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C o n v o c a z i o n e di collegi elettorali. . . \ Pag. 1051 
I l Pres idente comunica che il Governo dichiara di aste-

ners i dal promuovere la convocazione dei collegi 
di Lucca e Campobasso per la morte dei depu-
ta t i Betti e Spetr ino fino a che la Camera non a v r à 
deciso intorno alla proposta di legge del deputato 
Turat i intesa a regolare le elezioni supple t ive in 
modo diverso dalle vigenti disposizioni. 

O s s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

TURATI 1 0 5 2 
MODIGLIANI 1 0 5 2 
GASPAROTTO 1 0 5 2 
M A F F I . . . ' 1 0 5 2 
M I C H E L I . . 1 0 5 2 
CHIESA. 1 0 5 2 
CASERTANO. 1 0 5 2 
JNI.TTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 0 5 3 

C O M P L E T A M E N T O DI COMMISSIONI 1 0 5 3 
I l Pres idente annunzia che ha chiamato a f a r par te 

della Giunta delle elezioni i deputat i Brezzi, Rossi 
Cesare, Lo P iano e Pasqual ino-Vassal lo; e della 
Giunta per il regolamento i l deputato Bevione. 

La seduta comincia alle ore 15. 
AMICI, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente . 
(È approvato). 

Comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
ÌJTTTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Mi onoro di an-
nunzia re alla Camera che Sua Maestà il Re 
con decreto del 13 cor ren te mese lia accet-
t a t o le dimissioni rassegnate dal la carica 
di minis t ro segretario di S ta to : 

per le colonie, dal l 'onorevole a v v o c a t o 
Luigi Rossi, d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

p e r l e finanze, da l l 'onorevole avvoca to 
Francesco Tedesco, d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

per il tesoro, dal l 'onorevole do t to re 
Carlo Schanzer , sena tore del Regno ; 

per la guerra , da l l 'onorevole t enen te 
generale conte Alberico Albricci, sena tore 
del Regno ; 

per l ' i s t ruz ione pubbl ica , dal l 'onore-
vole avvoca to Alf redo Baccelli , d e p u t a t o 
al Pa r l amen to ; 

per i lavori pubblici , dal l 'onorevole 
do t to re E d o a r d o P a n t a n o , d e p u t a t o al Par -
l amento ; » 

per i t r a s p o r t i ma r i t t im i e fer roviar i , 
dal l 'onorevole a v v o c a t o Rober to De Vito, 
d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

per l ' agr ico l tura , da l l 'onorevole avvo-
cato Achille Yisocchi, d e p u t a t o al Par la -
mento ; 

per le pos te e i telegrafi , dal l 'onore-
vole professore a v v o c a t o P ie t ro Chimienti, 
depu ta to al Pa r l amen to . 

Con decreto del 14 stesso mese l 'Augus to 
Sovrano mi ha a f f ida to l ' incarico di reggere 
per interim il Ministero delle colonie ed h a 
nomina to minis t r i e segretar i di S t a to : 

per le finanze, l 'onorevole do t t o r Carlo 
Schanzer , sena tore del Regno ; 

per il tesoro, l 'onorevole professore 
Luigi Luzza t t i , minis t ro di S ta to , d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o ; 

per la guerra , l 'onorevole professore 
I v a n o e Bonomi, d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

per i lavor i pubblici e ad interim per 
i t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fe r roviar i , l 'onore-
vole a v v o c a t o Giuseppe De J fava , d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o ; 

per ^ ' i s t ruz ione pubbl ica , l 'onorevole 
do t to re Andrea Torre , d e p u t a t o al Pa r la -
mento ; 

per l ' agr ico l tura , l 'onorevole Al f redo 
Falc ioni , d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

per le poste e i te legrafi , l 'onorevole 
professore Giulio Alessio, d e p u t a t o al Pa r -
l amento ; 

per le te r re l ibera te dal nemico, l 'ono-
revole do t to re Giovanni Rainer i , d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o . 

Con decreto dello stesso giorno la Maestà 
Sua ha acce t t a to le dimissioni rassegna te 
dalla carica di sot tosegretar io di S t a t o : 

per la giustizia e gli affar i di culto,, 
dal l 'onorevole a v v o c a t o Alber to La Pegna , 
d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

per le finanze, da l l 'onorevole profes-
sore a v v o c a t o Francesco Per rone , d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o ; 

per il tesoro, dal l 'onorevole avvoca to 
Bor to lo Belo t t i , d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ;; 

per la guerra , da l l 'onorevole professore 
avvoca to Andrea Finocchiaro-Apri le , depu-
t a t o al P a r l a m e n t o ; 

p e r l a mar ina , da l l 'onorevole avvoca to 
Marcello Soleri, d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

per l ' i s t ruzione pubbl ica , dal l 'onore-
vole a v v o c a t o Guido Celli, d e p u t a t o al P a r -
l amen to ; 

per i t r a spo r t i mar i t t imi e ferroviari^ 
dal l 'onorevole ingegnere nobile E d m o n d o 
San jus t di Teu lada , d e p u t a t o al P a r l a -
men to ; 

per l ' indus t r ia , il commercio e il la-
voro, dall ' onorevole avvoca to Ba r to lomeo 
Ruini , d e p u t a t o al P a r l a m e n t o ; 

per gli approvv ig ionament i e i consumi 
a l imentar i , da l l 'onorevole avvoca to Luigi 
Murialdi , depu t a to al P a r l a m e n t o ; 

per le poste e i telegrafi , dal l 'onore-
vole avv . Pasqua le Masciantonio, d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o ; 
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per le terre liberate dal nemico, dal-
l'onorevole avvocato Ernesto Pietriboni, 
deputato al Parlamento. 

Con successivo decreto del 15 stesso me-
se, l'Augusto Sovrano ha nominato sotto-
segretari di Stato : 

per le colonie, l'onorevole avvocato 
Giuseppe Paratore, deputato al Parla-
mento ; 

per la giustizia e gli affari di culto, 
l'onorevole avvocato Giovanni Porzio, de-
putato al Parlamento ; 

per le finanze, l'onorevole avvocato 
Pasquale Masciantonio, deputato al Par-
lamento ; 

per il tesoro, l'onorevole avvocato pro-
fessore Andrea Finocchiaro-Aprile, depu-
tato al Parlamento ; 

per la guerra, l'onorevole avvocato 
Arnaldo Agnelli, deputato al Parlamento ; 

per la marina, l'onorevole avvocato 
Guido Celli, deputato al Parlamento ; 

per l'istruzione pubblica, l'onorevole 
professore Raffaele Caporali, deputato al 
Parlamento ; 

per l'industria, il commercio e il la-
voro, l'onorevole avvocato Alberto La 
Pegna, deputato al Parlamento ; 

per gli approvvigionamenti e consumi 
alimentari, l'onorevole avvocato Marcello 
Soleri, deputato al Parlamento ; 

per le poste e i telegrafi, l'onorevole 
avvocato Ernesto Pietriboni, deputato al 
Parlamento ; 

per le terre liberate dal nemico, l'ono-
revole avvocato Arnaldo Dello Sbarba, de-
putato al Parlamento. 

Con decreto Reale in data 15 corrente è 
stato istituito un secondo posto di sottose-
gretario di Stato presso il Ministero della 
industria, commercio e lavoro, e con de-
creto di pari data è stato nominato a tale 
posto l'onorevole professore avvocato Fran-
cesco Perrone, deputato al Parlamento. 

Con decreto in data 21 corrente ilMinistero 
dei trasporti marittimi e ferroviari è stato 
soppresso e le relative attribuzioni sono 
state trasferite al Ministero dei lavori pub-
blici per la parte concernente l'Ammini-
strazione autonoma delle ferrovie dello 
Stato, e al Ministero dell'industria, com-
mercio e lavoro per la parte concernente la 
marina mercantile, i combustibili nazionali 
e la aeronautica civile. 

Con altro decreto di pari data è stato 
stabilito che il secondo sottosegretario di 
Stato presso il Ministero ^ dell'industria, 
commercio e lavoro si occuperà degli affari 

| attinenti alla marina mercantile, all'aero-
! nautica e ai combustibili, 
j Fin da qualche mese fa alcuni membri 
j del Gabinetto, che io ho l'onore di presie-
| dere, avevano messo i loro portafogli a 
| disposizione del presidente per motivi pre-
| valentemente personali. Io li avevo pregati 

di desistere dal loro proposito, per non mu-
tare nulla prima della riunione della Con-
ferenza di Londra. 

Ma, al ritorno dalla Conferenza, la ri-
composizione del Gabinetto divenne una 
necessità, e, avendo i colleghi rinnovato il 
loro unanime proposito di cooperare alla 
soluzione delle difficoltà, mettendo tutti i 
portafogli a disposizione del presidente, il 
Ministero è stato modificato in vista delle 
nuove esigenze. 

Non è senza dolore che ci siamo sepa-
rati da antichi amici con cui, in ore diffi-
cili, abbiamo lavorato e lottato. (Commenti). 

Ci accingiamo ora a nuova e più grave 
impresa. 

La situazione dei popoli d'Europa, usciti 
dalla guerra, si presenta assai difficile; la 
stessa situazione dei neutrali non è senza 
pericolo. La profonda crisi economica, che 
travaglia le Nazioni, trova corrispondenza 
nel turbamento delle anime. Non si è an-
cora ristabilito quell'equilibrio della vita, 
che rende agevole la convivenza sociale. Vi 
sono minoranze incomposte che si agitano 
per nuove imprese, che eccitano ad avven-
ture di guerra; (Commenti) vi sono maggio-
ranze che non hanno ancora ripresa la di-
sciplina del lavoro. (Commenti — Appro-
vazioni). 

Si consuma ancora in tutta Europa più che 
non si produca e pende sul capo nostro e dei 
maggiori popoli la peggiore minaccia, la 
carestia, di cui sono indici precursori gli 
alti prezzi, gli aspri cambi, le incomposte 
domande, la dissipazione, che corrispon-
dono a disordine di produzione. 

L'Europa deve, in un supremo sforzo, 
ristabilire la pace e ritrovare l'equilibrio. 

Tutte le nazioni europee sono ora mi-
nacciate da rapida decadenza se le condi-
zioni di equilibrio non saranno stabilite. 
Vincitori e vinti rappresentano, dal punto 
di vista economico, non già fenomeni di-
versi, ma fasi differenti dello stesso feno-
meno. 

Oltre trecento milioni di uomini in Eu-
ropa non producono oramai ciò che occorre 
alla esistenza, e il credito viene a restrin-
gersi in America e nei paesi neutrali o è 
addirittura ridotto a esili proporzioni. Au-
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mentano i cambi e quindi diminuisce la 
capacità di acquisto, mentre le folle, in 
alto e in basso, illuse dalla politica della 
carta moneta (Commenti— Interruzioni al-
l'estrema sinistra), tendono ad aumentare 
le spese e ad esacerbare la crisi. Ogni au-
mento di salari, ogni diminuzione di lavoro, 
non giustificati da aumento di produzione, 
sono nuova causa di crisi. 

L ' E u r o p a continentale lia due immensi 
serbatoi di energia: la Russia (Commenti 
air estrema sinistra), serbatoio di tutte le 
materie prime più importanti, la Germa-
nia (Commenti —• Interruzioni), serbatoio 
immenso di tutte le energie del lavoro più 
abile: questi due serbatoi sono oramai quasi 
chiusi. 

Cessato quasi ogni credito da parte del-
l 'America, determinatosi nei neutrali uno 
stato di diffidenza economica, l 'Europa non 
può ritrovare l'equilibrio che alla sola con-
dizione di rimettere in valore la Germania 
e la Russia. Ogni differimento nella solu-
zione di questo problema non fa che au-
mentare le difficoltà. 

Non esiste più un problema nazionale, 
ma un problema europeo. (Commenti all'e-
strema sinistra). 

Dai parlamenti e dai popoli deve venire 
una grande voce umana di unione, di sim-
patia e di clemenza per i vinti : devono i 
vincitori dare al mondo la sicurezza che 
nuove guerre saranno risparmiate. 

L a Germania ha troppa responsabilità 
della guerra perchè alcuno voglia difen-
derne l 'opera e astenersi dal condannare 
quella che fu la sua concezione politica. 
Ma qualche cosa della concezione politica 
della Germania imperiale si è diffusa in 
tut to il mondo e ha avvelenato le anime 
(Approvazioni — Commenti) e troppi ancora 
si ostinano a non vedere che l 'Europa non 
può salvarsi, se non aiutando l 'opera di ri-
costruzione dei popoli vinti e di consoli:-
¡damento della Russia. (Interruzioni alVe-
strema sinistra). 

Lo spirito di rivoluzione, lo spirito di 
violenza, il disordine della v i ta economica 
non possono cessare in Europa, se non con 
un'Europa rinnovata dallo spirito di pace. 

Noi vogliamo essere in questa chiara di-
rett iva di politica estera. Noi sentiamo che 
al di sopra dei nostri odi, delle nostre di-
visioni, dei nostri rancori è l 'interesse stesso 
del l 'Europa, minacciata da inevitabile ro-
vina. 

Prima ancora della Società delle Nazioni, 
in cui noi crediamo, e che noi vogliamo, 

vi è la società dei popoli d 'Europa, che 
devono, in uno sforzo comune di volontà, 
ritrovare le condizioni di una umana esi-
stenza. 

L a ripresa delle relazioni commerciali 
con la Russia, quando vi sarà affidamento 
che il Governo attuale dia garanzie suffi-
cienti di rispetto al diritto delle genti, la 
ripresa della produzione in Germania non 
devono dare la illusione che la situazione 
dei prezzi potrà rapidamente modificarsi. 

La Russia ha distrutto masse enormi di 
ricchezza e ha scarsamente prodotto ; pro-
babilmente ha assai pochi prodotti da scam-
biare ; e i pochi prodotti da scambiare sarà 

. assai difficile trasportare. La Germania deve 
ricominciare i suoi cicli di produzione. 
Niuna illusione, dunque. Ma ogni ritardo 
aggrava il problema e ne rende non solo 
più lontana, ma più difficile la soluzione. 
(Commenti). 

In materia di politica estera più che di 
indirizzo, a noi è gradito poter parlare di 
azione, e però, piuttosto che dei particolari, 
è opportuno parlare delle direttive seguite 
e che intendiamo seguire. 

Nel recente convegno di Londra il Go-
verno ha avuto agio di manifestare il suo 
indirizzo, che risponde a quello del Parla-
mento e anche alle più pure tradizioni de-
mocratiche. (Commenti — Rumori all' estrema 
sinistra). 

Quei nobili principi, che le persone vol-
gari credono ingenuità, sono per noi una 
condizione di v i ta . 

Noi sentimmo, noi sentiamo, di interpre-
tare il pensiero della Nazione rendendoci, 
nell 'azione politica e nei Consessi interna-
zionali, propugnatori non solo del conse-
guimento di un completo stato di pace, ma 
anche di uno spirito di pace e di collabo-
razione nel mondo e sopratutto fra i paesi 
di Europa. 

Noi sentiamo sinceramente che la guerra, 
insieme alla distruzione delle grandi ric-
chezze materiali, ha distrutto anche ogni 
principio, forse anche ogni possibilità, di 
assoggettamento coatt ivo della v i ta di un 
popolo alla vita di un altro popolo. 

La realtà tragica ci appare i l luminata 
da bagliori di grandi verità morali per la 
v i t a di tutt i i popoli, ma più particolar-
mente per la vita del l 'Europa. 

La intima solidarietà della sorte di tut t i 
i 'popol i non poteva essere più dolorosa-

¡ mente sperimentata dalla nostra genera-
I zione. 
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Questa nostra vecchia civiltà millenaria, 
attraverso esperienze costose e lunghi tra-
vagli, era riuscita a costituire un mirabile 
sistema di scambi. Èon ostante i ciechi 
egoismi di alcune nazioni, era pur questo 
un sistema di vita profittevole per tutti. 
Ciascun popolo, anche dovendo lottare con-
tro le avversità delle posizioni precostitui-
te, della configurazione geografica, della co-
stituzione geologica, riusciva, in definitiva, 
a far prevalere lè proprie capacità di la-
voro. 

La guerra ha stroncato questa rete di 
innumerevoli canali per i quali passava la 
linfa della prosperità del mondo. Si tende-
rebbe ora a gettarci parecchi secoli indietro,, 
alle condizioni nelle quali riusciva possibile 
e conveniente l'esistenza di economie quasi 
isolate nella vita delle grandi collettività 
umane, dato l'insufficiente sviluppo dei 
mezzi di traffico. 

Contro questo pericolo che minaccia la 
prosperità del: mondo, ancora più della 
stessa guerra da cui deriva, noi sentiamo 
di dover reagireper sentimento di umanità, 
nell'interesse dell'Europa e in omaggio alle 
tradizioni italiane. 

Se la conquista della indipendenza po-
litica per ciascuna nazionalità, congiunta 
ai sentimenti di rivalità e di antipatia che 
sono retaggio naturale della guerra, dovesse 
portare ad una costituzione dell 'Europa 
per la quale ciascuno Stato avesse a creare 
barriere artificiali ai rapporti di scambio e 
di collaborazione con gli altri Stati, noi 
avremmo concorso a mettere in opera una 
forza di fatale inabissamento della civiltà 
europea. 

Non le sole necessità immediate dell'adi- / 
mento di produzione, e quindi della utiT 
lizzazione*di tutte le forze produttive di 
questo grande continente, che raggiunge la 
maggiore densità di popolazione nel mondo, 
impongono che i rapporti tra tutti gli Stati, 
e specie tra quelli sorti o modificati per il 
fatto della guerra, si ispirino a un principio 
di solidarietà e di cooperazione, ma ancora 
più lo impongono le necessità permanenti 
della vita d'Europa. 

Superata la fase dell'equilibrio dei rap-
porti tra gli aggruppamenti di Stato in re-
lazione agli armamenti stabili, noi vediamo 
nelle mutue solidarietà tra le democrazie 
del lavoro, che finiranno col prevalere in 
tutti gli Stati d'Europa, il principio di sal-
vezza e di indipendenza della vita, econo-
mica e politica del nostro continente. 

Yinti e vincitori sono legati perciò da 

questo ' stesso interesse, da questa stessa 
sorte. La ricostruzione e la ripresa della 
vita nei paesi vinti interessa sopratutto ai 
paesi vincitori. Nessuno può pensare che j 
paesi vinti non abbiano a. sopportare al-
meno in parte le immediate conseguenze 
materiali della guerra imposta alle demo-
crazie occidentali. Gli stessi paesi vinti in-
tendono questo loro obbligo morale. Ma noi 
dobbiamo richiedere che essi" possano as-
solverlo col progresso della loro vita e non 
con l'immiserimento della loro esistenza. 
(Commenti): 

Nella difesa degli interessi italiani noi 
abbiamo voluto ispirarci agli stessi prin-
cipi generali che abbiamo strenuamente pro-
pugnati perula ricostituzione della vita eu-
ropea e per il ristabilimento dei rapporti 
internazionali. 

Noi vogliamo che l 'Italia sia strumento 
di pace e di affermazione dei diritti del la-
voro nel mondo, e perciò vogliamo, più 
che desideriamo, rapporti di cordiale ami--
cizia con tutti i popoli e specialmente con 
i nostri vicini. 

Gli interessi reciproci hanno valore ben 
più alto e sostanziale che non le diver-
genze di carattere transitorio. 

Noi insisteremo soltanto su ciò che ri-
teniamo giusto per il nostro paese. Speria-
mo che la nostra opera possa essere con-
venientemente apprezzata. Siamo convinti 
che l 'Italia non deve essere causa di ritardo 
per il ristabilimento delle condizioni di pace 
in Europa, dalle quali dipende l'alleggeri-
mento dell'asprezza della vita. 

La nostra politica estera non può dun-
que che trovare il consenso di tutte le forze 
sane e vive della democrazia. 

Niun nuovo trattato, niuna nuova con-
venzione limitano la nostra azione: noi vo-
gliamo essere liberamente una forza di pro-
gresso, una energia di vita. L 'I tal ia trae ora 
la sua maggior forza dal mantenersi fedele 
alle sue origini democratiche ; l 'Italia per 
la sua situazione geografica, per la sua tra-
dizione, per il suo interesse deve rappresen-
tare non solo una forza di equilibrio, ma 
un elemento di moderazione, una difesa dei 
principi di giustizia. 

Nella gara di imperialismi che si fran-
geranno, nella gara in cui i piccoli popoli 
sembrano più avidi che i grandi, nel con-
trasto dei desideri, l 'Italia può salvare sè 
stessa e contribuire alla salvezza degli altri 
solo con la dignità della condotta, con una 
onesta opera, di moderazione. 

Noi desideriamo agire in completo ac-
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cordo con la Francia e l ' Inghi l ter ra . (Com-
menti). L'unione che si formò nel dolore e 
nel pericolo deve cementarsi nelle comuni 
responsabilità. I nostri rapport i sono sin-
ceri e cordiali e niuna nube può ora <limi-
nuirne il chiarore. (Commenti — Interruzioni 
3,11' estrema sinistra). 

Una voce all'estrema sinistra. So o rap-
porti da servi a padroni ! (Rumor.). 

NITTI , presidente del Consiglio d mini-
stri, ministro dell'interno. No! Da ugua i! 
quella una espressione che non doveva essere 
pronunziata nella Camera italiana. (Appro-
vazioni). 

Queste semplici affermazioni, che per 
noi han valore di programma, rendono su-
perfluo qualsiasi esame di particolari que-
stioni di politica estera. 

Perchè l ' I tal ia possa agire con più li-
bertà, perchè possa nella politica estera 
avere maggior vigore, occorre risolvere la 
questione adriatica. (Segni di attenzione). Non 
si può difendersi dall 'accusa - ingiusta di 
imperialismo e nello stesso tempo agire per 
combattere gli imperialismi. 

Il contegno incomposto di diversi gruppi 
ha acuito il problema adriatico, ha diffuso 
false novelle, ha messo il velano del so-
spetto. Persone non responsabili hanno an-
che contribuito a diminuire la dignità dello 
Stato ed a creare il disordine nelle anime. 
Fa t t i di minima importanza sono stati esa-
gerati, e sonò oggi ancora esagerati. (Com-
menti). 

Noi abbiamo cercato, noi cerchiamo di 
t rovare una soluzione giusta ; e noi abbia-
mo della giustizia lo stesso concetto per 
noi stessi e per gli altri. (Commenti). 

Non chiederemo mai alla Jugoslavia cosa 
che possa essere o sembrare ingiusta. 

Noi e i nostri vicini abbiamo interesse 
ad a v j r e rapport i di buona amicizia e, ap-
pena definita la situazione del confine, in-
tendiamo con t r a t t a t i di commercio e sta-
bilendo rapport i inlimi di cultura, avvici-
nare il nuovo popolo a noi. 

Sappiamo che un popolo giovane e uscito 
da lunghe lotte e da lunghe oppressioni è 
per ciò stesso insofferente ed esigente. Ma 
la nostra onesta condotta, la nostra sicura 
volontà di non volere conflitti, il nostro 
desiderio di stabilire rappor t i di amicizia 
contribuiranno a dileguare ogni sospetto. 
(Commenti prolungati). 

Durante ii corso delia discussione è utile 
che la situazione adriatica sia ampiamente 
chiarita : il Governo non ha niuna difficoltà 
a dare, oltre i documenti pubblicati, t u t t e 
le indicazioni necessarie per un esame severo. 

MODIGLIANI. Abolite la censura ! 
(Commenti). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non se ne preoc-
cupi. Da giovedì non ci sarà più S 

Noi desideriamo venire a una soluzione 
di equità e di diritto. 

Ma perchè a una tale soluzione si possa 
addivenire, e si possa addivenire presto, è 
bene che il Paese sia illuminato; e niuna 
cosa è più utile di una ampia discussione 
del Parlamento. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

"Questa discussione, dunque, noi viva-
mente desideriamo. 

Giunta è l 'ora delle grandi responsabilità 
nella politica estera, nella politica delle 
spese pubbliche, nella politica delle eco-
nomie, ciascuno deve prendere il suo posto, 
ciascun par t i to e ciascuna persona deve sen-
tire la sua responsabilità. 

-Tutti i consigli per r idurre le spese e 
per limitare i consumi sono stati vani : bi-
sognerà ora con ferma volontà imporre ciò 
che volontariamente non si è fat to . (Com-
menti prolungati — Interruzioni atl'estrema 
sinistra). 

Nell'interesse della collettività, per la 
esistenza stessa del paese, è necessario li-
mitare tu t t e le spese. 

Nelle condizioni at tual i del cambio ogni 
acquisto all 'estero di cose non assoluta-
mente indispensabili all' esistenza e alla 
produzione è delitto ; ogni lusso è colpe-
vole ; ogni richiesta di aumenti di spese, 
ogni diminuzione di lavoro sono causa di 
rovina. (Commenti). 

La fatui tà , che sorride di queste preoc-
cupazioni, fa incoscientemente il gioco della 
morte. 

Bisogna arginare ogni aumento di spese; 
chiedere oggi aumenti di spese non neces-
sarie o non. adat tars i a restrizioni significa 
mancare domani del necessario e doverci 
assoggettare alle più orribili astinenze. 

Sappia il paese t u t t a la verità. 
E la verità è che la sola differenza f ra 

ciò che costa il pane e il prezzo a cui si 
vende si avvia a rappresentare una cifra 
da 400 a 500 milioni al mese; che le sole, 
spese per l 'amministrazione rappresentano 
tu t to il bilancio di prima della guerra; che 
tu t te le imprese industriali di Stato sono 
aramai passive per differènze enormi. (Com-
menti). 

Ferrovie, poste, telegrafi, telefoni, tu t to 
è esercitato con gravi perdite (Vive inter-
ruzioni all'estrema sinistra — Commenti) e i e 
perdite sono pagate dallo Stato. E lo Stato 
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provvede ricorrendo al credito; ma quanto 
tempo ciò può durare ? 

Chi chiede aumenti di stipendi e di sa-
lari non pensa che nuoce al proprio paese, 
ma nuoce sopra tutto a sè stesso e alla sua 
famiglia, perchè, volendo aumentare la re-
tribuzione di oggi, rischia di non avere la 
retribuzione di domani. (Vivi commenti). 

Deve essere fa t ta dovunque una predi-
cazione di lavoro e di limitazione .nelle 
spese; ma più che la predicazione deve 
essere l'esempio e, quando è necessaria, la 
coercizionè. Senza di ciò non è salvezza. 

Bisogna scegliere tra il fare oggi alcuni 
sacrifizi o l 'avere domani una v i ta di atroce 
povertà, come quella dei popoli vinti . Noi 
potremo progredire o cadere secondo che 
seguiremo una politica di produzione o una 
politica di consumo. L'equilibrio fra le en-
trate e J e spese non può essere raggiunto 
subito, ma deve essere raggiunto fra qual-
che anno con tenace sforzo. 

Noi abbiamo il preciso obbligo di chie-
dere, sopra tutto a coloro che la guerra ha 
in modo particolare arricchito, contributi 
maggiori (Vive interruzioni all'estrema si-
nistra), e dobbiamo chiedere sacrifìci a tutt i 
per tenere illeso il credito pubblico, al 
quale per alcuni anni dovremo ricorrere, 
come ricorreranno gli altri popoli, vinci-
tori e vinti. 

Nei provvedimenti che sono davant i al 
Parlamento bisogna, con opportune modifi-
cazioni, fare in guisa che con l ' imposta su-
gli aumenti di patrimonio siano più forte-
mente colpiti i guadagni di guerra, che l'im-
posta straordinaria sul patrimonio sia pagata 
in minor numero di anni con rafforzamento 
delle aliquote a carico dei patrimoni mag-
giori e così pure le aliquote della imposta 
complementare sui redditi devono essere 
ritoccate per assicurare un più largo get-
tito. (Commenti). 

I sistemi di accertamento devono essere 
perfezionati efficacemente in guisa da as-
sicurare che niuna forma di ricchezza si 
sottragga ai suoi doveri verso la colletti-
v i tà e che sia garantita, nel miglior modo 
possibile, la giustizia tributaria. (Interru-
zioni air estrema sinistra). 

In quanto ai capitali importati dall'e-
stero per investimenti in Ital ia, anche ai 
fini della produzione non è intendimento 
del Governo di assoggettarli alla imposta 
sul patrimonio, perchè dalla più larga im-
portazione dei capitali nuovi, che si vuole 
in ogni guisa facil itare, trae largo vantag-
gio l 'economia nazionale. (Commenti). 

Perfezionati e integrati in base a tal i 
concetti, i nuovi provvedimenti finanziari, 
con emendamenti che saranno presentati 
sollecitamente, consentiranno di seguire la 
ricchezza in tutte le sue manifestazioni, e 
si ricaveranno più larghe entrate da coloro 
che hanno maggiore capacità contributiva. 

Nell'interesse della Patr ia i contribuenti 
si assoggetteranno a questi nuovi sacrifizi. 

I l sesto prestito nazionale, cui gli ita-
liani han largamente sottoscritto in patria 
e fuori, si avvic ina ai venti miliardi, sette 
dei quali in moneta e in cedole equivalenti 
alla moneta. Questi versamenti in danaro 
ci han già permesso di far fronte agli im-
pegni, cui altrimenti si sarebbe dovuto 
provvedere, come per il passato, con carta 
moneta di cui si è arrestata la emissione, 
preparando il graduale restringimento, che 
v a meditato con .cura sapiente, come per i 
rimedi organici, intesi, dopo una forte ma-
lattia, alla completa guarigione. 

Nè per noi, nè per i popoli alleati o amici, 
non ostante l 'enorme aumento delle» impo-
ste, non ostante la rapida restrizione delle 
spese militari, è cessata la necessità di ri-
correre al credito. Ma, dopo l'esperienze 
del passato, è nostro dovere indiscutibile 
preferire i debiti anche nella forma più one-
rosa al veleno della carta moneta, che in 
apparenza non aggrava il bilancio, ma rode 
ed esaurisce l 'economia nazionale, aggra-
vando i prezzi e determinando non meritate 
critiche alla nostra finanza, la cui tradi« 
zione mai offesa, si basa sul sentimento 
della inviolabilità degli impegni finanziari. 

Sè pure in misura minore di altri popoli 
alleati ed amici, dovremo ricorrere alle im-
poste e dovremo ricorrere al credito. E al 
«redito dovremo ricorrere anche per tutti 
gli impegni che abbiamo assunto per la 
restaurazione delle terre liberate del Ve-
neto e per le terre redente. 

T O N E L L O . Non avete neanche seppel-
lito i morti dopo due anni ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Abbiamo fat to più 
d'ogni altro paese ! 

Noi abbiamo il più alto interesse che le ter-
re, le quali furono già contristate dalla pre-
senza dell ' invasore, rifioriscano rapidamen-
te e tornino a riprendere il fulgido cammino, 
cui si erano a v v i a t e con l 'a t t iv i tà agraria 
e industriale prima della guerra. (Commenti 
— Vive interruzioni all'estrema sinistra). 

Per poter ridurre la spesa a limiti tolle-
rabili occorre sopra tutto affrontare la que-
stione del prezzo del pane, ridurre le spese 
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per l'esercito e per la marina, diminuire 
con savie economie le spese dell 'Ammini-
strazione dello Stato e delle gestioni indu-
striali di Stato. Ma la riduzione deve essere 
pronta . 

Continuare nelle spese a t tual i significa 
non poter mantenere gli impegni (Commenti). 

Chiusa, con la nostra grande vittoria, la 
dura guerra e iniziata l 'opera di smobilita-
zione e di r iordinamento dell'esercito, è 
parsa necessità politica affidare ad un mi-
nistro non militare la direzione del Mini-
stero della guerra. 

Come oramai in tu t t i i paesi a regime 
democratico parlamentare, una delle mag-
giori amministrazioni dello Stato, che ha 
così grande azione sulla, vita economica, 
finanziaria e spirituale del paese, non può 
essere so t t ra t ta all 'azione diret ta dei par-
lamentari, i quali, con l'ausilio dei tecnici 
(così, come avviene in tu t t i i Dicasteri, dove 
il tecnicismo prevale) possano collegare, in 
intimità perfet ta , esercito e paese, nella 
stessa guisa con la quale l 'uno s'è confuso 
nell'altro sul campo della lotta e della vit-
toria. 

Nuovi ed ardui compiti spettano ai di-
casteri militari. Usciti di recente dalla più 
grande guerra che ricordi la storia del 
mondo, e ancora preoccupati da avveni-
menti internazionali che hanno r i tardato 
il ri torno all 'assetto di pace, gli organismi 
militari si t rovano in una fase inevitabile 
di disagio. 

La liquidazione dello stato di guerra si 
sovrappone allo sforzo di riordinamento e 
di rinnovazione, creando una situazione 
nella quale il passato grava sull 'avvenire 
e .impedisce di scorgere esat tamente il pre-
sente. 

Occorre uscire al più presto da questa 
Situazione. (Interruzioni air estrema sinistra). 
Compito del Governo sarà anzi tut to quello 
di ridare evidenza ai bilanci militari, sepa-
rando la gestione delle spese di guerra, da 
liquidare il più rapidamente possibile, dalla 
gestione dell 'at t ività normale dell'esercito 
e della marina. Sarà così facil i tata quell'in-
dagine parlamentare sulle spese della guerra 
che la Camera ha già deliberato di volere. 

Ma l 'a t t iv i tà normale dell'esercito, come 
quella della marina, dovrà essere ricon-
dotta in limiti compatibili con le finanze 
del paese e con le esigenze dell 'ambiente 
rinnovato. Urge perciò togliere ciò che è 
superfluo e riordinare, anche in conformità 
alle esperienze della guerra, i nostri orga-
nismi militari. 

L'opera della smobilitazione dell'eser-
cito verrà alacremente ripresa. Delle quat-
tro classi ancora alle armi si disporrà f ra 
poco il congedo di una classe avvicinan-
dosi così all 'assetto normale. (Vive interru-
zioni e commenti prolungati all'estrema si-
nistra). 

Voci all' estrema sinistra. Smobilitazione 1 
ÍTITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. Sarebbe certo 
assai desiderabile, onorevoli colleghi, che 
tu t t i i paesi d 'Europa rapidamente smobi-
litassero, a cominciare dal paese che ha un 
milione e mezzo d'uomini sotto le a rmi : la 
Russia ! ( Vivi applausi da varie parti — 
Vivaci interruzioni e clamori prolungati alla 
estrema sinistra — Agitazione — Il Presi-
dente richiama gli interruttori). 

Onorevoli colleghi, (rivolto agli interrut-
tori) è interesse della democrazia, è interesse 
di tu t t i , è interesse vostro, che l 'Aula dei 
Parlamento sia campo di discussioni, non di 
violenze. Dal Governo non è mai venuta 
provocazione alcuna. Sono pronto a rispon-
dere a tu t t i . La vostra funzione qui dentro 
è di at taccare, la rriia di difendermi. 

Non è però possibile, in sede di comu-
nicazioni del Governo, t r a t t a re tu t t e le 
questioni. Abbiate pazienza e risponderò a 
tu t t i . In tan to lasciatemi parlare libera-
ramente. (Approvazioni). 

Anche i quadri dell'esercito permanente 
subiranno una notevole diminuzione. 

Stabilito un assetto provvisorio, che sarà 
il primo punto di arrivo della smobilita-
zione e il punto di partenza del fu turo 
riordinamento dell'esercito, si procederà ad 
una conveniente riduzione dei quadri. 

Sono imminenti le disposizioni al ri-
guardo del nuovo ministro della guerra, 
che si propone di contemperare le esigenze 
della finanza col doveroso riguardo ad uf-
ficiali che hanno dato alla patr ia uno dei 
maggiori successi militari della sua storia, 
millenaria. 

• Con la smobilitazione degli uomini 
procederà la smobilitazione del materiale^ 
L'alienazione dei materiali bellici e il rias-
setto degli stabilimenti militari verranno 
fa t t i con criteri quanto più è possibile pros-
simi a quelli dell ' industria. 

In tan to procederanno gli studi per il 
riordinamento dell'esercito. La soluzione 

,che verrà data a questo problema è troppo-
connessa alla vita del paese, alla sua sicu-
rezza, alla sua solidità, alla sua finanza^, 
perchè il Parlamento non sia chiamato a. 
discuterla e ad approvarla . 
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I l ministro della guerra presenterà, al j 
più presto, un disegno di legge per il nuovo 
ordinamento dell'esercito ; ordinamento 
che, tenendo conto delle esigenze della 
nuova economia del paese, delle esperienze 
della guerra, e delle intese internazionali 
per la limitazione degli armamenti, alleg-
gerirà sensibilmente l'onere militare delle 
popolazioni ; preparerà, ove ne sorga il bi-
sogno, l 'armamento di tutto il popolo va-
lido, confonderà anche più intimamente 
l'esercito nella nazione, facendone lo stru-
mento saldo del diritto e della difesa della 
patria. 

La Regia Marina ha introdotto già no-
tevoli economie; il numero degli uomini 
che durante la guerra raggiunse 122,000 ora 
rappresenta in complesso 42,000, superando 
solo di 2,000 la forza prevista nel bilancio 
1920-21. Ma saranno subito smobilitati 9000 
uomini della classe 1897 e rimarranno 33,000 
uomini, che di poco aumenteranno durante 
l 'anno. 

I Comandi navali sono già stati ridotti 
a quelli che erano prima della guerra, la 
difesa costiera è stata ridotta all'assetto 
normale. Tutte le navi antiquate sono da 
tempo in riserva con personale molto ri-
dotto e le più vecchie, disarmate o di pros-
simo disarmo, sono state vendute o sono 
in vendita. 

Nei cantieri dello Stato, a Spezia, Ca-
stellammare e Taranto, non essendo ora 
urgente la costruzione di navi da guerra, • 
si è iniziata e si inizierà presto, la costru-
zione di quattro piroscafi e di due ferry-
boats per le ferrovie dello Stato. Gli scali 
dell'arsenale di Venezia sono stati ceduti 
per costruzione di naviglio mercantile. A 
Spezia si lavora anche per trasformare a 
nafta le locomotive a carbone. 

Ma occorre subito affrontare il problema 
dei cantieri e arsenali dello Stato, la cui 
costosissima gestione è insieme un pericolo 
ed un danno e bisogna conservare con la 
marina da guerra solo ciò che è indispen-
sabile e passare il resto all'industria pri-
vata per opere di produzione, con ogni 
rispetto e vantaggio degli interessi locali. 

Ma economizzare non basta : è neces-
sario soprattutto produrre. 

Noi non siamo in condizione di compe-
rare all'estero se non scarsamente fin quando 
la produzione nostra non consentirà diverso 
indirizzo. 

L ' I t a l i a non produce il suo pane, l ' I tal ia 
non produce i suoi alimenti e la massa de-
gli altri prodotti non è ancora sufficiente 

ad acquistare ciò che più è indispensabile 
alla vita. Questa verità va diffusa nel po-
polo, che vive nello inganno di poter di-
minuire il lavoro aumentando anche le re-
tribuzioni. (Commenti — Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

Si compera oggi senza produrre sufficien-
temente e il cambio, espressione del disa-
gio, sale e limita più ancora la capacità di 
acquisto. 

Noi comperiamo ora due volte più grano 
che prima della guerra. 

Con questa altezza di cambi potremo 
ancora comperare nelle proporzioni attuali? 
E per quanto tempo ? 

Bisogna per il prossimo anno ridurre gli 
acquisti del »grano a non oltre la metà ; bi-
sogna che non si comperino all'estero più 
di 15 milioni di quintali, invece dei 30 che 
si chiedono ora. 

Noi dovremo, or che il carbone costa 
quindici o venti volte più che prima della 
guerra, ridurre il consumo al minimo. La 
produzione dei combustibili nazionali, le 
ligniti, le torbe, devono sostituire nella più 
larga misura il carbone. Sappiamo tutte le 
difficoltà, ma bisogna rimuoverle. 

Se interessi privati, o pregiudizi, o inet-
titudine si oppongono, bisogna vincerli. 

Non è tempo di perder tempo, nè la 
sensazione del pericolo deve essere nascosta. 

Si t rat ta di cosa più profonda che le 
forme economiche e le forme politiche ; si 
t rat ta di ciò che costituisce il fondamento 
stesso della vita, di ritrovare l'equilibrio 
fra la produzione e il consumo. 

Ogni riforma più audace è preferibile al 
dilagare attuale di scioperi e di conflitti; 
ogni forma è preferibile all'astensione dal 
lavoro, dove più la necessità del lavoro 
s'impone come necessità di vita. 

L ' I ta l ia deve, dopo la sicurezza dei con-
fini, conquistare il suo pane e guadagnare 
la sua ricchezza; ogni altra parola è illu-
sione o rovina. 

Non vogliamo dissimulare il nostro do-
lore, vedendo nelle masse operaie e anche 
nelle campagne, diffondersi una predica-
zione continua per la elevazione delle mer-
cedi e per la diminuzione del lavoro. 

Si domandano scale mobili per salari e 
stipendi; qualche minoranza riesce anche 
ad averle. Ma voler seguire gli aumenti di. 
prezzi con aumenti di consumo, o anche 
mantenendo immutati i consumi, è rovina, 
perchè si tolgono tutte le risorse al con-
sumo di domani. (Interruzione air estrema 
sinistra). 
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Nói non ci arrestiamo davant i a ogni più 
audace riforma, noi non esitiamo davant i 
a ogni responsabilità. Ma, appunto per ciò, 
non vogliamo che la illusione perduri. 

Sopra tu t to , nello interesse dei principi 
di libertà e di democrazia, l 'ordine pubblico 
deve essere mantenuto a ogni costo. 

L'ordine è condizione per produrre e 
produrre è condizione per vivere. 

Le controversie sul regime doganale 
hanno oggi poco valore quando ciò che 
bisogna rifare è la capacità di acquisto : 
ma il nostro nuovo regime doganale deve 
temperare le esigenze dell 'agricoltura e i 
bisogni dell ' industria. 

Proporremo presto al Par lamento dise-
gni di legge che riguardano la trasforma-
zione del latifondo e la sistemazione degli 
usi civici, tenendo conto delle diverse esi-
genze regionali e agevolando la formazione 
della piccola proprietà coltivatrice (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra) e lo sviluppo 
dei domini collettivi. 

F ra le due tendenze in contrasto noi cre-
diamo debba essere favori ta quella che più 
tende ad assicurare alle popolazioni agri-
cole il possesso e il godimento di terreni 
sufficienti ai loro bisogni. La formazione 
della piccola proprietà -coltivatrice non è 
solo una necessità sociale e un vantaggio 
della produzione, è una condizione di svi-
luppo sociale e demografico. (Approvazioni 
— Commenti — Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Noi desideriamo che, dopo la discussione 
generale e dopo aver accordato l'esercizio 
del bilancio, il Par lamento possa presto oc-
cuparsi dei problemi fondamentali e soprat-
tu t to dell 'assetto finanziario, senza di cui 
non vi è assetto di vita economica. 

La fede nell 'avvenire non ci è venuta 
mai meno. Se non retrocederà nel suo cam-
mino di democrazia e di pace, se farà ope-
ra di verità e di unione, se si piegherà alla 
più rude disciplina di lavoro e al più au-
stero risparmio, superate le difficoltà at-
tuali, l ' I tal ia sarà fra pochi anni, anche 
economicamente, f ra i paesi più progrediti 
d 'Europa e del mondo. 

Essa possiede risorse meravigliose di la-
voro, qualità spontanee di espansione, essa 
possiede una vir tù mirabile di rinnova-
zione, quale forse nessun popolo nella 
storia. {Bene!) 

Le nostre magnifiche istituzioni demo-
cratiche consentono qualunque più audace 
riforma e sono garanzia di progresso e di 
stabilità. 

Eoi possiamo dunque e dobbiamo osare 
e cercare l 'assetto nei limiti dei nostri or-
dinamenti e dobbiamo affrontare la solu-
zione dei maggiori problemi con coraggio. 

Preme su tu t t e le altre la questione eco-
nomica e ad essa devono essere rivolti t u t t i 
gli sforzi. 

La soluzione di alcuni problemi non ur-
genti è opportuno invece differire a quando 
si sarà già provveduto a ciò che riguarda 
i bisogni della esistenza ; molte questioni 
non si possono risolvere ora, di molte è 
anche opportuno non affrontare la discus-
sione, perchè sarebbero motivo di t roppo 
profondo dissenso. 

Quando la nave deve t raversare il mare 
i rato e bisogna riunire tu t t i gli sforzi per 
raggiungere la riva, in cui è il riposo e in 
cui è la sicurezza, niun contrasto deve es-
sere t ra coloro che navigano assieme. 

Una sola cosa occorre, ed è raggiungere 
la riva. 

La discordia può essere utile come la 
concordia, nei giorni della sicurezza ; ora 
una sola cosa occorre ed è uno sforzo di 
ver i tà e uno sforzo di volontà e di azione. 

Noi vogliamo fare questo sforzo e noi 
vi chiediamo di aiutarci con spirito di 
lealtà e con spirito di fervore. {Applausi 
da varie parti — Rumori all'estrema sinistra 
— Commenti prolungati). 

Chiedo alla Camera di volere sospendere 
la seduta fino alle 18, perchè il Governo 
possa recarsi a ripetere le sue comunica-
zioni al Senato. 

P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa. 
{La seduta, sospesa alle 16, è ripresa alle 18). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di parlare. 
LUZZATTI, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di 
legge: Proroga dell 'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1919-20 sino a 
quando siano approvat i per legge. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all 'esame della Giunta generale del 
bilancio e sia dichiarato urgente. 

P R E S I D E N T E . D O a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questo disegno di legge. 

L'onorevole ministro chiede che sia di-
chiarato urgente e inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 
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Non essendovi opposizioni, così r imarrà 
stabili to. 

(Così è stabilito). 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole presi-

dente del Consiglio. 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto Reale 
24 agosto 1919, n. 2001, por tan te provvedi-
menti per agevolare al comune di Torino 
l 'esecuzione di opere di provvis ta idrica : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1943, e del 
Eegio decreto 30 novembre 1819, n. 2468, con 
i quali furono consecut ivamente aumenta te 
le tariffe per la inserzione degli annunzi 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno ; 

Conversione in legge del decreto Reale 
7 dicembre 1919, n. 2480, concernente modi-
ficazioni alla legge 18 dicembre 1910, n. 867, 
per la direzione e sorveglianza delle scuole 
all 'estero; 

Conversione in legge del decreto Reale 
relativo al l 'approvazione dei nuovi st ipendi 
per gli insegnanti pr imari all 'estero e della 
indenni tà di residenza e primo stabil imento 
per gli stessi insegnanti e per quelli delle 
scuole medie. 
» Modificazioni delle norme concernenti le 
elezioni amministrat ive. 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
s tat i di previsione del l 'ent ra ta e della spesa 
del fondo per l 'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1919-20 sino a che siano t r ado t t i 
in legge 

Chiedo che questi disegni di legge, ad 
eccezione del penult imo, siano trasmessi 
alla Giunta generale del bilancio. . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di t u t t i questi disegni di legge. 

L 'onorevole presidente del Consiglio 
chiede che siano trasmessi t u t t i alla Giunta 
generale del bilancio, ad eccezione di quello 
concernente modificazioni alle norme delle 
elezioni amminis t ra t ive , che sarà inviato 
agli Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia, gli onorevoli Sanjus t 
di giorni 12, Baccelli di 12, Vassallo di 45, 

Corazza di 2; per motivi di salute l 'ono-
revole Ruini di giorni 10, Bonomi Paolo 
di 10. 

(Sono conceduti). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, un al-
t ro grave lu t to ha colpito la Camera in 
questo periodo di interruzione dei lavori 
par lamentar i . 

I l 18 febbraio a t t e r r a to da un male 
fulmineo, moriva qui in Roma a soli 45 
anni Eugenio Spetrino, depu ta to del col-
legio di Campobasso. Era depu ta to dalla 
X X I I I legislatura, da quando cioè poco 
più che t ren tenne l 'affet to e la fiducia dei 
suoi conterranei lo vollero per loro rappre-
sentante, e lo confermarono nelle due le-
gislature successive. Duran te questo non 
breve periodo di a t t iv i t à par lamentare , se 
fu apprezzata la partecipazione di lui a 
Commissioni i m p o r t a n t i , l ' ope ra sua fu 
sempre avvol ta da semplicità e da mode-
stia. Egli in fa t t i non considerò la vi ta pub-
blica come mezzo alla ricerca affannosa 
del successo rapido o alla diff sione del 
proprio nome per via di echi clamorosi ar-
t ificialmente r ipetut i , ma come austero eser-
cizio di doveri, f a t to sopra t tu t to di zelo, 
di precisione, di saggezza. Così è che, mal-
grado la sua volontar ia semplicità e mo-
destia, egli r imane t ra noi come un esem-
pio, esempio cioè di come possa la politica 
colle sue bat tagl ie e colle sue passioni con-
ciliarsi con quella serenità e con quella 
cortesia, che bene fu definita la garanzia 
della libertà. E di vero, inscri t to ad un 
par t i to , lo seguì sempre con disciplina e 
con coerènza. Ma in ciò egli met teva un 
così grande senso di civile tolleranza, di 
larga equanimità , di gentilezza squisita, 
onde bene di lui può dirsi che agli amici 
fu sommamente caro, e dagli avversar i ri-
spet ta to: nemici egli non ebbe, dappoiché 
qualunque anche premedi ta ta ostilità non 
resisteva al fascino di simpatia che irra-
diava dal suo animo squisi tamente buono. 
(Benissimo !) 

Così la sua memoria è ben degna del-
l 'universale r impianto onde lo circonda il 
nat ivo Molise, di cui egli raccolse ed espresse 
i cara t te r i tradizionali di fortezza semplice 
e laboriosa e di una austera concezione 
della vita. 

E qui in questa Camera, dove tu t t i i 
cuori erano concordi nell 'affetto e nella sti-
ma per lui, concordi ora sono r,el dolore e 
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nel r impianto per la sua fine precoce. (Vi-
vissime approvazioni). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Pie-
traval le . 

P I E T R A V A L L E . O n o r e v o l i colleglli! 
Le generose ed alte parole, c o n j e quali 
l 'onorevolissimo Presidente della Camera 
lia in quest 'aula r icordato Eugenio Spe-
tt ino, la cui salma onorò seguendola nel 
rito funerario, basterebbero da sole per pre-
miare una v i t a modestamente ma fervida-
mente consacrata al bene del proprio paese, 
se io non avessi il compito doloroso di qui 
portare l 'eco del v i v o r impianto della mia 
gente molisana, e quella del Gruppo radi-
cale par lamentare , che ebbe in Eugenio 
Spetrino un milite convinto e devoto. 

Un morbo funesto ha troncato quella 
ancora giovane v i t a qui in E o m a , lontano 
dal suo tet to famigl iare e dalle nat ive mon-
tagne, qui ove, terminati gli ultimi lavori 
della Camera, era rimasto per obbedire 
al suo dovere di deputato in altro ufficio, 
cui era stato chiamato. È perciò caduto ser-
vendo il suo paese cui a v e v a dedicato ogni 
ideale, ogni palpito, ogni opera della sua 
alacre milizia di c ittadino. 

A questa sacrificò quelle sodisfazioni mo-
rali e materiali , delle quali gli sarebbe s tata 
larga dispensiera la toga onorata, delia 
quale si avva lse per difendere e pacif icare 
schivo di guadagni, lieto soltanto di con-
fortare, salvare, redimere gli umili, i buoni, 
i degni. 

Nella sua cara provincia n a t i v a Eugenio 
Spetrino tenne, con purissimo cuore e mani 
nettissime, le più alte magistrature e rap-
presentanze della pubblica cosa, lasciandovi 
impronta della sua squisita capac i tà , esem-
pio del suo patr iott ismo sano e sicuro, ri-
cordo del suo profondo filiale amore verso 
la materna regione che gli diede v i ta ed 
impulsi generosi e meritat i onori, e che ne 
accolse con largo amaro pianto la spoglia 
esanime, ad rest ituita dalla pietà, dei 
congiunti. 

L a democrazia radicale i tal iana lo ebbe 
puro e pugnace in quella forte terra di Mo-
lise, che lo inviò per la X X I V e X X V Lè-
gislatura suo rappresentante in questa Ca-
mera, ove il suo posto tenne con costu-
me intemerato e gentile, con fecondo fer-
vore, con profonda devozione ad ogni suo 
dovere, con alta e salda fede nel progresso 
della sua piccola regione che p o r t a v a sem-
pre nel cuore, e nel destino della sua grande 
patr ia e delle democrazie del mondo impe-
gnate in un estremo mortale cimento ! 

L a Camera della guerra non ha pur-
troppo consentito ai rappresentanti de l 
paese il r itmo di alcuna ef fett iva a t t i v i t à 
legislativa, e perciò breve è la cronaca di 
Eugenio Spetrino negli at t i del Par lamento. 

Però di lui si può af fermare che ad ogni 
interesse pubblico della sua provincia diede 
il contributo di t u t t a la sua fat ica, assi-
duamente partecipando ai lavor i della Ca-
mera, e che il suo pronto consenso diede a 
tut t i gli a t t i memorandi di questa agitata 
Assemblea per la salvezza, per la vittoria,, 
per la gloria della patria in armi. 

Propongo che del r impianto della Ca-
mera si telegrafi l 'eco alla sconsolata fami-
glia, alla cara città di Campobasso orbata 
del migliore dei suoi figli, al Consiglio della 
v ir tuosa provincia che in Eugenio Spet-
tinino ha visto scomparire immediatamente 
uno dei suoi più eletti cittadini. (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole De Nicola. 

D E N I C O L A . In nome della Giunta delle 
elezioni, di cui l 'onorevole Spetrino era com-
ponente assiduo ed operoso, mi associo alle 
nobili parole di cordoglio pronunziate testé 
dal nostro il lustre Presidente e dal collega 
Pietraval le . 

Voi, onorevoli colleghi, aveste opportu-
nità di ammirare l'inflessìbile coerenza del 
carattere del l 'onorevole Spetrino, la squi-
sita bontà e la dolce mitezza del l 'animo 
suo, ma noi della Giunta delle elezioni 
fummo quotidiani testimoni del l 'acume sot-
tile del suo intelletto, della costante retti-
tudine del suo giudizio, della austera sere-
nità della sua coscienza. T a n t a luce di in-
gegno e di bontà si è spenta, ma il r icordo 
che Eugenio Spetrino lascia di sè ci ammo-
nirà che l 'ardore delle passioni pol i t iche 
deve essere temperato da un e levato spirito 
di reciproca tol leranza e dal comune amore 
per il nostro paese. Y a d a alla provincia di 
Campobasso, alla desolata famiglia del col-
lega perduto, la espressione della nostra 
af fettuosa solidarietà nel loro grande do-
lore. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di parlare. 

A L E S S I O , ministro per le poste e i tele-
erafi. I n nome del Governo mi sia lecito 
di associarmi alle nobilissime espressioni 
pronunziate dal nostro Presidente e dai 
colleghi P ietraval le e De Nicola. 

Eugenio Spetrino rimase poco tempo f r a 
noi, ma le sue virtù, le sue qualità e le sue 
att i tudini furono tut te a noi r i levate, . tal-
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?chè di f ron te alla sua così immatu ra scom-
p a r s a si pot rebbe dire col poeta greco: 

Muor giovane colui che al cielo è caro. 
Egli se ju ì sempre il p rogramma del par-

t i t o radicale, cui appa r t eneva , ma vide nel 
p rogramma del suo pa r t i t o il p rogramma 
di difesa e di r invigorimento della Pa t r i a , 
e come ta le cos tan temente lo seguì. 

Siano onorat i cos tan temente questi uo-
mini che conciliano la fermezza della loro 
fede con il loro sent imento di solidarietà 
della Pa t r i a e della uman i t à . ( Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . È s tato proposto di 
esprimere le condoglianze alla famiglia del 
compianto collega Eugenio Spetrino, alla 
sua ci t tà na t ia ed al Consiglio provinciale 
di Campobasso. 

Pongo a pa r t i t o questa propos ta . 
(È approvata). 
Dichiaro vacan te un seggio nel collegio 

di Campobasso. ' 
Ha chiesto di par la re l 'onorevole Tan-

gorra . Ne ha facol tà . 
TANGORRA. Onorevoli colleghi! A nome 

anche dei r appresen tan t i della provincia di 
Pisa e di molti a lunni della Univers i tà pi-
sana, pe rmet te temi di r icordare in questa 
Camera la figura tes té scomparsa di un il-
lustre scienziato, verso il cui pensiero giu-
ridico gravi tò per molt i anni la scienza 
giuridica i ta l iana . 

So l tan to perchè io ebbi la fo r tuna e 
l ' a l to onore di essere collega nella Univer-
sità pisana per molt i *anni di Francesco 
Gabba, dico di lui in questa Camera, ove 
molt i insigni giuristi po t rebbero par la re 
con assai maggiore competenza della mia. 

Dirò brevemente di lui, guardandolo 
sopra tu t to nella sua. figura di insegnante, 
perchè quale insegnante io lo conobbi mag-
giormente, e perchè sot to questo r iguardo 
egli sarà cos tantemente r icordato dai suoi 
colleghi e dai suoi a lunni del l 'Ateneo pi-
sano. 

Francesco Gabba fu un g rande mae-
stro. Egli ebbe per la ca t t ed ra e per la 
scuola il culto e il sent imento della vec-
chia I ta l ia . Tan te volte io lo intesi ram-
maricars i che nel comune giudizio le Uni^-
versi tà avessero perdu to l ' ant ica estima-
zione e che il paese non palpi tasse più della 
v i ta delle sue Univers i tà : v i ta che non è 
s ta ta mai e non è neppur oggi ingloriosa. 

Egli sent iva po ten temen te l ' amore alla 
»cattedra e alla dignità del suo ufficio. Nes-

suno più di lui si sentì maest ro : egli ebbe 
piena coscienza dell 'al tezza della sua mis-
sione e fu maest ro per le sue" doti d ida t t i -
che spiccatissime, per l ' amore che p o r t a v a 
alla scuola. 

La ca t t ed ra fu da lui considerata come 
un santuar io e tale la considerarono i suoi 
discepoli cos tan temente . Maestro in Pisa 
per oltre un c inquantennio, fu maest ro an-
che in I ta l ia , perchè i suoi discepoli non 
fu rono sol tanto gli a lunni della Univers i tà 
di Pisa, ma quan t i da c inquan t ' ann i stu-
diano il d i r i t to nel nostro paese. F u mae-
stro insupera to ed il suo esempio valga per 
quant i , pur non po r t ando nelle Univers i tà 
l 'al tezza del suo ingegno, sono t enu t i a por-
t a r v i uguale senso del propr io dovere. Sol-
t a n t o a queste condizioni l 'Univers i tà in 
I ta l ia non si mos t re rà impar i al compito, 
che nella v i ta del paese deve r ispondere 
alle sue gloriose t radizioni . {Applausi). 

Propongo che alla famiglia e alla ci t ta-
dinanza sia invia ta l 'espressione delle con-
doglianze della Camera. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevolé De Capitani . Ne ha facol tà . 

DE ' C A P I T A N I . Onorevoli colleghi ! 
Quale devoto amico della famiglia Gabba, 
ove le t radizioni del l ' insegnamento univer-
sitario da tano da parecchie generazioni, e 
quale conci t tadino del l 'eminente giurista, 
che oggi la Camera commemora, permet te-
temi di aggiungere brevissime parole a 
quelle già pronunzia te dal collega onorevole 
Tangorra . 

Di Carlo Francesco Gabba voglio ricor-
dare un f a t t o solo che di per sè d imostra 
come questo giurista iniziò la sua splen-
dita v i ta di studio. 

A soli ven t i t r e anni, nel 1856, concor-
reva ad un premio indet to dal l 'Accademia 
di Scienze di Bruxelles per un lavoro sul 
d i r i t to di successione e nel 1858 ne usciva 
vinci tore ed ebbe così la compiacenza di 
salire alla ca t t ed ra di filosofia del d i r i t to 
del l 'Universi tà di Pisa, p receduto da que-
sta onorifica presentazione. E r a quindi de-
gno successore del Montanell i e del Carmi-
gnani, che in quel l ' insegnamento lo avevano 
preceduto . 

Tenne poi la ca t t ed ra di d i r i t to civile 
e quella di dir i t to internazionale , d iventan-
done maestro. Ebbe il culto dell ' inségna-
men to che non volle mai lasciare segui-
t a n d o a dare apprezzat iss imi consulti , fun-
zione questa util issima per t enere la scienza 
e la teorica al l 'a l tezza delle esigenze della 
v i ta sociale. 
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Chiamato a diverse altre cattedre, tra 
le quali quella di Borna, non volle mai la-
sciare la sua Pisa dove era attorniato da 
un grande affetto e dalla grande ammira-
zione di tutt i i concittadini. La sua morte 
fu per Pisa un vero lutto cittadino. 

Di Carlo Francesco Gabba non solo i 
discepoli, ma quanti ebbero la ventura di 
avvic inar lo e di conoscerlo, ricorderanno 
oltre all 'alto sapere, il carattere forte e 
poderoso e sempre sereno, il polemista insi-
gne e infine una vita austera vissuta seve-
ramente per la dignità della scienza e l 'a-
more della Patr ia . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Capasso. 

C A P A S S O . Consentitemi, onorevoli col-
leglli, di evocare la figura del senatore 
Tommaso Senise con una parola di pro-
fondo rimpianto, in quest 'Aula che egli 
onorò col pensiero e con l 'opera, quale rap-
presentante della sua terra di Basil icata. 

Tommaso Senise fu insigne medico e fu 
apprezzato maestro di quella scuola clinica 
napoletana che tanta luce portò negli studi 
medici e tante generazioni educò alla di-
fesa della v i ta umana. Ma il suo spirito 
v ivace non amò di chiudersi nella cerchia 
dell ' insegnamento e dell'esercizio professio-
nale che avrebbe potuto dare a lui benes-
sere, tranquill ità e cospicua agiatezza. 

Dopo le vicende eroiche del risorgimento 
per cui la famiglia Senise era un piccolo 
focolare in Corleto Perticara, e lanciò le 
sue pagine di ardore e di sacrifizio contro 
l 'ignominia della tirannide borbonica, Tom-
maso Senise ' volle portare nelle pub-
bliche cariche la sua opera di cittadino 
intemerato e di degno italiano ed in queste 
cariche egli, uomo di parte, portò intenso, 
i l luminato ed alto sentimento di rettitudine 
e di equanimità, sicché visse costantemente 
in mezzo al rispetto degli avversari . Tom-
maso Senise fu un lavoratore ed è morto 
sul lavoro. Pino alla sua ultima ora egli 
ha avuto bisogno di lavorare per vivere ed 
è questa la parola di maggiore omaggio 
che possa giungere alla sua memoria da un 
discepolo affezionato e sincero. 

Propongo che la Camera invii l'espres-
sione del suo profondo rammarico alla fa-
miglia, al comune di Corleto Perticara e 
alla città di Napoli che fu patria di ado-
zione di Tommaso Senise. ( Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Ruggieri. 

D E R U G G I E R I , Onorevoli colleghi, 

permettete che in nome della natia provin-
cia mi associ alle nobili parole con cui l'o-
norevole Capasso ha qui rievocato la fi-
gura del senatore professor Tommaso Se-
nise, il quale non soltanto fece parte, ma 
fu lustro e decoro di questa Assemblea. 

Tommaso Senise nacque a Corleto Per-
ticara e la sua casa era focolare ardente 
delle cospirazioni contro i Borboni. A soli 
tredici anni egli andò col battaglione lu-
cano in Potenza, donde la Lucania, prima 
fra le Provincie meridionali, proclamò l'in-
dipendenza e l 'unità d 'Ital ia. 

Indi il Senise prese parte nelle prime 
file a tutte le successive campagne gari-
baldine. 

Tutto sè stesso egli diede all ' insegna-
mento universitario, conquistando col suo 
valore la cattedra di professore ordinario 
di clinica medica dimostrativa a Napoli. 

Ma egli non si arrestò, come già ha detto 
l 'onorevole Capasso, alla scienza. Consi-
gliere provinciale, vice presidente del Con-
siglio provinciale di Basi l icata, deputato^ 
senatore, egli fece parte delle più alte Com-
missioni e dei più alti Consessi amministra-
t iv i della pubblica istruzione e della sanità 
pubblica, portando ovunque il suo spirito 
retto e la sua intelligenza davvero ecce-
zionale. (Bene /) 

Non contento di aver dedicato tutto se 
stesso in favore della sua provincia, egli 
amava Napoli come la sua stessa città na-
tiva, come la stessa sua provincia ; e Na-
poli, in un momento di smarrimento, in cui 
i partit i non potevano ritrovare sè stessi, 
si fuse nel nome immacolato di Tommaso 
Senise, e reiteratamente lo volle presidente 
del suo Consiglio provinciale. 

Egli come nacque mori, onorevoli col-
leghi, sulle barricate del patriottismo più 
puro e più ideale. Difatt i , ancora malato 
d'influenza, partecipò al comizio per il pre-
stito nazionale al teatro San Carlo, e il 
suo morbo si aggravò tanto da condurlo 
alla tomba. 

Egli non è più; ma fino a quando, ono-
revoli colleghi, non saranno un nome vano 
e avranno onore il sapere ed il patriot-
tismo non aridi, ma commisti alla più 
grande, alla più infinita bontà dèi cuore, 
noi ricorderemo sempre il nome di Tom-
maso Senise. 
- Propongo che le condoglianze della Ca-
mera oltre che ai figli dell 'estinto, al suo 
comune natio e alla provincia di Napoli , 
siano inviate anche alla provincia di B a -
silicata. (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Girardi. Ne ha facol tà . 

G I R A R D I . Non deve mancare in questa 
solenne commemorazione di Tommaso Se-
nise la parola di nn r a p p r e s e n t a n t e della 
c i t tà di Napoli . 

Tommaso Senise, figura s impatica di 
scienziato e di garibaldino, r appresen tava 
ancora la salda fede delle amicizie politiche, 
e fu nella scienza e nella polit ica esempio 
fulgido di onestà e di bontà . 

I n nome di Napoli invio un saluto a que-
sta grande figura di scomparso, e mi associo 
alle proposte di condoglianze f a t t e dai p r e -
cedenti oratori . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

T O R R E , ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi associo a nome del Governo alle parole 
di r impianto -pronunziate in memoria dei 
senator i Gabba e Senise. 

L 'uno nel campo del dir i t to , l ' a l t ro nel 
campo della medicina, en t rambi per altezza 
di ingegno e per vas t i t à di do t t r ina hanno 
onora to la scienza i t a l i ana ; ed hanno ono-
ra to la nazione con l ' in tegr i tà e con la di-
gni tà della loro vi ta . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o la pro-
posta di inviare condoglianze alla famiglia 
e alla ci t ta na t ia del senatore Gabba . 

(È approvata). 
Pongo pure a pa r t i to la propos ta di in-

viare condoglianze alla famiglia dell 'onore-
vole Senise, alla sua ci t tà natale , alla pro-
vincia di Napoli, ed alla provincia di Po-
tenza. 

(È approvata). 
H a chiesto di par la re l 'onorevole Qua-

rant in i . Ne ha facol tà . 
Q U A R A N T I N I . Onorevoli colleghi, se 

qui si sono commemorat i deputa t i , sena-
tor i e i l lustri uomini, pe rme t t e t e che io ac-
cenni a una figura oscura, ma che pur me-
r i ta di essere qui r ievocata . 

In tendo alludere a Nicola Alongi as-
sassinato a Prizzi il 29 febbraio, e che il 
gruppo pa r lamenta re socialista ha da to a 
me l ' incarico di r icordare, essendo egli con-
tad ino al par i di me, e l avora tore della 
t e r r a vero, non camuffa to da contadino al 
par i di altri . 

Nicola Alongi era inscr i t to al pa r t i to 
socialista da un t rentennio , e ad esso aveva 
dedicato t u t t a la sua vi ta , t u t t a la sua 
opera di p ropaganda , di educazione e di 

redenzione in mezzo ai compagni del pro-
le tar ia to oppresso. 

Nel 1893 fu coinvolto nella repressione 
dei Fasci in Sicilia, ma Nicola Alongi, ria-
vu t a la l ibertà, continuò nella sua opera di 
p ropaganda e di organizzazione dei conta-
dini in mezzo alla derisione e alle persecu-
zioni degli avversari . 

Nicola Alongi sapeva che i suoi avver-
sari lo avrebbero ucciso, ma non per questo 
cessò un momento la sua a t t iv i t à , dividendo 
le sue ore f r a la famiglia e l 'organizzazione. 
Pe r questa sua opera di educazione e di 
redenzione affrontò l ' i ra degli avversar i , 
della borghesia e della mafia, che armò una 
mano assassina contro di lui e lo spense. 

Oltre a r icordare qui la memoria di Ni-
cola Alongi e a manda re un mesto saluto 
alla v i t t ima , io intendo lanciare un ammo-
nimento alla borghesia siciliana e a t u t t a 
la borghesia i ta l iana, perchè non par lo sol-
t a n t o a nome del g ruppo pa r lamenta re so-
cialista, ma anche della Federazione nazio-
nale dei l avora tor i della t e r ra che conta 
già 600 mila inscri t t i . 

È bene che la borghesia e la mafia si-
ciliana non s ' i l ludano di avere, con la sop-
pressione di un uomo, soppressa l ' idea. (Ap-
plausi all'estrema sinistra). Andremo noi 
laggiù a compiere la p ropaganda di reden-
zione : noi che abbiamo saputo spezzare le 
catene della schiavi tù in mezzo alla deri-
sione e alle persecuzioni e alle fuci la te dei 
carabinieri , sapremo ta l i catene spezzare 
anche in Sicilia combat tendo per la reden-
zione e per la f ra te l lanza universale. (Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Vacirca. 

VACIRCA. Non è senza emozione come 
socialista, e senza vergogna come siciliano, 
che assolvo i.1 compito da tomi dai lavora-
tor i di Sicilia e dai membri del mio gruppo 
di r icordare qui Nicolò Alongi, il quale, 
come bene ha det to il compagno Quaran-
tini , non era nè un medico illustre, nè uno 
scienziato, nè un le t te ra to , ma un rude la-
vora to re della t e r ra , che aveva saputo , at-
t raverso uno sforzo meraviglioso, direi quasi 
eroico, sollevarsi al di sopra dei suoi stessi 
compagni di f a t i ca e di oppressione ; poiché 
egli, a cui voi ave te negato la scuola, era 
r iuscito, nelle ore s t r appa t e al riposo, a 
conquis tare quello s t rumento di luce che è 
l ' a l fabeto . 

Egli era un « Self-made m a n » , e, dopo 
avere appreso a leggere e a scrivere, si era 
fo rmato una cu l tura sociale notevolissima, 
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ed aveva dei più gravi problemi siciliani 
una coscienza realistica e precisa. 

Tre se t t imane sol tanto pr ima che fosse 
assassinato lo conobbi al Congresso regio-
nale dei contadini siciliani tenutos i a Pa-
lermo, ammirai il suo senso di bon tà sor-
r idente e di pra t ic i tà che p o r t a v a in t u t t e 
le discussioni, e rimasi affascinato dalla sua 
bella, for te , gagliarda figura di lavora tore 
dal volto ampio e luminoso, che denotava 
bon tà mista a forza ed intelligenza, e che 
cenquis tàva e suadeva. 

Quando t re set t imane dopo r i tornai a 
Palermo, allo sbarco, dei compagni pian-
genti vennero a dirmi : « Nicolò Alongi è 
s ta to ieri ucciso con due fuci la te » non posso 
dirvi quale fu lo strazio che commosse e 
divolse la mia anima di socialista e di com-
pagno. 

Onorevoli colleglli, non vengo qui a ri-
cordare Nicolò Alongi, in questa che, spesse 
volte, è sede di t a n t e ipocrisie necrologiche, 
t a n t o perchè si dica che un contadino è 
s tato commemorato in Par lamento ; voglio 
sol tanto qui r icordare Nicolò Alongi per-
chè l 'assassinio commesso il 29 febbraio da 
due sicari anonimi, a rma t i da uomini che 
s tanno in alto e che noi già conosciamo, 
(benché ancora ci manchino le prove ma-
teriali per t rascinar l i dinanzi ai t r ibuna l i 
della giustizia che non funziona) è il sin-
tomo di una situazione poli t ica e sociale ; 
perchè esso è l 'anello sanguinoso di una 
catena di misfa t t i che hanno incominciato 
dall 'assassinio di Lorenzo Panepin to , il 
mite maest ro di Santo Stefano di Qui-
squina, un ' an ima delicata e gentile che 
sembrava uscire dalle pagine di quella 
« Veri té » di Emilio Zola in cui è così ma-
magnif ìcamente i l lus t ra ta l ' an ima di un mae-
stro amante della ver i tà ; alludo alla figura 
di Marco F romen t . Anch'egli era un uomo 
gentile che non sent iva odio per alcuno, 
neppure per i suoi nemici ed oppressori, e 
che non aveva mai parole di violenza; era 
un 'an ima f rancescana che s ' i l ludeva di po-
ter passare dal regime capital is t ico a quello 
socialistico a t t r ave rso le forme pacifiche ed 
evolut ive della p r o p a g a n d a e dell 'organiz-
zazione. 

Malgrado queste sue v i r tù , diciamo così 
prampoliniane, egli non venne r i sparmia to , 
ed una sera fu anch'egl i assassinato sulla 
soglia della sua casa, di f ron te alla sua 
compagna ed accanto alla sua figliuola. 

E non fu egli il primo, nè Alongi l'ul-
t imo. Ce ne fu rono altri . Ci fu Bernard ino 

Verro, anima leonina di lo t t a to re e di 
redentore, che, commemorando il suo fra-
tello d ' a rmi caduto , Lorenzo Panepin to , 
ebbe a dire : « Anch' io sono un mor to 
in licenza », poiché egli era già segnato, e sa-
peva che doveva perire. Se fosse s ta to un 
codardo, se non fosse s ta to un socialista, 
avrebbe sfuggito il suo. posto di ba t tag l ia ; 
se si fosse sol tanto disinteressato delie-lotte 
politiche, o avesse cambiato di pàese, la sua 
vi ta sarebbe s ta ta salva. Due volte fu preso 
a fuci la te , e lo sbagliarono; la te rza vol ta 
cadde, come un leone, sulla sua t r incea, la 
lo t ta di classe. (Applausi air estrema sinistra), 

E ve ne furono ancora altri , più umili 
ed ignoti. 

Quel contadino, Barba to , di P iana dei 
Greci, capo della sua lega, che periva an-
ch'egli assassinato a fuci la te ; quel Zangara, 
di Cor leone, quel Rumore, ucciso pure a 
Prizzi o t to mesi fa, nipote del povero Alongi, 
e segretar io del circolo socialista, giovane 
buono , intelligente, finito anch'egli a fuci-
late. E d infine questo nostro Alongi, che 
sapeva di essere, come il Verro, un « mor to 
in licenza », un condanna to a morte, cioè, 
che era s ta to preso a fuci la te e sbagliato, 
e che è l 'u l t ima v i t t ima che piangiamo e ri-
cordiamo. 

Or bene, onorevoli colleghi, è questo un 
sintomo grave , e non per il f a t t o che i nó-
sti uomini migliori, i nostr i condott ier i più 
gagliardi, più intell igenti e più capaci ven-
gano uccisi in seguito a imboscate infami 
e tu rp i , ma per ciò che deve far pensare 
voi uomini del Governo, cioè che nessuno 
di questi assassini è s ta to mai puni to , che 
t u t t i questi misfa t t i sono r imast i invendi-
cat i e che la più bassa criminali tà siciliana 
ha la sensazione e la coscienza che si può 
uccidere i socialisti perchè la polizia e la 
giustizia sono cieche, perchè il Governo 
non si muove (Applausi alVestrema sinistra). 

Si dice che ciò si deve alla mafia sici-
l iana. Ma come avviene che questa mafia, 
che fino a ieri cercava la borsa dei signori, 
uccideva o sequestrava i principi o i lati-
fondist i , e concentrava le sue forze crimi-
nali contro quelli che s tavano in al to, ades-
so non molesta più nè i principi, nè i ba-
roni, nè i lat i fondist i , ma acuisce la sua 
ira contro il piccolo contadino a cui ven-
gono ruba te le vacche, i modest i s t rument i 
di lavoro, e contro gli organizzatori socia-
l is t i? Come è avvenuto questo fenomeno 
che vale la pena di indagare? E poiché il 
Governo non ci permet te di parlare, tenendo 
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la Camera chiusa, io approfitto di questa 
occasione per dire poche, ma precise pa-
role. 

La ragione "è questa, che tra mafia, tra 
bassa criminalità e uomini politici e depu-
tat i e polizia e magistratura, si è formata 
tut ta una catena di responsabilità crimi-
nose. Quando avrò occasione di potere fi-
nalmente discutere un'interpellanza che ho 
presentata fino dai primi del dicembre scor-
so, onorevole Nitti, porterò qui le prove di 
questa solidarietà tra i criminali, tra i si-
gnori, tra gli uomini politici, tra i deputati, 
•sopratutto, che vengono qui per dire sem-
pre di sì a tutti i Governi, ricevendo in 
cambio l'autorizzazione a fare e disfare 
nelle provincie, che sono diventate feudi 
tristi dove ogni delitto è lecito e possi-
bile. 

Or bene, o signori, terminando, voglio 
domandarvi : a che giuoco giuochiamo ? 
USToi ci siamo fino adesso sforzati di conte-
nere la collera delle folle, e di elevare il 
tono di questo tragico e grandioso con-
flitto di classe nel campo della discussio-
ne delle idee e dell'urto degli interessi ; ma 
di fronte alla bassa criminalità, a cui ricor-
re l'assassino anonimo, non sappiamo fino 
a quando potremo contenere queste folle e 
sovratutto non sappiamo quello che doma-
ni avverrà. 

Voi, (e lo dico specialmente alla Depu-
tazione siciliana, a quella parte che rap-
presenta gli alti interessi feudatari sicilia-
ni e che molto può, se vuole) non vi illu-
dete, che soltanto perchè oggi tenete an-
cora in mano, in una mano tremante, lo 
scettro del potere, sarete sempre i più 
forti. 

Non sentite la bufera che sta travolgen-
do il mondo e che non si fermerà allo stretto 
di Messina? Essa passerà anche in Sicilia, 
•e allora questo scettro vi potrà essere 
strappato da mani più salde e più pure. 
E allora? Che avverrà domani? Quando 
i fantasmi insanguinati di questi nostri ca-
duti invendicati appariranno alle turbe, 
alle folle siciliane, allora sapete voi quale 
triste suggestione di odio e di vendetta 
potranno accendere nei cuori dei nostri la-
voratori ? Allora voi piagnucolerete, stril-
lerete contro il terrore rosso ; ma noi vi 
diciamo fin da adesso che, se questo doves-
sa avvenire, non sarà che la conseguenza 
fatale e storica rimbalzante dal triste /ter-
rore bianco che andate disseminando nella 
nostra povera isola. {Vivissimi applausi al-
l'estrema sinistra). 

79 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guarino-Amelia. 

G U A R I N O - A M E L L A . Onorevoli colle-
ghi, permettete che anch' io mi associ alla 
commemorazione del contadino Nicolò A-
longi, che conobbi nel 1893 quando ancor 
ragazzo dovetti subire le persecuzioni della 
polizia ai tempi dei fasci siciliani. Gio-
vane contadino inspirato alle idee nuove 
fin d'allora, lo conobbi e l 'amai, accomu-

! nati, com'eravamo, negli ideali e nelle per-
i secuzioni, io borghese e lui contadino, am-

bidue ribelli e anelanti ad un nuovo as-
setto della ricchezza terriera della nostra 
Sicilia. 

Egli oggi è caduto vittima della delin-
quenza rurale, ma la sua morte non deve 
essere occasione a risalire a cause che sono 
forse troppo lontane da quelle che la pro-
vocarono ; nè deve ricercarsi in indegne 
coalizioni della borghesia e della magistra-
tura, ma in una piaga veramente dolorosa 
che affligge la Sicilia e che ne costituisce 
il suo più grave e urgente problema : il la-
tifondo. 

Questo non è delitto di borghesia ma 
delitto di quella coalizione parassitaria e 
affaristica, di gabelloti e campieri, che vive 
e prospera in quanto esistono il latifondo 
e i latifondisti assenteisti. È questa classe 
parassitaria che odia tutt i coloro che, come 
il povero Alongi, predicano il verbo del 

• riscatto della Sicilia da questa oppressione 
del latifondo, verbo che non è soltanto dei 
socialisti ufficiali ma di tutta la democra-
zia siciliana, la quale concorde si batte 
perchè questa piaga del latifondo scompa-
risca e la terra non resti nelle mani degli 
assenteisti e dei nemici del popolo, ma vada 
nelle mani di chi la coltiva. 

Noi, che non siamo socialisti ufficiali, 
ma radicali e riformisti e democratici sin-
ceri, e che abbiamo sofferto anche noi le 
persecuzioni della polizia e le minacce della 
delinquenza rurale, ci associamo ai vostri 
saluti e ai vostri rimpianti per questi as-
sassini dolorosi, ma non possiamo consen-
tire che se ne tragga occasione per gettare 
sulla nostra generosa Sicilia una fosca om-
bra mentre i delitti, come questo che ha 
spento l'Alongi, hanno una causa specifica 
e sono espressione di una caratteristica de-
linquenza che tende a sopprimere chi lotta 
per la soluzione di un grave problema so-
ciale alla quale tutt i dobbiamo cooperare 
e che assai contribuirà alla salvezza della 
nostra isola e alla grandezza dell' I ta l ia . 
tutta . (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Della Seta. 

D E L L A S E T A . Onorevoli colléghi, sa-
ranno anche le poche parole, che sto per 
dire, parole di commemorazione : ma non 
solo per esaltare dei caduti, per compian-
gere dei morti , ma per serbare ancora dei 
vivi alla vita. 

Non so se abbiate seguito nei giorni scorsi 
la cronaca dei giornali nella parte che ri-
guarda un'agitazione condotta dal nostro 
partito. Non credo, perchè la grande stampa 
borghese preferisce magari distogliere l 'at-
tenzione del grande suo pubblico intorno 
ad una istruttoria giudiziaria, anziché oc-
cuparsi e preoccuparsi delle condizioni di 
un popolo oppresso. 

Ma le piazze furono gremite e il Governo 
deve averne notizia. Sono stati, in questo 
mese, tenuti, da un capo all 'altro d ' I ta l ia , 
centinaia di comizi socialisti per esprimere 
tut to il nostro sdegno, per richiamare l 'at-
tenzione del Governo contro le carneficine 
e le stragi compiute in Ungheria ai danni 
non solo di comunisti, ma di; persone "anche 
lontanamente sospette di rapporti comun-
que amichevoli con dèi comunisti. 

Ora il Gruppo socialista mi ha dato in-
carico (incarico che io sento; delicato e .dif-
ficile) di portare in questa Assemblea l'e-
spressione della volontà nostra e delle no-
stre masse, che, fedeli al programma svolto 
nella battagl ia elettorale, intendono tra-
durre i problemi della politica internazio-
nale dal campo delle affermazioni di prin-
cipio in quello dell'azione pratica. 

Ieri , onorevoli colleghi, la nostra parola 
socialista fu per la Eussia rivoluzionaria 
e il Parlamento, seguendo in parte il nostro 
pensiero (da cui non era possioile comple-
tamente straniarsi) votò la ripresa dei rap-
porti con la Eussia, rapporti che la bor-
ghesia cerca già di sfruttare ai suoi scopi 
particolarmente utilitari. 

Oggi il gruppo socialista richiama l 'at-
tenzione del Parlamento sull 'Ungheria ri-
voluzionaria vinta, sul terrore bianco che 
ivi si è scatenato e imbestialisce ancora 
dopo sette mesi da che cadde la repubblica 
dei Soviety, repubblica di breve v i ta , di 
fuggevole fortuna, perchè di troppo rapida 
improvvisazione, perchè scaturita non dal 
maturato e consapevole urto di forze pro-
letarie e borghesi, ma più che altro dall'in-
ganno teso da una borghesia che cercava 
il mezzo di l i b e r a r s i - i n ogni modo - dalla 
immane responsabilità della guerra e della 
sconfitta. 

I l Par lamento italiano non è nuovo a 
manifestazioni di carattere internazionale. 
Se non erro, una delle ultime manifesta-
zioni fu precisamente fa t ta nel novembre 
1918 dall 'onorevole Luzzatt i . Egli p a r l a v a 
allora dell 'Armenia, rivendicando per quel 
paese il diritto di nazionalità. 

Comprendiamola diversa posizione men-
tale e politica - vostra e nostra - per ciò 
che noi chiediamo oggi alla Camera. 

Non ci nascondiamo questa diversa po-
sizione. Ma in nome della veri tà , della 
umanità, vogliamo dire alto e forte come 
è tempo ormai di cessare dalla diffama-
zione storica del movimento comunista un-
gherese. E tempo di dire da una tr ibuna 
parlamentare che il movimento comunista 
ungherese nacque pacifico, volle mantenersi 
pacifico, si studiò (sia pure ai propri danni) 
di essere umanitario. 

Nacque pacifico perchè il diffamatissimo -
capo di quel movimento era in carcere 
quando Karol i gli rovesciò fra le braccia 
il potere e nel medesimo giorno -egli passò 
dal carcere al governo rivoluzionàrio, ' 

Visse pacifico e umanitario come - gli 
stessi giornalisti italiani, che allóra yive-
vano in Budapest , hanno dovuto' ammet-
tere nei loro scritt i e in loro recenti vo-
lumi, pur volendo condire 'la verità di 
malignità e reticenze conservatrici. 

Non v i descriverò, C o l l e g h i , l e a t roc i tà 
che sono state commesse e si commettono 
ancora in Ungheria. Orrende cose certo vi 
debbono essere, se - riaprendosi,adesso la 
Camera Ungherese - il Presidente di quel 
Parlamento ha dovuto comunicare una let-
tera del conte Appony, che fa parte della 
Commissione ungherese per la pace, nella 
quale si dice che alcuni avvenimenti in 
Ungheria, specialmente gli eccessi di carat -
tere confessionale e di classe, hanno pro-
dotto una cat t iva impressione sul Consiglio 
Supremo e rendono molto difficili i lavori 
della Delegazione della pace Ungherese. 

Incombe quindi a noi socialisti il più 
imperioso dovere di rispondere all 'appello 
doloroso che ci viene dai nostri compagni, 
poiché mentre voi, onorevole Nitti, andate 
affannosamente cercando e con angoscia 
(viaggiando da Parigi a Londra) Vuomo eu-
ropeo, che non so come e quando troverete , 
noi cerchiamo e troviamo invece l 'uomo e 
l 'anima internazionale. E per quest 'anima 

- internazionale, che in noi vibra potente e 
tenace, chiediamo-che sia espresso aperta-
mente il vostro pensiero affinchè il Governo 
Ungherese smetta dal martirizzare il popolo 
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che non è dalla parte sua e coloro che 
d'altro non sono colpevoli se non di aver 
seguito il movimento comunista instaura-
tosi senza spargimento di sangue, pacifica-
mente. 

L a nostta coscienza internazionale vi 
disse altra volta in quest 'Aula che è vano 
pretendere la punizione dei colpevoli di 
reati di guerra, poiché questa pretesa non 
è che il mezzo di perpetuare i rancori dei 
popoli. 

Nè dimentichiamo che l 'ammiraglio Hor-
ty , reggente dell 'Ungheria, è, secondo l'In-
tesa e secondo i t rat tat i di pace che si vanno 
formulando, uno dei colpevoli di reati di 
guerra. Egli è sulla lista di quei colpevoli. 
Ma non fallisce la nostra logica, nò il nostro 
sentimento, nè la nostra coscienza interna-
zionale neppure di fronte a lui. 

Se la guerra è la guerra e non ammette 
sottili distinzioni nei suoi reati, così la 
rivoluzione è la rivoluzione. E - quando la 
rivoluzione è v inta - non se ne condannano 
i partigiani come autori di reati comuni ; 
nè si straziano le carni di coloro che*, ma-
gari lepidamente, li seguirono; nè si im-
bastiscono assurdi processi come si sta fa-
cendo per ventiquattro Commissari del 
Popolo. 

Contro tutto ciò insorge la nostra co-
scienza e reclamiamo che ogni mezzo sia 
adottato perchè finiscano le infamie del ter-
rore bianco. 

I nostri compagni, v int i di oggi, pos-
sano essere i vincitori di un imminente 
domani. (Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Misiano. 

M I S I A N O . Onorevoli colleghi, noi di 
questo settore abbiamo ascoltato con reli-
gioso silenzio le commemorazioni che sono 
state fat te di quei parlamentari, di quei se-
natori e deputati , che avete sentito la ne-
cessità di ricordare. 

È mia impressione che voi , col vostro 
mormorio, quando si t r a t t a v a non più di 
commemorare gente che a v e v a un nome 
più o meno noto, ma di commemorare le 
folle cadute in Ungheria, avete dimostrato 
una. insensibilità, che è la vostra condanna, 
un'insensibilità di borghesi, nemici del pro-
letariato (Oh ! oh ! Rumori vivissimi). 

Anche noi abbiamo i nostri morti, che 
sentiamo il bisogno di commemorare. Di- ! 

nanzi alle tombe dischiuse ogni odio di 
parte dovrebbe cessare e perciò noi vi pre-
ghiamo, onorevoli colleghi, di lasciarci a-
dempiere questo nostro dovere, di lasciarci 

commemorare i nostri morti, i quali sono 
ben più gloriosi di quanto voi mostrate 
di credere (Rumori) e di ascoltare ciò che 
stiamo per dire. 

Per incarico del gruppo parlamentare 
socialista ho chiesto di parlare per com-
memorare quei comunisti di Germania i 
quali in questo momento stanno c o m b a t -
tendo e morendo per una grande causa? 

per la causa dell ' internazionale. E se voi 
volete fare dell 'ostruzionismo per impedire 
che questo pensiero e quest 'atto di solida-
rietà venga ' da noi espresso, potete pur 
farlo; ma non potrete impedire a noi di 
ricordare gli ottomila cadaveri di comu-
nisti tedeschi, di quei comunisti che hanno* 
dato la loro vi ta alla causa dell 'interna-
zionale. Inchinatevi dunque anche voi di-
nanzi alle vitt ime comuniste che oggi hanno 
dato la loro v i t a per la causa della reden-
zione del proletariato. Inchinatevi ! 

Voi avete espresso il vostro pensiero in-
torno agli uomini che avete commemorato. 

Lasciate che anche noi rammentiamo i 
nostri morti, poveri proletari, s fruttat i per -
tutta la loro vita, che hanno dato il re-
siduo di questa loro vi ta per una fede, ed 
impugnato il fucile per un alto ideale sa-
pendo di dover morire. (Rumori). 

Noi non usiamo parole convenzionali I 
Ma v i diciamo che, se voi onorate tutt i co-
loro i quali cadono per una idea, e per 
un'idea borghese, dovete pure onorare le 
vitt ime che cadono fra le folle quando com-
battono per un altro ideale. 

Inviate pure i vostri smorti, freddi e con-
venzionali telegrammi. Noi ai comunisti te-
deschi, caduti per la grande causa della 
liberazione del proletariato, inviamo i fiori 
rossi ideali del nostro dolore ; ma siamo 
fieri di essi e non tributiamo ad essi una 
parola lagrimosa ; li salutiamo con parole 
che sono augurio di una vi ta che sorgerà 
più rigogliosa tra le file dell ' internazionale. 
Voi avete citate le virtù dei vostri morti,, 
per trarne esempio per i v ivi . Ebbene, di-
ciamo anche noi, guardando ai comunisti 
tedeschi che si battono ancora oggi, che si 
batteranno forse anche domani fino a che 
strapperanno la vittoria : altri comunisti 
v i sono, e altri proletari ; vi sono i prole-
tari d 'Ital ia , a nome dei quali da questi 
banchi mandiamo a voi, o combattenti no-

! stri di Germania, la nostra parola d'inci-
tamento assicurandovi che seguiremo il vo-
stro esempio. 

Proletari d 'Ital ia , seguiamo anche noi 
l 'esempio dei comunisti ungheresi, russi, e t e -
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deschi ; diamo anche noi nelle prossime bat-
taglie, con le armi in pugno, la vi ta per il 
t r ion fo dell ' internazionale e della rivolu-
zione comunis ta ! (Vivi applausi all'estrema 
sinistra — Rumori vivissimi a destra e al 
centro. Desideriamo sapere se il Governo si 
associa alle nostre paiole e ai nostri senti-
menti , [Commenti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
- P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente te legramma : 

A Sua Eccellenza 
il Precidente della Camera dei deputati. 
- Eingrazio V. E. a nome della cittadi-

nanza della solenne commemorazione com-
piu ta di Francesco Bet t i dall ' E. Y. e da 
va r i onorevoli deputat i , r ispondente al pen-
siero ed al sentimento di lui che, vivente, 
avrebbe sicuramente lasciato orme migliori 
e dura tu re nella vi ta par lamentare . Massa 
domani compirà l 'apoteosi del figlio di-
le t to . 

Ossequi. 
Il Commissario prefettizio 

G I U S T I N I A N I . 

Nomina a ministro di Stato. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente let tera : 
A Sua Eccellenza 

il Presidente della Camera dei deputati. 
Mi onoro di informare V. E. che Sua 

Maestà il Be, con decreto in da ta 8 feb-
braio ha nominato ministro di Sta to l'ono-
revole conte prof. avv. Adeodato Bonasi, 
senatore del Begno. 

Con profondo ossequio 
Il presidente del Consiglio 

E. S. NlTTI . 
Annunzio di risposte scrìtte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretar i di S ta to hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei depu ta t i : Ciriani, 
D'Alessio, Amici, Nasi, Gasparot to , Cap-
pellotto, Bergamo, Grandi Achille, Olivetti, 
Lazzari , Buggino, Monici, Bellet t i Pietro, 
Marconcini, Brusasca, Lombardo Paolo, Bi-
gnami, Ramella, Donat i Pio, Buccó, Trentin, 
Oosatt ini , Eederzoni, Binott i , Trozzi, Bian-

chi Umberto, Pestalozza, Alessandri, Ba-
glioni Gino, Meda, Merlin, Camera Salva-
tore, Boccieri, Coris, Fino, Colonna di Ce-
sare», Galla, Cingolani, Impro ta , Giavazzi, 
Porzio, Misiano, Zito,DeRuggieri , Arrigoni, 
Corazzini, Angioni, Musatt i , Calò, Lissia, 
Negrett i , Scialabba, Bertone, D'Ayala , Co-
losimo, Bianchi Giuseppe, Rubilli, De Capi-
tani , Grimaldi, Salvemini, Meschiari, L O H I T 
bardi Nicola, Luzzatt i , Basso, Prampol ini , 
Amendola, Ciccotti, Abisso, Bodinò, Biso-
gni, Sandulli , Bosco, Riboldi, Roberto, Bol-
lini, Macaggi, Berardelli , Barberis, Longi-
nott i , Tovini, Eariola, Gasoli, Pagella, Fon-
tana, Congiu, Rosati , Guaccero, Bubbio, 
Degni, Majolo, Rosadi, Sandroni, Mat teot t i , 
Modigliani, Camerini, Conti, Mucci e Dello 
Sbarba. 

Saranno inserite, a norma dell 'articolo 
11Q-bis del Regolamento, nel resoconto ste-
nografico della seduta di oggi (1). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella sua t o rna t a di oggi ha verificato non 
essere contestabili le elezioni seguenti, e 
concorrendo negli eletti le quali tà richie-
ste dallo S ta tu to e dalla legge elet torale, 
ha dichiarato valide le elezioni medesime: 
Scevola (Pavia), Tedesco E t to re , Rubilli, 
Sgobbo, Baviera, Boccieri, Caputi (Avel-
lino), De Michele (Caserta) Tovini, Zileri, 
Curti, Galla, Piccoli, Marchioro (Vicenza), 
Lombardi Giovanni, Velia, Salvemini, Bar-
bato, Luciani, Lembo, Fav ia , Marino, Ursi, 
Caso (Bari), Gronchi, Sighieri, (Pisa), Sat ta-
Branca , Dorè, Mastino, Lissia, Murgia (Sas-
sari). 

Do a t to alla Giunta delle elezioni di 
questa sua comunicazione e, salvo i casi 
d ' incompatibi l i tà preesistenti e non cono-
sciute fino a questo momento, dichiaro con-
val ida te queste elezioni. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell ' interno 
ha trasmesso gli elenchi dei decreti di scio-
glimento dei Consigli provinciali e comu-
nali riferibilmente ai mesi di luglio, agosto, 
set tembre e ot tobre 1919. 

Saranno s tampa t i e distribuiti . 

(1) Vedi Allegato. 

Elenchi dei decreti di scioglimento 
di Consìgli comunali e provinciali. 
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Presentazione dell'accordo di Londra 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I l sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri, in assenza del mini-
stro, ha trasmesso la copia autentica del-
l'accordo di Londra del 26 aprile 1915. 

Sarà stampato e distribuito agli onore-
voli deputati. 

I l ministro dei trasporti marittimi e fer-
roviari ha presentato la relazione sul Com-
missariato generale dei combustibili nazio-
nali. 

Sarà stampata e distribuita. 

Domande di autorizzazione a procedere 
contro deputati. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio :• 

contro il deputato Pagella, per reati 
di cui agli articoli 247 e 252 del Codice pe-
nale ; 

contro il deputato Morgari, per ingiurie 
a mezzo della stampa, nella sua qualità di 
gerente responsabile del giornale Avanti ! ; 

contro il deputato Carazzolo, per il 
reato previsto dall'articolo 125 del Codice 
penale ; 

contro il deputato Mucci, pel reato 
previsto dall'articolo 175 del Codice penale; 

contro il deputato Morgari per ingiurie 
e diffamazione a mezzo della stampa quale 
gerente responsabile del giornale Avanti!-, 

contro il deputato Bianchi Carlo, per 
i reati di cui agli articoli 178 Codice penale 
in relazione all'articolo 150 Codice proce-
dura penale, 180 e 290 Codice penale ; 

contro il deputato Piccoli, per il reato 
di cui all'articolo 216 del Codice penale; 

contro il deputato Morgari, per il reato 
di ingiurie a mezzo della stampa, quale 
gerente del giornale L'Avanguardia/; 

contro il deputato Panebianco, pel 
reato previsto dall'articolo 159, 1° comma 
del Codice penale ; 

contro il deputato Fora, per ingiurie 
e diffamazione a mezzo della stampa ; 

contro il deputato Scarabello, per il 
reato previsto dall'articolo 434, del Codice 
penale ; 

contro il deputato Ferrari Enrico, per 
il reato di cui all'articolo 247, del Codice 
penale e all'articolo 1 della legge 19 luglio 
1894, n. 315; 

contro il deputato Ferrari Enrico, per 
il reato di cui all'articolo 42, del Regio 
Editto sulla stampa ; 

contro il deputato Chiossi, peri i reato 
di cui all'articolo 42 del Regio Editto sulla 
stampa ; 

contro il deputato Misiano, per il reato' 
di cui all'articolo .2 della legge di pubblica 
sicurezza; 

contro il deputato Falbo, quale diret-
tore del Messaggero per contravvenzione 
all'articolo 2 del Regolamento approvato 
con Regio decreto 14 dicembre 1919, n. 2448 -r 

contro il deputato Agostinone per 
reati di cui agli articoli 1 della legge di 
pubblica sicurezza e 194 e 252 del Codice 
penale; 

contro il deputato Marchioro per il 
reato di cui all 'articolo 252 del Codice 
penale; 

contro il deputato Guarino-Amelia per 
diffamazione a mezzo della stampa; 

contro il deputato Scarabello per i 
reati di cui agli articoli 181, 187, 190 e 246 
del Codice penale; 

contro i deputati Bucco e Zanardi per 
il reato di cui all'articolo 247 del Codice 
penale; 

contro il deputato Agostini per i reati 
di cui agli articoli 246 e 247 del Codice pe-
nale. 

Elenchi delle registrazioni con riservai 
P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 

trasmesso gli elenchi delle registrazioni con 
riserva eseguite nei mesi di ottobre e di 
novembre 1919. 

Saranno stampati, distribuiti e inviati 
alla Giunta permanente. 

Relazione 
sul servizio degli " chèques „ postali. 

P R E S I D E N T E . I l ministro delle poste e 
telegrafi ha trasmesso la relazione sul servi-
zio degli chèques postali per il primo anno 
di esercizio. 

Sarà depositata in Archivio a disposi-
zione degli onorevoli deputati. 

Convocazione di collegi elettorali, 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente lettera : 

A Sua Eccellenza 
Il Presidente della Camera dei deputati,* 

L'Eccellenza Vostra con messaggi del § 
e 26 febbraio prossimo passato si è com-
piaciuta di comunicarmi le vacanze verifi-
catesi nei collegi elettorali di Lucca e di 
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Campobasso per la morte degli onorevoli 
Bet t i e Spetrino, ed invi tarmi a provvedere 
alla convocazione dei collegi stessi per la 
elezione di nn deputa to . 

Come è noto a Vostra Eccellenza tro-
vasi innanzi alla Camera una proposta di 
legge d ' iniziat iva dell 'onorevole Turat i , in-
tesa a regolare in modo differente da quello 
stabilito dalle vigenti disposizioni le ele-
zioni supplet t ive in caso di vacanze di posti 
in qualche collegio politico. -

Desiderando di non pregiudicare in al-
con modo la quistione per una speciale 
deferenza alla Camera, che sarà chiamata 
prossimamente a pronunziarsi su tale pro-
posta di legge, mi pregio di far noto a 
Vostra Eccellenza che mi asterrò dal pro-
muovere la convocazione dei due collegi 
elettorali succitati , f in tantoché codesta ono-
revole Camera non avrà avuto agio di ma-
nifestare i suoi intendimenti al r iguardo. 

Con osservanza 
Per il presidente del Consiglio 

M O R T A R A . • 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Dovremmo ora proce-

dere alla discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

Molte voci. A domani ! 
P R E S I D E N T E . Rimanderemo questa 

discussione a domani. 
TURATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Thrat i . 
TURATI . In relazione alla comunica-

zione del ministro dell ' interno, accenno ad 
una proposta di mia iniziativa per « sosti-, 
tuzione di deputa t i in caso di morte avve-
nuta dopo la proclamazione», domando di 
poter svolgere domani stesso questa pro-
posta di legge. 

Le ragioni dell 'urgenga sono in tu i t ive : 
le indica la stessa comunicazione del Mini-
stero dell ' interno. Mi riservo perciò, dopo 
lo svolgimento, di domandare che sia af-
f r e t t a to il più possibile il procedimento 
ulteriore della proposta . 

MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MODIGLIANI . Chiedo che per domani 

sia inscrit to nell 'ordine del giorno lo svol-
gimento di due mie proposte di legge : una 
sul controllo pubblico della gestione dei gior-
nali, proposta, che recentissimi avveniment i 
dimostrano di vera urgenza, e che già era 

allo stato di relazione nella passata legisla-
t u r a ; l ' a l t ra relat iva al voto alle donne. 

Sarà uno svolgimento telegrafico, perchè 
non sono argomenti che si possano t r a t t a r e 
in tale sede. Si t r a t t a di una mera for-
mali tà . 

GASPAROTTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
GASPAROTTO. Poiché ho presentato io 

pure, con l 'onorevole Micheli, una proposta 
per l 'estensione del l 'e let torato alle donne, 
domando che anche lo svolgimento di questa 
nostra proposta sia fissata per domani. 

MAFFI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAFFI . Chiedo che la Camera consenta 

1' iscrizione all 'ordine del giorno, dello svol-
gimento, di una mia proposta di legge : 
« Provvediment i assicurativi a favore dei 
militari tubercolosi». 

MICHELI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I C H E L I . Chiedo che la Camera con-

senta l 'iscrizione all 'ordine del giorno dello 
svolgimento di due proposte di legge che 
ho avuto l 'onore di presentare, una sul 
f razionamento del lat ifondo, l ' a l t r a sulle 
rappresentanze agrarie. 

TURATI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TURATI . Per le ragioni det te testé, 

chiedo inoltre alla Camera che stabilisca 
per la seduta di domani lo svolgimento di 
un 'a l t ra mia proposta sulle « Ineleggibilità 
ed incompatibi l i tà pol i t iche». Anche per 
questa proposta vi sono ragioni evidenti 
di urgenza. La Giunta delle elezioni ha riser-
va to tu t t i i casi di ineleggibilità e d'incom-
patibil i tà per discuterli t u t t i insieme, con 
un criterio unico, tenendo anche conto dei 
concetti che po t ranno prevalere alla Ca-
mera. La proposta sarà suscettibile di pa-
recchi emendament i ; ma la questione do-
v r à essere risoluta nel più breve termine, 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Chiesa. Ne-ha facoltà . 

CHIESA. Anch'io ho presentato una pro-
posta di legge sulle incompatibi l i tà parla-
mentari ; chiedo che lo svolgimento di que-
sta proposta sia f a t t a dopo quella dell'o-
norevole Turat i . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Casertano. Ne ha facoltà, 

'CASERTANO. Ho presentato anch'io 
una proposta di legge per modificazioni alla 
procedura elettorale. Chiedo che il suo svol-
gimento venga inscrit to all' ordine del gior-
no di domani. Assicuro la Camera che avrò 
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ben poco da aggiungere a quello che già è 
«tato scritto e stampato in proposito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. L 'accoglienza 
piuttosto v ivace, che una parte della Ca-
mera ha fat to oggi alle comunicazioni del 
Governo, mi dava la speranza che si po-
tesse su di esso discutere senza ritardo. 
Questo desideravo v ivamente ; perchè in 
sede di comunicazioni del Governo non ho 
potuto che fare semplici affermazioni, e 
desidero che ogni punto sia chiarito e di-
scusso. La Camera riconoscerà dunque l'op-
portunità che questa discussione non su-
bisca ritardo. 

T u t t a v i a non mi oppongo a che domani, 
come primo argomento, sia inscritto nel-
l 'ordine del giorno lo svolgimento delle 
varie proposte di legge, di cui si è parlato, 
purché gli onorevoli proponenti diano l'af-
fidamento che non faranno lunghi discorsi. 

T U E A T I . ' L o g iur iamo! {Ilarità). 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Gli onorevoli col-
leghi intenderanno faci lmente che, quando 
si t rat ta di un argomento come quello del 
voto alle donne, il proponente può limitarsi 
ad un discorso di cinque minuti, e può fare 
anche un discorso di tre ore. 

Ora vorrei pregare i colleglli di fare di-
scorsi di cinque minuti. In questa fiducia 
non mi oppongo che domani, in principio 
di seduta, si svolgano le varie proposte di 
legge. Se la Camera crede, potremo anche 
sopprimere le interrogazioni, come si è fatto 
quasi sempre quando si discutono le comu-
nicazioni del Governo. Se però la Camera 
vuol fare diversamente, non mi oppongo. 

A questo proposito, poiché il Governo 
desidera rispondere alle interrogazioni, vor-
rei pregare gli onorevoli colleghi di fare in 
guisa che queste abbiano un brevissimo 
svolgimento. Al la Camera inglese si esau-
riscono cinquanta o sessanta interrogazioni 
al giorno, perchè si riducono a brevi do-
mande e a brevi risposte. In tal modo la v i ta 
del Parlamento può svolgersi in modo serio 
ed efficace. Qui, invece, per ogni interro-
gazione si fa un discorso, e in una seduta 
non se ne esaurisce citi e un piccolo numero. 

Voci. Anche i sottosegretari di Stato 
parlano a lungo ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non voglio difen-
dere i sottosegretari di Stato ! L a malatt ia 
è contagiosa! 

Dunque, se la Camera consente, domani 
non si faranno interrogazioni, e in principio 
di seduta si svolgeranno le proposte di legge, 
delle quali si è par lato; dopo si riprenderà 
la discussione sulle comunicazioni del Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio propone che tut te le 
proposte di cui si è chiesto lo svolgimento, 
siano inserite nell' ordine del giorno in 
principio della seduta di domani, soppri-
mendo le interrogazioni. 

Se non vi sono opposizioni, così rimane 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Completamento di Commissioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che ho chiamato a far parte della Giunta 
delle elezioni gli onorevoli Brezzi, Rossi Ce-
sare, Lo Piano e Pasqualino-Vassallo ; e 
della Giunta per il regolamento l'onore-
vole Bevione. 

- Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

A M I C I , segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
sul proposito del Governo di aumentare il 
prezzo di cessione del grano ai Consorzi 
granari, e sull 'opportunità di tale provve-
dimento in relazione all 'acquisto nell'in-
terno del Regno ed in riguardo ai consumi 
delle classi meno abbienti. 

« Farina Mattia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda doveroso dare al Genio civile di 
Potenza, un numero adeguato di funzionari 
per l 'espletamento dei lavori che dovreb-
bero da tempo attuarsi e che non si at-
tuano anche per la mancanza di personale, 
lasciando la provincia in un miserevole 
stato di abbandono. 

« Cerabona, D'Alessio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere-se in-
tenda emanare disposizioni ai comandi dei 
depositi e distretti militari affinchè prov-
vedano con sollecitudine al pagamento delle 
indennità, al rilascio di documenti e a for-
nire informazioni concernenti le varie pra-
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t iche per pensioni, polizze, ecc., e a sod-
disfare le richieste, spesso lasciate senza 
risposta, inol t ra te dagli interessati o da 
associazioni che si adoperano per assistere 
i congedati nel conseguimento di quanto 
loro spet ta sforzandosi di r iparare al diffuso 
e non ingiustificato malcontento provocato 
dalla t roppo lenta applicazione delle norme 
emanate a favore dei reduci, dei congedati, 
degli inabili e delle famiglie dei cadut i . 

« Bonard i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se approvi il provvedi-
mento promosso dalla Croce Eossa I ta l iana , 
per il quale il comune di Vienna fu pr ivato 
dell'ospizio di San Pelagio e cioè dell 'unico 
is t i tuto r imasto a sua disposizione per la 
cura marina dei fanciulli poveri predisposti 
alla tubercolosi. « Tupini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e del tesoro, per sapere 
se non in tendano - in relazione alle ripe-
tu t e promesse f a t t e ai segretari comunali 
ed impiegati degli enti locali, - addivenire 
finalmente al giusto riconoscimento dell'o-
pera loro t an to necessaria e così vantag-
giosa anche allo Sta to . 

« Ciriani ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri delle poste e dei telegrafi e della 
giustizia e degli affari di culto, per sa-
pere se corrisponda a veri tà la notizia pub-
blicata su alcuni giornali circa procedi-
menti penali iniziati in qualche località 
dalla au tor i tà giudiziaria contro i r icevitori 
postali che effet tuarono la chiusura degli 
Uffici nella giornata del 5 gennaio 1920 ; 
ed in caso che la notizia corrisponda a ve-
r i tà , per sapere come i ministri interessati 
concilino questo t r a t t a m e n t o f a t to ai rice-
vitori postali con l 'impegno preso dal Go-
verno di lasciare impunit i i postelegrafo-
nici di ruolo che scioperarono. 

« Pacchi ». 
« Il sot toscri t to chiede d' interrogare i 

ministri dell' interno e dei lavori pub-
blici, sulle ragioni per le quali, malgrado 
due leggi vo ta te da anni, non si eseguono 
nel comune di Boscigno (Salerno) lavori ur-
genti di sistemazione e demolizione, il ri-
t a rdo dei quali rappresenta un pericolo im-
minente per l ' incolumità di quella disgra-
ziata popolazione. « Capasso ». 

« Il sottoscri t t i chiedono d ' in t e r rogare 
il ministro dei lavori pubbliei, sul f a t to che 
le ferrovie dello Sta to da parecchi mesi non 
accet tano spedizioni di merci per la Sar-
degna sia a grande che a piccola velocità, 
e sui provvediment i che intende ado t t a r e . 

« Sa t t a -Branca , Lissia, Mastino, D o r e r 

Murgia ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 

ministri dell ' interno, dell 'agricoltura e della 
giustizia e degli affari di culto, per sapere se 
è a loro conoscenza che mentre alle vere 
organizzazioni dei lavorator i della te r ra è 
ostacolato, in ogni modo, il rilascio dei de-
creti prefet t izi per le occupazioni di te r re 
incolte, tal i decreti sono facilmente con-
cessi a precarie organizzazioni, le quali 
(com'è avvenuto a Tivoli) invece di occu-
pare e lavorare effet t ivamente la t e r r a y 

una volta o t tenuto il decreto di occupa-
zione lo mercanteggiano e lo vendono agli 
stessi latifondisti , f rus t rando così il concet to 
informatore del decreto Visocchi; e per sa-
pere se codesto mercato sia consenti to e 
(se non lo è) quali provvediment i in tendano 
ado t t a r e per impedirlo. 

« Della Seta ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare i 

ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non creda giunto il tempo di 
sciogliere il Comitato tecnico agrumario, e 
affidare alla Direzione compar t imenta le 
delle ferrovie di Sicilia la r ipart izione dei 
carri per la campagna agrumaria . 

« Colonna di Cesarò, Ba ra t t a , Cutru-
felli, Gentile, Fa randa , Di Giorgio». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
approva l 'operato del conte Galeazzo Della 
Croce, Eegio console al Cairo, il quale con 
decreto 10 set tembre 1919, ordinò la espul-
sione immediata , richiesta da quella Begia 
agenzia diplomatica delle autor i tà br i tan-
niche, contro il c i t tadino i taliano Giuseppe 
Pizzuto, segretario della Camera del lavoro 
di Cairo, che in da ta 5 set tembre 1919, a -
veva querelato per diffamazione a te rmin i 
della legge br i tannica (Libel act . 1843, 1881? 

1888), il giornale inglese del Cairo The JEgyp-
tian Mail, e se crede che in ta l modo si tu -
telino i diri t t i civili e politici degli operai 

-i taliani all 'estero. 
« Lazzari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro per l ' industr ia , il commercio e la-
voro, per sapere se conosce le condizioni 
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eccezionali nelle quali versa la città di Fi-
renze clie ha una sola distribuzione di carne 
bovina fresca, ignora quasi l'esistenza di 
altre carni macellate fresche, non ha lat te e 
solo raramente può rifornirsi di sale, ve-
nendo così a t rovars i in una situazione peg-
giore di quella di qualsiasi altro comune 
italiano. 

« In caso affermativo, se non creda suo 
s tret to dovere intervenire immediatamente 
per ; far cessare uno stato di cose intolle-
rabile. 

« Meschiari ». 

« I sottoscrit t i chiedono d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
siano esatte le notizie pubblicate dai gior-
nali intorno alla concessione ad una dit ta 
pr iva ta del servizio aereo t ra la Sardegna 
e il Continente per t raspor to di effetti po-
stali, di passeggieri e di merci; e nel caso 
quali criteri lo abbiano indotto a non se-
guire le norme generali della pubblica gara 
e poi a disporre che fosse consegnato tu t to 
il materiale aereo esistente in Sardegna alla 
stessa di t ta prima che la concessione avesse 
la necessaria approvazione. 

« Dore, Sa t ta -Branca , Mastino, Lissia, 
Murgia » J 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia adot ta to o intenda adot-
tare per impedire che si eseguiscano ulte-
riormente illegali requisizioni di bestiame 
e per sollecitare il pagamento del prezzo 
dovuto ai proprietari di bestiame già re-
quisito nella provincia di Cagliari il 12 feb-
braio 1920. 

« Sanna-Eandaccio, Carboni-Boj ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se si debba at t r ibuire alle autor i tà 
scolastiche ed a quali, l ' iniziativa di rac-
cogliere denaro e firme nelle scuole medie, 
per costituire associazioni politiche antiso-
cialiste di studenti secondari, specialmente 
nel Mezzogiorno d ' I tal ia , arr ivando perfino 
ad interrompere le lezioni, come si è fa t to 
nel l ' Is t i tuto tecnico e nella Scuola normale 
femminile di Catania, col beneplacito dei 
relativi capi d ' ist i tuto. 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede • d ' interrogare i 
ministri dell 'interno e del tesoro, per sape-
re se e in qual modo intendano sollecita-
mente provvedere alle finanze dissestate 
delle Opere pie ospitaliere, le quali, dopo 
avere in par te alienato il loro patrimonio 
ed essersi largamente indebitate, si trove-
ranno t ra breve nell 'assoluta impossibilità 
di far funzionare i rispettivi Is t i tu t i con 
danno incalcolabile dei ceti più poveri della 
popolazione che appunto hanno bisogno di 
urgente ricovero. 

« Casalini ». 

« I sottoscrit t i chiedono d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri per la ricostituzione delle terre libe-
ra te e dei lavori pubblici, per sapere se 
abbiano esat tamente valuta to la situazione 
che verrà a determinarsi con la cessazione 
dei lavori del Genio militare nel Veneto, da 
lungo tempo fissata pel 20 febbraio, e per 
sapere, se in attesa della improrogabile tra-
sformazione del Ministero delle terre libe-
rate, con la unificazione in esso della intera 
competenza, sia per le terre liberate che 
per le redente, e in ispecie dei poteri spet-
t an t i al ministro dei lavori pubblici, abbia-
no preso provvedimenti t ransitori per il 
proseguimento dei lavori da par te dell 'uno 
o dell 'altro Ministero in corso da par te del 
Genio militare, per evitare il licenziamento 
immediato di grandissimo numero di ope-
rai, che per vario tempo non potrebbero 
t rovare al tra occupazione. 

« Coris, Curti, Fantoni , Cattini, Sandro-
ni, Corazzin, Tono, Zileri Dal Verme, 
Micheli ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere se appro-
va i metodi ado t ta t i dalla autori tà di pub-
blica sicurezza di Spoleto, la quale : 

1° non procedette contro l 'autore di 
un ferimento grave avvenuto durante un 
comizio elettorale del 14 novembre 1919 a 
danno di certo Perazzini Alfredo ; 

2° il 5 febbraio, senza alcuna intima-
zione, per opera del maresciallo dei cara-
binieri a cavallo Polchini, caricò a sciabola 
sguainata alcuni cit tadini che a t tendevano 
la fine di un comizio nazionalista pro-Dal-
mazia. 

« Lazzari ». 
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se e quali procedure siano 
in corso contro Benito Mussolini e coope-
ratori e complici per i delitti da essi per-
pet ra t i con l 'assoldamento di bande arma-
te, a scopo di intimidazione e di violenza, 
con la distrazione delle somme raccolte 
mediante una sottoscrizione « pro-Fiume » 
e con le altre azioni criminose di cui dà 
notizia il lodo reso il 20 dicembre 1919 dal 
Collegio misto dei probiviri dell'Associazio-
ne Lombarda dei giornalisti nella vertenza 
t ra Eossato e Capodivacca contro il detto 
Mussolini. 

« Lollini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
anche in vista della crescente disoccupa-
zione, non creda urgente e necessario pro-
cedere al completamento della s t rada li-
toranea nazionale sarda colla esecuzione 
di quei t r a t t i nei quali finora, per una re-
str i t t iva interpretazione della legge, non si 
sono voluti ravvisare gli estremi delle stra-
de nazionali. 

« Lissia ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, intorno alla no-
tizia di t r a t t a t ive per un'alleanza t ra la 
Jugoslavia e la Francia. 

« Gallenga ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e degli affari esteri, 
intorno alla riduzione del numero degli ad-
detti militari all 'estero; in particolare, per 
sapere se rappresenti un at to di riguardo 
per il Belgio l 'avere riuniti nella stessa per-
sona gli addet t i militari d ' I ta l ia presso il 
Belgio e presso la Germania. ' 

« Gallenga ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, per sapere 
se e quali provvedimenti intenda prendere 
per r iparare all 'intollerabile, cronico disser-
vizio delle comunicazioni telefoniche t ra la 
capitale e Genova, ormai ridotte al punto 
che i giornali quotidiani genovesi, che pur 
pagano forti somme per l 'abbonamento, non 
hanno quasi mai possibilità di corrispon-
denza o l 'hanno per pochi minuti ed in ' 

tempo diverso da quello pa t tu i to e non ri-
spondente alle esigenze delle pubblicazioni. 

« Si desidera conoscere i motivi di tale 
gravissimo inconveniente, il perchè dell'o-
stinato silenzio opposto a tu t t i i reclami, 
e sopra tut to se il Governo intenda conti-
nuare nella sua olimpica indifferenza, di 
f ronte ad un simile danno inqualificabile. 

« Giulietti ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
come si giustifichino le tariffe adot ta te dalla 
Società Veneta nelle ferrovie esercite in 
Friuli, che le consentono di applicare un 
minimo di percorrenza superiore quasi del 
doppio al percorso e di far pagare prezzi 
nella generalità triplicati, per alcune merci 
quadruplicat i e persino quintuplicati ri-
spetto alle tariffe delle ferrovie dello Stato. 

«Cosat t in i» . 
« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della guerra, per sapere quale fon-
damento abbia la notizia, che con grave 
danno della disciplina e del prestigio mili-
tare circola negli ambienti militari, che sia 
stato dichiarato idoneo al comando di un 
Corpo d 'a rmata un generale al quale la Com-
missione d'inchiesta riconosce responsabi-
lità nel disastro di Caporetto: 

« Per non aver dimostrato intuito della 
situazione e conseguente iniziativa di pre-
disposizioni e di intervento, lasciando irre-
parabi lmente trascorrere il momento di com-
piere la funzione strategica dal Comando 
dell 'armata affidatagli, e di seriamente osta-
colare così l 'a t to più audace, e per noi più 
pericoloso, della manovra avversaria. (Vo-
lume I I f pagina 157). 

>« Cavalli». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro delle poste e telegrafi, per sapere 
perchè, mentre si ricorre ai t rasport i aerei 
nei casi di urgenza e più gravi riconoscen-
done la grande uti l i tà prat ica e politica, 
non se ne sia ancora regolarizzato l'impiego 
dando a questo servizio carat tere perma-
nente per unire i principali centri politici 
industriali d ' I tal ia . 

« Cavalli ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere quali ga-
ranzie per l'efficienza militare avvenire 
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siano s tate prese o in tenda prendere affin-
chè non si accentui l 'esodo volontario dalle 
file dell 'esercito dei migliori ufficiali effet-
tivi, verificandosi così una selezione alla 
rovescia dei quadri; e se non creda oppor-
tuno prendere provvediment i tal i che val-
gano a t r a t t enere anche d ' au to r i t à i mi-
gliori elementi e ad eliminare anche d 'au-
to r i t à gli elementi scadenti . 

«Caval l i» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
indenda comunicare alla Camera - in ri-
sposta ad una precedente interrogazione 
del sottoscri t to - i. r isul tat i della inchiesta 
condot ta a carico dei componenti la Mis-
sione militare i ta l iana a Vienna, comandata 
dal generale Segrè, poiché essi furono ac-
cusati pubbl icamente e in maniera precisa 
e circostanziata di a t t iv i t à indegne, ta lune 
delle quali costi tuirebbero veri e propri 
r e a t i ; e per sapere se non creda doveroso 
consegnare gli a t t i della inchiesta stessa al-
l ' au tor i tà giudiziaria, perchè questa possa 
integrare con t u t t e le garenzie formali e 
sostanziali l ' i s t rut tor ia e sanzionare le re-
sponsabili tà degli eventual i colpevoli. 

« Ciccotti ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se intende 
cont inuare a nominare nei comuni dell 'ex-
collegio di Francavi l la Sicilia Regi commis-
sari scelti f ra elementi locali per permet-
tere la libera esecuzione di vendet te per-
sonali ed elettorali . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere a quali cri-
ter i si a t t iene il prefet to della provincia di 
Treviso nella scelta e nomina di commis-
sari prefet t izi comunali, e per sapere se il 
prefe t to in parola non debba per det te no-
mine tenere calcolo dell'esito delle elezioni 
politiche, dei desideri della maggioranza 
delle popolazioni dei comuni e delle qua-
lità morali dei commissari prescelti. 

« Bergamo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se riconosca la necessità di ri-

pr is t inare i sussìdi per disoccupazione tol t i 
ai lavorator i del mare, e per sapere quali 
sono s ta te le ragioni che lo hanno indot to 
a far ciò. 

« Giulietti ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro del ' industr ia , commercio e lavoro 
per sapere, dato che le Imprese assuntrici 
di lavori por tual i si r i f iutano d 'appl icare 
agli equipaggi dei loro galleggianti le de-
cisioni della nota Commissione Reale marina-
ra , se, e con quali mezzi, e quando, in tenda 
fare r i spet tare ed appl icare quelle decisioni. 

« Giulietti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della marina per sapere, ricor-
dando il voto espresso il 15 aprile 1919 
dalla Commissione pér l ' istruzione naut ica , 
per fare avere una pa ten te per l 'abili tazione 
a guidare o a dirigere macchine fino a 350 H P 
agli operai e ai fuochisti autorizzat i che du-
ran te la guerra hanno pres ta to servizio sulle 
navi mercanti l i in quali tà di macchinist i 
navali , se e quando in tenda rilasciare quelle 
pa tent i . 

« Giulietti ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministr i della marina e dell ' industria com-
mercio e lavoro, per r icordare loro la neces-
sità di modificare i gradi del personale della 
marina mercantile, secondo le esigenze 
della navigazione, e per sapere quando ciò 
sarà f a t to . , 

« Giulietti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro 
per sapere quando sarà f a t to il regolamento 
corr ispondente alla recente legge e rifor-
ma della Cassa invalidi della mar ina mer-
cantile. 

« Giulietti ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministr i della marina e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per r icordare loro che il 
presente codice della mar ina mercanti le è 
stravecchio, che gli studi per r i formarlo 
durano da moltissimi anni e per sapere 
quando andrà in vigore quello nuovo. 

«Giu l ie t t i» . 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro 
e della mar ina , per sapere, vis to clie il per-
sonale suba l t e rno delle Capi taner ie di por to 
è male paga to , q u a n d o gli accorde ranno i 
chiesti migl iorament i . 

« Giuliet t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della mar ina , per sapere se e quan-
do vo r r à da re le o p p o r t u n e disposizioni 
per migl iorare secondo giustizia le condi-
zioni economiche del personale borghese 
dei r imorch ia to r i alle d i re t t e d ipendenze 
de l l ' au to r i t à m a r i t t i m a del Eegio arsenale 
di Spezia. 

« Giuliet t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della mar ina e del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, per sapere , r i co rdando 
l ' ingiusto t r a t t a m e n t o f a t t o al personale 
della mar ina mercant i le c a d u t o prigioniero 
del nemico in conseguenza della guerra 
so t tomar ina , come e quando i n t endano so-
disfare le giuste r ichieste d ' indennizzo avan -
za te da questo personale pel t r a m i t e della 
Federaz ione mar ina ra . 

« Giuliet t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della m a r i n a e de l l ' indus t r ia , cóm-. 
mercio e lavoro, per sapere quando il per-
sonale di bassa forza nav igan t e po t r à es-
sere ass icura to contro gli i n fo r tun i sul la-
voro per una indenni tà da commisurars i 
su quello che rea lmente g u a d a g n a . 

« G i u l i e t t i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i della mar ina e de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se al persona le 
nav igan t e di bassa forza che ha uno sti-
pendio annuo super iore a 3,600 lire è ap-
plicabile la legge sulla disoccupazione in-
vo lon ta r i a . 

« Giuliet t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' indust r ia , commercio e lavoro, 
per sapere quale sorte è r i se rva ta al perso-
nale d 'organico delle Compagnie sovven-
z ionate qua lora allo scadere delle conven-
zioni m a r i t t i m e non venga o non possa es-
sere r iassunto in servizio dagli stessi o d a 
a l t r i concessionari . 

« Giul iet t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere, ri-
co rdando che il personale del ferry-loats 
adib i to al servizio mar i t t imo nello s t r e t to 
di Messina a t t e n d e da mol to t empo l ' appl i -
cazione dei p a t t i del 15 maggio 1919, concor-
da t i f r a ì suoi r a p p r e s e n t a n t i e quelli delle 
fe r rov ie dello S ta to , quando quei p a t t i an-
d r a n n o in vigore. 

« Giul ie t t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere le ragioni 
per le quali , da ol tre un anno, viene per-
messa la formazione di corpi a r m a t i mon-
tenegrini , che hanno ormai raggiunto la forza 
di ol tre un migliaio di uomini , nei comuni 
di Fo rmia e di Gaeta , e sapere da quali 
fon t i p rovengono i larghi mezzi di com-
penso, ve t tovag l i amen to , equ ipagg iamento 
e a r m a m e n t o di cui dispongono, da l mo-
mento che lo S ta to • del Montenegro non 
esiste più; e se può essere lecito che ad 
essi siano aff idate pubb l i camen te delle fun-
zioni di sorvegl ianza a r m a t a , e a quale ti-
tolo vengano corr ispost i alle loro donne e 
famigl ie i sussidi dei p ro fugh i . 

« Lazzar i ». 
i « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , p e r s a -
pere se non creda o p p o r t u n o che i disegni 
di legge sulle ass icurazioni sociali vengano 
al più pres to p o r t a t i a larga conoscenza 
del pubbl ico, in guisa che t u t t i i diversi 
interessi t r a t t a t i ne l l 'o rb i ta dei disegni stessi 
abb iano modo di a m p i a m e n t e mani fes ta r s i 
e di ag i ta re la opinione pubbl ica per la più 
chiara azione dei p a r t i t i e per la meglio 
i n f o r m a t a coscienza dei legislatori . 

« Maffi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se esis tano 
r a p p o r t i e quali f r a i Comandi i ta l iani e le 
t r u p p e mon tenegr ine concen t ra te nei co-
muni di F o r m i a e di Gae ta , nonché cono-
scere le condizioni alle qual i vengono for-
ni te a de t t e t r u p p e , a rmi e munizioni i ta-
l iane ed a l t ro mater ia le di equipaggiamento . 

« L a z z a r i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

pres idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s tro del l ' in terno, e il minis t ro dei l avor i 
pubblici , per sapere se non sia necessar io 
iniziare con t u t t a urgenza i lavor i pubbl ic i 

; nella provinc ia di P a v i a , già da t e m p o prò-
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gettati e promessi alla numerosa massa de-
gli operai disoccupati, servendosi delle coo-
perative di lavoro e del loro Consorzio ; e 
se sia conforme alle dichiarazioni del Go-
verno e inspirata ai provvedimenti adot-
tat i onde combattere la disoccupazione e 
aumentare la produzione, l'azione degli Uf-
fici tecnici dipendenti, tarda, inefficace, e-
sageratamente burocratica, - così da appa-
rire esplicata senza alcuna preoccupazione 
della gravità dell'ora e con ben poca co-
noscenza dei bisogni e delle condizioni lo-
cali. 

« Canevari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' industria e commercio, per 
sapere se intenda unificare, riducendole a 
maggiore semplicità e speditezza, le varie 
disposizioni riguardanti le ricerche di mi-, 
niere e il loro esercizio; per modo da se-
condare e accelerare la ripresa delle inizia-
tive nazionali per lo sfruttamento rapido 
e intenso delle risorse minerarie, in buona 
parte tuttora inutilizzate, del nostro Paese. 

« Ooris ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere con quali pronti mezzi intendano in-
tegrare gli organi centrali e periferici e spe-
cialmente i Comandi militari e le Delega-
zioni del tesoro, perchè la liquidazione ed 
il pagamento delle pensioni di guerra av-
vengano con quella sollecitudine che è re-
clamata dai bisogni urgenti e dalla gratitu-
dine dovuta alle famiglie dei caduti, dei 
mutilati e degli invalidi di guerra. 

«Tescione». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per co-
noscere con quali criteri si proceda nell'as-
segnazione dei quadrupedi provenienti dalla 
smobilitazione; se venga tenuto proporzio-
nato calcolo dei bisogni agricoli della pro-
vincia di Caserta e del contributo dato alle 
requisizioni di guerra, e se le autorità lo-
cali abbiano fatto e facciano quanto è ne-
cessario per vigilare e impedire che intorno 
al servizio delle distribuzioni dei quadru-
pedi si costituiscano ingorde e criminose 
speculazioni a danno delle famiglie dei la-
voratori combattenti. 

«Tesc ione» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come mai 
un generale, al quale la Commissione d'in-

chiesta per Caporetto rivolge critiche « per 
avere mosso da fiducia nella resistenza delle 
truppe, ma sulla base di un'errata valuta-
zione della situazione militare, contribuito 
all'eccessivo indugio e perciò alla perdita 
di alcune unità sul Tagliamento e nelle 
Prealpi Carniche » e che per conseguenza 
fu collocato a «disposizione» con provve-
dimento che ebbe apparenze e valore mo-
rale di punizione, possa oggi far parte della 
Commissione centrale d'avanzamento e, 
benché iortemente menomato nella sua au-
torità e nel suo prestigio, possa emettere 
giudizi sull'idoneità alle alte cariche del-
l'esercito di generali suoi colleghi incensu-
rati dalla Commissione d'inchiesta. 

«Cavall i». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non ritenga necessario ed urgente mettere 

-gli uffici del Genio civile di Cagliari e Sas-
sari in grado di curare la integrale e rapida 
esecuzione delle leggi speciali a favore della 
Sardegna, rimaste in gran parte inattuate 
soprattutto per la insufficienza cronica del 
personale tecnico; e se e quali provvedi-
menti intenda di adottare per assicurare 
alle grandi bonifiche eseguite nell'.agro di 
Terranuova Pausania con notevoli sacrifici 
dell'Erario i loro benefìci effetti, che per la 
mancata esecuzione dei lavori straordinari 
di manutenzione minacciano di sfumare con 
pericolo di rincrudimento del flagello della 
malaria. 

« Lissia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulle cause che hanno 
impedito finora di comunicare a famiglie 
di militari morti in guerra la notizia 
ufficiale del decesso dei rispettivi figliuoli e 
sui provvedimenti che intenda adottare 
perchè tali comunicazioni siano fat te senza 
ulteriori indugi. 

«Colonna di Cesarò». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere se siano a cognizione che il 23 di-
cembre 1919 a Singapore, mentre le truppe 
italiane reduci dalla Siberia si recavano a 
fare una dimostrazione di patriottica sim-
patia ai passeggeri del piroscafo Africa del 
Loyd triestino, recante bandiera italiana 
sull'albero e bandiere interalleate a poppa, 
da parte di persone dell'equipaggio parti-
rono offese contro l ' I tal ia (Vigl iacchi ita-
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liani, avete tradito VAustria!, ecc.) e che es- .. 
sendo stato arrestato l 'autore di queste 
grida, certo Bais Giovanni, l'indomani l'in-
tero equipaggio reclamava ed otteneva la j' 
sua immediata liberazione. E se di conse- [ 
guenza non creda il Governo, per evitare 
nuovi incidenti e più gravi conflitti fra la J 
gente di mare, di invitare il Loyd triestino j 
a scegliere meglio i propri equipaggi. 

« Gasparotto ». 

« I l • sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla ne-
cessità di modificare alcune disposizioni 
statutarie della Stazione zoologica di Na-
poli per riportarla al suo passato glorioso. 

«Sgobbo» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio , dei ministri^ mini-
stro dell'interno, sui fatt i avvenuti in Castel-
franco di Sotto la sera del 19 febbraio-1920 

ve per conoscere quali provvedimenti ha 
|)reso Od intenda prendere contro gli agenti 
della forza pubblica che spararono sulla 
folla mentre scappava e senza i regolamen-
tari .preavvisi. 

« Pacchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio e i ministri d'agri-
coltura e dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere : 

а) se sia a loro conoscenza che la mag-
gior parte dei prodotti necessari; all'agri-
coltura e specialmente i perfosfati si tro-
vano sotto il controllo di finanzieri esteri; 
e ciò per effetto di combinazioni finanziarie 
e borsistiche patrocinate da uno dei nostri 
maggiori Ist i tuti di credito ; 

б) che per effetto di tale situazione gli 
industriali italiani siano stati costretti a 
sopportare aumenti enormi -di prezzi, che 
renderanno sempre più oneroso l'acquisto 
dei concimi chimici da parte dei nostri a-
gricoltori ; 

e) se credano di prendere provvedi-
menti per far cessare questi accaparraménti 
di azioni da parte di alcuni gruppi, fatt i 
al solo scopo di creare monopoli a danno 
dei consumatori. 

« Mazzolani s>. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere se creda promuovere 
ufficialmente la celebrazione del centenario 
della rivoluzione di Monteforte Irpino, av-
venuta il 2 luglio 1820 ; e se contribuirà alla 

ricordanza della ricorrenza di esso, per la 
quale, prossimamente, sarà costituito un 
Comitato di preclari cittadini, a cura del 
sindaco di Avellino. 

« Boccieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere, se, dopo dieci anni, in-
tenda concedere la sezione di pretura al 
comune di Monteforte Irpino, che già fu 
sede di pretura fino all'anno 1892. 

« Boccieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se intenda definitivamente dare disposizioni 
per l 'immediata sistemazione della frana 
prodottasi da oltre un decennio sul tronco 
ferroviario Avellino-Benevento e propria-
mente sul tratto di linea fra la galleria 
Braneto e la galleria Cassone nei pressi di 
Altavilla Irpina. 

« Boccieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se approvi t 

l'opera del commissario prefettizio di La-
gosanto (Ferrara) apertamente contrario-
agli interessi del comune. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se conosca 
ed approvi le persecuzioni dell'autorità pre-
fettizia di Ferrara contro l'Amministrazione 
socialista di Mesóla. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per darsi 
ragione del come nella Calabria, ed in ispe-
cie nella provincia di Cosenza, nessun co-
mune abbia un edificio scolastico degno, e 
se non intenda provvedervi di sua ini-
niziativa. 

« Riba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, il ministro per la ricosti-
tuzione delle terre liberate e il ministro 
dei lavori pubblici, per sapere quali prov-
vedimenti abbiano preso, o intendano pren-
dere, di fronte alle gravi agitazioni scop-
piate in provìncia di Treviso, a causa 
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della diffusa disoccupazione che tormenta 
ed esaspera da mesi quelle popolazioni, e 
a causa dei^ favoritismi che, in ispregio 
alle leggi sulle cooperative, sono sistemati-
camente esercitati a vantaggio di pseudo 
cooperative locali, che non figurano e non 
hanno mai figurato nei registri prefettizi, 
non potendo per la loro stessa costituzione 
anticooperativist ica esservi inscritte. 

« Merloni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere : 

1° i risultati dell 'inchiesta eseguita per 
la sicurezza della linea Cosenza-Paola e 
quali provvedimenti seri ed efficaci furono 
adot ta t i dopo la visita fa t ta sui luoghi da 
alti funzionari della Direzione generale 
delle ferrovie di S ta to , ai quali le autori tà 
locali denunciarono non pochi e gravi in-
convenienti verificati, , specie, per il mate-
riale logoro ch$ si adopera ; 

2° per sapere che cosa intenda- fare 
l 'Amministrazione delle ferrovie per tran-
quillare le popolazioni, specie, dopo Iti de-
nuncia del personale di macchina ' del de-
posito di Paola , pubblicata -di recente sui 
giornàli, e c o n i l a quale si afferma il per-
manente pericolo che sovrasta i viaggiatori 
su la linea Cosenza-Paola.-

<< Berardell i ».* 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sui risultati , 
fino al 31 dicembre 1919, sull 'andamento at-
tuale della gestione di Sansepolci o del Com-
missariato generale combustibili nazionali,-
e per sapere se il Governo abbia mai eser-
c i tata alcuna funzione ispettiva, di vigilanza 
e di controllo, per garantirsi contro possi-
bili sperperi, abusi, irregolarità, frodi, ecc. 
e per assicurarsi che l 'Azienda sia guidata 
con sani criteri di economia e con una se-
vera disciplina, sia nella parte tecnica che 
in quella amministrativa. 

« Bosi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell 'interno e il ministro per la rico-

v stituzione delle terre l iberate, sui recenti 
fa t t i accaduti in provincia di Treviso e sui 
propositi del Gove'rno circa i provvedi-
menti improrogabili da attuarsi senza ul-
teriori derisorie promesse, per dare lavoro 
alle decine di migliaia di operai disoccu-
pati nelle terre liberate. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, e il ministro degli affari 
esteri, per conoscere i loro propositi circa 
la ripresa della emigrazione temporanea e 
per sapere se, di fronte alla impressionante 
disoccupazione gravissima nelle terre libe-
rate non ritengano di provvedere all 'orga-
nizzazione effettiva ed alla efficace tutela-
delia emigrazione medesima. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affaci esteri, per conoscere 
come intenda at tuare la ripresa delle rela-
zioni con la Russia e se non ravvisi utile 
avviare - per conto proprio - immediata-
mente conversazioni dirette fra rappresen-
tant i del Governo nostro e di quello della 
Russia, come fa qualche Nazione al leata. 

» , ' . ' « Ciriani » . 

« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non creda opportuno ,in vista della annuUV 
ziata ripresa delle relazioni con la Russia 
iniziare immediatamente conversazioni di-
rette da parte del Governo italiano coi 
rappresentanti di quel Governo in analogia 
alle t ra t ta t ive svolte dal Governo britan-
nico a Copenaghen. 

« Lanza di Trabia, Fulci , Federzoniy 

Siciliani, Pietravalle, Seialoja , Gen-
tile, Orano, Drago ». 

« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere se non in-
tenda porre termine ai metodi polizieschi 
usati a Brescia a libito di un funzionario 
di pubblica sicurezza e di un capitano dei 
Real i carabinieri - entrambi notoriamente 
responsabili di molti deplorevoli incidenti -
e che recentemente, in occasione di una 
conferenza indetta dalla Federazione socia-
lista bresciana, fecero caricare e percuo-
tere la folla inerme e tranquilla che stava 
per recarsi alla Camera del lavoro. 

« B i a n c h i Giuseppe, Maestr i» . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici : a) per cono-
scere quali motivi burocratici e quali a t t i 
di imprevidenza inceppano l 'armamento 
della linea Grot tacalda-Piazza Armerina e 
mettono a dura prova la pazienza delle 
popolazioni interessate che vedono ritar-
date le rivendicazioni di un loro legittimo 
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diritto, anche dopo l 'avvenuta fornitura 
delle traverse occorrenti al l 'armamento; 
&) per conoscere quali motivi hanno fatto 
ancora ritardare la compilazione del pro-
getto del brevissimo tronco Piazza Arme-
rina-Aidone, determinando tra l 'altro il 
gravissimo danno degli operai ex combat-
tenti, che rimangono ancora sotto il peso 
della grave disoccupazione. 

« Cascino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra e il presidente del 
Consiglio dei ministri: 1° per sapere se in-
tendano finalmente dare un trattamento più 
decoroso,di cittadini liberi e di soldati ono-
rati, combattenti per la libertà del loro 
Paese, ai Montenegrini che si trovano nei 
campi di Pormia e di Gaeta; se intendano 
provvedere, non appena sia possibile, per-
chè essi ritornino nel loro Paese, nelle dette 
loro qualità', d'accordo con il loro Governo; 
e se intendano tagliar corto all'intrigo im-
perialista serbo che si sta esercitando, con 
denaro, e con minacce, e con inganno, sotto 
gli occhi delle nostre autorità, in mezzo a 
quei campi ; 2° per sapere se intèndano 
uscire dall'equivoco nella politica del Mon-
tenegro, la quale involge un impegno d'o-
nore per il nostro Paese e il rispetto ai più 
elementari principi di giustizia, alla cui 
sfacciata violazione, qualunque sia la Po-
tenza che la riconosca o la promuova, l ' I-
talia non può assolutamente prestarsi; e se 
intendano dare aiuto materiale e morale al 
Governo profugo del popolo montenegrino 
e agli altri montenegrini profughi, non sol-
tanto consentendo, ma promovendo la ma-
nifestazione della loro libera volontà all'in-
fuori e al disopra di qualsiasi interesse po-
litico o considerazione dinastica. 

« Coris ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere come in-
tenda provvedere alle irregolarità ammini-
strative accertate nell'Amministrazione co-
munale di Monforte San Giorgio. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se intenda 
aspettare la fine dell'epidemia vaiolosa che 
sta infierendo specialmente nel villaggio 
Mili Superiore di Messina, per provvedere 
a isolare le persone colpite dal morbo. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere se intendano emanare disposizioni 
per una più sollecita consegna della po-
lizza di assicurazione gratuita agli ufficiali 
e soldati combattenti, specie se congedati; 
se non credano conveniente, affinchè possa 
servire realmente di qualche aiuto ai re-
duci nelle gravi difficoltà per la ripresa del 
lavoro, concedere la liquidazione antici-
pata della polizza dalla data del congedo 
anziché da quella della smobilitazione; se 
non reputino necessario atto di giustizia il 
riconoscere il diritto alla polizza in coloro 
che combatterono antecedentemente al I o 

gennaio 1918. 
« Bonardi ». 

« I sottoscritti, - in adesione all'ordine 
del giorno votato dalle rappresentanze lo-
cali il giorno 22 febbraio 1920 in Asso, per 
sollecitare la costruzione della ferrovia 
Erba-Asso - chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i 
motivi che lo hanno indotto ad accordare 
alla Società concessionaria dei lavori di 
detta linea, la proroga dell'apertura del-
l'esercizio al I o ottobre 1920, con facoltà di 
protrarla ancora fino al I o agosto 1921 ; ciò 
che ha suscitato le legittime proteste delle 
popolazioni interessate, le quali da anni 
attendono di poter usare del beneficio di 
quella ferrovia ; e per sapere se ritenga in-
vece di accogliere i voti espressi nel su c i -
tato ordine del giorno perchè non sia con 
cessa altra proroga che ritardi l 'apertura 
della linea oltre il I o giugno 1921. 

« Padulli, Rosati Mariano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul cattivo 
funzionamento della linea Cancello-Bene-
vento. 

« Tescione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulle ragioni che fanno 
ancora ritardare il congedamento degli uf-
ficiali della classe del 1892. 

« Degni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro, delle finanze, e dell'indu-
stria, commercio e lavoro, per conoscere se 
non risulti loro che attraverso alle esporta-
zioni di prodotti italiani, dei quali non si 
fecero le registrazioni nei libri aziendali e 
non si fecero arrivare dall'estero le corri-
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spor fden t i d ivise e come a t t r a v e r s o a f i t t iz ie 
f a t t u r e p r e s e n t a t e a l l 'Uff ic io c a m b i per ot-
t e n e r e divise da e s p o r t a r e pe r p a g a m e n t i 
n o n rea l i a c r e d i t o r i es ter i , n o n vi s iano 
s t a t e evas ion i da l s e t t e m b r e 1919 ad oggi di 
c a p i t a l e i t a l i a n o per i s fuggi re a l la i m p o s t a 
p a t r i m o n i a l e ; e c h i e d e ; se n o n si r e p u t i 
u r g e n t e u n a i spez ione con tab i l e in t u t t e le 
sedi succursa l i o filiali e s te re di Case o Ban -
che i t a l i ane pe r c o n s t a t a r e qua l i cap i t a l i 
i t a l i an i s t a t i a f f i d a t i al le stesse f u r o n o e da 
chi r i t i r a t i d a l s e t t e m b r e 1919 in a v a n t i e 
d o v e ne r i su l t a e f f e t t u a t o il re impiego , con 
obbl igo, a c h i u n q u e a b b i a a v u t o p a r t e a 
t a l i pre l ievi , di d i c h i a r a r e con g i u r a m e n t o 
q u a n t o al r i g u a r d o loro cons t i e con ob-
bl igo a t u t t i i c i t t a d i n i i t a l i an i di f a r e giu-
r a t a d i ch i a r az ione e n t r o il 31 m a r z o pros-
simo v e n t u r o , di n o n t r o v a r s i f r a coloro 
che fecero r icorso a d e sped i en t e qua le 
quello sop ra a c c e n n a t o per n a s c o n d e r e in 
t u t t o od in p a r t e il p r o p r i o p a t r i m o n i o . 

« Di F a u s t o ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei m in i s t r i e il 
m in i s t ro degli a f fa r i es ter i , per s a p e r e q u a n t o 
vi sia di ve ro ne l la no t i z i a a p p a r s a in u n 
g iorna le del Vene to , secondo la qua le mo l t i 
i t a l i an i delle t e r r e l i be ra t e l a n g u i r e b b e r o in 
Siber ia f r a i 400 mi la pr ig ionier i di gue r r a 
ivi a n c o r a t r a t t e n u t i . E pe r a p p r e n d e r e se 
il Gove rno i t a l i ano non i e p u t i o p p o r t u n a 
l ' occas ione pe r s c a m b i a r e con quei d isgra-
z ia t i i mo l t i pr ig ionier i a n c o r a t r a t t e n u t i 
d a l l ' I t a l i a . 

« M a r a n g o n i » . 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro d e l l ' i n d u s t r i a , commerc io e l avo ro , 
sul la o p p o r t u n i t à , di f r o n t e a l l ' i m p r o v v i s o 
enó rme r ialzo dei prezzi del f e r ro , di ordi-
n a r e l ' i m m e d i a t o cens imen to - so t to com-
m i n a t o r i a di severe sanzioni - degli stolcs 
es i s t en t i - e ciò per gli e v e n t u a l i u l t e r io r i 
p r o v v e d i m e n t i del caso, - con p a r t i c o l a r e 
cons ide raz ione dei c o n t r a t t i di cessione di 
t a l i ma t e r i a l i a vil issimi prezzi , f a t t i ai pri-
v a t i da i depos i t i m i l i t a r i sui r e s idu i di 
gue r r a . 

« Chiesa ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro dei l avo r i pubb l ic i , per s ape re le 
cause che r i t a r d a n o le i s t r u t t o r i e delle linee 
a u t o m o b i l i s t i c h e r ichies te d a l l ' A m m i n i s t r a -
zione p rov inc i a l e di Bas i l i c a t a - la p iù im-
p e r v i a p r o v i n c i a del R e g n o - e spec i a lmen te 
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le l inee : l a P o t e n z a - M a s c h i t o ; 2 a S a v e l l o -
S taz ione di Savel lo ; 3 a B r i e n z a - R o m a g n a n o -
Yiet r i ; 4 a Se r ra del T i to los -Carbone ; 5 a Po-
t enza -Ca lve l lo ; 6 a P o t e n z a - R u o t i . 

« Rea le ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i del t e soro e dei l avo r i pubbl ic i , pe r 
conoscere i c r i te r i che h a n n o a d o t t a t o nel-
l ' app l i caz ione del dec re to luogo tenenz ia le 
del 4 maggio 1919, n. 667. 

« R e a l e ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro del tesoro , per sape re se n o n c reda 
o p p o r t u n o di concedere a t u t t i i p e n s i o n a t i 
dello S t a t o l ' i n d e n n i t à fìssa di cui al de-
c re to luogo tenenz ia l e 4 maggio 1919, n. 667, 
con il c r i te r io unico e logico de l la d i s ag i a t a 
res idenza . 

« R e a l e ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , • c i rca la 
a r b i t r a r i a n o m i n a di u n m a e s t r o a r a p p r e -
s e n t a r e g l ' i n segnan t i e l e m e n t a r i nei proce-
d imen t i d i sc ip l inar i ne l Consiglio p r o v i n -
ciale scolas t ico di Bar i . 

« L e m b o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro delle finanze, per s ape re se non 
i n t e n d a s o p p r i m e r e l ' inc ivi le t a s s a sui b a g n i 
di sempl ice pul iz ia pe r sona le . 

« B e v i o n e ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro delle finanze, per conoscere con 
qua l i c r i t e r i si s a r ebbe p r o v v e d u t o al l 'a l ie-
naz ione di a l cun i a ren i l i deman ia l i nel t e r -
r i to r io di Viareggio . 

« M a n c i n i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
m in i s t r i del la gue r r a e del la g ius t iz ia e de-
gli a f fa r i di cu l to , per conoscere se r i t en-
gano l eg i t t ima l ' i n t e r p r e t a z i o n e a d o t t a t a 
pe r lo m e n o nel t e r r i t o r i o della Div i s ione 
m i l i t a r e di L i v o r n o pe r cui si nega il pa -
g a m e n t o del p r emio di smobi l i t az ione e il 
d i r i t t o a l pacco ves t i a r io a t u t t i coloro che 
s iano s t a t i d e n u n z i a t i ai T r i b u n a l i mi l i t a r i , 
a n c h e se la d e n u n z i a sia s t a t a segui ta da 
d i ch i a r az ione di n-on luogo a p r o c e d e r e o 
da assoluzione. 

« M a n c i n i » . 
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« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i ? 
ministri della guerra e dei lavori pubblici, I 
per conoscere i motivi per i quali non fu 
più dato corso ad una inchiesta originata 
da un rappor to esteso dal comandante il 
d is taccamento prigionieri di guerra di Scur-
cola Marsicana, tenente Vincenzo Pompei, 
che muoveva, con numerose documenta-
zioni, gravi addebi t i ad alcuni funzionari 
dipendenti dall'Ufficio speciale del Genio 
civile is t i tui to ad Avezzano in seguito al 
terremoto. 

« Sipari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
con quali mezzi in tenda provvedere all'e-
scavazione ed al completamento dei por t i 
della provincia di Girgenti. 

« Abisso ». 

«I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se sia vero - per quanto sembri in-
credibile - che i Collegi medici di primo 
grado (presso gli ospedali mili tari princi-
pali) abbiano da qualche tempo ado t t a t a 
la norma di confermare sis tematicamente 
(in part icolar modo a danno di mili tari tu-
bercolosi) i giudizi di non-dipendenza da 
causa di servizio emessi dalle diverse auto-
r i tà militari precedentemente alla emana-
zione dei decreti luogotenenziali 2 settem-
bre 1917 e 27 ot tobre 1918, e ciò persino in 
casi nei quali la dipendenza della mala t t i a 
dal servizio risulta nelle forme della più 
palmare evidenza ; in caso affermativo, se 
sia vero che tale condot ta sia in rappor to 
con recenti istruzioni r iservate ; ed in ta l 
caso, se si t enda a dare ai decreti succi-
ta t i una in terpre tazione diversa da quella 
sin qui data , ed in evidente contras to collo 
spirito dei decreti stessi e segnatamente 
colle esplicite dichiarazioni f a t t e alla Ca-
mera dei depu ta t i dal ministro Bissolati 
circa il decreto luogotenenziale 27 otto-
bre 1918 in risposta a precise domande del-
l ' interrogante; se si rendano conto gli ono-
revoli ministri dell 'al larme che tali proce-
dimenti get tano specialmente f ra i r i format i 
per tubercolosi, la cui esasperazione dev'es-
sere considerata perieolosa ; se essi non 
credano di dovere con immediata prontezza 
r ichiamare i Collegi sunnominati al r ispetto 
della legge. 

«Maff i» . 

« I sottoscriit i chiedono d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, sul con-
flitto provocato da alcuni soldati in Po r to 
Santo Stefano la sera del 9 febbraio 1920 e 
sui provvediment i presi contro i respon-
sabili. ' 

« Grilli, Merloni ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere se il 
Eegio commissario di Messina segue le di-
ret t ive del Governo, lasciando il villaggio 
Pace nella assoluta anarchia , negando agli 
ab i tan t i il delegato che vogliono, e ciò solo 
per contentare le illecite pretese di politi-
canti locali. 

« Cutrufelli ». 
«I sottoscri t t i chiedono d ' in t e r rogare i 

ministri dell ' interno, dei lavori pubblici e 
delle finanze, per sapere come il Governo 
intenda provvedere per la concessione dei 
sussidi ai danneggiati delle recenti piene 
(dell'Arno e affluenti) f r a cui si t rovano an-
che molti lavora tor i della te r ra , piccoli 
propr ie tar i e altri meno abbienti che sono 
nella impossibilità di r imediare colle sole 
loro forze ai danni subiti. 

«Mart in i , Gronchi» . 
« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli approvvigionament i e con-
sumi al imentari , per sapere se non credano 
oppor tuno a t tua re d 'urgenza misure ener-
gicamente repressive delle speculazioni esa-
gerate che gli accaparra tor i esercitano con-
t inuamente specialmente sul mercato dei 
generi alimentari , producendo una continua 
recrudescenza dei prezzi dei viveri, e se 
non credano oppor tuno disciplinare le ope-
razioni che le banche fanno normalmente , 
cioè prest i t i con garanzia sulle merci depo-
si tate a magazzino, ciò che permet te agli 
accapar ra tor i stessi le loro immorali spe-
culazioni. 

« Curti ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
se il Governo è disposto finalmente ad am-

"mettere che il pro le tar ia to i tal iano deve go-
dere l iberamente di quel « dir i t to di andare e 
venire », che è elemento essenziale dalla li-
ber tà individuale; che perciò chi desidera 
di emigrare non deve essere l imitato in 
tale suo dir i t to dall 'ostruzionismo del Com-
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missariato dell 'emigrazione, che r i t a rda per • 
periodi lunghissimi il rilascio dei passa-
por t i ; che, in generale, debbono essere ri-
mossi t u t t i quegli ostacoli al l 'emigrazione, 
che non esistevano pr ima dell 'agosto 1914 
e che, man tenu t i t u t t o r a , contribuiscono, 
specialmente nelle Puglie, ad aggravare la 
disoccupazione e a rendere più difficili le 
condizioni dell 'ordine, o meglio del disor-
dine, pubblico. 

«Salvemini» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se creda di avere compiuto opera di giu-
stizia regionale e di solidarietà nazionale, 
consentendo che col decreto 11 dicembre 
1919, n. 2503, fossero r idot t i da 35 a 30 mi-
lioni i fondi assegnati alle Provincie cala-
bresi dal decreto 7 febbraio 1919, n. 150, 
per sistemazione e miglioramenti di pont i 
e s trade, e ciò per contribuire a un nuovo 
fondo di 15 milioni per iniziare la costru-
zione della linea navigabile di seconda classe 
Modena-Bompasso-Bodeno-Po. 

« Salvemini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
conoscere quale repar to è s ta to f a t t o f ra i 
diversi comuni della provincia di Bari dei 
fondi per lavori pubblici contro la disoc-
cupazione, la cui gestione è affidata a uno 
speciale Comitato dipendente d i re t tamente 
dalla Presidenza del Consiglio; e per quali 
motivi il repar to è sempre sulla car ta , e i 
lavori pubblici sono sempre, in quasi t u t t i 
i comuni, di là da venire, mentre la disoc-
cupazione diviene ogni giorno più acuta , e 
le popolazioni aspe t tano il mantenimento 
delle promesse in t u t t i i toni s t rombazzate . 

«Salvemini» . ! 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri del l ' interno e della guerra, sui cri-
ter i che si seguono nella distribuzione dei 
muli smobili tat i , sulla illecita speculazione 
cui dà luogo in provincia di Potenza ta le 
distribuzione e sugli sperperi compiuti dal-
l ' au tor i tà mil i tare nella locazione dei locali 
di ricovero per det t i muli. 

« P igna ta r i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
prendere efficaci provvediment i perchè 
siano sollecitamente l iquidate le pensioni 
di guerra in provincia di Potenza ove cen-

t inaia di pra t iche a t t endono perfino da 
qua t t ro anni di essere l iquidate mentre di 
altre, pur regolarmente presentate , non si 
t rova più traccia. 

« P igna ta r i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere l 'a t teg-
giamento del Governo nella questione del 
tenimento « U m a n a » in Bomagna. 

« Bianchi Umber to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla legalità 
del Begio decreto é gennaio 1920, n. 27, che 
approva la tabella organica per il personale 
delle ferrovie dello Stato , dis taccato al Mi-
nistero dei t raspor t i , e sulle ragioni che 
hanno indot to l 'onorevole ministro a creare 
una così for te dispar i tà di t r a t t amen to , nei 
r iguardi della carriera, f ra i pochi dis taccat i 
al Ministero e la grande maggioranza dei 
funzionar i e impiegat i r imasti al servizio 
delle ferrovie dello Stato , con conseguente 
sensibile aumento delle spese di personale 
e vivo malcontento nei funzionar i e impie-
gati delle ferrovie. 

« Federzoni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
conoscere quali provvediment i credano di 
ado t t a re per ovviare al grave disordine che 
si è verificato sino ad oggi nella distribu-
zione degli animali derequisiti in Sicilia. 

« Lanza di Trabia, Pasqualino-Vassallo, 
Vassallo Ernesto, Drago, Lo P re s t i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere le ra-
gioni che hanno indot to l ' au tor i tà politica 
a censurare un manifesto col quale il Co-
mi ta to messinese dell 'Associazione Pro scuo-
la f ra i padr i di famiglia p ro tes tava contro 
l ' abbandono in cui il Begio Commissario 
lascia le scuole elementari e medie, mal-
grado le prolungate invocazioni di provve-
dimenti . 

« Cutrufelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro d 'agricol tura, per sapere se non 
sia a conoscenza della indegna speculazione 
che si va a t tuando , a danno degli agricol-
tori, da pa r t e di incet ta tor i di n i t ra to am-
monico ceduto dallo Sta to al Consorzio na-
zionale cooperat ivo per l 'utilizzazione dei 
mater ia l i di guerra e se non in tenda adot-
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t a r e energici ed immediat i provvediment i 
per evi tare che ta le fert i l izzante venga an-
cora venduto dagli ince t ta tor i a prezzo 
quasi t r ipl icato in confronto a quello basso 
di cessione dello Sta to ai grossisti, stabi-
lito dal Ministero d 'agr icol tura nell 'unico 
intento di favor i re la produzione agraria 
per le note difficoltà dell ' importazione di 
al t r i concimi azota t i e non per arricchire 
ingordi speculatori. 

« F a r a n d a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno e il ministro per. l ' istru-
zione pubblica, per sapere se, come ha ben 
f a t t o il ministro della guerra con avviso 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 feb-
braio ult imo scorso indicendo un concorso 
per varie monografìe al fine d i esaltare il 
sentimento di sacrifizio dell 'esercito e della 
nazione - , non credano oppor tuno di pro-
muovere un concorso per una monografìa 
•che dia conto di t u t t i i f a t t i di pietà com-
piuti , quando le necessità contingenti della 
guerra lo permet tevano, verso individui o 
collet t ività di nazioni nemiche, al fìne edu-
cativo di esal tare il sent imento di fratel-
lanza umana e favor i re le relazioni inter-
nazionali, consolidando la pace t ra i po-
poli. 

« Fulci ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate , sulle condizioni par t ico larmente di-
sastrose nelle quali versa la borga ta di 
Pon tebba : che fu la pr ima a subire le con-
seguenze della guerra; che vide evacuare la 
sua popolazione fin dall 'inizio delle ostilità, 
e che pei primi 19 mesi non ebbe a perce-
pire sussidi non ostante le disposizioni del 
bando mili tare, che a tut t 'oggi , dopo cin-
q u e anni di mart i r io , vede le rovine del-
l ' a b i t a t o non ancora rimosse e un terzo dei 
suoi ab i tan t i ancora profughi nelle varie 
regioni d ' I ta l ia , mentre, come quella che, 
a più diret to conta t to delle popolazioni ^ 
origine tedesca annesse alla nost ra Pa t r i a 
i n t ende allacciare con essa r appor t i di fra-
te rna collaborazione, ha par t ico larmente 
d i r i t to di essere sollevata da l l ' a t tua le s ta to 
di miseria e a vedere rifiorire sulle sue ro-
vine la vi ta economica e morale che prima 
della guerra la rendeva prospera e gelosa 
cus tode del buon nome i ta l iano. 

« Gasparot to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dei lavori pubblici, del l ' industr ia, 
commercio e lavoro e della guerra, p e r s a -
pere se in tendano ado t t a r e una buona volta 
mezzi adeguat i - e quali - per impedire che 
la benzina continui ad essere sempre ed 
abbondantemente a disposizione degli oziosi 
di ogni sesso e di ogni a rma e manchi in-
vece per i servizi pubblici e per le opere 
della produzione. 

« Chiede altresì di conoscere la quan t i t à 
di benzina che venne consumata annual-
mente duran te la guerra e nel periodo suc-
cessivo; e di questa quan ta abbia servito al-
l 'esercito e alla marina e quanta ad usi civili, 
dist inguendo per quest 'u l t ima la quan t i t à 
adopera ta per scopi industr ial i e di pubblica 
ut i l i tà da quella concessa a soddisfazione 
del lusso e della van i tà dei ceti improdut -
t ivi . 

<3 Lollini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga doveroso — come provvido a t to di 
buona finanza nazionale - sciogliere i par-
chi di artiglieria di assedio, schierati , dal 
giorno dell 'armistizio, sulla r iva destra del 
Po, per i quali si mantengono oziosi pochi 
soldati ed una infinita schiera di ufficiali 
anche superiori, i quali potrebbero, con 
vantaggio universale, essere r imanda t i alla 
laboriosa vi ta civile. 

« Dugoni, Eondan i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia s ta to 
informato che i f a t t i di Sicignano furono 
provocat i dai deplorevoli sistemi di prepo-
tenza, di part igianeria nell 'imposizione della 
ticìSScL fuocat ico e di vessazione annonar ia 
ado t t a t i contro la popolazione da quel re-
gio commissario Pecora, e per conoscere 
quali provvediment i pacificatori in tenda 
porre in a t to per evi tare che più gravi mo-
vimenti si abbiano a verificare da pa r t e di 
quel popolo esasperato. 

« Capasse » 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro, per conoscere i criteri 
ai quali si è ispirato il recente provvedi-
mento col quale venne r ido t ta , dal 1° gen-
naio 1920, di un terzo l ' indenni tà di mis-
sione per t u t t i i funzionari dello Sta to di-
slocati nella Venezia Giulia, e per essere 
informato sulle ragioni per cui non si è ri-
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tenuto doveroso di estendere il benefìcio 
concesso al personale ferroviario, il quale 
è ammesso ad usufruire nella sua integrità 
della indennità stessa sino a tutto il trenta 
aprile, anche al personale delle altre Am-
ministrazioni particolarmente a quella po-
stelegrafica le cui prestazioni presentano 
tanta analogia con quelle del personale 
ferroviario. 

« Trentin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere perche la 
censura abbia soppresso da uno scritto del-
l'interrogante pubblicato sulla Vita Italiana, 
il brano dal quale risultava non solo che 
il presidente, del Consiglio aveva concor-
dato con gli alleati il noto compromesso 
italo-jugoslavo senza interpellare il Capo 
dello stato maggiore generale sulla accet-
tabilità dal punto di vista militare della 
linea di confine ivi tracciata, ma che anzi 
quest'ultimo in private conversazioni si era 
pronunziato in senso recisamente con-
trario. 

«Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere come intenda sistemare la posi-
zione morale dei capi-uffici postelegrafici 
che debbono lasciare il posto ai segretari, 
molte volte fino a ieri loro subalterni, ciò 
che, senza voler disconoscere i meriti dei 
segretari stessi, colpisce molti benemeriti 
funzionari dell'Amministrazione. 

« Beretta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere fino a quando intenda 
protrarre il tentativo di defraudare gli al-
bergatori di Taormina delle indennità loro 
dovute pei danni recati ai loro alberghi dai 
profughi di guerra che vi sono stati allog-
giati. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non pensi a migliorare le comunicazioni 
con le isole Eolie, e sopra tutto con le mi-
nori, alcune delle quali rimangono spesso 
per ben quindici giorni completamente 
isolate. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere: se non 
creda opportuno di prorogare sino al 30 giu-

gno 1920 il termine per la dichiarazione della 
consistenza patrimoniale, che a norma del-
l 'articolo 32 del decreto-legge 24 novembre 
1919, n. 2169, dovrebbe farsi entro il 31 
marzo 1920; proroga che al sottoscritto sem-
bra conveniente sia per dar tempo al Par-
i-amento di esaminare e deliberare su tale 
decreto, sia comunque perchè la distribu-
zione dei moduli per la dichiarazione av-
venne soltanto in fine febbraio, nè finora 
ebbe completa e sufficiente diffusione; 2° 
se Egli non .creda opportuno di provvedere 
fin d'ora ad autorizzare il riscatto della im-
posta patrimoniale a norma dell'ultimo ali-
nea dell'articolo 46 del citato decreto-legge. 

« Poggi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro' della g uerra, per sapere se sia 
vero che la Direzione della farmacia mili-
tare di Torino, quando un suo dipendente 
si infortuna sul lavoro e gliene residua ina-
bilità permanente o parziale, l'indennità 
per legge dovutagli dopo essergli stata li-
quidata e allorché l'operaio riprende il la-
voro, lo sottoponga a forte ritenuta sino 
all'estinzione totale della somma corrispo-
stagli, ciò che costituirebbe una aperta vio-
lazione alla legge. 

« Pagella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l ì 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
conoscenza di precise accuse formulate in 
un processo svoltosi al tribunale di Caser-
ta dal soldato Eosati Pietro contro una 
Commissione di requisizione per malversa-
zioni che la stessa avrebbe consumate in 
provincia di Piacenza e di Salerno e quali 
provvedimenti abbia adottati per la ricerca 
della verità. 

« Lombardi Giovanni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i cri-
teri con i quali si è proceduto alla aliena-
zione del legname proveniente dai baracca-
menti militari demoliti, e la ragione de! 
fatto deplorevole di grandi cataste di 
legname d'opera e da ardere abbandonate 
all' aperto nella ex-zona d'operazioni in 
provincia di Brescia con notevolissimo dan-
no per l'erario. 

« Salvadori Guido, Longinotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d' agricoltura, per conoscere se e 
quali provvedimenti intenda di adottare 
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per mettere le Casse ademprivili della Sar-
degna in condizioni di corrispondere ade-
guatamente alle esigenze del credito agra-
rio e se non ritenga opportuno restringere 
l'attività di queste Casse all'esercizio del 
credito di miglioramento, lasciando che gli 
enti intermediari provvedano all'esclusivo 
esercizio del credito di esercizio. 

« Lissia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non creda opportuno, in vista 
della persistente crisi della carta, richiamare 
in vigore le norme restrittive circa il for-
mato dei pubblici manifesti e circa il con-
sumo nei pubblici uffici. 

« Falbo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, intorno ai criteri del 
Governo per le concessioni di terre incolte 
ai contadini. 

« Falbo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapóre se ha im-
partito al prefetto della provincia di Sira-
cusa ed a quello della provincia di Catania 
le disposizioni, dallo stesso telegraficamente 
sollecitate, per la concessione degli ex-feudi 
Alia e dei latifondi Montagna e Casesia siti 
rispettivamente in tenere di Siracusa e Ca-
tania, quale concessione era stata chiesta 
dalia Cooperativa agricola di Monterosso-
Almo, ai termini del decreto luogotenen-
ziale 30 ottobre 1915, trattandosi di terreni 
incolti per quattro quinti della loro vasta 
estensione e per un quinto mal coltivati, 
per modo da risolvere rispetto alla economia 
locale il duplice problema della occorrente 
maggioreproduzione granacea e dell'urgente 
impiego della mano d'opera disoccupata; e 
se ritiene conforme alle necessità determi-
nate da tale duplice problema ed allo spi-
rito informatore del decreto-legge n. 1633, 
la non encomiabile lentezza e la ingiustifi-
cabile incertezza delle Prefetture succennate 
sulla emissione dell'invocato provvedimento 
di occupazione, e peggio ancora la ibrida 
relazione del direttore della cattedra ambu-
lante di agricoltura di Siracusa, il quale con 
palese contraddizione, mentre da un canto 
constata il fatto della incoltura dei quattro 
quinti del latifondo e della cattiva coltiva-
zione dell'altro quinto, conchiude poi con 
parere contrario alla concessione del decreto 
di occupazione. In tal modo si frodano i 

provvedimenti di assistenza sociale studiati 
ed attuati nell'interesse della collettività e 
si convalida nelle masse la convinzione di 
una costante turlupinatura. 

« Di Giovanni Edoardo ». 

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici^ per sapere, se 
è vero clfe è presso ad ultimarsi il convo-
gl iamelo delle residuali acque del fiume 
Sabato in provincia di Avellino e se creda 
impedire il danno irreparabile che ne deriva 
a tutta una valle ubertosa, fertile ed indu-
striale. 

« Boccieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che in questi giorni si è proceduto alla no-
mina di un nuovo comandante di Corpo 
d'armata, il quale (ponendo i suoi meriti 
e le sue attitudini fuori discussione) è nien-
temeno che l'87° della sovrabbondante col-
lezione dei tenenti generali ; e per sapere 
quanti altri generali in soprannumero si in-
tenda ancora creare, per rendere sempre più 
ironico, nelle assidue proclamazioni dei no-
stri governanti, il vantato proposito di in-
trodurre economie e semplificazioni nei 
congegni militari e di ridurli in conformità 
dello spirito e della lettera delle recenti de-
liberazioni dei Consigli dell'Intesa a Londra. 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere a carico 
del vice questore Manna di Macerata per 
avere impedito una pacifica dimostrazione 
a Civitanova Macerata domenica 7 marzo 
1920, mentre ne permetteva un'altra che 
provocava e sparava alcuni colpi di rivol-
tella su inermi cittadini. 

« Quarantini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se sia a conoscenza della lamen-
tata deficienza del Consorzio degli approv-
vigionamenti della provincia di Sassari e 
se e quali provvedimenti intenda di adot-
tare : 

1° per assicurare che i generi requisiti 
e controllati dallo Stato vengano equa-
mente distribuiti fra tutti i comuni della 
provincia ; 
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2° per calmare l'agitazione creata col 
denunciare inconsultamente al l 'autorità 
giudiziaria i produttori e commercianti di 
formaggio che, non avendo per i soprav-
venuti divieti del Ministero dell'indostria 
potuto dare integrale corso alle esportazioni 
precedentemente autorizzate dal prefetto, 
ritennero equo limitare la percentuale da 
rilasciarsi a favore dello stesso Consorzio 
alle sole quantità effettivamente esportate. 

« Lissia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non ri-
tenga doveroso ed opportuno che l'Opera 
nazionale combattenti abbia ad estendere 
il diritto agli assegni istituiti in favore di 
ufficiali collocati o da collocarsi.in conge-
do, anche ai militari di truppa, che si tro-
vino - specie nei riguardi del n. 3 dell'ar-
ticolo 2 della circolare emessa il 15 feb-
braio 1920 dall'Opera nazionale pro-com-
battenti - nelle stesse condizioni degli uf-
ficiali. 

«Carusi, Ghislandi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali il sottoprefetto di Vare-
se ha vietato al comune di Olginasio (pro-
vincia di Como) la lapide per memoria dei 
morti in guerra, la quale portava la se-
guente iscrizione : « Erano baldi e forti -
caddero sognando una società migliore, 
vendetta della loro giovinezza infranta» . 

« Lazzari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle cause del con-
flitto avvenuto in Napoli nella Galleria 
Umberto I , sulla condotta delle Eegie guar-
die e sull'azione negativa dell'autorità po-
litica. 

« Sandulli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per ottenere che alla città di Castellam-
mare di Stabia venga reso possibile, con 
opportuni provvedimenti, l'esecuzione delle 
opere ordinarie e straordinarie dirette ad ot-
tenere il miglioramento della viabilità e 
dell'igiene cittadina e la messa in valore 
delle sue particolari condizioni naturali , 
che la rendono una stazione climatico-bal-
neare della più grande importanza. 

« Eodinò, Degni, Rocco, Vacca» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sui prov-
vedimenti dallo stesso adottati per impe-
dire che, nei concorsi universitari, l ' inatti-
vità scientifica e didattica alla quale fu-
rono per il lungo periodo di tempo della 
guerra obbligati i concorrenti in essa im-
pegnati, venga a costituire di fatto un ele-
mento d'inferiorità in confronto agli altri 
concorrenti. 

« Mastino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
se non ritengano doveroso promuovere un 
sollecito e risoluto intervento dei Governi 
dell'Intesa presso l 'attuale Governo unghe-
rese per esigere una politica interna meno 
selvaggia: - e questo, in considerazione del 
fatto che l 'attuale Governo ungherese ha 
conquistato il potere col patrocinio dell'In-
tesa, che prima obbligò al disarmo il Go-
verno di Bela Kun, e poi lasciò che le 
truppe rumene occupassero il paese e apris-
sero la via all 'attuale Governo; - e perciò 
i Governi dell'Intesa sono responsabili mo-
ralmente della politica di reazione inumana 
del Governo ungherese attuale. 

«Salvemini». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere : 

1° se la legge, che introduce la nuova 
imposta di fabbricazione negli articoli clas-
sificati di lusso, sia interpretata a dovere 
allorché viene estesa anche ai prodotti, che 
vengono esportati per essere consumati al-
l'estero ; 

2° in caso affermativo, se crede che 
questa speciale tassa di esportazione sia 
destinata a facilitare la espansione all'estero 
della produzione italiana. 

« Salvemini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle cause 
che hanno provocato il grave disastro fer-
roviario di Ronta e sui provvedimenti che 
intende prendere per evitare il ripetersi 
di così immani sciagure. 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere come creda di poter giustificare 
l'inumano e odioso divieto di ulteriori spe-
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dizioni di bimbi fiumani in varie cit tà del 
Begno, ove sono richiesti e attesi con amo-
rosa sollecitudine. « Federzoni ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro dell 'interno, sui sanguinosi inci-
denti verificatisi a Napoli la mat t ina dell' 8 
marzo. 

«Bocco, Degni, Vacca, Bodinò ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 

ministri della giustizia e degli affari di culto, 
d 'agricoltura e dell 'interno, per sapere se 
non credano opportuno fare sospendere la 
vendita della tenuta Casanova (Carma-
gnola) ai pubblici incanti indet t i dal Begio 
Economato dei benefici vacant i di Torino, 
in due lotti aventi r ispett ivamente la base 
di lire 6,400,000 e di 1,000,000 basi che ren-
dono un latifondo di oltre 2800 et tar i esclu-
siva preda di capitalisti s f rut ta tor i , men-
tre il Governo dovrebbe sia nell'interesse 
dell 'agricoltura e sia per indirizzo costante 
di politica interna aiutare i veri lavoratori 
della te r ra , con la lottizzazione dei lati-
fondi - specialmente demaniali - e con la 
costituzione di appositi consorzi che rego-
lino lav esecuzione delle terre di bonifica, il 
miglioramento della coltura e difendano la 
piccola proprietà terriera da ogni capitali-
stica speculazione. . ^ 

« Fino ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno ed urgente r iparare alla 
grave ingistizia commessa a danno dei 
vecchi e provett i tenenti colonnelli del Co-
mando dei distrett i militari inopinatamente 
esonerati. « Celesia ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra, per 
conoscere quali disposizioni intendano in-
t rodurre nelle norme per il reclutamento 
del Corpo dei carabinieri ad assicurare il 
Paese non vi possano essere accolti crimi-
nali impulsivi quale quello che funestò di 
un eccidio la popolazione di Àviano il 4 
marzo anno corrente sparando da una fine-
stra dèlia caserma sulla folla r aduna ta a 
300 metri di distanza. « Cosattini ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sull'eccidio compiuto il 12 

marzo in Catania dalla Begia guardia, che 
cagionò la morte di due inermi lavoratori; e 
sui provvedimenti che intende adot tare per 
imporre a questa nuova organizzazione di 
di polizia - resasi già in breve tempo così 
t r is tamente celebre per le inaudite violenze 
- il più assoluto rispetto della vita e della 
libertà delle classi operaie. 

« Velia, Carazzolo ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell 'interno, per sapere se negli a rma-
mentari dello stato capitalistico sono mezzi 
per impedire che le for tune ammassate con 
la guerra, van ta ta per t u t t e le libertà, pos-
sano, a t t raverso agli I s t i tu t i di credito, ar-
rivare al completo monopolio della vi ta 
economica nazionale. 

« Treves ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere con quali 
criteri si voglia procedere alla creazione di 
organi di assistenza a smobilitati mentre 
esistono già uffici di assistenza di carat tere 
apostolico finanziati dall 'Opera nazionale 
prò combattenti . 

« Carusi ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dell 'interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adot ta re a carico della 
Giunta Amministrat iva della, provincia di 
Campobasso, la quale, contrariamente alle 
tassative disposizioni ministeriali, non ha 
ancora sistemato la carriera degli impie-
gati e salariati degli Ent i dipendenti, e non 
intende, per i loro stipendi, adot ta re le 
nuove tabelle stabilite. 

«Carusi» . 
« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare i 

presidente del Consiglio dei ministri, ed il 
ministro del tesoro, sulla azione svolta in 
questi giorni dal capitalismo industriale 
per l 'accaparramento delle azioni bancarie 
tendent i al dominio della economia e della 
politica del Paese. 

« Modigliani, Lazzari, Turat i , Maffi, 
Velia, Musatti, Della Seta, Grazia-
dei, Marabini, Treves, Bomita ». 

« Il sottoscritto * chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per sapere le ragioni che 
determinarono l 'autor i tà politica di Lecco 
a vietare l'affissione del manifesto e il co-



Atti Parlamentari — 1071 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - TOPNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

mizio indetto dalla Federazione socialista 
lecchese, per esprimere la solidarietà del 
proletariato della zona coi lavoratori d'Un-
gheria, vi t t ime della più bestiale reazione 
scatenatasi in quel Paese per opera della 
classe dominante. 

« Ghezzi ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro d 'agr icol tura , per sapere se non 
creda giusto e necessario provvedere a che 
non rimangano abbandonate e incolte le 
risaie della provincia di Lucca stabilendo 
un sopraprezzo per il prodot to , date le 
non dubbie difficoltà e l 'accer tata passi-
vi tà della coltivazione. 

« Mancini ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro del tesoro, sulle anormali fluttua-
zioni di borsa della prima decade di marzo 
e sulle conseguenze sue e sui provvedimenti 
eventuali . 

« Chiesa ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 

ministri dell ' industria, commercio e lavoro 
e dei lavori pubblici, per sapere se non cre-
dano doveroso rassicurare il paese con un 
provvedimento at tuale e di non illusoria 
applicazione mercè cui sia conservata la 
dotazione di benzina necessaria, ai servizi 
dei pubblici t rasport i esistenti ed assegnata 
a quelli che vengono intensamente ad at-
tuars i con provvido ausilio della economia 
del paese specie nella odierna incertezza 
dei t raspost i ferroviari; e venga finalmente 
fa t to cessare lo scandoloso sperpero della 
benzina nella continuata pletorica circola-
zione di camions e automobili di ammini-
strazioni civili e militari, non rispondenti 
ad apprezzabili finalità d'interesse generale, 
e nell'uso i rr i tante delle automobili pr ivate 
fa t to per sola esibizione di lusso e di godi-
menti, mentre si va predicando alle agitate 
masse lavoratrici uno stèrile vangelo di eco-
nomia e di risparmio, e mentre la Nazione 
non ha ancora potuto assolvere degnamente 
ai suoi doveri verso coloro che sono morti 
ed hanno tu t to sacrificato per essa. 

« Brezzi ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 

ministri dell 'interno delle finanze, per sa-
pere se non ri tengano urgente disporre un 
emendamento al decreto sulla tassa sul pa-
trimonio esentandone i ci t tadini pensionati 
il cui reddito di prestato impiego si è cri-

stallizzato in cifra assolutamente inadegua-
ta ai bisogni elementari della vita nelle 
a t tual i condizioni di economia dei prodott i 
che accennano non a migliorare ma ad ag-
gravarsi - postochè non si possa parlare 
di tassa sul patrimonio quando esso per la 
sua tenuità deve sopperire non col reddito,, 
ma col suo graduale e rapido consumo al 
mantenimento di chi lo possiede che sia in-
capace per età ad utile lavoro. 

« Brezzi », 
« Il sot toscr ' t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere come il 
prefet to di Messina spieghi la sottrazione 
dell 'accettazione delle dimissioni dei consi-
glieri comunali di Letojanni, f a t t a al fine 
di poter rinsediare quei consiglieri a scopi 
elettorali. 

« Colonna di Cesarò ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della guerra, per chiedere se non 
creda di liberare i numerosi carri ferroviari 
arredati , già usati per le t r ado t t e e oggi 
giacenti in stazione di Messina inoperosi? 
mentre la produzione agrumaria manca di 
carri per t raspor tare la propria merce. 

«Colonna di Cesarò». 
« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se - avuto 
riguardo alle funzioni puramente ammini-
strative demandate ai direttori generali -
non ravvisi opportuno e necessario, nell'in-
teresse dei servizi, di sostituire con funzio-
nari civili del ruolo dell 'Amministrazione 
centrale i generali preposti alle direzioni 
generali del Ministero della guerra. 

« Buonocore ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dell 'interno, per sapere se gli con-
sti che il prefet to di Messina, pur di poter 
proporre lo scioglimento dell 'Amministra-
zione comunale di Santa Teresa di Biva, 
uscita illesa da due inchieste successive, ab-
bia disposto e regolato l ' incremento di di-
mostrazioni onde t rar re i motivi di ordine 
pubblico necessari a giustificare la proposta. 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere per-
chè, quando la Commissione tecnica agru-
maria di Catania ha assegnato a Messina 9 
carri giornalieri per gli agrumi, la Direzione 
ferrovie ne ha di recente mandato solo due. 

«Colonna di Cesarò». 
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere se sia vero che contro 
lo stesso contenuto e spirito del decreto 
luogotenenziale 28 novembre 1918, n. 2405, 
e contro la chiara circolare di S. E. Nitti , 
presidente del Consiglio dei ministri, dal-
l 'Amministrazione centrale si siano dira-
ma te agli Uffici del Éegio Genio civile cir-
colari, non solo rigorosamente restr i t t ive, 
ma quasi del t u t t o negative di concessione 
di mutui; e se non debbasi invece, per le 
speciali condizioni dell ' I talia meridionale 
e della Calabria in ispecie, accogliere il più 
che si possa le richieste di t an t i poveri co-
muni, che si sono in nobile gara a f f re t ta t i 
a presentare relazioni o progetti , pur non 
avendo uffici tecnici adeguati; non essendo 
davvero giusto che dei milioni per lavori 
pubblici, di cui dovrà disporre il Comitato 
speciale si avvantaggino principalmente, se 
non soli, i comuni delle grandi città o di 
speciali regioni d ' I ta l ia , che meno hanno 
risentito, per sangue versato e per priva-
zioni subite, i sacrifìci della guerra. 

«Nicola Lombardi» . 
« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della guerra, su i fa t t i che deter-
minarono ed accompagnarono la sfida da 
par te del direttore generale del personale 
ufficiali contro il sottosegretario di Sta to 
presso quel Ministero, e sulle conseguenze 
politiche dell'incidente. 

« Marracino ». 
« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere quanto vi sia di vero nelle de-
nunzie pubblicamente f a t t e dai funzionari 
di un Ministero di scandolose promozioni, 
compiute prima e durante l 'ult ima crisi, 
dall 'ex ministro dei t raspor t i De Vito spe-
cialmente a favore d'impiegati solo distin-
tisi nella tan to discussa lotta elettorale del 
collegio di Teramo o di suoi s t re t t i prossimi 
parent i o di altri avventizi privi di titoli 
ma congiunti ad alti ufficiali dello Stato. 

« Velia ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, sul seguente caso : I l 
tenente Gargiulo dei bersaglieri (deposito di 
Livorno) era addet to al t r ibunale militare 
di Spezia. Congedato nel settembre 1919 con-
sentì a t ra t teners i sotto le armi, nell'inte-
resse dell'ufficio cui era addet to , per bre-
vissimo tempo. Fu ricompensato per tale 

condiscendenza con reiterati rifiuti di so-
stituirlo, come pur si poteva e doveva, per 
lasciarlo finalmente libero dal servizio. E 
così il det to ufficiale fu costretto, per ot-
tenere finalmente il congedo, a notificare 
regolare ma rispettiva diffida al Ministero 
competente. Eicevuta la diffida fu dato or-
dine che l'ufficiale fosse congedato immedia-
tamente. Ma i superiori del Gargiulo (il 
Comando della divisione di Livorno, o. 
quello del Corpo d 'Armata di Firenze) non 
tennero conto dell 'ordine ricevuto, e con 
la manifesta intenzione di far prevalere la 
volontà degli organi militari su quella degli 
organi amministrativi , sia pur superiori, 
intimarono al Gargiulo di passare agli ar-
resti di fortezza per un mese, addebitan-
dogli, senza comunque invitarlo a discol-
parsi, mancanze del t u t t o insussistenti. 

« Chiedo quindi se e quali provvedimenti 
siano stat i presi contro i responsabili di 
questo gravissimo arbitrio. 

«Modigliani». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

Governo, per sapere se la Calabria abbia 
minor diri t to di altre regioni d ' I ta l ia alla 
riconoscenza dello Stato, se non solo pro-
cede lenta e ta rda da anni la esecuzione 
delle leggi speciali, ma lo stesso Governo 
osa sot trarre con decreti 11 dicembre 1919, 
n. 2503, e 29 gennaio 1920, n. 129, ben nove 
milioni dalle somme assegnate alle provincie 
calabresi con decreto 7 febbraio 1919, nu-
mero 150. 

« Mcola Lombardi ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della guerra, sulle sorte che in-
tende di riservare alle bande musicali ed-
ai bandist i mi l i ta r i 

« Marangoni ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell 'interno, sul suo contegno di f ronte 
alle richieste della Lega proletaria muti-
lati ed invalidi di guerra e su quello della 
forza pubblica in occasione del comizio di 
protesta del 29 febbraio ultimo scorso in 
Milano. 

« Beltrami ». 
' « I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell 'interno, sull'eccidio del 29 febbraio 
ultimo scorso in Milano da par te della 
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forza pubblica, nel quale rimasero vittime 
mortali il tramviere Stefanoni e l'agente 
postale Franzini. 

«Beltrami». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, sulla disparità di tratta-
mento da parte della censura, la quale 
mentre censura arbitrariamente i giornali 
socialisti, col pretesto di evitare l'incita-
mento all'odio di classe, permette ad altri 
giornali l'incitamento continuo all'odio pub-
blico contro i tramvieri di Milano. 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto 'chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per richiamare 
la sua intenzione sul fatto che « non esi-
stendo alcun accordo fra la Francia e l'I-
talia riguardo ai danni subiti dai cittadini 
italiani - come afferma il prefetto di Nancy 
in risposta alla domanda di un nostro 
emigrato a Hussigny Godbrange - non si 
può accordare alcun' anticipo ai danneg-
giati di nazionalità italiana », non creda 
che sia il caso di addivenire subito, dopo 
17 mesi della fine della guerra, ad accordi 
internazionali diretti a garantire ai citta-
dini italiani emigrati ih Francia, il risar-
cimento dei danni che hanno dovuto subire 
in causa dell'invasione, emanando all'uopo 
tassative disposizioni agli uffici consolari 
competenti per l'immediato accertamento 
dei danni stessi e la conseguente richiesta 
delle dovute riparazioni. 

« Lazzari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere i motivi 
per 1 quali sino ad oggi - con grave danno 
della salute pubblica e dell'Erario - non si 
è dato corso alle benefiche provvidenze per 
i congedati malarici, per le quali sin dal 
dicembre ultimo scorso furono presi accordi 
precisi con l'Associazione N'azionale Com-
battenti e la Croce Rossa italiana. 

« Carusi, Siciliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere se in relazione al disposto 
degli articoli 286 e 306 al 311 del Trattato 
di Versailles, ai voti più volte espressi dai 
Convegni dell'« Associazione Elettrotecnica 
Italiana » ed alle manifeste necessità di 
adottare finalmente una politica di prote-
zione del genio inventivo, non intenda prov-

vedere urgentemente a modificare ed inte-
grare l'attuale legislazione sulle privative 
industriali. 

«Bianchi Umberto ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere: Io per quali motivi si persista 
nel mantenere da ben 12 anni la gestione 
commissariale della Camera agrumaria, tan-
to nociva agli interessi dell'industria, prin-
cipalmente per il suo difettoso funziona-
mento, e non si provvede alla ricostitu-
zione della normale amministrazione della 
Camera stessa; 2° perchè il Governo, di se-
guito alla avvenuta elevazione da lire 700 
a lire 850 del prezzo di vendita del citrato 
di calciò, non abbia nel contempo aumen-
tato di eguale cifra il prezzo che si paga 
ai produttori, incoraggiando così la tra-
sformazione degli agrumi in citrato di cal-
cio. 

« Di Salvo, Zito ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'inverno e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per conoscere se, in attesa 
della attuazione dei trattati di pace, e pur 
salvaguardando i diritti dello Stato, inten-
dano emanare disposizioni le quali consen-
tano la commerciabilità dei beni nemici in 
Italia a favore di sudditi italiani e ciò spe-
cialmente in considerazione delle condizioni 
della riviera del lago di Garda ove le norme 
in vigore impediscono la risoluzione della 
grave crisi economica e la ripresa del mo-
vimento forestieri. 

«Bonardi». 

« I l sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se il 
Governo - allo scopo di non turbare i buoni 
rapporti avviati con l'Ucraina - non intenda 
impedire decisamente che d'accordo con e-, 
lementi bolscevichi, si organizzino in Italia 
viaggi di coloni italiani del Mezzogiorno, 
per portarli in Ucraina, in contrasto con la 
volontà e l'interesse di quelle libere popo-
lazioni. 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, snlla urgenza di ret-
tificare prima del 31 maggio venturo la di-
sposizione dell'articolo 60 del decreto-legge 
21 novembre 1919, n. 2160, sull'imposta 
straordinaria patrimoniale in modo di to-
gliere ogni ingiusta disparità di trattamento 
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fiscale f ra i patr imoni delle terre invase e 
quelli delle altre regioni d ' I ta l ia . 

« Gasparotto ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno alle 
gravi risultanze emerse dagli a t t i e dalle 
pubbliche discussioni del Consiglio comunale 
di Roma; e dalle quali manifestazioni si 
sono rilevati gli immensi danni sociali alla 
collettività dei consumatori dalla denegata 
concessione di acque per energia elettrica 
al detto comune; le gravi responsabilità di 
organi tecnici s ta ta l i pubblicamente accu-
sati; e quale pronta ed energica azione in-
tenda svolgere per impedire che.gl'interessi 
superiori della c i t tadinanza non siano iugo-
lati più oltre dagli inconfessabili a t t en ta t i 
affaristici di società monopolistiche e per 
non ulteriormente arrestare lo sviluppo in-
dustriale della capitale legato indissolubil-
mente alla libera ed economica disponibi-
lità delle forze idriche indispensabili oltre 
che alla operosa a t t iv i tà del lavoro, agli ac-
cresciuti bisogni della illuminazione e delle 
comunicazioni t ramviar ie inseparabili que-
ste dal problema assillante delle costruzioni 
delle abitazioni nelle zone periferiche e su-
burbane e per finalmente industrializzare la 
agricoltura primitiva e del latifondo del-
l 'Agro romano. 

«Monici». 

« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro d 'agricoltura, per conoscere a chi 
spetti la responsabili tà del mancato espro-
prio di t u t t e le tenute dell 'Agro Romano 
inadempienti agli obblighi della legge di bo-
nifica elencati nella relazione 1916 ordinata 
dall 'onorevole Canepa e compilata in bozze 
riservate, che la Commissione di bonifica, 
organo non soltanto consultivo, non prese 
mai in esame, dal che si è perpe tua ta l'im-
puni tà di quei proprie tar i che avendo at-
t in to alle Casse dello Stato circa 12 milioni 
per la bonifica fondiaria non hanno poi com-
piuto la bonifica agraria; che forma il vero 
scopo delle leggi di bonifica, come risulta 
dalla relazione Cavasola 1914, la quale de-
nunzia su 44 mila e t tar i soggetti a bonifica, 
34 mila e t tar i bonificati fondiariamente, con 
denari dello Stato contro appena 4 mila et-
tar i bonificati culturalmente. Per conoscere 
altresì quale piano di immediata e prat ica 
at tuazione abbia presentato il Ministero per 
favorire anche con abbondant i mezzi eco-
nomici in confronto di quelli finora elargiti 
inuti lmente ai proprietari i dirett i lavora-

tori della terra, ora nomadi i quali prove-
nienti da lontani paese dell 'alto Lazio, dagli 
Abruzzi e dal Casertano, volentieri rende-
rebbero stabile dimora nel latifondo romano, 
che oggi lavorano per oltre 9 mesi dell 'anno 
in deplorevoli condizioni sociali, igieniche 
ed economiche. Per conoscere infine se non 
sembri inadeguato, come propone il Mini- • 
stero, il numero di un solo rappresentante 
delle classi lavoratrici della terra in S3no 
alla Commisione di bonifica che oltre ai po-
prietari latifondisti rappresentant i di en t i , 
pubblici accoglie t re rappresentant i diretti 
della classe dei proprietari . 

«Monici». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e delle finanze, per sa-
pere se ùon credano utile e necessario, an-
che per colpire la vanità" più che il lavoro 
e i piccoli patrimoni, tassare anormalmente 
e gradualmente tu t t i quelli che hanno ed 
usano titoli e stemmi gentilizi o cavalle-
reschi. 

«Lombardi Giovanni». 

« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario procedere con la massima 
severità contro quelle autor i tà militari che 
non t rasmet tono con la doverosa sollecitu-
dine i documenti relativi alle pensioni di 
guerra, sollevando le più giuste r imostranze 
degli interessati. 

« Bignami ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno e il ministro della giustizia 
e degli affari di culto, per sapere se, in se-
guito all 'efferato assassinio del consigliere 
comunale socialista Nicolò Alongi, avve-
nuto in Prizzi il 29 febbraio ultimo scorso, 
ultimo anello d 'una serie di mostruosi de-
litti avvenut i nella stessa Prizzi e in altri 
comuni della Sicilia, come Corleone, Piana 
dei Greci, Santo Stefano di Quisquina, ecc., 
r imasti sistematicamente impuniti a danno 
di lavoratori e di propagandist i socialisti, 
intenda prendere provvedimenti adeguati , 
che non diano più l ' impressione alla più 
bassa delinquenza comune, usata a scopi di 
Vendetta politica, della garenti ta impuni tà 
nei suoi misfat t i da par te della autor i tà giu-
diziaria e di pubblica sicurezza. 

« Vacirca ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, circa 
i motivi clie lo hanno determinato a fare 
intimare al Comitato milanese che si pre-
parava a recarsi a Fiume per prendervi j 
circa duecento bambini poveri il divieto di 
transito attraverso la Venezia Giulia. 

« Meschiari, Chiesa, Ciriani e La-
briola », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sui gravi fatt i di Al-
tamura ; 

sulle responsabilità che. incombono 
sulla forza pubblica per aver fatto uso delle 
armi senza regolare preavviso ; 

sui provvedimenti adottati dal Go-
verno. 

« Favia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali molti Comandi militari 
usano un trattamento di aperta ostilità 
verso le organizzazioni proletarie che pre-
stano assistenza ai martoriati dì guerra. 

« Pilati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali veniva vietato in Milano' 
a mutilati di guerra di riunirsi ,a comizio e 
persino di circolare liberamente come è 
concesso ad ogni cittadino; e per sapere, 
inoltre, se ciò fu dovuto ad abuso di auto-
rità quali provvedimenti furono presi in 
proposito contro i responsabili. 

« Pilati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti ' 
marittimi e ferroaiari, sul cattivo anda-
mento delle ferrovie secondarie della pro-
vincia di Palermo, e sul mancato riscatto 
della ferrovia Palermo-Corleone. 

« Jannell i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno, della guerra e della 
giustizia e degli affari di culto, sulla neces-
sità di consentire ai cittadini italiani, in-
ternati durante la guerra, il diritto a far 
constatare la ingiustizia del grave provve-
dimento - causa di tante sofferenze morali 
e materiali - dovuto spesse volte alla per-
secuzione od alla vendetta personale pri-
vata od al capriccio dell'autorità militare; 
e per sapere se non. ritengano di dover fi- , 

nalmente - dopo le ripetute implorazioni 
gettate nel nulla dal Comando Supremo -
fissare le norme necessarie al conseguimen-
to di quella riabilitazione cui aspirano da 

j tanto tempo coloro che subirono ingiusta-
mente l'odiosissimo provvedimento. 

, «Cir iani» . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri per la ricostituzione delle terre li-
berate e del' tesoro, per sapere se non rav-
visino doveroso corrispondere agli inse-
gnanti elementari che furono profughi e 
non percepirono il sussidio continuativo 
perchè ritenuti impiegati dello Stato, le 
due mensilità di stipendio che furono - in 
occasione del rimpatrio - a tutti gli impie-
gati stessi corrisposte. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non rav-
visi essere dovere dello Stato di sostenere 
in proprio le spese di spedalità e di aiuto 
alimentare ai feriti del 10 luglio 1919 in Spi-
limbergo e di corrispondere ai feriti stessi 
ed alle famiglie dei morti nel conflitto una 
adeguata indennità, non potendosi a ciò 
provvedere con le oblazioni raccolte per 
attestare la solidarietà dei cittadini nel do-
lore, e non essendo giusto che il comune 
debba sopportare in proprio tale grave di-
spendio. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del tesoro, 
per sapere come e quando intendano siste-
mare definitivamente il personale avventi-
zio che da parecchi anni si trova nelle am-
ministrazioni scolastiche. 

« Berardelli». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sul conflitto avvenuto 
ad Altamura il 20 marzo e sulla politica li-
berticida, violenta, imprevidente (specie sul 
terreno degli approvvigionamenti e dei la-
vori pubblici) che il Governo esercita in 
provincia di Bari . 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
creda giusto e opportuno ammettere all 'I-

, stituto dei consumi fra gli impiegati e sala-
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riati dello Stato gli impiegati e salariati di 
Società pr ivate che esercitano pubblici 
servizi. 

« Mancini ». 
« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 

presidente del Consiglio, snl divieto oppo-
sto dal Comando delle t ruppe della Vene-
zia Giulia al t rasporto dei bambini verso 
generose cit tà del Regno, nelle quali la 
f ra terna ospitalità, che l ' I tal ia ha potuto 
liberamente esercitare verso migliaia di in-
nocenti figli dei nostri nemici di ieri, s'in-
tende di concedere con patr iot t ico amore 
alla fanciullezza misera e sofferente di Fiu-
me i tal iana. 

«Pietravalle, Sanna Eandaccio, Tedesco 
Et tore , Casertano, Pancamo, Colella, 
Carnazza, Marracino, Dorè, Guarino, 
Filesi ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere: 1° sull'a-
gitazione dell 'impiegati e salariati comu-
nali del Molise, turbat i , dopo l 'opera fer-
vida di patr iot t ismo da tu t t i e da ciascuno 
prestato in quella esemplare provincia, dalle 
tabelle organiche con angusti ed ingiusti 
criteri deliberate dalla Giunta provinciale 
amministrat iva ; 2° sul non ancora delibe-
rato organico della classe sanitaria di quella 
provincia, benemerita la sua generosa ed 
operosa abnegazione in servizio delle popo-
lazioni molisane, e perciò giustamente preoc-
cupata e malcontenta dell 'abbandono nel 
quale ancora sono tenut i i suoi più elemen-
tar i diritti , da contemperarsi con le eque 
condizioni dell 'assistenza sanitaria dei po-
veri nei singoli comuni Molisani. 

« Pietravalle ». 
« I sottoscritti chiedono d ' in ter rogare i 

ministri dell ' interno e della giustizia e de-
gli affari di culto, per sapere se e come in-
tendano risolvere la grave questione degli 
s f ra t t i degl'inquilini che minaccia l 'ordine 
pubblico ; e se non credano per ragioni 
d'igiene, di moralità e di umanità , promuo-
vere decreti di requisizione delle case di-
sabitate o scarsamente abi tate nei centri 
dove il fenomeno della mancanza assoluta 
di case va diventando esasperante. 

« Agostinone ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 

ministri dell ' industria, commercio e lavoro 
e del tesoro, sulla assegnazione ed insuffi-
cienza dei 500 milioni promessi ad imme- i 

diati lavori pubblici, comunali e provin-
ciali, per combattere la disoccupazione, 
decurtat i da illegittimo storno di 272 mi-
lioni per impegni estranei alle finalità del 
relativo decreto Reale 28 novembre 1919. 

« Pietravalle ». 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell 'istruzione pubblica, sullo stato 
at tuale e sul funzionamento della Stazione 
zoologica di Napoli. 

« Silvestro Baglioni » 
« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda di dover provvedere a 
un efficace insegnamento della Storia del-
l 'arte nelle scuole medie. 

« Silvestro Baglioni ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze, per conoscere quali 
provvedimenti abbia preso o creda di pren-
dere per garantire i dipendenti, impiegati 
e messi dalle rappresaglie degli esattori 
delle imposte dirette di Palermo e per as-
sicurar loro i benefici cui hanno dirit to pel 
Eegio decreto 17 agosto 1919, n. 1411, e mi-
nisteriale 25 ottobre 1919. 

« Scialabba ». 
« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 

ministro della fue r ra , per sapere se non 
creda giunto il momento di proporre la 
amnistia per i militari incorsi in mancanze 
disciplinari, specie se invalidi di guerra o 
per al tra ragione meritevoli, dopoché sono 
stati amnistiati i rei di reati militari e so-
no state condonate le punizioni ai ferrovieri. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Macaggi». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei t rasport i mari t t imi e ferrovia-
ri, per conoscere a quali criteri si informa 
l 'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
nel retribuire con paghe variant i secondo le 
località, gli operai avventizi s traordinari 
addet t i ai lavori drmanutenzione, quantun-
que tu t t i dipendenti dalla medesima Divi-
sione e zona ; e se le paghe massime irri-
sorie di lire sette al giorno debbono essere 
ancora falcidiate delle giornate di pioggia.. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bellagarda ». 
« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere 
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quando si provvederà a risarcire i danni 
> causati dal nubifragio avvenuto nel mese 

di novembre 1919 nel comune di Bruzolo 
di Susa, nubifragio che arrecò gravi deva-
stazioni ai campi e vigneti. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bellagarda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, sui ritardi delle liqui-
dazioni delle pensioni ai genitori, alle ve-
dove e agli orfani di guerra, e se date le 
tristi e pietose condizioni nelle quali ver-
sano queste vittime, non ritenga urgente 
provvedere a sburocratizzare l'ufficio com-
petente, non attendendo che i bisognosi 
abbiano a morire di fame prima di conse-
guire il loro diritto. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bellagarda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno nell'interesse dei reduci 
dalla guerra di redenzione, provvedere af-
finchè : 

1°) il diritto di polizza sia esteso a tutti 
coloro che furono combattenti, qualunque 
sia la data ed il periodo trascorso al fron-
te in zona operante, completando così la 
deficienza dei decreti 10 e 30 dicembre 1917; 

2°) sia autorizzata l 'anticipata liquida-
zione della polizza d'assicurazione, favo-
rendo così i reduci nella ripresa della vita 
civile ; 

3°) sia dal Ministero esercitata la mag-
giore autorità, perchè sia data dalla ammi-
nistrazione militare, il più sollecito corso 
alle pratiche in corso nell'interesse dei re-
duci, allo scopo di evitare giuste rimo-
stranze. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sitta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria commercio e lavoro, 
per conoscere se e quali provvedimenti in-
tenda adottare, perchè agl'insegnanti nelle 
Eegie scuole e nei Eegi istituti commerciali 
ed industriali siano riconosciuti utili per 
tutti gli effetti, specie per quelli dei miglio-
ramenti di carriera e del trattamento di 
riposo, gli anni di servìzio ininterrotto pre-
stati dal giorno della regolare e stabile as-
sunzione in ufficio con decreto Beale o mi-
nisteriale, a correzione della norma sancita 
col decreto 8 luglio 1919, n. 1323, che - di-

chiarando produttivi dei beneficii su indi-
cati solamente gli anni di servizio prestato 
dopo la classificazione delle scuole e degli 
istituti di cui nella legge 14 luglio 1912, nu-
mero 824 - crea uguaglianza di trattamento 
tra diseguali per lavoro compiuto e per car-
riera. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cuomo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa l'oppor-
tunità di prorogare i due termini che - con 
il comma b dell'articolo 2 del decreto luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 1019, e col de-
creto ministeriale 15 maggio 1919 - per lo 
svolgimento delle pratiche relative ai bene-
fizi da concedere alle strade di comuni o 
frazioni isolate e di accesso a stazioni fer-
roviarie o piroscafi postali - furono, rispet-
tivamente, prefìssi, con il 31 dicembre 1919,. 
all' emissione del provvedimento di ammis-
sibilità delle strade suindicate agli speciali 
favori di finanza, e, con il 30 gennaio 1920 
alla conclusione dei lavori della competente 
Commissione giudicatrice. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cuomo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, circa la 
opportunità sia di prorogare ancora oltre 
il 31 dicembre 1919 il termine per la pre-
sentazione dei progetti di edifìci scolastici 
di cui nei decreti luogotenenziali 6 aprile 
1919, n. 846 e 8 giugno 1919, n. 987, sia di 
migliorare le condizioni del relativo finan-
ziamento di favore in modo che non solo 
si garentiscano, da parte del Ministero del-
l'istruzione pubblica sussidi pari alla metà 
della spesa prevista per le costruzioni, ma 
si concedano anche, da parte della Cassa 
depositi e prestiti, mutui per la spesa re-
sidua senza alcun interesse anche minimo. 
Perchè le Amministrazioni4 dei minori co-
muni, specie del Mezzogiorno, che dovreb-
bero avere sprone decisivo e trarre efficace 
incoraggiamento all'utile iniziativa dai nuo-
vi vantaggi diretti ad assicurarne l 'attua-
zione in armonia con le disponibilità finan-
ziarie e con la potenzialità economica, fi-
niscono col restarne distolte, allorché la 
quota annua di ammortamento del debito 
da contrarre, comprensiva di capitale ed 
interesse (anche ridotto), risulti superiore 
alla somma già iscritta in bilancio pel ca-
none di fìtto dei locali adibiti ad uso sco-
lastico e determini variazione di maggiore 
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spesa, in tol lerabi le o insostenibi le . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gnomo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se e quando 
in tenda band i r e la sessione per gli esami d 
segretar io comunale , des idera ta dai comuni 
e da molt i in teressa t i , e se r i t iene che sia 
t i to lo equipol lente per presentars i a de t t i 
esami la licenza di I s t i t u t o nau t i co conse-
guita presso un I s t i t u t o nau t i co del Eegno. 
{L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi U m b e r t o ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro delle finanze, per conoscere con 
quali cr i ter i vengano eserc i ta t i dallo S t a t o 
i monopol i del caffè, delle l ampad ine elet-
t r iche e della benzina, specia lmente per 
sapere : 

1° per quali ragioni non venne prov-
vedu to dalla Direzione monopol i dello S ta to 
a l l ' acquis to di q u a n t i t a t i v i di caffè suffi-
cienti a l l ' app rovv ig ionamen to del paese, 
specia lmente q u a n d o più favorevol i e rano 
le condizioni sul merca to d 'or ig ine ; 

2° in che modo si è p r o v v e d u t o al fab-
bisogno per le l ampad ine e le t t r iche anche 
per ass icurare al consumo in te rno la possi-
bi l i tà di avere p r o d o t t i r i spondent i ai con-
t inui pe r fez ionament i tecnici di questa in-
dus t r i a ; 

3° da qual i disposizioni sia regolato 
l ' appl icazione del monopol io sulla benzina, 
sugli olii mineral i , quale organizzazione di 
acquis to e di d is t r ibuzione abbia a t t u a t o , 
quale sia la r ipar t iz ione della benzina im-
p o r t a t a per il consumo s ta ta le e il consumo 
p r iva to e per quale ragione le impor taz ion i 
di benzina siano insuff icient i a coprire il 
fabbisogno de l l ' indus t r i a ol tre che quello 
tu r i s t i co ; 

4° qual i siano i mezzi finanziari che lo 
S ta to ha s t anz ia to per l 'esercizio di cia-
scuno di quest i monopol i ; 

5° se i pagamen t i delle merci ogget to 
di monopolio, acqu i s t a t e anche con pa r t i t e 
di giro, s iano s t a t i r i t a r d a t i in modo che 
lo S t a to ha dovu to o deve anche subire i 
danni de r ivan t i dagli a t t u a l i a u m e n t i dei 
cambi. (L'interrogante chiede la risposta scrit-
ta). 

« Ol ive t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' i s t ruzione pubbl ica , per co-
noscere i mot iv i che lo indussero ad esone-

ra re dalla supplenza di m a t e m a t i c a nel 
Eegio ginnasio « Mario E a p i s a r d i » di Pa -
te rno , il prof . Caruso Vito Alfio, l au reando 
in ma tema t i ca , che vi insegna lodevolmente 
da sei anni e che aveva a v u t o la confe rma 
dal Consiglio dei capi d ' I s t i t u t o della pro-
vincia anche ne l l ' anno in corso, sos t i tuen-
dolo col f a r m a c i s t a La Eussa Vincenzo sfor-
ni to di t i to l i accademici e d ida t t i c i per la 
m a t e m a t i c a e in a t t o supp len te di scienze 
nel Eegio ginnasio magis t ra le di Adernò . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Cris tofaro ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se è a cono-
scenza delle cause che hanno p r o d o t t o lo 
s t a to di agi tazione in cui si t r o v a il corpo dei 
medici condo t t i della p rov inc ia di Catan-
zaro e sui mezzi, o rmai improrogabi l i , che 
debbono essere presi perchè quella beneme-
r i ta classe non vegga più ol tre disconosciuto 
impropr io lavoro. (.L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Anile ». 

«Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il mi-
nis t ro del l ' in terno, per sapere se non r i tenga 
urgente quan to doveroso, nel l ' in teresse della 
sa lu te pubbl ica , in questo per iodo di morbi-
l i tà , di f a r f u n z i o n a r e e f f e t t i vamen te il ser-
vizio i spe t t ivo f a rmaceu t i co per garent i re 
alla popolaz ione la genuin i tà dei medicinal i 
e perchè t u t t e le f a rmac ie siano fo rn i t e di 
q u a n t o è iscr i t to nella Farmacopea Ufficiale-, 
ed allo scopo di res t i tu i re all 'esercizio della 
f a r m a c i a la sua funz ione v e r a m e n t e sociale 
ora a l t e r a t a da casi di volgare e de l i t tuosa 
speculazione. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Monici ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni per cui i mil i tar i della classe 1900, di-
ch ia ra t i r ivedibil i in seguito ad osserva-
zione presso un ospedale mil i tare , sono s ta t i 
assegnat i in modo p e r m a n e n t e ai servizi 
sedentar i e se non c reda di do ^er recedere 
da questo p rovved imen to e r i m a n d a r e i 
de t t i mi l i ta r i alle p rop r i e case anche per 
d imos t ra re che al Governo s ta a cuore, non 
solamente a parole, la p roduz ione nazio-
nale. (.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lollini ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per conoscere 
quali p rovved imen t i i n t enda ado t t a r e , da-
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vanti ad un vivo fermento verificatosi in 
molti comuni dei versant i del Maltese a 
causa delle opere prepara tor ie iniziate dalla 
Società meridionale di elettricità sull 'alti-
piano del Maltese per derivare acque da 
quel lago a scopo industr iale, e per cui i 
comuni interessati temono l ' inar idimento e 
il depauperamento delle sorgenti che at-
tua lmente servono ai bisogni civili ed agri-
coli delle popolazioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Morisani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
che possa giovare al l 'arma dei Reali Caia-
binieri la eliminazione dei più zelanti uffi-
ciali, provenient i dalla bassa forza, col ne-
gare la dichiarazione di promovibil i tà pel 
pretesto della mancanza di coltura, e per 
conoscere i provvediment i che in tenda adot-
ta re per evitare i pericolosi a t t i di arbi t r io 
che si s tanno verificando. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri delle terre l iberate e del tesoro, 
per sapere con quali mezzi in tendano ap-
poggiare le iniziative di singoli o di gruppi 
di danneggiat i per conseguire i finanzia-
menti necessari alla ricostruzione degli im-
mobili d is t ru t t i in pendenza della liquida-
zione dei danni e se allo effetto non cre-
dano di dover favorire l 'azione delle orga-
nizzazioni cooperative, che ponendosi in 
diret to rappor to coi danneggiat i e giovan-
dosi del sostegno degli is t i tut i creati per il 
finanziamento delle opere di rinascita delle 
nostre terre, possano d i re t tamente assu-
mere la ricostruzione degli stabili d is t rut t i . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se, a ri-
durre la deficienza di segretari comunali 
e ad eliminare gli inconvenienti che si la-
mentano per l 'applicazione del Regio de-
creto 2 ot tobre 1919, non ri tenga necessario 
indire d 'urgenza gli esami prescri t t i dalla 
legge per la concessione delle pa ten t i re-
lat ive. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali ga-
ranzie abbia assicurato alle popolazioni 
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colpite dalla guerra nella concessione in 
appa l to della raccolta dei ro t tami metal-
lici nella zona di guerra, di un sollecito 
rastrel lamento dei proiett i l i e di un pronto 
sgombero dei material i t u t t o r a occupanti 
vas te zone so t t ra t t e alla coltivazione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Cosat t in i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e del tesoro, per sa-
pere -se non credano equo e conveniente 
nell ' interesse degli applicat i centrali e pro-
vinciali provenient i dai sottufficiali del 
Regio esercito, della Regia mar ina e della 
Regia guardia di finanza disporre che gli 
anni di servizio militare siano integralmente 
computa t i agli effetti della carriera civile. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

«Casare t to» . 

« Il so t toscr i t t} chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere per quali 
ragioni fu ar res ta to a Potenza, il 16 gen-
naio 1920, il signor Minott i Giuseppe, guar-
dafili, ed illegalmente t r a t t e n u t o in arresto 
per "20 giorni, facendolo peregrinare sempre 
ammane t t a to , per var i paesi come un de-
l inquente volgare. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Romita ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministrodi agricoltura per conoscere se non 
creda necessario presentare al più presto alla 
Camera un proget to di legge, che allarghi la 
po r t a t a della tassa di macellazione sui vi-
telli, estendendola a t u t t i gli altri bovini, 

•che vengono macellati , e ciò per integrare 
i fondi necessari all ' incremento zootecnico, 
specie nelle Provincie meridionali ed insu-
lari,. e nelle terre già invase dal nemico. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Far ina Matt ia ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
sia il caso di investire le organizzazioni di 
contadini e lavorator i di ter ra , del dir i t to di 
eleggersi i propri rappresentan t i nelle com-
missioni mandamenta l i arbi t ral i sinora for-
ma te dai signori pretor i a seconda delle pro-
prie part icolari vedute spesso impron ta te a 
parzial i tà manifeste che danneggiano il pre-
stigio della giustizia e del diri t to. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bisogni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di giustizia e degli affari di culto 
e di agricoltura, per sapere se le Commis-
sioni provinciali arbitrali per la risoluzione 
dei conflitti agrari collettivi, possono ren-
dere esecutivi i lodi arbitrali emessi. 

Se non crede utile ed urgente provvedere 
a dare alle Commissioni stesse quel valore 
ed importanza legale verso le parti inadem-
pienti; specialmente verso la parte padro-
nale che abusa ancora impunita della bontà 
della classe colonica. (L'interrogante chiede 
la risposta scitta). 

« Bisogni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere : a) se 
non creda equo e necessario di concedere 
ai volontari aiutanti doganali la indennità 
di caro-viveri nella stessa misura di quella 
stabilita per gli avventizi, in aggiunta alla 
indennità di lire 90 mensili che si continua 
a corrispondere ai volontari fuori residenza, 
in virtù dell'articolo 24 del decreto reale 
15 luglio 1914, n. -1106, che approva il Re-
golamento per il personale delle Dogane, 
in considerazione che lo spirito del suac-
cennato decreto non è più rispondente alle 
attuali esigenze economiche della v i ta ; ò) 
per sapere quali siano i provvedimenti che 
intendano adottare per reintegrare gli ul-
timi* 103 risultati del concorso a volontario 
aiutante doganale, bandito con i decreti mi-
nisteriali : 6 febbraio 1914, n. 1839 e 20 aprile 
stesso anno, n, 2179, che per effetto della 
guerra non furono immessi in funzione, in 
conformità a quanto è stato praticato per 
i primi 297 vincitori della graduatoria del 
medesimo concorso, ai quali venne compu-
tato agli effetti giuridici ed economici, il 
tempo trascorso sotto le armi. 

« Tale invocato provvedimento risponde 
ad un elevato spirito di giustizia, in quanto 
eliminando la disparità di trattamento tra 
i vincitori dello stesso concorso, risultereb-
be doveroso atto di riconoscenza verso co-
loro che tutto sacrificando per la Patria, 
contano ben undici compagni caduti sul 
campo dell'onore; c) quali provvedimenti 
intenda promuovere in merito al memoriale 
presentato il 24 dicembre 1919 dagli uffi-
ciali gaballari (ufficiali della Dogana, del 
Dazio consumo governativo e delle Impo-
ste di produzione) tenuto conto : 

1°) che 36 anni di servizio per raggiun-' " 
gere lo stipendio massimo della carriera 
ordinaria fanno sì che sulle 1200 lire accor-
date come minimo a tutti gli impiegati dello 

Stato, la gran maggioranza del personale 
percepisce 300 lire ad personam in acconto 
della promozione immediatamente superio-
re allo stipendio iniziale ; 

2°) che, mentre nel personale degli uf-
ficiali gabellali la percentuale dei posti di 
grado è del 14,28 per cento, nelle Imposte 
dirette risulta del 123 per cento, nel Regi-
stro e bollo dell'88 e dell'80 per cento ne-
gli uffici del lotto (ufficiali e commissari, 
carriera di verificazione e magazzino); 

3<?) che la differenza di trattamento 
sanzionata fino a ieri tra i personali spe-
ciali e tecnici e le categorie di ordine è 
stata eliminata con le recenti migliorie ap-
portate a benefìcio di queste ultime, con 
grave danno economico-morale del perso-
nale tutto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Federzoni». . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro del tesoro, per sapere se non 
creda di dover concedere a tutt i i veterani 
delle campagne per l'indipendenza italiana 
l'assegno vitalizio di lire 360 stabilito dalla 
legge 4 giugno 1911 e la indennità di Caro-
viveri. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cane vari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e mi-
nistro dell'interno, per sapere : 

1°) se abbia contezza dei motivi, che 
hanno determinata la nomina a Regio com-
missario per il comune di Campotosto 
(Aquila) di certo avvocato Paolini, il quale 
essendo legale della Società industriale 
Aterno di Aquila, non può non tutelare gli 
interessi di questa Società, espropriatrice 
della zona torbifera di Campotosto, in con-
trasto con gli interessi dei piccoli proprie-
tari dei terreni espropriando a causa degli 
estimi bassissimi fatti dai periti della So-
cietà Aterno ; 

2°) se approva la nomina a perito pre-
fettizio nella spiegata vertenza tra conta-
dini espropriati e Società espropriatrice di 
tal barone Franchi, persona ben gradita 
alla nominata Società, gli interessi della 
quale sono particolarmente curati dal pe-
rito stesso, la cui nomina fu patrocinata, 
appunto dal sopra mentovato avvocato 
Paolini ; 

3°) se abbia notizia dei notori rapporti 
di cordialità, per tacer d'altro, tra la sud-
detta Società Aterno ed il questore di 



Atti Parlamentari — 1081 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

Aquila, signor Ciancaglini (da mol t i anni 
in feuda to in ques ta c i t tà , ma lg rado inglo-
riose gesta della sua condot ta ) il quale, 
nei confl i t t i ben f r equen t i t r a i contad in i di 
Campotos to (frazioni : Poggio Cannelli e 
Mascioni) e la n o m i n a t a Società , si guarda 
bene dal t u t e l a r e gli interessi dei con tad in i 
stessi, che inda rno invocano giustizia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 
<< I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

minis tr i de l l ' in terno e della guerra , per sa-
pere qual i p rovved imen t i i n t endano assu-
mere sia verso la polizia aqui lana , la quale 
esercita cont inue rappresagl ie e persecu-
zioni contro l ' ingegnere Mario Cavarocch i , 
segretar io p ropagand i s t a del P a r t i t o socia-
l ista i ta l iano per la regione abruzzese, sia 
verso i carabinier i di Ant rodoco , i quali 
a rb i t r a r i amen te a r r e s t a v a n o lo stesso Ca-
varocchi sol perchè d i fendeva, in u n a con-
versazione svoltasi con a l t ro p r i v a t o c i t ta-
dino in t reno , le ragioni dello sciopero 
ferroviar io , specie dopo che l ' a u t o r i t à giu-
diziaria ha o rd ina t a la scarcerazione del 
Cavarocchi medesimo, i l l eg i t t imamente de-
t enu to , perchè di n iun rea to responsabile . 
(Gì' interro ganti chiedono la risposta scritta). 

« Trozzi, B o m b a c c i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i del l ' in terno e della guer ra , per sa 
pere se il Governo, per debito di onore e di 
p ie tà verso le famiglie dei cadu t i in guerra , 
sia disposto a togliere finalmente il divieto 
per il t r a s p o r t o delle salme nel l ' in terno del 
Paese, e per sapere in concreto a qual pun to 
preciso si t r o v i n o i lavori della Commis-
sione nazionale per le onoranze ai cadu t i e 
del So t tocomi ta to esecutivo per quan to 
si riferisce al t r a s p o r t o sudde t to . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« M a r t i n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda giusto e oppor tuno pro-
muovere un p rovved imen to legislativo per 
modif icare il disposto del decre to luogote-
nenziale 15 maggio 1919, n. 882, allo scopo 
di r iconoscere a t u t t i gli insegnant i elemen-
t a r i assunt i in servizio per effe t to di quel 
decre to il d i r i t to di anz ian i tà nei ruoli in 
cui sono a t t u a l m e n t e compresi , con decor-
renza dalla da t a del concorso. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

I « I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali della classe 1896 conge-
d a t a fin dallo scorso dicembre, sono t r a t t e -
nu t i t u t t o r a so t to le a rmi gli ufficiali di 
p r ima categoria e quando si i n t enda di 
mandar l i in congedo, cons iderando che si 
t r o v a n o in servizio fin dal 1915. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lazzar i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per conoscere 
se non r i t iene oppo r tuno e ut i le da re i s t ru-
zioni al Genio civile di Pavia perchè senza 
il pa re re delle Coopera t ive di lavoro e delle 
organizzazioni operaie della provincia, pri-
ma di s tabi l i re il p r o g r a m m a dei lavor i da 
eseguirsi d u r a n t e l ' anno - così come già 
avviene per a l t re provincie del l 'Emil ia -
sia per avere present i i desideri , i bisogni 
e le condizioni delle diverse local i tà della 
provinc ia stessa, sia per ,venire equamen te 
e nel miglior modo possibile in a iu to agli 
operai d isoccupat i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Canevar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra , per conoscere per-
chè, essendo s t a t i ca lmiera t i i p r o d o t t i ca-
seari in Puglia, non si sieno ca lmiera t i an-
che i fìtti degli erbaggi, come f u p ra t i ca to 
per l 'Agro romano. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Sipar i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se r i t iene essere un sano cri terio di 
equi tà e giust izia il f a t t o che nel comune 
di Napol i - oggi a f f ida to ad un regio Com-
missario al personale suba l te rno femmi-
nile delle scuole municipal i , a differenza di 
ciò che si verif ica o ramai in t u t t i i maggiori 
centr i d ' I t a l i a - si cor r i spondano salari di 
g ran lunga infer iori a quello del personale 
maschile, d a t o che il lavoro è eguale per 
gli uni e per le a l t re . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Misiano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio dei minis tr i eScl il 
minis t ro degli af far i esteri , per conoscere 
se vogliano p resen ta re senza indugio un 
p roge t to di legge, che sancisca il d r i t to 
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della r a p p r e s e n t a n z a naz iona le ai nos t r i 
emigra t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Sifola ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' i ndus t r i a , commercio e l avoro 
( r ipar to a p p r o v v i g i o n a m e n t i ) , per sapere se 
si sia p r o v v e d u t o a clie il Consorzio di Gir-
genti abb ia a f ornire r ego la rmen te e i nmisu ra 
suff ic iente al comune di San to S t e f ano Qui-
squina la f a r ina e la p a s t a occorrent i alla 
a l imentaz ione di quella popolazione di 8000 
a b i t a n t i , osservandosi che ancora recente-
mente , non os t an te i rec lami f a t t i e gli af-
fidamenti da t i , per due se t t imane la me-
schina e insuff ic iente f o r n i t u r a se t t imana le 
di 15 quin ta l i , è v e n u t a a m a n c a r e e anzi 
il 7 cor ren te non ne esis teva a f f a t to . I n di-
f e t t o di f a r i na il Consorzio provinc ia le do-
v rebbe m a n d a r e il g rano che ve r r ebbe la-
v o r a t o nei molini locali, m e n t r e ora, con 
g rave p e r d i t a di t e m p o e di spesa, viene 
m a n d a t o a Cas te l te rmini . (L 'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lazzar i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 

minis tr i della guerra e del tesoro, per cono-
scere le ragioni che impediscono la s ta t iz-
zazione del personale famig l ia re delle scuole 
mi l i ta r i e dei collegi mi l i ta r i del Eegno . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F e r r a r i Enr ico ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t enda a d o t t a r e 
perchè, con fo rmemen te alle del iberazioni 
del Consiglio scolast ico provincia le , possa 
aver luogo il concorso per pos t i di diret-
to re d ida t t i co nelle scuole e l emen ta r i del 
comune di Messina, il cui b a n d o è s t a t o ar-
b i t r a r ' a m e n t e a n n u l l a t o da quel Regio com-
missario. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
. « I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non sia g iun ta l 'ora , dopo 15 mesi 
dal l ' a rmis t iz io , di r ip r i s t ina re il funz iona-
mento dei Consigli provincia l i scolastici e 
delle Giun te delle scuole medie nelle Pro-
vincie di Belluno, Udine e Treviso provo-
cando l ' abrogaz ione del decre to luogote-
nenziale 25 apr i le 1918, n. 664. (L'interro-
gante, chiede la risposta scritta). 

« Cappe l lo t to ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r roga re il 
min is t ro dei lavor i pubbl ic i , per conoscere 
l 'es i to dei r icorsi che, per ordine dell 'ufficio 
for t i f icazioni di Brescia , f u r o n o p r e s e n t a t i 
al Ministero fino dal la p r i m a v e r a del 1918, 
dagli in teressa t i , per la r i fus ione dei dann i 
cag iona t i dal la cos t ruz ione della s t r a d a 
Fres ine-Val le-Lincino. (Gì'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Sa lvador i Guido, Long ino t t i , 
Mon t in i» , 

| « I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
! minis t ro dei l avor i pubbl ic i , per cono-

scere la causa della m a n c a t a autorizzazione,» 
alle i ndus t r i e minerar ie del l 'Al ta Val Trom-
pia, per la ut i l izzazione raz ionale e com-
p l e t a de l l ' a l to bacino del fiume Mella. Tale 
der ivaz ione , più che necessar ia , è indispen-
sabile per s f r u t t a r e conven ien t emen te le 
i m p o r t a n t i miniere di Bovegno, p rob lema 
in te ressan t i s s imo per l ' economia naz iona le 
e per il co l locamento d'ella, m a n o d 'ope ra 
d i soccupa ta . 

« I l Genio civile di Brescia e l 'Ufficio 
speciale delle acque presso il Ministero dei 
l avor i pubbl ic i da mol to t e m p o sono s t a t i 
in te rpe l la t i , m a ancora , con d a n n o comune, 
non h a n n o p r o n u n c i a t o nessun giudizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sa lvador i Guido ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei l avor i pubbl ic i , per conoscere 
qual i p r o v v e d i m e n t i i n t enda a d o t t a r e per : 

1° ev i t a re la pe rd i t a di a l t re v i te u m a n e 
f r a i n a v i g a t o r i d i re t t i a L ica t a , che al-
l ' a r r i vo in quel p o r t o r imangono espost i ai 
pericoli della t e m p e s t a incagl ia t i col navi-
glio nella secca f o r m a t a s i a l l ' imbocca tu ra 
di quel bac ino in conseguenza del lungo 
rovinoso a b b a n d o n o di qualsiasi opera di 
manu tenz ione dei fonda l i ; 

2° adempi r e alle condizioni c o n t r a t -
t u a l i col munic ip io di L i ca t a per la cessione 
di quel p o r t o allo S ta to , che fa obbligo al 
medes imo del p r o n t o c o m p l e t a m e n t o della 
cos t ruz ione e a r r e d a m e n t o delle banch ine 
e a l t r e opere necessarie al r ap ido econo-
mico e sp le t amen to del t raff ico commercia le , 
m e n t r e lo S ta to , a n c o r a dopo 35 ann i da 

- t a le cessione, lascia il p o r t o in comple to 
miserevole a b b a n d o n o , sfuggito dal le nav i , 
con la classe l a v o r a t r i c e locale, buona , la-
bor iosa , ordinata^ nel la d i sa spe ra t a disoc-
cupaz ione per assolu ta m a n c a n z a di t r a f -
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fico, emigrato gradualmente verso gli altri 
porti vicini'. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vecchio Verderame ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno ai 
criteri politici ed economici che lo ispirano 
nella concessione a, false cooperative, di 
terreni (negandola alle autentiche, mentre 
la loro pseudo qualità è sempre tempesti-
vamente denunziata alle autorità dalle reali 
organizzazioni agricole) come si è praticato 
a Tivoli, ed in altri comuni del Lazio ; e 
se non creda di accertare la gravità del-
l'asserzione che certi favoritismi siano ma-
nipolati nello studio di un ministro. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Monici». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intenda 
sistemare la situazione degli avventizi delle 
Imposte dirette che abbianp oltre due anni 
di servizio continuato e lodevole. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Labriola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e per la ricostituzione 
delle terre liberate, per sapere: 

Io se risulta loro come in provincia di 
Novara la liquidazione dei sussidi spettanti 
ai profoghi rimpatriati dall'estero è stata 
fa t ta in modo caotico e con omissioni in-
giustificate ; 

2° se risulta loro che alcuni comuni 
ebbero forti stanziamenti ed altri ne eb-
bero in misura irrisoria ; 

3° se risulta che le disposizioni riguar-
danti l'assistenza ai profughi non vennero 
tempestivamente comunicate a tut t i i co-
muni ; 

4° se risulta che molti comuni non 
hanno provveduto tempestivamente a met-
tere gli aventi diritto alla assistenza, in 
grado di poterla usufruire ; 

5° se in conseguenza di tu t t a questa 
baraonda chi ne deve pagare le spese de-
vono essere gli emigranti ; 
o se invece non si ritiene : 

Io che a tu t t i indistintamente gli aventi 
diritto venga liquidata la indennità loro 
spettante in considerazione appunto che 
non deve essere danneggiato l 'emigrante se 
la prefet tura od i comuni sono venuti meno 
ai loro doveri ; 

2° che a tut t i coloro che hanno avuto 
danni per abbandono di indumenti, salari 
o mobilio vengano indennizzati in relazionè 
al danno subito, e ciò in considerazione 
che il fermento f ra gli interessati - che 
sammano a parecchie migliaia nella pro-
vincia - è vivissimo e può giustamente esplo-
dere in dimostrazioni violente, ma giusti-
ficate dall 'abbandono in cui sono lasciate 
queste" vittime della guerra e dalla diffe-
renza di t rat tamento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Ramella». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sul-
l 'opportunità di prorogare il termine del 
15 febbraio 1920, di cui all'articolo 6 Re-
gio decreto 28 novembre 1919, n. 2405, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 di-
cembre 1919, sui lavori pubblici straordi-
nari, tenuto conto delle difficoltà avute, 
per lo sciopero ferroviario e per lo sciopero 
postale, da parte dei comuni, che più ne 
hanno bisogno, perchè lontani dai capi-
luoghi, per preparare. in tempo utile gli 
at t i occorrenti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

. ' • . < . « Fulci », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per conoscere quali 
energici ed immediati provvedimenti in-
tenda adottare per far cessare la sistema-
tica distruzione degli uliveti in provincia 
di Bari (con particolare riferimento ai ter-
ritori di Monopoli, Fasano e Mola) inco-
raggiata dal pieno assenteismo delle catte-
dre di agricoltura e degli ispettori forestali 
locali, con sommo danno della economia 
rurale pugliese e nazionale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda - date le condizioni disagiate 
della classe magistrale - di estendere a tut-
te le maestre coniugate, indistintamente, la 
liquidazione delle indennità caro-viveri in 
lire cento mensili, senza distinzione se sono 
coniugate con insegnanti o con professio-
nisti liberi, e ciò per una evidente ragione 
di equità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ramella ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i dell' in terno e del tesoro, per 
sapere se non credano di dover disporre 
perchè a t u t t i ind is t in tamente i pensionati 
dalle Amministrazioni pubbliche dello S ta to 
e degli E n t i locali, vengano estesi i bene-
fìci di cui al Begio decreto, n. 1970, del 23 
o t tobre 1919, e ciò per met tere questi vec-
chi c i t tad in i nelle condizioni di poter de-
corosamente vivere. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« B a m e l l a » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se è 
a sua conoscenza che ai nostr i emigrant i 
r i to rna t i in Alsazia e Lorena, l ' a l leata Re-
pubblica Francese nega la liquidazione di 
ogni e qualsiasi indennizzo di r isarcimento 
dei danni subiti per lo svaligiamento e la 
distruzione dei . loro beni mobili ed immo-
bili, indennizzi che vengono invece liqui-
dat i ai c i t tadini di nazional i tà francese; se 
gli r isulta che di contro i nostr i emigrant i 
vengono assoggettat i al pagamento di t u t t e 
le tasse a r r e t r a t e ; e quali p rovvediment i 
in tenda escogitare per reclamare a favore 
dei nostr i emigrant i un t r a t t a m e n t o di e-
qui tà e di eguaglianza. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Bamella ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i della giustizia, degli affari di culto 
e della guerra, per sapere se in tendano di 
prendere un qualche provvedimento per 
agevolare le ricerche relat ive a mil i tari 
scomparsi du ran te la guerra, ment re per 
o t tenerne la dichiarazione di assenza a ter-
mini dei t i tolo 3° del codice civile, sono 
necessarie spese e lunghe prat iche, assolu-
t amen te incomportabi l i con le condizioni 
della maggior pa r t e delle famiglie che hanno 
la sventura di vivere incerte sulla sorte dei 
loro scomparsi . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scrittta). 

« Brunia l t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda 
provvedere sollecitamente ed in tegra lmente , 
al congedamento di t u t t i gli ufficiali di com-
plemento della classe 1896, compresi quelli, 
numerosissimi, appa r t enen t i alia pr ima ca-
tegoria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Trozzi». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per 
sapere quali provvediment i siano s ta t i as-
sunti a carico del carabiniere, che il 13 di-
cembre 1919, in Montorio al Vomano (Te-
ramo) uccideva a colpi di moschet to il sol-
dato romano Fe rd inando Saia fu Luigi del 
28° reggimento fanter ia , e quali provviden-
ze siansi concesse a favore della derel i t ta 
madre del soldato ucciso, la quale è im-
mersa nella più p rofonda miseria. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Trozz i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere che 
cosa ha f a t t o e che cosa in tenda di fare 
perchè sia resa giustizia in torno all 'assas-
sinio del t enen te Alberto Dumini avvenu to 
a Scutar i il 21 luglio 1919, tenendo conto 
che gli assassini con l 'aiuto dei serbi e dei 
f rancesi poterono r ifugiarsi a Podgor i tza e 
quivi s tanno, p ro te t t i dalle au tor i t à serbe, 
ment re la famiglia dell 'ucciso Dumini, il 
f ratel lo del quale è mut i la to di guerra, è 
in condizioni di grande bisogno ed aspe t ta 
invano indenni tà e pensione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sem Benelli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro degli affari esteri, sui f a t t i do-
lorosi di Spalato e di Traù e per sapere 
quali r iparazioni si sono chieste ed otte-
nute e quali provvediment i saranno adot-
ta t i , perchè per l ' avvenire siano tu te l a t i 
i dir i t t i e gl ' interessi degl ' I ta l iani in Dal-
mazia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« L e m b o » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze e gli a l t r i ministr i 

interessati , per sapere : 
1° Quale sia lo s ta to di f a t t o delle 

t r a t t a t i v e f ra il, comune di Viareggio ed il 
Governo per la cessione da questo a quello 
degli arenili sulla spiaggia del comune di 
Viareggio : e quale anche lo s ta to di f a t t o 
di par t icolar i t r a t t a t i v e sempre a propo-
sito degli arenili f r a il Governo e p r iva te 
imprese o società. 

2° Se non sia r i t enu ta equa la p ron t a 
cessione degli arenili de t t i al comune il 
quale non può essere considerato nella ve-
ste generica d 'un acquirente qualsiasi ma 
in quella specifica e polit ica d ' un organi-
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smo ciie ha diritto di prelazione sugli are-
nili stessi. 

3° Se non si ravvisi di opportunità e 
di giustizia riconoscere che la valorizza-
zione degli arenili in parola si deve al fatto 
dei sacrifìci pubblici e delle private inizia-
tive della città di Viareggio, e che quindi 
speciale trattamento di favore debba es-
sere fatto a questa municipalità. 

4° Se non risponda a questi criteri di 
valorizzazione e di prelazione a favore del 
comune di Viareggio sospendere ogni trat-
tativa di cessione degli arenili a private 
imprese o società prima di aver definito 
la pratica in corso col comune perchè è 
evidente che da parziali cessioni il comune 
verrebbe danneggiato sia sotto il rapporto 
di godimento finanziario sia sotto il rap-
porto di godimento estetico (rapporti che 
debbono obbedire ad una unità di utiliz-
zione e di regolarizzazione per l'intero» 
corpo degli arenili): e perchè è evidente 
ancora che il comune potrebbe a sua volta 
non disdegnare il possibile riconoscimento 
dei particolari bisogni che sono asserti nelle 
private ingerenze e trattative col Governo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvatori Luigi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui i militari della classe 1900, di-
chiarati rivedibili in seguito ad osserva-
zione presso un ospedale militare, sono 
stati assegnati in modo permanente ai ser-
vizi sedentari e se non creda di dover re^ 
cedere da questo provvedimento e riman-
dare i detti militari alle proprie case, anche 
per dimostrare che al Governo sta a cuore, 
non solamente a parole, la produzione na-
zionale. {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Lollini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere: quale 
fondamento di verità abbia la voce, corsa 
in Capua, dell'allontanamento del 12° Beg-
gimento artiglieria da quella antica sede; 
quali compensi il Ministero determinerà per 
tutte le città della provincia di Terra di 
Lavoro, cui, in applicazione del nuovo or-
dinamento dell'Esercito, furono o saranno 
tolti reggimenti che per lunga serie di anni 
vi trovarono cordiale, fraterna ospitalità ; 
e se non creda opportuno, per dovere di 
giusta e meritata considerazione verso quelle 
patriottiche cittadinanze, fruire di tutti i 

> 

locali che risulterebbero eventualmente di-
sponibili per accogliervi taluni dei reggi-
menti di arma a cavallo non ancora rien-
trati dalla zona di armistizio e pei quali 
sarebbe difficile, o almeno dispendioso, tro-
vare altrove sede altrettanto conveniente; 
tanto più che in quella nobile regione esi-
stono numerose ampie caserme rispondenti 
alle più moderne esigenze di comodo acquar-
tieramento, e, per talune delle quali i co-
muni, d'accordo con l'Autorità militare, 
concorsero generosamente nelle spese di 
costruzione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Turano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non è 
possibile ottenere che le truppe da lungo 
tempo in Albania abbiano a godere il be-
nefìcio del cambio, essendovi ancora dei 
giovani della classe 1899 appartenenti alla 
2a categoria, colà residenti da oltre un anno 
e perfino degenti nell'ospedale da campo 
di Alessio ai quali non viene concesso il 
rimpatrio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lazzari ». 

« II. sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se non sia giusto concedere agli 
insegnanti pareggiati i ribassi ferroviari, 
goduti dagli insegnanti Eegi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Lombardi Nicola». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, e del te-
soro, per sapere se ritengano conformi alle 
leggi di contabilità e ai regolamenti, e com-
m^ndevoli come esempio a tutte le ammi-
nistrazioni dello Stato, le disposizioni te-
legrafiche, n. 1173 e n. 1257, del ministro 
delle poste in data 25 e 26 gennaio 1920, 
con le quali si ordina il pagamento di pre-
mi ai funzionari fedeli, altrin\enti detti 
k r u m i r i - e s i dà autorizzazione di provve-
dere al pagamento in conto sospeso. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministrò dell'istruzione pubblica, per sa-
sapere se non creda opportuno e necessario 
- in conformità delle sue ripetute assicura-
zioni verbali - di dare subito precise dispo-
sizioni a chi di dovere perchè non si de-
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t ragga la retr ibuzione ai professori fuor i i 
ruolo delle scuole medie per assenze giu-
stificate sino a sei giorni, estendendo anche 
tale concessione per le assenze sino ad un 
mese, quando siano dovute a mala t t ia de-
bi tamente comprovata , e con decorrenza 
del provvedimento al 1° ot tobre 1919, adot-
t ando così finalmente un criterio di uma-
nità e di giustizia a favore di questa cate-
goria di insegnanti, t roppo a lungo bis t ra t -
t a t a . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Cont i» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere per quali motivi, nel recente concorso 
generale di computisteria, furono accet ta te 
domande di candidat i non forni t i del pre-
scritto t i tolo d'abilitazione, contravvenen-
do a t u t t e le disposizioni di legge in vigore, 
e in part icolare al decreto luogotenenziale 
25 aprile 1919, n. 615, e al decreto ministe-
riale 20 giugno 1919; per conoscere per 
quali ragioni non si è ancora fo rmata la 
Commissione giudicatrice e non si è pro-
ceduto all'inizio dei lavori, compromet tendo 
così il tempest ivo svolgimento del concorso; 
e per sapere ancora se è vero che, in aperto 
contrasto coi decreti succitati e violando i 
dir i t t i ormai acquisiti di numerosi e valenti 
insegnanti, si persista nel t en ta t ivo di far 
ammet tere in ogni modo a detto concorso 
chi non possiede il regolare t i tolo d'abili-
tazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Conti ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dèlia giustizia e degli affari di 
culto, circa la necessità di invitare l'ufficio 
di economato dell ' intendenza di finanza di 
Pav ia a regolarizzare senza indugio il pa-
gamento degli assegni di congrua così che 
non si verifichino quegli enormi r i tardi che 
ormai sembrano diventa t i sistematici dan-
neggiando gravemente gli interessi dei sa-
cerdoti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Conti ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sa- ' 
p e r e : 

a) se non creda giusto di ammet tere 
agli esami di licenza d ' is t i tu to tecnico e li-
ceale quei mil i tar i forni t i di diploma di 
scuola normale conquistato prima della 
guerra, i quali già per legge potevano so- i 

s tenere tali esami uno o due anni dopo 
conseguita la licenza normale, ma che n o u 
poterono sostenerli per essere s ta t i chia-
mat i alle armi ; 

b) se ciò non creda doveroso in modo-
speciale per quelli delle terre devasta te , i 
quali oggi, di f ron te alla svalutazione del 
loro ti tolo di studio, cercano di conquistare 
un al t ro t i tolo più apprezzato, per meglio 
risolvere il problema della vi ta propria e 
della loro famiglia ; 

c) se, in relazione a quanto precede, 
non creda di dover dare d 'urgenza le di-
sposizioni necessarie per rendere possibile 
la partecipazione dei de t t i mil i tari alla 
prossima sessione di esami. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lollini ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interrogare i 

ministri dei lavori pubblici, dei t raspor t i 
mar i t t imi e ferroviar i e della r icosti tuzione 
delle terre liberate, per sapere quali prov-
vedimenti in tendano ado t t a re per ot tenere 
dalla Società Veneta la r ia t t ivazione delle 
t ramvie elettriche Montebelluna-Asolo e 
Montebel luna-Valdobbiadene, di somma 
pubblica util i tà, giacché a 15 mesi dall 'ar-
mistizio nè Governo, nè provincia, nè So-
cietà Veneta vogliono af f rontare il proble-
ma e tenere fede agli impegni. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda ado t t a re perchè senza 
ulteriori indugi sia elevato in equa misura 
lo stipendio dei medici condott i , degli uf-
ficiali sanitari , delle levatrici condotte, e 
dei veter inari condot t i ; e se approvi la 
singolare procedura del prefe t to di Catan-
zaro, che, nel comporre la Commissione per 
lo studio dei miglioramenti economici del 
personale sanitario, non avver t ì il dovere 
d ' includervi una rappresentanza degli in-, 
teressati . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E voli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando intenda destinare agli uffici del 
Genio civile di l e g g i o Calabria il personale 
stabili to in organico, e se non reput i op-
por tuno adoperars i perchè le ant iche e re-
centi provvidenze legislative a favore della 
Calabria, nel campo dei lavori pubblici,, 
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non si r isolvano in nuove amariss ime delu-
sioni per le popolazioni calabresi invano 
a spe t t an t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E v o l i » . s 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere q u a n d o 
sa ranno congedat i gli ufficiali del la classe 
1896 e successive, non essendo giusto che 
p e r d a n o u l t e r io rmente i corsi di s tud i i gio-
van i mil i tar i i scr i t t i nelle F a c o l t à di giuri-
sprudenza , di le t te re ed in a l t r i i s t i tu t i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B e n d a » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro degli affar i esteri , per conoscere 
le ragioni che hanno i ndo t t o le a u t o r i t à 
consolari i t a l iane a Vienna a recusare il 
nulla osta ai pas sapor t i dei d e p u t a t i Abram 
e Hueber che dovevano recarsi in I t a l i a - il 
p r imo per occupars i della s i tuazione dei 
bambin i aus t r iac i ospi ta t i nel nos t ro Paese, 
e il secondo per pa r t ec ipa re nella sua qua-
l i tà di segretar io della Confederaz ione ge-
nera le del lavoro aus t r i aca - al Convegno 
di Bolzano inde t to peranco allo scopo di 
regolare i r appor t i d ' o rd ine s indacale e mu-
tua l e t r a le organizzazioni aus t r i ache e le 
organizzazioni i t a l iane in q u a n t o i Sinda-
cat i del l 'Alto Adige dovevano de te rminare 
il loro t r apas so alla Confederazione gene-
rale del lavoro d ' I t a l i a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Bianch i do t t o r Giuseppe» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per- conoscere se esi-
s tano disposizioni, in con t ras to con la cir-
colare 692 del Giornale Militare scorso anno, 
escludenti ufficiali di amminis t raz ione delle 
categorie in congedo - impiegati dello Stato -
dal r ichiamo t emporaneo pel disimpegno 
di servigi inerent i al corpo cui appa r t en -
gono. 

« I n ogni caso, premesso che ta l i uffi-
ciali, già s t ipendia t i dallo S ta to , gravereb-
bero in misura di gran lunga infer iore di 
quella dei loro colleghi, non s t ipendia t i 
dallo S ta to , e t r a t t i dal congedo ; che il 
van taggio che der iverebbe a l l 'Amminis t ra-
zione mil i tare di p repor re alla revisione 
della contab i l i t à indiv idui specializzati e 
p e r f e t t a m e n t e idonei per avere non solo 
quelle con tab i l i t à stesse in difficili condi-
zioni di luogo e di t empo , imp ian ta t e , te-
nu te , e d i re t te , ma per la conoscenza di di-

sposizioni mil i tar i sop ravvenu te nel per iodo 
di guerra , ed in p a r t e d i s t ru t t e dalla mo-
m e n t a n e a invas ione nemica, non può risol-, 
versi che a t u t t o vantaggio della revisione 
stessa ; 

« Che de l l ' eventua l i t à di passaggio in 
servizio a t t i vo p e r m a n e n t e di ta le categoria 
di funzionari-uff icial i , a l t ro van taggio deri-
verebbe alle Amminis t raz ioni civili che per 
r idur re il propr io .personale nei l imit i già 
s tabi l i t i non può con ta re allo s t a to delle 
cose che sulla lenta selezione dei meno,ido-
nei, men t re per cont ro , l ' even tua le passag-
gio dei migliori dal ruolo civile a quello 
mi l i tare concorrerebbe sensibi lmente alla 
diminuzione d ' impiega t i superf lui in u n a 
Amminis t raz ione , ed al necessario a u m e n t o 
di ufficiali pra t ic i , capaci e p r o v a t i nel-
l ' a l t r a ; 

« Che da l l ' even tua l i t à di ta le passaggio 
(oltre al r end imen to che può a t tenders i sol-
t a n t o dal l 'esperienza) lo S ta to real izzerebbe 
in conf ron to degli ufficiali da r ichiamarsi , 
e non impiegat i dello S ta to , una notevolis-
sima economia nei r iguardi degli s t ipendi 
e delle pensioni. 

« Chiede : se, salvo le preferenze già con-
cesse dalle circolari 630 e 692 del Giornale 
Militare, non sembri o p p o r t u n o f a r seguire 
nel l 'ordine di tal i preferenze a p p u n t o la 
ca tegor ia sopra accenna ta ; e se non con-

. venga p r o t r a r r e i t e rmin i ut i l i per la pre-
sentazione di u l ter ior i domande anche ai 
fini di una più r igorosa scelta. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i e i 
minis t r i del tesoro e della guerra , per sapere 
se non credano di dovere accogliere le giu-
ste e ragionevoli r ichieste degli impiegat i 
dello S t a to smobi l i ta t i , concedendo loro : 

1° l 'equo r iconoscimento degli anni pre-
s ta t i in servizio di p r ima linea come com-
b a t t e n t i , a t t u a n d o le promesse con tenu te 
nel l 'a r t icolo 18 del Eegio decreto n. 1971, 
col quale venne a p p r o v a t o lo s t a to giuri-
dico ed economico degli impiegat i ; 

2° il premio di smobil i tazione, paga to 
a t u t t i gli ufficiali, anche non comba t t en t i , 
impiegat i delle aziende pubbl iche e p r iva te , 
ecce t tua t i i soli impiegat i dello S ta to ; 

3° la polizza concessa a t u t t i i com-
ba t t en t i , ecce t tua t i i soli impiegat i dello 
S ta to . (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Federzoni ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se i magis t ra t i che, all 'at-
tuazione del Regio decreto per l 'applica-
zione dei ruoli aper t i alla magis t ra tura , 
hanno o t tenuto la classifica di promovibil i 
a scelta, promossi o non ancora promossi 
al grado superiore di consiglieri d 'appello 
o gradi equiparat i , abbiano diri t to al van-
taggio di due anni di anzianità , di cui nel-
l 'art icolo 6 delle disposizioni generali del 
Regio decreto suddet to; o se ^ale vantaggio 
si riferisca semplicemente (il che sarebbe 
gravemente ingiusto) ai magistrat i , che sa-
ranno scrut inat i dopò l ' a t tuazione della 
legge. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno e il ministro del tesoro, 
per sapere se non r i tengano giusto e con-
veniente promuovere una modificazione 
della legge sulle pensioni agli impiegati 
civili, nelle disposizioni che commisurano 
gli assegni di pensioni privilegiata, per le 
infermità con t ra t te per causà di servizio, a 
due sole categorie di invalidi tà , allo scopo 
di conformare ta l i disposizioni a quelle ben 
più eque e razionali che valgono per le 
pensioni agli ufficiali e ai militari di t r uppa 
e che distinguono le accennate infermità in 
dieci categorie, rendendo possibile così un 
sistema meno rigido di provvediment i in 
favore di coloro che si sono sacrificati per 
servire onorevolmente il Paese. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« II sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere perchè, dal momento 
che si ri t iene opera non agevole applicare 
i ruoli aper t i al personale degli Archivi no-
taril i , non si provveda a un ulteriore au-
mento percentuale degli s t ipendi degli im-
piegati di ciascuna delle categorie degli ar-
chivi stessi, di maniera che i funzionari di 
tal i uffici, vengano a t rovars i in condizioni 
di eguaglianza con tu t t i gli al tr i impiegati 
dello Stato , che, nel 1913, godevano di uno 
stipendio uguale a quello allora goduto 
dagli impiegati degli Archivi notarili . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lo Piano », 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere le ragioni che hanno condot to alla • 

soppressione della doppia indennità di caro-
viveri di cui godevano gl ' insegnanti sup-
plenti delle scuole secondarie. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umber to ». 

« I l sot toscri t to chi,ede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se approvi l 'operato del preside del Liceo 
di Ravenna il quale ha costret to, con mi-
naccia di repressioni, alcuni insegnanti di 
det to Liceo a r i t i rarsi da un organizzazione 

I sindacale f r a i professori secondari. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere se creda pedagogicamente utile di 
procedere, a metà dell 'anno scolastico, in 
difformità delle proposte della Giunta del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
all ' invio di missioni e di supplenze provvi-
sorie, tu rbando l ' andamento delle scuole 
specialmente quando si t r a t t a di insegna-
menti avent i cara t te re normat ivo o pro-
fessionale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rocco ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari 
e dei lavori pubblici, per sapere se, in pre-
senza all ' irreducibile e progressivo disser-
vizio, di cui dà prova la Società Veneta, 
ancora concessionaria di due t ronchi fer-
roviari in Friuli , mantenendo in condizioni 
di insuperabile sporcizia le ve t ture , fissando 
orari assurdi, d i fe t tando in modo sistema-
tico di carri, appl icando tariffe esose, non 
r i tengano siasi ' verificato il caso di deca-
denza dalla concessione; e se in conseguenza 
a ciò e in vista di un prossimo prolunga-
mento internazionale delle linee non rav-
visino siasi manifes ta ta nell ' interesse pub-
blico la assoluta necessità del r iscat to delle 
linee stesse. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
-ministri del tesoro e delle finanze, per sapere 
se non credano che sia più che urgente, per 
le disastrose condizioni finanziarie in cui 
versano t u t t i i comuni, di dare a t tuaz ione 
al Regio decreto 7 set tembre 1919, n. 1632, 
che, al l 'ar t icolo 3, contiene la seguente di-
sposizione : « I l provento dei dazi addizio-
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nali governat ivi sulle bevande vinose ed 
alcooliche e sulle carni, di cui ai decreti 
luogotenenziali 31 agosto 1916, n. 1090, alle-
gato C, e 28 aprile 1918, n. 551, riscosse du-
rante l'esercizio finanziario 1919-20, sarà 
dallo S ta to corrisposto ai comuni, al ne t to 
dell'aggio di esazione, nella forma che verrà 
stabilita con successivo nostro decreto ». 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Scialabba ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri della guerra e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per conoscere se abbiano 
provveduto a far cessare il grave inconve-
niente della mancanza di n a f t a o benzina 
agli esercenti servizi automobilistici pub-
blici in gran par te sospesi per de t ta man-
canza, mentre se ne vedono forni t i camions 
e automobil i non adde t t i a pubblici servizi. 
{.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Amici» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro del tesoro, per conoscere : 
I o per quali motivi sia ancora di là da 

venire la istituzione di previdenza diret ta 
ad a iu tare le famiglie degl 'impiegati, che 
muoiono senza dir i t to a pensione, nono-
s tante che da due anni il Governo esegui-
sca le t r a t t enu te del 2 per cento stabili te 
dal decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, 
n. 107, articolo 11, le quali t r a t t e n u t e deb-
bono oramai avere, f r u t t a t o circa 15 mi-
lioni ; 

2° se non creda oppor tuno di appro-
fittare di siffatto r i tardo per evi tare il sor-
gere di una isti tuzione unica per t u t t i gli 
impiegati, la quale non potrebbe funzionare 
che dalla eterna Eoma, con una costosa e 
ta rd igrada burocrazia, che ignorerebbe le 
condizioni delle singole famiglie da soccor-
rere, distr ibuirebbe i sussidi secondo schemi 
regolamentari as t ra t t i , avrebbe continua-
mente bisogno di essere spronata dai de-
pu ta t i o da altri intermediari peggiori, t ra-
sformerebbe anche quest 'opera di bontà in 
una nuova occasione per la industr ia degli 
organici ; 

3° se non creda più oppor tuno appro-
fittare della esperienza f a t t a dagl ' insegnanti 
medi con la loro ot t ima fondazione Kirner , 
per lasciare che ogni gruppo di impiegati 
costituisca il proprio is t i tu to per sussidiare 
le famiglie dei colleghi mort i senza dir i t to 
a pensione, nominando da sè gli ammini-
stratori del propr io denaro, d imostrando 
- come fanno gl ' insegnanti medi - che la 

gente può andare benissimo per la sua 
s t rada senza la tu te la della burocrazia ro-
mana ; 

4° se in at tesa che la burocrazia ro-
mana rinunzi al boccone della nuova cassa 
di previdenza, non creda opportuno, per 
quanto r iguarda gl ' insegnanti medi, affidare 

•la gestione del mezzo milione, già versato 
dagl ' insegnanti medi grazie al suddet to de-
creto luogotenenziale, a l l ' I s t i tu to Kirner , 
che funziona da anni, con soddisfazione ge-
nerale degli interessati , con minime spese 
di amministrazione, proprio con lo scopo 
di soccorrere le famiglie degl ' insegnanti 
mort i senza dir i t to a pensione. (L'interro 
gante chiede la risposta scritta). 

« Salvemini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere quali siano 
i motivi per i quali non vien corrisposta 
l ' indenni tà di caro-viveri agli avventizi dei 
Dis t re t t i mili tari del Eegno, e se, in esecu-
zione all 'art icolo 1 del Eegio decreto, nu-
mero 2335, del 27 novembre 1919, non in-
tenda r iparare ordinando l 'assegnazione ai 
predet t i avventizi delle indennità stabili te 
per il personale s traordinario. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta), 

K « Lo Piano ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro d 'agricol tura, per conoscere se per 
ragioni di equità, di giustizia e di r ispetto 
per il dir i t to alla valorizzazione economica 
del servizio reso, non convenga modificare 
il decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580, nel 
senso di : 

I o parificare in t u t t o e per t u t t o ai 
professori s t raordinar i delle scuole supe-
riori di agricoltura i vice diret tori delle 
Eegie stazioni di prova, agrarie e speciali, 
che, per precedenti decreti, godevano uguale 
stipendio, o abbiano la eleggibilità a pro-
fessore s t raordinario o a diret tore di Eegie 
stazioni; 

2° por tare a 5506 lo stipendio di t u t t i 
i dot tor i assistenti anziani, ed a 5000 quello 
degli assistenti di nuova nomina o che ab-
biano meno di un quinquennio di servizio; 

3° accordare ai diret tor i e ai vice di-
re t tor i delle Eegie stazioni indis t in tamente 
una indennità annua di lire 2000, e agli 
assistenti di lire 1500 per lavoro interno od 
esterno al laboratorio; 

4° avocare immedia tamente allo Sta to 
t u t t i i provent i della analisi e di qualsiasi 
altro lavoro, che disciplinati e posti a 
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prezzo conforme alle odierne misure di 
compenso, dovrebbero servire a migliorare 
le condizioni di t u t t o il resto del personale, 
ingrandire i l abora tor i e concorrere con 
r innova ta e sempre crescente efficacia al 
miglioramento del l 'agricol tura e delle in-
dustrie nazionali . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Meschiari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell' is truzione pubblica, per co-
noscere quali ragioni lo hanno indot to ad 
abbinare nel l 'Univers i tà di Cagliari, e sol-
t an to in essa, gli insegnament i di chimica 
organica ed inorganica, e se non creda in-
vece doveroso - a meno che non si voglia 
maggiormente accentuare la t rascura tezza 
del Governo per le Universi tà sarde - te-
nere dist inte le due ca t tedre . 

« L ' interrogazione, così come l 'agi tazione 
degli s tudent i interessati , è giustif icata dal 
f a t t o che in t u t t e le a l t re Univers i tà , nelle 
quali come in quella di Cagliari si conse-
gue la laurea in chimica, non solo i due 
insegnamenti sono separat i , ma ne esistono 
al tr i sussidiari e vi sono labora tor i con co-
spicue dotazioni - cose t u t t e di cui è pr iva 
la sudde t t a Universi tà - che permet tono 
agli s tudent i di compiere s tudi più com-
pleti e a d a t t i alle esigenze sempre crescenti 
delle industr ie . ' (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Angioni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dell ' istruzione pubblica : 
1° per sapere se e quando in tenda pro-

cedere alla ist i tuzione in Sardegna di una 
scuola pedagogica, rec lamata dalle urgent i 
necessità dell 'isola ; 

2° per conoscere se e quali provvedi-
ment i in tenda ado t t a r e per la sistemazione 
giuridica ed economica del personale su-
ba l te rno delle Eegie Univers i tà e degli Ist i-
t u t i superiori ; 

3° per sapere se e con quali misure 
in tenda ovviare allo s tato di abbandono 
in cui si t rova il caseggiato scolastico di 
Guspini (Cagliari), per la cui costruzione il 
comune ha soppor ta to gravi sacrifìci finan-
ziari. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lissia ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, sul caso 
cap i ta to alla maes t ra I d a de Vico di Vico 
del Gargano, che, sospesa dall 'ufficio e dallo 

stipendio per calunnie in suo danno, ha 
aspe t t a to il giudizio disciplinare per se t te 
mesi, r imanendo per questa oscitanza del 
p rovvedi tore agli s tudi di Foggia moral-
mente sot to il sospet to di grave accusa e 
mater ia lmente senza i mezzi di vi ta . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Maiolo ». 
« I l sot toscr i t to . chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i del l ' interno e della giustizia e de-
gli affari di culto, per conoscere quali prov-
vediment i saranno presi contro quei pro-
pr ie tar i di casa, che si r if iutano di osservare 
le norme del decreto del 6 febbraio 1919 
emanato dal commissario per gli alloggi 
del comune di Bologna. (L'interrogante chiede. 
la risposta .scritta). 

« Zanard i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' is truzione pubblica, per sa-
pere se, Come, il marzo scorso, concesse la 
sessione s t raord inar ia di r iparazione degli 
esami di licenza dalle scuole medie ai gio-
vani della classe 1901, in tenda par iment i 
concederla il ven turo prossimo marzo ai 
giovani della classe 1902. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Bocc ie r i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e fer roviar i , 
per sapere per quàle motivo r imanga ina-
dempiuto l ' impegno assunto verso gli ex -
avvent iz i delle Ferrovie dello Sta to , smo-
bili tati , a termini dell 'articolo 1 del Regio 
decreto 2 set tembre 1919, n, 1588, col quale 
si prescriveva che i det t i avvent izi , se as-
sunti avan t i il 24 maggio 1915 e cost re t t i a 
lasciare il servizio per la ch iamata alle ar-
mi, purché possedessero i necessari requi-
siti, dovessero essere ripresi in servizio en-
t ro 20 giorni dalla domanda di riassun-
zione. (L'interrogante chiedélarisposta scritta)» 

« Federzoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro di agr icol tura , in meri to alla 
composizione della Commissione arbi t ra-
le mandamen ta l e di Pescia (provincia di 
Lucca) la quale è in cont ras to con le di-
sposizioni emana te con decreto n. 1726, del 
14 set tembre 1919, articolo 3°. 

« Tale irregolare composizione ha dato 
e dà luogo a decisióni favorevol i di pa r te , 
specialmente dei propr ie tar i , senza alcun 
senso di equanimi tà e di giustizia, nonché 
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in contrasto con gli ult imi decreti sugli e-
scomi agrari . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bisogni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
di f ron te alle t ragiche condizioni di una 
pa r te della spiaggia di Chiavari quotidia-
namente conquis ta te dal mare che ha ab-
b a t t u t o case e minaccia la s t rada e la stessa 
via ferroviar ia , non creda - in a t tesa di af-
f ron t a r e organicamente il problema della 
sistemazione definit iva della spiaggia di 
Chiavari - sia finalmente g iunta l 'ora di 
disporre l ' immediato inizio dei lavori di 
difesa già s tudiat i , discussi, approva t i , de-
cisi e promessi a t t raverso interminabi l i for-
mali tà burocra t iche che oggi riescono an-
cora a f a r r i t a rda re de t te più urgent i prov-
videnze che così corrono il rischio di arri-
va re quando spiaggia e case saranno s ta te 
comple tamente t r avo l t e dal mare. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« C a p p a » . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' intereogare i 

minis t r i del l ' interno e del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se abbia fonda-
mento di ver i tà l ' intenzione; che si a t t r ibui-
sce al Governo, di app l i ca r e -dopo quello del 
riposo fest ivo obbligatorio, e sempre all 'in-
fuor i di ogni discussione in Pa r l amen to -
un nuovo « calmiere alla rovescia» alla in-
dustr ia dei giornali, diminuendo sempre più 
alle classi popolar i il pane della col tura e 
la possibilità di formars i una coscienza ci-
vile. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Tura t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per conoscere se non 
creda oppor tuno prendere in esame la pos-
sibilità di una liquidazione definitiva - me-
diante una d a t a somma - dei soprassoldi 
medaglie al valor mili tare, e ciò per recare 
un vero benefìcio ai decorat i ed all 'erario. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere : 

1°) se sia vero che il Ministero stia t r a t -
t ando la cessione della Villa Reale di Monza 
al l 'opera di assistenza pei tubercolosi di 
gnerra e per essa al comune di Milano ; 

2°) se non consti al Ministero del vivo 

al larme desta to nella c i t tad inanza monzese 
per la destinazione a tubercolosario della 
Villa,, posta presso l ' ab i ta to nella più a l ta 
ubicazione c i t tadina ; 

3°) se non creda miglior pa r t i to annui-
re alla r ichiesta del comune di Monza che 
vorrebbe des t inata la Vilìa a t u t t i gli uf-
fici pubblici c i t tadini , real izzando l ' imme-
dia ta disponibili tà di numerosi locali d 'a f -
fitto ne l l ' a t tua le crisi, p ron to a disporre di 
una somma annuale des t inata all 'assistenza 
dei tubercolosi di guerra. (GV interro ganti 
chiedono la risposta scritta). 

-« Riboidi, Eeina ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere : 

1° se non gli consti che fin dal 7 lu-
glio 1919 la Società t razione elet tr ica lom-
barda ha presenta to all 'ufficio speciale fer-
rovie un p rogramma di elettr if icazione di 
49 chi lometr i di linee oggi a t razione a va-
pore e per la costruzione di chilometri 65 
di nuove linee t ramviar ie elet t r iche nella 
provincia di Milano ; 

2° se non creda doveroso far provve-
dere d 'urgenza alla spedizione delle pra-
tiche re la t ive al l 'autorizzazione ai lavori 
non solo per ragioni di principio ma anche 
per occupare una numerosa mano d 'opera , 
come vorrebbe essere p rogramma del Go-
verno. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Riboidi, R e i n a » . 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro d 'agr icol tura , per sapere : 

1° se non gli consti che numerosi, estesi 
campi di aviazione, come quello della Tor-
re t t a a Sesto San Giovanni di Milano, giac-
ciono inoperosi ed incolti ; 

2° se non creda necessario provvedere 
a che ent ro il prossimo marzo sieno messi 
in col tura a grano, autor izzando eventual-
mente le organizzazioni dei lavora tor i della 
t e r ra a prenderne possesso per la col tura. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Riboidi, Reina » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell ' interno, del tesoro e per la ri-
costituzione delle te r re l iberate, per sapere 
se e come in tendano provvedere a r iparare 
ai danni der ivat i ai c i t t ad in i i ta l iani in-
t e rna t i dal ¿nemico duran te l ' invasione, e 
se nei casi di mor te non si debbano appli-
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care le norme che regolano le pensioni di 
guerra a benefìcio degli eredi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Cir iani» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere quale criteri abbiano informato il prov-
vedimento preso verso il prof. Falcinelli Pie-
t ro di Assisi, insegnante di calligrafìa alla 
Eegia scuola di C i t t àd i Castello, al quale 
dopo di aver concesso di essere rest i tui to 
alla sede di Assisi, sia perchè ex-combattente 
sia per avere o t tenuto nel concorso una 
classificazione superiore a quella della pro-
fessoressa Grimani Savina, supplente in-
car icata durante il periodo bellico, con al-
t ro provvedimento posteriore si sia revo-
cata la disposizione già presa, comunicando 
al det to professor Falcinelli che egli rima-
neva assegnato a Città di Castello, con evi-
dente offesa non solo dell ' interesse e della 
dignità del det to insegnante, ma anche dei 
più elementari principi di giustizia e di 
equità. (L' interrogante, chiede la risposta 
scritta). 

« Sbaraglini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se dopo l ' avvenu ta modifica-
zione della anacronist ica tar i f fa penale del 
1865 nella par te r iguardan te la indennità 
di missione ai funzionar i ed ai giurati , non 
ri tenga urgente appor ta re modificazioni 
anche alle norme regolanti le indenni tà di 
di t r as fe r ta ai perit i ed ai testimoni, le 
quali quot id ianamente si dimostrano del 
t u t t o insufficienti ed indecorose, e deter-
minano con la tol lerata non comparizione 
delle persone citate-, gravi inconvenienti al 
regolare svolgimento della funzione giudi-
ziaria. (L'interrogante chiede la risposta 

, scritta). 
« Sbaragl ini». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli approvvig ionament i e con-
sumi al imentari , per sapere se in tenda in-
tervenire con istruzioni e provvediment i 
adeguat i ad impedire la scandalosa incet ta 
dell'olio che si va facendo in t u t t a l 'Umbria 

-allo scopo di sot t rar lo alla requisizione con 
la complicità dei propr ie tar i delle olive e -
p rodu t to r i d'olio nei molini, sia con il si-
s tema di denunzie non corrispondenti a ve-
r i tà , sia colla vendi ta delle olive in p ianta , 
sia co l l ' apparente abbandono del raccolto 

delle olive, sia con la stipulazione di con-
t r a t t i per grosse par t i t e di olio a di t te in 
corrispondenza con l 'èstero, che a t tendono 

., la revoca del divieto di esportazione per . 
inviare det to olio all 'estero a prezzi rile-
vantissimi che avranno una ripercussione 
immediata nel commercio interno a danno 
dei poveri consumatori , e con la certa con-
seguenza che l'olio verrà a mancare al con-
sumo delle provincie non produt t r ic i . 

« Chiede al ministro se non creda in-
dispensabile mantenere il divieto di esporta-
zione d'olio perchè t u t t a la produzione possa 
essere conosciuta e requisita, salvo con 
provvediment i adeguat i fa rne poi la distri-
buzione ai comuni ed agli enti esistenti nelle 
Provincie non produt t r ic i , assicurando cosi 
l'olio necessario al consumo d ' I ta l ia . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Sbaragl in i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ri tenga opportuno, integrando le disposi-
zioni di recente prese, di r ipr is t inare la 
«aspe t t a t iva per motivi di famiglia», che, 
per essere senza assegni, mentre nessun o-
nere produrrebbe al l 'Erario, permetterebbe 
a buon numero di ufficiali di sistemare vi-
tali interessi, agevolando eventualmente il 
loro esodo dall 'esercito. (L'interrogantechiede 
la risposta scritta). 

«Tedesco E t t o r e » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
• ministro della guerra, per conoscere le ra-

gioni per le quali mentre si t ra t tengono 
sotto le armi gli ufficiali di amministrazione 
di classi già da tempo congedate, non se ne 
riconoscono i dir i t t i nei r iguardi dell 'avan-
zamento ai grado superiore. 

« Risulta in fa t t i che da var i mesi sono 
stat i promossi i tenent i di amministrazione 
in servizio at t ivo permanente con anzianità 
marzo-aprile 1917 e non ancora quelli di 
complemento con anziani tà agosto 1916, i 
quali per l 'articolo 1 della circolare 752 del 
Giornale Militare (decreto luogotenenziale 
n. 1652 del 20 novembre 1916) avrebbero a-
vuto diri t to alla nomina a capi tano con-
temporaneamente agli effett ivi della stessa 
anzianità . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Tedesco E t t o r e ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delia guerra, per sapere se si in-
tenda porre fine alla cosidetta « colonia di 
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Cuccagna », stabil i ta da vario tempo alla 
Certosa di San Lorenzo presso Padula , con 
grave sperpero del pubblico danaro ; e per 
sapere se non si creda - in conformità dei 
voti e dei bisogni di quelle popolazioni -
adibire gli i n s t a l l a m e l i e le costruzioni 
della p rede t t a località ad opere produt t ive 
(è in proget tò una fabbrica di tabacchi ed 
una scuola prat ica di agricoltura), anziché 
a vagheggiate e non autor izzate scuole mi-
litari , le quali hanno il principale obiett ivo 
di prolungare Con nuovi pretest i vecchi ca-, 
nonicati e vecchi sperperi in de t ta località. 
(L'interrogante'chiede la risposta scritta). 

«Ciccot t i» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferrovia--
ri, per sapere se intenda passare ad effet-
t ivi gli avventizi s t raordinari , ammessi con 
preferenza perchè militari , por tando l 'età 
di ammissione a 40 anni oppure tenendo 
conto del tempo passato sotto le armi, in 
zona d 'operazione. (L'interrogante, chiede la 
risposta scritta). 

«Labr io l a» . 
: / « Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere i 
motivi, che r i t a rdano la costruzione della 
s t rada rotabile da Castel del Monte a Villa 
Santa Lucia in provincia di Aquila, per. cui 
fu già presentato elaborato progetto tecni-
co, mentre tale costruzione è imposta dalla 
necessità di tu te la re i vi tal i interessi della 
laboriosa popolazione di Castel del Monte, 
la quale, mediante de t ta s t rada , potrebbe 
avere agevole adi to alla stazione ferrovia-
ria di Bussi, con notevole vantaggio pel 
commercio locale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Trozzi ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri della guerra e dell ' interno, per co-
noscere le ragioni per le quali dovendosi 
colmare molte vacanze verificatesi nei qua-
dri dell 'arma dei Reali carabinieri , furono 
ado t t a t i i provvediment i di cui al Regio 
decreto 16 dicembre 1919, n. 2276. 

« L' inversione delle al iquote stabilite dal 
regolamento dell 'arma per il reclutamento 
degli ufficiali, il passaggio nei carabinieri 
Reali, ed in Servizio ausiliario permanente, 
di giovani tenent i di complemento d 'a l t re 
armi, mentre non è s ta to indet to l 'annuale 
concorso per l 'ammissione di brigadieri e 
marescialli alla Scuola allievi ufficiali di 

Roma e non sono stat i promossi i sottuffi-
ciali che si t rovano alla Scuola stessa da 
circa un anno ; l ' aumento a t re anni, pei 
soli sot totenent i dei carabinieri, dell 'anzia-
nità richiesta per la promozione al grado 
superiore, costituiscono provvediment i che 
ledono i legittimi interessi dei sottufficiali 
e degli ufficiali provenienti dalla bassa for-
za, e danneggiano il buon andamento dei 
servizi delicati affidati a l l 'arma benemerita. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Faus to ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per 
conoscere se e quali provvediment i intenda 
di ado t ta re nell ' interesse della classe dei 
gerenti postelegrafici, in considerazione di 
quanto è s ta to già disposto a favore di 
al tre categorie del personale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lanza di Trab ia» . 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere i mo-
tivi che impediscono al prefet to di Perugia 
di dar corso alle richieste dei combat ten t i 
di Poggio Moiano circa i te r reni di pro-
prietà Torlonia, quando l 'occupazione di 
'questi avvenne, consenziente il prefe t to , 
con l 'entusiastica adesione ed intervento del 
Regio commissario locale, dei Reali cara-
binieri e di t u t t a la popolazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Carus i» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se non ritiene conveniente e giusto esten-
dere il diri t to di dare gli esami in sezione 
s t raordinar ia ora concesso soltanto ai li-
cenziandi, anche per gli esami di promo-
zione agli s tudent i di classi inferiori delle 
scuole medie che si t rovano quali ex-mili-
ta r i nelle stesse condizioni dei licenziandi. 
(IJ'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Ber to l ino» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se in vi r tù del decreto 17 agosto 1919 e pre-
cedenti non possano essere ammessi a dare 
gli esami nell ' imminente sezione straordi-
naria di marzo i licenziandi smobilitati che 
siano iscritt i e f requentino il corso regola-
re di studio ; e se quindi non sia contrar io 
alla disposizione del decreto la non ammis-
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sione a tali esami disposta dall'Ufficio del 
Provveditorato di Cuneo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bertolino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sape-
re se in applicazione del decreto che isti-
tuisce esami di sezione straordinaria in 
marzo vi sia ostacolo a che l'esaminando 
che abbia già dati esami per alcune mate-
rie in diversa sede possa completarli per 
le altre materie nella sezione straordinaria 
nella sede dove egli ha la residenza quale 
militare. (jC' interrogante chiede la, risposta 
scritta). 

«Bertolino». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere: 

1° l'esito della richiesta 30 novembre 
1919 del Genio civile di Pavia per la costru- % 

zione del rialzo e ringrosso dell'argine de-
stro di Po dalla località Corno procedendo 
verso valle per m. 1189.30 in comune di 
Pancarana; 

2° quando si potranno iniziare i detti 
lavori, che sono urgenti e che consentireb-
bero l'impiego di numerosi braccianti at-
tualmente forzati alla disoccupazione; 

3° se non sarebbe necessario comple-
tare l'opera nel più breve termine possi-
bile, ma in modo radicale e razionale, co-
struendo un nuovo tronco d'argine rettili-
neo dall'attacco del tronco precedente alla 
Cascina S. Simone in comune di Bastida 
Pancarana, con la inclusione di circa et-
tari 70 di fertilissimi terreni di golena, in 
luogo della sistemazione del vecchio argine, 
poiché la maggiore spesa occorrente sa-
rebbe largamente compensata e lodevol-
mente giustificata da una più sicura difesa 
dell'abitato, da ragioni di pubblica salute 
e da una maggiore produzione agricola. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Canevari». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, e il sottosegretario 
di Stato per le belle arti, per sapere: 

1° se sia a loro conoscenza che a Na-
poli si è costituito un Comitato per l'ere-
zione di un'Ara Votiva per i caduti nella 
guerra, il quale Comitato si propone di, 
trasformare il mausoleo Schilizziano di stile 
arabo-egizio posto sulle colline di Posillipo; 

2P se al sottosegretario per le belle 
arti sia noto, che contro tale progetto 

sono state formulate vibrate proteste da-
gli artisti, dagli intellettuali e da numerose 
associazioni, fra cui quella « Pro smobili-
tati » che denunzia il progetto come una 
« indegna speculazione » ; 

3° se al sottosegretario per le belle 
arti risulta che così come verrebbe tra-
sformato il monumento rappresenterebbe 
uno sconcio artistico, senza precedenti, e 
un'offesa intollerabile alla tradizione d'arte 
della città di Napoli; 

4° se al ministro dell'interno risulta che 
una sottoscrizione pubblica è stata aperta 
dal Comitato senza la relativa autorizza-
zione delle autorità competenti; 

5° se, ed in qual modo, ministro, del-
l'interno e sottosegretario alle belle arti 
intendono intervenire nell'interesse dell'ar-
te e per il rispetto agli stessi caduti in 
guerra. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Girardi». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'istruzione pub-
blica, per, sapere se non ritengano del caso 
impedire che le disposizioni dei Regi de-
creti 3 ottobre 1919, n. 1792 e 31 dicembre 
1919, n. 2578, si risolvano, col pretesto di 
favorirne altre, in un danno per benefiche 
istituzioni già esistenti, e più specificata-
mente se non ritengano di dover mante-
nere alla Villa Mirabellino nel Parco di 
Monza la destinazione che, in seguito alla 
cessione d'uso fattagliene fin dal 17 feb-
braio 1916 dalla Beai Casa, il comune ave-
va data detta villa, costituendovi Sezioni di 
scuole all' aperto per bambini gracili e 
tardivi, e una colonia climatica, durante 
le vacanze scolastiche, colonia che accoglie 
anche numerosi orfani di guerra. (GV inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Beina, Riboldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ritie-
ne, per imponenti ragioni di pietà, di dovero-
sa riconoscenza e di equità, di assegnare sen-
za indugio, una indennità di degenza ai po-
veri mutilati ed invalidi di guerra, ed in 
particolare ai grandi mutilati, cui venne 
pur tolta l'indennità di guerra, e che vi-
vono negli ospedali militari, nella impossi-
bilità di poter soddisfare piccole quotidia-
ne necessità, condannati forse a vivere così 
sino alla fine dei loro giorni, nelle corsie 
degli ospedali, senza un conforto ed un 
aiuto, senza poter godere la pensione pri-
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vilegiata di guerra cui avrebbero diritto. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bertolino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogarci mi-
nistri dell'interno e della giustizia e degli affa-
ri di culto, per chiedere se non credano giu-
sto, urgente ed opportuno estendere anche 
ai capoluoghi di provincia con popolazio-
ne inferiore ai centomila abitanti, le di-
sposizioni di cui al decreto-legge 4 gen-
naio 1920, n. 1, relative alla istituzione dei 
commissari per le abitazioni, o quanto me-
no, delegare ai relativi prefetti le attribu-
zioni dalla detta legge conferite ai sud-
detti commissari. E ciò ad eliminare i gra-
vi inconvenienti che anche nei capoluoghi 
di provincia su accennati si lamentano e 
suscitano perturbazioni economiche e ri-
sentimenti legittimi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, ammesso il principio che lo sti-
pendio del maestro decorre dall'inizio del-
l'anno scolastico (Io ottobre), non ritenga 
di dover invitare le autorità scolastiche 
provinciali a corrispondere dal I o ottobre 
lo stipendio a quei maestri assunti poste-
riormente a quella data per effetto di con-
corsi che non potettero esaurirsi in set-
tembre. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Buonocore ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se è a conoscenza di lui il mo-
do come avviene da parte della Commis-
sione appositamente istituita in Catania la 
ripartizione dei carri ferroviari fra i pro-
duttori di arance che permette favorire i 
grossi produttori e danneggiare i piccoli. 
{L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« D'Ayala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se è vero 
che l'unificazione dei debiti del comune di 
Catania è stata chiesta per la cifra globale 
di trentacinque milioni di lire. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« D ' A y a l a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere le ragioni 
P e r le quali non è stato finora dato l'or-

dine di pagare il caro viveri di lire 50 
mensili concesso agli ufficiali in posizione 
di servizio ausiliario con la circolare n. 8 
del Giornale militare dell'anno corrente, e 
se non-intenda dare immediati ordini in 
proposito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B e v i o n e » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul deplore-
revole funzionamento dell'ufficio del Genio 
cirile di Bari , dovuto in gran parte alla 
deficienza del personale tecnico, e sugl'im-
mediati provvedimenti che intende adot-
tare per porre quell'ufficio in grado di 
corrispondere agl'importanti ed urgenti bi-
sogni locali onde collaborare, con una vi-
gorosa politica di lavori pubblici, a lenire 
la grave disoccupazione che gravemente 
colpisce quelle popolazioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere come intenda provvedere 
all'indecoroso e funesto disservizio della 
Cancelleria civile del tribunale di Ferrara. 
Manca il titolare, che sebbene designato, 
non ha raggiunto, nè raggiungerà dicesi, 
la sua destinazione. Altri funzionari non 
vennero nominati. Le sentenze già decise 
non possono venir pubblicate, perchè man-
ca il personale che le metta in bollo. Inoltre 
i giudici trasferiti non sono ancora stati 
sostituiti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sitta ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se gli consti 
che, fra i pochi mutilati che nella provin-
cia di Treviso hanno ottenuto gli aumenti 
di pensione stabiliti per gli anui 1919 e 
1920 non figurano ancora i grandi mutilati 
della provincia i quali vivendo in avvi-
lente miseria invano hanno insistentemente 
chiesto gli arretrati del 1919. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti, marittimi e ferro-
viari, per sapere quali ragioni ostino alla 
attuazione del servizio treni passeggeri 
sulla linea Montebelluna-Susegana e per 

82 
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conoscere le intenzioni del ministro in pro-
posito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Bergamo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali ga-
ranzie abbia assicurato alle popolazioni col-
pi te dalla guerra nella concessione in ap-
palto della raccolta dei ro t t ami metallici 
nella zona di guerra, di un sollecito ra-
strel lamento dei proietti l i e di un pronto 
sgombero dei material i t u t t o r a occupanti 
vaste zone so t t ra t t e alla coltivazione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
convenga definit ivamente stabilire nuove 
norme per la rappresentanza legale degli 
orfani di guerra privi della madre, figli di 
mili tari dispersi e di cui manca da molto 
molto tempo qualsiasi dichiarazione di 
morte ; agli effetti della legge sulle pen-
sioni di guerra la cui concessione al pre-
sente viene ingiustamente r i t a rda ta dando 
luogo a innumerevoli inconvenienti . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Signorini ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non siano a conoscenza del Go-
verno certi elementi di fa t to , a proposito 
di agitazioni, scioperi e serrate nel Geno-
vesato, dai quali si può desumere come da 
pa r te del padrona to si voglia provocare, 
anche per sordidi calcoli di speculazione 
affaristica, la sospensione del lavóro in di-
versi stabilimenti . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bianchi Giuseppe ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se, essen-
dosi colla recente circolare, n. 16, del 26 gen-
naio 1920, esteso agli ufficiali le agevola-
zioni pel congedo già concesse ai mili tari 
di t r u p p a di 3 a categoria, non creda oppor-
tuno dare precise disposizioni perchè sia 
esteso il congedo anche agli ufficiali pro-
venienti dai volontar i di un anno, confor-
memente ai provvediment i presi pei mi l i tar i ' 
di t ruppa , quanto meno per gli ufficiali 
della classe 1896 pei quali venne congedata 
anche la seconda categoria. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Ber to l ino» . 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere in quale 
modo intende provvedere alle a l la rmant i 
condizioni della pubblica sicurezza nel man-
damento di Lauro. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Boccieri ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i l 

ministro dei lavori pubblici, sulle rag ioni 
per le quali il percorso della ferrovia Co-
senza-Catanzaro a scar tamento r ide t to , af-
fidata alla Società Calabro-Sicula, non tenga 
conto, nel suo svilupparsi a t t raverso le mon-
tagne del Nicastrese, dei bisogni di co-
muni popolosi, quali Decollatura, Serra-
s t re t ta , Confienti, Motta S. Lucia e S. P ie t ro 
Apostolo, che implorano da parecchi anni 
mezzi di comunicazione. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Anile ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 

ministri dell ' industria, commercio e lavoro 
e del tesoro, per sapere perchè i professori 
incaricati del Regio is t i tu to commerciale 
Quintino Sella di Torino furono esclusi 
dalla seconda indennità caro-viveri accor-
da ta con Eegio decreto 20 luglio 1919, a 
t u t t o il personale s t raordinar io avventizio 
ed assimilato di ciascuna amministrazione 
dello Stato e delle istituzioni man tenu te 
con concorsi dello Stato o di enti locali, e 
dal l 'aumento del 30 e del 15 per cento sulle 
nuove tabelle degli st ipendi concesso d a i 
Ministero della pubblica istruzione ai pro-
fessori delle scuole medie da esso dipen-
denti ; e per sapere se non in tendano pren-
dere immediat i provvediment i per soppri-
mere l ' ingiusta sperequazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Bey ione». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari , per sapere se non creda giunta l 'ora 
di r iprist inare gli abbonamenti , sia speciali, 
sia ordinari di circolazione sulle ferrovie 
dello Stato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bevione ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 

ministro del tesoro,- per conoscere se non 
creda urgente ed indispensabile dare la sua 
adesione alla richiesta fa t tagl i dal ministro 
della pubblica istruzione per la presenta-
zione di un disegno di legge che autorizzi 
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la spesa di lire 2,100,000 necessaria alla si-
stemazione completa della Scuola superiore 
politecnica di Napoli , sistemazione at tesa 
ed invocata da moltissimi anni. (GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Eodinò, Anile, Degni, Rocco, Vacca». 
« Il sot toscri t to - premesso che nella tor-

nata del 20 dicembre 1913, il sottosegretario 
di Sta to per l ' interno, nell 'assenza e per 
incarico di quello per i lavori pubblici, ri-
spondeva ad un ' interrogazione del sotto-
scritto, per sapere a qual punto si t rovava 
il proget to dei lavori por tual i per Carlo-
for te (Cagliari) d ichiarando che ii Ministero 
dei lavori pubblici s tava provvedendo alla 
compilazione del proget to definitivo e che, 
appena compilato, sarebbero s ta t i iniziata 
i lavori, per i quali erano s ta t i s tanziat i i 
fondi colla legge 14 luglio 1907; e che invece, 
nonostante siano passati circa tredici anni 
da l l ' anda ta in vigore della legge e sette 
dalla promessa del Governo nulla, assolu-
tamente nulla, finora è s ta to f a t to mentre 
la laboriosa popolazione di Carloforte vede 
ogni anno nel periodo invernale verificarsi 
danni ingenti alla propria numerosissima 
flottiglia da piccolo cabotaggio e da pesca 
(la prima della Sardegna) per la mancanza 
di ogni elementare r iparo (ancora pochi 
giorni or sono una violenta mareggiata, 
contro la quale i proget ta t i lavori sareb-
bero s tat i difesa sufficiente, rovinò e som-
merse numerosi battelli , un grosso basti-
mento ed un rimorchiatore) - chiede d'in-
terrogare il ministro dei lavori pubblici 
per sapere per quanto tempo ancora - no-
nos tan te la legge ant ica , il dovere impel-
lente e la promessa impegnat iva - deve 
durare il pericolo continuo, il danno gra-
vissimo e la ventennale vana at tesa , che 
a buon diri t to va t rasformandosi in pro-
testa ed in sfiducia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cavallera ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere i cri-
teri applicat i dalla Commissione all 'uopo 
nominata per procedere alla scelta ed alla 
nomina dei commissari di pubblica sicu-
rezza in base al decreto 14 agosto 1919, 
n. 1442, e per quale ragione essa non ab-
bia, come era suo s t re t to dovere, in appli-
cazione ed in ossequio al testo dell 'arti-
colo 26 del preci ta to decreto, preso in 
considerazione e vagl ia ta la condizione di 
tu t t i i vice-commissari in possesso dei ti-

toli di cui all 'art icolo 25 per fa rne u n a 
scelta per merito comparat ivo, di quelli 
da proporre alla nomina di commissario. 

« E chiede ancora se per un pr incipio 
di par i tà di t r a t t a m e n t o cogli al t r i impie-* 
gafci dello Stato, di f ron te al metodo se-
guito, non creda più logico ed equo appli-
care anche per le nomine dei commissari 
il criterio seguito per la promozione degli 
impiegati delle Amministrazioni central i e 
provinciali per la to ta l i t à dei posti, s ta-
tui to col posteriore decreto del 9 novem-
bre 1919. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bertolino », 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro della guerra, per conoscere se, in 
occasione della sistemazione dei quadr i 
dell 'esercito, ed ai fini di non pregiudicare , 
nello s ta to economico e nella carr iera , co-
loro che t u t t o diedero alla pa t r ia , non 
creda disporre che gli ufficiali in servi-
zio a t t ivo permanente , mut i la t i - fisica-
mente idonei ai posti che occupano - in 
occasione dell' applicazione della circo-
lare, n. 631, del Giornale militare 1919, 
r iguardante la riduzione dei quadri - siano, 
a preferenza degli a l t r i ufficiali, man tenu t i 
in servizio e dest inat i - ove già non lo 
siano - nelle cit tà di residenza delle pro-
prie famiglie per le necessarie cure. (Gli-
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Sandrini , Murgia, D'Ayala , Bonconr-
pagni-Ludovisi , Buonocore, Feder-
zoni, Di Fausto , Squi t t i» . 

« Il sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per sa-
pere se approvano l 'impiego dei soldati a 
scopo di crumiraggio nello sciopero degli 
operai chimici e metallurgici nelle officine 
dell 'alluminio e dell 'elettrochimica a Buss i 
in provincia di Aquila. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Trozz i» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, per sapere se abbia, no-
tizia e come in tenda provvedere in ordine 
agli a t t i a rbi t rar i ed illegittimi, pe rpe t ra t i , 
in occasione dello sciopero negli stabili-
menti di elettrochimica e per la fabbrica-
zione dell 'alluminio a Bussi sul Tirino-
(Aquila), dai carabinieri di Popoli e di Bussi, 
mediante arresti , minaccie e percosse con-
tro scioperanti pacifici edinermi, v ie tando il 
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transito a liberi cittadini in pubbliche 
strade e travestendosi persino da operai 
per provocare la massa a conflitti sangui-
nosi. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Trozzi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sul fatto 
che l'Amministrazione socialista di Berga-
masco impedisce con ogni mezzo all'inse-
gnante regolarmente nominato dall'Ammi-
nistrazione provinciale di Alessandria, di 
prendere possesso dell'Aula scolastica pel 
solo motivo che è un sacerdote, don Pron-
zato, ex-tenente nel 69° fateria. 

« Unica condizione per l'ammissione al 
servizio sarebbe quella che il don Pronzato 
dimettesse l'abito talare, vestendo in bor 
ghese. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brusasca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali sono 
i motivi che hanno ritardato il congeda-
mento degli ufficiali di complemento della 
classe 1896, quando da vari mesi la truppa 
di detta classe si trova in congedo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Brusasca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
debbasi avere speciale considerazione dei 
giovani ufficiali subalterni di complemento 
che, avendo perduto durante la campagna 
un fratello maggiore ufficiale effettivo, de-
siderano di far passaggio nello esercito 
permanente, anche a non avere il titolo di 
studio che per poco non poterono conse-
guire a causa della guerra,, stante la chia-
mata anticipata alle armi che li sottrasse 
alla scuola quand'essi erano già per otte-
nere la licenza liceale o d'istituto tecnico ; 
e se nei concorsi alle altre Amministra-
zioni dello Stato, 1' aver perduto un con-
sanguineo in guerra è ritenuto titolo di pre-
ferenza, non debba lo stesso trattamento 
applicarsi nel Dicastero della guerra a be-
neficio di chi, oltre aver dato prezioso con-
tributo di sangue, ha pur cimentato la vita 
sui campi di battaglia. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda disporre che i lavori della ferrovia 

Cosenza-Rogliano-Catanzaro vengano ri-
presi secondo i desiderata e le necessità 
delle popolazioni. 

« E specialmente per quanto riguarda 
il tronco dopo Soveria-Mannelli, se il Go-
verno intenda far procedere ad una revi-
sione del progetto, sì che non vengano fru-
strati i bisogni delle popolazioni di Decol-
latura, che chiede, a tutela dei diritti di 
tutte le frazioni da cui prende nome il co-
mune, la stazione sia stabilita in contrada 
Sorbello e non già in contrada Santa Mar-
gherita. 

«. In contrada Sorbello, l'ubicazione sa-
rebbe anche profìcua ai limitrofi comuni 
di Confìenti e Motta Santa Lucia. 

« In contrada Santa Margherita invece, 
sarebbe profìcua ad una sola frazione del 
comune di Decollatura, e però s'insinua 
che sarebbe stata scelta a scopo elettorale. 

«. Il sottoscritto chiede se il ministro è di-
sposto, prima che i lavori abbiano esecu-
zione, ad inviare sul luogo nuovamente 
una Commissione tecnica che, udite le ra-
gioni dei comuni interessati e fatto tesoro 
dei suggerimenti dei tecnici locali, proceda 
a nuovi studi, nello intento di aderire alle 
richieste delle . popolazioni. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Colosimo». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere le ragioni del ritardo nella ese-
cuzione dei lavori per la ferrovia Silana, i 
quali, intensificati, ovvierebbero alla disoc-
cupazione che si manifesta specialmente nel 
campo edile. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Biba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni che determinano il commissario pre-
fettizio di Boscoreale a coprire le male-
fatte della cessata Amministrazione comu-
nale specialmente in riguardo al funziona-
mento dell'annona, non denunciando colpe 
e colpevoli. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Biba »< 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
a quale punto si trovano le trattative per 
condurre a termine i lavori della strada 
Bonifati-Cittadella del Capo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Biba 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere i motivi 
per i quali non sì è ancora proceduto alla 
promozione a capitano di una piccola parte 
degli ufficiali di fanteria del 2C corso acce-
lerato di Modena, tenenti con anzianità 
31 agosto 1916, mentre gli ufficiali di mili-
zia territoriale e quelli di servizio ausilia-
rio permanente di pari anzianità furono 
tutti già da tempo promossi. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappellotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda doveroso, posto che fu negato ai pub-
blici impiegati ufficiali smobilitati la con-
cessione del premio di congedamento e della 
polizza di assicurazione, che furono invece 
concessi con palese ingiustizia -agli smobili-
tati iscritti nei ruoli dei contribuenti per 
imposte dirette per redditi fondati e per-
duranti durante e dopo la guerra, senza al-
cun limite, provvedere a far revocare l'ar-
ticolo 2 del decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, n. 1064, che violava lo stato giu-
ridico dei pubblici impiegati ai quali era 
riconosciuto con l'articolo 10 ultimo capo-
verso della legge 25 giugno 1908, n. 290, il 
diritto alla conservazione dello stipendio 
durante il richiamo alle armi in caso di 
guerra; e se non creda pertanto disporre 
per il pagamento agli ufficiali smobilitati 
pubblici impiegati degli stipèndi minori loro 
trattenuti, il cui ammontare è inferiore al 
complesso del premio di congedamento e 
polizza d'assicurazione concessi a tutt i gli 
altri ufficiali. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Cappellotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate, per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere per far revocare l'ultimo 
capoverso della circolare n. 1056, del 26 gen-
naio 1920 della procura generale del E e di 
Venezia, con cui, malamente interpretando 
una circolare del Ministero' delle terre li-
berate che non può aver proclamato un as-
surdo giuridico inutilmente vessatorio dei 
danneggiati di guerra, si fa divieto ai giu-
dici pretori di ricevere asseverazioni giu-
rate di perizie di constatazione di danni, 
con palese violazione del decreto luogote-
nenziale 27 marzo 1919, n. 426, che non im-
pone affatto come obbligo la perizia giudi-
ziaria, sibbene lascia in facoltà del danneg-

giato di documentare la sua domanda con 
qualsiasi mezzo di prova e perciò anche 
con una perizia di parte asseverata con giu-
ramento, molto più sincera delle pseudo-
perizie giudiziarie. ( L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cappellotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se non creda opportuno provve-
dere per la conservazione e sollecito pas-
saggio al servizio privato del piano carica-
tore militare della stazione di Montebelluna 
e relativa strada d'accesso per facilitare lo 
sfollamento della stazione e meglio favorire 
le industrie a nord ,di essa. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappellotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dover modificare la circolare 30 lu-
glio 1919, n. 406, nel senso che sino a quando 
non vengano pagati gli assegni di, pensione 
temporanea debbano essere corrisposte le 
indennità di convalescenza anche ai mili-
tari infortunati per causa della guerra la 
cui infermità sia stata ascritta alla 9a e 
alla 10a categoria; essendo evidente che an-
che questi infortunati hanno bisogno di as-
sistenza sino a che non riacquistino la ca-
pacità di lavorare e come non sarebbe giu-
sto nè decoroso lasciare senza assistenza un 
infortunato dell'8a categoria non sia da ri-
tenere egualmente ingiusto e indecoroso la-
sciare abbandonato alla pubblica carità un 
infortunato della 9a e della 10a. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non ritiene opportuno1 

e doveroso sollecitare il pagamento degli 
aumenti di st ipendio- con annessi arretrat i 
dal 1° maggio 1919- già concessi per decreto 
reale ai funzionari giudiziari. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Meschiari »„. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i i 
ministro della giustizia e degli affari di cultoy 

per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare circa il ripetersi dei furti nella 
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campagna del comune di Carinola (Caserta) j 
e circa le cause che ostacolano l'opera del-
l 'arma dei Beali carabinieri. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Mazzarella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
non sia stato finora esteso il trattamento 
di caro viveri al personale in servizio straor-
dinario presso il magazzino centrale mili-
tare di Torino, e se non intenda dare di-
sposizioni sollecite, affinchè i decreti e le 
circolari in vigore siano applicate a detto 
personale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere il motivo per cui dopo le pubblicazioni 
del Begio decreto 28 dicembre 1919, con cui 
si rinviano le nomine delle cattedre vacanti 
nelle scuole medie all'anno scolastico 1920-
1921, e ciò per evitare disordini nella scuola 
e gravi movimenti al personale insegnante, 
si mandino poi a metà d'anno da cotesto 
Ministero missionari e supplenti per catte-
dre già provviste di insegnanti provetti che 
rimangano senza insegnamento mentre i 
nuovi venuti cercano invano una casa. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Banderali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere se non creda di esten-
dere il diritto di prelazione, stabilito nel 
recente decreto sugli affitti, in favore pro-
prio, relativamente agli stabili già adibiti 
ad uso albergo che rivendicò pagandoli al 
prezzo di vendita, a tutte le vendite di ca-
seggiati ad uso abitazione e di stabili ru-
rali in favore degli inquilini che da tre anni 
abitino gli appartamenti e paghino rego-
larmente l'affìtto, o dei mezzadri o affit-
tuari che coltivano direttamente i fondi 
coll'obbligo di rimborsare il prezzo di ven-
dita e le spese soltanto, e cioè entro sei 
mesi dal giorno che la vendita sia stata resa 
pubblica colla registrazione e trascrizione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Banderali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni di giustìzia, che mentre hanno con-
sentita l'approvazione per decreto reale dei 
nuovi organici delle Amministrazioni pro-

vinciali scolastiche e di quella del Genio 
civile, hanno invece ritardato un pari prov-
vedimento per un'Amministrazione così be-
nemerita come quella degli archivi di Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e del te-
soro, per sapere se sussista l 'annunciato 
proposito di elevare ancora le tariffe po-
stali,, telegrafiche e telefoniche, malgrado il 
risultato anche finanziariamente disastroso 
ottenuto dagli ultimi aumenti, e se credano 
realmente che possano migliorarsi le con-
dizioni economiche e finanziarie dello Stato 
con un sistema di successivi inasprimenti 
che, uniti al crescente disservizio, rendono 
sempre meno facili le comunicazioni epi-
stolari, telegrafiche e telefoniche e i rap-
porti d'affari fra i citcadini. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ! 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviari 
e del tesoro, per sapere se sussista l'annun-
ciato proposito di ulteriori aumenti nelle 
tariffe ferroviarie; quale sia stato il risultato 
finanziario degli ultimi aumenti introdotti ; 
e se credano realmente che possano miglio-
rarsi le condizioni economiche e finanziarie 
dello Stato con un sistema di successivi 
inasprimenti phe, uniti al perdurante dis-
servizio, diventano pressoché proibitivi dal 
movimento dei passeggeri e delle merci e 
dello sviluppo dei traffici. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede. d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, data la esiguità della spesa ed i 
vantaggi che deriverebbero a molti giovani, 
non creda opportuna l'istituzione del Liceo 
moderno a Cosenza, dove esiste una nume-
rosa popolazione scolastica. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Berardelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere se non creda neces-
sario provvedere alla riforma della Cassa 
pensioni per i medici e i veterinari condotti, 
nell'intento di proporzionare alle miglio-
rate remunerazioni dei sanitari in servizio 
il trattamento di quiescenza, attualmente 
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insufficientissimo e indecorosissimo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere le ra-
gioni per le quali vengono ora respinte in 
blocco le istanze di sussidio straordinario 
che si presentano dalle famiglie dei morti 
in guerra, mentre in precedenza la conces-
sione si faceva con doveroso animo di ri-
conoscenza senza esigere il concorso di tas-
sativi requisiti oltre quello della morte a 
causa ed in occasione di servizio in guerra 

>e per apprendere se sia serio e giusto re-
spingere dette domande con la sola moti-
vazione che non si riscontrano tutti i re-
quisiti voluti, che i ricorrenti ignorano men-
tre potrebbero provarne la esistenza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
'ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere le ragioni che deter-
minano quel Ministero a non corrispondere 
agli eredi dei marittimi, periti nell'affon-
damento del piroscafo Enrico Millo, le in-
dennità loro dovute a norma del decreto 
luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1392, 
quando il tribunale di commercio di Mar-
siglia, con sentenza del 18 maggio 1918 ha 
dichiarato che l'affondamento del detto 
piroscafo era dovuto per fatto di guerra ; 
e quando da un documento pubblicato dal 
Ministero stesso il piroscafo Enrico Millo 
figura fra quelli affondati per causa di 
guerra. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). \ /.:• 

« Scialoja ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere come mai 
sia avvenuto che nel comune di Canolo 
(Eeggio Calabria) nessun pacco vestiario 
venne distribuito e nessun centesimo di 
sussidio disoccupazione venne largito ai 
tanti smobilitati e disoccupati che pure 
hanno avanzato regolare e documentata 
domanda. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lazzari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro 
(riparto approvvigionamenti), per conoscere 
le ragioni per le quali nel cumune di Ca-
noLo (Reggio Calabria) alla locale unica 

cooperativa di consumo « Osare » viene ne-
gata la chiesta e garantita gestione dei 
generi consorziati, ora malamente distri-
buiti dall'Amministrazione comunale, tanto 
che non venne ancora fatta la distribu-
zione del pane per il mese di gennaio, ven-
nero a mancare 12 quintali dell'assegna-
zione di dicembre 1919 e vengono grave-
mente alterati i prezzi della pasta e del 
grano in confronto al prezzo di cessione 
del Consorzio provinciale. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lazzari ». 

« Il sottoscritto cbifìde d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro 
(riparto approvvigionamenti), per conoscere 
le ragioni per le quali alla Unione coope-
rativa di consumo di Maglie (Lecce) com-
prendente ben 800 soci, che regolarmente 
aveva ricevuto dalla Prefettura e pagato 
il 6 febbraio 1920 una assegnazione di pasta 
e di tela, venne ordinato dall'autorità di 
pubblica sicurezza il sequestro effettuato 
il 12 febbraio dell'anzidetta merce, con mi-
naccia per gli amministratori di denuncia 
all'autorità giudiziaria, non si sa per quale 
reato. (L'interrogante chiede la risposta scritta. 

« Lazzari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
marittimi e ferroviari, per conoscere con 
quali mezzi e dentro qual termine inten-
dano soddisfare alle legittime esigenze delle 
popolazioni interessate, espresse anche re-
centemente in forma di vivace protesta, 
in ordine all'armamento del tronco ferro-
viario Grottacalda-Piazza Armerina, che 
assunto dallo Stato in seguito alla risolu-
zione del contratto d'appalto, ritarda an-
cora inverosimilmente. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno e il ministro del tesoro, 
per conoscere se non ritengano necessario 
ed urgente assicurare ai prefetti collocati 
a riposo di ufficio, prima di avere conse-
guito il massimo della pensione, un tratta-
mento di quiescenza adeguato alla impor-
tanza delle funzioni esercitate, eliminando 
l'inconveniente - spesso lamentato - di fun-
zionari inadatti conservati in servizio so-
prattutto per non volerli esporre a languire 
di fame, dopo aver dato all'Amministra-
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zione le loro migliori energie e reso - non 
di ra ro - segnalat i servigi al paese. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lissia ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro del l ' in terno e il minis t ro del tesoro, 
per sapere se e qual i p rovved imen t i in ten-
dano di a d o t t a r e per me t t e r e gli uffici del-
l 'Amminis t raz ione de l l ' in te rno (P re fe t tu re 
e So t topre fe t tu re ) in grado di fa re f ron t e 
decorosamente alle sempre crescenti spese 
di ufficio e di r i sca ldamento , ponendo te r -
mine agli inconvenien t i p rovoca t i dalla no-
tor ia insufficienza degli assegni a t tua l i , sui 
quali g ravano il r invilìo della ca r t a -mone ta 
e. il cos tan te aumen to dei prezzi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« L i s s i a » . 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda giusto che, con appos i to prov-
vedimento legislat ivo, sia r iconosciuto ut i le 
agli effet t i della pensione il servizio pre-
s ta to dagli insegnant i delle scuole med ie 
pareggia te , p r ima della loro convers ione in 
governa t ive . Ciò allo scopo di impedi re elie 
benemeri t i e valorosi insegnant i pe rdano il 
f r u t t o di mol t i ann i di lavoro e che i più 
anziani f r a essi, dopo avere da to i migliori 
anni della v i t a alla scuola, si vedano pre-
clusa la v i t a al conseguimento della pen-
sione a causa della loro età e cos t re t t i alla 
vecchiaia a v ivere in miseria. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lanza ra ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se ve ramen te in un decre to che p re tende-
rebbe disciplinare l 'educazione mora le nelle 
scuole medie, sono incluse disposizioni re-
la t ive agli esami delle scuole pareggia te e 
delle scuole p r iva te , e in quali t e rmin i esse 
sono r eda t t e . {L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Agost inone ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle finanze, per conoscere se sia 
r i spondente a ver i tà il f a t t o che nella re-
visione delle tabel le organiche dei funzio-
nar i dei monopol i indus t r ia l i au to r izza te 
con Regio decreto del 23 o t tob re 1919, n. 1971, 
la Direzione generale dei p r ede t t i monopol i 
abbia p ropos to l ' e levamento di lire 1,300 

sugli s t ipendi degli i spe t tor i ed a p p o r t a t o 
so l tan to un lieve a u m e n t o su quelli del 
personale d i re t t ivo , esecutivo tecnico ed 
ammin i s t r a t ivo , c reando così in seno alla 
stessa classe una dannosa ed ev idente spe-
requazione. 

« Invoca , nel caso, da l l ' equan imi tà del 
minis t ro delle finanze un p r o v v e d i m e n t o 
immedia to e r ipa ra to re , che r istabil isca la 
prees is tente equiparaz ione f r a le diverse 
categorie . 

« D o m a n d a la par tec ipaz ione dei rap-
p resen tan t i la classe alla revisione delle 
nuove tabelle, Come venne p r a t i c a t o per il 
p receden te organico, onde ev i ta re il pe rpe-
tua r s i e l 'accrescersi di una legi t t ima agi-
taz ione esiziale al buon a n d a m e n t o di u n a 
delle più i m p o r t a n t i aziende s ta ta l i . ( L ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cingolani ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se conosca 
il t r a t t a m e n t o che f u f a t t o al mar ina io 
av ia to re Pagl iacci Giuseppe di P o m p e o 
della squadrigl ia Miraglia., per essere sceso 
a Trieste per il pr imo il giorno 2 novem-
bre 1918, e per qual i ragioni non gli sia 
s t a to assegnato il premio s tabi l i to dal la 
signora Car lo t ta Eibighini e contessa Bucci . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bere t t a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro della guerra , per sapere se sia vero 
che gli ufficiali medici delle classi 1891-92 
che Si t r o v a n o nella Venezia Giulia siano -
nonos t an t e l ' a v v e n u t o congedo - t r a t t e n u t i 
in servizio ; e - nel caso - se il Ministero 
in t enda in loro conf ron to app l ica re subi to 
la disposizione di legge che li equipar i ai 
colleghi della stessa classe che hanno a v u t o 
la f o r t u n a di t rovars i in te r r i tor io . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Fi l ippini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

min is t ro della guerra , per sapere se n o n 
r i tenga equo provvedere a che la corr i spo-
sta di due mesi di assegno, compresa l ' in -
denni tà caro-viveri , ai sot tuff icial i smobi-
l i t a t i s tabi l i ta dal Regio decre to 16 novem-
bre 1919, n. 2121, e dalla quale venne ro 
esclusi i sot tuff icial i che al momento del 
congedo si t r o v a v a n o in esonero, venga 
estesa almeno a coloro cui l 'esonero f u con-
cesso dopo la conclusione del l 'armist iz io e 
quindi anche poche se t t imane pr ima del-
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l ' invio in congedo della propr ia classe. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fron t in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non creda oppor tuno 
modificare l 'ar t icolo 3 della « Legge sulle 
guarentigie e sulla disciplina della magi-
s t r a tu ra » r iguardo al l ' incompat ibi l i tà di 
residenza dei magis t ra t i dei t r ibunal i , delle 
Corti d 'appello e di cassazione, così da non 
escludere, da ta lune sedi convenienti , i ma-
gistrat i che si t rovino nelle condizioni di 
parente la di cui al l 'ar t icolo stesso, e ciò 
perchè l ' a t tua le divieto pare sostituibile, 
nella giusta ragione che lo inspira da mi-
sure con temperan t i l ' interesse individuale 
e quello de l l ' amminis t raz ione della giu-
stizia. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Zerboglio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro del tesoro, per sapere se non creda 
conveniente di in t rodur re t a lune modifica-
zioni al tes to unico della legge sul « Debito 
pubbl ico» per cui sia fac i l i t a ta la libera-
zione delle rendi te so t toposte ad ipoteca, 
specialmente ammet tendo al benefìcio della 
prescrizione le ipoteche per cauzioni dipen-
denti dall 'esercizio di alcune professioni. 
(L'interrogante chiede la risposta< scritta). 

« Zerboglio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del tesoro (ramo pensioni), sull 'ur-
genza di met tere le « Delegazioni del tesoro » 
in condizione di assolvere il delicatissimo 
ufficio del pagamento delle pensioni di 
guerra che oggi si ef fe t tua con enorme ri-
t a rdo , dannoso agli interessi degli avent i 
dir i t to e cespite non lieve di malessere mo-
rale nella pa r t e della Nazione più colpita 
dalla guerra e più meri tevole della solleci-
tudine del Governo e del Paese. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Zerboglio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere quali di-
sposizioni in tenda prendere per definitiva-
mente sistemare la posizione degli s tudent i 
universi tar i ancora mil i tar i ai quali secon-
do le disposizioni d ' an teguer ra era concesso 
di r i t a rda re la presentazione alle armi fino 
al 26° anno di età (disposizione che è del 
resto s t a t a già rimessa in vigore per i gio-

vani del '900) e che pe r t an to sono t u t t o r a 
t enu t i alle armi, p rovvedendo a loro ri-
guardo con concessioni in te rmi t ten t i che, 
mentre ne riducono al minimo il rendi-
mento per il servizio, non sono sufficienti 
a garant i re la Continuità degli s tudi . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari , per conoscere le ragioni della man-
cata assegnazione di carri ferroviari alla 
stazione di Segni, causando l ' a r res to del 
lavoro di quelli important iss imi forni di 
calce, con la conseguente disoccupazione di 
circa duemila operai e la chiusura di var i 
cantier i di costruzione in Eoma . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se : nella 
considerazione che non t u t t i i Corpi, alla 
da t a di oggi, hanno- sosti tui to gli spacci 
cooperat ivi alle preesistenti vivanderie ; te-
nuto conto che ta luno dei servizi a f f ida t i 
ai vivandier i (specie in periodi di campi, 
di manovre) quali le mense ufficiali, ta lora 
dei sottufficiali , degli allievi di corsi d'i-
struzione, i v i t t i speciali delle infermerie 
ed a l t r i congeneri, non possono essere effi-
cacemente dis impegnati dagli spacci coo-
pera t iv i ; r i levato che pel funz ionamento 
di questi occorre personale di vend i ta , di 
cassa, di amminis t razione, di controllo, sot-
t r a t t o , evidentemente , dal servizio e dalle 
istruzioni professionali mili tari , ne l l ' a t tua le 
periodo di ferme brevi ; non in tenda fa r 
r iprendere in esame la convenienza di ri-
pr is t inare o mantenere (ciò che era pure 
t radizione di anni) le v ivander ie presso i 
Corpi, posto che gli esercenti di esse, pèr 
lunga esperienza o, comunque, pra t ica di 
commercio, per i mezzi di cui dispongono, 
sono più a d a t t i a soddisfare i desideri del 
so lda to ; o conferire ai Consigli d 'ammini-
strazione la facol tà di valersi del l 'uno o 
del l 'a l t ro sistema (vivanderie-spacci coo-
perativi) a seconda delle contingenze, va-
riabili da luogo a luogo, e sempre con lo 
scopo precipuo del benessere del soldato. 
Che se a danno dei vivandier i , può essere 
l ' idea che ta luni abbiano guadagna to du-
ran te la guerra - ciò che del resto si è ve-
duto in ben altre, numerose, svariat issime 
aziende - non a l t r e t t an to , invece, vale per 
la generali tà, f r a cui non pochi - pur nella 
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funzione modesta - si resero benemeriti. 
(L'interrogante chiede la risposta.scritta). 

« Turano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle finanze, per 
sapere se e quando si vorrà addivenire 
alla desiderata e progettata demolizione 
dei bastioni di Capua con relativa utilizza-
zione degli spalti e della Piazza d'armi, 
ripetutamente invocata, per incremento 
della produzione agricola, per tutela degli 
interessi stradali, igienici ed edilizi della 
città, nonché per alleviare i danni della di-
soccupazione nell 'attuale periodo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta): 

« Turano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sape-
re se, analogamente a quanto fu disposto, 
negli anni decorsi, non ritenga equo di do-
ver concedere il benefìcio di sostenere in 
marzo gli esami a tutt i gli studenti appar-
tenenti alla classe di leva del 1901 anziché 
soltanfo a quelli di detta classe che furono 
volontari di guerra. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Buonocore ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e per la ricostituzione 
delle terre liberate, per conoscere, in se-
guito ai gravissimi incidenti avutisi nel Tre-
vigliano, se non ritengano doveroso appre-
stare immediatamente provvedimenti tali 
che possano alleviare le disagiatissime con-
dizioni economiche della classe lavoratrice 
funestata dalla disoccupazione ed esaspe-
rata dal contegno delle autorità locali, che 
non hanno consapevolezza delle cause de-
terminanti il vivissimo malcontènto fra la 
folla proletaria. (Gì'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

«Tonello, Giuseppe Bianchi, Gino Ba-
glioni, Bonato, Vigna, Marchioro, 
Basso, Pavan, Galeno, Cosattini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda favorire i militari od almeno 
specialmente i mutilati, loro concedendo le 
speciali sessioni d'esame, interrotte fino 
dall'anno 1917, per conseguire il titolo d'a-
bilitazione all' insegnamento, di secondo 
grado, delle lingue estere, nelle scuole me-
die superiori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Boccieri ». 

« I sottoscritti chiedono-d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se sia a cognizione dello 
stato deplorevole nel quale si trovano gli 
uffici delle preture di Milano, e più parti-
colarmente se gli consti : 

1° che le condizioni suaccennate dipen-
dono da mancanze di pulizia fino a com-
promettere la salute pubblica, nei riguardi 
dell'igiene ; 

2° che gli uffici difettano del riscalda-
mento ; 

3° che quattro mandamenti sono privi 
di inservienti, malgrado le ripetute proteste, 
sì che i cancellieri debbono provvedere a 
salariare avventizi con mercedi che raggiun-
gono lire 45 mensili; 

4° che il Consiglio di disciplina dei pro-
curatori ha inviato, in proposito, una pro-
testa al procuratore del Re in data 15 feb-
braio 1920. 

« Domandano quali urgenti provvedi-
menti intenda adottare. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Pestalozza, Cavazzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere : 1° se 
è vero che nell'esercito si consumano set-
temila tonnellate di benzina al mese, cioè 
tanta benzina quanta se ne consumava du-
rante la guerra ; 2° nel caso che la prece-
dente notizia, data dal giornale militare La 
Preparazione, sia inesatta, quanto al mese 
si spende attualmente dall'Amministrazione 
militare : 

a) per benzina ; 
b) per il servizio automobilistico, esclu-

sa la benzina. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salvemini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere perchè 
non si provvede alla nomina dei cinque 
posti vacanti di farmacisti militari nella 
marina, e se creda che all'importanza del 
servizio farmaceutico possa sopperirsi con 
sottufficiali della così detta categoria infer-
mieri, che è costituita di persone che non 
hanno alcuna speciale competenza a cui 
viene affidato un incarico delicato e pieno 
di responsabilità (quale è quello della som-
ministrazione di medicinali nelle loro dosi 
e forme medicamentose, specialmente se si 
t rat t i di preparazioni difficili o di veleni) 
con grave danno e pericolo della salute degli 
infermi; e se creda che possono essere la-
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sciati senza-farmacist i gli ospedali di Por- \ 
tovenere e di Castellammare di Stabia, vio-
landosi per t a l modo manifes tamente la 
legge sanitaria, che non consente che al-
t re persone si sostituiscano, anche per breve 
tempo, ai farmacis t i esprèssamente auto-
rizzati. (.L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se per la 
nomina ad ufficiale in servizio a t t ivo per-
manente dei sottufficiali di carriera non 
creda oppor tuno ed equo stabilire che l 'an-
zianità della permanenza in zona di guerra 
debba decorrere non dalla da ta fìssa del 
31 maggio 1915, ma da quella in cui t u t t i 
i repar t i mobil i tat i a l l ' a t to della dichiara-
zione di guerra erano in grado di raggiun-
gere la zona di operazioni. (L'interrogante 
ohiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto ed equo che la Commissione 
nomina ta per definire la questione degli 
operai s t raord inar i presso gli stabil imenti 
mili tari stabilisca come principio regolatore 
di ammet te re in p ian ta organica come ef-
fe t t iv i t u t t i coloro che, pur avendo supe-
ra to i limiti di età, furono più volte alter-
na t ivamente , per mancanza di lavoro, con-
gedati e poi riammessi in servizio, siste-
mandosi per t a l modo la condizione di operai 
di merito e di grande capaci tà , ta luni dei 
quali hanno complessivamente, salvo brevi 
interruzioni, p res ta to servizio per molti 
anni. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè fi-
nora , non os tante le promesse ed assicura-
zioni fa t t e , non si sia p rovveduto alla no-
mina di rappresen tan t i dei capi operai di 
arsenali di artiglieria nella Commissione 
nomina ta per la t rasformazione degli sta-
bilimenti mili tari di produzione bellica, e 
perchè la Commissione stessa si sia f a t t a 
esautorare per le difficoltà opposte da pochi 
alti funzionar i che, avendo interesse a con-
servare i propri inutili uffici, ostacolano in 
t u t t i i modi la necessaria t rasformazione, 
aggravando così le passivi tà di bilancio 
dello Sta to . 

« La t rasformazione si impone per evi-
tare che gli operai si demoralizzino per 
mancanza di lavoro serio e proficuo e per 
impedire il danno di maggiore disoccupa-
zione, potendo r iammetters i in servizio il 
grande numero di operai già licenziati e 
che potrebbero ut i lmente essere adibit i - co-
me più volte è s ta to proposto - a lavori di 
costruzione e r iparazione di ve t tu re ferro-
viarie e t ramviar ie , di fabbricazione di ap-
parecchi telefonici e di al tr i i s t rument i oc-
correnti alla mar ina mercanti le, ecc. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Sandu l l i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non creda oppor tuno 
ed equo che i benefìci del decreto luogote-
nenziale 13 aprile 1919, n. 579, relat ivi al 
computo dell 'anzianità t rascorsa in servizio 
mili tare duran te la guerra siano estesi* an-
che a coloro che, pur essendo iscrit t i quali 
p ra t icant i notai pr ima della guerra, non 
pote t te ro sostenere gli esami prescri t t i dalla 
legge prede t ta perchè impediti dal servizio 
mil i tare e dal decreto luogotenenziale ^ n o -
vembre 1916, n. 1646, col quale si dispose la 
sospensione per la du ra t a della guerra degli 
esami stessi. 

« Chiede anche sapere se non si creda di 
stabilire tal i disposizioni speciali a favore 
di coloro che, a causa della guerra, otten-
nero l 'approvazione agli esami di idoneità 
al no ta r ia to nella seconda quindicina di 
gennaio 1920, cioè alla pr ima sessione di 
esame che ha avu to luogo dopo la so-
spensione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sandulli ». 

» Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
per sapere che cosa abbiano disposto per 
faci l i tare l 'ammissione alle Officine ferro-
viarie dello Sta to degli operai reduci dalle 
armi che, a causa di disagi o di ferite ri-
por ta te negli anni della guerra, si t rovano 
in condizioni fìsiche che pur non essendo 
quelle volute dal vecchio regolamento non 
possono seriamente essere considerate nei 
r iguardi dei reduci collo stesso spirito, e 
colle stesse esigenze del l 'avant i guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Curti ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
marittimi e ferroviari, per sapere se sia 
vero sieno autorizzate o comunque giusti-
ficate le periodiche irregolarità e sospensioni 
nel servizio automobilistico Yarzi-Bobbio 
in provincia di Pavia; e in caso affermativo 
per chiedere ne venga di volta in volta op-
portunamente informato il pubblico il quale 
non può sapere se e come fare assegnamento 
sopra tale servizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno di affidare, sia pur 
transitoriamente, ai maestri elementari di-
soccupati tutte le classi elementari sdop-
piate con orario alternato : ciò con grande 
vantaggio dell'istruzione elementare e della 
classe degl'insegnanti, senza eccessivo ag-
gravio del bilancio della pubblicaistruzione. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vallone ». 

<3 II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, in merito alle perqui-
sizioni operate a Brescia la sera del 25 feb-
braio 1920 presso diversi pacifici ferrovieri 
ed all'arresto mantenuto del macchinista 
Cipolloni Ottorino. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Maestri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non intendano provvedere a che 
siano finalmente sodisfatte le giuste richie-
ste delle infermiere dei cessati ospedali mi-
litari cui non si sono corrisposti - nemmeno 
all 'atto del licenziamento - gli arretrati per 
le indennità caroviveri loro spettanti e in-
vano reclamate da vari mesi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se, nel riordinamento dell'Isti-
tuto cooperativo per le case degli impie-
gati dello Stato in Roma, di cui al decreto' 
luogotenenziale del 19 giugno 1919, n. 1040, 
non creda necessario di collaborare con gli 
organi elettivi esistenti che rappresentano 
oltre 6,000 soci azionisti; rispettando co-
munque 1' autonomia dell' Istituto stesso 

della quale la classe degli impiegati si è 
dimostrata ben faglia,. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di Fausto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le 
cause della persistente periodica mancanza 
di sale in moltissimi comuni della provincia 
di Udine, mancanza ultimamente lamentata 
anche dalla Commissione pellagrologica e 
dall'ordine dei sanitari del Friuli e'per co-
noscere i provvedimenti che intende di adot-
tare per assicurarne in avvenire il regolare 
rifornimento. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Fantoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere l'elenco degli alti funzionari dello 
Stato che coprono altre cariche rimunerate 
presso aziende private ed Enti con indica-
zione degli stipendi percepiti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

. « I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, sul trattamento che 
le autorità* militari fanno al soldato Edmon-
do Peluso di Pietro, della classe 1882, in-
corporato con la classe 1900, destinato al-
l'84° fanteria in Firenze, e in particolare 
sul di lui deferimento ad un Consiglio di 
disciplina sull'unico elemento della appar-
tenenza alla frazione estrema del Partito 
socialista Italiano. (G'interro ganti chiedono 
la risposta scritta). 

«Frontini , Pacchi, Smort i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se non 
ritenga necessario proporre al più presto 
al Parlamento equi provvedimenti intesi a 
migliorare le condizioni dei medici provin-
ciali aggiunti di I Y e I I I classe i quali 
oggi percepiscono rispettivamente l 'annuo 
stipendio di lire 3,175 e 3,750, dopo dieci 
anni di servizio; stipendi assolutamente ir-
risori e indecorosi per funzionari che adem-
piono mansioni di cosi alta importanza so-
ciale, e che prima di entrare in carriera 
dovettero sobbarcarsi a ben sei anni di 
studi universitari per conseguire il pre-
scritto titolo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Guaccero ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se è a 
sua conoscenza che in causa dei mal pro-
ge t ta t i e peggio eseguiti lavori da pa r t e 
del Genio mil i tare sulla linea ferroviar ia a 
scar tamento r idot to Calalzo Dobbiaco, il 
villaggio di Vallesina, ' nel comune di Yalle 
di Cadore, è ser iamente minacciato, ed in 
caso af fermat ivo quali p rovvediment i egli 
in tenda prendere onde prevenire ed evi tare 
eventual i disgrazie e pér placare quella po-
polazione gius tamente i r r i t a ta . (L'interro-
gante ehiecle la risposta scritta). 

« Sant in Giusto ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere : a) se, ment re t u t t e le classi e cate-
gorie d ' impiegat i delle amminis t razioni sta-
tal i si d iba t tono per migliorare le proprie 
condizioni morali ed economiche, non re-
put i giusto e doveroso provvedere che sieno 
a t t ua t i , senza ul ter iore indugio, i migliora-
menti , già accolti dal l 'onorevole ministro, 
chiesti dalla benemeri ta classe degli inse-
gnant i delle scuole medie pareggiate, t ra-
ducendo in disegno di legge da presentarsi 
subito al Pa r l amen to il relat ivo proget to 
di decreto-legge, abbandona to sol tanto per 
r ipr is t inare il metodo normale dei disegni 
di legge ; b) a qual pun to sono le pra t iche 
in corso per la regifìcazione de l l ' I s t i tu to 
pareggiato Cirillo di Aversa, lungamente 
at tesa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Turano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministr i della guerra e del tesoro, per co-
noscere quali sieno i proposi t i del Governo 
in ordine alla utilizzazione della polizza di 
assicurazione dei combat ten t i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
rit iene ancora tollerabile il funz ionamento 
del Circolo ferroviar io di Bari , se e quali 
provvediment i siano s ta t i a d o t t a t i per evi-
ta re che t u t t i gli a t t i , t u t t e le proposte , 
che devono passare per quell'ufficio, vi t ro-
vino inonora ta sepoltura. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Eeale ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in tér rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
crede oppor tuno promuovere un ' inchies ta 

composta esclusivamente di r appresen tan t i 
del Paese, sull 'opera del Genio mili tare, per 
indagare : 

I o se esistono quindicinali di paga 
doppi ; 

2° se si faceva firmare agli operai la 
nota di paga con le cifre a lapis ; 

3° se ufficiali del Genio si t r amuta s -
sero in ingegneri imprendi tor i di lavori da 
essi stessi ideat i , p roge t ta t i con prezzi di 
loro favore , servendosi del mater ia le bel-
lico, usando cavalli, cariaggi e camions dei 
parchi mil i tar i ; 

4° se è vero che la sola Direzione dei 
lavori della sesta zona (Genio mili tare, 
IV Armata , sede Vit tor io Veneto) spende 
al mese da 25 a 30 milioni senza corrispon-
dere a de t ta spesa una corr ispondente e 
giustificata esecuzione di lavori ; 

5° come vennero condot t i i lavori della 
ferrovia decauville Oalalzo-Cortina, chilo-
metr i 35 e se è vero che la spesa supera i 
50 milioni ; 

6° come venne condot ta la gestione 
della s t r ada del Frison in Comelico, dal 
ponte sul P iave a Santo Stefano in Cadore; 
la manutenz ione delle s t rade nazionali car-
nica n. 1, quella da Auronzo a Predola di 
Cadore ; 

7° come è t e n u t a la gestione legname 
per pa r t e della stessa Direzione lavori della 
sesta zona. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E amel la» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se sia a sua conoscenza che l 'Asilo infant i le 
laico di Ficulle (Umbria), eret to già in E n t e 
morale, è s ta to a rb i t ra r iamente da quel 
Eegio Commissario consegnato alle mona-
che, dopo che la rappresen tanza amminis t ra-
t iva dell 'Asilo stesso venne a rb i t r a r i amente 
e c landes t inamente modificata; e chej inol-
tre, le stesse suore sono s ta te al logate nel 
palazzo delle Scuole comunali (Edifìcio sco-
lastico), ove esse si sono appropr ia te per 
uso esclusivo di alcuni ambient i e del giar-
dino... t r as formandolo in orto debi tamente 
c inta to; domanda se tu t toc iò possa e debba 
ancora essere to l lera to e se non sia disposto 
a r ichiamare le competent i au tor i t à scola-
stiche acciocché facciano cessare lo s ta to di 
cose a rb i t ra r io e p rovocante suindicato -
avver tendo che, in caso di omessa o r i t a r d a t a 
reintegrazione dell'Asilo nelle sue funzioni 
originarie e s ta tu ta r ie , le organizzazioni 
operaie di Ficulle sono ben decise a com-
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piere con mezzi diretti la espulsione delle 
suore e la restituzione dell'Asilo alle fun-
zioni per le quali fu istituito. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciecotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e degli affari esteri, 
per sapere se siano state date norme ai 
competenti uffici perchè il ritorno gratuito 
all'estero sia concesso senza limitazione di 
tempo a quei militari rimpatriati per la 
guerra che per ragioni di salute o per gravi 
interessi di famiglia siano obbligati a trat-
tenersi ancora in Patria. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Mancini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e delle poste e dei tele-
grafi, per sapere per quale ragione non sia 
stata estesa a tutti i funzionari dello Stato 
dislocati nella Venezia Giulia la reintegra-
zione dell'indennità di missione, concessa 
ai ferrovieri il 27 gennaio 1920 come se 
tutti non risentissero egualmente le condi-
zioni di particolare disagio determinate dal 
costo della vita in quella regione ; e per 
conoscere se non si ravvisi nella accennata 
sperequazione un carattere di vera e propria 
ingiustizia nei riguardi del personale postale 
e telegrafico che, mentre non ha mai bene-
ficiato dell'indennità accordata in misura 
superiore alla prescritta al personale delle 
altre amministrazioni (ferrovieri compresi), 
subisce dal 1° gennaio in tutta la sua gra-
vità il danno di una indennità ulteriormente 
ridotta. \L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Federzoni». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare a Napoli in 
quest'ora di acutissima crisi delle abita-
zioni contro lo scandaloso e sconcio acca-
parramento di migliaia di vani da parte di 
Banche arricchitesi prevalentemente sulla 
guerra e sul sangue ; accaparramento che 
ha raggiunto proporzioni disgustose e che, 
nella sua mania sperperatrice di demoli-
zioni deplorevoli e ricostruzioni grandiose 
e coreografiche, costituisce un insulto ed 
una sfida quotidiana a tante disgraziate 
famiglie le quali, pur essendo disposte ad 
ogni sacrifizio, fra qualche mese rimarranno 
inesorabilmente senza tetto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Capasso». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se sia 
informato che da diverso tempo nel co-
mune di Arzano (Napoli) non funziona la 
Commissione per la disoccupazione, e quali 
provvedimenti intenda adottare al riguardo. 
(L'interrogante chiede la, risposta scritta). 

« Bocco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali non ha creduto di appli-
care i ruoli aperti all'Amministrazione de-
gli archivi di Stato, quando invece si è prov-
veduto per tante altre Amministrazionipro-
vinciali per Begio decreto (ultimamente per 
le Amministrazioni provinciali scolastiche);, 
tanto più che trattasi di un personale di 
soli 200 funzionari, i quali non sono mai 
riusciti ad avere una vera radicale riforma 
di organico degna dell'alta missione che 
dovrebbero avere gli archivi dello Stato,, 
gelosi custodi delle tradizioni e della sto-
ria di nostra gente. Chiede inoltre di sapere 
se non sarebbe saggio criterio di conten-
tare questi benemeriti impiegati i quali 
hanno sempre dimostrato elevato senso di 
disciplina e consapevolezza della dignità 
della loro funzione, in modo da sconfessare 
il pregiudizio che per ottenere il riconosci-
mento dallo Stato delle proprie giuste ed 
eque richieste sia necessario non battere le 
vie legali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cingolani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e dell'agricoltura, per sapere per quali mo-
tivi, a sei mesi di distanza dalla emana-
zione del Begio decreto 2 settembre 1919 
sulle associazioni agrarie di mutua assicu-
razione, non siano state ancora pubblicate 
le norme d'applicazione a cui l'articolo 20 
del decreto stesso dà facoltà di provvedere 
al Ministero dell'industria, commercio e la-
voro, di concerto con quello dell'agricol-
tura; e se si riconosca la necessità di non 
pregiudicare con ulteriori ritardi l'effetto 
utile delle nuove disposizioni per l'auspi-
cato sviluppo di questi semplici e provvidi 
istituti di difesa mutualistica degli agricol-
tori. (L'interrogante chiede la risposta scritta)„ 

« Mauri Angelo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-

i pere se, data la scissione - ben nota a 
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tutte le persone colte - degli studiosi ita-
liani di letteratura greca in due tendenze 
nettamente contrastanti, scissione dimo-
stratasi attraverso polemiche lunghe ed 
aspre, non creda opportuno valersi della 
facoltà concessagli dal regolamento, per 
nominare una Commissione giudicatrice del 
concorso di letteratura greca a Messina, 
nella quale ambedue le tendenze siano pro-
porzionalmente rappresentate- (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Siciliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
sottosegretario per gli approvvigionamenti 
e consumi alimentari, sulla persistente man-
canza di zucchero a Napoli. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Labriola ». 

« Il sottoscritto chieda d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ad in-
tegrare le amnistie, di cui nei Eegi decreti 
21 febbraio e 2 settembre 1919, non creda 
opportuno e necessaria altra amnistia di-
sciplinare, e ciò : 

1° per evitare che un atto di so-
vrana clemenza si risolva in danno per quei 
militari, i quali, sottoposti a procedimenti 
penali, subirono sospensioni di promozione 
ed altre misure disciplinari preventive ; e 
compresi poi nelle amnistie durante il pe-
riodo istruttorio, si videro preclusa l'unica 
via alla pronta e completa riabilitazione 
derivante dai giudizi, mentre purtroppo 
soggiacciono ancora oggi dopo molti mesi 
alle suaccennate misure di rigore, con la 
triste prospettiva di attendere un altro 
anno la esplicazione delle pratiche inerenti 
ad un eventuale Consiglio di disciplina; 

2° per dirimere le controverse interpre-
tazioni dell'articolo 12 del Begio decreto 
2 settembre 1919 nei riguardi dei militari 
amnistiati durante il periodo istruttorio; 

3° per alleviare il bilancio della rile-
vante spesa occorrente per trattenere in 
servizio i numerosi ufficiali e sottufficiali 
amnistiati, che non possono lasciare il ser-
vizio attivo, nè fruire della posizione di a-
spettativa od ausiliaria, perchè non sotto-
posti agii interminabili provvedimenti di-
sciplinari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Carboni-Boj ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per co-
noscere le ragioni per le quali è tuttora 

mantenuta la sospensione degli esami di 
libera docenza, che, in mancanza di una 
nuova legge, dovrebbero essere ripristinati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Martino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sapere 
se non intenda soprassedere alla applica-
zione dell'articolo 80 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1919, n. 1868, in attesa della sanzione 
parlamentare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«D'Aragona». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se è vero che egli abbia l'intenzione 
di cedere all'industria privata il servizio 
telefonico della città di Pesaro, e se tale 
fatto debba considerarsi come indice della 
politica telefonica del ministro. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«D'Aragona». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate, per sapere come intenda provve-
dere a quei profughi che non potendo ri-
tornare ai loro paesi, per non avere ancora 
una casa, vivono in grave miseria e nella 
minaccia di soppressione dell'irrisorio sus-
sidio. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d" interrogare 
ministri per la ricostituzione delle terre li-
berate, della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere dove sono andate a finire le somme 
di danaro che i contadini del comune di 
Cavaso (Treviso) hanno pagato per vedere 
arati i loro campi dalle motoaratrici che a 
Cavaso nessuno ha mai visto e per sapere 
se non credano doveroso provvedere al rim-
borso delle somme agli interessati. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

» I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e perla ricostituzione 
delle terre liberate, per sapere per quali 
ragioni i proprietari del pianoro del Monte 
Grappa non siano stati ancora indennizzati 
dei danni subiti per le operazioni ed occu-
pazioni militari. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta) 

« Bergamo ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni ai genitori del valorosissimo tenente 
medico Da Poi, già del I I battaglione li-
bico, caduto nella rivoltà di Misurata del 
1915, non siano ancora stati pagati gli as-
segni e stipendi arretrati , e per sapere se 
non creda esasperante per i genitori dei 
caduti tanta inerzia; (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se non creda 
doveroso provvedere d'urgenza al miglio-
ramento delle condizioni materiali delle le-
vatrici italiane, essendo insufficiente il be-
neficio arrecato loro dal decreto luogote-
nenziale 10 febbraio 1918.' (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere se intende provvedere, 
con la.massima urgenza, affinchè la pretura 
di Canosa di Puglia, dopo cinque anni di 
penosa crisi, possa una buona volta fun-
zionare nell'interesse delle giustizia e di 
quella cittadinanza nominandovi all'uopo 
un pretore titolare in luogo dell 'attuale 
giudice, per infermità impossibilitato a di-
simpegnare le proprie funzioni e già messo 
per questo fuori ruolo; nonché provvedendo 
ai funzionari di cancelleria occorrenti in 
maniera che le controversie civili ed i pro-
cessi penali abbiano finalmente il regolare 
corso. Chiede pure di conoscere se intenda 
del pari provvedere a rimuovere il disor-
dine ed il disservizio di quell'ufficio di con-
ciliazione, giusta i voti reiteratamente 
espressi dalla classe forense di Canosa. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Marino» . 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della guerra, per sapere se, mentre 
la benzina manca per i servizi pubblici e 
per l'industria, con gravissimo danno del-
l'economia nazionale, siano a conoscenza 
del deplorevole sperpero che continua tut-' 
torà nelle varie Amministrazioni militari 
per il consumo della benzina e se non ri-
tengano di procedere ad un effettivo ed 
efficace controllo di tale uso, affinchè que-
sto possa essere seriamente disciplinato e 

contenuto nei limititi delle reali esigenze 
dei servizi. (OVinterroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Salvadori Guido, Curti, Gronchi, Zi-
leri dal Verme». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda giusto, e coerente al provve-
dimento che ha accordato agli studenti 
universitari quattro mesi di licenza che sca-
dranno ai 31 marzo 1920, di ammettere su-
bito gli studenti stessi a dare, nella sezione 
straordinaria di esami loro concessa, anche 
gli esami dell'anno al quale sono attual-
mente iscritti. Biprendendo, al primo aprile, 
il servizio militare questi studenti non avreb-
bero mezzo di prepararsi, convenientemente, 
alla sessione di luglio, nè si comprende per-
chè, avendo compiuto regolarmente, il corso 
eccezionale, non dovrebbero poter sostenere 
la prova delle materie nel medesimo impar-
tite. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Zerboglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi ali-
mentari, per conoscere se la disposizione 
del tesseramento dei generi di consumo ali-
mentare è fissata per la decorrenza dal 
primo di aprile 1920 affinchè affaristi e specu-
latori d'ogni risma possano entro il marzo 
corrente imboscare a più non posso delle 
materie rimaste di cui la scarsa misura ha 
imposto al Governo il provvedimento ca-
tenaccio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Argentieri ». 

I sottoscritti -chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione > pubblica, per co-
noscere : » 

Se i miglioramenti spettanti ai maestri 
elementari ed ai direttori didattici e da 
rimborsarsi dallo Stato ai comuni auto-
nomi - in applicazione dei Beali decreti 6 
luglio 1919 - debbano integralmente devol-
versi a beneficio dei maestri e dei direttori, 
mantenendo ferme le impostazioni gravanti 
sui bilanci comunali al 30 aprile 1919 o pos-
sano i comuni - in vista dei benefici sta-
tali - sospendere o ridurre le provvidenze 
comunali in atto al 30 aprile, devolvendo 
praticamente a vantaggio, dei propri bilanci 
tutto o parte di quei contributi statali che 
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dovrebbero elevare la condizione economica 
dei maestri elementari. 

Se possano i comuni autonomi - pi-
gliando in esame le piante organiche degli 
impiegati e stipendiati comunali - in obbe-
dienza al Regio decreto 1919 ed alla realtà 
della vita attuale - negare ai propri maestri, 
a cui con regolamento organico del comune 
è fa t ta una carriera economica comunale, 
rifiutarsi di considerare gli insegnanti co-
munali come impiegati del comune e sot-
trarli quindi alla revisione delle tabelle or-
ganiche di stipendi ad essi attribuiti o deb-
bano, per contrario, estendere anche ad 
essi il t ra t tamento che vanno a fare a tu t t i 
gli altri impiegati del comune. (Gli interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

«De Martino, Buonocore». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ! 
ministro della guerra, per sapere come e 
perchè da molti depositi e distretti militari 
è stata sospesa la sovvenzione di lire dieci 
al giorno ai riformati tubercolotici in at-
tesa di pensione ; e per conoscere il suo ' 
pensiero relativamente al doveroso coordi-
namento t ra il disposto della circolare 
n. 400, Giornale Militare 1919, che concede 
il sussidio delle lire dieci fino a concor-
renza dell 'arretrato di pensione, e le misere 
tabelle della pensione stessa che nel più 
favorevole dei casi non raggiungono la metà 
del sussidio sospeso. 

« E finalmente chiede chi darà i mezzi 
di sussistenza agli sfortunati nel lasso di 
tempo intercorrente fra la sospensione del 
sussidio e la consegna del libretto di pen-
sione. (L'interrogante chiede la risposta serietà). 

« Gallani ». 
I 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda opportuno ripristinare 
subito il servizio postale da e per Guspini 
"Così com'era in passato, giacché la ridu-
zione della corriera ad una sola volta al 
giorno reca e recherebbe gravissimo pre-
giudizio, oltre che a detto paese, a quelli 
di Arbus e Gennari Ingurtosa che sono 
centri minerari di grande importanza. (L ' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Angioni ». 

« Il Sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non in-
tenda emanare d'urgenza provvedimenti 
perchè il t ra t tamento di caro-viveri sia 
esteso anche agli' ufficiali in congedo prov-
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visorio, che ad esso hanno indiscutibile 
diritto, (£' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bevione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quali sono i risultati delle inchieste 
eseguite nei confronti del direttore della 
Scuola tecnica di Ascoli Piceno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Del Bello». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se il ma-
resciallo dei Eeali carabinieri, comandante 
la stazione di Monsexnpolo del Tronto (pro-
vincia di Ascoli Piceno), signor Floridi, che 
durante la lotta elettorale del novembre 

• scorso si recava nelle case coloniche invi-
tando gli smobilitati o pensionati a votare 
per la lista della bandiera (come da dichia-
razione scritta di taluni dei suddetti), sotto 
minaccia di farli ritornare in servizio militare 
o far togliere la pensione, agisse in tal modo 
per istruzioni superiori; in caso- negativo 
se il ministro approva tale att ività del sud-
detto maresciallo. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Del Bello ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso od intenda prendere 
a carico del maresciallo dei Beali carabi-
nieri di Perosa Argentina, che, per evidente 
spirito di persecuzione politica, denunzia 
continuamente onesti lavoratori per reati 
inesistenti, avendo già costretto in due ri-
prese, 25 operai a perdere giornate di la-
voro per sottostare a processi senza alcuna 
base di serietà e finiti tu t t i indistintamente 
con assolutoria inesistenza di reato o per-
chè i denunciati non erano presenti al fat to. 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Buggino ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere se e 
quando intenda dare al prefetto di Catan-
zaro le necessarie istruzioni affinchè sia su-
bito emessa l ' invocata autorizzazione ai 
contadini della cooperativa agricola di Sa-
velli per l'occupazione dei terreni già ri-
conosciuti soggetti alla applicazione del de-
creto relativo alla coltivazione delle terre 
incolte, e che ora sono contrastati dalla 
forza pubblica inviata a tutelare il privi-
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legio dei la t i fondis t i contro il buon dir i t to 
dei lavoratori , (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Lazza r i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro 
per conoscere : 

a) se è vero che le officine dell 'Uva di 
Novara , debitrici dello Sta to di lire 638,597 
e centesimi 25, per riscossioni in eccesso e 
mater ia le da vendere , è riuscita ad otte-
nere che il relatore presso il Comitato di 
mobili tazione industr iale di Torino pro-
ponga una t ransazione di lire 200,000; 

b) se il Ministero, prima di accet tare 
o respingere la de t ta proposta di t ransa-
zione, ha r ichiamato da Torino la prima 
relazione par t i t a da Novara con t u t t i i do-
cumenti allegati ; 

c) se la det ta relazione con t u t t i i do-
cumenti allegati esiste t u t t o r a presso il re-
la tore del Comicato di mobilitazione indu-
striale di Torino; 

d) come giustificherebbe il Ministero 
la eventuale accettazione della proposta di 
t ransazione, che defrauderebbe l 'Erar io di 
più che 400 mila lire. ' (L' interrogante chiede 
la-risposta scritta). 

« Salvemini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell' industr ia , commercio e la-
voro, per sapere se, ed in qual modo, in-
tenda provvedere ai gravi danni sofferti 
dai suddit i i taliani, che esercitavano indu-
strie all 'estero e che dovet tero abbandonare 
per la dichiarazione di guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ciocchi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle pos te e dei telegrafi, per sa-
pere se non r i tenga oppor tuno che gli a-
genti di 3a categoria adibit i a mansioni di 
impiegato, i quali da cinque mesi disimpe-
gnano lodevolmente il loro servizio, siano 
dispensati da ogni esame e da ogni pre-
sentazione di t i toli di studio, come si è 
f a t t o per i supplenti d 'ent rambi i sessi as-
sunti duran te la guerra. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
sot tosegretario di Stato per le Belle Arti, 
per sapere le ragioni che hanno indot to il 
Gabinet to del sottosegretario per le Anti-

t ichi tà e Belle Arti ad occupare alcune sale 
del palazzo Venezia, e per conoscere quale 
sarà la sistemazione definitiva di quel pa-
lazzo. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Federzon i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per co-
noscere se non creda doveroso, per quanto 
r iguarda la decorrenza dello stipendio de-
gl ' insegnanti elementari , il r i torno alla co-
s tante giurisprudenza la quale stabilisce 
tale decorrènza dall'inizio del l 'anno scola-
stico, almeno per i primi nominat i in se? 
guito a concorso, anche quando per qual-
siasi motivo sia in te rvenuto un r i ta rdo 
nella nomina. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Calò ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda d 'estendere alla provincia di Genova 
il provvedimento del decreto 6 luglio 1919, 
n. 1276, relativo alle condizioni dei port inai 
che versano in condizioni economiche tr is t i 
e che non possono più oltre essere d iment i -
cati. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bossi Francesco ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere come e quando in tenda provvedere a 
sistemare le condizioni economiche e giu-
ridiche degli impiegati subalterni delle Uni-
versi tà e degli I s t i tu t i superiori, (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Macaggi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno dare istruzioni ai compe-
tent i uffici perchè le disposizioni degli ar-
ticoli 153 n. 3 della legge 20 maggio 1897, 
n. 217, sulle tasse di registro e 38 della ta-
riffa allegata alla legge (testo unico) 6 gen-
naio 1920, n. 135 sulle tasse di bollo, ab-
biano sempre applicazione a favore delle 
Società cooperative indicate negli articoli 
stessi, nei casi di acquisti di fabbr ica t i per 
le loro sedi, magazzini o spacci. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Canevari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se intenda p ron tamente sistemare — 
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giusta il disposto dell'articolo 75 della legge 
2 ottobre 1919, n. 1858 - lo stato degli uf-
ficiali postelegrafici promossi segretari fino 
dal 1° settembre 1919 e tuttora in attesa. 
(L'interrogante ehiede la risposta scritta). 

« Cane vari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
die continuino ad essere trattenuti alle 
armi gli ufficiali farmacisti della classe 
1891, ed in tal caso se non ritenga umano 
e doveroso restituire alle proprie famiglie 
detti giovani che contano sei anni e quattro 
mesi di ininterrotto servizio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). ' 

« Buggino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere le ragioni che 
determinano l'autorità di pubblica sicu-
rezza di Lecco (Como) a perseguitare siste-
maticamente il signor Caglioni Alessandro 
tanto da proibirgli il soggiorno in Lecco 
ogni qualvolta intende esercitare il suo di-
ritto di cittadino, partecipando a manife-
stazioni politiche, munendolo del foglio di 
via, come avvenne il 24 febbraio 1920. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ghezzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
sottosegretario di Stato per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari, per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare 
contro i preposti alle Annone dei comuni, 
di Ferentino, Alatri e Ceccano, la cui opera 
aggravando la mancanza dei generi alimen-
tari produce in quelle miti popolazioni 
profondo malcontento, che in Ferentino ha 
avuto il suo epilogo in un conflitto. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Marzi». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per la difesa della libertà di or-
ganizzazione gravemente insidiata (come a 
G-ali arate e Novara) da quelle organizza-
zioni operaie e contadine che con la vio-
lenza tentano porre limitazioni nel collo-
camento per istituirne un monopolio ; e per 
conoscere altresì se debba o meno essere 
investita della materia la Commissione cen-
trale per il collocamento che, per l'inva-

denza burocratica, resta completamente 
inoperosa dalla sua costituzione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cingolani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere come 
intenda provvedere d'urgenza ad intensifi-
care la lotta contro la fillossera che in pro-
vincia di Treviso minaccia di distruggere i 
migliori vigneti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere come e quando abbia in animo di prov-
vedere secondo le richieste presentate nel 
memoriale della Federazione magistrale 
provinciale di Treviso. (L'interrogante chiede 
ta risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali siano 
le ragioni che hanno indotto codesto Mini-
stero a scambiare le sedi dei due reggimenti 
artiglieria di stanza rispettivamente a Pisa 
e a Gorizia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Morirti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno ed i ministri dei lavori pub-
blici e dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere se non ritenga giusto - rile-
vando che il comune di Castellammare di 
Stabia (Napoli) ha presentato domanda di 
un mutuo di favore di sette milioni di lire 
per procedere al risanamento della città, 
alla riorganizzazione di quel ricco patri-
monio di acque minerali e alla messa in va-
lore della magnifica collina climatica di 
Quisisana e mentre constata che il compi-
mento di dette opere trascende gli interessi 
locali e concreta un dovere e un interesse 
di carattere nazionale - che la istanza del 
comune di Castellammare di Stabia venga 
accolta con particolare benevolenza e sol-
lecitudine, come un primo atto dell'auspi-
cata politica da parte del Governo, di va-
lorizzazione delle risorse naturali, balneari, 
idrominerali e climatiche del pae*se. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Ciccotti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere quali siano 
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le difficoltà per le quali l 'Opera nazionale 
dei combat ten t i non finanzia nè a iu ta le 
cooperat ive combat ten t i del t revigiano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

minis t ro del tesoro, .per sapere per quali 
ragioni non venne estesa a favore dei mae-
stri e lementari delle ter re maggiormente 
colpite dal l ' invasione nella provincia di 
Vicenza, il benefìcio di un sussidio par i ad 
una doppia mensili tà del loro stipendio, 
conforme a quanto è s ta to disposto per 
t u t t i gli impiegati dello Sta to , ed anche 
per i maestr i delle al t re Provincie del Ve-
neto, e ad onta che il Ministero della pub-
blica istruzione vada cont inuamente insi-
stendo perchè giustizia sia f a t t a anche ai 
maestr i vicentini. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Brunia l t i ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' interno, ed il ministro della 
giustizia e degli affari di culto, per cono-
scere - in a t tesa delle deliberazioni che 
ver ranno prese dalla Commissione gover-
na t iva nomina ta per regolare il problema 
degli alloggi - se in tendano emet tere prov-
vediment i che disciplinino più ch ia ramente 
le a t t r ibuzioni dei Commissari governat ivi 
per gli alloggi, onde evi tare che si r ipe tano 

,i deplorevoli inconvenient i che si sono ve-
rificati nell 'applicazione - da pa r te di al-
cuni dei det t i commissari - di decreti e di 
disposizioni con criteri assolutamente offen-
sivi delle leggi dello S ta to e dei dir i t t i dei 
c i t tadini garant i t i dallo S ta tu to del Eegno. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Padul l i ». 
« I l so t toscr ì t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari , per conoscere se non creda oppor-
tuno - e conveniente per l 'economia nazio-
nale - l ' immediato collegamento del por to 
di Milazzo con la ferrovia, a mezzo di un 
semplice binario,di raccordo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cutrufelli. ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare 41 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se: il non aver f a t t o la guerra ; l 'ave-
re, come mili tare, non combat ten te , avu to 
agio di a t t endere a p r iva t i commerci, rea-
lizzando guadagni notevol i ; il possedere 

varie aziende, commerciali ed un capitale 
non indifferente ; il godere già di un servi-
zio postale di procaccia ; abbiano costi-
tu i to a l t r e t t an t i t i tol i in base ai quali co-
desto Ministero deliberava di sosti tuire col 
signor Pia t te l la Cesare (che gode di t u t t e 
le condizioni citate) il signor Balducci Dio-
clezio nelle gerenze della r icevitoria postale 
di Serra S. Quirico-Stazione, dopo oltre 
qua t t ro anni di lodevole servizio» 

« E per sapere se è sempre in base a 
tal i t i toli - f a t t i presenti in apposi to ricorso 
- che il Ministero ha creduto di dovere ri-
confermare il p rovvedimento preso a favore 
del signor P ia t te l la Cesare e a danno del 
signor Balducci Dioclezio. 

« L ' in te r rogante desidera inoltre sapere 
perchè, quello che si è creduto di fare per 
la r icevitoria di Serra S. Quir ico-Stazione 
- i n base a un preteso dir i t to di r ichiamat i 
alle armi - non fu f a t t o invece in a l t ro caso 
consimile, nella stessa provincia di Ancona, 
per la ricevitoria di Tomba di Senigallia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

'«.De Andre i s» . 
« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare i 

ministr i della guerra e dell ' istruzione pub-
blica, per sapere quale provvedimento in-
t endano con sollecitudine ado t t a r e nell ' in-
teresse di quei giovani ufficiali s tudent i di 
ingegneria, che avendo o t t enu to la licenza 
s t raordinar ia di qua t t ro mesi, scadent'e nel 
corrente marzo, ed avent i gli esami di lau-
rea nel mese di aprile, non potrebbero, sen-
za ulteriore proroga di licenza, prendere 
pa r t e a det t i esami, col grave pregiudizio 
di perdere al t r i mesi per il conseguimento 
della laurea. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« De Capitani d 'Arzago ». 
« Il sot toscr i t to - r i ferendosi ad una ri-

sposta scr i t ta comunicatagl i il 6 marzo 1920 
- chiede d ' in ter rogare il ministro della guer-
ra, per conoscere quali sono i f a t t i specifi-
ci r i sul ta t i e comprovat i , in base ai quali 
si è proceduto per p ropaganda sovversiva 
e per ecci tamento alla ribellione contro 
alcuni g radua t i e soldat i del Repa r to 
Scuola Aviator i (Caserma Cavour) di Roma. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Ciccot t i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se gli ri-
sulti. che la Commissione assegnazione qua-
drupedi di Messina tenga in speciale ne-
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gativa considerazione le istanze dei muti-
lati di guerra chiedenti muli o cavalli, e, 
se ciò non gli risulta, perchè non è a co-
gnizione di uno stato di cose che a Mes-
sina è notorio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere se non intendano fare scomparire il 
deprecato stridente contrasto (fonte di nu-
merosi e gravi inconvenienti, nonché di 
sperpero di ottimi materiali), esistente fra 
i militari addetti agli uffici di ricupero ma-
teriali da guerra e rottami - dipendenti 
dal primo, - i quali, non correndo pericoli 
di sorta, godono di laute indennità men-
sili e di forti percentuali sulle vendite ; e 
i militari addetti agli uffici munizioni ed 
esplosivi - dipendenti dal secondo, - i quali, 
pur essendo da più di un anno continua-
mente esposti a mortale periglio (tantoché 
già molte vittime debbonsi noverare), non 
godono di alcuna indennità, nè di alcuna 
gratificazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere - con-
standogli in discussione uno schema di con-
venzione fra il Governo Italiano e il Go-
verno Svizzero per regolare la posizione 
giuridico-economica del comune di Cam-
pione, data la sua speciale postura di 

„ enclave italiano in territorio elvetico 
- considerato che le Autorità locali han-
no già ripetutamente rappresentato, an-
che a mezzo di deputati del Collegio, i de-
siderata di quel comune - se tali desi-
derata vennero contemplati nel progetto 
di convenzione e regolati secondo le aspi-
razioni delle popolazione interessate, e se 
non creda oppportuno di sentire ancora 
le Rappresentanze locali e farle sentire dal 
Delegato o dai Delegati a rappresentare il 
Governo Italiano nella stipulazione della 
predetta Convenzione colla Svizzera. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Rosati Mariano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere i provvedimenti che 
intende prendere per il personale di can-
celleria del tribunale di Como, il quale è 
tanto ridotto sotto l'organico, da verifi-

carsi inconvenienti gravi, quali il ritardo 
a pubblicarsi le sentenze già minutate non 
potendo essere copiate sulla carta bollata, 
la impossibilità, talvolta, di assumere esami 
testimoniali civili se l 'avvocato non si pre-
sti alla scritturazione : tutto ciò con vero 
danno del funzionamento della ammini-
strazione della giustizia, e con diminuzione 
del decoro di essa. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Rosati Mariano ». 

« II" sottoscritto - richiamando le sue 
precedenti interpellanze sui casi del mag-
giore Eressi e sui fatti dei magazzini mili-
tari di Torino - chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere quale 
mandato sia stato conferito all'ufficiale, 
che, in seguito a dette interpellanze, venne 
inviato a Torino a compiere indagini; e per 
quale motivo sia stato incaricato delle in-
dagini un brigadiere generale, la cui azio-
ne dovrà arrestarsi di fronte a quegli uffi-
ciali di grado superiore, dei quali pure la re-
sponsabilità è in discussione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bertone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina e dei lavori pubblici, 
per conoscere se dopo il gravissimo inca-
glio del transatlantico Caserta nel porto 
di Palermo non credano venuto il momento 
di fornire un rimorchiatore di potenza suf-
ficiente per i grandi scafi, e, sopra tutto, 
di accelerare le opere di escavazione e la 
costruzione della diga foranea. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, se sia 
informato di quanto segue: il sottotenente 
Battaglia Francesco di Mondovì di anni 
ventuno, già prigioniero di guerra, coman-
dato l'8 luglio 1919 alla 83a compagnia P . 
L. Testa di Ponte, Bassa Yojussa, venne 
colpito da malaria che il medico del reparto, 
come da certificato autentico in data 14 
settembre, riconosceva di gravità notevole 
e datante dal luglio, con continue ricadute; 
che le ripetute istanze del Battagl ia per 
una licenza a scopo di riposo e di cura 
non ebbero alcun esito, e nemmeno quelle 
per essere allontanato dalla zona malarica 
dove venne tenuto per oltre sei mesi; che 
concessagli una breve licenza ordinaria da 
Valona, posto dove fu traslocato a fine di-
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cembre, si trascinò penosamente fino a Mon-
dovì dal 4 al 7 febbraio 1920, giungendo a 
casa in condizioni deplorevoli e sotto ac-
cessi fortissimi di febbre malarica ai quali 
soccombette dopo pochi giorni; data la 
ineccepibile verità di quanto sopra, non 
stimi necessario e doveroso compiere una 
rigorosa inchiesta per accertare le respon-
sabilità di chi cagionò e di chi permise il 
fatto, che costituisce una flagrante viola-
zione della legge militare e della legge co-
mune; ciò non solo a giusta soddisfazione 
della famiglia ma ad ammonimento gene-
rale che della vita umana, sacra sempre a 
tutti , non si fa strazio senza supreme ne-
cessità. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bertone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere come abbia provveduto 
alle deplorate condizioni dei trasporti in 
provincia di Siracusa, ed alle lamentate de-
ficienze di locomotive e di carri, per cui a 
Bagusa giace una enorme quantità di mine-
rale asfalto che ha determinato le maggiori 
Società produttrici a chiudere le miniere 
aggravando la già preoccupante disoccupa-
zione, mentre a Siracusa manca il minerale 
da esportare, e si determina anche qui la 
disoccupazione dèi lavoratori del porto, 
che vivono quasi esclusivamente del com-
mercio dell'asfalto. Le frequenti sollecita-
zioni fatte alla Direzione : generale di Pa-
lermo, anche per mezzo della locale Prefet-
tura, non hanno sortito alcun effetto ed il 
Ministero, interessato anche esso, ad adot-
tare urgenti provvedimenti, ha limitato la 
sua azione a sterili promesse, non seguite 
da reali e tangibili prove di interessamento. 

« I l problema permane in tutta la sua 
gravità ed impone una immediata soluzio-
ne. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Giovanni Edoardo », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e dell'interno, per sapere come abbia prov-
veduto, od intenda provvedere alla gravis-
sima disoccupazione che permane a Sira-
cusa, e che ha assunto allarmanti propor-
zioni in Bagusa, in seguito alla chiusura 
delle miniere di asfalto, determinata in 
gran parte dalla mancanza dei mezzi di 
trasporto, per cui il minerale estratto giace 
nelle miniere o nei piani della stazione. 

. « Alla fame che batte alle porte di cen-
tinaia di famiglie e di migliaia di lavora-
tori non riescono di sollievo gli scarsi sus-
sidi di disoccupazione, insufficienti e sal-
tuari. 

« Occorre un immediato provvedimento 
che determini la riapertura delle miniere; 
occorrono urgenti misure per l'esecuzione 
di lavori che possano occupare utilmente i 
lavoratori, mettendoli in condizioni di "vi-
vere senza l'umiliazione di dover ricorrere 
alla carità privata od a quella statale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Giovanni Edoardo » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, della marina e della 
giustizia e degli affari di culto, per sapere 
se non crédano ormai giusto ed opportuno 
che nei giudizi di competenza dei tribunali 
militari per reati militari sia eliminata l'ag-
gravante del tempo di guerra, prevista dal-
l'articolo 250 codice penale per l'esercito e 
da particolari disposizioni, aggravante che 
continua ad applicarsi con evidente ana-
cronismo e con manifesta violazione del 
sentimento di giustizia e di equità. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Giovanni Edoardo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
ragioni lo abbiano indotto a promulgare il 
decreto 11 dicembre 1919, con cui vengono 
sottratt i cinque milioni, destinati ai lavori 
stradali di Calabria, per opere marittime 
dell 'Italia settentrionale e da quali altri 
motivi sia stato pure indotto a promulgare 
l 'altro decreto di cui nella Gazzetta Ufficiale, 
n. 43, con cui alla Calabria vengono sot-
tratt i altri quattro milioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Berardelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che impediscono all'Amministrazione 
militare di concedere in affitto ad una as-
sociazione prevalentemente composta di 
ex-combattenti , quale è la Società coope-
rativa agricola per la bonifica dell'Agro 
grossetano, alcuni lotti di terreno compresi 
nella vasta zona gestita dal deposito alle-
vamento di Grosseto e risultanti in ultima 
analisi attualmente superflui al fabbisogno 
per il mantenimento di circa 500 cavalli; e 
per sapere se non ritenga opportuno e con-
veniente addivenire alla cessione richiesta 
sia per favorire la libera e più intensa prò-
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duzione agricola naz ionale , sia per non de-
rogare alle numerose disposizioni legisla-
t ive t u t t o r a vigent i in ma te r i a , f r a cui 
quelle emana t e col decreto luogotenenzia le 
20 se t tembre 1917, n. 1676, e le più recent i 
in favore dei comba t t en t i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzon i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro 
e degli app rovv ig ionamen t i e consumi ali-
mentar i , per sapere quale azione in tenda 
esplicare presso il Consiglio d ' ammin i s t r a -
zione della Cassa naz ionale per le assicu-
razioni sociali, il quale non solo, cont ra -
r iamente al giusto cri terio di mass ima 
a d o t t a t o dallo S t a t o per i suoi impiegat i , 
non riconosce ai p ropr i avven t i z i ex-com-
ba t t en t i come uti le ai fini della car r ie ra il 
t empo t rascorso alle a rmi d u r a n t e la guerra , 
ma ment re p rovvede alla s is temazione delle 
a l t re categorie di avvent iz i , compres i quelli 
p receden temente r ip rova t i in più concorsi, 
p re tende so t topor re i reduci dal la guer ra 
a uno speciale esame per il passaggio in 
p ian ta stabile, senza neppure t ener conto 
del f a t t o che la più gran p a r t e di quest i 
avvent iz i e x - c o m b a t t e n t i ha già al p ropr io 
a t t ivo oltre un anno di e f fe t t ivo servizio 
negli uffici della Cassa naz iona l e : procedi-
mento il quale do lorosamente con t r add ice 
al principio, non di pr iv i legia ta indulgenza, 
bensì di semplice giustizia che le Ammini-
strazioni di t u t t i gli ent i pubbl ic i e p r iva t i 
dovrebbero sent ire ed eserc i ta re verso co-
loro che esposero la v i t a per la saldezza e 
l 'onore del paese, e si vedono oggi messi 
t roppo sovente a cagione di ciò, in una 
condizione di in fer ior i tà in conf ron to di 
quan t i poterono, sia pu re per mot iv i legit-
timi, tenersi lon tan i dal pericolo e dai di-
sagi del f r on t e . (Gl'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Baldassare , Fede rzon i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro delle finanze, per conoscere se non 
creda equo ed o p p o r t u n o - anche ad evi-
tare dannose ed ev iden t i d i spa r i t à di t r a t -
tamento con i funz ionar i della viciniore 
carriera d a z i a r i a - d i e levare cong ruamen te 
e d 'urgenza l ' i ndenn i t à di d isagia ta resi-
denza agli impiegat i s tabi l i ed avven t i z i 
del deposito t abacch i l avo ra t i in E o m a , e 

0 1 0 specialmente in seguito al sensibile au-
mento subi to dalle ta r i f fe t r amvia r i e . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« F e d e r z o n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici , sulle ragioni 
che hanno consigliato il Eegio decre to col 
quale viene modif ica ta la r ipar t iz ione del-
l 'assegnazione s t r ao rd ina r i a di un mi l iardo 
da s tanz iars i nel bi lancio del Ministero dei 
lavor i pubblici , g iusta l 'a r t icolo 7 del de-
creto luogotenenziale 17 novembre 1918, nu-
mero 1698, r ipar t i z ione che r ivela una do-
lorosa ingiustizia d i s t r ibu t iva ai dann i della 
Calabria , esclusa dalle eccezionali assegna-
zioni per opere s t rada l i e por tua l i in omag-
gio ad una vecchia legge ineseguita e as-
sogge t ta ta a deplorevoli e in tol lerabi l i 
diminuzioni di assegnazioni già ' s tabi l i te 
dal l ' a r t icolo 1° del decre to luogotenenzia le 
7 febbra io 1919, n. 15. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Fa lbo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il mi-

stro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fer roviar i , per 
sapere: 1° Le ragioni per le qual i la Direzione 
compar t imen ta l e di F i renze ha sospeso dal 
servizio e dalla re t r ibuzione il ver i f ica tore 
della s tazione di San Giovanni Ya lda rno , 
Vann i Feder igo, dal quale, in fo rma quasi 
r i ca t t a to r i a , si esigeva una d ichiaraz ione 
che i m p o r t a v a impl ic i tamente riconosci-
men to di responsabi l i tà per f a t t i che non 
aveva commess i ; 2° come si concili il preso 
p rovved imen to col l ' impegno assunto verso 
la Commissióne dei fe r rovier i di non proce-
dere nei conf ron t i degli sc ioperant i nè in 
via ammin i s t r a t i va nè in via giudiziar ia . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pacch i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se a p p r o v a il contegno del personale scola-
stico dir igente il liceo, ginnasio, i s t i tu to 
tecnico, scuole normal i e complemen ta r i 
femmini l i di Girgent i che il 23 febbra io 1920 
sospese le lezioni regolari per dar modo alla 
scolaresca di pa r t ec ipa re ad una d imost ra-
zione di c a r a t t e r e poli t ico locale, col com-
plice silenzio di quel p rovved i to re agli s tud i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L a z z a r i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro , 
per sapere se - non avendo la Società ano-
n ima di Casale Monfe r ra to - Pesca e Agri-
coltura - p iù r icevuto sussidio a lcuno da 
cotes to Ministero dal giugno 1916 e non a-
vendo ancora o t t enu to le guardie per la 
protez ione della pesca cont ro i pesca tor i di 
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frodo, nè avuto il programma per la som-
ministrazione di uova da incubare; trovan-
dosi detta Società per le suesposte ragioni 
nella dolorosa necessitàdi doversi sciogliere, 
con grave danno dell'interesse pubblico -
non intenda opportunamente provvedere, 
andando incontro ai bisogni ed alle richieste 
della medesima. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Michelis Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
• ministro del tesoro, per conoscere le ra-
gioni per cui al padre del caporale maggiore 
Masulli Antonio, caduto in guerra il 12 no-' 
vembre 1917, venne comunicatagli la con. 
cessa pensione, ma non ricevette tuttora 
l'apposito libretto per la riscossione dell'im-
porto di essa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Michelis Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere le ragioni 
per cui l'invalido di guerra Teremoli Fede-
rico del 1° artiglieria da montagna del di-
stretto di Casale Monferrato, matricola 
22332, al quale venne fissatagli la pensione 
di 7a categoria, non gli viene corrisposto 
d a l l 0 dicembre 1919 gli assegni di spettanza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«De Michelis Paolo» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere in quale considerazione 
venne tenuta e di conseguenza quale ri-
sposta ebbe la domanda di riammissione in 
servizio del manovale ferroviario Costanzo 
Luigi del deposito locomotive di Casale 
Monferrato, essendo stato sospeso in seguito 
a condanna riportata dal tribunale militare 
di Alessandria. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Michelis Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti disciplinari e giudiziari ab-
bia preso o intenda prendere a carico del 
capitano Cochiglia Liberio, del 49° reggi-
mento fanteria Torino, per aver questi il 
giorno 6 corrente sul treno 91 - linea Ve-
rona-Milano - stazione Verona, minacciato 
a mano armata il macchinista ferroviario 
Morano Luigi di Casale Monferrato allo 
scopo di impedire l 'entrata al medesimo in 
uno scompartimento di 2a classe occupato 
da due sole persone. -

« Gavinelli Celeste, matricola 166-165? 

conduttore deposito Brescia ed il macchi-
nista Galletto Giuseppe del deposito di Ve-
rona, presenti al fatto possono confermare 
quanto sopraesposto. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Michelis Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere notizie del 
soldato Migliavacca Leopoldo di Umberto, 
della classe 1884, del 9° Reggimento bersa-
glieri, 404a compagnia mitraglieri col nu-
mero di matricola 13296, che venne fatto 
prigioniero il 4 dicembre 1917, e trasportato 
al campo di concentramento 79192, baracca 
numero 14, gruppo 3°-Ungheria e non diede 
più segni di sè stesso dal 21 agosto 1918» 
La famiglia in ansie ne domanda infor-
mazioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Michelis Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se creda 
opportuno prorogare il termine per la de-
nunzia del patrimonio, anche perchè non 
ancora sono state inviate alle agenzie le 
relative istruzioni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intenda 
affrettare le definitive operazioni per l 'at-
tuazione del nuovo catasto nel 1921 in Ba-
silicata, inviando colà e retribuendo con-
venientemente il personale necessario. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l ' 
ministro del tesoro, per sapere se non ri-
tenga necessario ed urgente provvedere 
perchè la prescrizione biennale di cui al-
l'articolo 10 della legge 30 giugno 1908, nu-
mero 335, non ostacoli, come attualmente 
avviene il rimborso delle quote mensili ri-
lasciate durante il servizio degli impiegati 
ed ufficiali collocati a riposo durante lo 
stato di guerra, dando, ove occorra, inter-
pretazione estensiva al Regio decreto 23 
maggio 1915, n. 718. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« L i s s i a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere come giu-
dichi l 'atto compiuto dal maresciallo co-
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m a n d a n t e la s tazione dei carabinier i di 
Arcore il quale, la sera del 3 marzo 1920, 
alle ore 21, e n t r a v a nella sede del Circolo 
famigl iare Arcorese, senza a lcun m a n d a t o , 
lasciando alla p o r t a un mil i te con ba ione t t a 
i nnas t a t a , e da to l'alt a t u t t i i present i , 
(una ven t ina circa), li in t imor iva senza ra-
gione a lcuna, d ich ia rando senza mot ivo in 
con t ravvenz ione l ' i n c a r i c a t o del Circolo 
stesso, chiedendo con p repo tenza l 'elenco 
dei soci e d o m a n d a n d o a dei g iovanet t i di 
17 anni t u t t i di Arcore, il passapor to , in-
veendo cont ro t u t t i i p resent i con parole e 
modi b ru t a l i ; e se non creda di dover ri-
ch iamare il zelante marescial lo ad un mi-
glior concet to del suo dovere e ad un mag-
giore r i spe t to della l iber tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Reina ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delle finanze, per sapere come in-
t e n d a sol leci tamente provvedere perchè i 
con t r ibuen t i possano avere t u t t e le oppor-
tune e precise istruzioni, a t u t t ' ogg i a f f a t t o 
incomplete , on,de f a re la d ichiarazione del 
pa t r imonio agli effet t i della nuova imposta . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Capi tan i d 'Arzago ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della mar ina , per conoscere quale 
in te rp re taz ione debba darsi al decreto-legge 
del 5 marzo 1919, per q u a n t o r iguarda il 
premio di congedamento e l ' indenni tà ve-
st iario dovut i ai macchin is t i nava l i in l a 

tes té congeda t i i qual i conseguirono la no-
mina ad ufficiale pos t e r io rmen te alla d a t a 
di armist izio ; e se non r i tenga giusto ed 
equo che il premio e le indenni tà dovu t i a 
ta le benemer i t a classe di ufficiali, vengano 
corrispost i nella misura s tabi l i ta per gli uf-
ficiali e non in quella per semplici mil i tar i , 
t r a t t a m e n t o che pa re sia s t a to già concesso 
agli ufficiali del Eegio esercito congedat is i 
nelle medesime , condizioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Guaccero ». 
« i l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per conoscere se e 
quali p rovved imen t i abb ia preso, in seguito 
alle a v v e n u t e pubblicazioni , per il buono e 
sollecito funz ionamen to del t r ibuna le mili-
t a r e di Trieste dove sono oggi penden t i ben 
seimila processi in seguito ai quali ol t re 
mille persone si t r o v a n o carcera te in a t t e sa 
di giudizio da- cinque e da o t to mesi perchè 

il cav. Manissero che lo presiede t r a scu ra 
di occuparsene a t t i v a m e n t e o di d o m a n d a r e 
il personale necessario. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lazzar i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere dove sia 
a n d a t o a finire il c i t t ad ino Jerne ic ich , ad-
de t to alle scuole comunal i di Pola , arre-
s ta to d u r a n t e lo sciopero generale e t r a -
spor t a to a Trieste, e del quale nè la fami-
glia, nè l ' avvoca to Gennaro , suo difensore, 
non hanno più po tu to avere not iz ia , per 
q u a n t e r icerche e r ichieste abb iano f a t t o . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lazzar i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della giustizia e degli affar i di 
culto, per sapere se non creda oppo r tuno 
ed equo sospendere p rovv i so r iamente l 'ap-
plicazione della disposizione del decreto 21 
dicembre 1919 con cui si s tabi l iva che i fun-
zionari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie a 65 ann i e con 40 anni di servizio 
debbano essere messi a riposo. 

« E s s a più u t i lmente ed u m a n a m e n t e po-
t r ebbe essere a t t u a t a quando le condizioni 
di v i t a a v r a n n o r ipreso il loro r i tmo nor-
male per impedire che i componen t i di u n a 
benemer i t a classe finora t r a s c u r a t a debbano 
negli u l t imi anni di v i ta l o t t a r e cont ro i 
disagi e le r i s t re t tezze economiche. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandul l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del tesoro, per sapere quali prov-
ved iment i defini t ivi siano s ta t i presi in me-
ri to alle quote di sussidio percepi te dall 'o-
pera io mi l i ta re Roggia Anton io e che lo 
stesso ha r imborsa to alla d i t t a Fabbr i ca 
i ta l iana s t rumen t i per pesare, di Pinerolo, 
che ancora a t t u a l m e n t e è de ten t r ice di 
ta le somma, e circa le quali quote con fo-
glio, n. 40562, del 24 maggio 1919, del Mini-
stero per l 'assis tenza mil i tare e le pensioni 
di guer ra veniva autor izza to il s indaco 
di Pinerolo a sospendere qualsiasi prov-
vedimento . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Buggino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guerra , per sapere se non 
creda che ai sistemi da t r o p p o t empo p r a -
t i ca t i al d i s t r e t to mi l i tare di P inerolo per 
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t u t t e le p ra t i che che interessano i reduci 
e le loro famiglie, nonché quelle dei mili-
t a r i a t t u a l m e n t e alle armi , occorra met te-
re immedia to e rad ica le r ipa ro specie per 
quan to r iguarda l 'opera del l ' appl ica to Peyla 
a d d e t t o alla mat r ico la , che ha già causa to 
vivaci e giust if icat issime pro tes te sui gior-
nali locali e r ichiamo della so t top re fe t t u r a , 
senza che nè l 'una , nè l ' a l t r a cosa ottenes-
sero il più piccolo r i su l ta to . (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« B u g g i n o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 

ministr i della guerra e del l 'agr icol tura , per 
sapere per quali ragioni della fert i l issima 
t e n u t a di Montemaggiore, presso F a r a Sa-
bina, di p ropr ie tà nazionale , appena una 
piccola p a r t e sia s t a t a a f f i t t a t a ad asso-
ciazioni di l avora to r i , lasciando a l t r i due 
vignet i , 2000 e t t a r i di t e r reno incolto, ab-
b a n d o n a t i al pascolo di poche cent inaia 
t r a bovini e cavalli , alla sorveglianza di un 
eccessivo numero di ufficiali, men t re t a n t o 
urge la necessità della produzione g ranar ia 
e vinicola, così ca ldamen te e r i p e t u t a m e n t e 
invoca ta dai membr i del Governo. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« F a r i n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni per cui non vengono congedat i gli 
ufficiali f a rmac i s t i delle classi del 1891-92, 
q u a n t u n q u e siano s t a t i da t empo congeda-
t i gli ufficiali di commissar ia to e di am-
minis t raz ione a p p a r t e n e n t i a de t t e classi* 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fa r in i » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro de l l ' in tèrno, per sapere se non 
in tenda giunto il momén to di una seria 
azione in tesa a por re t e rmine a quel vero 
br igantaggio che si eserci ta pressoché im-
p u n e m e n t e nei paesi e nelle campagne dei 
d in to rn i di Milano a danno specia lmente 
degli operai che r i t o rnano dal lavoro alle 
loro case, che si vedono s i s temat icamente ag-
gredit i , de ruba t i delle biciclette, del gua-
dagno se t t imana le o quindicinale, percossi 
a sangue ed anche accoltel lat i , e ciò men-
t r e il Governo con t inua ad a u m e n t a r e gli 
e f fe t t iv i dei carabinier i , degli agent i di 
pubbl ica sicurezza, delle guardie Regie, 
eccetera, so t t raendol i poi alle loro dovero-
se funzioni di sa lvaguard ia dei c i t t ad in i 
cont ro i malv ivent i , per f a rne s t rumen to 

di persecuzione e di reazione ai dann i delle 
organizzazioni pol i t iche ed economiche dei 
l avora to r i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ee ina ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delle pos te e dei telegrafi , per sa-
pere se dopo var i i anni c reda d ' is t i tuire in 
Avell ino l'ufficio pos ta le concesso, con de-
creto pubbl ica to dalla Gazzetta Ufficiale, al 
sudde t to comune nella Piazza centra le , e, 
se, par iment i , i n t enda e levare ad ufficio 
con impiegat i di ruolo l'uffici©, da va r i anni , 
i s t i tu i to nel rione Fer rov ia , per il quale il 
Governo ha cura to la costruzione d ' u n ap-
posito edificio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Boccieri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro d 'agr ico l tura , per sapere per quale 
mot ivo esso cor r i sponda il mese di s t ipendio 
per dann i del t e r r emoto solo a d a lcuni suoi 
impiegat i della provincia de l l 'Umbria , men-
t re a l t r i Ministeri hanno corr isposto t a le 
indenn i t à a t u t t i i nd i s t in tamente i p ropr i 
d ipenden t i che vi si t r o v a v a n o il 26 apr i le 
1917. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per avere notizie uf-
ficiali del soldato Oddino Carlo di Massimo, 
del 4° reggimento bersaglieri , 43° ba t tag l ione , 

, n a t o a Valenza Po nel 1883 il quale, secondo 
p r iva t e informazioni , r i su l terebbe mor to in 
pr igionia il 23 marzo 1918, nel l 'ospedale di 
Milawice e sepolto nel cimitero di de t t a lo-
cal i tà segnato col n. 107-148. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Michelis Paolo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se e quando sarà presen ta to per l ' app rova -
zione il p roge t to di legge, e labora to dal la 
Associazione nazionale degli insegnant i delle 
scuole medie pareggia te e compi la to a cura 
della Direzione generale delle scuole medie, 
il quale sarebbe s t a to p romulga to come de-
creto-legge se ta le sistema non fosse s t a to 
a b b a n d o n a t o per to rna re al metodo normale 

' d i legislazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Boccieri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , e del l ' indu-
str ia , commercio e lavoro per sapere se, 
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invece di a t t u a r e dispendiose e pericolose 
linee giornaliere aeree t r a il Cont inen te e 
la Sardegna, non creda di po te r migl iorare 
le comunicazioni m a r i t t i m e con l ' i so la e 
gli orari e le comunicazioni fe r roviar ie della 
Sardegna, affinchè le vere e reali necessi tà 
locali possano soddisfare ai più e lementar i 
bisogni del commercio dell ' isola. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« S a t t a - B r a n c a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra , per sapere se l ' im-
por to dei 60 giorni di assegni s p e t t a n t i ai 
sergenti smobi l i ta t i sia di lire 292.80 come 
pagato da gran p a r t e dei deposi t i in con-
formi tà a quan to s tabi l i to dal regolamento 
sulle licenze che prescr ive che il sottuffi-
ciale in licenza deve percepire t u t t e le com-
petenze come quando t rovas i presente in 
servizio, e se di conseguenza non in t enda 
emanare ai deposit i un t assa t ivo ordine in 
proposi to, t enu to conto che p a r t e degli 
stessi corr isponde ai sergent i smobi l i ta t i 
solo la somma di lire 232.80 non in tendendo 
di dover pagare l ' impor to dei viveri in 
contan t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Buggino ». 
« I l so t toscr i t to c h i e i e d ' in te r rogare il 

ministro del l ' in terno, per conoscere i mot iv i 
pei quali nessun p rovved imen to viene preso 
da l l ' au tor i t à locale contro gli a t t e n t a t i alla 
l ibertà di lavoro, le minaccie e le aggres-
sioni che per fini poli t ici vanno pe rpe t ran -
dosi nei comuni di Montebel luna e di Cor-
nuda , nei quali la popolazione v ive sot to 
un regime di te r rore , comple t amen te ab-
b a n d o n a t a dalle au to r i t à , alla mercè di un 
branco di fac inorosi che s ' impone indis tur-
bato, con violenza bru ta le . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Corazz in» . 
« I l so t tosc r i t t a chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per co-
noscere se il Governo in t ende acce t t a re 
l ' invito, che gli è s t a to f a t t o dalla Asso-
ciazione dei comuni i ta l iani , aff inchè il Co-
mita to della disoccupazione e il Ministero 
dell ' istruzione pubbl ica assegnino i fond i 
Per f inanziare i p roge t t i di edifizi scola-
stici « a p p r o n t a t i o da a p p r o n t a r e dai 
comuni en t ro un de t e rmina to per iodo di 
tempo » ; cioè se il Governo in tende conti-
nuare nel me todo di me t t e re gli s tanzia-

ment i per gli edifizi scolastici a disposi-
zione dei comuni solleciti e dei comuni ri-
t a r d a t a r i , i nv i t ando t u t t i a l pall io di chi 
p r ima a r r iva , con la sicura previs ione che 
i comuni più ricchi e p iù colti e meglio a t -
t rezza t i per questo genere di requisizioni 
confischeranno per sè t u t t i gli s tanz iament i , 
e i comuni più pover i , meno colti, più-
iner t i - cioè i comuni rural i - a r r ive ranno 
sempre fuor i orario e quando gli s tanzia-
m e n t i sieno esaur i t i ; oppure se il Governo 
non creda doveroso seguire un metodo più 
r i sponden te ai conce t t i democra t ic i e alle 
ragioni della sol idar ie tà nazionale e della 
giustizia regionale : dis t r ibuire , cioè, fino 
da principio, gli s t anz iament i - laut i o scarsi 
che sieno - f r a t u t t e le provincie in pro-
porzione delle aule di cui ciascuna ha ne-
cessità, a f f idando agli uffici scolastici pro-
vincial i la in iz ia t iva delle costruzioni nei 
comuni ,più bisognosi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta).ò 

« Salvemini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della giustizia e degli affar i di culto, 
per sapere se non Creda giusto e oppo r tuno 
di migl iorare la condizione dei cancell ieri 
e uscieri degli uffici di conciliazione, ele-
vando le irrisorie tar i f fe vigenti dei dir i t t i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pezzullo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se a p p r o v a l ' a t t o a rb i t r a r io - che ha giu-
s t a m e n t e sol levata l ' unan ime p ro t e s t a della 
c i t t ad inanza sulmonese - di un se t tar io in-
segnante di g innast ica , degno, di t empi e 
sistemi borbonici , il quale ha sospeso per 
cinque giorni dalle lezioni alcuni s tuden t i 
del Ginnasio e delle Tecniche di Su lmona , 
rei so l t an to di aver can t i cch ia to la popo-
lare canzone « bandiera rossa » d u r a n t e una 
passeggia ta scolastica, men t re si era in 
a p e r t a campagna . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non in tenda in terveni re a f avo re della 
pubbl ica is t ruzione nel caso seguente : a 
Cavazuccher ina , sul P iave , le scuole comu-
nali r icos t ru i te da sei mesi sono t u t t o r a 
chiuse, non perchè manchino i maest r i , che 
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vi sono ed anche stipendiati , ma perchè 
non si è ancora provveduto a l l 'ar redamento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Alessandr i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se sia in base alla legge sul riposo set-
t imanale ed alle al t re provvidenze sociali, 
specialmente quelle a favore delle donne, 
che il personale avventizio dipendente dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi usu-
fruisce del solo riposo quindicinale, ed il 
personale avventizio femminile è.adibito al 
lavoro not turno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Alessandr i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere perchè i competent i uffici e soprat-
t u t t o il Comitato speciale per la disoccupa-
z ionenonabbiano ancora risposto alle let tere 
2 febbraio, 6 febbraio, 12 febbraio 1920, con 
le quali il commissario prefett izio di Mestre 
chiedeva i prest i t i necessari per l 'esecuzione 
di lavori pubblici (in base a proget t i già 
approva t i dal Genio civile) richiesti dal bi-
sogno di provvedere al miglioramento delle 
condizioni igienico-sanitarie generali e par-
ticolari di Mestre, e dalla necessità urgente 
di dare lavoro alla numerosa popolazione 
operaia disoccupata. 

« Domanda se, per sollecitare il suddet to 
Comitato speciale per la disoccupazione, oc-
corra proprio chiamare in piazza i disoccu-
pa t i di Mestre, seguendo l'efficace esempio 
di Treviso. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Alessandr i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda d ' in tervenire affinchè i bene-
fìci dell ' istruzione obbligatoria siano estesi 
anche alla popolazione infanti le di Griso-
lera sul Piave, dove i maestr i non abi tano 
nel paese per mancanza di abitazione, la 
scuola è chiusa, il municipio spende egual-
mente ed i fanciulli fanno vacanza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». -

« I l "sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se nei com-
piti dei commissari prefet t izi sia compreso 
quello di occuparsi a favore di un'organiz-
zazione operaia a danno di un ' a l t r a di op-

posto colore, e che cosa ne dice del com-
missario prefet t izio di Meolo, il quale chiama 
nel suo ufficio i lavorator i per incitarli ad 
abbandonare la Lega rossa ed ent rare in 
quella gialla, come se egli non avesse da 
far di meglio che della critica sulla p i t t u ra 
sindacale. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Alessandri ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e per la rico-
sti tuzione delle ter re liberate, per sapere 
se intendano finalmente procedere alla ri-
costruzione del l 'a rmamento del t r a t t o di 
linea ferroviaria P a l m a n o v a - S a n Giorgio 
di Wogaro, linea indispensabile al movi-
mento commerciale di quei paesi. (L'inter-
rogante chiede la ri sposta scritta). 

« Girardin ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda oppor tuno e doveroso, in vista delle 
gravi difficoltà »che presenta la compila-
zione delle denunzie relat ive al decreto-
legge, n. 2169, del 24 novembre 1919, ri-
guardan te l ' imposta s t raord inar ia sul pa-
tr imonio, con effetto dal 1° gennaio 1920, 
di prorogare di almeno due mesi il termi-
ne stabilito per la presontazione delle an-
zidette denunzie, e di emanare le necessa-
rie istruzioni per l 'applicazione del decre-
to, al fine di evi tare lo sconcio di contra-
dit torie interpretazioni che even tua lmente 
potrebbero dare gli organi fiscali. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mezzanotte ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, pier conoscere 
le ragioni che lo hanno indot to a so t t ra r -
re con enorme danno delle t re Provincie 
calabresi, pa r t e dei fondi ad esse assegnati 
col decreto luogotenenziale 7 febbraio 1919y 
n. 150, e per sapere se non ri tenga oppor-
tuno provvedere a reintegrare senza indu-
gio det t i fondi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

• « Arnoni ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle poste, per sapere le ragioni 
per le quali ha creduto di revocare il de-
creto ministeriale 18 dicembre 1919, che 
differiva al 20 maggio prossimo venturo la 
da ta del concorso interno per il passaggio 
dei commessi munit i di sufficienti t i tol i 
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nella categoria degli ufficiali amminis t ra-
t iv i , impedendo così di par tec ipare al det-
to concorso agli ex-combat tent i che at ten-
dono di poter compiere con la sessione di 
esami di marzo gli s tudi in te r ro t t i per la 
ch iamata alle armi, e disconoscendo ina-
s p e t t a t a m e n t e l 'aspirazione degli ex-com-
ba t t en t i stessi già ammessa come legit t ima 
e soddis fa t ta con l ' accennato differimento. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda necessario s is temare la posizione de-
gli ufficiali di complemento del 1900 nel 
senso di dispensarl i da ogni ul ter iore ob-
bligò di leva collocandoli in congedo defi-
nit ivo, avendo già essi p res t a to chi 13, chi 
16 mesi di servizio mil i tare, e da ta anche 
l 'esuberanza del numero degli ufficiali ef-
fe t t iv i , o almeno di rendere loro noto i 
proposit i del Ministero della guerra nel ri-
guardo di una loro nuova eventuale chia-
m a t a alle armi, poiché la loro a t tua le con-
dizione è g ravemente pregiudizievole ai 
loro interessi pr iva t i . {L'interrogante, chiede 
la risposta scritta). .k 

^J l i sbh « Cappa ». 
f> J'inter 

« Il sottoscritto/ l e t te ra l fd ' in te r rogare il 
ministro della gmstnj dirit ^ari di culto, 
per sapere se sia no all ' ' pretazione, 
mani fes tamente t ino lp " - V ed oltre-
modo lesiva di lite df \ t i , resa da 
qualche t r ibunale articolo 7 del 
Begio decreto 21 f / -cl^ n > i58 ? per 
cui, r i tenendosi in J ° t i r a t o n e come 
«morto in guerra » e mili tare ca-
duto sul f ron te di D d < in zona di 
operazioni, sono s t ' , 1 : 'al benefìzio 
delle amnist ie i con / l b a t t e n t i , , 

a) dei mil i tar i zoha (¿che, sani 
o vale tudinar i , redu . a r n r t * a ] a r r , 1 i guerra 
ed inviat i in licenza^ 0 y l n osr > n o e mo-
rirono duran te il v i a ? r ° i ) r j ' i > pedali terri-
tor ia l i oppure in cas; ^ „ ; 

&) dei mili tari cc ' onti che, inviat i 
in licenza ordinar ia o - mala t t i a , rima-
sero v i t t ime di accident i di viaggio (scontri) 
o di incursioni aeree o di a t t e n t a t i nemici ; 

c) dei mil i tar i comanda t i a servizi bel-
lici (ferrovieri, operai di officine statal i , ecc.) 
forni t i dei moduli 5 e 5-bis, r imast i v i t t ime 
di accident i inerent i al Icro lavoro o di 
mala t t i e con t r a t t e du ran te il servizio. 

« Non si comprende come, in v i r tù del 
decreto luogotenenziale in da ta 27 otto-

bre 1918, si sia concessa la pensione pri-
vilegiata di gùerra ai suddet t i mil i tari , 
« quando l ' inval id i tà o la mor te sia s t a t a 
« de te rmina ta da ferite, lesioni o mala t t i e 
« con t ra t t e o aggrava te fuor i dei t e r r i to r i 
« dichiarat i in s ta to di guerra purché in 
« servizi inerenti alla guerra », e non si vo-
glia concedere il benefizio del l 'amnist ia ai 
congiunti degli stessi mil i tari . 

« Sarebbe pe r t an to oppor tuno che l'in-
te r roga to ministro, median te istruzioni pre-
cise ai, magis t ra t i , includesse chiaramente , 
con liberale in terpre taz ione del men tova to 
decreto, i congiunti dei mil i tar i suddet t i , 
e pa r t i co la rmente dei mil i tar i comanda t i 
di cui alla le t tera c) delle sopra spiegate t re 
categorie, nel benefìzio dell 'amnist ia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i della giustizia e degli affari di culto 
e del l 'agricol tura, per sapere se e quali 
p rovvediment i in tendano ado t t a r e contro 
la Commissione mandamen ta l e arb i t ra le di 
agricoltura di Offìda (Ascoli Piceno)- che 
non tenendo conto delie disposizioni mini-
steriali per una dilazione dei te rmini per 
il ricorso, respingeva, sot to pre tes to di ri-
t a rdo , le opposizioni presenta te dai coloni 

, d isdet ta t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« l u p i n i » . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere, se, a con-
t i n u a t a Offesa della c i t t ad inanza di Sam-
biase e per s t rumento elet torale , voglia 
imporre ancora la permanenza in quel 
comune del maresciallo dei reali carabinieri , 
che nella speranza di persistere elemento di 
discordia nella pa t r io t t i ca ci t tà , ha provo-
ca ta una inchiesta con compiacent i dichia-
razioni. 

« L 'az ione spiegata dal maresciallo dei 
reali carabinieri inSambiase è quella dal Go-
verno imposta a l l ' a rma du ran te il periodo 
elet torale politico, d fp rovocaz ion i e sopraf-
fazioni ; ma pensi il Governo se il cont inuare 
per ta le via e con ta l i metodi non possa 
rappresen ta re un giuoco pericoloso. 

E però si serva il Governo, se crede, di 
quel metodo che repu te rà più ada t to , ma 
cerchi di a l lon tanare pericoli di dolori lo-
cali. (L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Colosimo ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se non creda equo e oppo r tuno esone-
ra re dagli esami inde t t i pel 22 marzo 1920 
gli agen t i « ex ufficiali comba t t en t i » con 
mansioni d ' impiegato , giusta il t e l eg ramma 
del Ministero delle poste , n. 926, del 26 feb-
bra io 1919, da to che essi d i s impegnano da 
un anno con amore e con zelo il servizio in 
t u t t i i r ami a p a r i t à degli a l t r i impiegat i 
anziani , e che con ta l i mansioni hanno già 
acquis i to il d i r i t to alla promozione ad uffi-
ciale ammin i s t r a t ivo contabi le . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cappel lo t to ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i delle finanze e per la r icost i tuzione 
delle t e r r e l iberate , per sapere se non cre-
dano necessario p ro rogare dì sei mesi il ter-
mine s tabi l i to da l l ' a r t icolo 32 del decre to 
luogotenenziale 24 novembre 1919, n. 2169, 
per la presentaz ione della d ichiarazione del 
pa t r imon io a f a v o r e dei con t r ibuen t i con 
pa t r imonio o domicilio nelle provincie in-
vase o sgombrate , e ciò in vista delle spe-
ciali difficoltà per m a n c a n z a di registr i e 
document i , per la non compiu ta r iorganiz-
zazione degli uffici e per il g rande lavoro 
t u t t o r a incombente per le denunzie dei 
dann i di guerra . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cappel lo t to ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i delia mar ina , de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro e de l l ' agr icol tura , per sapere 
se i n t endano app l ica re in teg ra lmen te la 
nuova legge sulle pensioni degli imp iega t i 
civili anche agli insegnant i delle scuole di-
penden t i dai r i spe t t iv i Ministeri . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cappel lo t to ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se sia a conoscenza de l l ' a rb i t ra r i a disposi-
zione presa da t a lune Amminis t raz ion i pro-
vincial i scolast iche di cor r i spondere lo sti-
pendio so l tan to dal 1° gennaio od anche 
dal 1° febbra io ai maes t r i nomina t i in se-
guito a concorsi generali e speciali, in p a r t e 
esaur i t i ed in p a r t e ancora da esaurire . 
L ' a r b i t r a r i e t à di quella disposizione r isul ta 
ev idente dal f a t t o che una no rma oramai 
pacifica in do t t r i na ed in g iur isprudenza 
vuole che lo s t ipendio pei v inc i tor i dei con-
corsi, i quali siansi t e n u t i a disposizione 

del l 'Amminis t raz ione, decorra dal pr incipio 
del l ' anno scolastico ogni qual vo l t a la t a r -
d iva assunzione del servizio non sia dipesa 
da cause a loro imputabi l i ; ed è a l t r e t t a n t o 
pacifico che il r i t a rdo deplorevole verifica-
tosi ques t ' anno ne l l ' e saur imento delle ope-
razioni dei concorsi è dipeso dalle succes-
sive modif icazioni reca te da l Governo al 
decreto luogotenenziale 15 maggio 1919, nu-
mero 882, con i decret i 29 agos to e 9 no-
vembre stesso anno, nn. 1675 è 2285, p e r 
cause quindi i nd ipenden t i dal la vo lon tà dei 
concorrent i ai quali sarebbe p e r t a n t o ini-
quo ed assurdo f a r scontare le conseguenze 
di quel r i t a rdo . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Negre t t i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare ì 

minis t r i delle finanze e del tesoro, per sa-
pere per quali ragioni sono s t a t e e sono 
t u t t o r a sovente deficienti le dotaz ioni di 
f rancobol l i e di marche da bollo negli spacci 
di vend i t a , men t r e di r a d o le dotazioni di 
magazzino sono s t a t e più a b b o n d a n t i che 
negli u l t imi tempi . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Casalini ». , - 1 
« I l s o t t o s c r i t i e >*ede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del te r ® sapere come in-
t e n d a p r o v v e d a 6 1 c ^ più ràp ido paga-
men to degli a r ; i ° c ' . 0 ¡pensione s p e t t a n t i 
alle famiglie <? ^ ^ g e d agli inval id i di 
guerra , in mo^ t cont inui l ' indegno 
spe t tacolo d i 6 ^ l i famiglie poveris-
sime, cadu te > ria, che devono f a r e 
ere-dito allo ^iterrogante chiede la 
risposta scrii- ^ 

c r i t t o * Casalini ». 
« I l sot t ie l t e S ° r 0 ^ e d e d ' in t e r rogare il 

minis t ro 'vati ab l> i a ^per conoscere qual i 
in tend im te l i 6 c a t T r iguard i della nuova 
officina <T > t a ^ ¡lori di Torino, la cui 
costruzione a i a C j t t a d u r a n t e la gue r ra 'ft sf . . . 7-, . . e non venne np resa . (L interrogante 
chiede la risposa ta). 

«Casa l in i» . p. 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dei l avor i pubblici , sullo s t a to dei 
lavori di cost ruzione degli o t tocen to chilo-
met r i di fer rovie secondarie della Sicilia e 
sugli i n t end iment i del Governo per da rv i 
intensif icazione come è r ichièsto dalle più 
essenziali necessità dell ' Isola. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giuffr ida ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere se non credano necessario nell'im-
minenza dei lavori agricoli primaverili, con-
cedere almeno una licenza di tre mesi ai 
militari di quelle famiglie d'agricoltori che 
hanno due figli sotto le armi, e ciò sopra-
tutto nell'interesse di una maggiore produ-
zione agricola. (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Scotti, Signorini, ISTegretti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda adottare, nel riguardo 
del personale postelegrafico in missione od 
in trasferta nella Venezia Giulia, gli stessi 
favorevoli provvedimenti già adottati dal-
l' Amministrazione delle ferrovie nei ri-
guardi del proprio personale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta. 

« Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro della guerra, per sapere se è in 
grado di confermare o di smentire il fatto 
che a Spezia sono stati posti in costruzione 
nuovi cannoni da 305, 240, 281, 152, 149, 120, 
nonché numerose batterie diDeport 75, sotto 
la vigilanza di una numerosa e sopratutto 
costosissima Commissione di tecnici e di 
ufficiali; e se con queste prosecuzioni di 
nuovi armamenti si conta di accreditare 
il vantato proposito della smilitarizzazione 
e della democratizzazione e delle economie 
nella nostra organizzazione militare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda, 
date le condizioni disagiate della classe ma-
gistrale, di estendere a tutte le maestre co-
niugate, indistintamente, la liquidazione 
delle indennità di caro-viveri in lire cento 
mensili senza distinzione se sono coniugate 
con insegnanti o professionisti liberi, e ciò 
per evidente ragione di equità. L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ramella-». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se è 
a sua conoscenza che nelle carceri di Veri, 
Straf-Gefangnis in Wesfalia trovasi dete- I 
nuto il cittadino italiano Baratt i Giovanni 1 

e se non crede di dover svolgere un'azione 
di difesa ai fini di ottenere la liberazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ramella ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi per i quali la precisa disposizione con-
tenuta nel n. 15 della circolare n. 119310 
R. S. del Comando Supremo non viene ap-
plicata anche a favore degli allievi uffi-
ciali, che per malattia o ferite dipendenti 
da causa di servizio riportate durante il 
corso diventano permanentemente inva-
lidi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Carusi p. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere : I o 

se gli consti che a carico del componenti 
la « Società italiana di saccorso ai sudditi 
italiani poveri residenti in Smyrne » e più 
specialmente a carico del personale impie-
gato presso di essa, furono fatte gravi ac-
cuse di malversazioni perpetrate durante 
il periodo di guerra; accuse che dettero 
luogo ad una inchiesta da parte di auto-
rità diplomatiche americane, le quali, pur 
constatando irregolarità, cercarono di scu-
sarne la gravità, attribuendola alla inespe-
rienza di alcuni impiegati troppo giovani 
ed alla inettitudine di altri troppo vecchi; 
2° se gli consti che, malgrado il risultato 
non certo favorevole della inchiesta, quegli 
stessi impiegati che dettero luogo alle ac-
cuse, furono confermati nelle stesse man-
sioni, la qual cosa permise loro di conti-
nuare nelle irregolarità già riscontrate ; 3° 
quali provvedimenti abbia adottato o in-
tenda adottare a carico dei responsabili. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Carusi ». 

« I l sottoseritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere il mo-
tivo per cui l'autorità di pubblica sicurezza 
proibì che domenica 7 corrente si tenesse 
un pubblico comizio sulle cause del presente 
caro-viveri nel paese di Taverna (provin-
cia di Catanzaro) promosso dalla locale 
sezione socialista. (L ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lazzari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere in base a quali dispo-
sizioni di legge il sub-economato di Fro-
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sinone e Velletri inasprisca i contratti in , 
corso con i diversi conduttori dei fondi ap-
partenenti all'asse ecclesiastico. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marzi » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
conoscere se non credano opportuno, o 
quanto meno sospendere fino all'effettivo 
ritorno allo stato di pace, il Eegio decreto 
11 settembre 1919, n. 1736, mantenendo in 
vigore il decreto luogotenenziale 24 giugno 
1915, n. 903, che consentiva il matrimonio 
degli ufficiali che non avessero compiuto 
il 25° anno di età. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mendaia ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari di 
culto e del tesoro, per sapere quali osta-
coli si frappongono ancora al pagamento 
degli aumenti di congrua concessi ai par-
roci del ^ Segno coi decreti del .17 marzo 
1918 e 6 luglio 1919, perchè nelle diffìcili 
condizioni in cui versano i poveri parroci 
e specialmente quelli di campagna, sarebbe 
doveroso ed umano corrispondere ad essi 
con sollecitudine il tenue benefìcio final-
mente concesso loro dal Governo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Di Fausto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda prorogare i quattro mesi di licenza, 
concessi agli studenti di Università, sino 
ad aprile, perchè possano sostenere gli esa-
mi di questa sessione. (L'interrogante chiede 
la. risposta sdritta). 

« Carboni Vincenzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della giustizia e degli affari di culto, 
della guerra e degli affari esteri, per sa-
pere se : 

considerano che il Eegio decreto 2 set-
tembre- 1919, n. 1502, per l 'amnistia e il con-
dono di reati militari ridusse praticamente 
le condanne inflitte e le pene eventual-
mente da infliggersi a disertori e renitenti 
(eccettuati i soli casi di eccezionale gra-
vità) - quando non siano senz'altro amni-
stiati o condonati - a semplici procedi-
menti di condanna condizionale, salvo pei 
latitanti od assenti dal Eegno l'obbligo di 

costituirsi avanti un'autorità militare o con-
solare italiana entro il termine prefisso nel 
decreto ; 

che tale termine, pei dimoranti in 
Isvizzera, sarebbe stato già una volta pro-
tratto pei renitenti al 29 febbraio e pei di-
sertori al 31 marzo ; 

che tuttavia, per la deficiente pubbli-
cità o per la non facile intelligibilità, a chi 
sia sfornito di pratica giuridica, del decreto 
surricordato e dei provvedimenti succes-
sivi, e per la mancanza di opportuni chia-
rimenti da parte dei Consolati, numerosi 
cittadini italiani, nati o da lungo tempo 
stabiliti in Isvizzera colle loro famiglie, 
molti dei quali hanno anche combattuto 
nell'esercito italiano o avrebbero potuto 
addurre titoli di esenzione o dispensa, col-
pevoli di reato di diserzione o di renitenza 
scusabili., o anche soltanto supposti tali, e 
aventi indubbiamente diritto all'assoluzione 
o all 'amnistia o al condono o alla libertà 
condizionale, non poterono ancora util-
mente fruire di detti benefìci, essendo stato 
loro ricusato da quelle autorità consolari 
il passaporto, onde non si sentirono - anche 
per le loro non liete condizioni economi-
che - di affrontare le spese di viaggio e le 
alee di una presentazione in Ital ia, di cui 
ignoravano e temevano le possibili conse-
guenze ; 

che tale mancanza di passaporto e i a 
formale irregolarità della loro condizione 
giuridica li tiene ora nella più tormentosa 
incertezza e in pericolo o sotto la formale 
diffida di essere perseguitati ed espulsi dal 
confine svizzero, forse verso altri paesi stra-
nieri, con gravissimo detrimento dei loro 
interessi e in antagonismo al desiderio, che 
pur avrebbero, di regolare la loro posizione; 
mentre nulla li affida che, presentandosi in 
I tal ia e purgatisi d'ogni eventuale respon-
sabilità, avrebbero poi facoltà di rientrare 
nella Nazione elvetica, ove è il centro dei 
loro interessi e la dimora delle loro fa-
miglie ; 

non credano opportuno, per attenuare 
le tribolazioni conseguenti alla guerra e 
sopprimere illogiche differenze di condi-
zione giuridica fra i residenti nello Stato 
e i cittadini ospiti di S'azioni straniere ed 
amiche, in omaggio allo spirito dello stesso 
succitato decreto : 

1° di concedere una proroga ulteriore 
al termine entro il quale sia concesso ai 
detti cittadini italiani di esperire le pra-
tiche per fruire dell'amnistia, del condono, 
della libertà condizionale ; 



Atti Parlamentari — 1127 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORN4TÀ DEL 22 MARZO 1920 

2° di impar t i r e ai Consolat i i ta l iani in 
Isvizzera is t ruzioni precise, affinchè pos-
sano e debbano in fo rmare i p r ede t t i c i t ta -
dini della condizione che ver rebbe loro f a t t a 
in seguito al loro r i to rno in I t a l i a ; 

3° di au to r i zza re i medesimi Consolat i 
a ri lasciare ai sur r icorda t i nos t r i conci t ta -
dini regolare pas sapor to di r i m p a t r i o ; 

4° di es tendere poss ib i lmente ad a l t r i 
casi di facile esame la f aco l t à , che già 
venne a c c o r d a t a ai Consolat i stessi, di de-
cidere s o m m a r i a m e n t e sul l 'appl icazione dei 
r icordat i benefìci nella sola ipotesi di ina-
bil i tà al servizio mil i tare , senza obbligare 
gli in teressat i al r impa t r io ; o di a l t r imen t i 
agevolare, per i de t t i casi, l ' appl icaz ione 
dei benefìci medesimi ; 

5° di fa re p ra t i che affinchè il Governo 
della conf inante Repubbl ica si as tenga dal 
persegui tare od espellere, e in ogni caso 
non neghi la faco l tà del r i t o r n o ' i n Isviz-
zera, a quei c i t t ad in i i ta l iani , che, t r ovan -
dosi nelle condizioni g iur id iche su menzio-
nate , vi hanno la loro regolare residenza 
e non offesero in a lcun modo la legge 
della Repubbl ica stessa. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« T u r a t i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' in terno, per sapere se non ri-
tenga equo estendere il benefìcio di cui al-
l 'ar t icolo 2 del decreto-legge 2 o t tobre 1919, 
n. 1853, agli impiegat i comunal i che - pur 
avendo i requisi t i - non po te rono conse-
guire in t empo uti le la p a t e n t e provviso-
ria perchè si t r o v a v a n o in servizio mil i tare . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fa lbo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
'Creda oppor tuno abrogare il decreto, n. 1736, 
del 1919, e re in tegrare a lmeno fino al l 'av-
vento effet t ivo e giuridico della pace il 
decreto 24 giugno 1915 che consent iva il 
matr imonio degli ufficiali anche se non 
avessero compiu to il 25° anno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri » 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavor i pubblici , per sapere le 
cagioni che lo de te rmina rono a r idur re an-
cora una vo l ta lo s t anz iamento dei fondi 
dest inat i alla Calabr ia assegnandol i ad al-
^ra regione; e come in tenda di r i pa ra re al 

danno ed alla dolorosa impressione pro-
do t t a nelle Provincie calabresi , dal ripe-, 
ters i di simili p rovved imen t i . (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Filesi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro delle finanze, per sapere se, in 
a t t e sa delle deliberazioni del P a r l a m e n t o 
in torno al p roge t to de l l ' imposta sul pa t r i -
monio, ed anche in considerazióne della 
necessità di chiare, e comple te i s t ruz ioc 1 

sul decreto-legge 24 novembre 1919, non 
creda oppo r tuno pro lungare il t e rmine per 
le denunzie fissate al 31 marzo corrente ; 
ed in par t i co la re se f r a t t a n t o abbia dispo-
sto che in Sardegna e nelle a l t re Provin-
cie del mezzogiorno e delle isole si debba 
in ogni caso tener conto, per la va lu taz io-
ne dei terreni , un icamente del l ' a l iquota del 
9.834850 per cento r i su l tan te da l l ' abbuono 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, anziché 
di quella del 14.04978 per cento. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« S a t t a - B r a n c a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del tesoro, per conoscere se non 
possa in alcun mudo evi tars i lo spe t taco lo 
miserevole, che si r ipe te mensi lmente in 
Roma, per cui cent ina ia di gloriosi mut i -
lat i e inval idi di guerra , di vecchi e bene-
meri t i funz ionar i e di q u a n t i a l t r i vengono 
a godere del t r a t t a m e n t o di pensione, sono 
cos t re t t i , per delle lunghe ore, allo sner-
v a n t e mar t i r io di sostare, sot to la pioggia 
o il sole, dinanzi alla po r t a della locale 
delegazione del Tesoro, a t t endendo il pro-
prio t u r n o per r i t i ra re gli assegni con gra-
ve disagio per la salute, spesso ma l fe rma , 
da te le fer i te r i po r t a t e o l 'e tà a v a n z a t a , e 
con enorme pe rd i t a di t empo. 

« Desidera ancora conoscere per qual i 
ragioni sia s ta to soppresso il s is tema, che 
era s t a to recen temente adot ta to^ di ese-
guire il pagamento degli assegni stessi per 
mezzo degli uffici postal i , s istema che ave-
va incon t ra to il plauso e il g ra to consen-
t imen to di ogni classe di pensionat i . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Boncompagn i -Ludov i s i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se il Fr iu l i sia t e r r a i ta l iana, ed in 
caso a f fe rmat ivo se non creda di f a rne da re 
dal compe ten te minis t ro una sollecita co-
municazione a l l ' ameno br igadiere dei cara-

84 



Atti Parlamentari — 1128 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

binieri di Chioppis e di Longaro sulCoglio, 
il quale proibisce nelle r iunioni pubbl iche 
agli o ra tor i di esprimersi in d ia le t to fr iu-
lano, «perchè non si devono pa r l a re lin-
gue estere.» (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Alessandri ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro per la r icost i tuzione delle te r re libe-
ra te , per sapere se- di f r o n t e al r i t a rdo nella 
l iquidazione del danno al pa t r imonio zootec-
nico ed^alla t endenza di l iquidare il danno 
stesso in misura no tevo lmen te inferiore ai 
prezzi cor rent i - non r i tenga u rgen te nell ' in-
teresse 'del l 'economia agrar ia , p romuoverne 
u n a sollecita l iquidazione in dana ro raggua-
gliandolo a l l ' e f fe t t ivo prezzo cor rentede i bo-
vini , sì da ass icurare la r icost i tuzione del pa-
t r imonio zootecnico nelle t e r r e già invase. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F a n t o n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro per la r icos t i tuzione delle te r re li-
be ra te , - c o n s t a t a n d o come la l iquidazione 
dei danni di guer ra proceda nelle diverse 
P r o v i n c i e e nelle v a r i e a g e n z i e delle impo-
ste con cri teri d isformi e diverse percen-
tua l i di aumen to per il ragguaglio ai prezzi 
corrent i , ciò che de te rmina sperequazioni 
non giuste nè oppo r tune - in te r roga il mi-
nis t ro per sapere quali p rovved imen t i in-
t e n d a a d o t t a r e per un i fo rmare i cr i ter i di 
l iquidazione in t u t t e le provincie interes-
sate. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F a n t o n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere per quali 
ragioni t r a t t e n g a ancora so t to le a rmi gli 
ufficiali della classe '96 (quasi t u t t i stu-
denti), men t re la classe- è congeda ta fin da l 
dicembre decorso. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta)^ 

« Lombard i Nicola ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
c reda necessario ovviare alle cont inue -so-
spensive de l l ' acce t taz ione di merci a g rande 
veloci tà su l l ' impor tan t i s s ima linea R o m a -
Napol i , causa di grave d a n n o al commercio 
di quelle regioni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Carboni Vincenzo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i della guer ra , dei lavor i pubbl ici e 
del l ' indust r ia , commercio e l avoro , per co-
noscere se di f r o n t e alla impos ta l imita-
zione di consumo della benzina per i servizi 
automobi l is t ic i pubbl ic i e per la indus t r i a 
p r i v a t a , causa di grave danno per lo svi-
luppo delle a t t i v i t à economiche nazionali , 
non si creda convéniente ora, che, finita là 
guerra , è cessata la necessi tà per i t r a s p o r t i 
mi l i tar i di po te r disporre di mezzi celeri di 
locomozione, di soppr imere t u t t i quei ser-
vizi àutomobil is t ic i mi l i tar i che non siano 
s t r e t t i s s imamente necessari . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Guar ient i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle finanze, per conoscere i cri-
te r i che si seguono nel s is temare la posi-
zione degli app l ica t i degli uffici del registro 
e per sapere se non creda doveroso am-
met te re ai prossimi ul t imi esami di ricevi-
to re anche gli app l ica t i che non abb iano i> 
cinque anni di p ra t i ca e gli avvent iz i a t -
t u a l m e n t e in servizio quando siano prov-
vist i di licenza ginnasiale o di promozione 
dal la p r ima alla seconda classe d ' i s t i tu to 
tecnico, r i co rdando che i giovani che si 
t r o v a n o in queste condizioni si sono decisi 
ad en t r a r e ne l l ' amminis t raz ione sicuri di 
poter asp i ra re alla carr iera di r icevi tore in 
conformi tà ai regolament i che si s t anno 
per r i fo rmare e alle r accomandaz ion i f a t t e 
ai r icevi tor i di assumere g iovani p rovv is t i 
dei t i tol i di s tudio sudde t t i che avessero 
des idera to di i n t r ap rende re la carr iera in 
paro la . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Cicogna» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle t e r re l iberate , per sapere se 
ai p ro fugh i delle t e r r e già invase, oltre il 
t r a spo r to ferroviar io , non si i n t enda corri-
spondere, a l l ' a t t o di r i en t r a re ai p ropr i 
paesi, qualche a iuto finanziario onde con-
t r ibu i re ad al leviare le loro t r is t iss ime con-
dizioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B u g g i n o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , sulla costru-
zione degli 800 chi lometr i di fe r rovie della 
Sicilia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« ^ o l a j a n n i » . 
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«.II. sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se sussiste il fat to che l 'Amministra-
zione dei telefoni r i t ira il materiale per 
l ' impianto delle Centrali automatiche e de-
gli apparecchi relativi degli utenti di Eoma, 
Milano e Genova da un gruppo di specula-
tori, i quali non ne sono i produttori , ma 
a loro volta ritirano detto materiale da una 
0 più ditte straniere, rivendendolo con 
sopraprezzi allo S t a t o ; e se, essendo vero 
tuttociò, non s' intenda porre immediata-
mente fine a questa ingiustificabile specu-
lazione, acquistando direttamente il mate-
riale necessario dalle ditte produttrici , siano 
esse italiane, siano straniere. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, se è le-
gale o per lo meno equo che venga negato 
il premio di smobilitazione, il pacco vestia-
rio e annullata la polizza di assicurazione, 
a quei militari, i quali, benché condannati 
per disfattismo, anziché essere mantenuti 
in carcere per l 'espiazione della pena furono 
inviati al fronte. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marabini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali, avendo l 'autori tà mili-
tare restituito all'uso a cui erano destinati 
1 locali delle scuole comunali di Via Boe-
zio in E o m a , occupati durante la guerra 
da un ospedale militare, si è creduto di 
stabilire in essi un presidio della Guardia 
Regia, con evidente danno ed imbarazzo 
per il regolare svolgimento di quegli alti 
scopi educativi e morali che si propone una 
agglomerazione scolastica comprendenteben 
un migliaio di alunni ed una quarantina di 
insegnanti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

<< Lazzari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali il soldato Misefari Enzo 
del 3° reggimento fanteria, 6a compagnia, 
venne tolto dall 'ospedale militare dove si 
trovavaìin cura perchè affetto di oligoemia 
acuta e deperimento organico e mandato 
al suo distaccamento nell ' Isola di Lipari . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lazzari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere i motivi 
precisi e non generici per cui, malgrado e 
contro la precisa volontà del Parlamento^ 
non si addiviene ad una rapida smobilita-
zione dell 'Esercito. (L'interrogante chiede la? 
risposta scritta). 

« B u g g i n o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritengano che lo spirito democratico che si 
vorrebbe affermare colla creazione del mi-
nistro borghese alla guerra, riuscirebbe as-
sai meno sospetto e più credibile alla f a -
zione se fosse accompagnato dall ' imme-
diato invio in congedo delle classi 1897 e 
1898 e degli ufficiali di classi più anziane 
(Corpo amministrativo, medici, farmaci-
sti, ecc.) tu t tora ingiustamente t ra t tenut i 
alle armi. ((L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

ì « Buggino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
sia opportuno e giusto prorogare la licenza 
straordinaria, testé concessa agli studenti 
universitari, anche agli studenti del primo 
corso della scuola di applicazione della F a -
coltà di ingegneria e degli ist i tuti assimi-
lati, t ra i quali si trovano anche dei mili-
tari delle classi anziane che hanno Confi-
dato di potersi presentare alla sessione di 
esami del prossimo giugno. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Di Fausto ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare, i 
ministri dell 'interno e degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, per modificare 
il decréto del 6 corrente nell 'articolo sesto, 
che riguarda il consumo delle carni. Le due 
giornate fissate nel venerdì e sabato di ogni 
settimana turbano la regolare distribuzione 
dell'alimento carneo, specie - come a Bo-
logna - quando viene largamente osservato 
il riposo festivo in moltissime vendite di 
generi alimentari. Richiede' un sollecito 
provvedimento, perchè le due giornate, nelle 
quali è vietato il consumo delle carni, siano 
determinate dalle autorità locali secondo 
le consuetudini dei diversi ambienti . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Z a n a r d i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se egli non 
creda opportuno disporre che i militari , i 
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qual i p rovino di essere s tuden t i universi-
t a r i , siano faco l t i zza t i a p res t a re servizio 
in c i t t à ove possano proseguire i loro s tudi . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F a l b o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p r e s iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro del l ' in terno, per sapere se sia a sua 
conoscenza clie il Comando dei carabin ier i 
della Venezia Giulia ha comunica to a t u t t i 
i d ipendent i una fo togra f ìa di Angelica 
Balabanoff con una circolare in d a t a 8 feb-
bra io 1920, nella quale è de t to che la Bala-
banoff è pericolosa bolscevica: che è col-
p i t a da m a n d a t o di c a t t u r a in d a t a 25 mag-
gio 1915 del giudice i s t ru t to re di Torino 
per concorso in associazione a delinquere; 
che, quando venisse r i n t r a c c i a t a in terri-
tor io nazionale, deve essere a r r e s t a t a . 

« Chiedo di sapere se egual circolare fu 
comunica ta a t u t t i i Comandi dei carabi-
nieri del Regno e perchè e come sia s t a t a i 
imbas t i t a l ' imputaz ione contro la Ba laba-
noff propr io il giorno dopo l ' e n t r a t a in 
guerra de l l ' I t a l ia sot to gli auspici delle ra-
diose g iorna te di maggio; se comunque l'e-
sumazione di un simile a t t o r i sponde agli 
in tendih ient i del Governo, specia lmente ora 
che dice di voler r ip rendere i r a p p o r t i eco-
nomici e poli t ici con la Euss ia bolscevica. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eibo ld i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere come in-
t e n d a p rovvedere alla s is temazione degli 
impiegat i avvent izz i nei d i s t re t t i mil i tar i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D ' A y a l a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere quando 
l 'ospedale mil i tare di Pa le rmo in tende cor-
r i spondere gli assegni a r r e t r a t i a t u t t i gli 
ufficiali medici in congedo giusta Eegio de-
creto 2 novembre 1919, n. 2079. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« D 'Aya la » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere i mo-
t ivi per i quali gli ufficiali f a rmac i s t i , fu-
rono f inora congeda t i so l tanto fino alla 
classe 1890, e per sapere se non r i tenga giu-
sto e necessario a f f r e t t a rne la smobilitazio-

ne a t teso che il loro numero supera di gran 
lunga le esigenze del servizio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Eossin ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei l avor i pubblici , per sapere se 
non creda equo, e per lo S ta to , doveroso, 
dar corso alla d o m a n d a a v a n z a t a fin da l 
26 agosto 1918 dal personale fe r rov ia r io di 
ques ta c i t t à a cotesto Minis tero il quale 
rispose di aver incar ica ta la Direzione ge-
nerale delle fe r rovie di p rovvedere , ordine 
che non f u mai eseguito, accordandogl i , al-
meno nel la stessa misura , l ' i ndenn i t à con-
cessa ad a l t re categor ie di impiegat i go-
ve rna t iv i per i lunghi disagi, le s n e r v a n t i 
f a t i che , le responsabi l i tà causa te loro dal 
lungo per iodo del t e r r emoto del maggio 
1917 e per l ' aumen to e la necessi tà di vi-
gilanza alla s tazione ed ai depositi ; e per 
la sorveglianza del mater ia le ; e per l 'afflui-
re cont inuo della gente a rifugiarsi nei car r i 
e nelle v e t t u r e ferroviar ie ; e per i dann i 
soppor t a t i da alcuni ferrovier i dalle, scosse 
del t e r r emo to alle case ed al mobilio per 
cui dove t t e ro vivere lungo t empo a l l ' aper to 
o nei carr i even tua lmen te liberi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« F a r m i Pie t ro ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
non r i tenga indispensabi le - pu r nelle at-
tua l i difficoltà del t raf f ico fe r roviar io - con-
sent i re u n a ragionevole larghezza nell 'ac-
ce t taz ione delle spedizioni a carro-comple-
to f r a la Calabria e la Sicilia, onde ev i t a re 
la paral is i delle indus t r ie agricole, che sono 
la v i t a di quelle con t rade . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Fa lbo ». 
« I l so t tosc r i t to chiecle d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei ministr i , per 
conoscere le ragioni che consigliarono il 
r ip r i s t ino anche per l ' anno cor ren te del-
l 'ora legale che t a n t o p e r t u r b a m e n t o p o r t a 
in ogni classe sociale senza un corr ispon-
dente ut i le o van tagg io a l l 'Erar io ; e se in 
v is ta delle numerose e cont inue p ro tes t e 
contro l ' insano p rovved imen to non creda 
revocarlo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Amic i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' indust r ia , commercio e lavoro , 
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per sapere se non intenda finalmente abo-
lire il cosidetto Comitato permanente de-
gli zolfi, la cui opera è più che mai su-
perflua, rest i tuendo al Consorzio obbliga-
torio per l ' industr ia zolfifera siciliana t u t t e 
le sue funzioni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« D ' A y a l a » . • 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda equo ed oppor tuno prov-
vedere perchè a quegli insegnanti che hanno 
i quaran ta o più anni di servizio lodevole, 
e che hanno di più meri ta to per il lungo 
servizio pres ta to , e maggiormente sofferto 
per gli scarsi st ipendi degli anni passat i , 
sia l iquidata la pensione sul}'ultimo sti-
pendio ot tenuto , anziché sulle medie degli 
ultimi t re anni, media che recherebbe loro 
un danno non indifferente. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Capitani d 'Arzago ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda ado t t a re d 'urgenza una serie di 
s t raordinar ie disposizioni, perchè larga 
par te delle forze finanziarie e delle dispo-
nibilità in materie prime del paese sia ri-
vol ta alla più rap ida t rasformazione delle 
linee ferroviarie e in terurbane, dalla t r a -
zione a vapore alla t razione elettrica. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalini » 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ai ri-
chiamati venut i duran te la guerra, dai lon-
tani paesi t ransoceanici e ai quali si accorda 
il biglietto gratui to di r i torno ai paesi di 
provenienza, non si possa accordare la fa-
coltà di cambiare destinazione nella loro 
riemigrazione, specialmente se il luogo dove 
intendano recarsi è più vicino da quello 
da cui provengono e perciò il biglietto di 
passaggio meno costoso e quindi meno one-
roso per l 'erario pubblico. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« V a c i r c a » . 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, circa l'inspiegabile 
r i tardo nella ripresa dei lavori per il nuovo 
ospedale mil i tare di Novara : ripresa ne-
cessaria per la prossima ed improrogabile 
scadenza del con t ra t to di locazione nella 

a t tua le sede, ed assai oppor tuna per la di-
soccupazione degli operai edili. (L'interro-
gante chiede la risposta scrìtta). 

« Eossini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere in forza di quali disposizioni i Capi 
is t i tuto delle scuole medie di Sansepolcro, 
potevano pretendere dai genitori degli alun-
ni che mancarono alla conferenza comme-
mora t iva di Vittorio Emanuele I I , t enu ta 
nelle scuole domenica 14 corrente cioè in 
giorno di vacanza , la giustificazione di quel-
la loro assenza, senza della quale gli alunni 
non sarebbero s ta t i riammessi alla f requenza 
delle lezioni; e per sapere inoltre se t rovi 
commendevole la condot ta della diret tr ice 
del Regio Conservatorio di S. Ba r to lomeo : 
cui è annessa la scuola normale femminile, 
la quale, per soprappiù, giunge a dire alle 
alunne che verrebbe assegnato 5 in storia 
a coloro che non fossero in te rvenute alla 
commemorazione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bosi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se non ri tenga conveniente e giusto 
disporre che a mente della circolare 20 di-
cembre 1916, n. 77, l 'opera p res ta ta nell 'as-
sistere i figli dei r ichiamati da insegnant i 
o da alunni di scuola normale, aspi rant i 
al l ' insegnamento debba essere per l 'avve-
nire t enu ta presente e va lu t a t a nei con-
corsi - non solo per le candidate che erano 
già maestre, come si fece negli ult imi con-
corsi - ma anche per le aspirant i all 'inse-
gnamento come era precisamente previs to 
nella circolare sovra r icordata 20 dicem-
bre 1916 - essendo per t u t t i indis t in tamente 
eguale il t i tolo alla pubblica benemerenza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bertolino ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra per sapere se, dopo 
la vana a t tesa - che dura da anni - da 
pa r t e di operai e cos t ru t tor i di s t rade mi-
l i tari eseguite in zona di guerra ancora 
del disastro di Caporetto - non ri tenga di 
provvedere alle liquidazioni ed ai sospirati 
pagamenti , assegnando personale sufficiente 
ed idoneo agli uffici del Comando del genio 
di Bologna, dove la buona volontà e l 'ab-

t negazione encomiabile del generale preposto 
I non possono bas tare sia per la vas t i t à della 
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zona che per la gravità del compito, meru 
tre torna evidentemente iniquo ogni ulte-
r i o r e r i t a r d o . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

. « Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le cause 
dell'inspiegabile ritardo deplorevole degli 
accertamenti e conseguenti decisioni delle 
promozioni per merito di guerra degli uf-
ficiali che invano attendono il riconosci-
mento del loro diritto da parte della Com-
missione per le promozioni speciali dove le 
pratiche sono da anni in istruttoria che è 
intralciata da una burocrazia dannosa e 
pr iva di ogni utilità ed è anche inceppata 
da mancanza di personale; - e per sapere 
quindi, nella imminenza della soppressione 
di detta Commissione - se non ravvisi dove-
roso provvedere ad una ricerca dei soli dati 
indispensabili di fatto prescindendo dalla 
raccolta dei vani e formalistici pareri delle 
autorità militari dalle quali gerarchica-
mente gli ufficiali dipendevano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se e in 
qual modo abbia provveduto o intenda 
provvedere perchè cessino gli assalti ai 
treni merci di pieno giorno, che ci fanno 
dolorosamente ricordare le leggendarie pelli 
rosse, come la mancanza completa di ogni 
efficace vigilanza da parte della pubblica 
s i c u r e z z a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere il numero 
dei prigionieri di altre inazioni ancora in 
Ital ia , e chiede quali siano le intenzioni 
del Governo a loro riguardo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Malatesta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, mentre il Paese versa in condi-
zioni così disagiate, sia opera buona prepa-
rare navi per un viaggio all'estero di un 
augusto personaggio dissipando in tal modo 
le stremate riserve auree della Nazione. 
(L'interrogante chiede la .risposta scritta). 

« Bacigalupi ». 

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, mentre la crisi di carbone mi-
naccia di paralizzare la vita delle industrie 
nazionali, non sia deplorevole inviare in 
lunga crociera le più grosse navi della ma-
r i n a d a g u e r r a . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bacigalupi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente nell'interesse del pub-
blico patrimonio sottoporre a rigorosa in-
chiesta l'opera della Commissione di col-
laudo e più specificatamente del colonnello 
che la presiede alle artiglierie costruite nello 
stabilimento Wichers Terni di Spezia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Bacigalupi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere quali provvedimenti 
intenda proporre per migliorare la situa-
zione degli impiegati subalterni degli Ar-
chivi notarili, che è rimasta economica-
mente tristissima, e in contrasto stridente 
colla condizione degli altri dipendenti dello 
S t a t o . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere le ragioni che lo hanno i n d o t t o -
contrariamente anche alla procedura se-
guita in altri paesi - a fissare la così detta 
ora legale senza interpellare in proposito 
i l P a r l a m e n t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Martire ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se approvino l 'operato 
del Commissario per gli alloggi di Napoli, 
che, mentre infierisce la crisi delle abita-
zioni, tollera che Banche ed uffici privati 
accrescano ed aumentino sempreppiù le 
loro sedi, e consenta con eccezionale favore 
(molto discutibile) che un Istituto di cre-
dito, già abbondantemente fornito di locali, 
a c q u i s t i un intero fabbricato in piazza Mu-
nicipio, per demolirlo in gran parte e ri-
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durlo a soli due piani per avere così una 
più lussuosa sede dei suoi uffici. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Misiano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se, consapevole della urgente neces-
sità di rialzare le condizioni oltremodo de-
presse degli studi scientifici universitari, 
coefficienti preziosi del pacifico progresso, 
non creda di provvedere quanto prima ad 
integrare convenientemente, anche median-
te eventuali ritocchi delle tasse scolastiche, 
le irrisorie dotazioni attuali dei laboratori. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

'« Cameroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere che cosa ancora si at-
tenda per procedere alla sollecita smobili-
tazione dell'esercito, e particolarmente per 
inviare alle loro case e alle loro attività 
produttrici tutti i militari della classel897 
il cui congedamento è stato ormai deciso 
da .tempo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marconcini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere per quali 
ragioni, nonostante le vive premure più 
volte fatte, non sia stata ancora liquidata 
la pensione speciale a Prandini Massimo 
di Corno Vecchio (Milano), di anni 59, nul-
latenente, padre dell'unico figlio Giuseppe, 
della classe 1882, distretto di Lodi, morto 
in battaglia il 15 novembre Ì916, al Monte 
San Marco, dove si trovava come facente 
parte della 3a compagnia del 206° reggi-
mento fanteria. 

«Evidentemente alla famiglia non basta 
conoscere che la pratica porta il n. 50728, 
3a serie di posizione, ma occorre venga li-
quidato quanto le spetta a termine della 
formale promessa contenuta nell'articolo 23 
del decreto luogotenenziale 27 ottobre 1918. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bignami », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
di dare disposizioni perchè, senza ulteriore 
indugio, sia pagata la pensione che spetta 
al bambino Francapi Luigi, orfano di pa-
dre e di madre : il padre Francapi Fran-
cesco, di ignoti, classe 1885, distretto di 
Lodi, 10° reggimento artiglieria da fortezza, 

534a batteria, è morto in guerra il 22 giu-
gno 1918: la madre Ghizzoni Bosa è morta 
il 12 marzo 1919 : il povero orfanello è ospi-
tato in casa dei nonni, che si trovano in 
miserrime^ condizioni finanziarie. La pratica 
è stata da molto tempo iniziata dal co-
mune di Castiglione d'Adda (Milano). (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Bignami». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere : 
1° se e in qual misura l 'Italia partecipi al-
l'occupazione di Costantinopoli ; 2° nel caso 
che vi partecipi, quale criterio abbia gui-
dato e ispirerà il Governo nella sua poli-
tica verso la Turchia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga opportuno emanare istruzioni per-

- chè ai militari che all'epoca dell'armistizio 
si trovavano in licenza agricola di due mesi, 
che venne poi prorogata e convertita in 
congedo, sia corrisposto il pacco vestiario 
e il premio di congedamento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Paolo Lombardo». 
/ 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga opportuno emanare norme per la 
concessione di una adeguata indennità a 
favore degli operai borghesi addetti a la-
vori di guerra i quali in occasione della ri-
tirata di Caporetto o di altri fatti d'arme 
abbiano perduto i loro bagagli. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Paolo Lombardo ». 
' ' • 1 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a sua 
conoscenza che la censura di Trieste ha 
soppresso nel numero 4570 del 17 marzo 1920 
del Lavoratore un intero articolo riguardante 
le operazioni del Comando dei carabinieri 
della Venezia Giulia contro Angelica Bala-
banoff, compreso il testo delia interroga-
zione diretta dal sottoscritto al Ministero 
stesso su tale argomento. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Biboldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se sia a sua 
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conoscenza che il Comando dei carabinieri 
della Venezia Giulia ha comunicato a t u t t i 
i dipendenti una fotografìa di Angelica Ba-
labanoff con una circolare in da ta 8 feb-
braio 1920, nella quale è det to che la Bala-
banoff è pericolosa bolscevica ; che è col-
pi ta da manda to di ca t tu ra in da ta 25 mag-
gio 1915 del giudice i s t ru t tore di Torino per 
concorso in associazione a delinquere ; che, 
quando venisse r in t racc ia ta nel terr i tor io 
nazionale, deve essere a r res ta ta . 

« Chiede di sapere se egual circolare fu 
comunicata a t u t t i i Comandi dei carabi-
nieri del Begno e perchè e come sia s ta ta 
imbas t i ta l ' imputazione contro la Balaba-
noff proprio il giorno dopo l ' en t ra ta in 
guerra del l ' I ta l ia sotto gli auspici delle ra-
diose giornate di maggio : se comunque la 
esumazione di un simile a t to r isponda agli 
in tendiment i del Governo, specialmente ora 
che dice di voler r iprendere i r appor t i 
economici e politici con la Bussia bolsce-
vica. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Biboldi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere : 
1° se sia vero che il t r ibunale di guerra 

di Trieste dovrà quanto pr ima t rasfer i rs i 
a Pa lmanova ; 

2° quali sono le ragioni che giustificano 
ta le t ras fer imento ; 

3° se conosca quali e quant i interessi 
d'ogni ordine saranno lesi da un simile 
provvedimento , specialmente se preso nel-
l ' a t tua le condizione della ci t tà . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Biboldi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministri della guerra e della mar ina , per 
»sapere se non credano equo di revocare il 
decreto Beale 11 se t tembre 1919, n. 1736, 
mantenendo in vigore fino all 'effet t ivo ri-
torno allo s ta to di pace il decreto luogo-
tenenziale 24 giugno 1915, per evi tare che 
restino deluse molte legitt ime aspe t ta t ive e 
si determini una ingiustif icata pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o f r a gli ufficiali che avevano 
con t ra t to matr imonio pr ima del set tembre 
1919 e coloro che in ta le epoca non avevano 
po tu to contrar lo . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« De Nicola ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per Cui non viene corrisposta la in-

denni tà fuor i residenza al sergente B O L S I 
Carlo di P ie t ro , della classe 1895, n. 2062 di 
matricola, d is t re t to mili tare di Piacenza^ 
na to a Ot tove di Pavia , per il periodo dal 
1° ot tobre 1918 (giorno in cui ebbe il grado 
di sergente) alla fine di o t tobre 1919, quando 
venne congedato, nonos tante le r ipe tu te do-
mande dall i 'nteressato presenta te al Coman-
do del 35° reggimento fanter ia , l a compagnia , 
di Bologna, dove egli era effettivo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Canevaro ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministr i e il mi-
nistro d 'agr icol tura , per sapere se loro con-
sti che in molte regioni d ' I t a l i a ignobili 
speculatori acquis tano su larga scala terreni, 
coltivi per costringere i contadini a compe-
rarl i a piccoli lotti , con -for t i aumenti , di 
prezzo, sot to la minaccia di s f ra t to o di. 
gravi aument i di aff ì t to , causando così agi-
tazioni ed al larmi nei lavorator i . Se e quali 
provvediment i in tenda il Governo di ado t -
t a re per impedire la prosecuzione di un si-
mile mercato. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Biboldi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministr i del l ' interno e del l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se risulti ad 
essi di gravi deficienze nei Servizi di app rov-
vigionamento, specialmente per quan to ri-
guarda il pane, nel comune di Carovigno 
(Lecce) e della conseguente agitazione che 
va diffondendosi nel comune medesimo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Calò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per conoscere per 
quali ragioni il mil i tare D o v e t t a Gio. Bat -
t i s ta di Chiaffredo, classe 1896, a t t ua lmen te 
recluso nella For tezza Bassa a Firenze, non 
abbia po tu to f ru i re dei benefìci del decreto 
di amnist ia 2 se t tembre ult imo scorso e non 
venga rimesso in l ibertà. (L'interrogante 
chiede la, risposta scritta). 

« Paolo Lombardo ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , se gli 
r isult i che il t enen te dei carabinier i di Pi-
rano par tec ipa alle lot te polit iche locali e-
sorbi tando così dal suo preciso compito di 
tu te la re la causa del l 'ordine ed eziandio 
della p ropr i e t à ; e quando ciò gli risulti , se 
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non creda di avver t i re il suddet to tenente , 
che i c i t tadini devono essere per lui t u t t i 
eguali; anche i socialisti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 
« II, sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , se non 
creda di mandaee in pensione quel censore 
di Trieste, il quale, nella f r e t t a di soppri-
mere dal Lavoratore del 17 scorso un arti-
colo di cronaca r igua rdan te il documento 
r iservato della Sezione carabinieri Beali della 
Venezia Giulia (8 febbraio 1920)- l 'ordine di 
arres tare immedia tamente « se venisse rin-
t racc ia ta in terr i tor io nazionale » la perico-
losa bolscevica Angelica Balabanoff , che 
per ora si t r ova nel Turkes tan ! - non si ac-
corse di sopprimere anche il testo della in-
terrogazione che sullo stesso argomento a-
veva invia to al pres idente del Consiglio 
l 'onorevole Ezio Biboldi. (L' interrogante 
chiede la risposta scrita). 

« Alessandri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere che cosa ne 
pensi del caso seguente: il mar inaro mer-
cantile t r iest ino, Pie t ro Gombac, alcuni 
anni pr ima della guerra si t r ovava in Ame-
rica, nè si presentò alla leva (austriaca). 
Perciò il t r ibunale mil i tare (austriaco) lo 
condannò a t re se t t imane di arres to per 
renitenza; r i to rna to a Trieste (italiana) nel 
1920, il Gombac si vide in t ima ta dal l 'auto-
r i tà (italiana) la sentenza, con t a n t o di « in 
nome di Sua Maestà Imperia le » nella quale 
era de t to che il t r ibunale mi l i ta re (au-
striaco) lo condannava a t r e se t t imane di 
arresto e gli fu altresì in t imato dal l 'auto-
r i tà (italiana) l 'ordine di costituirsi in car-
cere per scontare la pena; ragione per cui, 
nelle carceri (italiane) il Gombac ha scon-
t a t o la pena infl i t tagli da l t r ibunale (au-
striaco) per non avere servito l 'esercito 
(austriaco). 

« D o m a n d a al presidente del Consiglio 
dei ministri , chi pagherà questo a t t o di 
esagerata devozione alla de fun ta Austr ia 
imperiale, commesso da au to r i t à i tal iane, 
a danno di un suddito i tal iano (redento). 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere per quali ra-

gioni le disposizioni contenute nel decreto-
legge 19 o t tobre 1919 per l 'assicurazione e 
contro la disoccupazione involontar ia non 
sono appl icate nelle te r re redente, ment re 
nelle stesse te r re redente è s ta ta elargi tala, 
civile istituzione del giuoco del lotto. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Alessandr i» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, se sappia che, in previ-
sione. che il giorno 16 scorso, gli operai scio-
peran t i del cantiere di Monfalcone occupas-
sero il cantiere stesso, per r imet ters i a la-
vorare, le au tor i t à mil i tar i e naval i di 
Trieste non sol tanto avevano occupato il 
paese, ma avevano piazzate mi t ragl ia t r ic i 
sui te t t i , sei au to -b l inda te davan t i al can-
tiere ed infine avevano mobilizzato nel 
por to una squadriglia di torpediniere e di 
sot tomarini . 

« Domanda inoltre se non sia il caso di 
r icordare alle sudde t te au to r i t à che gli ope-
rai di Monfalcone sono f ra te l l i i ta l iani re-
denti, e non già ba rba r i da civilizzare a 
suono di bombe. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Alessandri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , se 
sappia, che a Trieste si t r ovano certi pezzi 
grossi della polizia ungherese : t r a gli a l t r i 
l 'Haker , capo squadra degli agent i della 
polizia polit ica di Budapes t , Francesco 
Lehel e Giulio Siegfrid organizzatore del 
fu r to di parecchi milioni, ordi to dagli uffi-
ciali contror ivoluzionari ungheresi, nel mag-
gio scorso, a danno del l 'Ambasciata del Go-
verno comunista ungherese a Vienna. 

« Domanda a quale t i tolo sia s ta to ac-
cordato il permesso di en t ra re in I ta l ia a 
questi poliziotti del Governo Hor thy , a 
per quali ragioni internazional i e nazionali 
costoro non siano espulsi se sprovvis t i di 
passaporto . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Alessandri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
ministro della guerra, per sapere che cosa 
a t tendono per invi tare la Missione mil i tare 
i ta l iana di Vladivostock (Siberia) a fa re 
r impat r ia re i soldati originari della Venezia 
Giulia già a p p a r t e n e n t i all 'esercito austro-
ungarico, t a n t o più che la maggior p a r t e 
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di essi sono trattenuti per punirli del loro 
rifiuto di arruolarsi nelle truppe bianche 
controrivoluzionarie. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non creda di 
richiamare ad un contegno meno provoca-
tore il brigadiere di San Stino di Livenza, 
il quale, il giorno 13 marzo, a cittadini i 
quali si recavano da lui per domandargli 
notizie circa l'arresto di alcuni operai del 
porto, gridava che avrebbe messo in carcere 
tutto il paese, e ad uno .degli arrestati di-
ceva, in tono di scherno : io t'arresto, tu 
poi vai a reclamare dai tuoi deputati so-
cialisti. (JU interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Alessandri». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere in base a 
quale disposizione di legge il maresciallo 
dei carabinieri di Caorle importuni i diri-
genti della lega locale dei contadini di-
mandando loro l'elenco dei soci. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere per quali 
ragioni, nel comune di S. Stino di Livenza 
(terre liberate) dall ' l l dicembre scorso non 
si distribuiscono più sussidi ai disoccupati 
col pretesto che mancano i denari. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
marittimi e ferroviari, per sapere se fu 
compiuta una inchiesta sulle cause del per-
manente congestionamento delle stazioni 
della ferrovia Centrale Umbra (Ternì-Um-
bertide), quali furono i risultati di tale in-
chiesta e quali provvedimenti l'Ammini-
strazione intenda adottare, per sanzionare 
le responsabilità emerse e per impedire che 
l'inconveniente abbia.a rinnovarsi. (Gì'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Brugnola, Ciccotti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e come il Governo abbia intenzione di 

• 

risolvere il problema delle comunicazioni 
ferroviarie attraverso la Romagna-Toscana 

che è problema non solo di interesse re-
gionale ma anche di alto interesse nazio-
zionale, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Martini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per co-
noscere se non si ritenga opportuno esten-
dere agli insegnanti delle scuole medie le 
disposizioni del decreto 27 novembre 1919, 
n. 2231. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardo Paolo » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali siano 
le ragioni per le quali - a differenza degli 
altri Stati in cui l'introduzione dell'ora an-
ticipata è stata fatta dietro approvazione 
del Parlamento - in Italia il Governo abbia 
stabilito tale introduzione senza presentare 
il relativo progetto di legge al Parlamento, 
malgrado sia noto come l'enorme maggio-
ranza del Paese sia contro l'anticipo del-
l'ora. (L'interrogante chiedela risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

.« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per conoscere le ra-
gioni del mancato suo intervento nella grave 
vertenza degli agricoltori di Saliceto e di 
Camerana per i rilevanti danni derivati 
alle loro proprietà e particolarmente ai vi-
gneti dalle esalazioni deleteree dello stabi-
limento di Cengio della Società italiana 
prodotti esplodenti, e ,per sapere se non 
creda utile interessarsi per ottenere che 
siano adottate misure atte ad evitare ul-
teriori gravissimi danni alle culture circo-
stanti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
sottosegretario di Stato per le belle arti, per 
sapere se intende di tollerare ulteriormente 
la requisizione della magnifica chiesa di 
Sant'Andrea a Vercelli e il suo prolungarsi 
dei danni gravissimi già lamentati nell'in-
terno di quell' insigne monumento nazio-
nale. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ifarangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
ritengano giusto emanare norme per le 
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quali sia riconosciuto agli effett i della an-
zianità della carr iera civile l ' intero .servi-
zio pres ta to nell 'Eserci to e ne l l 'Armata dai 
sottufficiali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bossini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra - premesso che il 
giorno 4 febbraio anno corrente, in se-
guito a ma la t t i a decedeva presso l 'ospedale 
di Cervignano il caporale Yalentini Bligio 
del l è i 0 reggimento fanter ia , 8 a compagnia. 
La di lui f amig l i a , domicil iata a Per-
gola (Pesaro) non veniva in modo alcuno 
avver t i t a duran te il corso della ma la t t i a 
ed il decesso stesso, veniva comunicato 
circa 15 giorni, dopo - chiede di sapere se 
tale inumano modo di procedere, verso la 
sciagurata famiglia, sia no rma sancita dalle 
disposizioni regolamentar i vigenti nel Be-
gio esercito i tal iano. Viceversa chiedo che 
siano accer ta te le responsabil i tà e prese 
quelle sanzioni Che il caso esige a carico 
dei responsabili di ta le iniquo procedere. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bino t t i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se creda 
di dare r isposta alla interrogazione scri t ta 
da lui p resen ta ta da -alcuni mesi per sapere 
quali p rovvediment i il ministro in tenda 
prendere per la sistemazione e lo s f ru t t a -
mento del Eusaro e del Mare Morto. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Scialoja ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere in base 
a quali disposizioni di legge o regolamento 
si possano infliggere a un ufficiale dell 'eser-
cito ( tenente Fi l ippo Coccia di Monsampolo 
del Tronto) cinque giorni d 'ar res to con la 
dichiarazione di « aver da to mot ivo ad ac-
cuse r i su l ta te insussistenti». (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Del Bello ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' interno, per sapere se creda 
oppor tuno e necessario, ed in qual epoca, 
apr i re le sessione di esami per il rilascio 
della pa t en t e di segretario comunale che 
sin 1913 non ès ta tà più indet ta . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Silvestro Baglioni» 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministr i dei lavori pubblici e per la rico-
st i tuzione delle te r re l iberate, per sapere 
se si r endano conto della g rav i tà della si-
tuazione determinatas i in provincia di Bel-
luno per la mancanza assoluta di vagoni 
ferroviar i a t t i al t r a spor to dei legnami con 
danni manifes t i agli industr ia l i costre t t i a 
chiudere gli s tabi l iment i ed agli operai che 
vengono di conseguenza licenziati e per co-
noscere se non ravvis ino di provvedere di 
urgenza alle t r a d o t t e t a n t e volte promesse, 
anche per evi tare manifestazioni serie e pe-
ricolose. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i e il 
ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro, 
sulla polit ica seguita dal Governo in ma-
teria d ' invenzioni . 

« Bianchi Umber to ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia a sua notizia che officine germaniche 
hanno r i f iu ta to di eseguire verso industr ia l i 
i tal iani fo rn i tu re acce t t a te dopo la pace ai 
prezzi con t ra t tua l i , p re tes tando di averne 
avu to divie to dal Governo del l ' Impèro ger-
manico, con minaccia di impedire la espor-
tazione,, e con temporaneamente hanno ri-
chiesto, per eseguire le stesse forn i ture , un 
prezzo aumen ta to del 100 e anche del 300 
per cento ; se e quali p rovved iment i in-
t enda prendere, nel caso rea lmente il Go-
verno germanico avesse divietato l'esecu-
cuzione di con t r a t t i l iberamente acce t ta t i 
da suoi c i t tad in i verso c i t tadini i tal iani , 
per guarent i re la buona fede sugli scambi 
internazionali . 

« Merizzi ». 
«.Il sot toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare il 

ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se sia a sua notizia che per la 
notor ia e invano deplora ta insufficienza dei 
fondi per le spese, gli uffici giudiziari delle 
Provincie, specia lmente nel l 'Alta I ta l ia , fu-
rono r idot t i nel l ' inverno corrente in con-
dizioni di esercizio non solo indecorosi, ma 
anche dannose alla salute dei funzionar i . 

« Se e quali p rovved imen t i in tenda pren-
dere il ministrò, perchè la mag i s t r a tu ra 
anche nelle provincie, e negli uffici più in 
con ta t to c o ! popolo, possa compiere la sua 
funzione in ambien t i pulit i , decenti e salu-



Atti Parlamentari 1138 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1 . SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL MARZO 1 9 2 0 

bri, e col decoro corrispondente alla im-
portanza sociale e politica della funzione 
stessa. 

« Merizzi, Cavazzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e dell'industria, 
commercio e lavoro, sul problema delle li-
gniti nazionali. 

« Albertelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
sottosegretario di Stato per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari, per sa-
pere in che modo intenda provvedere a che 
l'esportazione dei prodotti dalla Sardegna 
non sia effettuata in modo da privare del 
tutto il consumo locale, e perchè nelle sin-
gole concessioni d'esportazione venga evi-
ta ta ogni ingiusta preferenza. 

« Mastino, Dorè, Sa t ta -Branca , Lissia, 
Murgia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere come nel periodo bellico e 
postbellico abbiano funzionato il Consorzio 
provinciale granario umbro e tutt i gli uf-
fici di approvvigionamenti della provincia 
di Perugia. 

« Cingolani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
sottosegretario delle Belle arti, per cono-
scere le ragioni onde si ritarda tuttora la 
riapertura al pubblico della Pinacoteca di 
Brera sottraendo agli studiosi ed' amatori 
così cospicuo patrimonio artistico dello 
Stato quando tutte le altre raccolte pub-
bliche e private di Milano sono tornate alla 
loro piena funzione di educazione artistica 
nazionale. 

«Marangoni». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell' industria, commercio e lavo-
ro, intorno all' opera svolta dal commis-
sario ripartitore dei consumi dell 'Umbria. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e- il 
ministro della guerra, per sapere se siasi ve-
ramente iniziata l'applicazione dei due re-
centi decreti-legge per il nuovo ordinamen-
to provvisorio dell'esercito e per il collo-
camento in posizione ausiliaria speciale degli 
ufficiali del Begio Eserci to ; se non si riten-

ga costituzionalmente scorretta tale appli-
cazione di decreti non ancora presentati al 
Parlamento per la conversione in legge^ 
tantopiù che essi costituiscono una audace 
e costosissima mistificazione dei propositi e 
delle necessità così spesso asserite di ini-
ziare un regime di economie e di democra-
tizzazione nella nostra organizzazione mi-
litare ; e se, in ogni caso, non sia giunta 
l'ora di presentare i detti decreti al Parla-
mento, dopo oltre tre mesi dalla loro pub-
blicazione. 

«Ciccot t i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere se sia attendibile la 
notizia pubblicata che il procuratore gene-
rale delia Corte d'appello di Trani abbia 
chiesto alla Sezione d'accusa di ordinare 
la restituzione della somma di 250,000 corone 
sequestrata ad uno degli accusati per l'af-
fondamento della Leonardo da Vinci, som-
ma che, secondo un documento ufficiale ap-
parso nel pubblico dibattimento del tribu-
nale marittimo di Genova, era il premio del-
l'affondamento delittuoso della nave stessa. 

« Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i l 
ministro del tesoro, perchè, data l'enorme 
spesa che lo Stato sostiene per la liquida-
zione delle pensioni di guerra, gli enormi 
ritardi da tutt i deplorati, lo sperpero degli 
assegni di convalescenza e la constatata 
inutilità degli uffici provinciali, dica alla 
Camera se non creda opportuno procedere 
ad una immediata riforma dell'attuale or-
dinamento del servizio, sostituendone ad 
esso uno più agile che renda possibile, con 
l'attuazione di un beninteso decentramento,, 
accelerare la liquidazione stessa, ridurre il 
personale attualmente adibito al servizio 
e diminuire le relative spese. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, ed i ministri degli affari 
esteri e dei lavori pubblici, per sapere : 1° se 
non credano sospendere la esecuzione del 
decreto-legge 13 novembre 1919 riguardante 
il testo unico, ehe dovrebbe coordinare i 
provvedimenti sulla emigrazione e sulla 
tutela giuridica degli emigranti ; 2° se non 
credano prendere in considerazione la con-
dizione dei rappresentanti vettori, sia met-
tendo bene in rilievo i loro diritti e doveri,, 
dalla legge non chiaramente contemplati 
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sia provvedendo intanto a fare elevare l 'at 
tuale provvigione ; 3° se il Governo conosce 
che, mentre l 'articolo 22 della legge sulla 
emigrazione dà diritto agli emigranti di re-
stare a carico dei vettori dalla vigilia della 
partenza al giorno d'imbarco, oggi, dopo 
la guerra, questo diritto è loro frustrato, 
sicché, invece, devono vivere nel porto 
d'imbarco a loro spese; e se il Governo 
non crederà di disporre che tale indennità 
di soggiorno sia direttamente dai vettori 
pagata agli emigranti; 4° se, finalmente, il 
Governo conosce i fa t t i che si deplorano 
presso il Consolato americano in Napoli, 
ove quel Console t r a t t a male gli emigranti 
che a lui debbono rivolgersi per il visto al 
passaporto, per il quale, ad esempio, ri-
scuote lire t renta e rilascia ricevuta per un 
solo dollaro; e, nel caso affermativo, se abbia 
presentato doglianze al l 'Ambasciata ame-
ricana in Roma a fine di troncare il troppo 
lamentato inconveniente. 

« B o c c i e r i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell 'interno, il ministro dei lavori pub-
blici e il ministro d'agricoltura, per sapere 
da quali intendimenti e criteri sono, o po-
trebbero essere diretti nell 'esaminare le 
varie richieste di derivazione di acqua dai 
fiumi d'Irpinia, giacché con le concessioni 
fatte si è apportato non lieve danno alla 
agricoltura ed all ' industria della provincia 
di Avellino;, con le concessioni che si chie-
dono, compresa quella per l 'elettrificazione 
di alcune reti ferroviarie, si potrebbe cor-
rere il rischio di trascurare ancora gli in-
teressi di detta provincia, alla quale do-
vrebbero essere riservate le ingenti forze 
idrauliche della regione, principalmente per 
l ' incremento industriale ed agricolo. 

« Sgobbo ». 

« I l sottoscritto - riferendosi alla prece-
dente interrogazione, svoltasi nella seduta 
del 20 dicembre 1919 - chiede d'interpellare 
il Governo su i definitivi intendimenti di 
esso circa il trasporto gratuito dei resti 
mortali dei caduti in guerra. 

« B o c c i e r i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quale sia il programma scolastico del 
Governo di fronte al programma scolastico 
^.el Part i to popolare italiano. 

« Salvemini ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare 
i ministri dei lavori pubblici e d'agricoltura, 
per sapere con quali criteri sono avviat i 
gli studi per la sistemazione dell ' intero ba-
cino dell'Arno e se è intendimento del Go-
verno di effettuare tale sistemazione con 
criterio unico ed organico, che investa tut te 
le opere idrauliche da quelle regolatrici del 
corso delle acque, alla sistemazione dei ba-
cini montani, favorendo e sollecitando frat-
tanto- nel campo amministrat ivo la.costitu-
zione di un Consorzio dell 'Arno, fra gli enti 
pubblici e privati interessati , non avente 
scopo speculativo, ma di pubblica uti l i tà , 
col programma di coordinare, promuovere 
e a t tuare con unicità di criteri tut te le 
opere sia di difesa che di utilizzazione delle 
acque. 

« Martini, Gronchi, B a c c i Felice, Donati 
Guido, S ignorini» . 

« I l sottoscrit to chiede d ' interpel lare il 
ninistro dei lavori pubblici, per conoscere 
gli intendimenti del Governo relat ivamente 
alla costruzione della ferrovia trasversale 
Umbro-Maremmana (Orbetello-Orvieto-To-
di-Foligno), dopo che la Società nazionale 
ferrovie tramvie, ha dichiarato che allo 
stato della legislazione e per l 'at tuale con-
dizione del momento non le è possibile as-
sumersi l'esercizio e la costruzione di detto 
tronco ferroviario; rileva la importanza 
commerciale di questa congiunzione ferro-
viaria della regione umbra col Tirreno, af-
fermata e confermata dalla Commissione 
ministeriale per il piano regolatore delle 
ferrovie dell ' I tal ia Centrale, e, in confor-
mità dei voti insistenti ed autorevoli degli 
enti locali interessati , domanda che il Go-
verno prenda la iniziativa per attuarl i sol-
lecitamente. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici, sugli intendi-
menti del Governo circa la utilizzazione 
delle « morbide » del fiume Calore per la co-
struzione dei laghi artificiali in provincia 
di Avellino e Benevento e per l 'elettrif ica-
zione delle ferrovie, esistenti e da costruirsi 
nella stessa regione, secondo il progetto 
ideato dalla Camera di commercio di A-
vellino, il quale, secondato dalla ditta Silm 
Utili , mutilato da una riserva di due me-
tri cubi d'acqua per l 'Acquedotto pugliese 
e munito del parere favorevole del Genio 
civile di Avellino e degli Offici superiori, 
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non ancora è stato approvato dal Consiglio 
superiore delle acque e giace aspettando il 
decreto della messa in istruttoria. 

« Boccieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sull'andamento dei lavori pubblici 
in provincia di Cosenza. 

• « Falbo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro 
e il sottosegretario per gli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, sul trattamen-
to ingiusto e cervellotico fatto alla provin-
cia di Potenza nell'assegnazione del grano 
e degli altri generi tesserati. 

«P ignatar i» . 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i criteri politici e le ragioni di opportunità 
che hanno consigliato le successive modi-
ficazioni del decreto luogotenenziale 7 feb-
braio 1919, n. 150, in danno delle provincie 
calabresi. Ad esse con decreto 11 dicembre 
1919, n. 2503, venivano sottratt i dai fondi 
già insufficienti stanziati per le riparazioni 
delle loro strade cinque milioni in favore 
della nuova costruenda linea navigabile di 
seconda classe, Modena, Bonporto, Bodeno-
Po ; e successivamente col Regio decreto, 
n. 129, del 29 gennaio 1920 alcune somme 
stanziate col suddetto decreto, n. 150, del 
febbraio 1919 venivano aumentate per altre 
Provincie ma con esclusione dei fondi as-
segnati in esse alle provincie calabresi, e 
venivano invece sottratti ancora due mi-
lioni agli stanziamenti fatt i per le strade 
nazionali e comunali obbligatorie e per i 
ponti delle provincie calabresi. 

« Chiedono di sapere se non ritenga ne-
cessario reintegrare senza indugio i fondi 
sottratti alle provincie calabresi in favore 
di altre tanto più prospere e fornite, a 
differenza delle prime, di ottime e com-
plete reti stradali. 

, « Manes, Fera, Arnoni, Falbo, Bar-
rese, Amato, Miceli-Picardi, Belar-
delli, Colosimo, Siciliani, Nicola Lom-
bardi, Di Francia, Renda, Squitti , 
Anile,vFìlesi, Caminiti, Albanese, EvÓ-
li, Nunziante, Cappelleri». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sulla crisi del carbone. 

« Umberto Bianchi» . 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, il ministro dei lavori 
pubblici, il ministro per le terre liberate e 
il ministro per l ' industria, commercio e 
lavoro, sulle cause dei disordini avvenuti 
in provincia di Treviso nell'ultima decade 
di febbraio e sull'azione del Governo per 
la disoccupazione, per la ricostituzione dei 
paesi devastati dalla guerra e per la tutela 
della libertà di lavoro. 

« Cappellotto, Cicogna, Corazzin,. 
F rova» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo su gli intendimenti, i quali anche 
quest'anno, hanno consigliato il deplorato 
anacronismo dell'ora legale, sopraggiunto, 
affrettatamente,, a turbare la vita normale 
delle classi operaie e dei lavoratori della 
terra, senza raggiungere la decantata eco-
nomia del combustibile, che invece, può 
ottenersi con una bene intesa disciplina, 
delle ore, già ridotte, del cotidìano lavoro, 
quando, per giunta, l 'ora legale, con de-
creti dello scorso gennaio, è stata abolita 
negli Stati centrali d'Europa. 

« Boccieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per sapere se le im-
posizioni di prefetti (esempio Milano) lo 
scioglimento di Consigli comunali (esempio 
Gavello) l'annullamento di nomine (esempio 
Argenta) e l 'arbitrale prepotere di tutti gli 
organi di tutela, i quali preferiscono tra-
scurare i doverosi controlli sui conti, per 
accanirsi invece contro le migliori inizia-
tive sociali e tributarie dei comuni - siano 
gli indici delle intenzioni governative in 
materia di autonomia comunale. 

« Matt e otti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici, dell'agricoltura 
e dell'istruzione pubblica, per sapere se il 
Governo intend.a cominciare finalmente a 
dare esecuzione alle organiche e ben pon-
derate proposte della Commissione Beale 
per il Risorgimento economico di Roma, 
sia per la navigazione del Tevere, sia per 
la costituzione della zona agricola, sia per 
la creazione del Politecnico, sia, sopra tutto, 
per l'utilizzazione delle forze idriche del-
l'Aniene e del Velino, le quali, nell'attesa 
del concretamento del programma tracciato 
dalla detta Commissione Reale, contro il 
voto di questa e contro l'interesse legittimo 
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della» Capitale, sono ,state in gran parte t 
concesse ad aziende industriali concorrenti 
del comune di Roma. 

« Federzoni ». 
« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 

presidente del Consiglio e il ministro degli 
affari esteri, sull'occupazione militare degli 
Alleati di Costantinopoli e sull 'avvenuta 
evacuazione delle truppe Ital iane da Konia. 

« Vassallo ». -

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere per far 
cessare l'agitazione degli agenti di custodia, 
ai quali per giustizia dev'essere usato, dopo 
tante attese, un più equo trattamento, a-
gitazione che ha dato luogo a dispiacevoli 
incidenti a Milanò ed a Pallanza. 

«Berardel l i» . 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla conces-
sione delle opere riguardanti la bonifica 
reatina e la utilizzazione delle forze idro-
elettriche del Velino. 

« Ciuffelli, Amici ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri per la ricostituzione delle terre 
liberate e del tesoro, sulla applicazione della 
legge per il risarcimento dei danni di guer-
ra, sullo stato attuale delle liquidazioni dei 
danni stessi, e sui propositi del Governo 
circa la esecuzione degli obblighi incombenti 
allo Stato verso le popolazioni delle terre 
già invase o danneggiate dalla guerra. 

« Ciriani, Sandrini, Gasparotto, Girar-
dini,- Bergamo, Brunialti, Trentin ». 

«,I1 sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli affari esteri, sul dovere na-
zionale di risarcire i lavoratori italiani dei 
danni loro derivati quali emigranti , per 
l'abbandono di attività negli Stati esteri 
durante il conflitto europeo. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere i motivi per cui il Ministero nel de-
creto luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1186, 
con cui concedeva aumenti di stipendio 
anche agli insegnanti pareggiati, non ha 
creduto di introdurre" disposizioni analoghe 
a quelle degli articoli 2 e 3 del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1181, per ot-
tenere che comuni ed enti pagassero effet-

tivamente i concessi aumenti. Così a dieci 
mesi di distanza la quasi totalità del per-
sonale insegnante non ha percepito ancora 
un soldo d'aumento, donde disagio e mal-
contento, giunto alle diffide ed alle minac-
cie di abbandono delle lezioni. 

« Eiboldi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere quali provvedimenti s'in-
tendano adottare per impedire il quoti-
diano e grave disservizio ferroviario in Ca-
labria che paralizza ogni att ività commer-
ciale ed industriale e che danneggia i cit-
tadini e lo stesso personale ferroviario. 

« Berardelli, Paparo, Falbo., Anile, Al-
banese, Lombardi Nicola, Siciliani, 
Amato, Arnoni, Squitti, Caminiti». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
Governo, sull'attuazione del piano regola-
tore delle ferrovie dell 'Italia centrale pro-
posto dalla Commissione Reale. 

« Ciuffelli, Amici». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
debbano tuttavia persistere le anormali di-
sastrose condizioni dei trasporti ferroviari 
in Sicilia, o se non intenda riparare con 
provvedimenti urgenti ed efficaci. 

« Lo Piano ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri ai quali sono rivolte non vi si oppon-
gano nel termine regolamentare. 

Gli onorevoli Lombardi Giovanni, Mat-
teotti, Chiesa, Celesia, Camera, Ghirlandi 
e Colonna di Cesarò hanno presentato delle 
proposte di legge che saranno trasmesse 
agli Uffici. 

La seduta termina alle 19,20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore lo. 

1. Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge : 

del deputato Turati per la sostitu-
zione di deputati in caso di morte avve-
nuta dopo la proclamazione; 
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del deputato Maffì circa il fondo per ! 
provvedimenti contro la tubercolosi di j 
guerra; j 

del deputato Modigliani per la pub- j 
blicità della gestione dei giornali e di altri 
periodici; ' 

del deputato Chiesa per modificazioni i 
all'articolo 94 della legge elettorale poli-
tica ; 

del deputato Turati sulla ineleggibilità 
ed incompatibilità politiche ; 

del deputato Gasparotto per l'esten-
sione dell'elettorato politico ed ammini- ! 
strativo alle donne ; 

del deputato Modigliani per la esten- \ 
sione alle donne delle leggi sull 'elettorato ; i 

del deputato Casertano per modifica-
zioni alle operazioni elettorali ; 

del deputato Micheli per provvedi-
menti per il frazionamento e la colonizza-
zione del latifondo siciliano ; 

del deputato Micheli sulle rappresen-
tanze agrarie. 

2. Discussione intorno alle comunicazioni 
del Governo. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 

Roma, 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi pei quali diversi 
contingenti di quadrupedi destinati alla pro-
vincia di Girgenti siano stati avviati altrove, 
e per sapere se intendasi mantenere, a dan-
no della provincia suddetta, la sperequa-
zione finora esistente nella distribuzione dei 
quadrupedi ». 

R I S P O S T A . — « L a g r a v e d i f f i c o l t à dei t r a -
sporti ferroviari ed in special modo la non 
lieve congestione verificatasi verso la fine 
di novembre nellè stazioni capo-linea del 
ferry-boat Villa S. Giovanni-Messina, obbli-
garono il Ministero a sospendere per la du-
ra ta di un mese circa l'invio di quadrupedi 
in Sicilia. Ne venne di conseguenza che in 
tale periodo di tempo il quantitativo qua-
drupedi che dalla zona di armistizio doveva 
essere avviato nell'isola, e quindi anche a 
Girgenti, fu invece assegnato al continente. 
Continuarono peraltro ad affluire regolar-
mente in Sicilia i quadrupedi provenienti 
dalla Dalmazia e dall'Albania, e questi sem-
pre furono ripartiti in misura equa in detta 
regione. 

« Gradatamente vanno ora ripristinan-
dosi i trasporti ferroviari dopo la grave in-
terruzione motivata dallo sciopero ; e dai 
depositi di concentramento della Yenezia 
Giulia verranno, appena possibile, ripresi i 
trasporti anche per la Sicilia. F r a le asse-
gnazioni già predisposte figura compresa 
anche Girgenti. 

« Il Ministero ha sempre tenuto pre-
sente la necessità di ricostituire nella mi-
sura del possibile la popolazione equina 
della Sicilia e non risulterebbe conforme 
alla verità dei fatti che in tal senso sia 
s ta ta meno favorita- la provincia di Gir-
genti la quale per il numero di equini sin 
ora avuti dalla smobilitazione tiene uno dei 
primi posti fra le provincie dell'isola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ».. 

Abisso. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro e degli approvvigionamenti e 
consumi alimentari. — « Per sapere come 
mai, mentre si esportava a Napoli il tonno 
requisito in provincia di Girgenti a lire 700, 
alla stessa provincia, pel suo fabbisogno, 
si offriva tonno proveniente da Genova a 
lire 1,050 ». 

R I S P O S T A . — « I l t o n n o è u n a del le d e r -
ra te controllate dallo Stato che provvede 
alla distribuzione di esso con un'assegnazio-
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ne provinciale, che a sua volta viene ripartita 
fra gli Enti e Cooperative di consumo a 
mezzo del commissario ripartitore provin-
ciale. 

« Finché la produzione nazionale è stata 
sufficiente si è provveduto con la distribu-
zione di essa al fabbisogno di tutto il Regno ; 
e questo spiega il perchè il tonno, requisito 
a Girgenti, è stato inviato a Napoli per 
essere di là smistato ed inviato nelle Pro-
vincie che ne avevano fatto richiesta e 
provveduto al finanziamento. 

« Cessato il tonno di produzione nazio-
nale, ed essendosi dovuto ricorrere a quello 
di importazione, questo è stato distribuito 
come quello nazionale in tutte le provincie. 

« Circa la differenza del prezzo si osserva 
che come il tonno di produzione nazionale 
è stato a suo tempo ceduto dallo Stato al 
prezzo di costo, cioè, prezzo di requisizione 
pagato ai produttori (lire 700 al quintale) 
più le spese di trasporto, così quello di im-
portazione è ceduto al prezzo che viene a 
costare effettivamente allo Stato messo su 
vagone al porto di arrivo dall'estero, e cioè 
lire 1,050 al quintale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per gli approvigionamenti 

« e i consumi alimentari 
« M U R I A L D I » . 

Alessandri. — Ai ministri di agricoltura e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « Per sa-
pere come mai avvenga che nella miniera 
di Castelletto (comune di Sinalunga) di pro-
prietà Sandrini, nel periodo 1917-18 agli 
esonerati addettivi fosse fatta la trattenuta 
quindicinale di lire 0.50 per la Cassa di 
previdenza, senza che ad essi sia stata ri-
lasciata alcuna ricevuta e alcun libretto, e 
come e dove questi operai possano richiedere 
il riconoscimento dei versamenti fatti du-
rante quel periodo, per valersene agli ef-
fetti della legge sulla Cassa di previdenza ». 

R I S P O S T A . — « Le ritenute sui salari alle 
quali accenna l'onorevole interrogante fu-
rono fatte in esecuzione del decreto-legge 
29 aprile 1917, n. 670, col quale fu disposta 
l'obbligatoria inscrizione degli operai ad-
detti agli stabilimenti ausiliari alla Cassa 
Nazionale di previdenza. Il versamento dei 
corrispondenti contributi, comprendente la 
quota a carico degli stabilimenti e la rite-
nuta predetta, risulta da apposite marche 
applicate su tessere intestate a ciascun ope-
raio; un sesto dei contributi fu destinato 
alla costituzione di un fondo per la disoc-

cupazione involontaria ed i residui cinque 
sesti furono devoluti alla formazione di una 
pensione per la invalidità e la vecchiaia. 
E poiché, ai sensi dell'articolo 37 del decreto-
legge 21 aprile 1919, n. 603, concernente l'as-
sicurazione obbligatoria contro la invalidità 
e la vecchiaia, la seconda parte di contri-
buti dianzi accennata è considerata utile 
agli effetti del medesimo decreto-legge, i 
titolari delle tessere rilasciate durante la 
lavorazione presso stabilimenti ausiliari 
dovranno, a suo tempo, rivolgersi agli isti-
tuti provinciali di previdenza sociale, in 
corso di formazione per effetto del preci-
tato decreto-legge, n. 603, per le operazioni 
atte a stabilire il diritto derivante dai con-
tributi già versati. Coloro ai quali non fu-
rono state restituite dagli stabilimenti le 
rispettive tessere, dovranno richiederle alla 
Cassa Nazionale per le Assicurazioni sociali, 
presso la quale furono depositate le tessere 
non restituite. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

« R U I N I » . 

Amendola. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non creda opportuno, in conside-
razione sopratùtto delle condizioni in cui 
versano enti locali del Mezzogiorno, proro-
gare convenientemente il termine del 15 
febbraio p. v. concesso ai comuni, alle Pro-
vincie ed ai consorzi interessati, per pre-
sentare le domande che permettano loro di 
assicurarsi i »benefìci del Regio decreto 28 no-
vembre 1919, n. 2405, riguardante la pronta 
esecuzione di opere pubbliche a fine di com-
battere la disoccupazione». 

R I S P O S T A . — « È in corso di pubblicazione 
il decreto-legge che proroga i termini fìssati 
dall'articolo 6 del Regio decreto 28 novem-
bre 1919, n. 2405, per la presentazione delle 
domande di mutui senza interesse da parte 
di provincie, comuni e consorzi e dell'arti-
colo 13, per l'inizio dei lavori. 

« I nuovi termini sono, rispettivamente, 
il 31 marzo ed il 15 maggio p. v. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

« R U I N I » . 

Amici. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se in 
vista dell'impreveduto prolungamento delle 
operazioni elettorali e della necessità in cui 
si sono trovati molti elettori di dovere rap-
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presentare le var ie liste presso le sezioni 
elet toral i e gli Uffici centra l i , non creda sia 
utile p ro rogare il t e rmine jfer il viaggio di 
r i torno a prezzo r ido t to a quegli ¿ let tor i 
d i e non abb iano p o t u t o i n t r ap rende r lo en-
tro il 30 novembre . 

R I S P O S T A . — « Al r iguardo si osserva che 
non sembra il caso - dacché è scadu to il 
termine uti le agli e let tor i (30 novembre) per 
i n t r ap rende re il viaggio di r i torno - di par -
lare di proroghe. 

« D ' a l t r o n d e avendo a v u t o luogo l ' aper-
tu ra della Camera deve r i teners i che i la-
vori delle sezioni e le t to ra l i e degli Uffici 
central i siano s t a t i u l t ima t i p r ima di quella 
da ta , cosicché chi era impegna to nei lavor i 
stessi abbia p o t u t o compiere il r i to rno in 
tempo debi to . I n f ^ t t o nessuna d o m a n d a 
di proroga è s t a t a p r e s e n t a t a alle fe r rovie 
da qualcuno degli in te ressa t i e nemmeno 
risulta p e r v e n u t a a lcuna d o m a n d a di rim-
borso di bigl iet t i acquis ta t i per non avere 
po tu to valersi del bigl ie t to a t a r i f fa r ido t t a , 
causa la scadenza del t empo ut i le . 

« Qualora u n a qualche d o m a n d a di rim-
borso pervenisse, c o m p r o v a n t e che la man-
ca ta ut i l izzazione del b igl ie t to a t a r i f f a ri-
do t t a sia dipesa dai lavor i delle operazioni 
elet toral i , e c o m p r o v a n t e l ' acquis to del 
nuovo bigl ie t to per il r i to rno , l ' ammini -
strazione . f e r rov ia r i a po t r à f a r e luogo al 
r imborso di ques t ' u l t imo . 

« Il sottosegretario di Stato 
• » ' « S A N J U S T » . 

AngionL — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non c reda oppor tuno di-
s impegnare dai servizi di pubbl ica sicurezza 
i soldat i della b r iga t a Sassari , onde ev i ta re 
che la loro pur iss ima gloria sia of fusca ta 
per incresciose s i tuazioni . 

« Lo in ter rogo inol t re per sapere se non 
creda oppo r tuno res t i tu i re f ina lmente de t t a 
br iga ta alla Sardegna ». 

R I S P O S T A . — « N o n è possibile disimpe-
gnare dai servizi di ord ine pubbl ico la bri-
gata Sassari pe rchè si c reerebbe nei con-
f ront i degli a l t r i r e p a r t i una d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o che p o t r e b b e p r o d u r r e seri in-
convenienti . 

« D ' a l t r a p a r t e la t u t e l a del l 'ordine pub-
blico, che lo S ta to affida a l l 'Eserc i to a di-
fesa dei c i t t ad in i e delle l ibere is t i tuzioni , 

può r i teners i un servizio che in qual-
che modo possa sminuire il va lore e t a n t o 
meno offuscare la gloria conqu i s t a t a in 
guerra. 

« Circa poi là res t i tuzione della b r iga ta 
Sassari in Sardegna la quest ione si r icon-
ne t t e alla definit iva s is temazione delle cir-
coscrizioni t e r r i to r i a l i ; po t r à p e r t a n t o es-
sere presa in benevola considerazióne al lor-
ché sa ranno t e r m i n a t i gli s tud i in corso sul 
nuovo o rd inamen to de l l 'Eserc i to . 

7 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Argentieri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere : 1° se in t enda is t ru i re i Co-
mand i dei d is t re t t i locali f acendo loro ri-
levare che a t u t t i gli effet t i penali , disci-
p l inar i , amminis t ra t iv i , la d a t a sc r i t t a sui 
foglio di congedo ha definit ivo ed esclusivo 
va lore , avve r t endo perciò che fino a quella 
da t a il mil i tare , qua lunque sia la sua posi-
zione precedente , deve essere r i t e n u t o in 
a t t i v i t à di servizio ; 

2° se in par i t empo in tenda impar t i r e 
ordini chiari e precisi affinchè gli stessi 
locali Comandi di d i s t re t to paghino il pre-
mio di smobil i tazione agli ex-mili tari , che 
da lungo t e m p o aspe t t ano , i qual i esibi-
scono il foglio di congedo mun i to di d a t a 
poster iore al 4 novembre 1918, considera to 
che, con r isposta ad in ter rogazione dello 
scr ivente (in d a t a 8 gennaio 1920) il Mini-
stero della guer ra ha fissata la massima 
onde il mi l i tare cessa di essere soggetto 
alla giurisdizione mi l i ta re dal momento in 
cui, per effe t to dell ' invio in congedo illi-
mi t a to , si p resenta al s indaco secondo il 
disposto generico del l 'a r t icolo 325 del Co-
dice penale per l 'eserci to e in conformi tà 
di quan to spiega il p a r a g r a f o 947 del re-
golamento sul r ec lu t amen to a p p r o v a t o con 
Regio decreto, n. 5655 (serie 3a), del 6 gen-
naio 1888 ». 

R I S P O S T A . — «Sul foglio di congedo illi-
m i t a t o (Mod. 34 del catalogo) vengono ap-
poste due da t e dis t in te , una dal coman-
d a n t e del Corpo che fa luogo al licenzia-
mento e l ' a l t r a dal s indaco del comune in 
cui il mi l i ta re fìssa la p ropr i a res idenza ; 
la p r ima corr i sponde ^al giorno in cui 
il mi l i tare è l icenziato dal Corpo (para-
grafo 942 del regolamento sul recluta-
mento) ; la seconda invece al giorno nel 
quale il mi l i tare si p resen ta al s indaco per 
f a r v is tare il foglio di congedo e per con-
segnare le s tel let te . Da ques t ' u l t ima da t a 
il congedamento cessa di essere so t topos to 
ai-la giurisdizione e quindi alla disciplina 
militare", g ius ta q u a n t o stabi l iscono l ' a r t i -
colo 325 del Codice penale per l 'eserci to ed 
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il paragrafo 947 del regolamento sul reclu-
tamento. 

« Non risulta che i distretti si siano as-
tenuti dal corrispondere il premio di con-
gedamento ad ex militari provvisti di foglio 
di congedo in cui la data apposta dal co-
mandante del Corpo sia anteriore al 4 
novembre 1918, mentre quella del sindaco 
sia posteriore (cliè a tal caso pare voglia 
alludere l'onorevole interrogante) e si ri-
tiene pertanto che non sia necessario ema-
nare apposite norme d'indole generale. 

« Se però l'onorevole interrogante è a 
cognizione di qualche caso in cui a mili-
tari trovantisi nelle dette condizioni sia 
stato rifiutato il premio di congedamento, 
potrà segnalarlo al Ministero, che non man-
cherà di impartire sollecitamente le dispo-
sizioni necessarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Arrigotii ed altri. — Ai ministri della 
guerra e della marina. — « Per sapere quali 
immediati provvedimenti intendano di pren-
dere per sollecitare il disbrigo delle pratiche 
riguardanti gli indennizzi di occupazioni mi-
litari o i risarcimenti in genere dovuti in 
causa della guerra in Padova e provincia. 

« E ciò allo scopo di far cessare la con-
fusione, gli ostacoli, la lentezza intermina-
bile, creati da rorme, disposizioni, circolari 
e da insufficienza di personale idoneo, per 
dare agli interessati giuste riparazioni e 
soddisfazioni per i danni sofferti e per chiu-
dere per sempre il periodo d'intollerabili in-
certezze e di dannosi ritardi, che producono 
l'effetto di fronte ai cittadini di esautorare 
il Governo, e d'inasprire inutilmente gli 
animi ». 

B I S P O S T A . — « Le liquidazioni degli in-
dennizzi per occupazioni irregolari tempo-
ranee di immobili e per le requisizioni ir-
regolari di generi e di cose mobili, le une e 
le altre operate dai Corpi mobilitati in zona 
di guerra, erano, state affidate dal Comando 
Supremo alle Commissioni Revisione Affitti 
e Eequisizioni (C E. A. E.) istituite dallo 
stesso Comando prima che fossero promul-
gate le disposizioni legislative per il risar-
cimento dei danni di guerra, di cui il Testo 
unico 27 marzo 1919, n. 426. 

« Le funzioni di dette Commissioni erano 
regolate con speciali norme, nella loro ge-
neralità in deroga a quelle amministrative 
del tempo di pace, e quindi esse poterono 
assolvere, fino al 30 giugno 1919, il loro 

compito con relativa speditezza, senza dar 
luogo ad eccessive lamentele degli inte-
ressati. 

« Nonostante la smobilitazione, e quan-
tunque fossero già entrate in vigore le sopra 
indicate disposizioni di legge per il risarci-
mento dei danni di guerra, fu giudicato 
opportuno di mantenerle ancora in funzione 
come organi collaboratori di quelli istituiti 
con la detta legge, temendosi il perturba-
mento di un servizio già avviato ed allora 
in pieno sviluppo. 

« Tuttavia, in dipendenza della stessa 
smobilitazione, fu necessario disporre che 
le C. E. A. E. facessero capo agli Uffici 
territoriali del Genio e di Commissariato, 
con l'applicazione in massima delle norme 
comuni amministrative dei-tempo di pace. 

« Il congedamento ininterrotto della 
maggior parte degli ufficiali che le compo-
n evano, già addestrati nelle liquidazioni, 
determinò, in seno alle stesse, una grave 

crisi sopratutto per non poterli sostituire 
p Tontamente con altri ufficiali che posse-
dessero i requisiti professionali voluti. 

« Perdipiù 1' attività di queste Commis-
sioni ha dovuto svolgersi su tutto il terri-
torio della guerra, comprese le retrovie, con 
gravi difficoltà negli accertamenti, ove si 
tenga presente che nelle Provincie invase i 
danni delle occupazioni e delle requisizioni 
irregolari si sono intrecciati e confusi con 
quelli di guerra veri e propri, i quali oc-
correva sceverare dai primi. 

« Era perciò inevitabile che tale ecce-
zionale stato di cose, nonostante ogni buon 
volere, determinasse i ritardi e le incertezze 
che gli onorevoli interroganti lamentano. 

« Tuttavia si era comunque riusciti a mi-
gliorare le condizioni organiche di dette 
Commissioni, per modo da poter sperare 
che avrebbero man mano riacquistato il de-
siderato sviluppo. Ma essendosi imposta la 
necessità di unificare le procedure di liqui-
dazione e di giurisdizione di tutte le varie 
specie dei danni di guerra, con decreto 7 di-
cembre 1919, n. 2499, le Commissioni Eevi-
sione Affìtti e Eequisizioni sono state sop-
presse e la competenza per l'esame e la de-
finizione di tutte le vertenze dipendenti dalle 
occupazioni & dalle requisizioni irregolari è 
stata deferita agli organi istituiti con il ci-
tato testo unico 27 marzo 1919, n. 426. 

« Pertanto il Ministero della guerra non 
ha più ingerenza nella risoluzione di queste 
pratiche, che è assunta invece dal Ministero 

! delle terre liberate, il quale, è noto, sta 
1 svolgendo un'operosità del tutto speciale 
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per sollecitare la risoluzione dei ricorsi di 
tut t i i danni di guerra, compresi quelli di-
pendenti da occupazioni e requisizioni ir-
regolari. , 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C B I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Baglioni Gino. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
è vero che le maggiori officine meccaniche 
italiane rifiutano di r iparare i carri ferro-
viari per fare più grosso bot t ino per la 
costruzione di carri nuovi e in caso affer-
mativo - data la grave ripercussione della 
mancanza di rotabili su t u t t a l 'economia 
nazionale - quali provvedimenti intenda 
adottare per il pronto r ia t tamento dei 
25,000 carri r iparandi esistenti nel parco 
delle ferrovie dello Stato ». 

R I S P O S T A . — Le Dit te nazionali che 
hanno impianti per lavorazioni di veicoli 
ferroviari hanno tu t t e assunto dalle fer-
rovie dello St%to lavori di riparazione, 
oltreché di costruzione, ad éccezione di 
quat t ro che si limitano alle sole costru-
zioni di materiale nuovo. Di queste, una 
non ha fa t to mai riparazioni ; per le altre 
t ra t tas i di ditte i cui stabilimenti durante 
la guerra, per dedicarsi alla produzione 
dei materiali da questa richiesti, abban-
donarono il lavoro di riparazione dei carri 
e delle carrozze, ed ora asseriscono che il 
riprendere tale lavoro esigerebbe un non 
facile riassetto del rispettivo stabilimento. 
Tuttavia in una recente riunione in questo 
Ministero esse hanno dichiarato di essere 
ugualmente disposte ad assumere ripara-
zioni quando la produzione della rimanenti 
ditte (che si sono in generale impegnate ad 
aumentare notevolmente il proprio lavoro 
in confronto dei limiti attuali) si conservi 
insufficiente per coprire l ' intero fabbisogno 
di riparazioni da riservarsi all ' industria 
nazionale. 

« È in ogni modo fermo proposito del-
l 'Amministrazione ferroviaria quello di fare 
ogni sforzo perchè, con l 'opera delle offi-
cine dello Stato, congiunta a quella delle 
officine private, il parco veicoli venga ri-
messo nel minor tempo possibile in condi-
zioni di manutenzione normali ; per il che 
Q però sopratut to necessario che da par te 
delle maestranze la produzione, che pre-
sentò per molto tempo una diminuzione 
rilevante, torni ad intensificarsi fino ai li-
miti normali dell 'ante guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » , 

Baglioni Gino. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere quale 
sorte sia riserbata agli enti autonomi dopo 
trascorso il periodo fissato alla loro atti-
vità dal decreto luogotenenziale 2 agosto 
1916, n. 926. » 

R I S P O S T A . — « Gli Ent i autonomi di 
consumo, istituiti al fine di esercitare azione 
moderatrice nei prezzi delle merci di ge-
nerale consumo, hanno dato in genere ri-
sultat i soddisfacenti e specialmente quegli 
enti che han ben compreso lo spirito della 
loro costituzione intesa a fondere y van-
taggi della cooperazione con quelli della 
municipalizzazione, eliminando qualsiasi 
fine di lucro. 

« Ed è appunto per la buona prova che 
det t i enti hanno generalmente dato che 
questo sottosegretariato, nella coordina-
zione delle norme legislative inerenti alla 
materia degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari che prossimamente sarà 
sottoposta all 'esame del Parlamento, ha 
proposto che gli enti autonomi di con-
sumo, i quali, ai termini del de'creto 2 ago-
sto 1916, n. 926, dovrebbero cessare di fun-
zionare sei mesi dopo la conclusione della 
pace, possano essere autorizzati, con l e 
debite garanzie, ad assumere carat tere con-
t inuativo. 

« Ed, ove occorra, per la scadenza dei 
termini, il provvedimento sarà preso anche 
con disposizione separata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

s 
Baglioni Gino. — Ai ministri dell'interno e 

di agricoltura. — « Per conoscere se - data 
la gravissima situazione che va creandosi 
nel Basso Veronese per la disoccupazione 
e dopo l ' invito fa t to dal Convegno dei sin-
daci della provincia, il 9 corrente alle auto-
rità per la requisizione delle terre incolte 
o mal coltivate - non credano indispensa-
bile disporre per la immediata e precisa 
applicazione del decreto, n. 1633, del 2. set-
tembre 1919 in provincia di Verona ». 

R I S P O S T A . —• « Posso assicurare l'ono-
revole interrogante che le istruzioni date 
al prefet to da questo Ministero, nell 'inte-
resse dell ' incremento della produzione agra-
ria e per provvedere anche ai bisogni delle 
popolazioni agricole, tendono a dare larga 
applicazione alle disposizioni del Regio de-
creto 2 set tembre 1919, n. 1633, per l'occu-
pazione dei terreni incolti o mal coltivati , 
per incuria o negligenza dei proprietar i . 

i 
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« E provvediment i di occupazione, giu-
sta le notizie pervenute, r isulta siano s ta t i 
emessi anche nella provincia di Verona, 
ogni qualvol ta se ne è verif icata la neces-
sità, come, ad esempio, nel caso del co-
mune di Bovolone, dove la locale Associa-
zione agraria o t tenne la concessione, per 
t re anni, di una proprietà p r iva ta , della 
estensione di circa cento campi veronesi. 

« Pe r quanto concerne il comune di Le-
gnago, questo Ministero, venuto a cogni-
zione delle agitazioni agrarie che là sorge-
vano, vi mandò un proprio ispet tore supe-
riore, per vedere se anche colà vi fossero 
terreni incolti od insufficientemente colti-
vat i . Le visite f a t t e esclusero la possibilità 
di applicare il decreto-legge 2 sèt tembre 
1919 alle Aziende agrarie « Rosta » e « Bra-
gabina », appar ten t i al barone ingegnère Ga-
stone Treves, perchè si t r a t t a di aziende 
moderne di prim'ordine, la rgamente do ta te 
di macchine e di animali, suscettibili di 
irrigazione, in buona pa r t e arabil i con 
l 'energia elettrica creata sul posto a mezzo 
di caduta d ' acqua di ant ica concessione ; 
dove funzionano due molini elettrici da 
grano e da granoturco e dove si t rova una 
delle più. moderne e perfe t te pi la ture per 
il risone e per l 'utilizzazione dei cascami 
di esso. 

« Gli stessi capi delle leghe riconobbero 
l ' impossibilità di applicare a favore delle 
cooperative f ra contadini le disposizioni 
del decreto-legge Visocchi per le aziende 
Treves, e perciò, su proposta dell ' ispettore 
di questo Ministero, si venne ad una equa 
intesa. I n f a t t i il barone Treves si è impe-
gnato a dare immediato e giornaliero la-
voro a 140 contadini facent i par te delle 
Leghe e di pagarli , in base alle tariffe del 
concordato 22 maggio 1919, nonché di ac-
cet tare nelle due t enu te da 50 a 70 donne 
al giorno dal 1° marzo in poi, r i spet tando 
anche per esse le tariffe del concordato. 

« I l barone Treves, che pure aveva sof-
fer to danni dalla invasione dei contadini , 
ha anche riconosciuta - ad onta della sen-
tenza del t r ibunale che lo esonerava dal 
pagamento dei lavori, f a t t i dai contadini 
ma non da lui ordinat i - l 'ut i l i tà di ta luni 
lavori eseguiti dai contadini stessi ed ha 
acconsenti to di dare alle Associazioni -in-
teressate lire vent imila che i rappresen-
t a n t i di queste bene accet tarono. 

« Diversamente è s ta ta p rospe t t a t a dal-
l ' i spet tore di questo Ministero la questione 
r iguardante i beni rustici dell 'ingegnere 
Passuello. 

« In omaggio al decreto del prefet to 
sulla obbligatorietà delle coltivazioni, l 'in-
gegnere Passuello avrebbe dovuto coltivare 
la terza par te dei suoi 320 campi veronesi 
a f rumento . L ' i spet tore accertò le semine 
su 31 campi, e perciò vi sarebbe la possi-
bilità di applicare il decreto Visocchi. Ma 
è dubbio che ve ne sia la convenienza. 

« In primo luogo, non si sa con preci-
sione se la cooperat iva f r a i contadini di 
Vigo (frazione di Legnago) sia legalmente 
cost i tui ta , come prescrive il decreto Visoc-
chi ; ed in secondo luogo bisogna tener pre-
sente che l 'ingegnere Passuello, appun to per 
sot t rars i alle imposizioni delle Leghe di re-
sistenza ha aff i t ta t i l 'undici novembre 220 
campi a piccoli lot t i da 2 a 10 campi cia-
scuno a contadini diret t i col t ivatori della 
ter ra e 100 campi li ha da t i a mezzadria a 
due numerose famiglie di contadini , alle 
quali ha cedute anche le scorte vive e 
morte. 

« Il signor prefe t to di Verona si è riser-
va to di far s tudiare la questione, come è 
anche prescri t to, dal diret tore della Cat-
tedra Ambulante di agricoltura. Nessuno 
può nascondersi il pericolo di gravi con-
flitti che il decreto di occupazione del fondo 
Passuello a favore della cooperat iva di Vigo 
potrebbe por ta re con sè. I 320 campi del-
l 'ingegnere Passuello sono ora nelle mani 
di contadini non organizzati; i quali hanno 
già paga to l 'aff i t to ed hanno compiuti od 
iniziati lavori colturali di diverse specie ; 
e perciò è doveroso prevedere che questi 
non abbandonerebbero le terre aff i t ta te o 
prese a mezzadria, senza opporre la più ac-
canita resistenza. Stando così le cose, que-
sto Ministero si augura che possa t r o v a r 
modo di eliminare ogni causa di conflitto, 
nell ' interesse della produzione e per la pa-
cificazione di quei lavorator i . 

« Accer tament i dello s ta to di coltura di 
al t r i fondi indicat i come insufficientemente 
coltivati , siti in due o t re comuni, sono 
pure in corso, nel Veronese. 

« È ora da ri tenere che la disoccupa-
zione, cui sì premurosamente l 'onorevole 
in terrogante vuole ovviare, possa più non 
minacciare quella popolazione agricola. Di 
più le ferrovie dello Sta to hanno iniziato 
i lavori per la nuova linea Legnago-Treviso 
e anche qui t rovano già occupazione molti 
bracciant i che finora non avevano suffi-
ciente lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
per V agricoltura 

« C e r m e n a t i » . 
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Barberis. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno prov-
vedere acchè gli addet t i ai depositi inviino 
con sollecitudine in congedo i militari di 2a 

e 3a categoria, compresi nei recenti decreti 
di smobilitazione. Per pura negligenza con 
rinvio da un ufficio all 'altro, senza giusti-
ficato motivo, militari già inscritt i ed ar-
ruolati nelle suddette categorie non riescono 
ad ottenere il congedo, con grave danno per 
la ripresa delle loro abituali occupazioni ». 

R I S P O S T A . —Le circolari del giornale mi-
litare che ordinarono l 'invio in congedo illi-
mitato dei militari di 2a e 3a categoria, pre-
scrissero un termine entro il quale il con-
gedamento doveva essere compiuto, quindi 
un ulteriore invito generico ai depositi sa-
rebbe superfluo. 

« Se l 'onorevole interrogante conosce 
casi concreti di r i tardi ingiustificati nell'e-
secuzione del congedamento di qualche mi-
litare delle categorie anzidette pot rà segna-
larli ed il Ministero provvederà subito al 
riguardo, purché non si t r a t t i di militari 
non ancora effet t ivamente assegnati o tra-
sferiti alla 2a >o 3a categoria dai competenti 
Consigli di leva. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Basso. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia a sua conoscenza il f a t to 
di prigionieri di guerra che dopo due anni 
e tre mesi da cui si consideravano dispersi 
e in cui non avevano mai potuto dare no-
tizie di sè, sono ora. r i tornat i in patr ia , 
come egli possa spiegare che ciò sia avve-
venuto quantunque si trovassero in paesi 
poco lontani, come la Czeco-Slovacchia, coi 
quali l ' I ta l ia è in continue relazioni militari 
e diplomatiche e presso i quali mantiene 
costose Missioni, se abbia fa t to indagini per 
appurare la notizia recata da det t i rimpa-
tr iat i che negli stessi paesi si trovino an-
cora molte migliaia di altri nostri prigio-
nieri e nel caso affermativo quali provve-
dimenti in tenda adot ta re per restituirli fi-
nalmente alle loro desolate famiglie e per 
porgere f r a t t an to alle medesime il conforto 
di saperli vivi e prossimi al r impat r io» . 

R I S P O S T A . — « La ricerca dei militari 
italiani di cui si ignora la sorte non ha 
mancato di interessare vivamente questo 
Ministero Che ha fa t to il possibile, valen-
dosi di t u t t i i mezzi a sua disposizione, per 
avere notizie concrete sulla condizione dì I 
detti prigionieri. J 

Ì « Un apposito Ufficio informazioni, isti-
tui to presso il Segretariato generale del 
Ministero della guerra, ha 1' incarico di 
esperire t u t t e le indagini in proposito, met-
tendosi in relazione con le nostre autor i tà 
militari all 'estero per raccogliere la mag-
gior copia di notizie relative ai dispersi. 

« Commissioni mobili furono isti tuite allo 
scopo di visitare t u t t i i campi di concen-
t ramento ed i paesi ad essi adiacenti nella 
ex-monarchia austro-ungarica per accertare 
la eventuale presenza in dette località di 
nostri militari o in caso negativo avere dalle 
competenti autor i tà l'elenco dei prigionieri 
morti in capt ivi tà . 

« •Le Commissioni hanno avvia to in I ta-
lia un centinaio circa di nostri prigionieri 
ed hanno fornito utili notizie su molti al-
tr i dei quali si ignorava la sorte, r iferendo 
anche che molti dei prigionieri ancora ri-
masti nel terri torio dell 'ex-monarchia si so-
no opposti al r impatr io o perchè colpevoli 
di qualche reato del quale temono subire 
le conseguenze penali, per quanto già av-
visati dell 'amnistia, o per aver t rova to in 
quel territorio conveniente sistemazione. 

« Per decisioni di Governo le Commissioni 
di cui t ra t tas i , alla fine del dicembre ulti-
mo scorso, sono s ta te sciolte e lo speciale 
servizio della ricerca di notizie sui prigio-
nieri dispersi, è s tato affidato alle nostre 
missioni militari. 

« Uon risulta a questo Ministero che nella 
Repubblica Czeco-Slovacca si trovino ànco-
ra molte migliaia di nostri prigionieri es-
sendo stati essi r impatr ia t i dalle nostre 
autor i tà coadiuvate nello speciale servizio 
anche dalle autor i tà czeeo-slovacche. Ad 
ogni modo l ' interessamento del Ministero 
della guerra sulla sorte dei presunti dispersi 
non verrà mai meno, e t u t t o il possibile 
sarà fa t to per dare alle famiglie esatte no-
tizie sulla sorte, dei loro congiunti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Belletti. — Ai ministri ideila giustizia e 
degli affari dì eulto, dell''interno, delVagri-
coltura e dell'industria, commercio e lavoro. 
— « Per sapere se non credano opportuno, 
anche nell 'interesse dell 'ordine pubblico, 
disporre perchè ai contadini, coloni e pic-
coli aff i t tuari che, in obbedienza alle dispo-
sizioni emanate dalle competenti Autori tà , 
consegnarono alle Commissioni di requisi-
zione il grano, venga loro eseguito il paga-
mento indipendentemente da qualsiasi con-



Atti Parlamentari — 1152 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 MARZO 1920 

t rovers ia in corso con la propr ie tà o loca-
tore da cui dipendono i contadini stessi». 

R i s p o s t a . — « Questo sot tosegretar iato 
fin dal 6 agosto decorso anno ebbe ad im-
par t i re istruzioni alla Commissione di re-
quisizione cereali di Milano, di sospendere 
i pagament i dovuti ai coloni, sol tanto in 
seguito ad opposizione da par te dei pro-
prietar i , f a t t a però nelle forme legali. 

« Ignoro se ciò precisamente si sia verifi-
cato nel caso dei coloni ai quali accenna 
l 'onorevole interrogante, poiché mancano 
gli elementi indispensabili per un esame 
specifico della questione. 

« Ad ogni modo si avver te che, con un 
recente provvedimento, si è aggiunto e di-
sposto che la Commissione di Milano deve 
provvedere al pagamento dei cereali requi-
siti al detentore di essi, eccetto il caso in 
cui avent i dir i t to abbiano f a t t o gli a t t i di 
pignoramento, oppure abbiano ot tenuto un 
sequestro conservativo o giudiziario. 

« II sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« O e r m e n a t i » . 

Beneduce Giuseppe ed altri. — Al ministro 
dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per sa-
pere se, in relazione al decreto-legge 26 ago-
sto 1919, n. 1582, sulla elettrificazione delle 
linee, non creda, per contribuire pronta-
mente al r isorgimento economico del Mez-
zogiorno e per assicurare il necessario svi-
luppo e la utilizzazione delle energie idro 
e termo-ele t t r iche disponibili in quelle re-
gioni, dare il più pronto inizio ai lavori di 
elettrificazione delle linee colleganti Napoli 
con Roma e con i maggiori centri meri-
dionali ». 

R i s p o s t a . — «L 'e le t t r i f icaz ione delle 
linee cqlleganti Napoli con Roma e con i 
maggiori centri meridionali è pa r t e precipua 
del programma stabil i to da questo Mini-
stero, il quale ha già disposto per gli studi 
necessari e ritiene che entro l 'anno in corso 
possa darsi inizio ai relativi lavori sui tron-
chi più impor tan t i prossimi a Napoli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S a n j u s t » . 

Berardelli. — Ai ministri delle poste e dei 
telegrafi e dei lavori pubblici. — « Per sapere 
quali provvediment i , e senza ulteriore 'ri-
ta rdo , in tendano prendere per regolare il 
servizio postale automobilist ico t r a Cosenza 
e Grimaldi, che da tempo non funziona con 
evidente ed esasperante disagio delle popo-

lazioni di parecchi comuni, alle quali non 
può nè deve essere f a t t o un t r a t t a m é n t o 
così esoso ed ingius to». 

R i s p o s t a . — «Giova premet tere-che la 
concessione delle linee automobil is t iche è 
di competenza del Ministero dei lavori pub-
blici, il quale stabilisce il sussidio chilome-
trico, tenendo conto f ra l 'a l t ro anche del 
canone postale. 

« Per quan to r iguarda il caso del servi-
zio t ra Cosenza e Grimaldi, si deve osser-
vare che il Ministero dei lavori pubblici ha 
dovuto r idurre il sussidio al t r a t t o di linea 
P ian del Lago-Grimaldi , poiché lungo il 
percorso Cosenza-Pian del Lago corre il 
t ronco ferroviar io Cosenza-Rogliano. 

« Nè per compensare tale limitazione di 
sussidio, può questo Ministero assumere a 
proprio carico il pagamento di un canone 

• r i levante per i t r aspor t i postali , ai quali, a 
rigore, si può provvedere, come di f a t t o si 
provvede a t tua lmente , e con piena conve-
nienza, mediante un servizio di carrozza 
t r a P ian del Lago e Grimaldi. 

« Tu t t av i a nel l ' intento di dare una più 
razionale e moderna sistemazione a det to 
servizio, ove una nuova impresa automobi-
listica ottenesse dal Ministero dei lavori 
pubblici la concessione della linea, il Mini- . 
stero delle poste sarebbe disposto ad au-
mentare in equa misura il proprio canone, 
e di f a t t o si è già manifes ta to proclive ad 
elevarlo da lire 3,000 a lire 5,000 annue. Un 
ul ter iore aumento non sarebbe assoluta-
mente possibile in vista sia della l imita ta 
impor tanza della linea, sia dei numerosi 
impegni già con t ra t t i per a l t r i servizi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per le poste ed i telegrafi 

« M a s c i a n t o n i o » . 

Berardelli. — Ai ministri delle poste e dei 
telegrafi e dei lavori pubblici. — « Per sapere 
quali p rovvediment i e senza ulteriore ri-
ta rdo , in tendano prendere per regolare il . 
servizio postale automobilist ico t r a Cosenza 
e Grimaldi, che da tempo non funziona con 
evidente ed esasperante disagio delle popo-
lazioni di parecchi comuni, alle q]iali non 
può nè deve essere f a t t o un t r a t t a m e n t o 
così esoso ed ingiusto». 

R i s p o s t a . — «I l Ministero dei lavori 
pubblici si è preoccupato e si preoccupa 
v ivamente pel r iprist ino del servizio auto-
mobilistico Cosenza-Grimaldi e non ha man-
cato in proposito di interpel lare varie d i t te 
serie. 
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« Gli esperimenti finora t e n t a t i sono valsi 
a dimostrare clie solo una d i t t a locale e d i 
grandi mezzi può risolvere la questione ; 
ed ora posso annunziare al l 'onorevole in-
te r rogante che la Società Itas lia chiesto 
di r ia t t ivare provvisor iamente la linea in 
parola, salvo a so t toporre al l 'esame dei 
corpi consult ivi le proposte per un miglio-
ramento dei p a t t i finanziari e per la sus-
sidiabilità dell ' intero percorso Cosenza-Gri-
jnaldi. 

«F ra giorni la Commissione speciale si 
occuperà della domanda Itas e si nu t r e 
fiducia che le richieste delle popolazioni 
saranno senz 'al t ro esaudite. 

a II sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« C l A P P I » . 

Bergamo. — Ai ministri del tesoro, del-
l'agricoltura e delle finanze. — « Per sapere 
se non credano oppor tuno e necessario de-
volvere la somma residua dalla Gassa Mon-
telliana : 

a) ad intensificare la col tura del ta-
bacco nel Montello a iu tando le cooperat ive 
sorte a l l 'uopo e costruendo a to ta le spesa 
dello S ta to gli essicatoi e i magazzini ne-
cessari ; 

b) a favor i re l ' impianto di vas t i vivai 
di p iante f ru t t i f e r e a mezzo delle ca t t edre 
ambulant i di agricoltura ; e ciò non t a n t o 
per il g r a n d e benefìcio che ne deriverebbe 
alle finanze dello Sta to , quan to per favo-
rire il r isorgimento agricolo del desolato 
Montello test imonio del l 'ardire e della v i r tù 
del popolo d ' I t a l i a » . 

R I S P O S T A — « L 'oppo r tun i t à di devol-
vere alla r icost i tuzione agrar ia del Montello, 
devas ta to dalla guerra, i residui capi tal i 
della Cassa Montell iana, fu riconosciuta un 
tempo dal Ministero di agricol tura che pro-
mosse, a t a l fine, il decreto-legge 22 giu-
gno 1919, n. 1322. 

« Per l 'applicazione di questo decreto-
legge, il Ministero ha voluto seguire i vot i 
espressigli dal l 'organo tecnico competente 
e ben edot to dei bisogni locali, cioè, dalla 
Cat tedra ambulan te di agricol tura di Mon-
tebelluna, ai quali vot i sono s ta t i associati , 
con deliberazioni a d o t t a t e nelle forme di 
rito, i comuni di Montebelluna, Yolpago, 
Arcade, Nervesa e Crocetta Trevigiana. 

« Si è quindi p rovvedu to (Regio decreto 
4 gennaio 1920, n. 41, pubbl icato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 30 gennaio 1920, n. 24) 

all ' isti tuzione di un Consorzio f r a la Ct-

tedra ambulan te di agricol tura ed i comuni 
predet t i , eret to in ente morale ed avente 
il compito di cost i tuire e fa r funzionare un 
podere sperimentale , annesso alla Cat tedra 
stessa, per la sperimentazione ed il miglio-
ramento di p ian te f ru t t i fe re , orticole ed in-
dustrial i , l ' is t i tuzione e l'esercizio di una 
stazione di mon ta t au r ina e suina, lo studio 
delle infezioni delle p ian te col t ivate e la 
divulgazione dei re la t iv i mezzi profi lat t ic i 
e d is t ru t t iv i , l ' insegnamento della razio-
nale sistemazione del suolo e della costru-
zione di serbatoi di acque piovane per uso 
agricolo. 

« Non era possibile, da t a l 'esiguità del 
capi ta le residuale della Cassa Montell iana, 
propors i un più vas to programma. I l con-
ce t to in formatore dei p rovvediment i presi 
col decreto del 4 gennaio 1920 risulta dalle 
parole stesse della le t tera e) dell 'articolo 1 
che indica la finalità di ammaes t ra re gli 
agricoltori dei cinque comuni montel l iani 
alle pra t iche , in genere, inerent i al progresso 
del l 'agr icol tura . 

« E d è lecito aver fede che le iniziative, 
che il decreto 4 gennaio 1920, si p ropone di 
p romuovere e di incoraggiare, contribui-
ranno al r isorgimento agricolo del Montello, 
il cui nome è legato a sacri r icordi della 
storia d ' I t a l i a . 

Il sottosegretario di Stato per l'agricoltura 
« C E R M E N A T I ». 

Bergamo. — A i ministri delle terre liberate 
e della guerra. — « Per sapere se non credano 
oppor tuno modificare le disposizioni che 
sopprimono gli uffici della C. R. A. R. nel 
senso di ist i tuire presso le Agenzie delle 
imposte apposi t i uffici per il disbrigo delle 
p ra t iche in pendenza delle C. R. A. R. e 
ciò per un senso di equi tà e di doverosa 
giustizia verso i danneggia t i» . 

R I S P O S T A . — « Anche a nome del Mini-
stero della guerra si rende noto quanto ap-
presso : I l ministro delle terre l iberate ha 
impar t i to oppor tune istruzioni agli organi 
l iquidator i dei r isarc iment i dei danni di 
guerra secondo il tes to unico 27 marzo 1919, 
n. 426, circa i cri teri e le modal i tà da se-
guire per la i s t ru t tor ia e l 'esame delle pra-
t iche di competenza delle soppresse Com-
missioni revisione affit t i e requisizioni. Con 
l 'appl icazione di ta l i is truzioni il servizio 
di l iquidazione delle vertenze in parola po-
t r à procedere con la maggiore speditezza e 
con le più sicure garanzie di equanimi tà e 
di giustizia nelle decisioni. ISTon sarebbe op-
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portuna la costituzione di nuovi appositi 
uffici da adibire al disbrigo delle liquida-
zioni già di competenza delle 0 . E . A. E . 

« Tali uffici, a prescindere dalle pratiche 
difficoltà di reclutamento di nuovo adatto 
personale, altro non costituirebbero in defi-
nit iva clie una sovrapposizione a quelli già 
formati presso le Agenzie delle imposte e 
le Intendenze, senza che ne possa derivare 
alcun pratico vantaggio alla indispensabile 
uniformità di criteri nelle valutazioni e nei 
giudizi. 

« Posso tut tav ia assicurare l 'onorevole in-
terrogante che il Ministero vigilerà lo svol-
gersi del lavoro negli uffici di liquidazione, 
mentre si riserva di adottare , durante lo 
svolgimento del compito degli uffici stessi, 
tut te quelle norme disciplinatrici che l'espe-
rienza e la esigenza del servizio siano per 
suggerire. 
« Il sottosegretario di Stato per le terre liberate 

« P L E T R I B O N I » . 

. Bergamo ed altri. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere con quali-criteri la Di-
rezione generale di sanità abbia scelti i me-
dici che devono perfezionare i loro studi in 
tubercolosari stranieri, apparendo naturale 
che la scelta dei detti medici non può es-
sere fa t ta senza regolare concorso ». 

R I S P O S T A . — « I l fervore di iniziative che 
si va manifestando nel Regno nel campo 
della lot ta contro la tubercolosi, ha reso 
necessaria la graduale preparazione di un 
personale medico part icolarmente adde-
strato al compito della cura e della profi-
lassi della malat t ia . 

« A questo scopo, con la legge 24 luglio 
1919, n. 1382, fu stanziato nel bilancio del 
Ministero dell ' interno un fondo da erogarsi 
per la attuazione di corsi di preparazione 
scientifica e di t irocini pratici per l 'adde-
stramento, appunto, di personale tecnico 
specializzato. 

« I l Comitato centrale antitubercolare 
del Consiglio superiore di sanità si occupò 
di ta le importante argomento, e prendendo 
in esame innanzi tut to la formazione di un 
nucleo di sanitari capaci di dirigere sana-
tori ed ospedali speciali per tubercolosi, ha 
proposto che siano inviati alcuni medici 
presso Sanatori del l ' I tal ia e dell 'estero allo 
scopo di prat icarvi un periodo di tirocinio 
onde apprendere prat icamente tut te quelle 
part icolari cognizioni necessarie allo esple-
tamento efficace del delicato compito. 

« L a scelta delle persone che potrebbero 
essere inviate a seguire tali corsi di tirocinio 
è molto diffìcile, data la delicatezza della 
cosa e la novità del lavoro cui i medici 
stessi debbono addestrarsi. 

<< I l Comitato centrale anti tubercolare 
perciò, per ovvie ragioni, non ha creduto 
di proporre il sistema di concorso, dovendo 
la scelta di cui si t r a t t a farsi , più che al-
tro, in base ad un apprezzamento di qua-
lità personali di diffìcile documentazione 
scrit ta e che potrebbe portare alla esclu-
sione di elementi veramente buoni ed adatt i 
e ad errori di giudizio comparativo tra i 
diversi aspiranti . 

« In fa t t i le doti di vocazione e di innato 
entusiasmo debbono essere sicure e premi-
nenti in chi intende dedicarsi ad un'opera 
al tamente umanitaria quale è quella di cui 
si t ra t ta . 

« Ha ritenuto, invece, migliore sistema 
che la Direzione generale della sanità pub-
blica si rivolgesse per consiglio a diverse 
categorie di persone che, pel contat to con-
tinuo con medici, sono meglio in grado di 
designare eventuali aspiranti per lo speciale 
tirocinio. 

« I l Ministero dell ' interno ha accolto la 
giusta proposta del Comitato centrale an-
titubercolare, e si è r ivolto allo scopo, sem-
pre su indicazione del Comitato stesso, ai 
presidenti di tut t i gli Ordini dei medici-
chirurgi del Regno, a professori di clinica, 
di igiene è di discipline affini, a direttori 
di ospedali, affinchè proponessero il nome 
di medici che desiderassero perfezionarsi 
nello speciale campo della lotta contro la 
tubercolosi, e che essendo forniti di buona 
preparazione generale, abbiano dato prova 
di devozione fervida e spontanea alla causa 
della pubblica salute ed al bene dei soffe-
renti. 

« Gli aspiranti proposti in ta l modo e 
dei quali furono pure trasmessi t itoli e do-
cumenti , superano il centinaio, e t ra essi 
vérranno dal Comitato centrale antituber-
colare scelti man mano gruppi di t irocinanti 
desiderosi di perfezionarsi ed ai quali ver-
ranno concesse borse di studio come con-
corso nelle spese che allo scopo debbono 
sostenere. 

« Naturalmente il Ministero non assume 
alcun impegno del loro futuro colloca-
mento. 

« Da quanto sopra è esposto sembra a 
questo Ministero che il criterio che si segue 
per la scelta dei medici che desiderano per-
fezionare i loro studi sulla profilassi della 
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tubercolosi sia quello che meglio può ri-
spondere agli scopi clie, con tirocini di cui 
si tratta, si vogliono raggiungere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Berlini ed altri. — Al ministro della giusti-
zia e degli affari di eulto. — « Per sapere 
quando creda emanare le nuove tabelle dei 
funzionari, degli impiegati dei Regi econo-
mati dei benefici vacanti, nella dovuta ana-
logia con quanto è stato fatto per gli im-
piegati delle amministrazioni centrali e pro-
vinciali col Eegio decreto 27 novembre 1919, 
n. 2231, allo scopo di appagare le loro legit-
time richieste d'un soddisfacente congruo 
trattamento economico e di carriera». 

R ISPOSTA. — « N o n appena furono ema-
nati i decreti-legge 23 ottobre 1919, n. 197, 
e 27 novembre 1919, n. 2231, per l'adozione 
del sistema dei ruoli aperti ai funzionari 
dello Stato, furono prontamente intrapresi 
gli studi per estendere tale sistema anche 
ai funzionari degli economati generali dei 
benefici vacanti non compresi negli anzi-
detti decreti, perchè la relativa spesa non 
grava sull' erario dello Stato, ma sui bilanci 
dei singoli economati. 

« E poiché non tutt i gli economati erano 
in grado di sopportare i notevoli aggravi 
di spesa, che dall'applicazione del nuovo 
sistema sarebbero derivati, fu necessario 
avvisare al modo come provvedere al fab-
bisogno, sentendo in proposito il Consiglio 
centrale di amministrazione degli econo-
mati, e prendendo gli opportuni accordi col 
Ministero del tesoro, essendo all'uopo ne-
cessario di modificare anche la legge 13 apri-
le 1911, n. 329, che stabilì il ruolo e gli sti-
pendi del personale economale, nonché la 
legge 21 luglio 1911, n. 781, riguardante, fra 
l'altro, il contributo che gli economati ver-
sano all'erario, leggi emanate entrambe di 
concerto col Ministero del tesoro. 

« Erano già a buon punto tali pratiche, 
quando fu presentata l'interrogazione degli 
onorevoli Bertini e Cappa, ed essendo state 
poi favorevolmente esaurite, si è emanato 
il decreto-legge 26 febbraio 1920 che, appa-
gando le legittime richieste dei funzionari 
economali, ha disposto anche per essi l'a-
dozione dei ruoli aperti. 

« L'anzidetto decreto trovasi ora presso 
la Corte dei conti per la necessaria registra-
zione, dopo la quale si procederà senz'altro 
a l la relativa esecuzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A ». 

Bertone. — Al ministro d'agricoltura — 
« Per sapere se non ritenga necessario e do-
veroso di sistemare la posizione del perso-
nale insegnante nelle scuole professionali, 
trasformatesi testé in scuole governative, 
popolari operaie, ovviando a che, dopo lun-
ghi anni di operoso, lodevole e disinteres-
sato insegnamento, i docenti la cui lunga 
esperienza dà il miglior lavoro al titolo di . 
abilitazione, e la migliore garanzia per i ri-
sultati pratici che si desiderano, abbiano, 
a causa delle norme di concorso, a trovarsi 
esclusi a priori dalla scuola, il cui incre-
mento è dovuto in gran parte ad essi ed 
all'opera da essi espl icata». 

R I S P O S T A . — «A norma delle vigenti di-
sposizioni regolamentari la nomina degli 
insegnanti titolari nelle Regie scuole indu-
striali è fat ta in seguito a regolare concorso 
ed il Ministero ha già dato esecuzione a tale 
prescrizione bandendo i concorsi per le cat-
tedre disponibili. Ha però facilitato agli 
attuali incaricati il modo di prendere 
parte concorsi stessi, anche se sprovvisti 
dei titoli di studio necessari. 

« Più di questo non è stato possibile 
fare, ancheperlaconsiderazione che seè equo 
da un lato di tenere nel debito conto il ser-
vizio comunque prestato alla scuola, dal-
l 'altro era doveroso tener presenti gli inte-
ressi di tutti coloro che hanno prestato ser-
vizio militare, sopportando le fatiche e i 
rischi della lunga ed aspra guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

<i R U I N I » . 

Bianchi Giuseppe. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per conoscere i motivi che lo 
hanno indotto ad escogitare, con gli altri 
provvedimenti eccezionali da stato d'as-
sedio, l'assurda disposizione che vieta la 
circolazione delle biciclette usate dagli ope-
rai per recarsi al lavoro» . 

R I S P O S T A . — « Fra i vari provvedimenti 
che avrebbero dovuto essere adottati in 
caso di proclamazione dello sciopero fer-
roviario, il Ministero ricordò pure ai pre-
fetti il divieto di circolazione delle bici-
clette, lasciando però al prudenziale crite-
rio dei prefetti stessi di decidere sull'op-
portunità di farvi o meno ricorso e, in caso 
di sua applicazione, di stabilire e di rego-
lare le deroghe al divieto medesimo. 

« È evidente che il Ministero non volle 
vietare la circolazione delle biciclette usate 
dagli operai per recarsi al lavoro, ciascun 
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prefetto ha dovuto applicare siffatto di-
vieto in misura più o meno larga secondo 
le contingenze del momento, secondo le 
peculiari esigenze del servizio per la tutela 
dell'ordine pubblico nella rispettiva pro-
vincia. 

« TI sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Bianchi Umberto. — Al ministro dell'istru-
zione, pubblica, — « Sulle ragioni delP'as- ' 
senza del titolare, o di un supplente, della 
cattedra di italiano all ' Istituto tecnico di 
Ravenna ». 

R I S P O S T A . — « La cattedra di lettere 
italiane nel Regio Istituto tecnico di Ra-
venna è vacante perchè il titolare, profes-
sore Diego Valeri, passò nel ruolo del per-
sonale insegnante nei Reali Licei in base 
alle disposizioni del decreto luogotenen-
ziale 29 settembre 1918, n. 1566. 

« Ad assumere l'anzidetto insegnamento 
11 Ministero nominò successivamente ben 
cinque supplenti (professori Cerquetti Dan-
dolo,. Forat t i Aldo, Bini Bino, Legnani 
Clementina, Peano Alessio). I professori 
Cerquetti, Bini e Legnani rifiutarono la no-
mina ; il professore Foratt i Aldo, fu a Ra-
venna dal 18 al 23 dicembre assumendovi 
l ' insegnamento; ma, non essendo pervenuta 
al Preside la comunicazione ministeriale 
della nomina del Foratt i , spedita il giorno 
12 dicembre e suceessivamentericonfermata, 
il Forat t i lasciò Ravenna e non volle più 
ritornarvi. 

« Ora il Ministero ha ragione di ritenere 
che l'ultimo nominato, professore Peano 
accetti l'incarico dell'insegnamento. 

« Come può rilevarsi da quanto è sopra 
esposto, il Ministero non ha trascurato, fin 
dall'inizio dell'anno scolastico, di provve-
dere, con tutt i i mezzi consentiti dagli or-
dinamenti scolastici in vigore, all'insegna-
mento per il quale si interessa l'onorevole 
interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Bianchi Umberto. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — «Per conoscere la esatta ci-
fra spesa dallo Stato nei lavori di restauro 
delle Chiese monumentali di S. Francesco, 
di S. Apollinare in Classe, degli Ariani, di 
Sant 'Agata, di S. Vitale e di S. Maria della 
Rotonda nella città di Ravenna ». 

RISPOSTA.,— Qui appresso mi pregio far 
conoscere alla S. V. On.ma l 'esatta cifra 

spesa da questo Ministero nei lavori di re-
stauro alle Chiese monumentali di Ravenna 
e precisamente a quelle sotto indicate : 
Lire 2,000 Chiesa di S. Francesco ; 

» 7,930 » di S. Apollinare in Classe; 
» 13,600 » degli Ariani ; 
» 17,900 » di Sant 'Agata ; 
» 31,882 Tempio di S. Vitale ; 
» 47,200 Mausoleo di Teodorico (detto la 

Rotonda). 

Pel detto Mausoleo è in corso di esecu-
zione una perizia dei lavori per un importo 
di lire 46,000 a carico di questo Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le Antichità e Belle Arti 

« M O L M E N T I ». 

Bianchi Umberto. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per conoscere i motivi del ritardo, 
spesso notevole, col quale la Gazzetta Uffi-
ciale pubblica gli avvisi di concorso delle 
amministrazioni statali e locali, con eviden-
te danno dei concorrenti che talvolta non 
riescono a produrre tempestivamente i loro 
titoli ». 

R I S P O S T A . — «Gli avvisi di concorso delle 
Amministrazioni statali e locali vengono 
regolarmente pubblicati nella Gazzetta, Uf-
ficiale appena pervengono dalle Ammini-
strazioni interessate. 

« Se ha potuto verificarsi, in via assolu-
tamente eccezionale, qualche lieve ritardo, 
durante i decorsi mesi di novembre e di 
dicembre, nella pubblicazione di qualcuno 

• di tali avvisi, ciò è dipeso dalla grande 
mole di disposizioni di carattere legislativo 
emanate nel periodo stesso, in materia di 
imposte, di organici del personale stipen-
diato e simili. 

« Tali provvedimenti dovevano, per evi-
denti ragioni, essere immediatamente in-
seriti nella Gazzeta Ufficiale; e poiché il 
personale addetto alla medesima, il quale 
in periodi normali è sufficiente per il rego-
lare andamento del servizio, non poteva 
subito disimpegnare tutto l'ingente lavoro 
che era allora affluito, fu necessario dare 
la preferenza in ordine di tempo, agli atti 
legislativi più urgenti e di interesse ge-
nerale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Bignami. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se, per evidenti ra-
gioni di giustizia e di equità, non credano 
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necessario di aumen ta re la somma di lire 80 
che viene paga t a agli smobi l i ta t i come 
compenso del pacco vestiario e che è asso-
lu tamente inadegua ta al valore di det to 
pacco, t a n t o più che quelli che vengono 
ad essere danneggiat i per questo insuffi-
ciente pagamento sono appa r t enen t i alle 
classi giovani che hanno compiuto il ser-
vizio di t r incea al f ron t e ». 

R I S P O S T A . — 1° « Lé ragioni che consi-
gliarono la ist i tuzione del premio del pac-
co vestiario, si possono riassumere nella 
necessità, per evidenti ragioni politiche, 
economiche e sociali, di non abbandonare , 
a l l 'a t to dell 'armistizio, con sicura disoccu-
pazione di più che 100,000 operai, una in-
dustria (la tessile) pr iva di mater ie pr ime 
e che l avorava esclusivamente per lo Sta to; 
di util izzare nel miglior modo possibile nei 
r iguardi dell 'economia generale, un rile-
van te stock di mater ie pr ime e semilavo-
ra te di propr ie tà del l 'Amministrazione ; di 
concedere un utile premio agli smobili tat i , 
faci l i tando loro, specie nel pr imo momento , 
il r i torno alla v i ta civile. 

«Poiché le disponibil i tà di mater ie pri-
me non avrebbero permessa, forse la pre-
parazione di un numero di pacchi baste-
voli per t u t t i gli smobil i tat i ; poiché era 
necessario anche ri lasciare non appena pos-
sibile libere le industr ie ; e ad ogni modo 
per accelerare la corresponsione del premio, 
venn% stabilito che ta le corresponsione do-
vesse venire o in na tu r a , o nel suo equiva-
lente in con tan t i fissato in lire 80. 

« In principio venne f a t t a facol tà di 
scegliere l 'una o l ' a l t ra fo rma , essendovi 
allora possibilità di scelta, m a era na tu-
rale dovesse r imanere fermo il d i r i t to nel 
Ministero di a t t u a r e a suo piacimento l 'una 
o l ' a l t ra forma, .secondo oppor tun i t à e di-
sponibilità. 

2° « I pacchi in n a t u r a p r e p a r a t i sono 
stat i 3,100,000, e la loro distr ibuzione è 
ornai pressoché u l t imata , r i su l tandone da 
consegnare t u t t o r a circa 300,000 in corso 
di spedizione ai centr i relat ivi per la con-
segna a mil i tari già congedati . A quelli 
t u t t o ra da congedare viene corrisposto l'e-
quivalente in contan t i a l l ' a t to stesso del 
l icenziamento. 

3° « Circa l 'equivalente fissato in lire 80 
per coloro che devono ricevere il pacco in 
contant i , si conferma che tale è appun to il 
costo effet t ivo del pacco, e che il Ministero 
non poteva par t i re da a l t re basi, nello sta-
bilirlo inizialmente, se non dal suo effet-

t ivo costo. Aumenta re ora tale impor to sa-
rebbe impossibile ; perchè a p a r t e il f a t t o 
che su tale cifra è basato l ' impegno con il 
tesoro, è che tale in effetti è la spesa so-
s tenuta per il pacco in na tu ra , vi è anche 
il f a t t o essenziale, che ta le forma di corre-
sponsione (in contant i ) è s t a ta a t t u a t a per 
il r i levantissimo numero di smobil i tat i , i 
quali, ove ta le importo venisse ora aumen-
ta to , avrebbero dir i t to a richiedere la dif-
ferenza ; ciò che sarebbe, se non teorica-
mente impossibile, certo impossibile in linea 
di f a t t o a regolarmente effet tuare . Altre 
obiezioni poi si avrebbero ce r tamente an-
che da coloro che hanno r icevuto il pacco 
in na tu ra , uff icialmente va lu t a to nella suin-
dica ta cifra come costo ed impor to , e che 
vedrebbero ora va lu t a to in misura a lquan to 
più e levata nella sua corresponsione in con-
tan t i . 

« II sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Bignami. — Ai ministri d' agricoltura, 
dell'industria, commercio e lavoro, e della 
guerra. — « Per sapere se non credano ne-
cessario, per t roppe evident i ragioni, di fa-
vorire coi f a t t i il t a n t o r accomanda to in-
cremento della produzione granar ia in I t a -
lia, di porre fine ad un ' intol lerabi le s ta to 
di cose per il quale la Federazione I t a l i ana 
dei Consorzi agrari , incar ica ta della distri-
buzione del Consorzio nazionale coopera-
t ivo per l 'uti l izzazione dei mater ia l i resi-
duat i dalla guerra, non ha po tu to fino ad 
ora che avere la sola promessa di 500 ton-
nellate della disponibili tà a t tua le di n i t r a to 
di soda ; già acquis ta to per la guerra, cal-
colata dallé 6,000 alle 8,000 tonnel la te , e se 
non credano urgente di abbreviare le fat i-
cose pra t iche governat ive che non hanno 
ancora messo de t t a Federazione in grado 
di conoscere quan to n i t r a to ammonico esi-
ste in I ta l ia e di concordare le modal i tà di 
consegna ». 

R I S P O S T A . — « L a distr ibuzione dei fer -
t i l izzanti fu iniziata nel set tembre 1918, di-
r e t t amen te dallo S ta to che la continuò con 
larghezza fino al maggio 1919, epoca nella 
quale fu aff idata al Consorzio nazionale pe r 
le cooperat ive. 

« D a t i ' i quan t i t a t iv i consumat i per l 'a-
gr icol tura e l ' indus t r ia , p receden temente 
alla costi tuzione del Consorzio c i ta to , e da t i 
gli inevitabi l i cali subiti dal n i t r a to di so-
dio il quan t i t a t ivo disponibile al 31 dicem-
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bre ul t imo scorso, può calcolarsi in torno 
alle 4,000 tonnel la te . 

« Ad ogni modo la Giunta esecutiva ha 
già da tempo emana to ordini a t u t t i gli 
E n t i mil i tar i per un nuovo censimento 
esa t to del n i t r a to sodico e per faci l i tarne lo 
smal t imento definitivo. 

« Tale r isposta viene da t a anche a nome 
dei ministr i d 'agr icol tura , indust r ia com-
mercio, lavoro e guerra . 

« Il sottosegretario di Stato 
per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Biiiotti. — Ai ministri della guerra e del-
l''interno. — « Per sapere se sono a cono-
scenza del gravissimo abuso di au to r i t à 
commesso da un brigadiere dei Reali ca-
rabinieri ed al t r i agenti dell 'ordine, ai danni 
di un agente e di un funzionar io delle fer-
rovie dello S ta to du ran te l 'esercizio delle 
proprie funzioni, nella stazione ferroviar ia 
di Sampierdarena , la sera del 23 corrente 
mese verso le ore 23.30, e quali provvedi-
ment i in tendano di prendere a carico dei 
responsabili e perchè ta l i deplorevoli f a t t i 
non abbiano a ripetersi ». 

R I S P O S T A . — « Dalle informazioni as-
sunte in meri to al l ' incidente che ha dato 
luogo al l ' interrogazione dell 'onorevole de-
p u t a t o Binot t i è r i sul ta to quan to segue : 

« La sera del 22 dicembre dai carabinieri 
di servizio allo scalo ferroviar io di Sam-
pierdarena fu accompagnato in caserma ta l 
De Santis Nello, nat ivo di Terni, perchè si 
e ra impossessato di un biglietto di viaggio 
r invenuto allo sportello della biglietteria ed 
appar t enen te ad al tro viaggiatore. Occor-
rendo procedere alla identificazione del gio-
vane che non aveva domicilio a Sampier-
da rena e il cui contegno des tava ragione-
voli sospetti , quel brigadiere dei Reali ca-
rabinieri , saputo che egli aveva una valigia 
in deposito allo scalo, s t imò oppor tuno re-
carsi alla stazione insieme a due militi, per 
eseguire delle verifiche sul contenuto del 
bagaglio, facendosi al l 'uopo accompagnare 
da un ragazzo al quale l ' a r res ta to aveva 
consegnato la r icevuta di deposito della 
valigia. 

« Presenta tos i a l l ' impiegato signor Pesce 
Carlo adde t t o al magazzino, il br igadiere 
richiese la consegna della valigia inv i tando 
con temporaneamente il ragazzo ad esibire 
la r icevuta . Ma poiché questi non t r o v a v a 
più la r icevuta ed il magazziniere dichia-
rava che senza la bol let ta non avrebbe 

consegnato la valigia, il brigadiere chiese 
se fosse s ta to possibile, aprire la valigia per 
verif icarne il contenuto senza pun to por-
ta r la via. Sennonché a ta le richiesta l ' im-
piegato ferroviar io rispose con parole ol-
traggiose all ' indirizzo del brigadiere e dei 
carabinieri . F u allora che il br igadiere or-
dinò ai militi di procedere a l l 'ar res to del 
Pesce, quale responsabile di oltraggio al-
l 'Arma, t an to più che questi con t inuava a 
r ipetere le frasi oltraggiose. P r ima però di 
e f fe t tuarne la t raduzione, l 'Arma ne avver t ì 
il capostazione perchè provvedesse alla so-
st i tuzione in servizio del Pesce. Ma il ca-
postazione dichiarò di non poterlo fare a 
quell 'ora ed aggiunse anzi che decl inava 
ogni responsabi l i tà per quan to poteva ac-
cadere nel magazzeno ove ne fosse s ta to 
a l lon tana to il Pesce. 

« Per il rifiuto opposto dal capostazione 
alla sosti tuzione e che poteva fa r r i tenere 
una certa solidarietà col Pesce nacque t r a 
il funzionar io ed il br igadiere una discus-
sione a lquan to vivace. Essendosi pera l t ro 
il Pesce r i f iuta to anche di declinare le sue 
generali tà fu f a t t o dal brigadiere t r a d u r r e 
in caserma e dopo o t t enu t i i da t i necessari, 
fu r iaccompagnato in stazione perchè con-
t inuasse il suo "servizio. 

« Con verbale dei militi del l ' indomani il 
Pesce fu denunziato per oltraggio al pre tore 
di Sampierdarena . 

« I l capi tano dei Reali carabinieri di 
Sampierdarena , che ebbe ad esperire sul-
l ' incidente delle verifiche in via r i servata , 
assicura che t a n t o il brigadiere, quan to i 
militi ebbero nell 'occasione ad agire nella 
piena legalità e senza abusi ed arbi t r i , man-
tenendo contegno urbano e corret to . Tali 
informazioni sono del rèsto confermate an-
che da quelle forni te in proposito dal Com-
missario compar t imenta le di pubblica si-
curezza di Genova. 

« Da te siffatte r isul tanze non sembra il 
caso di ado t t a r e allo s ta to delle cose alcun 
provvedimento , anche in vis ta che del f a t t o 
f u già inves t i ta l ' au to r i t à giudiziaria. 

« Il sottosegretario di Stato all'interno 
« G R A S S I » . 

Bisogni. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda conve-
niente nella prossima assunzione dei diret-
tori d idat t ic i di S ta to tener present i le 
sorti di molti insegnant i smobil i ta t i abili-
t a t i alla Direzione pr ima della guerra, am-
met tendol i a pa r tec ipare al prossimo con-



Atti Parlamentari — 1159 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

corso per titoli , r i sparmiando loro di so-
stenere un esame dopo qua t t ro anni di v i ta 
militare ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto • luogotenen-
ziale 27 aprile 1919, n. 771, stabilisce, in 
linea generale, che i posti di d i re t tore di-
dattico governat ivo sono conferit i in se-
guito a pubblico concorso per t i toli e per 
esami f ra gli insegnanti elementari che si 
trovino in certe determinate condizioni. 

«Con disposizione t rans i tor ia - da osser-
varsi cioè nella prima applicazione del de-
creto luogotenenziale succitato - f u stabi-
lito (2° capoverso dell 'art icolo 15) che un 
solo concorso per soli t i toli fosse r iservato 
ai direttori didat t ic i con insegnamento di 
cui all 'articolo 82 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, cioè a quei maestr i che, pr ima della 
legge stessa, non solo erano abil i tat i alla 
direzione didat t ica , ma eserci tavano per 
effetto di nomina regolare, funzioni di di-
rettore didatt ico, oltre l ' insegnamento. 

«È evidente, per tan to , che, date le sur-
riferite disposizioni, manca al Ministero la 
possibilità di ammet tere al concorso per 
titoli, i maestr i che si t rovano nelle con-
dizioni indicate dall 'onorevole interrogan-
te, condizioni che non sono quelle volute 
dal citato articolo 15 (2° capoverso). 

« A dimostrare, peral tro, l ' interessamen-
to del Ministero in favore degli insegnanti 
smobilitati, abi l i ta t i alla direzione didat-
tica, si assicura che nello stabilire la mo-
dalità dei fu tu r i concorsi per t i toli e per 
esami a posti di diret tore didat t ico gover-
nativo, si esaminerà benevolmente se e 
quali agevolazioni po t ranno loro essere ac-
cordate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

* Boccieri. — Al presidente del Consìglio 
•dei ministri. — « Per sapere come intenda 
provvedere perchè avendo concesso il mas-
simo del caro viveri sia prima che dopo 
la guerra ai funzionar i dello Sta to i quali 
dimostrino di avere in famiglia persone 
conviventi ed a carico, non abbia poi com-
preso le stesse nel benefìcio del godimento 
della pensione nel caso di premorienza dei 
«opra citat i funzionari ». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni di f a m i -
g l i a del funzionario governativo sono s ta te 
considerate agli effetti della indennità di 
caro viveri dal decreto luogotenenziale 

settembre 1918, n. 1314. L ' indenni tà fu 

stabil i ta , con tale decreto, nella misura 
unica di lire cento per t u t t o il personale di 
ruolo, s t raordinario, avventizio e assimilato, 
senza distinzione alcuna di categoria o di 
classe; f a t t a eccezione per quei celibi o ve-
dovi", senza prole non avent i persone di fa-
miglia conviventi e a carico, per i quali 
l ' indenni tà venne l imita ta a lire 65 men-
sili. 

« Lo stesso decreto ha poi concesso una 
indenni tà mensile supplet iva, in ragione di 
lire Q.85 giornaliere per ogni persona in più 
delle qua t t ro , col manifesto proposito d i 
venire in aiuto degli impiegati con fami-
glie numerose composte di persone, per età 
e per condizioni di salute, non in grado di 
procacciarsi il sostentamento. 

« L 'onorevole in ter rogante desiderereb-
be, a quan to sembra, che le speciali condi-
zioni di famiglia dovessero anche tenersi 
presenti, nella liquidazione della pensione 
per modo che di questa venissero a bene-
ficiare t u t t e le persone considerate per la 
concessione della indenni tà caro viveri. 

« A questo proposito è da notare che la 
l iquidazione della pensione segue disposi-
zioni del t u t to speciali consacrate nel testo 
unico di legge approva to con decreto Eeale 
24 febbraio 1895, n. 70, recentemente mo-
dificato col decreto-legge 23 ot tobre 1919, 
n. 1970, disposizioni che non possono essere 
variate, par t icolarmente nei r iguardi delle 
persone, senza a l terare un complesso di 
norme che ha base in lontane tradizioni, 
non meno che nei rappor t i comuni di di-
r i t to. 

« L ' indenn i tà temporanea mensile sta-
bilita col preci ta to decreto luogotenenziale 
ha ca ra t t e r e precario, in quanto deve avere 
applicazione dal I o o t tobre 1918 a t u t t o 
l'esercizio finanziario successivo a quello in 
cui sarà pubbl icata la pace ; la proposta , 
invece di considerare agli effetti della pen-
sione t u t t e le persone indis t in tamente a ca-
rico dell ' impiegato non potrebbe essere li-
mi ta ta nel tempo, perchè sarebbe de t t a t a 
da motivi estranei alle circostanze del t u t t o 
contingenti che hanno consigliato la con-
cessione della indennità stessa. 

Un aggravio t ransi tor io giustificato, da 
ragioni eccezionali, verrebbe così a risol-
versi in un onere permanente e di ent i tà 
finanziaria assai più grave. I l che non è 
possibile ammettere . 

« Tale r isposta viene da ta anche a nome 
del presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

86 
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Bosco-Lucarelli .— Al presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell'interno, e al 
ministro del tesoro. — « Per sapere : I o se e 
quando a favore degli impiegati degli E n t i 
locali, inscritti alla Cassa di previdenza, di 
cui nel testo unico 17 giugno 1915, n. 968, sa-
ranno applicate le medesime disposizioni 
contenute nel decreto Eeale 23 ottobre 1919, 
n. 1970, che stabilisce il t ra t tamento di pen-
sione degli impiegati dello Stato e dei mili-
tar i del E . Eserci to e della E . Marina; 2° sul-
l 'opportunità ohe, nell' applicarsi a favore 
degli impiegati degli E n t i locali il suddetto 
decreto Eeale 23 ottobre 1919, l 'ultimo com-
ma dell 'articolo 5 e il I o comma dell 'arti-
colo 14 del decreto stesso siano così modi-
ficati : a) art . 5 (ultimo comma) : l'impie-
gato che abbia 40 anni di servizio utile avrà 
diritto ad una pensione uguale a nove de-
cimi della media anzidetta ; come pure u-
guale diritto avrà l ' impiegato, che dopo 20 
anni di servizio utile agli effetti della pen-
sione, debba chiedere il collocamento a ri-
poso per causa di infermità o lesioni che 
abbiano cagionata cecità e perdita assoluta 
dell'uso di due a r t i ; 6) a r t . 14, I o c o m m a : 
gli impiegati civili di ruolo che anterior-
mente alla nomina dell'impiego stabile ab-
biano prestato servizio continuativo di 
straordinario, avventizio o simile presso 
1' Ufficio cui ora sono addetti stabilmente, 
oppure abbiano prestato servizio presso 
qualsiasi al tra pubblica Amministrazione, 
sia come avventizi straordinari, sia stabil-
mente, siano o non inscritt i alla Cassa di 
previdenza, potranno chiedere il riconosci-
mento di non più di dieci anni di servizio 
prestato in tale qualità, purché non ante-
riore al l 'età di 18 anni ». 

E I S P O S T A . — « Al t ra t tamento di riposo 
del personale degli E n t i locali provvede 
un'apposita Cassa di previdenza, basata su 
principi tecnico-assicurativi , con un ordi-
namento finanziario indipendente dal bilan-
cio dello S tato . 

« La riforma desiderata dall' onorevole 
interrogante (e fondata sull'applicazione al 
detto personale delle disposizioni del de-
creto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, il quale, 
occorre bene notare, riguarda solo gli im-
piegati dello Stato in servizio al I o ot tobre 
1919, giacché per quelli da assumersi dopo 
tale data si provvederà con altro ordina-
mento su nuove basi finanziarie) oltre di-
struggere una organizzazione solida ed au-
tonoma farebbe carico in gravissima misura 
sui bilanci degli Enti, le cui condizioni di di-
sagio sono ben note. 

- « D ' altra parte lo S ta to non potrebbe,, 
certo, provvedere con mezzi propri, giacché 
t ra t tas i di funzionari che non dipendono da 
esso e che sono addetti a servizi d'indole 
assolutamente locale. 

« Posso assicurare, per altro, che la legge 
17 giugno 1915, n. 968, che ora regola la ma-
teria, sarà prossimamente riveduta in modo 
radicale, dopo che il bilancio tecnico, da 
eseguirsi sulla base del censimento degli 
iscritti al 31 dicembre 1920 consentirà all 'ap-
posita Commissione lo studio delle relative 
proposte. 

« Tale risposta viene data anche a nome 
del presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Brusasea. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per la tutela della pubblica sicu-
rezza, gravemente compromessa da conti-
nui furti ed aggressioni, nella c i t ta e circon-
dario di Casale Monferrato ». 

E I S P O S T A . — « La smobilitazione dal ser-
vizio militare di elementi pericolosi e pre-
giudicati, i quali intendono t rovare i mezzi 
di sussistenza compiendo azioni delittuose, 
è stato il principale motivo per cui le con-
dizioni della pubblica sicurezza, non solo 
nella c i t tà e circondario di Casale, ma an-
che in altre parti d ' I ta l ia , per una recru-
descenza di reati, destano serie preoccupa-
zioni nei cittadini. 

« I l Governo, conscio della gravità del 
fat to , non trascura di studiare e di at tuare 
tut te quelle misure che possono porre rime-
dio all 'anormale stato di cose, e confida di 
riuscirvi. 

« Per quanto, intanto, riguarda il circon-
dario di Casale posso assicurare l 'onorevole 
interrogante che è stato disposto siano in-
tensificati in quel circondario i servizi di 
vigilanza preventiva e repressiva, ed è stato 
altresì interessato dal prefetto il locale Co-
mando della legione Eea l i carabinieri a 
provvedere sollecitamente perchè i nuovi 
nuclei di militari che saranno destinati in 
seguito al reclutamento tut tora in corso 
a quella provincia Siano inviati ai rispet-
t ivi Comandi di compagnia onde abbiano 
i necessari rinforzi le stazioni dei carabi-
nieri del Casalese e di quelle altre località 
ove più ne è sentito il bisogno. Del pari 
sarà provveduto non appena possibile ad 
aumentare il numero degli agenti investi-
gativi addetti colà e si provvederà pure 
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affinchè in avvenire non siano distolti da 
quella ci t tà reparti di carabinieri per man-
darli di rinforzo in altre l o c a l i t à . 

« II sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

-i 
Subbio ed altri. — Al ministro dell'istru-

zione pubblica. — « Per conoscere quando 
sarà disposto per il rimborso ai comuni dei 
contributi scolastici 1918-19, e se, ad evita-
re i soliti ri levanti ritardi, tanto più pre-
giudiziévoli nelle condizioni anormali di 
cassa in cui versano i comuni, non ritenga 
opportuno che sia per l 'avvenire disposto 
che il pagamento dei contributi avvenga a 
rate fìsse sulle risultanze degli anni ante-
riori, salvo liquidazione finale». 

RISPOSTA. — « I l Ministero, preoccupato 
delle diffìcili condizioni finanziarie in cui 
versano i comuni, sta provvedendo con la 
maggiore sollecitudine al saldo dei concorsi 
e rimborsi ad essi dovuti per le leggi 1886, 
1901, 1906 e 1911, relativi all 'anno 1919, in 
base ai prospetti compilati dai comuni e 
riveduti dagli uffici scolastici a norma delle 
vigenti disposizioni regolamentari; è da ri-
tenersi che entro il mese di aprile prossimo 
venturo sarà provveduto alla completa li-
quidazione, essendo stat i nuovamente sol-
lecitati gli uffici scolastici ad inviare i pro-
spetti non ancora restituit i al Ministero. 

« Quanto al pagamento anticipato dei 
contributi ai comuni si fa presente che, 
per quelli derivanti dall 'aumento degli sti-
pendi stabiliti dalle nuove tabelle annesse 
al decreto luogotenenziale 5 luglio 1919, 
n. 1239, il Regio 'decreto 21 settembre 1919, 
n. 1777, ha provveduto nel senso desiderato 
dagli onorevoli interroganti , stabilendo, con 
l 'articolo 11, comma 2°, che la maggiore 
spesa sarà antic ipata dallo Stato ai comu-
ni in base all ' importo annuo risultante dal-
l 'ultima liquidazione, salva liquidazione de-
finitiva. 

« Circa, poi, i concorsi e i rimborsi in di-
pendenza delle leggi precedenti, è intenzio-
ne di questo Ministero di consolidarle nella 
somma definitivamente liquidata per l 'an-
no 1919 e di anticiparli , in seguito, seme-
stralmente ai comuni; e ciò per una mag-
giore semplificazione e sollecitudine e senza 
arrecare danno ai comuni stessi in quanto 

come stabilisce il predetto articolo 11, 
comma 3°, per le nuove scuole istituite da l 
1° gennaio 1920, oltre il rimborso della mag-
giore spesa risultante dal decreto luogote-
nenziale 6 luglio 1919, lo S tato concorre 

nella spesa degli stipendi e del contributo 
al Monte pensioni a norma dell 'articolo 24 
della legge 8 luglio 1904, dell 'articolo 65 
della legge 15 luglio 1905 e dell 'articolo 39 
della legge 2 giugno 1911. 

Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Bucco ed altri. — Ai ministri dei trasporti 
marittimi e ferroviari, dell'industria com-
mercio e lavoro e dell' agricoltura. — « Per co-
noscere i provvedimenti che intendono pren-
dere per riparare alla paralisi dei traffici 
nella provincia di Mantova, dovuta all'in-
sufficiente dotazione di carri merci e del 
deplorevole disservizioferroviario con grave 
danno della produzione locale ». 

RISPOSTA. — « L a lamentata deficienza di 
materiale da carico non si riscontra sol-
tanto nella provincia di Mantova, ma bensì 
in tu t ta la rete. Essa è dovuta, oltre che 
alla ingente quanti tà di carri guasti in at-
tesa di riparazione ed allo sviluppo sem-
pre crescente delle industrie e del commer-
cio, alla eccessiva lentezza nello scarico da 
parte dei destinatari , ai frequenti scioperi 
di operai e facchini di aziende interessate 
ai trasporti ferroviari, alla ri luttanza che 
il pubblico ha di valersi dei servizi marit-
t imi organizzati a sussidio di quelli ferro-
viari, mentre, d 'al tra parte, aumentano le 
esigenze dei porti, sia per l 'accresciuta im-
portazione, sia per la necessità di rendere 
sempre più sollecito lo scarico dei piro-
scafi. 

« Si assicura, ad ogni modo che, in quan-
to sia consentito dalle difficoltà suddette, 
verrà fa t to tut to il possibile per intensifi-
care l ' invio di carri nelle stazioni della 
provincia di Mantova e per assicurare i tra-
sporti indispensabili alla continuità ed al 
graduale sviluppo delle industrie e dell'a-
gricoltura. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« SAN J U S T » . 

Bucco. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere le ragioni per le 
quali negli uffici del telegrafo di Bologna 
si sia incaricato l ' ispettore principale per 
una inchiesta a fine di individuare i dimo-
stranti che alla ripresa del lavoro intesero 
giustamente mortificare i crumiri. Se ciò 
risponde all'impegno del Governo di non 
usare rappresaglie contro i postelegrafonici 
sc ioperanti ; se si approva il contegno del-
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l'ispettore stesso, il quale procede coar-
tando la libertà di pensiero dei maggiori 
esponenti della organizzazione. E d inoltre 
quello del direttore compartimentale dei 
telefoni, che consente a clie il personale 
scioperante sia vilipeso ed ingiuriato. In-
fine chiedesi se così s'intende riportare 
l'ordine e la serenità nei servizi quando è 
risaputo clie l'organizzazione dei postele-
grafonici non intende venga menomata la 
sua dignità, pronta a rintuzzare ogni vel-
leità di rappresaglia con lo sciopero ». 

R I S P O S T A . — « IsTon appena si ebbe no-
tizia che, alla ripresa del lavoro, in qualche 
ufficio erano occorsi incidenti che appari-
vano di una certa gravità, il Ministero di-
spose che fossero fatte opportune inchieste; 
e ciò perchè occorreva conoscere in qual 
modo si erano svolti i fatti , dei quali si 
aveva sommaria ed indiretta notizia, per 
prendere quei provvedimenti che si sareb-
bero ravvisati giusti ed opportuni a man-
tenere negli uffici l'ordine e la disciplina. 
iTon è quindi il caso di parlare di rappre-
saglie. In seguito a questa disposizione il 
direttore di Bologna ordinò un'inchiesta in 
quell'ufficio telegrafico, ove appunto erano 
occorsi simili incidenti. 

« È pervenuto ora il rapporto dell'ispet-
tore inquirente, dal quale risulta provato 
che due signorine furono fischiate e due im-
piegati furono ingiuriati, e che contro di loro 
fu gettato, in atto di disprezzo, del denaro. 
Non è stato possibile accertare i veri re-
sponsabili, e non mi resta quindi che de-
plorare questi fat t i incivili. 

« L'ispettore inquirente ha condotta la 
inchiesta, come risulta dagli atti comuni-
catimi, senza coartare la libertà di nes-
suno ; egli si è limitato ad interrogare i 
testimoni e funzionari che erano partico-
tarmente indiziati come autori dei fatti 
deplorati. 

« ì ion risulta affatto che alcuno abbia 
vilipeso ed ingiuriato gli scioperanti e tanto 
meno che ciò sia stato tollerato dal diret-
tore compartimentale dei telefoni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O » . 

Buggino. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se le elezioni provinciali av-
verranno col vecchio sistema oppure a scru-
tinio di lista con rappresentanza propor-
zionale ». 

R I S P O S T A . — «Il disegno di legge n. 1 2 4 2 - A 
presentato dal Governo alla Camera dei de-

putati sullo scorcio della cessata Legisla-
tura disponeva all'articolo 3 quanto segue: 

« I l Governo del Re è pure autorizzato 
a provvedere con decreti Reali, udita la 
Commissione istituita con decreto luogote-
nenziale 18 aprile 1918, n. 511, per- l 'attua-
zione della rappresentanza proporzionale 
nelle elezioni dei Consigli comunali e pro-
vinciali, modificando ai fini e nei limiti di 
tale mandato le disposizioni della legge 
4 febbraio 1915, n. 148 (testo unico). 

« Tale disposizione venne però soppressa, 
avendo alcuni deputati rilevato che l'ar-
gomento dell'introduzione della rappresen-
tanza proporzionale nelle elezioni ammini-
strative doveva essere oggetto di ponde-
rato ed attento studio. 

« I l disegno di legge anzidetto, por quanto 
approvato dalla Camera, decadde poi per lo 
scioglimento della Camera stessa.| 

. « La Commissione che studia la riforma 
degli ordinamenti degli enti locali ha pre-
parato uno schema di disegno di legge in 
argomento ; ma nulla però è stato in me-
rito deciso. Altro schema di disegno di 
legge risulta che è stato concretato per la 
rappresentanza proporzionale nelle elezioni 
provinciali e in quelle dei maggiori comuni, 
ma si ignora se sarà presentato alla Ca-
mera. L'uno e l 'altro formano ora oggetto 
di esame da parte di Sua Eccellenza il pre-
sidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Buggino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno ed 
urgente addivenire al congedamento di al-
cune classi di ufficiali di complemento dei 
corpi amministrativi». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, con circolare 
n. 60 del 26 gennaio ultimo scorso, ha già 
disposto perchè dal 10 al 22 corrente siano 
inviati in congedo gli ufficiali dei corpi am-
ministrativi della classe 1893 e quelli ap-
partenenti alla 2a e 3a categoria delle classi 
1894 e 1895, 

« Data però la sentita deficenza di uffi-
ciali di tale specialità e considerato che le 
pratiche amministrative non possono che 
seguire con ritardo tutte le altre operazioni 
di smobilitazione, il Ministero non può at-
tualmente fare di più al riguardo e proce-
derà ad ulteriori congedamenti non appena 
gli sarà possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 
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Buggino. — Ai ministri della giustizia e 
degli affari di culto e dell'agricoltura. — « Per 
sapere se, agli effetti dell'applicazione del-
l'art. 3, del decreto luogotenenziale 6 mag-
gio 1917, n. 871, non ritengano che, quando 
il fìtto superi le 2,000 lire annue, il contratto 
agrario debba considerarsi come « piccolo 
affìtto », e quindi soggetto a proroga ; sem-
pre quando risulti provato che i terreni 
stessi sono coltivati col lavoro prevalente 
dell 'affittaiolo o di persona della sua fa-
miglia. 

« Di conseguenza se sono ammissibili sen-
tenze in aperto contrasto del disposto so-
pra citato ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917, n. 871, dopo avere, nell'arti-
colo 1, incluso tra i contratt i agrari sog-
getti alla proroga, ope legis, anche quelli di 
piccolo affìtto, determina, nell'articolo 3, 
chi debba, agli effetti del decreto stesso, 
esser considerato « piccolo affittuario». 

« A tale scopo indica, come criterio ge-
nerale e principale, il fatto della coltiva-
zione diretta. È considerato, infatti, « pic-
colo affittuario » chi coltivi la terra presa 
in affitto, prevalentemente con lavoro pro-
prio e di persone della sua famiglia. Riscon-
trandosi tale elemento, la qualità di « pic-
colo affittuario » non è discutibile, e non oc-
corre, quindi, fare altre ricerche per l'am-
missione al benefìcio della proroga ». 

« Siccome, però, poteva darsi il caso, che, 
pur non essendoci il fatto della coltivazione 
diretta, l 'affittuario dovesse essere egual-
mente ammesso, per ragioni di equità, al 
vantaggio della proroga, il legislatore prov-
vide con l 'altro .criterio presuntivo riguar-
dante il canone. Dice, infatti , il capoverso 
dell'articolo 3 : « È, in ogni caso, compreso 
nelle disposizioni del presente decreto, chi 
paghi, per canone di affìtto, non più di 
lire 2,000 all'anno, per uno o per più fondi 
complessivamente ». 

« In altre parole, la coltivazione diretta 
del fondo tenuto in affìtto, pur essendo un 
fatto sufficiente per l'attribuzione della qua-
lifica di « piccolo affittuario » non è però, 
necessario, qualora il canone non superi le 
lire 2,000. 

« Da tale argomentazione appare assai 
ehiaro che la misura del canone stesso non 
influisce, quando si verifichi la condizione 
della coltivazione diretta. 

« E pertanto, se la Commissione manda-
mentale negasse la proroga del contratto 
agrario, perchè il canone supera le lire 2000 

annue, pur essendo provato che l'affiittuario 
coltiva il fondo prevalentemente con la-
voro proprio e di persone della sua fami-
glia, sembra a questo Ministero che una 
siffatta decisione potrebbe essere fondata-
mente impugnata nelle forme legali. 

«Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I » . 

Buggino. — Ai ministri della giustizia e 
degli affari di culto e d'agricoltura. — « Per 
sapere se agli effetti dell'applicazione del-
l'articolo 3 del decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917, n. 871, non ritengano che 
buando il fitto superi le 2,000 lire annue il 
contratto agrario debbasi considerare come 
« piccolo affitto » e quindi soggetto a pre-
roga, sempre quando risulti provato che i 
terreni stessi sono coltivati col lavoro pre-
valente deiPaffittavolo o di persone della 
sua famiglia. 

« Di conseguenza, se sono ammissibili 
sentenze in aperto contrasto del disposto 
sopracitato ». 

R I S P O S T A . — « A questo Ministero non 
è pervenuta notizia che le Commissioni ar-
bitrali mandamentali, istituite a norma del-
l' articolo 16 del decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917, n. 871, per decidere le con-
troversie relative ai contratti agrari, non 
abbiano rettamente inteso la figura giuri-
dica del piccolo affittuario, la quale trovasi 
determinata dall'articolo 3 del decreto pre-
citato. Giusta quest 'ultima disposizione, 
devesi considerare piccolo affittuario non 
soltanto chi paghi per canone di affìtto non 
più di lire 2,000 all'anno per uno o più 
fondi complessivamente, ma chiunque col-
tivi la terra presa in affìtto prevalentemente 
con lavoro proprio e di persona di sua fa-
miglia. 

« Ad ogni modo, qualora fossero indicati 
casi concreti di aperta violazione alle sud-
dette disposizioni, questo Ministero non 
mancherebbe di assumere opportune infor-
mazioni e dare quindi i provvedimenti che 
eventualmente fossero del caso, compati-
bilmente con le attribuzioni delle Commis-
sioni arbitrali. 

« Si avverte, però, per ogni buon fine, che, 
con decreto 2 ottobre 1919, n. 2011 (Bollet-
tino Ufficiale, 1919, n. 46), la proroga dei con-
trat t i agrari, verbali o scritti, di colonia 
parziaria e di salariato fìsso, comunque de-
nominati, e di piccolo affìtto, stabilita a 
tutto l'anno consecutivo a quello in cui 

: sarà pubblicata la pace, dalla prima parte 
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dell'articolo I o del decreto luogotenenziale 
succitato, non può estendersi oltre la fine 
dell'anno agrario 1919-20, qualunque sia il 
momento in cui la pace sarà effettivamente 
pubblicata, salvo contrario accordo fra le 
parti, e salve le norme speciali emanate con 
il decreto-legge 4 gennaio 1920, n. 6 (Bollettino 
Ufficiale, 1920, n. 3), che autorizza le Com-
missioni arbitrali mandamentali ad accor-
dare una eccezionale proroga del contratto, 
non mai oltre l 'anno agrario 1920-21, qua-
lora ritengano la domanda fondata su cir-
costanze di fatto o ragioni di opportunità 
economica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Buggino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapére - fra la ridda di pubblicazioni 
contraddittorie relative al congedamento 
della classe 1898 - quali siano le precise in-
tenzioni del Governo e, in ogni caso, se 
non si ritenga opportuno ed urgente addi-
venire al congedamento di detta classe in 
omaggio alle ripetute manifestazioni del 
Parlamento per una rapida e vera smobi-
litazione ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna comunicazione è 
stata fat ta da questo Ministero alla stampa 
circa gli eventuali prossimi congedamenti 
di classi, tanto meno poi per la classe 1898 
dato che il 1897 è ancora alle armi. 

« Non appena la situazione generale lo 
consentirà si procederà come per il pas-
sato al graduale congedamento dei mili-
tari ». 

« Recentemente, come è noto, venne di-
sposto il congedamento delle 2e e 3e cate-
gorie di tutte le classi ed il movimento 
relativo è stato già completamente effet-
tuato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Calò. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se non creda op-
portuno, in omaggio allo spirito dei decreti 
(15 maggio 1919, ecc.), che regolano in via 
straordinaria i concorsi magistrali, e per un 
dovere di giustizia verso le famiglie dei 
morti e degli invalidi di guerra, provve-
dere d'urgenza a rendere, accessibile il be-
neficio dei concorsi speciali anche a quelle 
diplomate che si trovano nelle condizioni 
previste - vedove ed orfane di morti in 
guerra, mogli 0 figlie di militari permanen-
temente inabili a causa della guerra, so-

relle di militari morti in guerra o per causa 
della guerra, con padre inabile e senza 
mezzi di fortuna - ma che non siano mai 
state nell'insegnamento; e ciò per l'ovvia 
considerazione che esse appunto dalle gravi 
considerazioni create alla famiglia dalla 
guerra, si vedono costrette alla ricerca di 
un'utile occupazione ; che non può perciò 
loro essere negato un qualche trattamento 
di favore analogo a quello disposto persino 
per quanti siano stati o siano sotto le armi, 
ma non abbiano mai prestato servizio prov-
visorio o di supplenza». 

R I S P O S T A . — « I provvedimenti eccezio-
nali adottati con i decreti 15 maggio, 29 a-
gosto e 9 novembre 1919, relativamente al-
l'assunzione degli insegnanti per le pubbli-
che scuole elementari, furono inspirati dalla 
necessità di offrire un pronto e sicuro col-
locamento ai maestri reduci dalle armi ed 
a quelli che, durante la guerra, avevano 
permesso il funzionamento delle scuole, 
prestandovi l'opera loro con incarichi del 
tutto precari. 

« La deroga, che ne conseguiva, alle nor-
me generali che regolano l'assunzione dei 
maestri elementari era pertanto pienamente 
giustificata dal punto di vista dell'equità 
e della convenienza politica. Una ulteriore 
estensione delle disposizioni eccezionali di 
cui sopra a persone che non appartengano 
alle anzidette categorie di maestri, oltre 
che costituire una non giustificabile viola-
zione delle norme dello stato giuridico degli 
insegnanti elementari, potrebbe risolversi 
in un vero danno per la scuola, nella quale 
sarebbero ammessi, senza garanzia di con-
corso, insegnanti che non hanno mai dato 
effettiva prova di possedere quel minimo 
di capacità che si è ritenuto indispensabile 
per l'ammissione ai concorsi speciali dei 
supplenti e provvisori. 

« È, d'altra parte, da notare che i con-
corsi ai quali l'onorevole interrogante si 
riferisce, sono in massima parte già esple-
tati e sono già state deliberate le conse-
guenti nomine : l'ammissione di altro per-
sonale ai concorsi stessi, che importerebbe 
la riapertura di essi, verrebbe indubbia-
mente a turbare il regolare andamento 
delle scuole, il chè è in ogni modo da evi-
tarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Calò. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « Per sapere se risulti vera la no-
tizia che impiegati postelegrafonici di Mi-
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lano r imast i fedelmente in servizio sarebbero 
s ta t i a l lon tana t i dall 'ufficio so t to la forma, 
d'i congedo, per imposizione della massa già 

• scioperante e che persino il posto di uno 
di essi sarebbe s ta to occupa to da uno di 
coloro che avrebbero pre teso la incredibile 
misura e, in caso a f fe rmat ivo , quali prov-
vediment i i n t enda prendere a r is tabi l i re la 
decenza offesa ». 

R I S P O S T A . — « I l giorno 2 1 gennaio ul-
timo scorso, a v u t a notizia che alle ore 15 
sarebbero t o r n a t i al lavoro gli scioperant i , 
il d i re t tore e i d i r igent i dei va r i uffici di 
Milano esaminarono e r iconobbero la-op-
por tun i tà che non si t rovasse ro in imme-
diato con t a t t o con i non scioperant i , ad 
evitare spiacevoli incident i . E poiché alcuni 
funzionari ed agenti , nei sei giorni dello 
sciopero avevano i n i n t e r r o t t a m e n t e pre-
stato un servizio gravosissimo, c rede t te ro 
giusto accordare loro un breve per iodo di 
riposo, pa r t ec ipando ta le decisione agli in-
teressati , ad alcuni ve rba lmen te , ed al t r i , 
momentaneamente assenti , per i scr i t to . 

« Un funz ionar io , che r iceve t te una si-
mile notificazione, ne f ra in tese il significato, 
e, r i tenendosi offeso, p ro tes tò sui giornali . 

« Quindi il p rovved imen to di cui sopra 
non fu preso so t to l ' imposizione degli scio-
perant i , ma per cr i ter io di o p p o r t u n i t à ed 
in r iconoscimento del gravosissimo lavoro 
prestato da a lcuni impiegat i ed agent i du-
rante lo sciopero. 

« In ogni modo non appena si ebbe no-
tizia per mezzo della s t a m p a , ed anche 
prima che si r icevessero le spiegazioni im-
med ia t amen te r ichieste al d i r e t to re supe-
riore delle pos te di Milano, f u t e l eg ra f a to 
al d i re t tore medesimo perchè r ichiamasse 
immedia t amen te in servizio de t t i impiegat i 
e procedesse a no rma di legge cont ro coloro 
che avessero comunque v io la ta la disciplina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO ». 

Calò ed altri. — Al ministro delle poste e 
•dei telegrafi. — « Per conoscere qual i p rov-
vedimenti i n t enda p rendere per r i pa ra r e 
all 'ingiusto t r a t t a m e n t o f a t t o con l ' a r t i co-
lo 96 del nuovo organico ai r icevi tor i poste-
legrafonici smobil i ta t i , a s so lu tamente esclusi 
^al benefìcio della s is temazione in ruolo, ed 
a quei supplen t i reduci , esclusi anche essi 
Perchè assunt i in missione dopo il 2 ot to-
n e 1919, o non assunt i a f f a t to , pur a v e n d o 

ut t i i requisi t i per esserlo ; t r a t t a m e n t o 
t an to più ingiusto in quan to coloro che ne 

son,o v i t t ime avrebbero d i r i t to alla mas-
sima considerazione per i sacrifìci compiu t i 
in servizio della P a t r i a » . 

DISPOSTA. — «L 'a r t i co lo 96 del Eegio 
decreto , n. 1858, del 2 o t tob re 1919 sul rior-
d inamen to degli uffici e del personale del-
l 'Amminis t raz ione delle, poste , telegrafi e 
te lefoni , r iguarda , in via t rans i to r ia , la si-
s temazione degli impiega t i avvent iz i as-
sunt i in servizio d u r a n t e la guerra , e per i 
quali , con cri terio di Governo di c a r a t t e r e 
generale, si è a d o t t a t o il p rovved imen to di 
nominar l i in ruolo. 

« Tra gli avvent iz i sono compresi i sup-
plent i in missione, impiegat i , cioè, prove-
nient i dalle r icevi tor ie ed assunt i in servi-
zio per conto de l l 'Amminis t raz ione in so-
s t i tuz ione di impiegat i di ruolo, d u r a n t e il 
lungo per iodo della sospensione dei con-
corsi, e m e n t r e più era sent i ta per l 'Am-
minis t razione la necessi tà di avere perso-
nale disponibile per f a r f r o n t e alle incal-
zant i esigenze dei servizi. 

« Tale disposizione non era e non è ap-
plicabile al personale delle r icevi tor ie (ri-
cevi tor i e supplenti) , per il quale il rap-
p o r t o di servizio è t a s s a t i v a m e n t e regolato 
da nórme par t ico lar i . 

« I r icevi tor i nopi ina t i per concorso sono 
t i t o t a r i di de t e rmina t i uffici, con re t r ibu-
zione cor r i spondente alla i m p o r t a n z a di essi 
e del cui servizio sono pe r sona lmen te re-
sponsabil i anche per l 'opera p r e s t a t a dai 
loro coadiutor i . 

« Per essi non si fa luogo ad assunzioni 
in missione, perchè non possono abbando-
na re gli uffici, di cui sono responsab i l i ; 
solo, possono concorrere ai pos t i di ruolo 
con de te rmina te norme, che col c i t a to Re-
gio decreto, n. 1858, sono s t a t e in via t ran-
si toria rese più favorevol i , per da r modo a 
coloro che ne hanno i requisi t i , di conse-
guire la nomina di ufficiale (art icolo 87). 1 

« I n q u a n t o ai supplent i , la loro posi-
zione d ' impiego è s tab i l i t a da l l ' a r t icolo 9 
del decreto luogotenenziale, n. 2100, del 
2 o t tob re 1919, nei seguenti t e rmin i : « I ri-
cevi tor i possono essere coad iuva t i con la 
app rovaz ione del l 'Amminis t raz ione , da com-
messi de t t i supplen t i da loro nomina t i e 
re t r ibu i t i . T r a t t a s i quindi di persone di fi-
ducia dei r icevi tor i i qual i con la provvi -
gione loro assegnata , debbono p rovvede re 
alle spese di ufficio e di pe r sona le» . 

« Nessun r a p p o r t o in terviene quindi di-
r e t t a m e n t e t r a i supplen t i e l 'Ammin i s t r a -
zione, fino a q u a n d o du rano in t a le condi-
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zione : anche per essi, però, vi sono nel 
decreto-legge n. 1858 speciali faci l i tazioni 
per l 'assunzione ai post i di ruolo med ian t e 
esami di sola idonei tà (articolo 87) : 

« T u t t a v i a per quan to r i gua rda i sup-
plent i smobi l i ta t i , l 'Amminis t raz ione , pur 
r iconoscendo degna della massima conside-
razione la loro si tuazione, non può fa re a 
meno di osservare clie la assunzione in 
p i a n t a 1 di ta l i supplent i (che raggiungono 
la cifra di circa 3,000) de te rminerebbe per 
l ' e rar io un sensibile aggravio che non sa-
rebbe giust if icato da esigenze di servizio ». 

« I l r ec lu t amen to t r ans i to r io di essi, per-
t a n t o , ha dovu to essere con tenu to nei li-
mi t i non eccessivi pu r f ac i l i t andone l 'am-
missione in ruolo. Col f a t t o per ta l i sup-
plent i smobi l i ta t i si è l im i t a t a la p r o v a di 
esame alle sole mater ie di servizio per co-
loro che hanno conseguito il g rado di uffi-
ciale nel Regio esercito ; e per gli ex com-
b a t t e n t i si è r iconosciuto il d i r i t to di es-
sere nomina t i app l ica t i ai sensi del l 'ar t i -
colo 96, anche se assunt i in missione dopo 
il 30 giugno 1919 e non ol tre il 2 o t tob re 
successivo, d a t a del Eegio decreto n. 1858: 
e ciò allo scopo di segnare un l imite a ta le 
concessione, da to che le a t t u a l i condizioni 
del personale non consentono l 'assunzione 
di a l t r i impiegat i . 

« II sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O » . 

Camera Giovanni. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere da quale cri terio 
siano gu ida t i i d i s t re t t i a sost i tu i re al pacco 
ves t iar io s p e t t a n t e agli e x - c o m b a t t e n t i la 
somma di lire o t t a n t a ev iden temente infe-
r iore al va lore del pacco medes imo ; e per 
sapere se in t enda di r i ch iamare a l l ' adem-
p imento delle prescrizioni v igen t i i d i s t re t t i 
medesimi al fine di imped i re la dolorosa, 
sgradi ta impressione che r icevono uomini 
così benemer i t i di f r o n t e alla decur taz ione , 
per non ch iamar la con pa ro l a più grave, 
che il Governo fa dei d i r i t t i di coloro che 
t u t t o de t t e ro per la grandezza della P a t r i a ». 

R I S P O S T A . — « Alla fine della guerra , 
q u a n d o venne concepi ta l ' idea di da re come 
premio ai mi l i ta r i da smobi l i tare un pacco 
vest iar io , si verificò qual i fossero le dispo-
nibi l i tà di ma te r i a p r ima e di ogni a l t ro 
necessario mezzo r imas to a l l 'Amminis t ra -
zione mi l i ta re ed in base a ta le accer ta -
mento si de terminò di impiegare le dispo-
nibi l i tà medesime per la confezione dei ma-
n u f a t t i che avrebbero cos t i tu i to il de t to 
pacco. 

« Tali r iserve, però se p e r m e t t e v a n o di 
p r e p a r a r e un numero ingente di pacch i 
(3,100,000 circa) non erano presumibi lmente 
ta l i da soddis fare t u t t i i mi l i tar i che ave-
vano t i to lo alla d is t r ibuzione e, di conse-
guenza, una p a r t e di quest i av rebbe d o v u t o 
r iceverne il cor r i spe t t ivo in con tan t i . I l 
de t to corr ispet t ivo f u concre ta to nella som-
ma di lire 80 che r a p p r e s e n t a il costo, per 
l 'Ammin i s t r az ione mil i tare , delle mate r ie 
cos t i tuen t i il pacco. 

« Le a u t o r i t à incar ica te della dis t r ibu-
zione non possono quindi che p r o v v e d e r e 
ad u n ' e q u a r ipar t iz ione dei pacchi in na-
t u r a cor r i spondendo ai r imanen t i mi l i ta r i 
che ne abbiano d i r i t to l ' equipol lente in 
denaro . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Camera Salvatore ed altri. — Al ministro 
dell'istruzione pubblicai — « Pe r sapere se 
non creda sia a t t o di doverosa giustizia e 
di r iconoscenza nazionale verso t u t t i gli 
s tuden t i , r imas t i inval id i o mu t i l a t i da l la 
immane guerra , l 'es tensione del beneficio 
della dispensa dalle tasse scolastiche, per 
qua lunque r amo e corso di s tudi , benefìcio 
già concesso agli s t uden t i m i l i t a r i » . 

R I S P O S T A . — « T r a le ,numerose provvi -
denze che questo Ministero ha r i t enu to do-
veroso di a d o t t a r e a f avo re degli s tuden t i 
che èbbero danneggia ta in var io modo la 
loro car r ie ra scolastica in conseguenza 
della pres taz ione del servizio mi l i ta re a cui 
fu rono so t topos t i d u r a n t e la guerra , ve ne 
sono a lcune che si r i fer iscono al benefìcio 
della dispensa dalle tasse scolastiche. 

« I n propos i to bisogna dis t inguere gli 
s t uden t i a p p a r t e n e n t i alle sctiole medie da 
quelli un ivers i ta r i e d ' i s t i tu t i d ' i s t ruz ione 
superiore. 

« P e r i primi, con decreto-legge 2 marzo 
1919, n. 406, si dispose : 

1° che t u t t i i c and ida t i ad esami nelle 
scuole medie e magis t ra l i mi l i t a r i e già mi-
l i tari , che appar tenesse ro a r e p a r t i mobili-
t a t i in zona di operazioni , avessero d i r i t to 
al l 'esonero da qua lunque tassa e sopra tassa 
d 'esame, purché a p p a r t e n e n t i a famiglie di 
condizione d i sag ia ta ; 

2° che t u t t i coloro che in base alle 
p recedent i disposizioni avessero o t t e n u t o 
l 'esonero per gli esami di ammissione, di 
promozione e di licenza di p r imo grado , 
ed avessero sos tenuto con esito favorevo le 
gli esami stessi, fossero ammessi a f requen-
t a r e la classe per la. quale o t t ennero l ' am-
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missione e la promozione, con dispensa da 
qualunque tassa, clie continuassero a go-
dere tale benefìcio con le modalità e con-
dizioni di cui agli articoli 6, 8 e 9 del de-
creto luogotenenziale 28 aprile 1918, n. 695. 

«Infine, con Eegio decreto 17 agosto 1919, 
n. 1568, che indisse tre sessioni straordi-
narie di esami per studenti che dovettero 
interrompere gli studi a causa della chia-
mata alle armi, si dispose che i candidati 
potessero essere ammessi alle sessioni sud-
dette senza il pagamento di alcuna tassa. 

« Per gli studenti universitari che, per 
la prestazione del servizio militare, non si 
trovarono in grado di frequentare le lezioni, 
ed ai quali, per questo motivo, venne ac-
cordata la iscrizione di ufficio, fu concessa 
la dispensa dalle tasse scolastiche sulla 
base della sola disagiata condizione econo-
mica, senza l 'altro requisito dei punti di 
merito. 

« Di tutte le surriferite facilitazioni ave-
vano ed hanno diritto di beneficiare anche 
gli studenti mutilati ed invalidi di guerra/ 
Nelle disposizioni stesse non si è fat ta men-
zione speciale di questa categoria di mili-
tari perchè essa è compresa - e ciò è o v v i o -
nella generica denominazione di militari. 

« Ciò premesso, si osserva che se gli ono-
revoli interroganti hanno inteso di chiedere 
che la dispensa dalle tasse scolastiche si 
conceda a tutti i mutilati e invalidi di 
guerra anche cioè a quelli di condizione 
economica agiata, una tale concessione, che 
non è esatto sia stata accordata agli stu-
denti militari, sarebbe in contrasto con i 
principi fondamentali a cui è ispirato il 
nostro sistema tributario, e, d'altra parte, 
mentre arrecherebbe un nuovo aggravio 
alle stremate finanze dello Stato, di poco 
o nessun giovamento sarebbe (data la mo-
dica misura delle nostre tasse scolastiche 
che non compensano, se non in minima 
parte il corso del servizio) per studenti i 
quali oltre ad essere di condizione agiata 
abbiano anche diritto alla pensione di 
guerra. 

« Per queste considerazioni questo Mi-
nistero, che pure è stato sollecito nell'ac-
cogliere tutte le facilitazioni intese ad eli-
minare o ad attenuare il danno che ai gio-
vani studiosi è stato causato dalla presta-
zione del servizio militare di guerra, non 
ritiene di dover promuovere un provvedi-
mento nel senso espresso dagli onorevoli 
interroganti. 

« « Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Camera Salvatore. — Ai ministri della 
guerra, della marina e del tesoro. — « Sugli 
indugi e sulle molteplici formalità burocra-
tiche - specie presso gli uffici provinciali, 
spesso dovuti a scarsezza di personale che 
intralciano e prolungano all'infinito la li-
quidazione di pensioni di guerra, alle quali 
è giustizia provvedere sollecitamente per 
non deludere le aspettative dei superstiti 
dei nostri eroi e quelle dei gloriosi nostri 
soldati ». 

R I S P O S T A . — « L'inconveniente lamen-
tato dall'onorevole interrogante ha dato 
luogo a vari provvedimenti, taluni dei quali, 
da tempo,, adottati e taluni altri in corso 
di applicazione, provvedimenti che hanno 
già, in parte, fatto risentire i loro benefìci 
effetti, ma che non mancheranno, entro 
breve termine, di eliminare la maggior parte 
dei ritardi nelle liquidazioni delle pensioni. 

« Detti ritardi si sono verificati, sopra-
tutto, per le difficoltà di raccogliere taluni 
att i prescritti dalle vigenti disposizioni per 
documentare il diritto alla pensione di 
guerra, atti che dovevano essere forniti 
da uffici periferici civili e militari - e che, 
talora, per varie cause, il Ministero non è 
riuscito e non riesce ad ottenere che con 
molta lentezza. 

« Mentre si è cercato quindi di dare 
maggiore impulso al l 'att ività degli Uffici 
provinciali per le pensioni, si è adottato il 
sistema della liquidazione provvisoria che 
consente di concedere la pensione anche in 
molti casi nei quali la documentazione 
delle istanze non è completa. 

« Tale risposta viene data> anche a no-
me dei ministri della guerra e della ma-
rina. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I ». >' 

Camerini. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di eulto. — « Per conoscere se 
intenda, con disposizione transitoria infor-
mata a principi di equità, temperare il ri-
gore della legge per quei funzionari delle 
segreterie e cancellerie giudiziarie, i quali, 
o per l 'avere servito 40 anni o per l'abbas-
samento dei limiti di età a 65 anni, sono 
costretti a lasciare subito il servizio, a cui 
hanno dato la miglior parte della loro vita, 
senza godere niuno dei vantaggi recente-
mente concessi ai loro colleghi meno an-
ziani ». 

R I S P O S T A . — « Con Regio decreto 2 3 ot-
tobre 1919, n. 1971, nell'applicarsi i ruoli 
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aperti alle varie amministrazioni dello Stato, 
si provvide ad uno svecchiamento e ad una 
selezione del personale attualmente in ser-
vizio, nell'intento di far rimanere negli uf-
fici funzionari più fattivi, inquadrati in 
ruoli meno numerosi del passato. 

« D'altra parte, con altro decreto-legge 
di pari data, n. 1970, si provvide a miglio-
rare sensibilmente la condizione dei pensio-
nandi stabilendosi, fra l'altro, che la pen-
sione dovesse liquidarsi sulla media degli 
stipendi degli ultimi tre anni, anziché degli 
ultimi cinque anni, e che dovesse ragguar-
gliarsi a quarantesimi sulle prime quattro 
mila lire ed a cinquantesimi sulle somme 
successive, mentre prima la liquidazione 
era fatta a quarantesimi sulle prime due 
mila lire ed a sessantesimi sulle altre somme. 

« Estesi i ruoli aperti ai funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, furono 
adottate anche per costoro le norme di 
svecchiamento e di eliminazione, che si 
erano sancite per i funzionari di seconda 
categoria delle altre amministrazioni dello 
Stato, essendosi applicata ai cancellieri la 
tabella dei gradi e degli stipendi stabilita 
pei ragionieri provinciali. 

« Come vedesi, adunque, i criteri adot-
tati dal legislatore pei cancellieri in ma-
teria di svecchiamento e di selezione, sono 
completamente uniformi a quelli che sono 
stati seguiti per i personali delle altre am-
ministrazioni dello Stato. 

« Per temperare, ad ogni modo, ancora 
più le conseguenze derivanti dall'applica-
zione delle disposizioni suaccennate, si ac-
corderanno anche ai funzionari di cancel-
leria le speciali indennità stabilite dagli 
articoli 58 e 59 del Eegio decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 1971, che, per i funzionari con 
venti e più anni di servizio, è costituita da 
sei mesi di stipendio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L a P e g n a » . 

Cappellotto ed altri. — Al ministro della 
giustizia e degli affari di culto. — « Per sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
per far cessare l'ostinazione del giudice del 
mandamento di Vittorio nel ritenere che i 
sindaci non possano ricevere atti di noto-
rietà per accertamenti dei danni di guerra 
e nel minacciare provvedimenti penali a 
carico dei sindaci o commissari prefettizi 
che li ricevono consci della necessità di fa-
cilitare e rendere meno dispendiosa la pro-
cedura ». 

R i s p o s t a . — « Le risultanze raccolte nei 
rapporti di sindaci e commissari prefettizi 
del mandamento di Vittorio, accertano, 
nel loro complesso, che quel pretore ebbe 
in più occasioni ad esprimere la sua con-
vinzione giuridica che gli atti di notorietà, 
che le parti presentavano in appoggio alle 
loro domande pèr risarcimento dei danni 
di guerra, dovessero essere assunti con giu-
ramento. 

« E poiché soltanto i pretori ed i notai 
sono autorizzati a ricevere il giuramento 
dei testi negli atti notori, egli pensò che 
non potessero costituire valida prova gli 
atti stessi assunti senza giuramento dai 
sindaci. 

« Non sussiste che egli abbia minacciato 
di procedimento penale quei sindaci che 
facessero giurare i testimoni assunti in 
quegli atti. Solo da un rapporto del sin-
daco di Pregona risulterebbe che il pretore 
or è parecchio tempo esprimendo in quel 
municipio, alla presenza del sindaco, di un' 
assessore e del segretario, in seguito a di-
scussione, il suo avviso circa la forma da 
darsi agli atti notori, avrebbe detto, che se 
il sindaco li assumesse facendo giurare i 
testi, potrebbe essere processato per abuso 
di potere. 

« Sembra però che, fatto quell'apprez-
zamento suo sul valore non probatorio degli 
atti notori non giurati, le parti molte volte 
preferirono fare assumere gli stessi atti dal 
pretore, sapendo che egli era anche presi-
dente della Commissione mandamentale per 
l'accertamento e la liquidazione dei danni 
di guerra. 

« Quanto al merito della questione sol-
levata nella interrogazione se è vero, da un 
lato, che l'articolo 24 del decreto luogote-
nenziale 27 marzo 1919, n. 436, lascia in 
facoltà delle parti la scelta dei mezzi di 
prova, è pur vero che, se una prova esse 
debbano dare l'atto prodotto abbia in essa 
i caratteri, e potrebbe non essere inesatto 
il criterio del pretore, che avvisava non 
contenere gli elementi di una prova un 
atto notorio, che in tanto può acquistare 
un valore giuridico, in quanto contenga la 
garanzia di veridicità pel giuramento dei 
testi. 

« Ed aveva in ciò convenuto lo stesso 
commissario prefettizio di Vittorio, come 
risulta da un suo rapporto, per quanto 
egli avesse considerato che la restrizione, 
come intesa dal pretore, producesse un no-
tevole incaglio nella definizione delle do-
mande. 
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« Detto commissario prefettizio soggiun-
ge nel suo rapporto, che da molti si fece 
appunto al pretore pel fa t to clie egli non 
si limitò a deferire il giuramento ai testi-
moni ed a verbalizzare le dichiarazioni da 
essi dettate , ma controllò il testo delle di-
chiarazioni per accertare se contenessero 
circostanze da lui ritenute superflue e non 
conformi a verità. 

« Risultò pertanto che quel magistrato, 
esercitò quel controllo nell 'interesse della 
giustizia acciocché le denunzie fossero im-
prontate alla verità e sincerità, e fossero 
così impedite fraudolente esagerazioni nelle 
richieste di risarcimento. 

« I l pretore di Vittorio, magistrato in-
telligente, ed onesto, valoroso combattente , 
mutilato di guerra, in t u t t a l 'a t t iv i tà sua, 
nel comportamento spiegato nella materia 
di che trattasi , anche se eventualmente 
fosse caduto in errore nella interpretazione 
ed applicazione della legge, il che è molto 
discutibile, non è stato animato da altro 
sentimento che non fosse quello di assoluta 
•e rigida giustizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P e g n a » . 

Cappellotto. — Ai ministri della guerra, 
del tesoro e dei trasporti marittimi e ferro-
viari — « Per sapere se non credano con-
veniente lasciare nelle stazioni del Veneto 
impianti costruiti durante la guerra a di-
sposizione del traffico ordinario in previ-
sione dei maggiori bisogni di un prossimo 
sviluppo industriale e commerciale della 
regione ed in particolar modo se non cre-
dano necessario conservare a Castello di 
Godego lo scalo merci il cui uso è viva-
mente reclamato dai comuni di Castello di 
Godego Lori, Riese, Sanzenone e Galliera ». 

R i s p o s t a . — « I n via di massima è stato 
deciso di conservare nel Veneto, t ra gli im-
pianti ferroviari costruiti durante la guerra 
Per sopperire alle esigenze dei trasporti 
militari, tut t i quelli che costituiscono mi-
glioramenti ed ampliamenti utili, sia per 
l'esercizio, sia nei riguardi del servizio pub-
blico. 

« Per quanto riguarda la stazione di 
Castello di Godego (linea Mestre-Primo-
lano), è stato riconosciuto che i binari colà 
costruiti per le esigenze militari non si pre-
stano bene ad un regolare servizio di scalo 
merci per il pubblico; è però in corso l'e-
same per accertare se e quali modificazioni 

sia il caso di adottare per ovviare a ciò, 
e ta le esame viene ora opportunamente 
sollecitato. 

« Il sottosegretario di Siato 
« S a n j u s t » . 

Gasoli ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda dovere di giu-
stizia : a) estenderela distribuzione del pacco 
vestiario a tutt i i reduci, almeno sino a 
tu t ta la classe 1899, in modo che tut t i co-
loro che sopportarono i più duri sacrifici 
della guerra abbiano ad avvantaggiarsi del 
provvedimento ; &) che ove continui l'affer-
mata impossibilità di distribuire il pacco 
vestiario la relat iva indennità venga ele-
vata ad almeno 200 lire essendo assoluta-
mente insufficienti le 80 lire oggi concesse». 

R i s p o s t a . — « Le disposizioni che rego-
lano la concessione del pacco vestiario, te-
nuto anche presente che essa riveste il ca-
rat tere di premio, non potevano inspirarsi 
a maggiore larghezza. 

« L a concessione medesima competeva 
infatt i , in principio, a tu t t i coloro che si 
t rovavano presenti alle armi alla data del-
l 'armistizio, con sei mesi di servizio a tale 
data (compresa quindi anche la classe 1900) : 
ma dovendosi tener conto che scopo essen-
ziale del provvedimento era quello di pre-
miare quanti avessero sopportato della 
guerra i più duri sacrifìci, furono comprèsi 
in un secondo momento anche tut t i coloro 
che erano stat i licenziati precedentemente 
alla data dell 'armistizio per ferite, per ma-
latt ie di qualsiasi genere incontrate in ser-
vizio, o comunque insigniti di medaglia al 
valore o di croce di guerra. 

« In ultima analisi rimangono esclusi 
dalla concessione del premio gli esonerati 
per qualsiasi motivo ; i congedati per altre 
cause non dipendenti da servizio ; i condan-
nati durante la permanenza alle armi. 

« Isello istituire il premio del pacco ve-
stiario, il Ministero si riservò di distribuirlo 
in natura nei limiti consentiti dalle dispo-
nibilità di materie prime in suo possesso 
(sono 3,100,000 circa i pacchi in natura pre-
parati) , e di corrisponderne l 'equivalente in 
contant i a scorte ult imate o in considera-
zione di altre esigenze. Sin dal principio, 
anzi, venne posta a scelta l 'una o l 'a l tra 
forma del premio. 

« L 'equivalente in contanti venne stabi-
lito in lire 80, giusta il costo e valore ef-
fett ivo del pacco, nè il Ministero poteva 
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partire inizialmente da altra base che non 
fosse il suo effettivo costo. 

« Aumentare ora tale importo sarebbe 
impossibile; perchè, a parte il fatto che su 
tale cifra è basato l'impegno assunto col 
tesoro, e che tale in effetti è la spesa so-
stenuta per il pacco in natura, sta anche 
il fatto essenziale che tale forma di corre-
sponsione (lire 80 in contanti) è stata già 
at tuata per rilevantissimo numero di smo-
bilitati, i quali, ove tale importo venisse 
ora aumentato, avrebbero diritto a richie-
dere la differenza, richiesta alla quale pra-
ticamente non si potrebbe dare esito con 
la dovuta regolarità. 

« E non mancherebbero di reclamare an-
che coloro che hanno ricevuto il pacco in 
natura, giacché lo vedrebbero ora valutato, 
nella sua corresponsione in contanti, in 
misura alquanto più elevata di quella sta-
bilita al tempo in cui avvenne la conces-
sione in loro favore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Gasoli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se agli effetti dell'ammissione 
dei tenenti di complemento nell'Arma dei 
carabinieri reali non creda sia giusto che 
all 'eventuale minore durata di servizio in 
zona di guerra sopperisca, quando concor-
rano gli altri requisiti richiesti, la interru-
zione dal servizio in zona di guerra per 
inidoneità provocata da ferita ». 

R I S P O S T A . — « La condizione dei tenenti 
di complemento i quali abbiano dovuto in-
terrompere il servizio alla fronte in seguito 
a ferita è stata presa in benevolo esame 
dal Ministero, il quale ha stabilito che ogni 
ferita riportata in guerra dai prefati uffi-
ciali dia diritto a una riduzione di sei mesi 
sul periodo di 18 mesi di servizio presso 
reparti operanti prescritto per poter aspi-
rare al detto passaggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Ciccòtti. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere in base a quali disposizioni re-
golamentari e disciplinari, o in omaggio a 
quali criteri politici nove caporali e soldati 
della Scuola allievi aviatori di Eoma (Ca-
serma Cavour) siano stati puniti; e se, es-
sendo fra essi un caporale trovato in pos-
sesso di una poesia satirica contro Gabriele 
D'Annunzio, sia stata applicata contro detto 
caporale la sanzione contemplata dalle leggi 

vigenti per reprimere le offese al capo di 
uno Stato amico od alleato ». 

R I S P O S T A . « Da un'inchiesta eseguita 
dall 'autorità militare competente è risultato 
che nel dicembre ultimo scorso alcuni sol-
dati e graduati di truppa del reparto Scuola 
allievi aviatori in Eoma, dietro incitamento 
di un caporale svolgevano fra gli altri mi-
litari del reparto un'attiva propaganda 
contraria alle istituzioni e di eccitamento 
alla ribellione. 

« Per tale fatto il suddetto caporale« 
quale istigatore principale, venne deferito 
all 'autorità giudiziaria per il reato di su-
bornazione previsto dall' articolo 163 del 
codice penale per l 'Esercito; gli altri eb-
bero soltanto punizioni disciplinari. 

« Uno di questi ultimi, un altro capo-
rale, fu trovato effettivamente in possesso 
di una poesia satirica contro Gabriele D'An-
nunzio, ma non è esatto che per tale fatto 
sia stato preso contro di lui alcun provve-
dimento speciale e tanto meno che siano 
state applicate le sanzioni previste dalla 
legge penale per reprimere le offese ai capi 
di Stati amici od alleati. 

Al predetto militare fu invece inflitta 
soltanto una punizione disciplinare, uguale 
a quella stabilita per altri quattro suoi 
compagni di grado. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Ciccòtti. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere se la istitu-
zione del monopolio fiscale della vendita 
dello zucchero, eliminando l 'acquisto, da 
parte dello Stato, del maggiore offerente, 
sia stata voluta per consolidare converten-
dolo in un servizio di Stato, lo strozzinag-
gio perpetrato sui consumatori dai predoni 
dell'industria zuccheriera, e se sia vero -
ciò che i giornali hanno pubblicato senza 
essere smentiti - che recentemente l'Ammi-
nistrazione dello Stato abbia ricusato una 
offerta di zucchero dalla Czeco-Slovacchia a 
cento lire il quintale, certo allo scopo pa-
triottico del trust zuccheriero, che vende 
il prodotto allo Stato da oltre lire 290 al 
quintale ». 

R I S P O S T A . « I l monopolio fiscale dello 
zucchero non è ancora istituito, nè si può 
prevedere se sarà o meno istituito. Attual-
mente esiste soltanto l'approvvigionamento 
in regime di esclusività da parte dello Stato 
e il controllo del consumo in quanto questo 
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deve essere contenuto entro il limite delle 
disponibilità. Per lo zucchero di produzione 
nazionale il Sot tosegretar ia to determina il 
prezzo di vendi ta in base alla rigorosa va-
lutazione del costo di produzione eseguito 
annualmente da una Commissione di fun-
zionari di grado superiore alle varie Ammi-
nistrazioni interessate sentit i gli industr ial i 
produttor i , gli uffici tecnici di finanza e 
altri tecnici competent i . Per la produzione 
della decorsa campagna 1919 il prezzo è 
risultato di lire 225 per quintale, e questo 
prezzo, di molto inferiore a quello prat i-
cato sui mercat i esteri, viene corrisposto 
ora agli zuccherifìci nazionali. 

« Circa le pretese offerte di zucchero a 
basso prezzo r i f iutate da questo Sottosegre-
tar iato, vennero già f a t t e a mezzo dei gior-
nali oppor tune smentite. Sta di f a t t o che 
le offerte pervenute dal Governo Czeco-
Slovacco erano sulla base di f ranchi sviz-
zeri 172 pari a lire i tal iane 325 per quintale, 
e neppure fu possibile por ta re a termine le 
t r a t t a t ive su ta le base, poiché quel Governo 
ritenne cedere il suo prodot to alla Francia . 

« Ul t imamente nuove proposte da par te 
del Governo Czeco-Slovacco offrirono il 
cambio di zucchero contro far ina nella pro-
porzione di un quintale di zucchero contro 
tre quintali di far ina, il che por tava che lo 
Stato i tal iano avrebbe pagato lo zucchero 
più di lire 600 al quintale, ' ragione per cui 
\a proposta non fu po tu ta accet tare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I ». 

Cingolani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga giusto ed op-
portuno concedere l ' indenni tà per servizio 
speciale di lire 1,500 annue assegnate con 
Regio decreto 2 novembre 1919, n. 2079, al 
Corpo sanitario, anche agli ufficiali farma-
cisti di complemento e di milizia terr i to-
riale, i quali, per facendo pa r t e di det to 
Corpo sanitario in forza dell 'articolo 3 del 
decreto, n. 356, del 28 marzo 1915 • (inserito 
con circolare 220 sul Giornale Militare) eb-
bero negata l ' indennità della circolare 677 
{Giornale Militare 1919). 

« Domanda inoltre in via subordinata 
che, ove agli ufficiali farmacis t i di comple-
mento e di milizia terr i toriale appar tenen t i 

Corpo sanitario, oltreché per il c i ta to 
decreto, anche per legge civile con la isti-
tuzione dell 'ordine dei farmacist i , non si 
intenda accordare l ' indenni tà speciale di 
^re 1,500, si provveda nel modo migliore a 
tutelare la dignità della loro opera profes-

sionale di laureat i e diplomati della Regia 
Universi tà , con un congruo assegno, come 
già si è f a t t o per gli ufficiali dei ruoli tecnici, 
per i veter inari , ecc. ». 

R I S P O S T A . — « L ' indenni tà per servizio 
speciale, che ha sosti tuito l ' indenni tà d 'ar-
ma, fu inclusa dalla legge sugli assegni in 
apposi ta colonna in tes ta ta « corpo sanita-
rio », il quale comprendeva allora ufficiali 
medici solamente. 

« I s t i tu i t i con decreto 28 marzo 1915, 
n. 356, gli ufficiali di complepiento e di mi-
lizia terr i tor ia le farmacis t i - che, com'è di-
chiara to nel decreto stesso, f anno pa r t e 
del Corpo sanitario - venne ad essi negata 
l ' indenni tà per servizio speciale, perchè, 
nonos tan te la loro inclusione nel de t to Cor-
po, res tava i m m u t a t a la na tu r a dell 'antica 
indenni tà d 'a rma, propr ia dei medici. 

« D 'a l t ra par te , mili tarizzati i f a rma-
cisti civili effett ivi e a t t r ibu i to loro lo sti-
pendio degli ufficiali, fu espl ici tamente di-
chiara ta nei relat ivi decreti che non spet-
t a v a l ' indenni tà per servizio speciale, cosa 
che verrà nuovamente confermata . Sicché, 
a maggior ragione, non si può accordare 
l ' indenni tà stessa, o a l t ra , agli ufficiali di 
complemento e di milizia terr i tor iale farma-
cisti. 

« Il sottosegretario di Stato 
\ « F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Cingolani. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se non r i tenga 
giusto ed opportuno che agli s tudent i della 
classe 1900 chiamat i nuovamente alle armi 
sia concesso che le due sessioni s t raordi-
narie di esami già loro promesse abbiano 
luogo l 'una nella prima metà del prossimo 
febbraio, e l ' a l t ra nel mese di aprile, onde 
evi tare che vada per loro pe rdu ta col ser-
vizio mil i tare la preparazione ef fe t tua ta in 
quest i ul t imi mesi ». 

R I S P O S T A . — « La seconda delle t re ses-
sioni s t raordinar ie per mil i tari stabili te dal 
Regio decreto 17 agosto 1919, n. 1568, è s t a t a 
indet ta per il 1° marzo e durerà fino al 
giorno 10, con facol tà ai capi d ' I s t i tu to di 
p ro t ra r l a fino al 31 per t u t t i coloro che non 
potranno', per ragioni militari, avere solleci-
t amen te la licenza dalle au tor i tà da cui di-
pendono. 

« I l t empo stabilito per questa sessione 
è. il più oppor tuno. Di essa infa t t i non si 
giovano sol tanto gli s tudent i della classe 
1900, ma t u t t i quelli (e sono la gran mag-
gioranza) che si t rovano ancora sotto le ar-
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mi o sono stati congedati da pochissimo 
tempo; ai quali era equo dare, come si è 
fatto, un periodo di tempo, per quanto 
breve, indispensabile per la preparazione. 

« Inoltre devesi rilevare che la prima delle 
sessioni straordinarie di cui al succitato 
decreto ebbe luogo tra la fine di settembre 
ed i primi di ottobre : era quindi necessario 
che trascorresse un giusto intervallo di tem-
po prima che fosse bandita la seconda: e 
ciò sia per ragioni scolastiche, avendo di-
ritto a presentarsi a questa ultima tutt i 
quelli che avevano diritto di presentarsi 
alla prima sia per ragioni militari, dovendo 
il Ministero della guerra aver tempo suffi-
ciente per poter disporre l'invio in licenza 
degli studenti ancora militari (sono oltre 
4000), molti dei quali trovansi in Libia, in 
Albania o in Anatolia. 

« Da un'anticipazione della sessione in 
questione poco o nessun giovamento avreb-
bero tratto gli studenti della classe del 1900, 
e ciò sia in considerazione del fatto che ad 
esse potrà sempre esser concessa, dalle au-
torità militari da cui dipendono, la licenza 
necessaria per prendere parte agli esami, 
sia perchè, in ogni caso, il titolo di studio 
che essi conseguiranno sarà sempre valido 
per la iscrizione alle Università o ad altri 
istituti di secondo grado con effetto retroat-
tivo all'inizio dell'anno scolastico in corso. 
Da tale anticipazione molto danno invece 
sarebbe derivato agli studenti già da tempo 
alle armi o appena congedati, che sono ben 
più numerosi (tutta la classe del 1896 è stata 
congedata solo il 25 dicembre; le seconde 
e le terze categorie delle classi 1897-98 sono 
state congedate solo ai primi di gennaio e 
le prime categorie di tali classi sono an-
cora sotto le armi), ai quali sarebbe man-
cato il tempo necessario per una seria pre-
parazione. 

« I l tempo in cui avrà luogo la terza 
sessione straordinaria non è stato ancora 
fissato. Ma per le stesse ragioni, special-
mente d'indole scolastica, sopra accennate, 
ed anche al fine che gli esami, benché gran-
demente facilitati, non perdano quel ca-
rattere di serietà che debbono avere e 
rispondano allo scopo a cui sono preordi-
nati (dimostrare una sufficiente "prepara-
zione e maturità dell'alunno), tale sessione 
non potrà essere fissata in epoca così vicina 
alla seconda da sembrarne quasi una con-
tinuazione, impedendo ai giovani che in-
tendano parteciparvi di disporre del tempo 
strettamente sufficiente per una seria pre-
parazione, tempo che, se è indispensabile a 

tutt i i giovani, lo è poi, in modo particolare, 
per coloro che fallirono una o più prove 
d'esami nella seconda sessione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Ciriani. — A i ministri per la ricostituzione 
delle terre liberate e del tesoro. — « Per sa-
pere se non sia opportuno ed utile all'esple-
tamento rapido ed insospettabile delle Com-
missioni per le omologazioni e contestazioni 
dei concordati e delle domande di risarci-
mento di guerra col corrispondere ai com-
ponenti di dette Commissioni adeguata in-
dennità anche sotto forma di emolumento 
in ragione di presenza ». 

RISPOSTA. — « Mi è grato assicurare l'o-
norevole interrogante che il Ministero delle 
terre liberate, riconoscendo la opportunità 
di corrispondere adeguata indennità ai pre-
sidenti delle Commissioni per l 'accertamento 
e la liquidazione dei danni di guerra ed 
agli altri componenti le Commissioni stesse, 
ha rappresentato tale suo criterio al Mini-
stero della giustizia, a cui spetta principal-
mente provvedere per quanto si attiene al 
regime del trattamento da farsi ai presi-
denti. 

« Non tarderanno le comunicazioni di 
quel Dicastero sui criteri da adottare e sulle 
modalità del provvedimento, nè al riguardo 
sono mancate da parte del Ministero per 
le terre liberate sollecitazioni inspirate a 
ragioni di giustizia ed all'interesse del ser-
vizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« P L E T R I B O N I » . 

Ciriani. — Ai ministri per i trasporti ma-
rittimi e -ferroviari e per la ricostituzione delle 
terre liberate. — « Per conoscere se non si 
debba, dopo tanta inutile attesa, procedere 
con la massima sollecitudine alla ricostru-
zione dell'armamento del tronco ferroviario 
Palmanova-San Giorgio di Nogaro, deva-
stato dall 'autorità militare austriaca, ed al 
completamento della ferrovia Udine-Ma-
iano ». 

RISPOSTA. — « Essendo la linea Udine-
San Giorgio di Nogaro esercitata finora dal-
l'industria privata (Società Veneta) il Mi-
nistero dei trasporti e l'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato non hanno avuto 
ancora ragione d'occuparsi della questione 
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relativa al ripristino dell 'armamento sul 
tronco da Palmanova a San Giorgio. Es-
sendo però ora stato stabilito il passaggio, 
dal I o gennaio prossimo, di detta linea allo 
Stato per effetto del r iscatto, verrà solle-
citamente esaminato quali provvedimenti 
convenga prendere in merito a tale que-
stione, in rapporto anclie con l 'a l tra riflet-
tente l 'utilizzazione del prossimo tronco 
da Palmanova a Cervignano, costruito dal-
l 'autorità militare durante la guerra. 

« Per completare la linea Udine-Maiano 
non restano che i lavori murari, essendo 
quasi ult imati tut t i i movimenti di terra ; 
e tali lavori, che sono stati da tempo ri-
presi, saranno proseguiti con la maggiore 
possibile sollecitudine, compatibilmente con 
i rigori della stagione invernale. 

« II sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . 

Ciriani. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e dell'industria, commercio 
e lavoro. — « Per sapere se siano a cono-
scenza che da oltre un mese sono sospese 
le spedizioni di quasi tut te le merci da 
Udine e stazioni della Gamia, mentre Dit te 
austriache concorrenti possono spedire li-
beramente legname e se, in conseguenza, 
non ravvisino urgente, anche per impedire 
il licenziamento inevitabile di centinaia di 
operai, di disporre la ripresa delle spedi-
zioni senza limitazione alcuna ». 

RISPOSTA. — « I trasport i provenienti 
da Udine e dalle stazioni della Carnia non 
furono, in questi ultimi tempi, soggetti a 
sospensione alcuna. 

« L a loro effettuazione però fu ed è su-
bordinata, come del resto avviene su tu t ta 
la rete, alla quantità di materiale da ca-
rico disponibile, che, come è noto, è assai 
r istretta ed impone quindi una speciale di-
sciplina nella distribuzione, in modo che 
il disagio, da essa deficienza derivante, si 
ripartisca in modo equo su tut t i gli spe-
ditori. 

« Ad ogni modo, tenuto conto della in-
gente quantità di trasporti di legname 
aventi origine da quelle stazioni, si è sta-
bilito che giornalmente venga fornito un 
sufficiente quanti tat ivo di carri da utiliz-
zarsi esclusivamente per tal i trasposti . 

« "Venne contemporaneamente stabilito 
di sussidiare convenientemente con carri 
fuori servizio la Società Veneta , in modo 

che i trasport i di legname aventi origine 
dalla linea stazione e per la Carnia-Vil la 
Santina possano esserne agevolati . 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . 

Ciriani. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per la ricostituzione delle 
terre liberate e del tesoro. — « Per conoscere 
se dopo le tante promesse mai mantenute 
- e in presenza .dell 'aggravarsi della disoc-
cupazione - non ^ritengano di provvedere 
al finanziamento necessario alla ripresa ef-
fet t iva dei lavori per la costruzione della 
ferrovia Saci le-Pinzano e se non ravvisino 
utile affidare i lavori medesimi alle coope-
rative di lavoro che sorsero recentemente 
in detta zona ». 

RISPOSTA. — « Fino dal luglio 1919 fu-
rono ricostituiti gli uffici di Maniago e di 
Udine per la ripresa dei lavori ferroviari 
delle linee Saci le-Pinzano e Maiano-Udine,, 
abbandonati in conseguenza della inva-
sione austriaca dalla fine di ottobre 1917. 

« Per la Saci le-Pinzano si fece fronte 
ai ripresi lavori colle somme disponibili de-
gli stanziamenti precedenti al l 'ottobre 1917; 
ma siccome, in causa degli elevantissimi 
prezzi della mano d'opera e dei materiali , 
tali somme si sarebbero presto esaurite, 
così il Ministero dei lavori pubblici, con 
decreto 27 novembre 1919, n, 4985, stanziò, 
su proposta dell 'Amministrazione ferrovia-
ria, le spesa di lire 18,950,000 pel proseguo 
dei lavori lungo il t ra t to da Sacile a Me-
duno, nel quale sono compresi i due grandi 
viadott i sui torrenti Cellina e Meduno. 

« Per il finanziamento del r imanente 
t ra t to da Meduno a Pinzano è in corso la 
relativa proposta. 

« Nell 'ottobre e novembre scorsi, la mano 
d'opera impiegata in entrambi i t ra t t i an-
zidetti raggiungeva, per le divesse mae-
stranze, il numero di circa milla operai. 

« Data l 'indole dei lavori che rimangono 
ancora da eseguite e nei quali i movimenti 
di terra, meno che in alcune poche loca-
lità, figurano in modo limitato, perchè, per 
la maggior parte, sono già eseguiti, il nu-
mero degli operai, anche in pieno sviluppo 
dei lavori stessi, potrà aumentare di non 
molto. 

« Per la concessione dei lavori alle Coo-
perative sorte nella regione, nulla vi è in 
contrario, in tut te le altre costruzioni 
l 'Amministrazione ha affidato i lavori an~ 
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che alle locali Cooperative di lavoro, e non 
ci sarebbe nessuna ragione per non fare 
-altrettanto anche nel Friuli. Tutto sta che 
esse Cooperative facciano ed accettino 
quelle condizioni che altri gruppi di lavo-
ratori non associati hanno fatto ed ac-
cettato. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S a n j u s t » . 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno ed ai ministri del 
tesoro e per la ricostituzione delle terre libe-
rate. — « Per conoscere i criteri che hanno 
determinato il decreto-legge 27 novembre 
1918, reso pubblico nella Gazzetta Ufficiale 
solamente il 13 dicembre successivo, in base 
al quale viene negato ogni risarcimento dei 
danni di guerra alle persone che abbiano 
durante questa conseguiti sopraprofìtti ed 
aumenti patrimoniali di guerra fino a con-
correnza di detti sopraprofìtti ed aumenti, 
e per conoscere quindi se non ravvisino 
tale disposizione arbitraria e contraria ol-
tre che alla legge sui danni di guerra, an-
che al concetto più rudimentale della eco-
nomia del paese ed al più elementare sen-
timento di solidarietà nazionale, e se, 
fermo il dovere imprescindibile dei danneg-
giati delle terre liberate di corrispondere i 
sopraprofìtti di guerra e gli aumenti pa-
trimoniali nei modi stabiliti per ogni altro 
cittadino italiano non ritengano di revo-
care il provvedimento lamentato ». 

Risposta . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante essere in corso di pubblica-
zione il Eegio decreto che abroga l'arti-
colo 5 del decreto-legge 27 novembre 1919, 
n. 2422, che dichiarava non dovuto il rico-
noscimento dei danni di guerra nel limite 
-dei sopraprofìtto o dell'aumento patrimo-
niale accertato. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« P l E T R I B O N I » . 

Ciriani. — Ai ministri del tesoro e degli 
affari esteri. — «Per sapere se non riten-
gano di ammettere al cambio in valuta ita-
liana la moneta estera consistente in co-
rone e marchi che gli emigranti avevano 
depositato presso Istituti bancari o pub-
bliche autorità o risultavano a loro credito 
per lavori presso privati all'estero prima 
dell'armistizio, nella stessa misura comples-
siva del sessanta per cento praticata per il 

cambio della moneta della Cassa Veneta e 
delle corone nelle terre liberate e redente, 
e ciò in considerazione dell'enorme svalu-
tazione della moneta suindicata che co-
stringerebbe gli emigranti a subire senza 
rimedio, un danno che loro deriverebbe uni-
camente dal fatto della guerra ». 

R isposta . — « I l cambio delle lire ve-
nete e delle corone austro-ungariche nelle 
terre liberate dal nemico e in quelle redente, 
è stato disposto per sostituire al medio cir-
colante austriaco quello italiano. Una u-
guale disposizione non potrebbe essere estesa 
a tutti i crediti di cittadini regnicoli verso 
gli Stat i sorti dall'Austria e verso la Ger-
mania, senza addossare al tesoro un onere 
rilevantissimo ad esclusivo benefìcio di Isti-
tuti o di privati sudditi di Stati nemici. 

« Questi, invero, ai termini del t rat tato 
di pace sono tenuti a soddisfare le loro ob-
bligazioni verso i sudditi regnicoli in lire 
italiane al cambio prebellico. Tale disposi-
zione è manifestamente vantaggiosa per i 
nostri connazionali, i quali, per ottenere il 
recupero del loro avere, potranno anche 
giovarsi degli Uffici di verifica e di compen-
sazione che saranno quanto prima isti-
tuiti ». 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B e l o t t i » . 

Colonna di Cesare. — Al ministro delVin-
' dustria, commercio e lavoro. — « Per sapere 

per quale ragione sia stato emanato un de-
creto che permetta la esportazione nell'in-
terno del Regno della pasta di Napoli e 
Salerno ed escluda da tale benefìcio, i pa-
stifìci di Messina e Milazzo, costringendo 
per tale modo l'industria siciliana ad una 
ingiustificata e immeritata inerzia a van-
taggio di Napoli e Salerno ». 

Risposta . — «Con decreto del 12 di-
cembre 1919, pubblicato il 19 gennaio nella 
Gazzetta Ufficiale, si è autorizzata la espor-
tazione all'interno di pasta alimentare. Tale 
provvedimento, limitato con detto decreto 
alle sole Provincie di Napoli e Salerno, sarà, 
con prossimo provvedimento esteso anche 
agli stabilimenti delle altre P r o v i n c i e . 

«Il sottosegretario di Stato 
« R u i n i » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere per quale ra-
gione il progetto di spostamento dell'abitato 
del comune di Locadi, già pronto da tempo, 
non viene finalmente posto in esecuzione ». 
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R I S P O S T A . — « Fin dal 1 5 giugno 1 9 1 5 il 
Ministero dei lavori pubblici diede istru-
zioni al prefe t to di Messina circa la pro-
cedura di pubblicazione, ai sensi degli ar-
ticoli 65 e seguenti della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, del piano di massima compilato dal-
l'ufficio del Genio civile di Messina per lo 
spostamento del l 'abi tato di Locadi. 

« Tale procedura lia dovuto subire no-
tevoli r i tardi essendo r isul tato di molto su-
periore a quello previsto il numero delle 
domande di aree. 

« Avuti gli oppor tun i chiarimenti , si è 
dovuto r idurre il numero di det te domande 
ai soli propr ie tar i avent i dir i t to ai sensi 
della legge 9 luglio 1908, e s'è dovuto invi-
tare il comune ad approvare il nuovo 
elenco, che è r isul ta to conforme alle prime 
previsioni del piano di massima. 

«•Appianate, per tan to , ta l i difficoltà, s'è 
invitato il prefe t to a sollecitare l 'adempi-
mento della procedura e ad inviare il piano 
di massima, coi prescri t t i documenti , al Mi-
nistero per la formale approvazione. 

« Dopo di che si p rovvedere con la mag-
giore sollecitudine alla redazione del nuovo 
piano regolatore e del proget to esecutivo 
ed all 'esecuzione dei lavori . 

«.Il sottosegretario di Stato 
« C X A P P I » . 

Colosimo. — Al ministro dell'interno. — 
« Sulle proteste che la Società f r a commer-
cianti ed industr ial i della provincia di Ca-
tanzaro ha elevate contro il mal governo 
dell 'amministrazione s t raord inar ia del co-
mune di Catanzaro e sui provvediment i che 
il Ministero in tende a d o t t a r e » . 

R I S P O S T A . — « I l Regio Commissario di 
Catanzaro avendo t rova to le finanze comu-
nali in uno s ta to deplorevole, è s ta to co-
stretto, per la sistemazione dell 'azienda, a 
curar con maggior rigore la riscossione delle 
entrate patr imonial i , ad inasprire le tasse 
esistenti e sopra t tu t to a compilare con più 
severi criteri le re lat ive matricole. 

« Ciò, com'è natura le , ha suscitato non 
pochi malumori in ispecie t r a i negozianti 
abi tuat i da tempo ad essere colpiti dalla 
tassa esercizi e r ivendite in modo assoluta-
mente irrisorio e del t u t t o sproporzionato 
a i l o ro lauti guadagni. 

« Ad acuire il malcontento hanno poi 
data opera a t t i va t u t t i coloro che da prov-
vedimenti del Regio Commissario sono stat i 
colpiti nei loro interessi, e non è manca to 
anche, a quanto sembra, l ' influenza di par-
l i t i locali contrari , per il ricordo del pas-

sato, alla gestione s t raord inar ia del co-
mune. 

« Dell 'agitazione si è messa a capo l'As-
sociazione f ra commerciant i ed industr ia l i 
della provincia, la quale, in seduta del 15 
corrente, ha approva to un ordine del giorno 
di protes ta contro l 'operato del Regio Com-
missario, cr i t icando t u t t a l 'azione da lui 
svolta nella gestione del comune, ed ha de-
ciso una serra ta dei negozi, compresi quelli 
a l imentar i , per 24 ore, come segno tangibile 
di tale protes ta . 

« La ser ra ta ef fe t t ivamente ha avu to 
luogo suscitando lo sdegno della ci t tadi-
nanza, che però da essa non ha risentito 
che piccolo disturbo poiché si è p rovveduto 
per mezzo delle locali cooperat ive ad assi-
curare che i viveri non venissero meno. 

« L 'opera del Regio Commissario si sta 
svolgendo t r a difficoltà di ogni genere; ma 
essa è veramente lodevole e vantaggiosa 
per il comune e giustamente apprezzata 
dalla pa r t e sana della c i t tad inanza . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Cotigiu. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda a t to di giustizia 
il congedo di ufficiali commissari di com-
plemento fino almeno alla classe del 1895, 
avendo essi pres ta to in in ter ro t to servizio, 
anche in zona di guerra, per quasi cinque 
anni e non apparendo necessaria la loro 
presenza-sot to le armi dopo la larga smo-
bilitazione già avvenu ta e il numero rile-
van te di ufficiali commissari e f fe t t iv i» . 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali di comple-
mento commissari di 2a e 3a categoria delle 
classi 1894 e 1895 sono in corso di congeda-
mento insieme con quelli di qualunque ca-
tegoria della classe 1893 essendosi per essi 
p rovveduto colla circolare 60 del 26 gennaio 
ult imo scorso. 

« Il numero degli ufficiali commissari che 
in ta l modo r imangono alle armi, in consi-
derazione dei servizi che t u t t o r a debbono 
cont inuare a sussistere per le t ruppe ancora 
mobil i ta te e per la liquidazione dei servizi 
in via di scioglimento col conseguente pas-
saggio al regime terr i toriale, è t roppo esiguo 
per permet tere di congedare anche gli uffi-
ciali di l a categoria della classe 1895. 

«Ad ogni modo il Ministero terrà pre-
sente la speciale condizione degli ufficiali 
commissari di de t ta classe e non mancherà 
di congedarli non appena gli sarà possibile 

« lì sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

87 



Atti Parlamentari - 1 1 7 6 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1 * SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

Conti. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se in omaggio a chiari 
principi di equità non intenda esonerare 
dall 'obbligo di frequenza ai eorsi di geo-
grafìa e di estetica nei Magisteri superiori 
femminili le diplomate in italiano o in storia 
e geografìa, già insegnanti nelle scuole me-
die, che, desiderando di integrare il loro di-
ploma a norma delle disposizioni del nuovo 
ordinamento dei Magisteri, si troverebbero 
altrimenti costrette a subire un grave sa-
crifìcio economico e insieme la perdita di 
un anno di servizio ». 

RISPOSTA. — «Il Ministero dell 'istruzione, 
nell ' intento di favorire le alunne già diplo-
mate degli istituti superiori di magistero 
femminile in uno solo dei due rami (lettere 
o storia), ha concesso, in v ia transitoria, 
che esse possano aspirare ad una forma in-
tegrat iva di esame di diploma senza pre-
sentazione di una nuova tesi ma con la di-
scussione di due tesine nelle materie d'in-
tegrazione. 

« Questa forma integrativa, di esame di 
diploma darà diritto alla sostituzione, del-
l 'antico diploma parziale con un nuovo di-
ploma cumulativo. 

« Il Ministero però ha dovuto porre come 
condizione alle aspiranti a tale diploma cu-
mulativo, la iscrizione e la frequenza alle 
materie ed esercitazióni che sono specifiche 
nel ramo da esse precedentemente non se-
guito. In proposito non sono possibili ec-
cezioni, essendo fondamentale negli ordina-
menti scolastici che reggono le scuole su-
periori di magistero la frequenza ai corsi 
delle materie sulle quali le alunne do rranno 
sostenere una prova d'esame. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Conti. — Al ministro dell'istruzione 'pub-
blica. — « Per sapere : a) come si conci-
liano eoi criteri didattici, che anche re-
centemente lo indussero a rinviare al pros-
simo anno scolastico le nomine dei vinci-
tori dei concorsi speciali e generali nelle 
scuole medie, le continue missioni di inse-
gnanti nelle sedi di primaria importanza, 
missioni che compromettono quella conti-
nuità degli insegnamenti che è, la prima 
condizione per un efficace profìtto degli al-
lievi e danneggiano gravemente gli inte-
ressi di molti professori fuori ruolo, che si 
trovano al l ' improvviso sbalzati lontano o 
che addirittura perdono il posto, e in modo 

che sono spesso colpiti a caso i più anziani 
e i più valorosi ; b) se non creda oppor-
tuno di disporre almeno che a questi inse-
gnanti, che sono le vitt ime di un provvedi-
mento intempestivo, che si poteva e si do-
v e v a evitare, si dia in ogni caso una con-
grua indennità in relazione col danno 
subito, e si consideri a tut t i gli effetti, 
come compiuto l 'anno di servizio, che for-
zatamente avessero dovuto interrompere». 

RISPOSTA. — « Le nomine dei vincitori 
dei concorsi speciali e generali nelle scuole 
medie sono state rimandate all 'anno pros-
simo per editare il gravissimo turbamento 
che sarebbe stato apportato a tut te le scuole 
d 'Ital ia dal mutamento di insegnanti, non-
ché il danno agli insegnanti stessi trasfe-
riti, i quali, data la presente crisi edilizia,, 
ben diffìcilmente avrebbero potuto trovare 
alloggi nelle nuove destinazioni. 

«'Ciò non poteva impedire che in taluni 
casi speciali, là dove particolari esigenze 
di famiglia lo richiedevano, l 'Amministra-
zione si valesse della facoltà di procedere 
a missioni di insegnanti di ruolo vincitori 
di concorsi speciali. I casi l imitati, nei 
quali dovevasi avere particolare conside-
razione agli interessi degli insegnanti di 
ruolo non hanno potuto portare grave tur-
bamento agli studi. 

« Quanto ai supplenti essi erano stati 
assunti sempre con la clausola della tem-
poraneità del servizio e con la riserva della 
cessazione in caso ai nomina di insegnante 
di ruolo : non può quindi parlarsi di una 
lesione di diritti, nè è possibile al Mini-
nistero, come vorrebbe l 'onorevole interro-
gante, dare una speciale indennità, che 
non è consentita dalle leggi vigenti , a com-
penso del danno, o considerare come com-
piuto l 'anno di servizio che essi hanno do-
vuto interrompere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Corazzin. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi pei quali, mentre 
ai dipendenti delle Amministrazioni di Stato 
residenti a Treviso viene corrisposta l'in-
dennità di disagiata residenza pari ad un 
terzo della indennità di missione, essa non 
viene invece corrisposta al personale civile 
dipendente dal Ministero della guerra ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero del tesoro 
stabilì fino dallo scorso anno, con provve-
dimento d'ordine generale, che al personale-
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delle Amministrazioni governative, desti-
nato a prestar servizio nelle terre liberate 
dall'invasione nemica ed in quelle situate 
oltre i vecchi confini, fosse concessa l'inden-
nità di missione in misura clie è stata pro-
gressivamente ridotta, e che attualmente 
nelle terre liberate è di un terzo della nor-
male. 

« Poiché però Treviso non è compresa 
fra le città delle terre liberate, non com-
pete al personale colà in servizio T'inden-
nità predetta, non solo se dipendente dal-
l'Amministrazione della guerra, ma nep-
pure se appartenente ad altre Amministra-
zioni dello Stato, e quindi se vi è taluno 
che la percepisce, ciò non può dipendere 
che da equivoco. 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Coris. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se intenda concedere una conve-
niente proroga della licenza speciale data 
agli studenti universitari della classe 1896 
che scadrebbe con il 15 gennaio, per con-
sentire il conseguimento della laurea a 
quelli tra loro iscritti ad Università, come 
quella di Eoma, che, nonostante le dispo-
siziuni del Ministero dell'istruzione, che 
stabilivano che gli esami speciali di laurea 
dovessero compiersi entro il termine della 
licenza, li protrasse invece dopo tale ter-
mine e cioè nella seconda quindicina di 
gennaio ». 

RISPOSTA . — «I l Ministero della guerra 
nel concedere i due mesi di licenza agli 
studenti universitari aveva stabiliti i li-
miti dei vari turni in modo che gli stu-
denti stessi potessero usufruire delle ses-
sioni accordate dal Ministero della pubblica 
istruzione. 

« Il ritardo nell'esecuzione degli esami, 
avvenuto presso qualche Università, con-
sigliò questo Ministero a concedere in via 
eccezionalissima agli studenti che usufrui-
vano del 1° turno della licenza suddetta 
(classe .1896) una proroga fino al 5 feb-
braio. 

« Poiché però frattanto, per altre cause, 
tutti gli studenti sono stati, richiamati in 
servizio, il Ministero ha tenuto conto di 
tale fatto ed ha disposto che la proroga, 
già concessa àgli studenti della classe 1896 
fino al 5 febbraio, fosse prolungata fino al 
15 corrente e spostando inoltre il 2° turno 
di licenza per gli studenti della classe 1897, 

che avrebbero dovuto aver luogo dal 18 
gennaio al 18 marzo, al periodo 31 gen-
naio 31 marzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Cosatimi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere le ra-
gioni che lo indussero ad eliminare i due 
rappresentanti del personale, designati nel 
memoriale prodotto a cura di organizza-
zione di classe, dalla Commissione incari-
cata di definire la sistemazione nei ruoli 
delle ferrovie statali degli agenti già ap-
partenenti alle linee esercitate dalla So-
cietà Veneta in Friuli, riscattate dallo 
Stato ». 

R I S P O S T A . — « Non essendo ancora stato 
pubblicato il decreto Reale che disporrà 
per il passaggio alle Ferrovie dello Stato del 
personale della Veneta addetto all'esercizio 
delle linee Udine-San Giorgio di Nogaro-
Portogruaro, San Giorgio di Nogaro-Con-
fìne austriaco e Palmanova-Cervignano, la 
Amministrazione non ha potuto che inca-
ricare la Commissione la quale ha proce-
duto alle operazioni di consegna delle linee 
di procedere contemporaneamente, in modo 
del tutto provvisorio, anche al passaggio 
del personal. Quando sarà emanato il Re-
gio decreto anzidetto, allora la stessa Com-
missione farà procedere anche al riparto de-
finitivo del personale, secondo le direttive 
che saranno stabilite dal decreto stesso. 
Nella Commissione suddetta non v'era na-
turalmente alcun rappresentante del perso-
nale ; vi erano solo i rappresentanti della 
Veneta, delle Ferrovie dello Stato e del 
Governo. 

« Peraltro, da quanto appare nel testo 
dell'interrogazione e da quanto si può ar-
guire da sollecitazioni rivolte a questa Di-
rezione generale dal personale interessato, 
questo si agita, non per aver parte nella 
Commissione che dovrebbe ripartire il per-
sonale (e tale riparto dovrebbe invero ri-
dursi ad una applicazione materiale del 
decreto), ma per aver parte in una Com-
missione che, secondo esso, dovrebbe co-
stituirsi per procedere alla sistemazione nei 
ruoli del personale proveniente dalla Ve-
neta. Ma tali Commissioni non sono mai 
state istituite nei precedenti casi analoghi, 
e tra gli altri quello recentissimo del ri-
scatto delle Reali Sarde. 

« Il decreto che è stato predisposto da 
questa Amministrazione deferisce, come pel 
passato, la sistemazione nei ruoli delle Fer-
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rov ie dello Stato del personale ex-Veneto 
al Consiglio di amministrazione delle fer-
rovie dello Stato : e natura lmente questo, 
come ha sempre fa t to sinora, tiene ben 
•conto, per fissare la sistemazione di ogni 
singolo agente, di t u t t e le condizioni ine-
rent i alla sua posizione presso la Veneta in 
fa t to , di qualifica, stipendio e funzioni, in 
modo che la sistemazione corrisponda a 
criteri di giustizia e di equità, sia di f ronte 
a l personale ex-Veneto e sia di f ronte al 
personale già in ruolo nelle ferrovie dello 
Stato . , Il personale della ex-Veneta elie pas-
serà allo Sta to ha, in ogni modo, t u t t i i 
mezzi per far conoscere le sue aspirazioni, 
e le sue idee : epperò ritiensi che non vi 
sia motivo di derogare dalle norme sin qui 
Seguite. 

<2 II sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Cosatimi ed altri. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — « Per sapere 
se ritenga ed in caso con quali criteri ed 
in quali limiti farsi ostacolo alla assunzione 
e riammissione in servizio del personale 
ferroviario la risultanza di eventuali sen-
tenze di condanna a benefìcio delle quali 
s iano intervenuti provvedimenti di am-
nistia ». 

R I S P O S T A . — « Non esistono norme spe-
ciali r iguardant i le ipotesi poste dall 'ono-
revole interrogante. Si ritiene tu t t av ia che, 
come criterio di massima, la condanna non 
dovrebbe costituire, per sè stessa, impedi-
mento all 'assunzione e riammissione in ser-
vizio nel personale ferroviario, ma siccome 
per appar tenere al personale stesso è ne-
cessario avere condotta regolare e la va-
lutazione di tale requisito è riservato 3.1 
potere discrezionale dell 'Amministrazione, 
così quando si realizzassero le ipotesLsuac-
cennate, si ritiene che dovrebbesi por tare 
L'esame sui f a t t i che determinarono la con-
danna , per giudicare se i medesimi fossero 
ta l i da intaccare l 'onorabili tà o menomare 
la personalità morale dell ' individuo al punto 
d i farlo ritenere indegno di appartenere 
all 'Amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T ». 

D'Ayala. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere con preci-
sione quali avvenimenti debbano verificarsi 
perchè il Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1754, 
circa la ripartizione degli utili r icavat i dalle 
"rendite dello zolfo grezzo e lavorato abbia 

il suo pieno effetto e in che modo intenda 
costituire l 'ente autonomo per il progresso 
tecnico ed economico dell ' industria zolfi-
fera di cui parlasi in detto decreto .e rispet-
tare le ragioni giuridiche degli avent i di-
r i t to alle somme che formeranno la dota-
zione del cosidetto ente autonomo ». 

R I S P O S T A . — « Il r i tardo, col quale il 
Ministero dell ' industria, commercio e la-
voro è costretto a provvedere alla riparti-
zione, disposta dal Regio decreto 31 agosto 
1919, n. 1754, degli utili realizzati sulle ven-
dite di zolfo ai Governi alleati e neutrali , 
dipende dal fa t to che finora non è stato 
possibile accertare esat tamente l 'ammon-
tare complessivo di detti utili. Esistono an-
cora difat t i delle par t i te non definitiva-
mente liquidate, e vi sono inoltre alcune 
divergenze di cifre t ra le registrazioni con-
tabili del Ministero dell ' industria e quelle 
del Ministero del tesoro, che devono essere 
chiarite. 

« Tut tavia il Ministero dell ' industria, 
commercio e lavoro sulla base di un am-. 
montare provvisoriamente e prudentemente 
calcolato; ha già disposto per il versamento 
a favore del Consorzio obbligatorio per la 
industria solfifera siciliana dell ' intera quota 
al medesimo dovuta a norma dell 'articolo 1 
lettera c) del decreto sopra citato e di una 
somma di lire 2,500,000 in conto dell 'altra 
quota spet tante a detto Consorzio a norma 
dell'articolo 1 lettera a) dello stesso decreto. 

« Per quanto r iguarda poi la cost i tu-
zione dell' Ente autonomo per il progresso 
tecnico ed economico dell ' industria solfi-
fera siciliana, cui sono devoluti i 35 cente-
simi degli utili in parola il Ministero del-
l ' industria ha r i tenuto opportuno proce-
dere a norma dell 'articolo 1 let tera ì>) del 
r ipetuto decreto 31 agosto 1919 alla nomina 
di un Regio commissario nella persona del 
Gr. Uff. ingegnere Enrico Camerana, ispet-
tore superiore delle Miniere; ciò per spin-
gere ed accelerare gli studi e l 'a t tuazione 
dei provvedimenti relativi all 'organizza-
zione ed al funzionamento dell 'ente pre-
detto. 

« È infine ferma intenzione del Ministero 
di fare la debita par te della gestione ed 
amministrazione del nuovo Ente autonomo 
alla rappresentanza dei legittimi interessi 
dell ' industria solfifera siciliana, non appena 
l 'ente stesso avrà superato il periodo di 
costituzione e sar a perfet tamente in grado 
di funzionare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I »» 
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D'Alessio Francesco. — Al ministro del-
l'interno. — « Per sapere se non si r i tenga 
opportuno intervenire presso il Consorzio 
granario della provincia di Po tenza , onde 
impedire che si continui a commettere la 
si a rma tu ra del grano e la provvis ta della 
pasta occorrenti al consumo locale a stabi-
limenti fuori provincia , compromet tendo le 
nascenti industr ie della Basil icata e costrin-
gendo la classe operaia a lunghi periodi di 
disoccupazione ». 

R I S P O S T A . — « Con le disposizioni in vi-
gore, il Sot tosegretar iato distribuisce ai 
Consorzi il grano per la panificazione e pa-
stificazione, lasciando ai Consorzi stessi la 
cura di provvedere allo sfar inamento e alla 
pastificazione. Se il Consorzio di Cosenza 
ha creduto di commettere fuori provincia 
la lavorazione del grano, questo deve es-
sere dipeso da ragioni tecniche ed econo-
miche. 

« Ad ogni modo si è interessato il pre-
fetto, che ha la d i re t ta sorveglianza sulla 
gestione dei Consorzio, perchè veda se e in 
quali limiti la richiesta dell 'onorevole in-
terrogante possa essere accolta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

De Capitani d'Arzago — Al ministro del-
l'industria, commercio e lavoro. —• « Per sa-
pere se non in tenda di por ta re subito alla 
Camera il proget to di legge per l 'assicura-
zione obbligatoria in caso di mala t t ia , quale 
fu prepara to dalla Commissione Eeale (Com-
missione nominata di concerto t r a il mini-
stro del l ' industr ia , commercio e lavoro e 
dell ' interno) insieme ai decreti da conver-
tirsi in legge sugli infor tuni agricoli, sul-
l ' inval idi tà e vecchiaia, e sulla disoccupa-
zione; in modo che il Pa r l amen to possa 
coordinare le disposizioni di questi, a quelle 
del proget to anzidet to sull' assicurazione 
obbligatoria per le malat t ie , il quale fu 
compilato per servire ad una sistemazione 
organica delle assicurazioni e dell 'assistenza 
Per i rischi del lavoro ». 

R I S P O S T A . — « In conformità al desiderio 
espresso dal l 'onorevole interrogante , il Go-
verno nella seduta del 5 febbraio ha pre-
sentato contemporaneamente al Par lamento 
il disegno di legge sull 'assicurazione malat-
tie ed i decreti da convertirsi in legge sul-
l 'assicurazione mala t t i a ed i decreti da con-
vertirsi inlegge, sull 'assicurazione infor tuni 
agricoli, inval idi tà e vecchiaia e disoccu-

pazione; ed è in tendimento del Governo 
proporre che t u t t i gli accennat i provvedi-
ment i siano esaminat i da un 'unica Com-
missione appun to perchè siano coord ina t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

De Capitani d'Arzago. — Al sottosegretari& 
di Stato per gli approvvigionamenti è consumi 
alimentari. — « Per conoscere la ragione p e r 
la quale a Milano non sono ancora per-
messe le forme piccole e piccolissime di 
pane (di vera economia generale di con-
sumo), che invece sono in uso in al tr i cen-
tri , ad esempio in Roma ». 

R I S P O S T A . — « Il Sot tosegretar ia to con-
sumi fin dal set tembre scorso, con appo-
sita circolare ai prefet t i , ha tol to ogni r e -
strizione circa le forme ed il peso del 
pane. I prefet t i sono s ta t i lasciati a r b i t r i 
di applicare o meno ta le disposizione, a 
seconda dei bisogni locali e delle va r i e 
contingenze delle provincie. 

« I l signor prefe t to di Milano non ha 
r i tenuto che nella sua provincia potesse^ 
per ragione sopra tu t to delle esigenze della 
maest ranza, autorizzarsi la confezione delle 
forme piccole e piccolissime del pane, come 
pure autorizzarsi la vendi ta del pane 
fresco. 

« Tra t t as i quindi di questione p u r a -
mente locale, la cui soluzione non spe t t a 
a questo Sot tosegretar ia to. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M U R I A L D I » . 

Dello Sbarba. — Ai ministri dei trasporti 
marittimi e ferroviari e dell'interno. — « P e r 
sapere come in tendano provvedere defini-
t ivamente per assicurare alla stazione d ì 
Castellina Mari t t ima una quant i t à di v a -
goni ferroviar i capaci di raccogliere la pro-
duzione di a labast r i e della pie t ra di gesso 
necessaria ad assicurare la cont inuazione 
dei lavori di escavazione nei comuni di 
Castellina Mari t t ima e Santa Luce e della 
lavorazione degli a labast r i di Volterra — 
ove fioriscono numerosi labora tor i - ed 
evi tare così gravissimi danni della disoc-
cupazione ». 

R I S P O S T A . — «Per agevolare il t r a s p o r t o 
a Volterra del materiale scavato a Castel-
lina Mari t t ima, si sono già impar t i t e di-
sposizioni per l ' a t t ivaz ione di un servizio 
a nave t t a , che assicuri la cont inui tà dei 
r i fornimento dei carri. Per il t r a spo r to d e l 
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gesso da Santa Luce e dei lavori di alaba-
stro da Volterra, si intensificherà la forni-
tura del materiale necessario, compatibil-
mente con le esigenze delle altre industrie 
sparse in tutta Italia (molte delle quali di 
importanza vitale per la Nazione) le quali 
pure debbono essere messe in grado di la-
vorare, mentre, come è noto, la disponibi-
lità dei mezzi di esercizio è attualmente 
impari alla bisogna. 

« II sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . 

Dello Sbarba. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per conoscere se e quando 
il Governo intenda finalmente di avocare 
a sè il servizio telefonico di tutte quelle 
Provincie dove è esercito da Società private 
e ciò conforme il desiderio unanime ed in-
sistente del pubblico, le giustissime richieste 
del personale impiegato e il voto autore-
vole dei Consigli provinciali interessati ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione si è 
sempre vivamente interessata delle sorti 
del personale telefonico addetto agli im-
pianti eserciti dall'industria privata ed ha 
deciso in via di massima di adottare a fa-
vore del personale suddetto lo stesso trat-
tamento usato per il personale delle ferrovie 
e delle tramvie gestite dalle Società con-
cessionarie. L'Amministrazione ha pertanto 
preparato un progetto di legge che provvede 
alla istituzione di una Commissione perma-
nente per l'equo trattamento e mette in 
grado i concessionari telefonici di potere 

•mercè le agevolazioni loro accordate col 
progetto stesso accogliere le legittime aspi-
razioni del dipendente personale. Tale pro-
getto sarà quanto prima sottoposto all'ap-
provazione del Parlamento. 

« Per quanto si riferisce alla richiesta 
di riscatto degli impianti sociali si fa pre-
sente che l'Amministrazione non ha man-
cato di esaminare il problema sotto tutti i 
punti di vista ed ha dovuto convenire che 
nel momento attuale il riscatto non sarebbe 
vantaggioso per lo Stato ; nè rappresente-
rebbe un miglioramento per il pubblico 
servizio. 

« Il riscatto nelle attuali condizioni, in-
fat t i gioverebbe moltissimo ai concessionari 
privati, i quali, dati i prezzi dei materiali 
elettrici, troverebbero più conveniente ce-
dere allo Stato i loro impianti anziché ap-
portare agli impianti stessi le trasforma-
zioni e gli ampliamenti resi necessari dalle 
esigenze del servizio. 

« Le conseguenze finanziarie per il bi-
lancio dello Stato, il quale si chiude con 
una notevole passività per quanto riguarda 
l'azienda dei telefoni statali, sarebbero ol-
tremodo dannose. 

« Ma anche a volere prescindere da ciò, 
vi sono anche considerazioni di ordine pra-
tico che sconsigliano l'adozione del prov-
vedimento invocato. 

« L'azienda telefonica statale infatti ha 
attraversato un lungo periodo di crisi acu-
tizzatasi per effetto dello stato di guerra. 

« Non è esagerato affermare che gli im-
pianti statali nella loro generalità debbano 
essere rifatti quasi completamente e che 
per conseguenza l'azienda stessa deve af-
frontare un complesso programma di rior-
dinamento e di sistemazione dei propri im-
pianti, il quale richiederà un tempo non 
breve, capitali rilevanti e massima attività 
da parte dei funzionari ad essa addetti. 

« Assumere quindi in questo momento 
l'impegno di rilevare gli impianti sociali e 
provvedere alla loro necessaria sistema-
zione non è opportuno, nè rispondente ad 
un sano criterio di praticità. 

« La divisione del lavoro, sembra, almeno 
per il momento attuale, la migliore solu-
zione salvo a studiare se in avvenire, l'a-
zienda statale, espletato il suo compito per 
quanto riguarda gli impianti che essa eser-
cisce direttamente, possa gradatamente as-
sumere gli impianti gestiti da concessionari 
privati. ' 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASGIANTONIO » . 

Degni ed altri. — Al presidente del Consi-
glio dei ministri. — « Per sapere se non ri-
tenga opportuno accordare una conveniente 
proroga ai termini stabiliti dagli articoli 6 
e 13 del Regio decreto 21 novembre 1919, 
n. 2405, per le presentazioni delle domande 
di mutuo e l'inizio dei lavori destinati a 
combattere la disoccupazione ». 

R I S P O S T A . — « È in corso di pubblica-
zione un decreto-legge che proroga i termini 
fìssati dall'articolo 6 del Regio decreto 28 
novembre 1919, n. 2405, per la presentazione 
delle domande di mutui senza interesse da 
parte di provincie, comuni e consorzi e 
dell'articolo 13 per l'inizio dei lavori. 

« I nuoti termini sono, rispettivamente, 
il 31 marzo e il 15 maggio prossimo venturo^ 

« Il sottosegretario di Stato 
per V industria, commercio e lavoro 

« R U I N I » . 
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De Ruggieri. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per conoscere se e come 
intenda sistemare la posizione dei gerenti 
postelegrafici specialmente dopo che si è 
provveduto alla sistemazione degli avven-
tizi e supplenti in missione ». 

RISPOSTA. — « I gerenti nominati du-
rante la guerra vorrebbero, da quanto ri-
sulta, essere confermati nel posto che oc-
cupano, o quanto meno essere nominati 
senza concorso t i tolari definitivi di una 
ricevitoria sufficientemente rimunerativa, 
oppure essere t r a t t a t i come gli avventizi 
ed i supplenti in missione, essere cioè no-
minati applicati. 

« Esclusa, dalla recente riforma organica 
(articolo |96), la possibilità della nomina ad 
applicato, fu del pari esclusa (in seguito 
anche alle vivaci proteste che la domanda 
dei gerenti aveva sollevato da parte dei 
ricevitori e dei supplenti, di quelli special-
mente reduci dal servizio militare) la no-
mina definitiva nei posti attual i , o, co-
munque, la nomina a ricevitore senza con-
corso, confermando con l 'articolo 2 del 
decreto-legge 2 ottobre ultimo scorso, nu-
mero 2100, le precedenti norme circa il 
conferimento delle ricevitorie disponibili e 
cioè l'obbligo del concorso. 

« Alle Commissioni incaricate della com-
pilazione del Eegolamento non rimane 
quindi che un mezzo per usare ai gerenti i 
possibili riguardi, quello di valorizzare mag-
giormente rispetto al tempo il servizio da 
essi prestato in confronto a quello degli 
altri aspiranti ai posti di ricevitorie nei 
concorsi per ricevitorie meno importanti 
(con retribuzione fino a lire 4,000 annue). 

« Si studierà poi la possibilità di am-
mettere i gerenti anche ai concorsi per ri-
cevitorie con retribuzione lino a lire 10,000 
però, con una supervalutazione del servizio 
prestato inferiore a quello proposto per i 
concorsi a ricevitorie con retribuzione fino 
a lire 4,000. 

« Con questo mezzo devesi ritenere che 
i gerenti di cui t ra t tas i abbiano le maggiori 
probabilità per conseguire in un periodo 
di tempo relat ivamente breve (prendendo 
parte ai tant i concorsi che verranno ban-
diti appena andrà in vigore il nuovo rego-
lamento) una soddisfacente sistemazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO » . 

Donati ed altri. — Al ministro del te-
soro. — « Per conoscere quando e come 
intenda at tuare il proposito, manifestato 

alla Camera nella passata legislatura nella 
tornata de l l ' l l settembre 1919, di portare 
gli assegni ai veterani alla misura più ele-
vata , resa necessaria dall 'aumentato costo 
della vita ». ' V; 

R I S P O S T A . — « I l Governo, sempre ani-
mato da sentimenti di doverosa ricono-
scenza verso i gloriosi superstiti delle no-
stre prime guerre d'indipendenza, ha ulti-
mato gli studi in merito a l l ' invocata ri-
forma della legge 4 giugno 1911, n. 486, e 
confida di poter, in un prossimo avvenire, 
presentare al Par lamento il relativo dise-
gno di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Farioli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda indurre gli organi 
competenti e responsabili a liquidare le 
partite di legna tagliate nei boschi degli 
enti pubblici e dei cittadini privati durante 
la guerra dalle diverse Commissioni legna-
mi e da ditte da queste autor izzate» . 

R I S P O S T A . — Le requisizioni delle quali 
è cenno nell ' interrogazione dell 'onorevole 
Fariol i , furono eseguite per r icavare la le-
gna da ardere e il legname da opera. 

« Ai pagamenti riflettenti la legna da 
ardere è stato già proceduto per la massi-
ma parte. 

« Si trovano ancora pendenti pochissime 
questioni perchè sorsero vertenze con gli 
interessati, o perchè "incompleti i carteggi 
versati da disciolti uffici; ad ogni modo 
anche la definizione dei pochissimi affari 
sospesi avverrà nel più breve tempo pos-
sibile. 

« Perchè poi non si protraggano a lungo 
questioni eventualmente ancora sospese ri-
flettenti requisizioni di legna da ardere, e 
non ancora a conoscenza del Ministero, 
l 'Ufficio competente si tiene a stretto con-
ta t to con quelli dipendenti. 

« Si aggiunge che si sono anche assunte 
informazioni verbali in merito presso il 
Commissariato combustibili nazionali, il 
quale pure, durante la guerra, ebbe a trat -
tare simili pratiche ed esso ha assicurato 
che, mentre ha già provveduto al paga-
mento pel maggior numero delle requisi-
zioni ordinate, ha già concessi acconti ai 
proprietari dei boschi requisiti per le po-
che questioni ancora insolute. 

« Ai pagamenti riflettenti il macchiatico 
per ricavo di legname da costruzione si è 
in massima già provveduto nella zona ter-
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ritoriale, ma non è escluso die nella zona 
di guerra per lo scioglimento completo dei 
18 Comitati legname si siano verificati ri-
tardi. Ora però gli uffici del Genio stanno 
riordinando rapidamente siffatte gestioni 
dando luogo ai pagamenti dovuti, i quali 
sono strettamente connessi a martellate e 
stime cliè debbono compilare gli ispettorati 
forestali. 

« Comunqae la gestione volge al suo ter-
mine, quindi si farà di tutto per evitare i 
probabili inconvenienti. 

« In particolare interesserebbe conoscere 
gli enti e le ditte che han dato luogo alla 
interrogazione per provvedervi con la ne-
cessaria sollecitudine. 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere se non creda giusto e con-
veniente conferire, dopo accurato esame, 
appropriate ricompense al valore a quei 
militari che durante la guerra, caduti ono-
revolmente nelle mani del nemico, tenta-
rono, attraverso rischi e peripezie di ogni 
genere, la evasione dai campi di concentra-
mento per essere in grado di riprendere le 
armi in difesa della Patria, e che dettero 
così prova mirabile di fortezza d'animo e 
di alto spirito di sacrifìcio di fronte agli 
stessi nemici». 

RISPOSTA. — « A precedente analoga in-
terrogazione rispondevo nel settembre ul-
timo scorso, dando assicurazione che, sic-
come dagli accertamenti già eseguiti non 
erano risultati gli estrèmi necessari per po-
ter provvedere in conformità della propo-
sta di cui trattasi, sarebbe stata ripresa in 
attento esame la questione e -si sarebbero 
compiute nuove indagini affinchè, in base 
a quegli ulteriori elementi di fatto che 
eventualmente emergessero a favore di mi-
litari già prigionieri, si potesse prendere 
in considerazione l'opportunità di assegna re 
un'adeguata ricompensa a quelli, fra i mi-
litari in parola, che per la loro condotta 
sembrassero meritevoli di premio. 

« Sennonché, eseguite diligentenxente tali 
ricerche, il Ministero della guerra, tenuto 
anche conto della difficoltà di vagliare e 
definire in modo equanime e sicuro il me-
rito degli ex prigionieri evasi, non ravvisa 
l'opportunità di intervenire al riguardo 
con un provvedimento di carattere gene-
rale. Ammette peraltro che un premio pos-
sa essere caso pèr caso concesso, come è 

stato già fatto, a quei militari per i quali 
le autorità competenti avanzino esplicite e 
motivate proposte, confortate dalla espo-
sizione delle circostanze, bene accertate, 
che accompagnarono l'evasione o il tenta-
tivo di evasione e da convenienti accenni 
al contegno tenuto dagli interessati in pri-
gionia e al servizio da essi prestato dopo il 
rimpatrio, in modo che possa essere chia-
ramente stabilito che il movente principale 
dell'evasione fu quello di tornare a prestare 
l'opera propria nell'Esercito mobilitato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Federzoni ed altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non cre-
dano che sarebbe oltre che contraria a un-
evidente principio di giustizia, in recisa 
antitesi con lo spirito e con la lettera delle 
vigenti disposizioni di legge, e specialmente 
dell'articolo 206 della legge Casati, la ten-
denza, che da qualche parte si manifesta,, 
ad escludere gli insegnanti delle scuole me-
die dal beneficio assicurato generalmente 
agli impiegati civili forniti di laurea o di 
diploma di studi superiori in virtù dell'ar-
ticolo 13 del decreto luogotenenziale 23 ot-
tobre 1919, n. 1970, per il quale sono rico-
nosciuti utili agli effetti della liquidazione 
degli assegni tanti anni quanti corrispon-
dono alla durata legale dei relativi corsi 
superiori ». 

RISPOSTA. — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che questo Ministero ritiene 
perfettamente applicabile agli insegnanti 
delle dipendenti scuole medie e normali il 
decreto luogotenenziale 23 ottobre 1919, 
n. 1970, sulle pensioni civili, tanto più che 
in esso è fatto esplicito richiamo all'arti-
colo 8 del testo unico 21 febbraio 1895, nu-
mero 70, il quale contempla tutti gli im-
piegati civili che percepiscono sul bilancio 
dello Stato e che rilasciano, le prescritte 
ritenute. Soltanto, tenuto conto della va-
riata legislazione concernente i predetti 
insegnanti delle scuole medie, potrebbe sor-
gere qualche dubbio sulla estensione da 
dare agli effetti per la pensione del servizio 
fuori ruolo e degli anni di laurea o di di-
diploma : sono in corso a questo fine pra-
tiche col Ministero del tesoro per determi-
nare norme precise che tutelino adeguata-
mente gli interessi degli insegnanti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 
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Fino. — Al ministro della giustizia e de-
gli affari di eulto. — « Per sapere se in-
intenda provvedere con sollecitudine alla 
pretura di Verres clie è da quattro anni 
senza titolare, con un vice pretore che lia 
già rassegnato tre volte le dimissioni per 
ragioni di salute, mentre mancano pure il 
cancelliere e l'ufficiale giudiziario, essendo 
pendenti una cinquantina di cause civili 
e sospese da quattro anni tutte le altre 
pratiche graziose e penali». ~ 

R I S P O S T A . — « Con decreto 1 9 corrente 
si è provveduto a fornire di titolare la 
pretura di Yerres, nominandovi pretore 
l'avvocato Costa Romolo, che ha preso 
parte al concorso testé esauritosi. 

« Data la rilevante scarsezza del perso-
nale, non è stato finora possibile desti-
narvi un cancelliere. Eisulta però che dal 
Primo Presidente della Corte d'Appello di 
Torino vi è stato applicato, interpolata-
mente, dall'ottobre 1918 al mese decorso il 
cancelliere della pretura di Chatillon, Gio-
vannini Giuseppe. 

« Si confida peraltro di potere con l'at-
tuazione dei nuovi organici destinarvi un 
cancelliere titolare. 

« Quanto all'ufficiale giudiziario si prov-
vederà non appena saranno ripresi i con-
corsi, dopo la completa attuazione del Re-
gio decreto 30 novembre 1919. 

« Intanto i capi della Corte sono auto-
rizzati a provvedere al servizio, mediante 
l'applicazione di un ufficiale giudiziario vi-
ciniore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Fontana. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che, contraria-
mente alla regolare convenzione 2 aprile 
1869, registrata a Mortara il 13 maggio suc-
cessivo, n. 262, registro n. 8, atti pubblici) 
intervenuta tra la città di Vigevano e l'au-
torità militare, il Governo intenda di sosti-
tuire un reggimento d'artiglieria auto-trai-
nato ad un reggimento a trazione animale 
(qual'è il 6°) da più decenni di presidio a 
Vigevano». 

R I S P O S T A . — « dell'addivenire al riordi-
namento dell'Esercito questo Ministero ha 
dovuto necessariamente tener conto sia 
delle esigenze di carattere economico che 
si sono venute ad imporre, sia delle nuove 
necessità determinatesi per l'ampliamento 
del territorio del Regno. 

« Data l'assoluta necessità, per le anzi-
dette esigenze del bilancio, di diminuire 
per quanto possibile il numero dei quadru-
pedi, si sono dovuti ridurre i reggimenti 
di artiglieria a traino animale e quelli sol-
tanto che già precedentemente erano in 
organico alle divisioni, ed a quelli da de-
stinarsi alle nuove unità nelle terre testé 
redente, adottando in tutti gli altri il traino 
meccanico, e distribuendo inoltre equa-
mente i vàri reggimenti fra tutti i Corpi 
d'armata. 

«Ora, esistendo già nelle sedi dei Co-
mandi delle due divisioni che costituiscono 
il Corpo d'armata di Alessandria i reggi-
menti di artiglieria a trazione animale, in 
organico alle divisioni stesse, il 6° reggi-
mento di stanza a Vigevano, avrebbe do-
vuto senz'altro essere allontanato dal ter-
ritorio del Corpo d'armata stesso senza 
che si dovesse provvedere alla sua sosti-
tuzione. 

« Tuttavia, tenuto conto appunto della 
convenzione intervenuta a suo tempo tra 
la città di Vigevano e le autorità militari, 
e dell'opportunità di non danneggiare, per 
quanto possibile, gli interessi economici 
della città stessa, si è disposto perchè in 
luogo del 6° reggimento, che è destinato 
ad una delle nuove divisioni che saranno 
costituite nelle terre testé redente, sia tra-
ferito il 42° reggimento pesante campale, 
pur essendo esso in soprannumero all'orga-
nico del Corpo d'armata di Alessandria, 
che dispone già di altro reggimento della 
specialità anzidetta. 

« È ovvio soggiungere che il 42° reggi-
mento avrà il personale, ufficiali e truppa, 
corrispondente a quello di tutti gli altri 
reggimenti dell'arma ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Galla. — Ai ministri di agricoltura e dell'in-
dustria, commercio e lavoro. — « Per sapere 
se non ritenga opportuno, per ragioni di 
evidente equità, provvedére immediata-
mente perchè una sessione straordinaria di 
esami speciali e di laurea già accordata agli 
studenti delle Università del Regno, sia, 
per il corrente gennaio o in termine pros-
simo immediatamente successivo, concessa 
anche agli studenti di tutti gli Istituti su-
periori, dipendenti da quel Ministero ». 

« RISPOSTA.— « I provvedimenti presida! 
Ministero della pubblica istruzione col Re-
gio decreto-legge del 16 ottobre p. p., a 
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f a v o r e degli s t uden t i inscr i t t i alla Univer-
s i tà od agli I s t i t u t i di i s t ruzione superiore, 
e r i f le t tent i sessioni s t r ao rd ina r i e di esami, 
esonero dalle tasse, inscrizioni r e t roa t t i -
ve, ecc., sono s ta t i in tegra lmente estesi an-
che agli s tuden t i delle Eegie scuole supe-
riori di agr icol tura , d ipenden t i da questo 
Ministero, con recente decreto-legge, in 
corso di pubbl icazione nella Gazzetta Uffi-
ciale. 

« Per quan to , poi, concerne il Ministero 
del l ' indust r ia , commercio e lavoro, posso 
ass icura re l 'onorevole in te rpe l l an te che quel 
Ministero allo scopo di agevolare la r ipresa 
degli s tud i agli s tuden t i dei Real i I s t i t u t i 
superior i di commercio che hanno preso 
p a r t e alla guerra , ha, con recente disposi-
zione, concesso per il cor rente anno, due 
sessioni s t r ao rd ina r i e di esami, l ' una nel 
febbra io cor ren te e l ' a l t r a alla fine di marzo 
o, al principio del mese di apri le . Quest 'ul-
t i m a sessione, poi, può servire anche come 
sessione a n t i c i p a t a di quella del luglio pros-
simo, dando modo a quegli s tuden t i che 
hanno supera to gli esami del corso prece-
dente , di r ipar t i r s i in più sessioni gli esami 
che ancora debbono sostenere. 
« II sottosegretario di Stato per Vagricoltura 

« O E R M E N A T I » . 

Gasparot to . — Al ministro per la ricosti-
tuzione • delle terre liberate. — « Sulle ragioni 
del r i t a rdo alla cost i tuzione e alla ricosti-
tuz ione delle Commissioni per le omologa-
zioni dei concorda t i conclusi t r a le Agenzie 
e le in tendenze di f inanza e le p a r t i inte-
ressate nel r i sa rc imento dei dann i p r o d o t t i 
da l l ' invas ione e sulla necessi tà di p rovve-
derv i senza ul ter iore indugio e con cri terio 
di r i solut iva cont inu i tà di f r o n t e a l l ' ingente 
numero dei concorda t i che per q u a n t o con-
clusi (nella sola Agenzia di Udine , n. 2500) 
a t t e n d o n o la def in i t iva sanzione ». 

R I S P O S T A . —• « Vi fu rono e f fe t t ivamente 
degli indugi nella cost i tuzione delle Com-
missioni per le omologazioni dei concorda t i 
conclusi t r a le Agenzie e le In t endenze di 
finanza e le p a r t i in teressa te nelle l iquida-
zioni dei r i sa rc iment i dovu t i per i danni di 
guerra ; ne fu causa prec ipua l 'essersi dovu to 
p rovvedere , in accogl imento di giuste do-
m a n d e p re sen ta t e dalle r a p p r e s e n t a n z e am-
min i s t r a t ive dei luoghi danneggia t i e di con-
cer to col minis t ro della giustizia, a modifi-
care le decretazioni precedent i q u a n t o al 
numero ed alla competenza te r r i to r ia le 
delle Commissioni per le provincie di Vi-
cenza e di Venezia. 

. « Come è' noto, spe t t a al minis t ro della 
» giustizia nominare f r a i mag i s t r a t i i presi-

den t i delle Commissioni ; e ta l i no rme av-
| vennero di f a t t o n o n ' o s t a n t e le difficoltà 

ed i conseguenti r i t a rd i che ne der ivarono , 
poiché quel Ministero a t t e n d e v a alla cura 
del r iasse t to del personale d ipenden te dopo 
la smobilizzazione dell 'eserci to. 

« Con la nomina dei p res ident i la rico-
st i tuzione ed il regolare funz ionamen to delle 
Commissioni possono considerars i v i r tua l -
mente r agg iun t i » . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P I E T R I B O N I » . 

Gasparot to . — Al ministro della guerra' 
— « Per sapere come abbia p r o v v e d u t o alla 
ins is tente quo t id i ana r ichiesta dei combat -
t en t i per la somminis t raz ione del pacco 
"vestiario, e comunque , sulla necessi tà di 
e levare da lire 80 a 160 il compenso oifer to 
a coloro che ne acce t t ino la sost i tuzione in 
denaro ». 

R I S P O S T A . — « I . Le ragioni che consi-
gliarono la is t i tuzione del premio del pacco* 
vest iar io , si possono r iassumere nella neces-
si tà , per ev iden t i ragioni pol i t iche, econo-
miche e sociali, di non a b b a n d o n a r e a l l ' a t t o 
del l 'armist iz io, con sicura disoccupazione 
di più che 100,000 operai , una indus t r i a (la 
tessile) p r i va di ma te r i e p r ime e che lavo-
r a v a esclusivamente per lo S t a to ; di utiliz-
zare nel miglior modo possibile, nei r iguard i 
del l 'economia grnerale , un r i l evante stock 
di mate r ie p r ime e semi - l avora te di pro-
pr ie tà de l l 'Amminis t raz ione ; di concedere 
un ut i le premio agli smobi l i ta t i , f ac i l i t ando 
loro, specie nel pr imo momento , il r i to rno 
alla v i ta civile. 

« P o i c h é le disponibi l i tà di mate r ie pri-
me non av rebbe ro permessa forse la prepa-
razione di un numero di pacchi bas tevol i 
per t u t t i gli smobi l i ta t i ; poiché era neces-
sario anche r i lasciare non appena possibile 
l ibere le indus t r i e ; e ad ogni modo per ac-
celerare la corresponsione del premio, ven-
ne s tabi l i to che ta le corresponsione.dovesse 
avven i re o in, n a t u r a , o nel suo equiva len te 
in con tan t i , fissato in lire 80. 

« I n pr incipio, venne f a t t a f aco l t à di 
scegliere l ' una o l ' a l t r a f o rma , essendovi 
al lora possibil i tà di scelta, ma era n a t u r a l e 

. dovesse r imanere fe rmo il d i r i t to nel Mini-
stero di a t t u a r e a suo p iac iménto l ' una o 
l ' a l t r a fo rma , secondo o p p o r t u n i t à e dispo-
nibi l i tà . • 
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« I I . I pacchi in natura preparati sono 
astati 3,100,000, e la loro distribuzione è or-
mai pressoché ultimata, risultandone da 
consegnare tuttora circa 300,000 in corso di 
spedizione ai centri relativi per la consegna 
a militari già congedati. A quelli tuttora 
da congedare viene corrisposto l'equiva-
lente in contanti all 'atto stesso del licen-
ziamento.. 

« I I I . Circa l'equivalente fissato in lire 80 
per coloro che devono ricevere il pacco in 
contanti, si conferma che tale è appunto 
il costo effettivo del pacco, e che il Mini-
stero non poteva partire da altre basi, 
nello stabilirlo inizialmente, se non dal suo 
effettivo costo. Aumentare ora tale importo 
sarebbe impossibile : perchè, a parte il fatto 
che su tale cifra è basato l'impegno con il 
Tesoro, e che tale in effetti è la spesa so-
stenuta per il pacco in natura, vi è anche 
il fatto essenziale che tale forma di corre-
sponsione (in contanti) è stata attuata per 
rilevantissimo numero di smobilitati, i 
quali, ove tale importo venisse ora aumen-
tato, avrebbero diritto a richiedere la dif-
ferenza ; ciò che sarebbe, se non. teorica-
mente impossibile, certo impossibile in linea 
di fatto a regolarmente effettuare. Altre 
obiezioni poi si avrebbero certamente anche 
da coloro che hanno ricevuto il pacco in 
natura, ufficialmente valutato nella suin-
dicata cifra come costo ed importo, e che 
vedrebbero ora valutato in misura alquanto 
più elevata nella sua corresponsione in con-
tanti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Gasparotto. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda estendere anche 
agli impiegati dello Stato i benefici con-
cessi agli altri reduci combattenti, quali 
l'indennità di smobilitazione, polizza di as-
sicurazione, ecc. ». 

DISPOSTA. — « A seguito delle comuni-
cazioni fatte con foglio del 24 dicembre ul-
timo scorso, di concerto col Ministero del 
tesoro, mi pregio portare a conoscenza del-
i onorevole interrogante quanto appresso 
a e i riguardi della estensibilità agli impie-
gati dello Stato della polizza di assicura-
zione. 

« I decreti luogotenenziali 10 e 30 di-
cembre 1917, n. 1970 e 2047, istitutivi delle 
Polizze gratuite di assicurazione a favore 

e i militari di truppa che furono combat-

tenti nel 1918, non fanno distinzioni fra im-
piegati dello Stato o meno. 

« Pertanto, a tutt i i militari di truppa 
che furono combattenti nel 1918, spetta la 
polizza di assicurazione a forma mista di 
lire 1,000 istituita coi detti decreti, senza 
alcuna limitazione nei riguardi del militari, 
impiegati di enti pubblici. 

« Parimenti il decreto luogotenenziale 8 
dicembre 1918, n. 1953, istitutivo delle po-
lizze di assicurazione a favore degli orfani 
e dei genitori dei militari (ufficiali e truppa) 
morti in guerra prima del I o gennaio 1918 
e dei militari ed invalidi divenuti tali an-
teriormente alla stessa data, non stabili-
sce restrizione alcuna nei riguardi degli im-
piegati dello Stato, ma concede loro, se 
mutilati ed invalidi, oppure ai loro- orfani 
e genitori, le polizze di cui al decreto stesso, 
alle medesime condizioni e con le medesime 
modalità stabilite per tutt i gli altri mili-
tari, in possesso dei. requisiti necessari per 
ottenere dette polizze. 

« I l solo decreto luogotenenziale 3 mar-
zo 1918, n. 374, istitutivo delle polizze gra-
tuite di assicurazione a favore degli uffi-
ciali di contabilità - milizia territoriale e 
riserva - che furono combattenti nel 1918, 
stabilisce all'articolo 2 speciali limitazioni, 
per quanto concerne la polizza di assicu-
razione di lire 5,000 nei riguardi non sol-
tanto degli impiegati dello Stato, ma di 
tutt i gli ufficiali provvisti di assegni, di 
stipendi e di pensioni a carico del bilancio 
dello Stato, delle provincie, dei comuni, di 
Opere pie, é di altri enti di diritto pub-
blico. Tali limitazioni sono la conseguenza 
delle finalità economiche che il Governo si 
propose di raggiungere nell'istituire le po-
lizze gratuite di assicurazione, finalità con-
sistenti principalmente nel fornire a quegli 
ufficiali che, per effetto della chiamata alle 
armi, avevano dovuto interroiñpere i loro 
studi, le loro professioni, i loro commerci, 
una piccola base finanziaria per mezzo 
della quale ricollegare l 'att ività passata 
con quella futura. È ovvio per chicchessia 
che un tale scopo viene a mancare, com-
pletamente, per gli impiegati pubblici, i 
quali, essendo già forniti di una immediata 
e sicura fonte di guadagno derivante dal 
loro impiego, si troverebbero, se fosse loro 
conservato il diritto alla polizza di lire 5,000, 
in condizione, sotto qualche aspetto, pri-
vilegiata nei confronti degli altri militari 
non impiegati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F X N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 
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Gasparotto. — Al ministro della giustizia 
e degli affari di eulto. — « Per sapere come 
intenda provvedere al decoroso riprist ino 
degli uffici civili e giudiziari delle terre in-
vase e più specialmente della provincia di 
Udine sovra i quali passò la b ru ta l i t à del-
l ' invasore» . 

R i s p o s t a . — « Il Ministero, fin da quan-
do, per v i r tù delle armi i taliane, le Pro-
vincie invase furono liberate dalla bruta le 
occupazione nemica, si preoccupò di ripri-
s t inarvi la funzione giudiziaria, e superan-
do non poche difficoltà ha p rovveduto in 
maniera quasi completa , sia in riflesso al 
personale della magis t ra tura e delle can-
cellerie, sia in ordine ai locali è agli uf-
fici. 

« Nei t r ibunal i di Treviso, Tolmezzo, Co-
negliano, Belluno e Udine infa t t i i magi-
s t ra t i r i spe t t ivamente in p ianta sono al 
completo. Per il t r ibunale di Pordenone, 
dove vacava il posto di presidente, si è di 
recente provveduto con la promozione del 
cavalier Revello Enrico giudice del t r ibu-
nale di Genova. Manca un giudice al tri-
bunale di Bassano, ma il servizio non ne 
risente gran danno, potendosi comporre il 
collegio col pre tore o vice pretore locale. 
Ad ogni modo sara provveduto t ra breve. 

« Delle 38 pre ture delle Provincie libe-
ra te sol tanto qua t t ro sono t u t t o r a sfornite 
di t i tolari . Per due di esse, assegnate ai 
vincitori dell 'ult imo concorso di pretore, 
vi è s t a ta r inunzia da pa r te di coloro che 
vi furono des t ina t i e vi si provvederà in-
terpel lando altri . A Yaldobbiadene e a Fel-
tre, r imaste deserte di aspirant i , si cer-
cherà di provvedere, dest inandovi di ufficio 
un magis t ra to . 

« Per quel che r iguarda il personale delle 
cancellerie e segreterie, se esso non è al 
completo nei t r ibunal i di Bassano, Treviso, 
Pordenone, Conegliano, Udine, pure è suf-
ficientissimo ai bisogni degli uffici, t an to 
più che per le ristrettezze del personale 
disponibile quasi t u t t i gli uffici giudiziari 
del Regno hanno dei vuot i t r a i funzionar i 
in p ian ta e ciò nondimeno il servizio pro-
cede regolarmente. Solo al t r ibunale di Tol-
mezzo r imasto col solo cancelliere si è la-
menta to qualche inconveniente per il de-
cesso di costui, avvenuto il 30 dicembre 
ult imo scorso, ma si è già p rovveduto con 
la nomina di altro funzionario. 

« Le 38 pre ture sono t u t t e forni te di 
cancellieri e solo in alcune di esse manca 
l 'aggiunto. In considerazione poi delle spe-

ciali esigenze di servizio in quella regione 
il Ministero con eccezionale disposizione 
autorizzò il primo presidente della Corte 
di appello di Venezia di fare sa l tuar iamente 
e contemporaneamente per var i uffici, quelle 
applicazioni di funzionari , di qualsiasi gra-
do, che egli ritenesse oppor tuno, nell ' inte-
resse del servizio. E consta che il de t to 
capo del dis t re t to ha più volte prof i t ta to 
di tale autorizzazione inviando a tu rno lo 
stesso funzionario persino in t re uffici di-
pendent i dalla Corte d 'appello. 

« Rela t ivamente ai locali dest inat i agli 
uffici giudiziari e al suo arredamento, ri-
sulta : che per quelli del circondario di Tre-
viso t u t t o è in regola ; per quelli del cir-
condario di Bassano furono eseguiti gli oc-
renti res taur i e nessuna richiesta è perve-
nu ta al Ministero per r i fornimento di mo-
bili; per quelli del circondario di Tolmezzo 
i locali sono t u t t i sistemati e si è autor izzata 
la spesa di lire 6,045 per acquisto di mobili ; 
per quelli del circondario di Pordenone^ 
nulla r isul tando circa il restauro di locali, 
è s ta ta autor izzata la spesa di lire 63,031 
per l ' a r redamento del t r ibunale della Regia 
procura e delle pre ture dipendent i ; per 
quelli del circondario di Conegliano, il tri-
bunale e la Regia procura hanno sede prov-
visoria nei locali, ove t rovas i la p re tura , e 
si a t t ende per una più conveniente siste-
mazione che il Comune faccia eseguire i la-
vori di res tauro all'edificio di sua propr ie tà 
ove erano precedentemente allogati i dét t i 
uffici. In ordine ai mobili è s ta ta autoriz-
zata una spesa complessiva di lire 22,050; 
per quelli del circondario di Belluno e di 
Udine, essendo disponibili e non danneg-
giati i locali preesistenti è s ta ta autoriz-
zata una spesa di lire 38,657 e 108,620 ri-
spet t ivamente per mobilia e a r redamento . 
Infine per alcune pre ture come quella di 
Oderzo, Valdobbiadene, Vittorio Veneto e 
Motta di Livenza le sedi provvisorie sa-
ranno t ra breve abbandona te per le defi-
nitive, non appena termineranno i lavori 
di restauro, e si è già s tabil i ta e autoriz-
zata la spesa per l 'occorrente a r redamento . 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P e g n a » . 

Gasparotto ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se intenda interve-
nire per chiarire la posizione morale di que-
gli ufficiali che sot topost i a inchiesta o a 
procedimenti penali, videro riconosciuta la 
propria innocenza e onorabil i tà , come av-
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yenne pel caso del capitano Roberto Eri-
gerlo, decorato al valore, il quale ebbe a 
soffrire per oltre un anno il carcere e il 
pubblico disprezzo, salvo vedere troppo 
tardi dichiarata insussistente ogni accusa». 

R i s p o s t a . — « L'interrogazione presen-
tata dagli onorevoli Gasparotto, Maran-
goni, Rosati e Sigheri, si compone di due 
partirla prima intesa a conoscere se il Mi-
nistero della guerra intenda intervenire per 
chiarire la posizione morale degli ufficiali 
in genere sottoposti ad inchiesta o a pro-
cedimenti penali, che videro poi ricono-
sciuta la propria innocenza e onorabilità. 
Al riguardo devesi far presente che quando 
il tribunale nello assolvere, per reati mili-
tari, adopera la formula terminativa « per 
non aver commesso il fatto » questa for-
mula viene a reintegrare di per se stessa, 
senza che sia d'uopo, di speciali provve-
dimenti, l'ufficiale nella interezza del suo 
onore di cittadino e di miiitare, in rela-
zione, s'intende a quei fatt i che formarono 
un dibattimento, oggetto di contestazione. 

« Circa la seconda parte dell'interroga-
zione relativa specificatamente al capitano 
Erigerlo Roberto, interpellato l 'avvocato 
generale militare, questo ha fatto conoscere 
che se la detenzione dell'ufficiale in parola 
e dei suoi coimputati, ebbe a prolungarsi, 
ed il dibattimento non potè svolgersi ra-
pidamente ciò fu dovuto alle istanze di rin-
vio presentate dai difensori,* e alla neces-
sità sòrta al dibattimento di ordinare una 
perizia tecnica ed una contabile e quindi 
per cause successive alla chiusura dell'istru-
zione. 

«E inoltre da soggiungere che la posi-
zione disciplinare del capitano Erigerio non 
e ancora definita, poiché è in corso a ri-
guardo di lui, come di altro ufficiale coin-
volto nella stessa imputazione un'inchiesta 
disciplinare. Questo Ministero, infatti, tran-
ce i casi in cui l 'autorità giudiziaria abbia 
escluso l'esistenza del fatto addebitato ad 
un ufficiale o che questi vi abbia preso 
Parte, esamina sempre la condotta degli 
ufficiali prosciolti in sede giudiziaria, allo 
scopo di poter determinare se essi siano o 
n o venuti meno alle esigenze della disci-
plina militare. 

« II sottosegretario di Stato 
« E i n o c c h i a r o - A p r i l e A n d r e a ». 

Giavazzi. — Ai ministri degli affari esteri 
e d'agricoltura. — « Per sapere se sia vero 

ue dal 1° gennaio corrente è s tata vietata 

l'esportazione dei fosfati africani dai porti 
della Tunisia, ed in caso affermativo per 
conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per assicurare alla nostra agricol-
tura la concimazione fosfatica necessaria 
alla intensificazione della produzione». 

R i s p o s t a . — « Le difficoltà sorte, sul 
finire del decorso dicembre, per l 'approv-
vigionamento dei fosfati occorrenti al no-
stro paese sono state appianate. Il Gover-
no non mancò di condurre opportune trat-
tative, in proposito, a Parigi. 

« In riconoscimento delle nostre giuste 
richieste, si è ottenuto che nessun divieto 
di esecuzione venisse posto ai contratti 
già stipulati per l 'Italia. Solo un lieve au-
mento venne stipulato dagli industriali 
italiani con le ditte venditrici di fosforiti 
al prezzo medio unitario dei contratti an-
cora in vigore; e ciò in un abboccamento 
che, all'uopo, ebbe luogo a Parigi tra indu-
striali italiani e francesi. 

«Essendo così tornata senza vincoli l'e-
sportazione dei fosfati dalla Tunisia all'I-
talia (nei limiti, s'intende, del contingen-
tamento finora ottenuto, e che si spera di 
potere aumentare) il carico delle fosforiti 
venne già ripreso, e le fabbriche italiane 
hanno assicurata la continuità del loro la-
voro. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« C e r m e n a t i ». 

Grandi Aditile. — Al ministro dell'interno. 
— « Per conoscere le ragioni per le quali 
ha dato parere sfavorevole - e quindi il 
Consiglio di Stato ha sostanzialmente re-
spinta - alla riforma degli organici del per-
sonale alle dipendenze della provincia di 
Como e di altre provincie d'Italia propo-
sta dalle rispettive amministrazioni. 

« E siccome tale atto ha menomato il 
rispetto delle autonomie amministrative 
locali nella conoscenza dei reali bisogni 
dei propri dipendenti, suscitando fra que-
sti legittime delusioni ed agitazioni, e con-
traddice le stesse istruzioni emanate nel-
l 'ottobre scorso da S. E. il ministro ìsTitti 
alla Giunta provinciale amministrativa 
perchè promuovessero o affrettassero la ri-
forma dei ricchi organici in conformità 
alle mutate condizioni di vita, di lavoro, 
di carriera degli impiegati, il sottoscritto 
domanda al ministro degli interni se non 
creda opportuno richiamare gli organici 
predetti, per una più equa e pronta valu-
tazione ed approvazione». 
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RISPOSTA.'— «Con deliberazione del 16 
luglio 1919 l'Amministrazione provinciale 
di Comò, avvalendosi della facoltà confe-
ritale dai decreti luogotenenziali 13 feb-
braio 1919, n. 156, ed 8 maggio successivo 
n. 806, stabilì di applicare la sovrimposta 
sui redditi mobiliari, per un presunto get-
tito di lire 863,000 allo scopo di far fronte 
ad alcune nuove e maggiori spese, tra le 
quali di non lieve importanza quella ri-
guardante gli aumenti di stipendio al per-
sonale amministrativo e tecnico con rifor-
ma degli organici relativi e dell'annesso re-
golamento. 

« I miglioramenti concessi consistevano: 
I o in aumenti di stipendio con conse-

guente modifica della pianta organica; 
2° in concessioni di ulteriori aumenti 

triennali in ragione di un decimo di sti-
pendiò per ogni triennio e per dieci trien-
ni, con modificazione di quanto era stabi-
lito precedentemente all'artìcolo 13 del re-
lativo regolamento organico, e col ricono-
scimento dei trienni decorsi, in un numero 
non superiore a cinque mercè liquidazione 
dei rispettivi decimi sulla base dei nuovi 
stipendi; 

3° in riduzione d'orario d'ufficio da 6 
ore e tre quarti a 6 ore e mezza e corri-
sponsione d'un compenso, per incarichi da 
disimpegnarsi in ore fuori d'ufficio in pro-
porzione di Vacoo dello stipendio per ogni 
ora (minimo di lire 1.50 all'ora) con conse-
guente modifica degli articoli 16 e 29 del 
regolamento organico. 

« Rimessi gli atti al Consiglio di "Stato, 
questo avendo riconosciuto che gli stipen-
di, notevolmente aumentati, venivano già 
a superare quelli allora ammessi per -i più 
alti funzionari dello Stato (consigliere di 
Stato, consigliere di cassazione, direttore 
generale) per effetto dei decimi maturati 
e computabili in numero di cinque (al se-
gretario generale si liquidavano lire 16,500, 
al primo segretario lire 13,500, ecc.), espres-
se il parere che i miglioramenti economici 
si dovessero ammettere soltanto provviso-
riamente per l'anno corrente e che gli or-
ganici dovessero essere ripresi in esame, 
escludendo il cumulo eccessivo dei decimi 
in aumento e stabilendo in giusta .misura il 
massimo raggiungibile dai capi servizio, ed, 
in correlazione, quelli degli impiegatiminori. 

« Avvisava pure per l'annullamento del-
la deliberazione nella parte concernente 
gli aumenti dei decimi e la riduzione del-
l'orario con i conseguenti compensi speciali 
ad horas. 

« In base al parere del Consiglio di Sta-
to fu promosso il Regio decreto 11 novem-
bre scorso col quale si provvide in con- . 
formità. 

« L'Amministrazione, avvalendosi del 
Regio decreto 16 ottobre 19.19, n. 1960, po-
trà riprendere in esame la tabella organi-
ca del personale, ma è chiaro che gli au-
menti che si vogliono concedere al perso-
nale devono anche limitarsi ad una misura 
equa e compatibile con le finanze degli 
enti. Come giustamente osserva il Consi-
glio di Stato, non può ammettersi, senza 
evidente sperequazione, che un segretario 
di un comune o di una provincia, sia pure 
di grande-importanza, abbia uno stipendio 
che eguagli o sia superiore a quello del 
primo presidente del Consiglio di .Stato,, 
della Cassazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Grimaldi. — Ai ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici. — « Sulle ragioni per le quali 
dopo di essersi, con le leggi del 2 luglio 
1902, n. 301, e del 9 luglio 1908, n. 445, ri-
conosciuta la necessità di trasferire l'in-
tera popolazione del comune di Roscigno 
(Salerno) in una nuova località, assumen-
dosi dallo Stato i lavori d'indole generale,, 
questi lavori vengano da tanti anni tra-
scurati, mentre la popolazione è obbligata 
a restare tuttora nel vecchio abitato mi-
nacciato da una frana alla quale non si è 
potuto opporre alcun riparo ». 

R I S P O S T A . — « Per il consolidamento di 
una parte dell'abitato di Roscigno si sono 
già eseguiti lavori mediante briglie nel tor-
rente Piano; mentre nell'interesse del tra-
sferimento. di altra parte dell'abitato stesso 
in nuova sede si sono autorizzati i lavori 
per completare il palazzo municipale. As-
sicuro poi l'onorevole interrogante che si 
sono sollecitate le definitive proposte da 
parte dell'ufficio del Genio civile per la co-
struzione della chiesa. 

« Aggiungo infine che attualmente sono 
in esame presso il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici due progetti, l'uno dell'im-
porto di lire 350,000, pei nuovi lavori di 
ampliamento del piano regolatore, e l'altro, 
ad esso connesso, di lire 49,000, per le fo-
gnature del nuovo abitato. 

« Il sottosegretario di Stato 
«peri lavori pubblici 

« C i A P P I » . 
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Guaccero. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere se fra i sup-
plenti postelegrafici ex-combattenti, di cui 
all'articolo 96 del disegno di legge sull'or-
dinamento delle poste e dei telegrafi, s'in-
tendono compresi, come sarebbe giusto ed 
equo, anche quei supplenti ex-combattenti, 
che in un momento qualsiasi della loro 
carriera prestarono lodevole servizio in mis-
sione presso uffici postelegrafici principali. 
E per conoscere inoltre quali giusti affida-
menti l'amministrazione intenda dare a 
quegli altri supplenti i quali avendo pre-
stato lodevole servizio prima presso im-
portanti ricevitorie poi in servizio militare 
al fronte non sono ammessi a beneficiare 
delle predette provvidenze legislative». 

R I S P O S T A . — «Lo spirito informatore 
dell'articolo 96 pel Eegio decreto-legge 2, 
ottobre 1919, n. 1858, fu quello di sistemare 
con le dovute garanzie, in pianta stabile 
quel personale avventizio e delle ricevito-
rie il quale, in momenti critici per questa 
Amministrazione, verificatisi in seguito alla 
chiamata alle armi di "numerosi impiegati, 
sostituì efficacemente gli assenti prestando 
un vero e proprio servizio di missione per 
conto di questa Amministrazione. 

« Il 6° paragrafo del citato articolo 96 
si riferisce appunto a quei supplenti che 
trovandosi in missione, dovettero interrom^-
pere il servizio per rispondere agli obblighi 
militari. 

« Da quanto precede si desume che il 
benefìcio di cui sopra non poteva essere e-
steso a coloro che in epoca più o meno re-
mota o per momentanee esigenze di servizio 
furono inviati in missione, perchè ciò, come 
fu ripetutamente dichiarato agli interessati, 
non costituì, nè poteva costituire da parte 
di questa Amministrazione alcun impegno 
di provvedere alla loro sistemazione in 
ruolo. 

« In quanto ai supplenti ex-combattenti 
che non prestarono servizio di missione, 
questo Ministero non ha mancato di tener 
conto nei limiti del possìbile delle loro 
aspirazioni. 

« Infatti in virtù dell'articolo 87 del pre-
citato decreto-legge i supplenti di età non 
inferiore ai trent'anni, forniti di licenza di 
scuola media inferiore e con tre anni di 
effettivo servizio computando come tale 
anche quello passato sotto le armi in qua-
lità di richiamato o di trattenuto, possono 
con un esame di idoneità, conseguire la no-
mina di ufficiale postelegrafico. 

«Per quelli che non si trovano nelle 
suindicate condizioni, gli articoli 9 e 12 del 
Eegio decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2100,. 
garantiscono loro un equo trattamento eco-
nomico da parte dei ricevitori dei quali 
essi sono i coadiutori ed agenti di fiducia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO » . 

Improta. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere se e quando s'intenda di abo-
lire la polveriera di Capodichino, che, con 
i suoi grandi depositi di esplosivi, costi-
tuisce un pericolo permanente per le popo-
lazioni circostanti ». 

B I S P O S T A . — « È intendimento del Mi-
nistero della guerra di procedere all'aboli-
zione della polveriera cui accenna l'onore-
vole interrogante; all'uopo è in corso di 
impianto un nuovo deposito munizioni a 
Carditello (Capua), destinato a ricevere gli 
esplosivi di Capodichino. 

« Si ritiene che il relativo sgombero possa 
essere iniziato al più presto, in modo da 
essere ultimato entro qualche mese. In tutti 
i ca£i, allo scopo di eliminare, per quanto 
possibile, l'eventualità di pericoli per la 
pubblica incolumità, il deposito di Capodi-
chino è stato già da tempo sistemato in 
modo da rispondere alle indispensabili nor-
me di sicurezza, e da esso sono stati allon-
tanati i tipi di esplosivi più pericolosi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L F , A N D R E A » . 

Labriola. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 
sapere quali provvedimenti intendano pren-
dere allo scopo di. ristabilire le comunica-
zioni fra la città di Napoli, la frazione di 
Fuorigrotta e tutta la plaga Flegres, oggi 
interrotte a causa delle condizioni in cui 
trovasi il tunnel di Fuorigrotta ». 

R I S P O S T A . — « A complemento della ri-
sposta data direttamente dal sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pobblici per la 
parte di sua competenza, fo noto che in 
seguito al franamento avvenuto il giorno 
11 novembre 1919 nella galleria Grotta Nuo-
va, per cui sono impedite le comunicazioni 
tra la città di Napoli e Fuorigrotta, tanto 
il Eegio commissario straordinario presso 
il municipio di Napoli, quanto le altre au-
torità locali, interessarono il ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari per la con-
cessione del pubblico transito nella galleria 
ferroviaria di Posillipo. 
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« Alle prefa te au to r i t à fu det to che do-
vessero prendere al l 'uopo degli accordi di-
re t t i col signor ingegnere cavaliere Enrico 
Bazzaro, capo divisione dirigente l'ufficio 
costruzioni di Napoli per la linea direttis-
sima Roma-Napoli al quale erano s ta teg ià 
da te istruzioni in proposito, nel senso che 
dovesse concedersi per la viabil i tà ordina-
ria, la maggiore larghezza della galleria 
sudde t ta , compatibile con l ' impianto, af-
f a t t o libero ed indipendente , di un binario 
di servizio a scar tamento r ido t to di m. 0.60, 
indispensabile per la continuazione dei la-
vori della galleria sotto Napoli della diret-
t issima, lavori, che, secondo le intenzioni 
del ministro dei t r aspor t i debbono essere 
intensificati quanto più è possibile, nel dop-
pio in tento di dar lavoro al massimo n u -
mero di operai e di a f f re t ta re l 'ul t imazione 
di quella galleria per poter incominciare 
ad aprire all'esercizio, senza ulteriore in-
dugio, almeno qualche t r a t t o della linea in 
parola. 

« II sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T ». 

Lazzari. — Al ministro dell' interno. — 
« P e r conoscere le ragioni per le quali è 
vie ta to alla libreria succursale dell' Avanti! 
a Trieste (Corso Garibaldi 17) di in t rodurre 
per la vendi ta il giornale quotidiano Avanti! 
che si s tampa a Milano, a Torino e a Eoma, 
dal momento che per quella ci t tà è s tato 
tol to lo s ta to di guerra». 

R I S P O S T A - — « Non furono emanate par-
ticolari disposizioni dal Commissariato ge-
nerale civile di Trieste per il divieto alla 
vendi ta del giornale Avanti! in quella ci t tà . 

« Per ragioni di oppor tuni tà il Comando 
Supremo, con disposisione 2 aprile 1919, 
n. 2095, limitò il divieto di diffusione del 
periodico Avanti ! al terr i tor io compreso 
f r a l 'ant ico confine e la linea di armistizio. 

« Ora però, a seguito d ' interessamento 
di questo Ministero e previo parere del 
Commissariato generale civile per la Vene-
zia Giulia, il Comando Supremo, in da ta 
29 scorso dicembre, ha assicurato che il di-
vieto di cui t r a t t a s i è s ta to r evoca to ' per-
met tendosi così la diffusione del giornale 
anche nel terr i torio compreso f ra l 'antico 
•confine e la linea d 'armistizio. 

« Il sottosegretario distato 
« G R A S S I » . 

Lissìa. — Al ministro della guerra. — « Pe r 
conoscere i criteri che hanno ispirato il ri-
chiamo degli s tudenti , ai quali recentemente 
era s tato concesso un adeguato congedo, per 
potere r iprendere gli s tudi bruscamente in-
te r ro t t i dalle necessità bell iche». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero per porre 
gli s tudent i mili tari in condizione di poter 
usufruire delle facil i tazioni loro concesse 
dal Ministero della pubblica istruzione ha, 
nei limiti del possibile, accordate ai mil i tari 
stessi licenze adeguate , ma non li ha, per 
le ragioni suddet te , posti in congedo. 

« E per tan to il r ichiamo di essi avve-
nuto verso la metà di gennaio per esigenze 
di ordine pubblico, è per fe t tamente regolare 
e consentito dalle vigenti disposizioni. 

« Ad ogni modo appena cessate le cause 
che determinarono il r ichiamo suddet to 
(31 gennaio) gli s tudent i sono s ta t i di nuovo 
inviat i in licenza con adeguata proroga per 
quelli della classe 1896. 

«Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Lollini. — Al sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e consumi alimentari 
ed ai ministri dell' interno, della guerra, delle 
•finanze e dèlia giustizia e degli affari di culto. — 
« Per sapere : a-) se abbiano notizia di f rod i 
e t ruffe pe rpe t ra te da rappresentanze del 
Consorzio per la requisizione di lat t icini per 
lè provincie di Napoli e Salerno, con la 
complicità di agenti di pubblica forza e 
della Regia finanza, sia col sot toporre lat-
ticini assegnati ad Aversa e paesi limitrofi 
ad un balzello di lire 54 al quintale, sia con la 
denunzia f a t t a al dazio di Napoli, alla bar-
riera di Campo di quan t i t à minori di quelle 
effe t t ivamente in t rodo t t e in ci t tà ; b) se e 
quali p rovvediment i in tendano di ado t t a r e 
per impedire la continuazione delle de t te 
t ruffe e f rod i in danno così dei pr iva t i come 
dello Sta to e per assicurare, contro le ma-
novre di salvataggio che si s tanno t en tando 
t u t t i i colpevoli all 'azione puni t iva della 
giustizia ». 

R I S P O S T A . —- « Allo scopo di assicurare 
ai consumatori , a prezzo l imitato, alcuni 
generi a l imentar i di più largo consuiho che 
la produzione nazionale provvede in quan-
t i tà inferiore alla richiesta e che perciò ac-
capara t i da ince t ta tor i grandi e piccoli 
sono commercianti con esose speculazioni, 
sono s ta t i costi tuit i Consorzi obbligatori 
f r a i p rodu t to r i : e, f ra questi, la resistenza 
da par te degli interessat i ; resistenza che 
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ha assunto un c a r a t t e r e p a r t i c o l a r m e n t e 
forte nella p rov inc ia di Caser ta m a l g r a d o 
l 'azione spiegata dal la Delegazione mini-
steriale di Napol i , per i n d u r r e la classe dei 
raccogli tori ad una rag ionevole discipl ina. 
Non essendosi p o t u t o o t t ene re che i rac-
coglitori stessi addivenissero alla vo lon ta r i a 
e regolare consegna della merce a Napol i 
nella sede del Consorzio, la Delegazione 
ministeriale di Napol i f u c o s t r e t t a a prov-
vedere con mezzi p rop r i a l l ' i nce t t a sul mer-
cato di Aversa dei la t t ic in i f reschi ed al 
relat ivo t r a s p o r t o a Napol i . E ques to av-
viene a mezzo di camions , concessi dal Co-
mando del Corpo d ' a r m a t a di Napol i , che 
vengono scor ta t i da agen t i della fo rza pub-
blica adde t t i al la Delegazione minis ter ia le . 
I l Consorzio ha p o t u t o così, nei t r e mesi 
da che funz iona , i n t r o d u r r e a Napo l i quin-
tali 1500 di l a t t i c in i f reschi che vengono 
distribuiti al consumo a prezzo l imi ta to , 
ed, in ogni modo , infer iore di g ran lunga 
a quello che de t t o genere di la t t ic in i , mol to 
ricercati raggiungerebbe in regime di l ibero 
commercio. 

« Ciò premesso, per q u a n t o concerne il 
balzello di lire 54 a qu in t a l e che si asse-
risce imposto da l Consorzio sui l a t t i c in i 
assegnati ad Aversa e paesi l imitrofi , si fa 
presente che il Consorzio paga la mozza-
rella a lire 8 ai p r o d u t t o r i , i qual i , è bene 
notarlo, la consegnano bene i n z u p p a t a di 
acqua e quindi sogget ta a calo non indif-
ferente e la cede a lire 8.30, con un sopra-
prezzo, .cioè, di soli 30 centesimi, al chilo-
gramma che è giust i f icato dalle spese per 
l ' incetta e da l calo che la merce subisce per 
la for te imbibizione. 

« Circa la denunzia in meno, alla bar-
riera daziar ia di Napol i , dei l a t t i c in i pro-
venienti da Caser ta , dal le indag in i d ispos te 
risulta che d ' in tesa con gli agen t i doganal i , 

Consorzio a v e v a a d o t t a t o un s is tema di 
denunzia a forfait, e qu ind i solo in via ap-
prossimativa, per ev i t a r e le operaz ioni di 
carico e scarico delle ceste per la p e s a t u r a , il 
che avrebbe causa to un u l te r iore calo della 
m e r c e , consegnata in Aver sa bene inzup-
pata di acqua a scopo di maggiore p ro f ì t to 

par te degli ince t t a to r i . Lo sdoganamen to , 
c ° n la pesa tu ra del le singole ceste, p o r t a v a 
anche di conseguenza, specie nella s tagione 
invernale, un r i t a r d o nel la consegna della 
inozzarella in magazzeno, impedendo la di-

l u z i o n e in g io rna ta d a t a la impossibi-
r a d a p a r t e degli E n t i e d e t t a g l i a n t i di 
icevere la merce in un ' ora t r o p p o avan-

«Nel la denunzia a forfait si t e n e v a conto , 
e sempre in via a p p r o s s i m a t i v a , del calo 
def ini t ivo della merce, per il pe r co l amen to 
d o v u t o alla f o r t e imbibizione di acqua , e 
da to questo s is tema è a v v e n u t o che real-
m e n t e il dazio e s t a to p a g a t o su q u a n t i t à 
minore di quella che in e f fè t t i sa rebbe ri-
su l t a t a dal peso della merce . , 

« Ma si deve in ogni modo t ene r presen te 
che il p a g a m e n t o di un minor dazio 
v a n t a g g i o della Delegazione minis ter ia le , 
va le a dire di u n a i s t i tuz ione s ta ta le , i cui 
uti l i , d e t r a t t e le spese sono depos i ta t i presso 
un I s t i t u t o bancar io , a disposizione del 
Ministero per essere devolut i , come da de-
cre to cos t i tu t ivo , a van tagg io della p rodu-
zione casear ia . 

« Ad ogni modo, m e n t r e si è p rovve-
duto, perchè le operazioni di s d a z i a m e n t o 
a v v e n g a n o , d ' o ra innanzi , m e d i a n t e pesa-
t u r a della merce, si è d i spos ta un ' inch ies t a 
t ecn ico -ammin i s t r a t iva , d o m a n d a t a anche 

; dallo stesso pres idente del Consorzio, a fine 
di i ndaga re con la maggiore esa t tezza su 
t u t t o i l f u n z i o n a m e n t o del p r e d e t t o Con-
sorzio. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvigionamenti e i consumi 

alimentari 
« M u r i a l d i » . 

Lombardi Giovanni. — Ai ministri della 
•pubblica istruzione e del tesoro. — « Pe r sapere 
se e come i n t e n d a n o p r o v v e d e r e alla siste-
mazióne di scuole che, da più anni , funzio-
n a n o con orar io r i d o t t o ed a l l ' a p e r t u r a di 
nuove , scuole in cor r i spondenza delle po-
polazioni ». 

R i s p o s t a . — « I l Governo comprende e 
conosce l ' i m p o r t a n z a del p rob l ema cui ac-
cenna l 'onorevole i n t e r rogan t e e vo r r ebbe 
po te r r isolverlo subi to . 

« Senonchè la g rave spesa che dovrebbe 
sos tenere il bi lancio, e i a necessi tà asso lu ta 
di non assumere nuov i oneri, se non per 
ques t ioni di n a t u r a inderogabi le , consi-
gliano di soprassedere , per il momen to , in 
a t t e s a di c i rcos tanze più favorevol i . Tale 
r i spos ta v iene d a t a anche a nome del mi-
n is t ro della pubbl ica is t ruzione. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B e l o t t i ». . 

Lombardi Nicola. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se, da to che 
non si vogl iano r ivedere con più giust i cri-
ter i , i concorsi magis t ra l i , non debbasi , con 

88 
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sollecitudine, provvedere alla disgraziata 
sorte di t an t i maestri elementari r imasti 
senza oecnpazione e senza posto per gli 
ultimi concorsi, e se per ovviare a così 
grave inconveniente nella provincia di Ca-
tanzaro, nella quale come del resto in tu t te 
le provincie meridionali, le cure dello Sta-
to verso la scuola dovrebbero essere ben 
diverse e più premurose e vigili, non creda 
disporre che le quarte classi elementari isti-
t u i t e dal Consiglio provinciale scolastico ad 
orario alternato siano fa t te funzionare ad 
orario normale con apposito insegnante; e 
se non creda poi affidare le nuove sezioni 
create per sdoppiamento a norma dell'ar-
ticolo 26 testo unico 21 ottobre 1902, n. 481, 
(legge Nasi) ad appositi insegnanti ; e in 
conseguenza aumentare i fondi del bilancio 
provinciale per la pubblica istruzione in 
modo che l 'amministrazione provinciale di 
Catanzaro possa sopperire convenientemen-
te alle spese. 

RISPOSTA. — « La provincia di Catan-
zaro ha avuto dallo Stato in questi ultimi 
anni assegnazioni superiori a quelle con-
cesse ad altre provincie per i bisogni del-
l ' istruzione popolare. Moltissimo, certo, re-
sta ancora a fare. Ma occorre procediere 
con gradualità e cominciare col provvedere 
all ' istituzione delle classi inferiori per legge 
obbligatorie, anzi addirittura dall 'eccitare 
anche per mezzo dell 'autorità comunali, di 
solito inerti, le famiglie a mandare i fan-
ciulli a scuola, essendo quasi sempre il nu-
mero degli alunni inscritti inferiori alla 
metà di quello degli obbligati. In quanto 
alle piassi inferiori il Ministero stesso ne 
ha promesso talvolta la istituzione, nei 
molti casi in cui risultava e risulta che, 
ad esempio, una prima classe raccoglieva 
perfino da novanta a centoventi alunni in 
orario normale ; nè mai ha negato i fondi 
necessari a tale istituzione, quando ne fosse 
dimostrata la necessità in base al numero, 
degli iscritti . 

« Non può però il Ministero ammettere, 
e per ragioni didatt iche e per la necessità 
di una giusta distribuzione di i a v o r o tra 
gli insegnanti, che, accanto a prime classi 
affollate nel modo anzidetto, vi siano quar-
te maschili e quarte femminili, le une e le 
altre spesso con meno di 10 alunni e tut-
tavia ciascuna con proprio insegnante. I n 
tal i condizioni è fare il vantaggio, e non il 
danno, dell'istruzione destinare uno dei due 
insegnanti della quarta classe a reggere la 
nuova sezione della prima, la quale in ora-

rio alternato non darebbe profìtto alcuno 
e allontanerebbe per sempre dalla scuola 
il fanciullo, per lo più figlio di analfabeti , 
che nulla vi avesse profittato, e riunire le 
due classi quarte maschile e femminile in 
unica classe mista ; provvedimento che, del 
resto, argomentando a contrario dell 'arti-
colo 5 della legge 8 luglio 1904, n. 407, è 
addirittura imposto dalla legge stessa, 
quando maschi e femmine non siano più 
di cinquanta. Solo la renitenza, spesso in-
giustificata, delle famiglie a mandare le 
femmine alla scuola mista di quarta classe 
può, giustificare la separazione dei sessi in 
orario alternato ; l 'a l ternamento è già una 
concessione. 

In quanto poi all 'applicazione dell'ar-
ticolo 26 del testo unico 21 ottobre 1903, 
n. 431, è da premettere che ormai per l'ar-
ticolo 9 del regio decreto 21 settembre 1919, 
n. 1777, anche l ' insegnante fuori ruolo, as-
sunto in servizio per l 'articolo 26 del testo 
unico predetto, ha diritto alle quote di 
stipendio dell 'insegnante di ruolo di prima 
nomina. Anche in questo caso non è possi-
bile rinunziare all 'esperimento biennale sta-
bilito dall 'articolo 26,, specialmente perchè, 
date le condizioni dell'edilizia scolastica, 
troppo spesso si è costrett i a sdoppiare 
scuole perfino con 25-30 alunni in complesso, 
necessità che più non sussisterà quando il 
comune avrà fornito, come gli è imposto 
dall 'articolo 18 della legge 4 giugno 1911, 
aule scolastiche della prescritta capacità. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Lombardo Paolo. —• Al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto. — « Per conosce-
re se non sia informato che molte Commis-
sioni mandamentali arbitral i violano aper-
tamente i criteri interpretat ivi stabiliti nella 
circolare 5 novembre 1918, pubblicata nel 
Bol let t ino ufficiale del Ministero di grazia 
e giustizia, intorno alle modalità di appli-
cazione delle norme contenute nel decreto 
luogotenenziale 30 giugno 1918, e se non ri-
tenga in conseguenza, opportuno inviare 
istruzioni a tal i Commissioni nel senso che 
per piccolo affittuario venga considerato 
non soltanto colui che paga per affitto meno 
di li^e duemila annue, ma anche colui che, 
pur pagando un fìtto superiore, lavora la 
terra aff i t tata col lavoro proprio e della fa-
miglia». 

RISPOSTA. — « F inora non sono perve-
nute notizie circa quanto espone l'onore-



Atti Parlamentari - 1193 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXY - T SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL MARZO 1 9 2 0 

yole interrogante, cioè che molte Commis-
sioni arbitrali mandamental i , isti tuite dal-
l'articolo 6 del decreto luogotenenziale 30 
giugno 1918, n. 880 (Bollettino ufficiale 1918, 
n. 28), non abbiano ai fini dello stesso de-
creto re t tamente determinata la figura giu-
ridica del piccolo affi t tuario, che resta de-
finita dall 'articolo 3 del decreto luogote-
nenziale 6 maggio 1917, n. 871, secondo il 
quale è considerato piccolo affit tuario, non 
solo chi paghi per canone di affi t to non 
più di lire 2,000 all 'anno per uno o più fon-
di complessivamente, ma chiunque coltivi 
la terra presa in affì t to prevalentemente 
con lavoro proprio e di persona di sua fa-
miglia. 

« Il Ministero della giustizia ha sempre 
curato di ottenere una esatta ed uniforme 
applicazione delle norme speciali emanate 
circa i contrat t i agrari. A tale scopo furo-
no infat t i diret te alle Commissioni manda-
mentali le circolari 5 novembre 1918, n. 1969 
(Bollettino ufficiale 1918, n. 45) e 27 luglio 
1919, n. 1993 (Bollettino ufficiale 1919, n. 31), 
le quali presero in particolare esame le nor-
me stabilite col decreto luogotenenziale 30 
giugno 1919, n. 880 (Bollettino ufficiale n. 28). 

« Ad ogni modo, qualora venissero indi-
cati casi concreti di aper ta violazione alle 
vigenti disposizioni, questo Ministero non 
mancherebbe di assumere opportune infor-
mazioni e dare quindi i provvedimenti che 
eventualmente fossero del caso, compatibil-
mente con le at tr ibuzioni delle Commissio-
ni arbitrali . 

« Si avverte, però, ad ogni buon fine, 
che con decreto 2 ottobre 1919, n. 2013, (Bol-
lettino ufficiale 1919, n. 46), la proroga dei 
contratti agrari, verbali o scritti, di colo-
nia parziaria e di salariato fìsso, comunque 
denominati, e di piccolo affìt to, stabilita a 
tut to l 'anno consecutivo a quello in cui 
sarà pubblicata la pace, dalla prima par te 
dall'articolo 1° del decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917 succitato, non può estendersi 
oltre la fine dell 'anno agrario 1919-20, qua-
lunque sia il momento in cui la pace sarà 
effettivamente pubblicata, salvo contrario 
accordo fra le par t i e salve le norme spe-
ciali emanate con il recente decreto-legge 
^ gennaio 1920, n. 6, (Bollettino ufficiale 
1920, n. 3), che autorizza le Commissioni ar-
bitrali mandamental i , di cui all 'articolo 18 
del decreto luogotenenziale 6 maggio 1917 
surrichiamato, ad accordare una eccezio-
nale proroga del contrat to , non mai oltre 
l'anno agrario 1920-21, qualora ritengano 

la domanda fondata su circostanze di f a t to 
o . ragioni di oppor tuni tà economica, che 
ne giustifichino l 'accoglimento. 

« Il sottosegretario di Stata 
« L A P e g n a » . 

Lombardo Paolo. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se non ritenga 
opportuno disporre che la polizza combat-
tent i venga concessa ai militari che presta-
rono servizio nelle t ruppe ausiliarie in Fran-
cia, t ra t tandos i di riparti che furono effet-
t ivamente esposti al pericolo di guerra k 

R i s p o s t a . — « L'articolo 1 del decreto 1 

luogotenenziale 30 dicembre 1917, n. 2047, 
nello stabilire che hanno diritto ad essere 
assicurati con la polizza di cui alle let tere 
a) e b) del decreto luogotenenziale 10 di-
cembre 1917, n. 1970, t u t t i i sottufficiali^ 
caporali e soldati appar tenent i ad unità e 
repart i che parteciparono alle azioni di 
guerra e che compirono servizi diret tamente 
inerenti alle azioni stesse e che, per le loro 
mansioni siano stati esposti alle offese di 
armi belliche, non determina a quali re-
par t i i militari debbano appartenere perchè 
possa farsi luogo alla concessione della po-
lizza, e quindi, a qualunque repar to un mi-
litare abbia appar tenuto dopo il 31 dicem-
bre 1917, se egli si è t rovato in possesso 
della qualifica di combattente, nel senso 
voluto dal su r iporta to articolo, ha d i r i t to 
ad ottenere la polizza. 

« Per quanto riguarda però i repar t i di 
t ruppe ausiliarie in Francia è da rilevare 
che questi furono inviati in Francia, non 
come veri e propri combattenti , ma col 
compito di provvedere a lavori di raffor-
zamento e di difesa sul f ronte francese. Ora, 
perché tal i lavori possano equipararsi a 
servizi diret tamente inerenti alle azioni di 
guerra è necessario, come ha r i tenuto l 'ap-
posita Commissione polizze combat tent i , 
istituita con l 'articolo 4 del citato decreto 
luogotenenziale 30 dicembre 1917, n. 2047, 
che i medesimi siano stati compiuti nell 'am-
bito della brigata dislocata in prima linea, 
usando così ai militari dei r ipar t i di t ruppe 
ausiliarie in Francia lo stesso t r a t t amen to 
stabilito per i militari dell 'arma del Genio. 
Per tan to se qualche reparto di t ruppe au-
siliarie in Francia si è t rovato nelle anzi-
dette condizioni, i militari che ne fecero 
par te possono richiedere la polizza all 'uffi-
cio assicurazioni militari in Bologna, al 
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par i di t u t t i gli a l t r i comba t t en t i già ap-
pa r t enen t i a r epa r t i ora disciolti. 

« Tale r isposta viene da ta anche a no-
me del minis t ro della guerra. 

. « II sottosegretario d,i Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . -

Longlnottl. — Al ministro dell' industria 
commercio e lavoro.. — « Per sapere se, in 
a t t e sa della r i forma della legge (testo unico) 
31 dicembre 1904, n. 51, per gli in for tuni 
degli operai sul lavoro, non creda urgente 
di abolire il l imite di lire 2,000 fissato come 
massimo di. un salario annuo agii effett i 
della l iquidazione delle indenni tà dovute in 
caso di mor te e di inval idi tà permanente , 
e ciò allo scopo di accordare le disposizioni 

' della legge con l ' a t tua le livello delle mer-
cedi e le nuove condizioni della v i ta ope-
raia ». 

R I S P O S T A , — « L A questione dell'insuffi-
cienza delle indenni tà s tabi l i te dalla legge 
31 gennaio 1904, n. 51, per i casi di mor te 
e di inabil i tà pe rmanent i al lavoro deri-
v a n t i da infor tunio, in r appor to alle mu-
t a t e condizioni del mercato , dei salari e al 
cresciuto costo della v i ta , è già s t a t a da 
t empo presa in a t t en to esame dal Ministero 
il quale, pur riconoscendo in massima la 
necessità di a d a t t a r e la vigente disposizione 
di legge alle a t tua l i esigenze della classe 
lavorat r ice , non ha po tu to prescindere da 
diff icol tà aspai gravi che p ra t i camente si 
oppongono ad un provvedimento del ge-
nere di quello invocato dall ' onorevole in-
te r rogante . I n f a t t i un ri tocco alla a t tua le 
misura delle indenni tà por ta con sè la ne-
cessaria conseguenza di coordinare a d e s s o 
mol te al t re disposizioni della stessa legge, 
perchè verrebbe ad essere p rofondamente 

.modif icata la base tecnica deUa assicura-
zione (revisione delle tar iffe dei premi, si-
s t emaz ione e t rasformazione dei con t ra t t i 
in corso, revisione delle classi di rischio, ecc.). 

« Ma oltre a l t re difficoltà di n a t u r a in-
tr inseca, e del resto insormontabi l i , s ta di 
f a t t o , come a l l 'onorevole in te r rogante è 
ce r t amen te noto, che nella nost ra legisla-
zione sociale si è in quest i ul t imi te jnpi de-
t e rmina to un movimento important iss imo 
di evoluzione e di t r a si'or magione, (me con-
dur rà in breve al raggiungimento dell'assi-
curazione globale, quando, oltre l 'assicura-
zione contro gli infor tuni , t a n t o nel campo 
indust r ia le che agricolo, e quella contro 
l ' inva l id i tà e vecchiaia e la disoccupazione, 
già a t t u a t e o in via di a t tuaz ione , lo sarà 

pure quella contro le mala t t ie , è t u t t e que-
ste varie forme di assistenza e tu te la sociale 
saranno t ra loro oppor tunamen te e razio-
na lmente collegate, coordinate e in tegra te . 
E poiché l ' a t tuaz ione di un così vas to e 
completo p rogramma è, può ben dirsi, già 
in piena funzione, è evidente che ogni, sia 
pur l imita to r imaneggiamento di una di ta l i 
leggi, che non fosse in r ispondenza ai cri-
t e r i generali, e peggio ancora con quest i 
con t ras ta te , r iuscirebbe es t renuamente pre-
giudizievole agli interessi stessi delle classi 
lavoratr ic i . 

« I ) ' a l t ra par te , ormai, t u t t i i r icordat i 
provvediment i sono già s ta t i p resenta t i al 
Pa r l amen to dal Governo, che p ienamente 
intende l 'urgente necessità dell 'ora, ed è 
àn imato dalla più viva p remura di vedere 
al*più presto degnamente s is temata t u t t a 
la mater ia della legislazione sociale, ed è 
certo che il potere legislativo, nella sua 
a l ta .competenza, ne l l ' e saminare pa r t i t a -
mente e nel loro complesso, i p rovvediment i 
stessi ,non mancherà d ' i l luminare il Governo 
circa i mezzi per meglio ot tenere il rag-
giungimento del fine di dare al nostro paese 
la più completa , perfezionata e moderna 
legislazione del genere. 

« Il sottosegretario di St(\> 
« R U I N I » . 

Luzzatti ed altri. — Al ministro degli affari 
esteri. « Per sapere se l 'Armenia o t tenne la 
sua costi tuzione in S ta to libero e indipen-
dente, e per qual ragione, come si fece per 
la Georgia, non abbia ancora presso gli al-
leat i là rappresen tanza poli t ica ». 

R I S P O S T A . — « Il Consiglio supremo della 
Conferenza per la pace nella seduta del 
19 gennaio scorso decideva di riconoscere 
di f a t t o oltre che i Governi della Georgia e 
del l 'Azerbagian, anche quello del l 'Armenia 
russa, dichiarando però che l 'asset to di t u t t a 
l 'Armenia po t rà essere stabil i to definitiva-
mente sol tanto nel t r a t t a t o con la Turchia . 

« ìioi abbiamo subito des t inato un fun-
zionario i tal iano a risiedere ad Er ivan , la 
capi ta le ' a rmena , come nostro agente po-
li t ico; è anzi s ta to muni to di una le t tera 
a mia firma accredi tandolo in ta le qual i tà 
presso il Governo Armeno. 

« Al pres idente del .Consiglio armeno, 
ora*in visita a Roma, che me ne richie-
deva, ho ieri stesso risposto che a nos t ra 
vol ta vedremo con piacere la nomina di 
un suo agente in I ta l ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A » . 
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Macaggl. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda sia da modificare 
1 decreto ministeriale 10 dicembre 1919, sui 
sussidi di disoccupazione; in quanto fìssa 
dal 10 gennaio 1920, tre quote di sussidi ri- • 
spettivamente di lire 1.25, 2.50 e 3.75 in r e -
lazione agli ultimi salari percepiti dai di-
soccupati. E i tenuto che i combattent i in 
generale percepirono gli ultimi salari ne^li 
anni 1914 e 15, alcuni nel 1916 e-molt i an-
cora (le classi 1889, 90 e 91) prima della 
guerra libica, i combattent i disoccupati ri-
ceveranno quindi il sussidio di lire 1.25 
massimo lire 2.50-mentre coloro che rima-
sero a lavorare in Paese, avendo percepiti 
i più alti salari avranno il sussidio di lire 
3.75; il che sancisce una ingiusta disparità 
che dovrebbe essere eliminata concedendo 
ai combattenti disoccupati il minimo pos-
sibile di lire 3.75 che equiparerebbe alnìeno 
il loro sacrifìcio al lavoro compiuto in Paese 
dagli esonerati, in quanto, mentre molti 
mutilati e invalidi di guerra, avendo do-
vuto abbandonare il proprio mestiere e ri-
versarsi nella c i t tà per ottenere lavoro più 
adatto alle loro condizioni fìsiche, il decreto 
toglie il sussidio ai disoccupati non aventi 
la loro residenza nella stessa c i t tà prima 
del 4 novembre 1917, costringendo molti 
mutilati ed invalidi a ritornare ai loro 
paesi e a rinunciare ad una equa sistema-
zione economica; onde dovrebbe farsi ec-
cezione al disposto dal decreto per quanto 
riguarda la permanenza a favore dei muti-
lati ed invalidi di guerra. 

R I S P O S T A . — « Le quote di sussidio sta-
bilite dal decreto-legge, n. 2214, per l'assi-
curazione obbligatoria contro la ,disoccu : 

Pazione involontaria, possono considerarsi 
come indennità di assicurazione fissate in 
rapporto alla quota versata dall'interes-
sato. 

« In attesa però che fosse maturato per 
la generalità degli assicurati il periodo as-
sicurativo, nel decreto ci tato fu stabilito 
che dovessero continuarsi a pagare i sussidi 
di disoccupazione agli interessati nella mi-
sura di lire 1.25 giornaliere, quando non 
fosse possibile l 'accertamento della classe 
di salario alla quale apparteneva il disoc-
cupato, ed in ogni caso in misura non su-
periore alle lire 2.50. 

« L'ufficio nazionale preoccupandosi spe-
cialmente della condizione degli smobilitati , 
1 quali si trovano nella massima parte nella 
^ p o s s i b i l i t à di poter provare la misura 

salario da essi percepito, prima della 

guerra, dispose, in data 14 dicembre, che1 

fosse corrisposto il sussidio massimo di lire 
2.50 a tut t i gli operai nelle c i t tà e nei luo-
ghi ove risulti che i salari siano attual-
mente superiori al minimo previsto dall 'ar-
ticolo 31 del decreto citato e cioè alle lire 
4 giornaliere salvo le eccezioni control la-
bili specie per le donne e i fanciulli. 

« D a tale disposizione traggono innanzi 
tutto vantaggio quasi tut t i gli smobilitati 
risultando esclusi dal godimento del sussi-
dio massimo soltanto quei pochi fra essi 
che dimorano i n località ove at tualmentè 
la quotazione media dei salari è inferiore 
alle lire 4, giornaliere, situazione questa 
che fa ritenere del resto che andhe prima 
della guerra nelle stesse località il salario, 
non potesse essere maggiore, dato l 'aumento 
generale del livello dei salari. , 

« Non può quindi per ora verificarsi il 
caso che alcuni disoccupati percepiscano la 
somma di lire 3.75 come afferma l'onore-
vole interrogante, essendo il sussidio mas-
simo fissato in lire 2.50-. 

« Per ciò che riguarda l'esclusione dai sus-
sidio dei disoccupati residènti in località do- * 
ve non avevano l 'abituale dimora prima 
del 4 novembre 1917, occorre avvertire che 
tale disposizione fu adot ta ta per ovviare 
all ' inconveniente' dell'affluenza in alcune 
grandi c i t tà di torme di disoccupati che 
avrebbero potuto trovare una più facile ed 
immediata occupazione nel paese di origine 
o di abituale residenza, specialmente nei 
lavori agricoli, in gran parte abbandonat i 
dai contadini che furono occupati durante la 
guerra nelle industrie belliche. 

« In ogni modo l'ufficio nazionale per il 
collocamento e la disoccupazione non è a-
lieno dal prendere in particolare conside-
razione la posizione dei mutilati e invalidi 
di guerra non adatt i ai lavori delle aziende 
private che desiderino rimanere in c i t tà 
per un diverso impiego delle loro capaci tà 
lavorative ; e iù ta l senso si riserva di ema-
nare disposizioni alle dipendenti Giunte 
provinciali del collocamento e della disoc-
cupazione. 

« Il sottosegretario eli Stato per Vindustria, 
commercio e lavoro 

« R U I N I »„ 

M a i o l o — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per -sapere se egli approvi la 
condotta del Eegio provveditore degli stu-
di di Foggia, il quale, dopo aver sottopo-
sto a gravissima inchiesta i maestri eie-
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mentari di San Ferdinando di Puglia, co-
niugi Francavil la, e dopo avere con detta 
inchiesta assodati gravi e numerósi capi di 
accusa, si rifiuta di sottoporre i detti mae-
stri già da ottQ mesi al regolare giudizio 
disciplinare». 

R I S P O S T A . — « In seguito ad una de-
nunzia pervenuta al Ministero contro gli 
insegnanti coniugi Francavil la, di San Fer-
dinando di Puglia, questi furono sottoposti 
ad un'inchiesta che fu condotta prima da 
un ispettore scolastico della circoscrizione 
ed in un secondo momento dal Eegio prov-
veditore agli studi di Foggia. 

« Dai risultati dell'inchiesta eseguita dal 
provveditore emerse che le accuse mosse 
contro il maestro Francavil la erano desti-
tuite di fondamento. Fu riscontrata invece 
qualche manchevolezza nei riguardi della 
moglie, maestra Barbaris, per quanto si 
riferisce alla sua diligenza nell'adempimen-
to dei doveri d'ufficio e tali manchevolezze 
le sono state rimproverate dal Eegio prov-
veditore che le ha severamente raccoman-
dato una maggiore osservanza dell'orario 
d'ufficiò. 

« Non essendo, adunque, emerso dall'in-
chiesta nessun elemento che potesse for-
mare oggetto di un giudizio disciplinare" a 
carico del maestro Francavil la, il Eegio 
provveditore di Foggia non poteva sotto-
porlo a giudizio disciplinare. 

« Detto maestro, per 12 anni ha, peral-
tro, dedicato tutta la sua att ività alla scuo-
la con vero profitto degli alunni, come ri-
sulta dalle visite eseguite da vari ispettori 
alle scuole da lui dirette, e come risulta 
dalla relazione di quello stesso ispettore 
che condusse la prima inchiesta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Majolp. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere : a) se e quali fondi 
intenda mettere a disposizione delle Ammi-
nistrazioni scolastiche provinciali per la isti-
tuzione di nuove scuole elementari perma-
nenti o provvisorie, per poter abolire le 
attuali classi ad orario alternato o ridotto 
e le così dette parallele affidate ad unico 
maestro, che costituiscono una ver'a forma 
di sfruttamento e di depauperamento della 
scuola e del maestro ; b) se intenda impe-
dire che ad un solo insegnante siano affi-
dati più di cinquanta alunni ; e) come in-
tenda interessarsi e premunirsi per la vera 
e grave agitazione dei maestri provvisori e 
supplenti, che furono benemeriti della pub-

blica istruzione durante la guerra e che ora 
trovansi disoccupati dopo cinque o sei anni 
di servizio a causa della ingiusta gradua-
toria, nella quale non si tenne conto del 
merito ma soltanto del servizio militare 
prestato ». 

E I S P O S T A . — « Circa i primi due quesiti 
formulati si assicura l'onorevole interro-
gante che da tempo fu dimostrata al Te-
soro la necessità di istituire nuovi posti di 
insegnante;^ provvedimento questo che, se-
condo il Ministero, doveva essere adottato 
contemporaneamente a quello per cui si 
miglioravano gli stipendi degli insegnanti. 
In questi giorni si faranno nuove premure. 

« Quanto al terzo quesito proposto dal-
l'onorevole interrogante si osserva che l'a-
gitazione dei maestri supplenti e provvi-
sori non ha ragione di essere. I decreti 
15 maggio e 29 agosto 1919 hanno fatto a 
queste categorie di insegnanti un trat ta-
mento di eccezionale favore, assicurando 
loro uno stabile collcamento nella scuola per 
il solo fatto di avervi prestato servizio, 
durante la guerra. F è può dirsi ingiusta 
la graduatoria introdotta dal primo dei ri-
feriti decreti, in ordine alla nomina dei 
concorrenti, a seconda che provengano da-
gli smobilitati o dai supplenti e provvisori. 

« Se il beneficio accordato dai decreti 
in parola si giustifica con le particolari 
benemerenzeacquistate verso la Patria dalle 
varie categorie di maestri, era legittimo e 
doveroso compensare con particolari favori 
i sacrifìci maggiori. Appunto perciò, a nor-
ma degli articoli 3 e 4 del decreto luogote-
nenziale, 15 maggio 1919, n. 882, nelle gra-
duatorie dei concorsi speciali magistrali si 
dà la precedenza ai maestri che abbiano 
servito in guerra, dando particolari prove 
di valore, su quelli che non vestirono la di-
visa, rimanendo ad insegnare in territorio. 

« Tale precedenza, è pero assai relativa 
ed, in fatti , secondo quanto dispone l 'arti-
colo 8 del citato decreto, alle nomine si 
provvederà ricorrendo alternativamente 
alle graduatorie degli smobilitati (articolo 3) 
e dei supplenti e provvisori (articolo 4). 

« Inquanto, poi, al merito dei singoli aspi-
ranti è opportuno ricordare che la nomina 
si consegue per il solo fatto di aver pre-
stato servizio militare o servizio scolastico 
durante la guerra e che perciò, nè per l'una 
categoria nè per l 'altra di maestri, si è fat ta 
questione di merito propriamente didattico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 
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Marconcini. — Ai ministri dell'industria, j 
commercio e lavoro, e dell' agricoltura. — « Per 
conoscere il loro pensiero circa la necessità 
che venga mantenuto per l'anno bacologico 
in corso il divieto di esportazione del seme 
bachi già stabilito, per gli anni passati, 
data la scarsa produzione che dì esso seme 
si verifica da qualche anno e che si è n o -
tevolmente accentuata in seguito all'occu-
pazione austriaca delle regioni di Conegliano 
e di Vittorio Veneto, grandi centri di tale 
produzione ». 

R I S P O S T A . — « I divieti di esportazione 
vengono posti dal Ministero delle finanze, 
al quale, per ciò che concerne l'esporta-
zione del seme bachi, il Ministero per l'a-
gricoltura espresse il proprio parere nel 
senso di vietarla, salvo per un quantitativo 
che non portasse alcun pregiudizio agli al-
levamenti nazionali. Pertanto chi voglia 
esportare seme bachi deve farne domanda 
al Ministero delle finanze, che accorderà 
permessi fino ad un totale di 70 mila once, 
quantitativo, che, dopo indagini fatte, si 
ritenne di poter stabilire, anche tenuto 
conto che le qualità di seme- che si espor-
tano non sono quelle, generalmente, colti-
vate in Ital ia e che la esportazione viene 
in gran parte costituita da altro seme im-
portato dalla Francia (circa 40 mila oncie). 

« In alcune regioni, è vero, la produ-
zione del seme può essere stata, nel cor-
rente anno, inferiore, per quantità alla nor-
male, ma in altre si è prodotto di più, in 
modo da ottenere una compensazione. 

« Anche nelle regioni di Conegliano e 
Vittorio sembra, da notizie attendibili, che 
la produzione sia stata non di troppo in-
feriore alla normale, poiché l'industria del 
baco da seta fu una di quelle maggior-
mente rispettate dal nemico. 

« Occorre anche tener presente che qua-
lora, senza giustificati motivi, si mante-
nesse il divieto assoluto di esportazione 
(a parte il danno che ne deriverebbe alla 
nostra bilancia commerciale per quanto 
r iguarda le importazioni e le esportazioni) 
tale fatto segnerebbe la condanna di , una 
industria fiorentissima,. poiché questa fini-
rebbe col perdere totalmente i mercati 
esteri che attualmente danno la preferenza 
al seme italiano. 

« I l controllo non sarà diffìcile, inquan-
chè ^ Ministero sta ora organizzando un 

servizio di controllo sulla produzione e sul 
commercio del seme, con personale tecnico, 
attraverso il quale si potranno avere, con 
^aggiore esattezza, le notizie che perinet-
eranno di scegliere le determinazioni da 

seguire, tenendo in equa considerazione 
tanto le esigenze dell'industria serica quanto 
quelle della produzione del seme bachi. 

«Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

, Marconcini. — Al ministro di agricol-
tura. — Richiamato il decreto ministeriale 
4 aprile 1918, con cui furono estese anche 
ai gelsi le disposizioni del decreto luogo-
tenenziale 21 febbraio 1918, n. 360, relativo 
al divieto di abbattimento degli ulivi, e dato 
atto che malgrado tale divieto, i gelsi ven-
gono tuttavia abbattuti per ottenere legna 
da ardere, per quanto ancora vegeti e pro-
duttivi, si chiede con quali mezzi intenda 
ottenere la rigorosa esecuzione delle dispo-
sizioni emanate, la cui importanza, in rap-
porto alla produzione nazionale della seta e 
al benessere economico d'Italia, è palese». 

R I S P O S T A . — « I l divieto di abbattimento 
dei gelsi, che è stato ed è tuttora assoluto, 
ha, per chi non lo rispetti, le stesse san-
zioni comminate dal decreto luogotenenziale 
21 febbraio 1918, n. 360, relativo al divieto 
di abbattimento degli olivi ; del quale de-
creto quello relativo ai gelsi non è che una 
estensione. 

« Quando le autorità locali vengono a 
conoscenza di abbattimenti compiuti deb-
bono applicare senz'altro le disposizioni ci-
tate. Certo non è sempre possibile sapere 
di pochissimi alberi abbattuti qua e là, nel 
chiuso di un fondo. Ma gli agenti, ove ne 
abbiano sentore, sono obbligati a farne de-
nunzia. 

« I l divieto assoluto di abbattimento, 
d'altra parte, non è utilmente da mante-
nere: e ciò in analogia a quanto è stato 
anche per gli olivi. In determinate condi-
zioni abbattere gelsi in un fondo può ri-
spondere aduna necessità economica, specie 
quando si t rat t i di piante improduttive o 
vecchissime e deperite. 

« È stato messo pertanto allo studio un 
decreto che, temperando quel divieto asso-
l u t o l e rendendolo più razionale, contribui-
rà a che meno si abbiano a lamentare tagli 
abusivi. 

« Si intende di adottare il criterio di 
fissare le condizioni obbiettive in cui può 
derogarsi al divieto ; nel senso appuntò 
di consentire il taglio, specialmente nei casi 
suaccennati, di piante inutili ed ingombran-
ti. E si determineranno, altresì, le garanzie 
per il riconoscimento delle condizioni an-
zidette. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 
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Matteot t i ed altri. — Al ministro per la ri-
costituzione delle terre liberate. — « Per sa-
pere. per quali ragioni presso l ' in tendenza 
di finanza di Bel luno sia t a n t o r i t a r d a t a 
pa r t i co l a rmen te la l iquidazione dei dann i 
di guerra per le quote infer ior i alle 25 mi-
la lire ; e per qual i ragioni anche il Con-
sorzio zootecnico provincia le f r a p p o n g a 
ostacoli burocra t ic i alla re integrazione del 
bestiarjie. - unica fon te quasi di a l imento 
per le popolazioni m o n t a n i n e - e c o n t r a t t i 
con gli appal ta tor i , speculant i il r i forni-
men to del bes t iame scadente , anche là dove 
sarebbe possibile concedere le somme cor-
r i sponden t i ai pìccoli p rop r i e t a r i per l 'ac-
quis to d i re t to di egual numero di mucche 
di buona q u a l i t à » . 

B I S P O S T A . — « Premess-o che la l iquida-
zione dei danni di guer ra per somme infe-
riori a lire 25 mila compete al l 'agenzia delle 
imposte e non alle in tendenze di finanza non 
r isul ta che ta l i l iquidazioni siano special-
men te r i t a r d a t e nella provincia di Belluno: 
r i t a rd i si a v v e r a n o in generale, cagionat i 
dalla gran mole di denuncie r iversates i in 
quest i u l t imi mesi negli uffici finanziari. 
Perciò il Ministero ha già da to disposizioni 
perchè nelle l iquidazioni si dia la precedenza 
a quelle p rec i samente che r iguardano le mi-
nori fo r tune . 

« Per quan to concerne il r i sa rc imento di 
dann i per il bes t iame p e r d u t o si osserva 
che è solo f aco l t à e non un obbligo del dan-
neggiato, di averne la re integrazione in luogo 
del pagamen to delle' i ndenn i t à in danaro , 
per cui nessun ostacolo è opposto al l 'Am-
minis t raz ione di r isarcire il danno stesso in 
denaro anziché in n a t u r a . Per ta le risarci-
men to l ' in teressa to deve |>erò seguire l 'or-
dinar io procedimento , e non quello speciale 
dei Consorzi zootecnici . 

« P a r t i c o l a r m e n t e poi si può ass icurare 
l 'onorevole in t e r rogan te che non r isul ta 
siano f r a p p o s t i dal Consorzio zootecnico 
provinciale di Belluno ostacoli burocra t i c i 
alla re in tegraz ione del bes t iame. 

« I l Consorzio di Bel luno invero ha do-
v u t o in quest i u l t imi mesi regolare la sua 
posizione a m m i n i s t r a t i v a nei conf ron t i del-

• l ' I s t i t u t o federa le di credito ed ha dovu to 
a t t e n d e r e alla compilazione degli elenchi 
prescr i t t i da l l ' a r t icolo 14 del decreto luogo-
tenenziale 8 maggio 1919, n. 862, per o t te-
nere nuove somme sulla assegnazioné dei 
7 milioni già s tabi l i ta a suo f avore fin dal 
novembre ul t imo scorso. Ora è s t a to di-
sposto in conto di ta le assegnazione un 

a l t ro ve r samen to di 2 milioni, che il Con-
sorzio impiegherà ne l l ' acquis to di bes t iame 
bovino a d a t t o alle condizioni speciali delle 
popolaz ioni della provincia . Di seguito, e 
di mano in mano che esso Consorzio pre-
senterà gli elenchi, ve r r anno au tor izza t i al-
t r i ve r samen t i fino alla concorrenza della 
somma assegnatagl i , esaur i ta la quale, sa-
r anno so t topos te al Ministero del tesoro 
mo t iva t e domande pur successive assegna-
zioni. 

« Pe r q u a n t o ha r igua rdo a l l ' a p p u n t o 
f a t t o al Consorzio, che esso abbia c o n t r a t t o 
« con a p p a l t a t o r i speculant i il r i fo rn imento 
di bes t iame scadente » il Ministero non ne ha 
not izia non avendo a v u t o mai r imos t ranze 
da p a r t e degli agricol tor i bellunesi. É però 
noto che il Consorzio ha in corso una ver-
tenza con la Società G. Gaut t ie r i perchè 
ques ta anziché consegnare vacche gravide 
- come era p a t t u i t o in un c o n t r a t t o non 
ancora compiu t amen te eseguito - avrebbe 
consegnato vacche non pregne. Questo f a t t o 
ha p r o d o t t o n a t u r a l m e n t e del ma lcon ten to 
t r a gli agricoltori ; ma il Consorzio men t re 
s ta s tud iando ora il modo di acquistarli , , 
secondo' giustizia, nei f u t u r i c o n t r a t t i p o r r à 
condizioni a t t e ad ev i ta re il r ipeters i di si-
mili inconvenient i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P l E T R I B O N I » . 

Meda. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere come i n t e n d a prov-
vedere per ovviare l ' ingiusto danno che 
der iva ai maes t r i ammessi a concorso in 
v i r t ù del decreto 15 maggio 1919, n. 882, dal 
disposto del decreto 9 novembre 1919, n. 2285, 
in tegra to re del decre to 29 agosto 1919, 
n . 1675, là dove, come per esempio nel co-
mune d i 'Mi lano , nota avendo pa r t ec ipa to a 
concorso nessun maes t ro provvisor io o sup-
plente , il beneficio di essere nomina t i alter-
n a t i v a m e n t e coi concorrent i contempla t i 
dalla p r ima g radua to r i a , cioè coi decorat i , 
coi mut i la t i , c,ogli ex comba t t en t i , viene 
f ru i t o da indiv idui pr iv i di qualsiasi t i tolo 
d ida t t ico o professionale che giustifichi una 
loro preferenza ». 

B I S P O S T A . — « I l caso speciale indicato 
dal l 'onorevole i n t e r rogan te per q u a n t o ri-
sul ta al Ministero, è l imi ta to a Milano e 
non si es tendé nè alla genera l i tà dei co-
mun i au tonomi , nè alle Amminis t raz ioni 
provincia l i scolastiche, in mol te delle quali 
il numero dei maes t r i compresi nella gra-
dua to r i a , di cui a l l ' a r t icolo 4 del decreto 
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luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, su-
pera di molto quello dei maestri compresi 
nella graduatoria di cui all'articolo 3 dello 
stesso decreto (smobilitati decorati, fe-
riti, ecc.). Il sistema delle nomine alterna-
tive, introdotto dal Eegio decreto 15 mag-
gio 1919, n. 882, si giustifica con la necessità 
di dare un giusto riconoscimento anche al-
l'opera di chi, durante la guerra, con abne-
gazione a volte veramente ammirevole, rese 
possibile il funzionamento delle scuole, che, 
altrimenti, avrebbero dovuto in gran parte 
essere chiuse. Il caso particolarissimo del 
comune di Milano, oltre che non prevedi-
bile, non avrebbe potuto determinare prov-
vedimenti diversi da quelli adottati, che, 
naturalmente, dovevano tener presenti con-
dizioni generali e non particolari. 

« Ad ogni modo, al Ministero manche-
rebbe ora la facoltà di modificare, con altro 
decreto-legge, le norme già emanate. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Merli,«. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per conoscere i criteri ai quali il Governo 
si è inspirato nel fissare per le barbabie-
tole un prezzo così insufficiente, che toglie 
agli agricoltori io stimolo di coltivare un 
prodotto che costituisce una cospicua fonte 
di reddito pei lavoratori della terra e per 
tutti i produttori ». 

R I S P O S T A . — « Per il Ì920, non vi è prezzo 
d'imperio per la barbabietola, perchè la 
coltivazione di questa, pure venendo cal-
colata a scomputo della superfìcie comples-
siva, obbligatoria a coltivazione « alimen-
tare » non è dì per se, specificatamente Ob-
bligatoria. 

« Pertanto, per il 1920, il sottosegretario 
dei consumi -'quando ,fisserà il .prezzo di 
acquisto -dello zucchero di produzione na-
zionale - riconoscerà, per la materia prima 
barbabietole, un prezzo fino al limite che 
fu determinato dal 23 prossimo passato di-
cembre, appunto perchè i bieticoltori ne 
potessero aver norma. 

« Tale limite di prezzo fu studiato per 
accordi tra questo Ministero, il Ministero 
delle finanze e il sottosegretario per gli ap-
provvig.onamenti e consumi alimentari. I 
criteri, furono ispirati a calcolo approssima-
tivo delle medie spese di produzione. S'in-
tende che un prezzo medio può essere largo 
per alcune zone, stretto per altre. 

« I limiti di prezzi fissati, ed i compensi 
chilometrici di trasporto (resi noti con una 

a 
circolare, ai prefetti, in data 23 dicembre 
1919) non furono favorevolmente accolti dai 
coltivatori di alcune zone, i quali già pre-
sentarono a questo Ministero, e alle altre 
due Amministrazioni, le loro motivazioni. 

In vista di ciò, i tre Dicasteri ritennero 
opportuno di ristudiare il problema, avva-
lendosi anche del parere di specialisti in 
materia. Se le nuove indagini porteranno 
nella convinzione che una qualche modifi-
cazione debba essere fatta ai prezzi e ai 
compensi chilometrici di trasporto, l'Am-
ministrazione non sarà aliena dal ritoccare 
le precedenti disposizioni, nei limiti di equità 
che risulteranno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Merlin. — Al ministro dei lavori pubblici 
e dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 
conoscere le intenzioni del Governo circa 
la ritardata costruzione della linea Adria-
Ariano-Codigoro e quali provvedimenti 
intenda prendere per ottenere che la So-
cietà Veneta, la quale dopo tante proroghe 
non dimostra di voler dare esecuzione agli 
impegni assunti, non abbia a più oltre tar-
dare la esecuzione di un'opera così viva-
mente reclamata dalle popolazioni interes-
sate». 

E I S P O S T A . — « Se l'onorevole interro-
gante intende riferirsi alla ferrovia Adria-
Ariano - C o pparo-Porto Maggiore,® fo pre-
sente che, fin dal 1916, fu esaurita, con esito 
favorevole, l'istruttoria sulla domanda delle 
Provincie di Ferrara e Bovigo, per la con-
cessione, con sussidio governativo, della 
ferrovia suddetta ; tanto che nel luglio di 
quell'anno fu trasmesso ai prefetti di Fer-
rara e Rovigo, per le successive comunica-
zioni alle Amministrazioni provinciali in-
teressate, il definitivo schema di conven-
zione capitolato, che avrebbe dovuto rego-
lare la concessione stessa. Ogni cosa però 
rimase in sospeso fin da allora, per man-
cato finanziamento dell'impresa, da parte 
di dette Amministrazioni, le quali per lungo 
tempo nessuna comunicazione fecero a que-
sto Ministero circa i loro intendimenti. Solo 
in questi ultimi, giorni l'Amministrazione 
provinciale di Ferrara ha avanzato istanza, 
chiedendo la revisione del piano finanziario 
e l'aumento del sussidio governativo, do-
manda che è stata subito trasmessa per 
esame al circolo d'ispezione di Bologna, 
quantunque il fabbisogno esposto dalla pro-
vincia superi di molto il massimo della sov-
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venzione accordabile in base alle disposi-
zioni vigenti. 

« Per quanto riguarda la Società Ve-
neta, nessun impegno della medesima è stato 
assunto nei rapporti con lo Stato, per la 
costruzione della linea. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P I » . 

Merlin. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere se non creda doveroso che le 
Commissioni arbitrali, chiamate a decidere 
della proroga dei contratti agrari 1921, siano 
composte, oltreché del Pretore e del rappre-
sentante dei proprierari, anche di un rap-
presentante degli affittuari, dei coloni o dei 
mezzadri, secondo che la proroga riguardi 
l'una o l'altra di queste categorie di lavo-
ratori », 

R I S P O S T A . — « Presentando testé al Par-
lamento il disegno di legge sulle Camere 
regionali di agricoltura il Governo ha già 
pensato ad una migliore costituzione delle 
Commissioni mandamentali arbitrali, man-
tenendole in modo definitivo e proponendo 
che, in esse, ciascuna categoria di lavora-
tori agricoli abbia una propria, distinta 
rappresentanza, di fronte a quella dei pro-
prietari e conduttori di fondi. 

« Ciò affermato, debbo aggiungere che il 
Ministero di agricoltura, pur riconoscendo 
l'opportunità di addivenire alle modifica-
zioni desiderate dall'onorevole interrogante 
non aveva creduto di prendere al riguardo 
peculiari provvedimenti isolati, perchè que-
sti avrebbero ritardato le decisioni per 
molte controversie in corso, che era neces-
sario fossero risolute immediatamente. 

<< Alle Commissioni di cui trattasi, in-
fatti, in forza del decreto-legge 4 gennaio 
1920, n. 6, è deferita anche la decisione dei 
ricorsi dei coloni parziari e dei piccoli af-
fittuari coltivatori diretti, contro gli escomi, 
dati in base al decreto-legge 2 ottobre 1919, 
n. 2014, oltre a tutte le altre controversie, 
relative alla proroga dei contratti agrari. 
Tutte queste vertenze avrebbero subito un 
arresto nella loro trattazione, mentre data 
la imminenza della fine dell'anno agrario 
1919-20 e della stabilita cessazione della 
proroga, urgeva mettere gli interessati in 
grado di sapere presto come provvedere 
alla sistemazione dei loro affari. 

«La questione, in ogni modo, trova 
adesso una soluzione, che sembra adeguata 
nelle disposizioni contenute nel disegno di 

legge sulle Camere agrarie, e non rimane se 
non augurarsi che il Parlamento l'approvi, 
nel più breve termine possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Meschiari. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga op-
portuno sospendere ogni movimento nel 
personale insegnante delle scuole medie, 
per evitare il danno della scolaresca che ad 
anno scolastico inoltrato vede cambiarsi 
insegnanti e metodi didattici, e il danno 
materiale e morale degli insegnanti fuori 
ruolo i quali talvolta all'improvviso deb-
bono abbandonare le cattedre pure tenute 
con zelo e con dignità, senza alcun diritto 
a compensi o indennizzi». 

R I S P O S T A . — « Appunto per le ragioni 
accennate dall'onorevole interrogante il Mi-
nistero ha disposto la proroga al nuovo 
anno delle nomine in ruolo di tutti i vin-
citori degli ultimi concorsi, nomine che 
avrebbero importato un largo movimento 
del personale insegnante. 

« D'altra parte, però, il Ministero ha 
ritenuto doveroso disporre la assunzione 
dei vincitori stessi come supplenti in quelle 
cattedre che fossero attualmente occupate 
da altri incaricati fuori ruolo provvisti di 
titoli inferiori : e poiché effettivamente la 
maggior parte dei vincitori di concorso ha 
già avuto dal principio dell'anno scolastico 
una supplenza (trattandosi di supplenti de-
gli anni precedenti o di ex militari), così 
l'inconveniente lamentato dall' onorevole 
interrogante è limitato solo ai pochi casi 
di vincitori rimasti finora sprovvisti di in-
carico. Il Ministero non ha creduto di po-
ter mancare ad un equo riguardo anche 
verso gli interessi di questi ultimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Misiano. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere fino a quando durerà il re-
gime di eccezione sorto col Governo fran-
cese, del 3 luglio 1917, in forza del quale i 
figli di stranieri (italiani campieri) nati in 
Francia, sono stati sottoposti a servizio 
militare nell' esercito francese, visto che 
tuttora, a pace conclusa, essi sono tratte-
nuti in servizio militare pure essendo cit-
tadini stranieri ». 

R I S P O S T A . —• « Le ultime disposizioni 
emanate dal Ministero della guerra fran-
cese (10 gennaio 1920) a riguardo dei figli 



Aiti Parlamentari — 1 2 0 1 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DLL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

di stranieri incorporati nell'esercito fran-
cese durante la loro minore età in virtù 
della legge 3 luglio 1917 sono le seguenti : 

Io) I figli di stranieri contemplati al-
l'articolo 8, paragrafo 4°, del Codice civile 
« clie sono stati incorporati dopo essere 
diventati definitivamente francesi » devono 
compiere tre anni di servizio come i fran-
cesi di origine. 

2°) I figli di stranieri contemplati dalle 
disposizioni dello stesso articolo 8, para-
grafo 3°, del Codice civile, conservano la 
facoltà di ripudiare la nazionalità francese 
tra 21 e 22 anni anche se si trovano sotto 
le armi, ed in tal caso debbono essere can-, 
celiati come stranieri e congedati dietro 
presentazione di ricevuta della loro dichia-
razione di rinunzia debitamente registrata 
al Ministero d^lla giustizia. 

3°) Tutti i figli di stranieri messi nelle 
liste della classe 1920 dovranno essere chia-
mati alle armi, eccettuati quelli che com-
proveranno di avere acquisito una nazio-
nalità straniera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A » . 

Modigliani. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — «Per sapere come giustifichi, 
e se non creda di dover annullare la no-
mina a direttore della Biblioteca Marciana 
di Venezia di un funzionario che non po-
teva esser nominato perchè estraneo al per-
sonale delle Biblioteche Governative : per-
sonale che solo poteva concorrere a quel 
posto in base alle vigenti disposizioni ». 

R I S P O S T A . — « Contrariamente a quanto 
è stato riferito all'onorevole interrogante 
nessuna nomina è stata fat ta da questo 
Ministero per sostituire nella direzione 
della Biblioteca Marciana di Venezia il 
compianto dottore Coggiola deceduto nello 
scorso settembre. Da allora la supplenza è 
tenuta dal funzionario più anziano di grado 
nella sede : la dottoressa Pastorello. 

« Quando il Ministero adotterà un prov-
vedimento definitivo per là anzidetta dire-
zione seguirà le disposizioni vigenti, con-
ferendo il posto a persona che appartenga 
a i ruoli degli impiegati delle Biblioteche 
Governative. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Monici. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per conoscere quali siano le direttive del-
l'attuale Commissione di vigilanza per l'ap-

plicazione delle più che trentennali leggi 
sulla bonifica dell'Agro romano, in contrap-
posto dell'azione pressoché nulla compiuta 
dalla precedente Commissione (i cui com-
ponenti in notevole parte sono stati chia-
mati a formare la nuova) e in armonia con 
la necessità di una maggiore produzione, 
secondo le esigenze economiche e sociali 
dell'agricoltura che reclamano urgentemen-
t e : a) lo spezzamento del latifondo laziale ; 
b) l'espropriazione delle terreni proprietari 
inadempienti agli obblighi di bonifica; c) il 
passaggio delle terre espropriate nelle mani 
di diretti coltivatori organizzati in associa-
zione di produzione». 

R I S P O S T A . — « La Commissione di vigi-
lanza per l'Agro romano, come le Commis-
sioni in genere, non è un organo esecutivo, 
ma semplicemente consultivo. 

« Essa ha sempre lodevolmente adem-
piuto al suo compito, presentando le pro-
poste necessarie alla migliore applicazione 
della legge ; e non ha mancato di segnalare, 
a tempo debito, le tenute inadempienti agli 
obblighi di bonifica. 

« Se non che l'articolo 16 del testo unico 
1905 delle leggi per l'Agro romano, dando 
facoltà ai proprietari di fermare l 'asta me-
diante il deposito di un decimo del prezzo, 
rendeva pressoché nulla la finalità della 
sanzione. E questo si verificò per nove te-
nute, cioè Acqua Bollicante, Benzone, Pie-
tralata Truzzi, Fontana di Papa, Bravetta , 
Pedica Pisana; Maglianella di Domenico, 
Magliana, Pedica Cleria e Tor Carbone ; 
tenute che la Commissione propose per la 
espropriazione, e che il Ministero mise effet-
tivamente in un elenco di espropriazioni 
da fare. 

«Ora che il decreto luogotenenziale 24 
aprile 1919 ha abrogato detto articolo, le 
espropriazioni per gli inadempimenti rie-
sciranno di più pratica e sollecita attua-
zione. 

« Comunque, il Ministero ha sempre pen-
sato che la bonifica porti all'appoderamento 
delle terre, mediante la graduale suddivi 
sione^del latifondo. 

« I l frazionamento delle grandi tenute 
non può certo ottenersi in breve ora, mas-
sime in causa delle difficoltà di aumentare 
nell'Agro romano la popolazione agricola. 

« Vi è bensì pletora di tale popolazione 
nei paesi limitrofi, ma tutti sinora sono 
restii a trasferirsi in modo stabile nell'Agro 
romano, anche quando le tenute sono già 
dotate di nuovi fabbricati, nuove stalle, 
acqua potabile, ecc. 
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« Per p r o v v e d e r e ad ima p iù in tensa co-
lonizzazione, si p r o m u o v e r à con t u t t i i mezzi 
la cos t i tuz ione di b o r g a t e con gruppi di 
poder i . 

« Quest i cen t r i si f a r a n n o , a n z i t u t t o , 
sorgere in p ross imi tà di t e r r en i val l ivi e più 
a d a t t i al la o r t i co l tu ra . 

« Si s ta poi eseguendo la revis ione dei 
p r eceden t i p iani di bonifica e s imu l t anea 
c o n s t a t a z i o n e delle inadempienze , con il 
f e rmo p ropos i to di app l i ca re r igo rosamen te 
le disposizioni di legge. 

« Perchè , poi, la Commissione di vigi-
l anza sia in g r ado d i f u n z i o n a r e con più 
precisa cognizione di causa , per t u t t o q u a n t o 
r i gua rda l ' economia ru ra l e del l 'Agro ro-
mano , è i n t e n d i m e n t o del Minis tero di in-
t e g r a r n e la compagine c o n ' u n rappresen-
t a n t e della classe agr icola l avora t r i ce . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Molisan i .— Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i 
i n t e n d a a d o t t a r e , d a v a n t i ad un v ivo fer-
m e n t o ver i f ica tos i in mol t i comuni dei ver-
san t i del Mátese a causa delle opere pub-
bl iche in iz ia te dal la Società mer id iona le di 
e le t t r i c i t à su l l 'Al t ip iano del Mátese per de-
r iva re acque da quel lago a scopo indu-
str iale, e per cui i comuni in te ressa t i t emono 
l ' i n a r i d i m e n t o ed il d e p a u p e r a m e n t o delle 
sorgent i che a t t u a l m e n t e servono ai bisogni 
civili ed agricoli delle popo laz ion i» . 

E I S P O S T A . -— « L a ques t ione del Lago 'de l 
Mátese non è n u o v a perchè già in pas sa to 
essa f o r m ò ogget to di lunghiss imi s tud i e 
di amp ie discussioni. Allorché, i n f a t t i , si 
t r a t t ò d^includere le acque di quel lago nel-
l 'e lenco delle acque pubbl iche della pro-
vincia di Caser ta e sorsero conteé taz ion i 
p a t r i m o n i a l i col comune di Piedi mon te D 'A-
life e con la Casa Gae tan i di L a u r e n z a n a , 
che ne r e c l a m a v a n o la p r o p r i e t à , i va r i uf-
fici gove rna t iv i ed i Corpi tecnic i e consul-
t iv i e s a m i n a r o n o la ve r t enza e venne no-
m i n a t a u n ' a p p o s i t a Commissione che si recò 
Sul pos to e, dopo ave r d i l igen temente s tu-
d ia t i i r a p p o r t i idrograf ic i di quei lago coi 
bac ino imbr i fe ro c i rcos tan te , concluse che 
da l p u n t o di v i s ta tecnico, essendo a f f a t t o 
min ima e quasi del t u t t o t r a s cu rab i l e l ' in-
fluenza del lago sui regime del To rano e 
su l l ' in te ro s is tema delle sorgent i c i rcos tan t i , 
m a n c a v a la p r inc ipa le ragione di demania-
l i tà e p e r t a n t o con Eegio decre to 9 dicem-
bre 1909 il lago del Mátese non f u com-
preso t r a le acque pubbl iche , m e n t r e dal 

l a to giur idico si t e n n e conto del p r eceden te 
s t a to di d i r i t t o cos t i tu i tos i . ' 

« L ' ag i t az ione quindi , cui accenna l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e , se f o n d a t a sul princi-
pio tecnico , non ha ragione di esistere, 
poiché la ques t ione se la der ivaz ione di 
a cqua da l lago del Mátese potesse p o r t a r 
pregiudizio alle sorgent i di quel bac ino , 
come ho de t to , è s t a t a r i so lu ta nega t iva -
mente . Ad ogni modo, per t u t e l a r e con ogni' 
sufficienza le popolaz ioni che possono a v e r v i 
in teresse e per r i spondere alle v ive p r e m u r e 
de l l 'onorevole i n t e r rogan te , questo Mini-
s tero nomine rà subi to una n u o v a Commis-
sione t e c n i c a perchè esamini e r i fer isca circa 
le even tua l i garanz ie da o t t e n e r e nel l ' in te-
resse del regime di quelle acque. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C i A P P I » , • 

Allicci. — Al •ministro della ,giustizia e 
degli affari di culto. — « Pe r sapere se è 
vero che, oltre-a quelli già a t t u a t i , i n t e n d a 
eme t t e r e a l t ro decre to pe r l ' a ssunz ione di 
nuov i m a g i s t r a t i senza le ga ranz ie pre-
scr i t te dal le leggi v i g e n t i » . 

E I S P O S T A . — « Nessun m a g i s t r a t o è s t a t o 
assun to in servizio senza le ga ranz ie delle 
leggi v igent i . 

« Per p r o v v e d e r e alle numerose v a c a n z e 
ver i f icates i nelle p r e t u r e , per ef fe t to della 
sospensione dei concorsi d u r a n t e la guer ra , 
f u e m a n a t o il decre to luogotenenzia le 6 lu-
glio 1919, n.-1147, col qua le si d a v a f a c o l t à 
al Governo del E e di p r o v v e d e r e alla no-
mina dei t i t o l a r i d^lle p re tu re , m e d i a n t e 
speciale concorso per t i to l i f r a l au r ea t i in 
legge i scr i t t i ne l l ' a lbo degli a v v o c a t i o dei 
p rocu ra to r i , esercent i da a lmeno c inque 
ann i la profess ione di no t a ro . 

« I l concòrso è r ecen t emen te s t a to esau-
r i to , osservandos i r i go rosamen te le n o r m e 
p resc r i t t e da l de t t o decre to . 

« E poiché sodd i s f acen t i ne sono s ta t i i 
r i su l ta t i , non a p p e n a t e r m i n a t o il concorso 
per la nomina a 50 p r e t o r i da scegliersi 
f r a i v ice-pre tor i reggent i o supp len t i , che 
è a t t u a l m e n t e in corso, ne ve r rà b a n d i t o 
un a l t ro sempre a t i to lo di 100 post i , in 
con fo rmi t à di q u a n t o d ispone l ' a r t ico lo 4 
del Eegio decreto-legge 21 d icembre 1919, 
n. 2488. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L À P e g n a » . 

Musatt i . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere in qua l modo i n t e n d a prov-
vedere allo scopo che i Comandi locali ces-
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sino dall'essere os t ina tamente ostili od in-
differenti all 'azione della Lega prole tar ia 
tra mutilati , infermi, e r i format i di guerra, 
in conformità all 'azione dell ' associazione 
combattenti , come accade, ad esse, nelle 
provinole di Palermo e Catanzaro». 

R i s p o s t a . — « Si esclude che i Comandi 
militari siano ostili od indifferenti all 'a-
zione della Lega proletar ia f ra muti la t i , in-
fermi, e r i format i di guerra, quando essa 
patrocini gli interessi di ex-combat tent i o 
di famiglie di cadut i in guerra . -

« Da indagini f a t t e presso il Comando 
del Corpo d ' a r m a t a di Palermo è r isul ta to 
anzi che quel Comando aveva dato tassa-
tive disposizioni ai Comandi d ipendent i 
perchè fosse dato sollecito e premuroso ac-
coglimento alle richieste e ai reclami ri-
guardanti gli ex-combat tent i da qualsiasi 
ente provenissero, e senza tener conto del 
relativo cara t te re politico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F l N O G C H I A R O - À P I t l L E A N D R E A ». 

Nasi. — Al ministro dell' industria, com-
mercio e lavoro. — « Per conoscere in forza 
di quale norma vigente siasi po tu to in al-
cuni luoghi di Sicilia negare la qual i tà di 
operaio e quindi il sussidio a mura to r i e 
falegnami disoccupati , compresi coloro che, 
ritornando dal servizio mili tare sono ri-
masti senza lavoro; e ciò con lo s t rano pre-
testo che essi posseggono i ferri del mestiere, 
senza di cui non sarebbero adibi t i con mer-
cede giornaliera, come è usanza generale 
di quei paesi ». 

R i s p o s t a . — « L'Ufficio nazionale per il 
collocamento e la disoccupazione non ha 
mai disposto che dovessero essere esclusi 
dal benefìcio del sussidio i disoccupati che 
possedessero i ferri del mestiere ; ma ha 
fat to solo notare alle Commissioni provin-
ciali di revisione dei sussidi - sole compe-
tenti a decidere circa la ammissione al sus-
sidio dei singoli operai disoccupati - come 
il possesso degli s t rument i di lavoro, pur 
non costituendo, in ogni caso e per t u t t e 
le categorie di mestieri, una ragione suffi-
ciente per escludere dal sussidio, fosse tu t -
tavia uno degli elementi che debbono es-
sere tenut i presenti - insieme ad al t re cir-
costanze di f a t t o - per stabilire se non si 
tratt i , nei casi in esame, di veri e propr i 
°Perai salariati , ma di piccoli imprendi tor i . 

« Nessun disoccupato quindi doveva es-
s e r e escluso dal sussidio solo perchè in pos-
sesso dei ferri del mestiere; si dovevanobensì 

escludere quegli operai disoccupati per i 
quali, dai documenti dai medesimi presen-
t a t i e dalle informazioni assunte risultasse 
che eserci tavano un ' a r te od un mestiere 
per proprio conto e con mezzi propri , t a n t o 
nel proprio domicilio o bot tega che in casa 
al trui; e fossero quindi nella impossibilità 

' di adempiere alle condizioni prescr i t te dal 
decreto luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 6, 
per l 'ammissione al sussidio; e cioè di di-
mostrare come e da chi fossero s ta t i licen-
ziati per cause da essi indipendent i e che 
la loro disoccupazione fosse effett iva e per-
sistente e potessero essere perciò a completa 
disposizione del locale ufficio di colloca-
mento per un 'even tua le occupazione. 

« Siffatt i criteri sono s ta t i poi anche 
chiari t i e r iconfermat i dal decreto-legge 19 
o t tobre 1919, n. 2214, in vigore da l l ' I ! di-
cembre 1919, il quale, al l 'art icolo 25, stabi-
lisce che sono soggetti all' assicurazione con-
t ro la disoccupazione involontar ia per man-
canza di lavoro, per avere di r i t to al sus-
sidio, gli operai di ambo i sessi, i quali 
siano occupat i alle dipendenze al t rui e siano 
re t r ibui t i a salario fìsso o a cott imo, esclu-
dendo coloro che non hanno compiuto il 
65° anno di età; i l avorant i a domicilio e 
gli adde t t i ai servizi domestici e i lavora-
tori fissi alle dipendenze dello Sta to , delle 
Provincie e dei comuni. 

« Da te siffatte precise disposizioni de-
vési r i tenere non possa verificarsi il caso 
che vengano esclusi dall 'assicurazione con-
t ro la disoccupazione, e dal relat ivo sus-
sidio, operai che, a norma del succennato 
decreto, ne abbiano il dir i t to. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« R u i n i ». 

Nasi.— Al ministro della guerra.—•« Per 
sapere se non creda giusto estendere l 'ar-
ticolo 12 del Regio decreto di amnist ia ai 
mili tari punit i disciplinarmente, od altri-
ment i togliere con apposi to provvedimento 
la dispar i tà in confronto dei militari , che 
hanno goduto ^ beneficio de l l ' amnis t ia ,pure 
essendo responsabili di gravi reat i ». 

R i s p o s t a . — L'ar t icolo 12 del Regio de-
creto 2 set tembre 1919, n. 1502, sull 'amnist ia 
si riferisce esclusivamente alla perdi ta del 
grado ed alla sospensione dall 'impiego, in-
flitte come pene dire t te od accessorie in 
sede penale e non può essere esteso alle 
punizioni disciplinari le quali hanno un di-
verso fondamento giuridico e sono inflit te 
con criteri' ed effett i pu ramente ammini-
s t ra t iv i . 
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« Ad ogni modo questo Ministero non 
trascura di portare la propria attenzione 
sull'opportunità di un provvedimento che 
riguardi espressamente le punizioni disci-
plinari in parola. 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Negretti. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere i motivi della ri-
tardata sistemazione del personale delle 
Amministrazioni provinciali scolastiche e 
per sapere se non creda opportuno solleci-
tare tale sistemazione ed inspirarla ai se-
guenti criteri: equiparazione dei funzionari 
delle Amministrazioni provinciali e scola-
stiche a quelli dell'Amministrazione cen-
trale ; riservare al personale di concetto i 
posti direttivi e a quello tecnico la dire-
zione e l'espletamento delle sole funzioni 
didattiche ; istituzione di un posto di ra-
gioniere capo e aumento di ragionieri d'uf-
ficio ; assunzione in pianta stabile degli av-
ventizi e loro parificazione agli altri impie-
gati degli uffici scolastici provinciali ». 

R I S P O S T A . — « Fin dallo scorso luglio 
questo Ministero compilò uno schema di 
provvedimento legislativo diretto a siste-
mare il personale delle Amministrazioni 
provinciali scolastiche su basi non dissimili 
da quelle indicate dall'onorevole interro-
gante. Il Ministero del tesoro osservò che 
un tale provvedimento non poteva aver 
corso nella forma di decreto-legge, nè le 
successive vicende parlamentari permisero 
di dargli corso in forma di legge. 

« Frattanto sopraggiunse il decreto-legge 
28 ottobre 1919 che istituisce i ruoli aperti 
per tutti i funzionari dello Stato, e che as-
sorbe parte della materia contenuta nell'ac-
cennato schema. Inoltre le nuove esigenze 
del servizio ulteriormente manifestatesi, e 
alcune richieste dei funzionari interessati, 
degne di esser prese in seria considerazione, 
consigliano di riesaminare ex novo tutta la 
materia: il che sarà'fatto per mezzo di una 
speciale Commissione, nella quale sarà in-
trodotta una equa rappresentanza dèi fun-
zionari stessi. 

« Si provvederà, frattanto, in sede di ap-
plicazione dei ruoli aperti, ad ottenere dal 
Tesoro le migliori condizioni possibili, e da 
tempo questo Ministero conduce con quello 
del tesoro le trattative necessarie. 

« Il Ministero si occuperà con particolare 
premura della importantissima questione. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « C E L L I » . 

Negretti. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per conoscere per quali motivi 
non si è creduto estendere anche agli inse-
gnanti medi, secondo la più retta ed ovvia 
interpretazione delle leggi vigenti e sopra-
tutto in conformità di un inviolabile prin-
cipio di giustizia, la concessione fatta a 
tutti gli impiegati civili muniti di laurea o 
di diploma di studi superiori con l'articolo 13 
del decreto-legge 23 ottobre 1919, per cui 
agli effetti della pensione sono stati rico-
nosciuti utili gli anni corrispondenti alla 
durata legale dei relativi corsi universi-
tari ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole in-
terrogante che questo Ministero ritiene per-
fettamente applicabile agli insegnanti delle 
dipendenti scuole medie' e normali il de-
creto luogotenenziale 23 ottobre 1919, n. 1979, 
sulle pensioni civili, tanto più che in esso 
è fatto esplicito richiamo all'articolo 8 del 
testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, il quale 
contempla tutti gli impiegati civili che per-
cepiscono stipendio sul bilancio dello Stato 
e che rilasciano le prescritte ritenute. 

« Soltanto, tenuto conto della variata 
legislazione concernente i predetti inse-
gnanti delle scuole medie, potrebbe sorgere 
qualche dubbiò sulla estensione da dare 
agli effetti per la pensione del servizio fuori 
ruolo e degli anni di laurea o di diploma : 
sonò in corso a questo fine pratiche col Mi-
nistero del tesoro per determinare norme 
precise che tutelino adeguatamente gli in-
teressi degli insegnanti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Negretti. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se, in presenza della 
misera condizione in cui versano tanti mae-
stri, i quali, per aver compiuto realmente 
e con entusiasmo il proprio dovere in guer-
ra, trovansi attualmente disoccupati e 
quindi, sprovvisti di mezzi per sostenere 
con decoro la propria famiglia, non creda 
opportuno dare sollecite precise disposi-
zioni ai vari uffici provinciali scolastici 
perchè siano sollecitamente espletati i con-
corsi da tempo pendenti e perchè vengano 
subito assegnati provvisoriamente ai mae-
stri smobilitati, in attesa dell'esito dei con-
corsi, i posti vacanti nelle scuole maschili». 

R I S P O S T A . — « L e richieste del l 'onorevole 
interrogante sono già state soddisfatte. 

« Infatti il Ministero, con recente circo-
lare, ha ancora una volta interessato i 
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Eegi p rovved i to r i agli s tudi ad a f f r e t t a r e 
quanto più è possibile l ' e sp le t amento dei 
concorsi magis t ra l i speciali, b a n d i t i lo scorso 
anno. D ' a l t r a p a r t e , è a not iz ia del Mini-
stero che in diverse provinc ie già si s ta 
procedendo alle nomine. È perciò, da spe-
rare che la l a m e n t a t a d isoccupazione dei 
maestr i smobi l i ta t i sia per cessare, en t ro 
un termine brevissimo. 

« II sottosegretario di Stato 
« C e l l i » . 

Olivetti» — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se ne l l ' in ten to di non ostaco-
lare lo svi luppo della p r o p a g a n d a per l'e-
ducazione e l ' a d d e s t r a m e n t o fisico della gio-
ventù non r i tenga oppor tuno .p rovvedere 
perchè le tasse sugli spe t tacol i non t r a t t i n o 
alla stessa s t regua t a n t o le r iunioni spor-
t ive inde t t e da associazioni e federazioni , 
quanto gli spe t tacol i t e a t r a l i e c inemato-
grafici di speculaz ione» . 

R i s p o s t a . — « L 'a r t i co lo 94 del tes to 
unico 6 gennaio 1918, n. 135, assogget ta l 'in-
gresso ai giuochi, esercizi e gare di qualsiasi 
na tu ra alla t a s sa di bollo s tab i l i ta per gli 
spettacoli c inematograf ic i e di va r i e t à dal-
l 'art icolo 4 della t a r i f fa speciale, a l legato B 
allo stesso tes to unico, senza concedere al-
cuna esenzione o faci l i taz ione in r iguardo 
alla qua l i tà dei p romotor i ed agli scopi dei 
detti t r a t t e n i m e n t i , t r a t t a n d o s i di una tassa 
che sta a carico del pubbl ico e non di chi 
li organizza. 

« Lo stesso è da dirsi per q u a n t o r i gua rda 
il con t r ibu to di beneficenza. 

« I n sos tanza la legge p a r t e da l conce t to 
che, chi va a d iver t i rs i debba paga re ol tre 
il prezzo del d ive r t imen to un quid allo S t a to 
ed alla pubbl ica beneficenza. 

«Pe r queste ragioni ed in mancanza di 
esplicite disposizioni della legge organica, 
l 'Amminis t raz ione non può consent i re per 
le r iunioni spor t ive un t r a t t a m e n t o di fa-
vore nel senso des idera to da l l 'onorevole in-
te r rogante . 

«L 'Amminis t raz ione , pe ra l t ro , allo scopo 
di agevolare agli in teressa t i il p a g a m e n t o 
dei de t t i t r i bu t i , è disposta a f a re non ri-
s t re t to uso della f aco l t à confer i ta dalla 
legge di consent i re cioè, vo l ta per vo l t a -
su d o m a n d a degli E n t i in teressa t i - che la 
tassa di bollo ed il con t r ibu to di beneficenza 
per ingresso alle r iunioni spor t ive vengano 
l iquidat i ' e p a g a t i senza l ' impiego, dei bi-
glietti bo l la t i di S ta to , med ian t e accer ta-

men to in base ai bordereau® dei bigl iet t i 
v e n d u t i per le singole r iunioni . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P e r e o n e » . 

Olivetti. — Al ministro dell'interno. —-
« Per sapere : 

1° se gli const i che il Minis tero della 
guer ra det iene ingent i q u a n t i t a t i v i di pel-
lami per ca lza ture , che si dice ammont ino 
al va lore di somme ingent i ; 

2° se dì ta l i q u a n t i t a t i v i - come dal la 
p receden te gest ione - esiste u n a e sa t t a con-
tab i l i t à ; 

3° se si è pensa to ed in che modo ad 
ass icurare la conservazione di de t t e pelli ; 

4° per qual i ragioni sinora il Comi ta to 
consul t ivo per le impor taz ion i ed e spo r t a -
zioni cos t i tu i to presso il Ministero delle 
finanze n o n h a p o t u t o conoscere, non os t an te 
r i p e t u t e r ichies te ufficiali, lo stock di pelli 
es is tent i ancora presso l 'Ammin i s t raz ione 
mil i tare ; 

5° per qual i ragioni d e t t o stock non 
venne posto a disposizione del compe ten t e 
ufficio presso il Ministero de l l ' indus t r ia af-
finchè fosse ad ib i to alla fabbr icaz ione di 
ca lza tu re c iv i l i» . 

R i s p o s t a . — « I l Ministero della guerra , 
per necessi tà belliche e per l ' approvvig io-
n a m e n t o del Paese,, possedeva un r i l evan te 
stock di pelli grezze (nazionali ed esotiche), 
cos t i tu i to in base al decre to luogotenen-
ziale 29 agosto 1918, n. 1261, che a f f i dava 
a l l 'Amminis t raz ione della guer ra l ' impor-
taz ione delle pelli, des t inandole a l l ' indu-
str ia nazionale nelle fo rme ind ica te nel suc-
cessivo decreto luogotenenzia le 27 o t t ob re 
1918, n. 1611. 

« Cambia tas i la s i tuazione dopo l ' a rmi-
stizio, le pelli eccedent i i bisogni militari^ 
per ef fe t to dei decret i luogotenenzial i 19 di-
cembre 1918 e 26 gennaio 1919, n. 142, ven-
nero pos te a disposizione del Ministero-per 
l ' i ndus t r i a , il commercio ed il lavoro; il 
quale ha già p r o v v e d u t o alla cessione al-
l ' i n d u s t r i a ' p r i v a t a delle pelli nos t ra l i di 
macel lazione civile (requisite) e di quelle 
provenien t i da l la macel lazione mi l i ta re , 
nonché di una p a r t e delle pelli sa la te eso-
t iche, a suo t e m p o impor t a t e . I l p r e f a t o 
Dicas tero , a mezzo di appos i t a Commis-
sione l iqu ida t r ice , i s t i tu i t a con Regio de-
creto 10 luglio 1919, n. 1320, p rovvede an-
che alla al ienazione delle r imanen t i pelli 
esotiche a sua disposizione, t e n u t e in sem-
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plice custodia presso i magazzini dipen-
denti da questo Ministero per conto di j 

quello per l ' industr ia , il commercio ed il 
lavoro. 

« Insieme con queste pelli grezze l 'Am-
ministrazione militare detiene il quant i ta -
t ivo s t re t t amente indispensabile pei biso-
gni dell 'esercito e della marina durante il 
corrente esercizio finanziario. Sicché di 
t u t t o il r i levante stock ancora in tempora-
nea consegna al l 'Amministrazione mili tare 
il maggior quant i ta t ivo appar t iene al Mini-
stero industr ia , commercio e lavoro ed il 
minimo quant i t a t ivo si riferisce ai bisogni 
militari . 

« La gestione delle pelli si svolge in via 
di stralcio e viene l iquidata da uno spe-
ciale ufficio, il quale, a t t raverso la Corte 
dei conti, presenterà apposi ta contabil i tà, 
come è prescri t to per t u t t e le contabil i tà 
delle al tre gestioni fuor i bilancio, t enu te 
dalle varie Amministrazioni s ta ta l i duran te 
la guerra. 

« Alla conservazione delle pelli tempo-
raneamente custodi tene!magazzini militari 
per conto del Ministero dell ' industria, com-
mercio e lavoro provvedono i singoli con-
segnatari , nelle forme consigliate dalla 
esperienza e suggerite dalle condizioni dei 
v a r i magazzini, in a t tesa che, a cura del 
predet to Dicastero, vengano alienate. 

« Dal Comitato consultivo per le espor-
tazioni , is t i tui to presso il Ministero delle 
finanze, pervenne il giorno 12 corrente a que-
sto Ministero una richiesta intesa a cono-
scere il quan t i t a t ivo delle pelli esistenti 
presso l 'Amministrazione militare,richiesta 
p rovoca ta da inesat te informazioni fornite 
da interessati speculatori ed alla quale è 
s ta to risposto il 15 corrente, 

« Néssun 'a l t ra richiesta dal predet to Co-
mita to era in in precedenza pervenuta sul-
l ' a rgomento a questo Ministero. 

F in dal mese di gennaio 1919 era s ta ta 
segnalata ai Ministeri competent i (tesoro 
ed industr ia , commercio e lavoro) l 'ent i tà 
deflo stock e quindi fin d 'al lora le pelli fu-
rono poste a disposizione del Ministero del-
l ' industr ia , commercio e lavoro, secondo 
speciale deliberazione del Comitato inter-
nazionale. 

« Ogni maggiore indicazione sull 'argo-
mento può essere da ta , per quanto precede, 
dal competente Ministero dell ' industria, 
commercio e lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R X L E A N D R E A » . 

Pagella. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che la Direzione 
della farmacia mili tare di Torino, quando 
un suo dipendente si in for tuna sul lavoro 
e gliene residua inabil i tà permanente e par-
ziale^ l ' indenni tà per legge dovutagl i dopo 
essergli s ta ta l iquidata e allorché l 'operaio 
riprende il lavoro, lo sot topone a for te ri-
t enu ta sino all 'estinzione to ta le della somma 
corrispostagli , . ciò che costi tuirebbe una 
aper ta violazione alla legge ». 

R I S P O S T A . — « In massima t u t t i gli ope-
rai in for tuna t i sono licenziati dal servizio 
previo, beninteso, -il pagamento dell ' inden-
ni tà stabil i ta dalla legge, essendo la loro 
capaci tà lavorat iva diminuita in dipendenza 
dell ' infortunio. 

<< Solo in via eccezionalissima e per usare 
un t r a t t a m e n t o di favore a qualche operaio 
r i tenuto capace, nonos tan te l ' infor tunio, di 
rendere, sebbene in misura r idot ta , ancora 
utili servizi o di a t t endere ad al tro me-
stiere .diverso da quello esercitato prima 
del sinistro, si è consentito di non far luogo 
al licenziamento; ma in ta l i casi si è dovuta 
necessariamente stabilire una diversa paga, 
corr ispondente al minor rendimento deri-
vante dalla diminuita capaci tà lavora t iva 
o alla retr ibuzione normale del nuovo me-
stiere. 

« Non § pe r tan to esat to che gli operai 
in for tuna t i mantenu t i in servizio siano sot-
topost i a r i tenuta sino all 'estinzione to ta le 
della somma ad essi corrisposta a t i tolo 
d ' indenni tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Pestalozza. — Ai ministri'di agricoltura e 
dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 
sapere come ri tengano poter sa lvaguardare 
gli interessi agricoli con la mancanza" di 
carri ferroviari , e più precisamente, come 
'possano le istituzioni agricole, compiere ac-
quisti di foraggi a favore dell ' industria zoo-
tecnica, mentre perdura da par te del Mini-
stero dei t r aspor t i il rifiuto di concedere 
car r i ; come è avvenuto al Comizio agrario 
di Domodossola, che, pur a^endo 'acquis i to 
4,000 quintali di fieno dall 'agosto 1919, al 
Consorzio agrario di Ravenna e all ' Isola 
della Scala, oltre a grossi quan t i t a t iv i di 
paglia, non ha po tu to ancora riceverne una 
minima par te , per mancanza appun to di 
mezzi di t raspor t i ferroviari . E ciò con gran-
dissimo danno degli a l levatori .di best iame 
e dell ' industria zootecnica». 
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R I S P O S T A . — « Per i trasporti delle enormi 
quantità di foraggi in genere, che debbono 
effettuarsi dalle stazioni del Compartimento 
di Bologna, furono impartite da tempo par-
ticolari disposizioni per assicurarne il ca-
rico giornaliero della maggior possibile quan-
t i tà ; ed invero nella prima quindicina del 
mese in corso sono stati utilizzati per tali 
trasporti circa 850 carri, quantità non certo 
irrilevante, ove si consideri che in detto pe-
riodo si dovette fronteggiare una grande 
massa di altre occorrenze indilazionabili. 

«Comunque, appenapossibile, verrà inten-
sificata la fornitura dei carri a Ravenna e 
ad Isola della Scala pel carico dei foraggi, 
ma occorre tener presente che, dopo asse-
gnati i carri allo speditore, non può l'Am-
ministrazione ferroviaria ingerirsi perchè 
siano spediti ad uno piuttosto che ad altro 
destinatario, e quindi nessuna azione può 
essere esercitata a favore dei trasporti at-
tesi dal Consorzio agrario di Domodossola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . 

Pestalozza. — Ai ministri d'agricoltura e 
dei trasporti marittimi e ferroviari. — «Per 
sapere come si ritenga poter salvaguardare 
gli interessi agricoli con la mancanza di carri 
ferroviari e, più precisamente, come pos-
sano le istituzioni agricole, compiere acqui-
sti di foraggi a favore dell'industria zoo-
tecnica, mentre perdura da parte del Mini-
stero dei trasporti il rifiuto di concedere 
carri; come è avvenuto al Comizio agrario 
di Domodossola, che, pur avendo acquisito 
4,000 quintali di fieno fin dall'agosto 1919, 
al Consorzio agrario di Eavenna e all'Isola 
dellae Scala, oltre a grossi quantitativi di 
Paglia, non ha potuto ancora riceverne una 
mìnima parte, per mancanza appunto di 
mezzi di trasporti ferroviari. E ciò con gran-
dissimo danno degli allevatori di bestiame 
e dell'industria zootecnica». 

R I S P O S T A . — « Per quanto concerne il 
Ministero dell'agricoltura, posso assicurare 
1 onorevole interrogante che sono noti al 
Ministero stesso i lamenti di allevatori e di 
Enti agrari, per la scarsezza di carri ferro-
viari occorrenti per il trasporto del fieno e 

gli animalie della paglia. 
« Il bisogno di approvvigionarsi di fo-

r aggi è stato ed è ancora vivamente sentito 
nelle Provincie settentrionali, specialmente 
n e l Piemonte, ove la penuria del fieno, in 
°ansa della persistente siccità, ha fatto ri-

sentire, più che in altre regioni, i suoi dan-
nosi effetti negli allevamenti. 

«Preoccupato di ciò, il Ministero d'agri-
coltura ha ripetutamente interessato quello 
dei trasporti perchè favorisse, nel miglior 
modo, le spedizioni di fieno e di paglia, spe-
cialmente se indirizzate alle provincie pie-
montesi. 

« I l Ministero dei trasporti ha dovuto 
far presente che, nell'attuale momento, le 
ingenti esigenze dei trasporti indilazionabili 
ed irriducibili assorbono quasi completa-
mente la disponibilità nel materiale da ca-
rico, onde non è possibile corrispondere con 
la desiderata larghezza e sollecitudine a 
tutte le richieste di carri per il trasporto 
di paglia e di fieno. 

« In ogni modo, ha dato assicurazioni che 
farà del suo meglio per corrispondere, nei 
maggiori limiti di disponibilità del materiale 
da carico, alle richieste di carri che ver-
ranno presentate dai mittenti alle stazioni 
di partenza per il trasporto di foraggi de-
stinati al Settentrione e, segnatamente, alle 
località delle provincie piemontesi. 

« Ed effettivamente, in rilevante numero 
di càsi, i trasporti, chiesti tempestivamente 
e specificatamente, non sono mancati alla 
circolazione dei fieni all'Alta Italia, anche 
con partenza dall'Emilia, dalla Romagna 
e dal Veneto. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura 

« C E E M E N A T I » , 

Pestalozza. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se, nella liquidazione delle 
pensioni ai militari, venga data la prefe-
renza ai tubercolotici di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Nella liquidazione delle 
pensioni ai militari non può essere data la 
preferenza assoluta ai tubercolotici di guer-
ra, come a qualsiasi altra speciale categoria, 
sia perchè è difficile stabilire se e quale ca-
tegoria di invalidi meriti la preferenza nel 
trattamento, sia perchè, per determinare 
la detta preferenza, bisognerebbe fare un 
esame preliminare dei documenti di tutte 
quante le pratiche e poi formare un appo-
sito raggruppamento dei fascicoli relativi a 
tali militari, operazioni che apporterebbero 
grandissimo intralcio al normale andamento 
del servizio. 

« E neppure con ciò si raggiungerebbe 
lo scopo prefisso, giacché, in pratica, nella 
maggior parte dei casi il ritardo nella liqui-
dazione dipende principalmente dal man-

89 
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cato invio dei documenti da parte delle 
autorità militari o di domande degli inte-
ressati. 

« La speciale condizione di tali militari 
è stata peraltro oggetto di particolare con-
siderazione ; e infatti , col decreto luogote-
nenziale 30 giugno 1919, n. 1193, si è disposto 
che a tut t i i militari affetti da tubercolosi 
polmonare, e non provvisti di pensione, sia 
corrisposto, dai Corpi o distretti dai quali 
dipendono o dipendevano, un assegno di 
lire dieci giornaliere, se militari di t ruppa , 
ed uno non minore di lire 400 mensili se 
ufficiali. IsTei casi poi particolarmente più 
gravi si è corrisposto di urgenza, un sus-
sidio stravordinario e si è anche liquidata la 
pensione, sia pure in via provvisoria, sulla 
semplice base del foglio di riforma, rin-
viando ilprovvedimento definitivo a quando 
il militare avesse subita la prescritta visita 
collegiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Pestalozza. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere quando intenda indire gli 
esami per il conseguimento della patente 
di segretario comunale. Rileva: 1° come detti 
esami avrebbero dovuto indirsi nel 1915, 
ma vennero sospesi per la durata della 
guerra ; 2° come vengano a trovarsi in con-
dizioni disagevoli parecchi comuni privi di 
segretari ; 3° come si perpetui così un atto 
di ingiustizia verso una importante cate-
goria di aspiranti, che trovasi in attesa di 
procurarsi un titolo ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 20 novembre 1915, n. 1740, gli esami 
per il conseguimento della patente di se-
gretario comunale, che a termini dell'arti-
colo 72 del regolamento per l'esecuzione 
della legge comunale e provinciale, deb-
bono essere indetti ogni biennio, vennero 
sospesi per tu t ta la durata della guerra e 
i motivi del provvedimento trovansi enu-
merati nelle premesse del decreto mede-
simo. 

« Quei motivi non più ora sussistendo, 
questo Ministero ha riconosciuto che i-detti 
esami debbono essere indetti a breve sca-
denza ad evitare alle amministrazioni seri 
imbarazzi nella sistemazione degli uffici e 
per assicurare alle medesime un più largo 
campo di scelta per la nomina del perso-
nale direttivo, e, pertanto, è in corso il de-
creto che provvede all'abrogazione del com-
ma 1° dell'articolo 1 del citato decreto luo-

gotenenziale 28 novembre 1915, e in conse-
guenza, saranno al più presto bandit i gli 
esami per il conseguimento della patente di 
segretario comunale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Pestalozza ed altri. — Al ministro del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se in-
tenda approvare la ingiustizia sanzionata 
dal commissario della Venezia Giulia verso 
la classe degli ingegneri italiani che con la 
accettazione del decreto austriaco 4 marzo 
1917, rimesso in vigore dal commissario 
italiano, vede segnato un nuovo affronto 
alla dignità professionale e se non ritenga 
opportuno prendere immediatamente i ne-
cessari provvedimenti». 

R I S P O S T A . — « Non consta al Ministero 
dell'istruzione pubblica che il commissario 
generale civile della Venezia Giulia abbia 
richiamate in vigore disposizioni del ces-
sato Governo austro-ungarico per l'abilita-
zione alla professione d'ingegnere a favore 
di persone sfornite del prescritto titolo ac-
cademico : disposizioni, del resto, che, a-
vendo per obbietto non già il rilascio di 
titoli accademici, ma l'abilitazione a un 
esercizio professionale, costituiscono ma-
teria estranea alla competenza del Mini-
stero dell'istruzione. 

« Ciò premesso, si avverte che presso 
l'Ufficio speciale per le nuove provincie,. 
che funziona presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, sono in corso studi circa 
il riconoscimento nel Regno di titoli pro-
fessionali conseguiti dagli abitanti di dette 
P r o v i n c i e sotto l'impero della cessata mo-
narchia austro-ungarica e che le disposizioni 
che, in seguito ai risultati di siffatti studi, 
saranno adottate, varranno anche a risol-
vere la questione sulla validità nel Regno 
delle abilitazioni all'esercizio della profes-
sione d'ingegnere concesse in virtù delle 
a p p o s i t e norme emanate dal cessato Go-
verno austro-ungarico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Porzio. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. —• « Per sapere se non ri-
tiene opportuno dare ordini e specialmente 
al capo divisione trazione di Roma di ri-
pristinare il turno di otto ore ai capi de-
posito locomotive di Cassino essendo impos-
sibile ed inumano quello di dieci ore not-
turne e dodici diurne ». 
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R I S P O S T A . — « In occasione di conferenza 
tenutasi lo scorso anno in Eoma ed a cui 
parteciparono anche i rappresentanti delle 
organizzazioni ferroviarie, venne stabilito 
ohe per i capo deposito dovesse essere at-
tuato l'orario di otto, nove e dieci ore, a 
seconda delle località in cui prestavano ser-
vizio e della intensità delle prestazioni. 

« A Cassino, come in tutte le altre ri-
messe senza dotazione di locomotive, il la-
voro dei capi deposito non è di intensità 
notevole e perciò per gli addetti alla diri-
genza venne fissato l'orario di dieci ore. Se 
qualche deroga vi fu, essa si verificò ecce-
zionalmente in occasione del recente scio-
pero, quando, per ovvie necessità dell'eser-
cizio, il personale di dirigenza dei depositi 
fu dovuto utilizzare, in quanto possibile, 
per il servizio di macchina. 

« II sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Prampolini ed altri. — Ai ministri della 
giustizia e degli affari di culto, delle poste e 
dei telegrafi e dell'interno. — « Per conoscere 
le ragioni per le quali l'autorità giudiziaria 
di Reggio Emilia ha promosso per cita-
zione direttissima un processo per indebito 
abbandono di ufficio contro i postelegrafo-
nici, mentre l'accordo fatto col Governo 
per la cessazione dello sciopero contiene la 
condizione che nessuna punizione sia in-
flitta agli scioperanti. 

R I S P O S T A . — « Da informazioni assunte 
è effettivamente risultato che, in seguito 
allo sciopero generale degli impiegati delle 
poste e telegrafi, la questura di Reggio 
Emilia denunciava 18 di detti funzionari, 
quali responsabili del reato di cui all'arti-
colo 181 del Codice penale, per avere il 
13 gennaio 1920 in Reggio Emilia, previo 
concerto, abbandonato indebitamente il 
proprio ufficio presso l'Amministrazione 
delle poste e telegrafi, al quale erano ad-
detti quali pubblici ufficiali. Furono por-
tati per citazione direttissima avanti quel 
tribunale ; ma alla prima udienza stabilita 
per il 20 gennaio scorso la difesa chiese ed 
ottenne a termini dell'articolo 290 Codice 
di procedura penale il rinvio all'altra del 
28 gennaio stesso, nella quale ebbe luogo 
il giudizio colla condanna di ciascuno im-
puto alla multa di lire 750, all'interdizione 
dall'ufficio per tre mesi ed accessori, so-
spesa l'esecuzione della condanna per anni 
cinque sotto le comminatorie di legge. 
Contro la sentenza ricorsero in appello 
tutti i condannati. 

« Successivamente, e per lo stesso fatto? 
la questura stessa di Reggio Emilia denun-
ciò altri 53 di tali funzionari. Anche per 
essi il Procuratore del Re si valse della 
direttissima, ma alla udienza del 2 febbraio-
corrente la difesa chiese rinvio che fu ac-
cordato al l ' l l stesso mese. 

« Alla detta udienza lo stesso tribunale 
di Reggio Emilia ne condannava altri venti 
alla multa di lire 750 ed a tre mesi di in-
terdizione dai pubblici uffici. Ne assolveva 
per insufficienza di prove del previo con-
certo, trentotto non organizzati, sebbene 
quanto a 33 di essi, risultasse che sciope-
rarono nella stessa ora dello stesso giorno». 

« Per due imputati ammalati fu ordi-
nato lo stralcio del processo che sarà por-
tato in discussione ad una prossima udienza. 

« I condannati hanno proposto appello. 
« A questo Ministero non consta di ac-

cordi intervenuti tra il Governo e i rap-
presentanti dei postelegrafici scioperanti, 
in base ai quali nessuna punizione sarebbe 
stata loro inflitta. Che se tali accordi pos-
sono venire invocati, essi evidentemente 
debbono riferirsi a punizioni d'indole di-
sciplinare, non a responsabilità di ordine 
penale, non essendo in facoltà di alcun Go-
verno, per le norme che regolano il nostro 
diritto pubblico, di sospendere il vigore e 
l'efficacia della legge penale in vantaggio» 
di un numero, sia pur considerevole, di 
cittadini che la violano. 

« Il sottosegretario di Stato per la giustizia 
e gli affari di culto 

« L A P E G N A » . 

Prampolini ed altri. — Al ministro delle . 
poste e dei telegrafi. — « Per conoscere le 
ragioni per le quali l'autorità giudiziaria 
di Reggio Emilia ha promosso per citazione 
direttissima un processo per indebito ab-
bandono d'ufficio contro i postelegrafonici, 
mentre l'accordo fatto col Governo per la 
cessazione dello sciopero contiene la condi-
zione che nessuna punizione sia inflitta agli 
scioperanti ». 

R I S P O S T A . — « Gli scioperanti postele-
grafonici tornarono al lavoro prima della 
scadenza del termine fissato per la ripresa 
del regolare servizio, e nessuna punizione 
disciplinare fu loro inflitta. 

« Ora se l'autorità giudiziaria di Reggio 
Emilia ha creduto di processare qualcuno 
per indebito abbandono dell'ufficio, il Mi-
nistero delle poste questo ignora e tanto 
meno può ingerirsene. 
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« I l procedimento per direttissima sta a 
riprova di tale affermazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O » . 

Ràmella. — Al ministro per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere con quali 
intendimenti, in rapporto al grave malcon-
tento che agita tutto il personale ferrovia-
rio d'Italia, egli intenda soddisfare le giu-
ste richieste del Sindacato ferrovieri ita-
liani e precisamente per quanto lia atti-
nenza: a) all'orario di lavoro di otto ore 
ed ai turni di servizio ; l ) al trattamento 
di pensione, anche nei riguardi dei perso-
nale già pensionato; e) all'abolizione dell'ar-
ticolo 56 della legge n. 429 del 7 luglio 1907; 
d) alle tabelle organiche; e) a tutte le di-
sposizioni concernenti il completamento del 
contratto di lavoro ». 

R I S P O S T A . — .« Le richieste del sindacato 
ferrovieri italiani furono vagliate ex novo 
in occasione dell'ultimo sciopero ferrovia-
rio, proclamato dagli aderenti alla prefata 
organizzazione, e fu raggiunto l 'accordo fra 
Governo e Sindacato sulle basi risultanti 
dai sei punti seguenti : 

1° tutto il personale che ha partepi-
pato allo sciopero sarà riammesso in ser-
vizio nel posto che occupava; 

2° le giornate.di sciopero saranno trat-
tenute in quote rateali e costituiranno un 
primo fondo di patrimonio collettivo per 
case economiche di proprietà dei ferro-
vieri ; 

3° confermando il principio dell'appli-
cazione delle otto ore per tutt i i lavoratori 
dell'industria privata e dell'industria di 
Stato; saranno intanto applicate di fatto 
le otto ore per il personale di macchina 
entro il 30 aprile, per il personale di treno 
entro il 30. giugno e per tutte le altre ca-
tegorie secondo le disposizioni vigenti nel 
più breve termine possibile, udito il Con-
siglio di Amministrazione ; 

4° le norme di applicazione delle otto 
ore saranno deliberate dal Consiglio di am-
ministrazione nel quale interverranno con 
voto consultivo tre membri di ciascuni) dei 
gruppi di categoria eletti con garanzia delle 
minoranze delle categorie stesse ; 

5° il Consiglio di amministrazione prov-
vederà alla formazione delle tabelle orga-
niche, conglobando negli stipendi e paghe 
in via di massima i premi e le competenze 
accessorie; escluso il caro-viveri. Tali ta-
belle saranno sottoposte all'approvazione 

del Parlamento cui verrà trasmesso il me-
moriale presentato dal Sindacato; 

6° nel Consiglio di amministrazione sa-
ranno chiamati a far parte cinque rappre-
sentanti del personale eletti a suffragio 
nella classe con garanzia delle minoranze. 
I l Consiglio di amministrazione nella com-
pilazione del nuovo regolamento provve-
derà alla istituzione di Commissioni lo-
cali. 

« Il sottosegretario d\ Stato 
« S A N J U S T » . 

Ramella. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno pro-
muovere un'inchiesta sull'opera del Genio 
militare, composta esclusivamente di rap-
presentanti del Paese per indagare : 

1° se esistono quindicinali di paga 
doppi ; 

2° se si faccia firmare agli operai la 
nota di paga con le cifre a lapis ; 

3° se officiali del genio si tramutassero 
in ingegneri imprenditori dei lavori eia essi 
stessi ideati, progettati con prezzi di loro 
favore servendosi del materiale, bellico, 
usando cavalli, carriaggi e camions dei par-
chi militari ; 

4° se è vero che la sola Direzione dei 
lavori della 6a zona (Genio militare, 4a Ar-
mata, sede Vittorio Veneto) spenda al'mese 
da 25 a 30 milioni senza corrispondere a 
detta spesa una corrispondente e giustifi-
cante esecuzione dei lavori ; 

5° come vennero condotti i lavori della 
ferrovia Decauville Calalzo-Contina, chilo-
metri 35, e se è vero che la spesa supera 
i 50 milioni ; 

6° come venne condotta la gestione 
della strada del Frison in Cornelico, dal 
Ponte di Piave a Santo Stefano in Cadore: 
la manutenzione della strada nazionale Car-
nica n. 1, quella di Auronzo a Predula Ca-
dore ; 

7° come è tenuta la gestione legname 
per parte della stessa Direzione lavori della 
6° zona ». / 

R I S P O S T A . — « In relazione ai singoli 
quesiti prospettati si fa presente quanto 
segue : 

1° È da escludersi in modo assoluto 
che esistono quindicinali di paga doppi. 

« I duplicati di titoli di pagamenti con-
servati da qualche ufficio non sono muniti 
di firme autentiche, ma sono semplici copie 
trascritte e convalidate, per copia confor-
me, dal capo ufficio. 



Atti Parlamentari — 1211 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X Y - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

« Del resto, i titoli effettivi di pagamento 
sono conservati negli archivi degli uffici 
cassa. 

2° Effettivamente è stata fatta firmare 
qualche volta agli operai la nota di paga 
con le cifre a lapis, ma questo si è verifi-
cato per imperizia degli ufficiali addetti 
alle contabilità. Ogni qual volta ciò venne 
a conoscenza, furono fatte inchieste e presi 
i provvedimenti disciplinari del caso, ma 
non si ebbe mai a constatare che vi fosse in-
tenzione di dolo, accertandosi invece che 
il fatto era avvenuto solo per la preoccu-
pazione di evitare errori che avessero poi 
dovuto portare a correzioni postume. 

3° Sta di fatto che dal marzo 1919 le 
Direzioni provinciali militari dei lavori, a 
causa dei graduali congedamenti, vennero 
a trovarsi prive degli elementi tecnici che 
potevano dar migliori garanzie della buona 
esecuzione dei lavori. Per non recare pre-
giudizio all'andamento dei lavori stessi e, 
principalmente, a quelli più importanti, si 
cercò di assumere elementi tecnici locali, 
ma infruttuosamente, onde fu necessario 
di valersi, in larga misura, della facoltà 
conferita dal Comando Supremo di tratte-
nere, cioè, temporaneamente in servizio al-
cuni degli ufficiali congedati, che ne avevano-
fatta domanda. Non solo, ma poiché, anche 
così facendo, non si riusciva a coprire le 
vacanze con elementi idonei si ricorse pure 
al provvedimento di assumere in qualità 
di ingegneri, geometri e costruttori, secondo 
la rispettiva professione, alcuni di detti uf-
ficiali, che ne avevano fatta domanda. 

« Ne derivò che qualche cantiere rimase 
affidato alla stessa persona che lo aveva 
tenuto da ufficiale prima del congedamento, 
e ciò fu necessario ed anche doveroso: ne-
cessario per la mancanza sopraccennata di 
elementi civili equivalenti ; doveroso, per-
chè gli ufficiali prescelti avevano oltre tutto 
sodisfatto, e bene, i loro obblighi verso la 
Patria ed avevano pienamente corrisposto 
alla fiducia dei superiori. 

«E poiché infine alcuni di tali ufficiali, 
Per le loro attitudini, si sentirono in grado 
di offrire la loro opera anche in qualità di 
imprenditori, si credette di poter affidare 
l o r o> in tale qualità, qualche lavoro del 
quale essi stéssi avevano anche condotti a 
termine gli studi. 

« Questa permanenza in luogo di uffi-
notoriamente congedati, ha potuto 

°rse suscitare apprezzamenti malevoli, non 
solo verso di loro, ma anche verso la di-
rezione dei lavori. 

« È ovvio però che questa, pur a c c e t -
tando l'offerta della loro opera nell'inte-
resse dei lavori, lo ha fatto senza contrav-
venire alle norme seguite con imprenditori 
non conosciuti, e senza dover ricorrere a 
prestanomi di sorta. 

« I prezzi vennero stabiliti per tutti re -
golarmente in base ad apposite analisi e 
per tutti fu fissato nel contratto che i ma-
teriali sarebbero stati fornite e trasportati 
a piè d'opera dall'Amministrazione militare, 
stabilendo naturalmente in dipendenza i 
prezzi dei vari articoli di lavoro. 

«È contraria al vero quindi l'asserzione 
che alle Imprese vengono ceduti gratis ma-
teriali dell'Amministrazione militare. 

«Questa asserzione è smentita dai con-
tratti di cui sopra e precisamente dall'esa-
me dei prezzi degli articoli, dal quale ri-
sulta non essere la cessione dei materiali 
stessi affatto gratuita come è stato affer-
mato : ma trova sempre compenso nel minor 
costo unitario di quelli di tali articoli nei 
quali i singoli materiali sono impiegati. 

4° La Direzione ex 6a zona, in tutto i l 
periodo dell'armistizio al 31 agosto 1919, 
giorno del suo scioglimento, ha speso com-
plessivamente meno di 30 milioni. 

« Data l'enorme estensione del suo ter-
ritorio che comprendeva in tutto l'Agor-
dino, il Livinallongo, l'Ampezzano, il Ca-
dore, il Comelico, lo Zoldano, la Conca di 
Sexten e l'alta valle del Collina ; conside-
rata l'entità e la varietà dei lavori indispen-
sabili ed eseguiti per il ripristino delle 
comunicazioni stradali interrotte dal ne-
mico (oltre 40 ponti ed altre interruzioni)^ 
il numero dei fabbricati pubblici e privati 
ripristinati (oltre duemila) il materiale di 
legname grezzo e lavorato fornito ai re-
parti della 4a Armata, al comando genio 
dell'80 corpo d'armata, al 1? e 2° Ufficio 
staccato lavori con sede a Belluno e Por-
denone, all' Ufficio speciale ricostruzioni 
ferroviarie di Padova per la ferrovia Bel-
luno-Calalzo: i lavori di sistemazione di 
tutta la rete stradale ordinaria consegnata, 
prima del 31 agosto agli Enti civili compe-
tenti, ecc. si può accertare che alla somma 
spesa dalla Direzione 6a zona, che ammonta 
(compresi anche i lavori eseguiti nei mesa 
di maggio, giugno, luglio, agosto per la fer -
rovia Calalzo-Dobbiaco) a meno di 30 m i -
lioni corrisponde una giustificata esecuzione; 
di lavori importanti e grandiosi. 

5° Quanto alla linea Calalzo-Cortina, 
premesso che non si tratta di una ferrovia 
Dóeauville avente cioè carattere di preca-
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rietà, ma di una vera e propria linea fer-
roviaria secondaria a scartamento 0.95 (nor-
male perle ferrovie secondarie italiane) che 
essa non fa capo a Cortina, ma prosegue 
fino a Dobbiaeo unendosi a sud con la fer-
rovia di Val Piave ed a nord a quella di 
Val di Adige, che la lunghezza della linea 
è di Km. 65 e non di 35, si può accertare 
che la spesa finora sostenuta per la sua 
esecuzione non supera i 18 milioni. 

« I lavori condotti fino al 31 agosto dalla 
Direzione ex 6° zona vennero poi, con gli 
stessi criteri, proseguiti dalla Direzione la-
vori costruzione ferrovia Calatzo-Dobbiaco 
col medesimo direttore dei lavori e col me-
desimo personale. Come si è detto, per la 
6a zona i lavori prima eseguiti ad economia 
direttamente, dovettero poi in parte essere 
affidati a cottisti per mancanza di suficiente 
personale pratico. 

6° I lavori della strada di Val Friso era-
no stati ripresi a luglio avanzato e gestiti in 
economia; furono in seguito affidati ad un 
cottimista ex-ufficiale ed al riguardo si ri-
chiama quanto è accennato al n. 3. 

« I l Ponte sul Piave presso S. Stefano 
fu pure dato in ultimazione a cottimo ad 
un ex-ufficiale ingegnere che già aveva im-
postato completamente il lavoro, e che io 
ultimò con piena sodisfazione dell 'Ente che 
lo prese in consegna (Genio civile di Bel-
luno). Altrettanto si può dire per le altre 
due strade indicate dall'onorevole interro-
gante. 

7° Appena l'ex 6a zona si trasferì in 
Cadore e cioè nel dicembre 1918 per prov-
vedere al fabbisogno dei propri lavori, ed 
a quelli di tutt i gli altri Ent i citati al pre-
cedente n. 4, si requisirono e si misero in 
is tato di funzionamento e si azionarono 
numerosissime segherie fra quelle esistenti 
lungo il Piave da Longarone verso Monte. 
Si lavorarono ivi, trasformandole in tavo-
loni e travate, numerose taglie di proprietà 
dell'Amministrazione militare, state abban-
donate all'epoca della ritirata nel novem-
bre 1917 negli stazi e negli boschi, taglie 
che man mano, per via d'acqua o con carri 
od autocarri, venivano portate nelle seghe-
rie stesse. 

« í íon essendo sufficiente ai bisogni, spe-
cialmente nel periodo dal febbraio al lu-
glio 1919, la produzione diretta, si ricorse 
all 'acquisto del commercio con regolari con-
trat t i verbali, spesso pel tramite del Comi-
tato legname dell'Intendenza delle retrovie, 
ohe aveva un Ufficio staccato a Belluno -

ove un personalepratico indicava l'esistenza 
e giacenza in località distanti e fuori mano, 
di taglie da lavorazione che venivano re-
golarmente prese in carico. 

« In seguito all'ordine di lasciare le se-
gherie a disposizione dei proprietari e non 
avendo i medesimi,, in generale, fusti da 
lavorare, allo scopo di risparmiare spese 
all'Amministrazione militare e mezzi di tra-
sporto, si convenne in massima di cedere 
con regolare consegna alle Ditte che ne fa-
cevano richiesta e "che davano garanzia di 
potere adempiere i loro impegni, le taglie 
dell'Amministrazione militare, ove si tro-
vavano, con l'obbligo alle Ditte stesse di 
fornire legname segato (tavole o murali a 
spigolo vivo) percentuale che veniva sta-
bilita d'accordo con le singole Ditte, te-
nendo il debito conto della qualità, dello 
stato di conservazione e della natura delle 
taglie consegnate, delle spese che la Ditta 
avrebbe dovuto sostenere per il trasporto 
in segheria, per la lavorazione, ecc. La 
percentuale variò fra il 60 per cento per le 
taglie ottime date segheria per via acquea, 
al 34 per cento per taglie di qualità sca-
dente in non buono stato di conservazione, 
perchè abbattute ed abbandonate in bosco 
da oltre 3 anni. 

« In molti casi le Ditte che, per man-
canza della ferrovia, non potevano smaltire 
facilmente la produzione nelle loro seghe-
rie, consegnarono all'Amministrazione mi-
litare buona parte delle tavole e dei murali 
che dovevano fornire in ragione del per 
cento stabilito, prima d'avere iniziato il 
trasporto nelle loro segherie dei fusti avuti 
in cambio dall'Amministrazione militare. 

« Come si è sopra accennato, la Dire-
zione ex 6a zona ha fornito legnami a molti 
Ent i militari, all'Amministrazione ferrovia-
ria, al Genio civile di Belluno, agli Uffici 
tecnici dipendenti dal Ministeso della terre 
liberate ed ha anche accantonato quasi 
tutto il fabbisogno per il compimento dei 
lavori della ferrovia Calalzo-Dobbiaco. 

« Di tutt i i fusti avuti in consegna dal 
Comitato legnami od altrimenti ricuperati, 
come delle tavole e murali distribuiti ai 
vari Ent i suddetti, o cedute a privati in 
conto danni guerra, od a pagamento, venne 
tenuto regolare carico e scarico con buoni 
regolari eome è prescritto dal regolamento 
per il servizio materiali del Genio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

% 
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Riboldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quando verranno congedati 
gii ufficiali della classe 1896». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali della classe 
1896 di seconda e terza categoria verranno 
congedati dal 10 al 22 del corrente mese. 

« Data però l 'a t tuale deficenza di qua-
dri non è possibile dar corso insieme ad 
essi anche al licenziamento di quelli appar-
tenenti alla l a categoria che però saranno 
lasciati in l ibertà non appena possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Riboldi. — Al ministro dell7istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non intenda pre-
sentare d'urgenza al Par lamento un pro-
getto di legge che accolga le richieste espo-
ste in un memoriale dell 'associazione nazio-
nale degli insegnanti pareggiati, al cui pre-
sidente si era assicurato che il Ministero 
aveva pronto un decreto-legge che acco-
glieva le richieste stesse ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole in-
terrogante che il disegno di legge per gli 
insegnanti pareggiati è pronto ed è già stato 
comunicato al Ministero dell ' interno ed a 
quello dei trasporti , chiedendo il loro con-
senso, per le parti di rispettiva competenza. 

« Non appena tale consenso sarà dato, 
lo schema di legge verrà sottoposto al Con-
siglio dei ministri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Riboldi. — Al ministro dell'1 istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non gli consti che 
quasi tutt i gli enti che mantengono le scuole 
medie pareggiate, a tutt 'oggi non hanno 
provveduto al pagamento degli aumenti di 
stipendio accordat i agli insegnanti in base 
agli articoli 12 e 13 del decreto luogote-
nenziale 6 luglio 1919, n. 1186, e se non 
creda opportuno intervenire perchè i pa-
gamenti vengano immediatamente fatt i , 
salvo agli enti di regolare col Ministero il 
contributo governativo previsto dall 'arti-
colo 13 del decreto luogotenenziale stesso». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero sa, che, pur-
troppo, le condizioni finanziarie in cui pre-
sente mente versano tut t i gli enti locali, 
fianno tolto e tolgono tut tora alle loro 
amministrazioni la possibilità di corrispon-
dere agli insegnanti delle scuole medie pa-
reggiate dipendenti gli stipendi minimi sta-
biliti dal decreto luogotenenziale 6 luglio 
!919, n. 1186. 

« Ma il Ministero non può far sua la 
proposta implicitamente contenuta nell'in-
terrogazione cui si risponde, e per la quale 
si dovrebbero, da parte dello Stato , anti-
cipare immediatamente agli enti le somme 
necessarie. E ciò perchè il contributo era-
riale è condizionato al riconoscimento del-
l 'util ità della scuola ed al l 'accertamento 
della-somma necessaria per ciascun ente, 
tenuto conto delle sue speciali condizioni 
economiche e degli eventuali concorsi di 
altre istituzioni locali. ìsTon si potrebbero 
quindi assumere, con autorizzazioni pre-
ventive e premature, impegni a cui poi 
potrebbero non corrispondere le definitive 
decisioni che saranno adot ta te con il con-
senso del Tesoro. 

« Questo Ministero ha ritenuto invece 
suo dovere sollecitare gli enti locali a pre-
sentare al più presto la domanda docu-
mentata (circolare 29 dicembre u. s.), e va 
fissando con il Ministero del tesoro gli ac-
cordi necessari per affrettare e semplificare 
il non facile compito della liquidazione dei 
contributi in parola. 

« È in ogni caso da notare che rimane 
ferma la decorrenza dei miglioramenti e 
che, a liquidazione definitiva, gli interes-
sati percepiranno anche tu t ta la somma 
delle rate di aumento arretrate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Roberto. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere con quali cr i teri di economia 
per il bilancio, sono stati r ichiamati , in 
occasione dello sciopero ferroviario, gli uf-
ficiali studenti : e per sapere ancora quali 
sono i motivi che impediscono il ritorno 
alle proprie case di tali studenti ufficiali ». 

R I S P O S T A . — « Gli studenti militari sono 
stat i r ichiamati nella seconda quindicina 
di gennaio dalla licenza della quale frui-
vano per motivi di ordine pubblico. 

« Appena cessate le cause che provoca-
rono il suddetto richiamo, e cioè il 31 gen-
naio ultimo scorso, gli studenti in questione 
vennero di nuovo inviati in licenza, con-
cedendo a quelli della classe 1896 un'ade-
guata proroga. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Rodino. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intenda adottare per la completa 
sistemazione della Regia scuola superiore 
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politecnica di Napoli, la quale costituisce, 
per l ' I tal ia centrale e meridionale, un isti-
tuto superiore tecnico della più alta im-
portanza ». 

R i s p o s t a . — « Se l'onorevole interro-
gante intende riferirsi alla completa siste-
mazione edilizia della Scuola superiore po-
litecnica di Napoli, si informa che da vari 
anni sono in corso di esecuzione le opere 
relative a tale sistemazione sotto la dire-
zione di quell'Ufficio del Genio civile, in 
conformità del piano all'uopo deliberato 
dalla Commissione di vigilanza sui lavori 
di assetto degli Istituti dell'Ateneo napo-
letano. 

« Essendosi ora accertato che per la in-
tegrale esecuzione delle opere prestabilite 
nell'interesse del Politecnico, è necessaria 
una maggiore spesa di lire 2,100,000, oltre 
alla somma già assegnata sino ad ora, e 
non essendovi il corrispondente stanzia-
mento nel bilancio dell'istruzione, si sono 
iniziate pratiche col- Tesoro per ottenere la 
sua adesione alla presentazione al Parla-
mento di un disegno di legge per l'auto-
rizzazione della maggiore spesa indicata e 
per l'iscrizione della relativa somma nel-
l'anzidetto bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C e l l i » . 

Rosadi. — Ai ministri dell'interno e dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere se non 
credano opportuno ripresentare al Parla-
mento il disegno di legge approvato dal 
Senato nell'ultima legislatura, con aggiunta 
di provvide disposizioni che infrenino la 
licenza della cinomatografìa. » 

B i s p o s t a . — « I l sottoscritto ritenendo, 
e non soltanto da ora, che la principale 
causa per cui la Censura del cinematografo 
non corrisponde agli scopi per cui è stata 
creata, sia da ricercarsi nel fatto che essa 
è affidata esclusivamente a.funzionari della 
Direzione generale della pubblica sicurezza, 
si è fatto da tempo iniziatore di una rifor-
ma, per la quale la Censura sia affidata a 
a una Commissione di persone veramente 
competenti. 

« S. E . il ministro dell'interno, per discu-
tere la proposta, ha promosso un abbocca-
mento tra il sottoscritto, il direttore gene-
rale della pubblica sicurezza commendatore 
Quaranta, e S. E . il barone Garofalo, de-
legato dal ministro di grazia e giustizia. 
Nella riunione si è data lettura dello sche-

ma del nuovo regolamento già preparato 
dal ministro dell'interno per l 'attuazione 
della recente legge 19 ottobre 1919 sulla 
censura cinematografica: e si è rimasti d'in-
tesa che tale regolamento affiderà la cen-
sura a una Commissione composta di due 
funzionari di prima categoria del Ministero 
dell'interno (direzione generale pubblica si-
curezza), di un magistrato, di una madre 
di famiglia, di un membro di associazioni 
cittadine per la tutela della moralità, del 
buoncostume, dell'educazione del popolo 
e della gioventù, ecc.; di una persona avente 
competenza' in materia artistico-letterariay 

e diun pubblicista. Questa Commissione eser-
citèrà le sue attribuzioni in due gradi: e 
cioè, la prima con un giudizio preventivo 
obbligatorio, sui copioni delle opere cine-
matografiche che saranno presentati dalle 
Ditte prima di farli eseguire; e poi sulle 
pellicole già impresse. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le antichità e le belle arti 

« M o l m e n t i » . 

Rosati. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Premesso che una Commissione 
nominata dal Ministero delle poste per la 
trasformazione degli uffici principali in ri-
cevitorie ha concluso i suoi lavori stabi-
lendo che la trasformazione stessa porte-
rebbe un'economia del 600 per cento, poi-
ché il servizio ne verrebbe pure avvantag-
giato, essendosi constatato che il pubblico 
nelle grandi città preferisce far capo alle 
ricevitorie, anziché agli uffici principali, 
l 'interrogante chiede la pronta esecuzione 
della suesposta trasformazione, domandan-
do di sapere quali eventuali ostacoli , si 
frappongano a tale riforma», 

R i s p o s t a . — « La Commissione incari-
cata di preparare lo schema del nuovo re-
golamento per le ricevitorie, ha effettiva-
mente proposto che siano ridotti a ricevi-
torie quegli uffici principali che non hanno 
eccezionale importanza e pei quali non vi 
siano speciali ragioni tecniche per mante-
nerli nell 'attuale categoria. 

«Tale disposizione deve però ancora 
essere riconosciuta opportuna dagli agenti 
competenti, cioè dal Consiglio di ammini-
strazione, dal Consiglio di Stato e dalla 
Corte dei conti, e perciò sarebbe prematuro 
dare al riguardo un preciso affidamento. 

« Il sottosegretario di Stato . 
« M A S C I A N T O N I O » . 
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Rubiili. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda giusto clie 
coloro i quali per parecchi anni s ono s ta t i 
a servire la Pa t r i a e ne r i tornano ferit i o 
mutilati, possano avvalersi della facol tà , 
concessa fino al 1917, di sostenere esami 
universitari, quando si avesse l 'abili tazione 
di primo grado per l ' insegnamento del f ran-
cese o dell'inglese e si volesse conseguire 
l 'abilitazione di 2° grado per le scuole me-
die superiori ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante che è in corso il Regio decreto 
col quale verrà prorogata , per le sessioni 
d'esame che si daranno nell 'anno scolastico 
1920, la disposizione t rans i tor ia di cui allo 
articolo 10 del Eegio decreto 3 dicembre 
1914, n. 1496, concernente l 'ammissione agli 
esami di abilitazione di 2° grado per l'inse-
gnamento delle lingue s t raniere nelle scuole 
medie. 

« Di tale proroga pot ranno valersi t u t t i 
quegli abi l i tat i di primo grado che, a causa 
del servizio militare, non pote t te ro giovarsi 
della disposizione t ransi tor ia c i ta ta , com-
putandosi il servizio mil i tare alla par i del 
miglior servizio di insegnante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Rubiili. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — Per sapere se e con quali cri-
teri, come si è p ra t ica to in al t re ammini-
strazioni dello Sta to , in tenda sistemare gli 
avventizi assunti du ran te il periodo della 
guerra nelle Amministrazioni provinciali 
scolastiche ». 

R I S P O S T A . —•, Oli avvent izi assunti a 
prestar servizio nelle amministrazioni sco-
lastiche provinciali duran te il periodo della 
guerra, sia per sostituire funzionari chia-
mati in servizio militare, sia per soddisfare 
alcune necessità di maggior lavoro, dovute 
allo stato di guerra, si t rovano in una con-
dizione diversa da quella degli avventizi 
assunti a norma della legge 20 marzo 1913, 
n. 206, per bisogni indipendent i dallo s ta to 
di guerra. 

« La condizione dei primi (ai quali sem-
bra riferirsi l 'onorevole interrogante) è si-
gi le e quella degli al tr i avvent izi assunti 
nelle varie amministrazioni dello Stato, per 
necessità inerenti, e der ivant i dallo s ta to di 
guerra; per i quali dovranno indubbiamente 
essere, a suo tempo, emanate apposi te di-
Sposizioni di ca ra t te re generale. 

« Se manca quindi, da una .par te , la ra-

gione di uno speciale t r a t t a m e n t o di favore 
da farsi agli avventizi dei quali si interessa 
l 'onorevole interrogante , si assicura però 
che ad essi si appl icheranno le norme che 
saranno stabili te per t u t t i gli avvent iz i 
delle al tre amministrazioni di Stato, i quali 
si t rovino nelle medesime loro condizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Salvemini — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere : 1° se 
è vero che il t r aspor to dell'olio dalla Spa-
gna in I ta l ia i fus t i vengono acquis ta t i in 
Ispagna a 150 pesetas l 'uno, equivalente 
- per il cambio a t tua l e - a circa 400 lire 
i ta l iane ; 2° nel caso di r isposta affermat iva, 
per quali motivi il sot tosegretar iato di 
Stato— in a t t e sa che r inunci ad occuparsi 
di queste faccende - non tiene conto del 
f a t t o che in te r ra di Bari esiste una ant ica 
e o t t ima indust r ia per la produzione dei 
fus t i da olio, le cui maestranze sono r idot te 
a to ta le disoccupazione dalla politica del 
Governo, e che potrebbe dare i fus t i da 
olio a circa 120 lire l 'uno ». 

R I S P O S T A . — « I l sot tosegretar ia to non 
ha mai acquis ta to fus t i per olio in I spagna . 

« Solo nell 'agosto 1918 fu presa in prest i to 
da una Di t ta spagnola una pa r t i t a di 350 
fus t i res t i tu i ta poi con un premio di 5,600 
pesetas complessivamente, per fì t to e r ipa-
razioni di quelli in ca t t ivo stato. Pe r il t ra-
sporto di t u t t e le al tre pa r t i t e di olio colà 
acquis ta to - la da ta dell 'ul t ima delle quali 
risale al febbra io-marzo 1919, mentre l'ul-
t imo imbarco venne effe t tuato sul piroscafo 
Cornelia nel giugno 1919 - vennero usat i 
fus t i in pa r t e requisiti a d i t te in I ta l ia , in 
par te acquistat i in I ta l ia dal Sottosegreta-
r iato e in par te presi in prest i to dall 'al lora 
Commissariato armi e munizioni. 

« Il sottosegretario di Stata 
« R U I N I » . 

Salvemini. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se i 251 funzionari,- che col Regio de-
creto 4 gennaio 1920, n. 27, sono s ta t i di-
s taccat i al Ministero per i t r aspor t i e delle 
ferrovie del io-Stato, oppure se i posti da 
essi lasciati liberi sono stat i conservati ed 
util izzati per promozioni agli a l t r i funzio-
nari delle ferrovie dello Sta to , e per am-
missione di nuovo personale nei gradi in-
feriori ». 
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R I S P O S T A . — « I 2 5 1 funzionari delle fer- J 
rovie dello S ta to , dis taccat i al Ministero j 
dei trasport i secondo le disposizioni del 
Eegio decreto 4 gennaio 1920, n. 27, conti-
nuano ad appartenere ai ruoli organici del-
l 'Amministrazione ferroviaria sul cui bilan-
cio gravano i relativi assegni. 

« Essi , per tanto , non sono stat i sosti-
tui t i nella loro Amministrazione, nè i loro 
posti sono stat i ulilizzati per promozioni 
nel ruolo cui appartengono. 

<ì II sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I ». 

Salvemini. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere i motivi per cui 
dal 1910 in poi il Ministero non ha mai con-
cesso agli insegnanti medi gli aumenti an-
t ic ipat i di stipendio per merito, stabiliti 
dalla legge del 1906 e mantenuti da quella 
del 1914». 

E I S P Q S T A . — « I provvedimenti relativi 
agli aumenti antic ipati di stipendio a fa-
vore degli insegnanti medi hanno subito un 
ristagno negli ultimi anni per cause di ser-
vizio non imputabili al l 'Amministrazione; 
part icolarmente per deficienza di personale 
negli uffici durante il periodo della guerra. 

« Può darsi assicurazione all ' onorevole 
interrogante che il lavoro per gli aumenti 
predetti , già ripreso, avrà corso sollecita-
mente in modo che non ne risulti ulterior-
mente turbato l 'interesse del personale in-
segnante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Salvemini. — Al sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari. —• « Per conoscere i patt i e le norme 
del Consorzio che risulta essere stato testé 
ist i tuito su iniziativa del Governo e sotto 
il suo controllo, per l ' importazione ed il 
commercio dello zucchero in I ta l ia ». 

R I S P O S T A . — « L a costituzione di un Con-
sorzio fra fabbricanti di prodotti zucche-
ra t i per l ' importazione dello zucchero ad 
essi occorrente non ha ancora avuto una 
pratica attuazione, e perciò non è possibile 
per ora indicare le norme definitive da cui 
detto Consorzio potrà essere regolato. 

« Se ne sta però t ra t tando la costituzio-
ne, e devesi confidare che essa diventi presto 
un fat to compiuto, ciò rispondendo a un 
notevole interesse economico dello S ta to , 
i l quale potrà in tal modo essere sollevato 
dall 'approvvigionamento dello zucchero per 

gli usi industriali e riservare al consumo 
della popolazione le scorte di zucchero na-
zionale, il cui prezzo è di molto inferiore a 
quello dello zucchero estero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M U R J A L D I » . 

Sandroni ed altri. — A l ministro del teso-
ro. — « Per conoscere le ragioni per le quali, 
malgrado le insistenze del Ministero del-
l 'istruzione pubblica sono stat i rifiutati i 
fondi per la concessione di un sussidio pari 
a due mesi di stipendio ai maestri ammini-
strati dai Consigli provinciali scolastici ap-
partenenti a paesi invasi e sgombrati per 
ordine dell' autorità militare, sussidio già 
accordato dal tesoro nella detta misura a 
tut t i gli impiegati dello Stato che si sono 
t rovat i nelle medesime condizioni». 

R I S P O S T A . — « I l sussidio straordinario, 
pari a due mesi di stipendio, venne con-
cesso agli impiegati dello Stato, profughi 
dai comuni invàsi dal nemico e sgombrati 
d'ordine dell 'autorità militare. 

« Non fu, pertanto, corrisposto ai maestri 
elementari appartenenti a scuole gestite da 
Consigli provinciali , perchè essi non costi-
tuiscono categoria di personale dipendente 
direttamente dallo Stato . 

« D ' a l t r a parte non è possibile dare 
un'applicazione estensiva ad una concessio-
ne di carat tere eccezionale e straordinaria, 
come quella di cui t ra t tas i , sia per l'indole 
della sovvenzione, la quale t rova fonda-
mento nella diretta dipendenza di servizio, 
sia perchè diversamente, tolt i alla conces-
sione i suoi precisi limiti, essa assumerebbe 
una portata non rispondente ai criteri cui 
venne ispirata con ingiuste conseguenze 
finanziarie per il bilancio dello S ta to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Sandtiìli. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per sapere se non 
creda opportuno chiarire il significato del-
l 'art icolo 14 del decreto luogotenenziale 
12 dicembre 1919,-n. 393, nel senso che, quan-
do in un distretto sia bandito un concorso 
a più posti notaril i e concorrano a tali posti 
notai esercenti nel distretto, notai esercènti 
di altri distretti e candidati notai del di-
stretto, dopo aver preferito, ai sensi del 
detto decreto, i notai che già esercitino nel 
distretto e a parità di condizioni quelli ri-
masti in esercizio nelle sedi ivi soppresse, c 
superino ancora eventualmente alcuni posti, 
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per questi debba essere data la preferenza 
ai candidati notai del distretto in confronto 
dei notai esercenti in altri distretti. Tale 
interpretazione, che calmerebbe la viva agi-
tazione esistente nella classe, risponde evi-
dentemente anche allo spirito del decreto 
clie si preoccupa di dare la preferenza su 
ogni altro concorrente ai notai esercenti nel 
distretto e quindi l'identica ragione di pre-
ferenza dovrebbe valere anche per i candi-
dati notai del distretto. Ciò anche per tener 
conto delle giuste aspirazioni di una cate-
goria di professionisti che fu danneggiata 
gravemente dalla nuòva legge notarile e 
che altrimenti si troverebbe in condizioni 
di non potere mai più assicurare la stabilità 
delia sua professione e dello stato econo-
mico, con aperta violazione dei diritti que-
siti ». 

RISPOSTA. — « La disposizione dell'arti-
colo 14 del Eegio decreto-legge 9 novembre 
1919, n. 2239, a cui si riferisce l'interroga-
zione dell'onorevole Sandulli, disciplina in 
via transitoria i concorsi in quei distretti, 
nei quali il numero dei notai in esercizio 
eccede quello fissato dalla tabella indicata 
dall'articolo 4 della legge notarile 16 feb-
braio 1913j n. 89, ed all'effetto di affrettarne 
la riduzione stabilisce che in quei concorsi 
debba esser data la preferenza, su ogni al-
tro concorrente, ai notai che già esercitano 
nel distretto ed a parità di condizioni, a 
quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi sop-
presse. 

« Per quanto nell'interrogazione si ac-
cenni ad « un concorso di più posti » e si 
chieda che, ferma la preferenza ai notari 
esercenti nel distretto notarile e ai titolari 
di sedi ivi soppresse, secondo il decreto-legge 
9 novembre 1919, n. 2239, siano successiva-
mente preferiti, ad ogni altro concorrente, 
i candidati notari del distretto, pure è da av-
vertire che per ogni posto notarile vacante 
è bandito un separato concorso, nonostante 
la> pubblicazione avvenga con unico avviso; 
onde non può aversi un concorso per più 
P°sti, ma tanti concorsi quanti sono i posti 
da conferire. 

« Da ciò consegue che per ogni concorso 
e per ogni posto la preferenza fra i concor-
renti spetta ai notari esercenti nel distretto, 
e fra essi ai titolari di sedi ivi soppresse, 
come per questa parte si riconosce con la 
stessa interrogazione; ma si vorrebbe che 
nella mancanza di questi concorrenti, fosse 
successivamente riconosciuta, per via di in-
terpretazione, la preferenza ai candidati no-

tari del distretto su ogni altro concorrente, 
e così anche in confronto a notai in eser-
cizio . o candidati notai di altri distretti 
notarili. 

Ma ove avvenga che, in un concorso 
non si presentino o non siano eleggibili no-
tari del distretto, nè titolari di sedi ivi 
soppresse, si deve fare luogo all'applica-
zione delle norme comuni, alle quali il ricor-
dato articolo 14 del surriferito decreto-legge 
ha parzialmente derogato e soltanto tem-
poraneamente, e cioè, come sopra si è detto, 
« finché il numero dei notari in esercizio 
nel distretto... non sia ridotto a quello fis-
sato dalla tabella indicata nell'articolo 4 
della legge 16 febbraio 1913, n. 89 ». 

« In base a queste norme sono eleggibili 
tutti i notai o candidati notai, da qualsiasi 
distretto notarile provengano; e per essi è 
riconosciuta preferenza all'anzianità di eser-
cizio effettivo o presunto, secondo gli arti-
coli 11 e 176 della vigente legge. 

« iTon sembra pertanto che una semplice 
disposizione dichiarativa o interpretativa, 
come propone l'onorevole interrogante, pos-
sa condurre allo scopo che egli si propone, 
cioè di far dare nei concorsi preferenza as-
soluta, dopo i notai, ai candidati notai re-
sidenti nel distretto medesimo. Per otte-
nere un tale effetto sarebbe necessaria un'al-
tra nuova disposizione legislativa. 

« Ad ogni modo, può non disconoscersi 
che questa nuova disposizione non sarebbe 
del tutto ingiustificata, giacché, evidente-
mente, le legittime aspettative, che la legge 
notarile intese garantire con la disposizione 
dell'articolo 167 ai candidati notai, che 
prima di essa ottennero l'abilitazione al 
notariato, vennero in parte frustrate dalla 
nuova disposizione dell'articolo 14 che pre-
cluse, almeno p^i distretti che hanno no-
tari in soprannumero, a tutti coloro che già 
non siano in possesso di un posto nel di-
stretto, la nomina a sede da essi ambita. 
Ma dato che un temperamento alla dispo-
sizione dell'articolo 14 dovesse esser preso 
per attenuare tale danno, non vi sarebbe 
ragione di limitare il beneficio soltanto a 
favore dei soli candidati notai, dappoiché 
meriterebbero anche riguardo, e dovreb-
bero esser perciò anche contemplati i notai, 
che, pur d'immettersi, nell'esercizio profes-
sionale, andarono incontro allo scomodo 
ed al dispendio di abbandonare il distretto 
di origine. 

« Ma aperta in tal guisa la via a limi-
tazioni nell'applicazione del detto artico-
lo 14, anche agli effetti che con esso si voi-
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lero ottenere, sarebbero ristretti, ritardando 
la desiderata soppressione effettiva delle 
minori sedi notarili. 

« Vuoisi, poi, avvertire, che in regioni, 
ove sono sedi importanti, come la Liguria, 
la Lombardia, il Veneto, non vi sono sedi 
in soprannumero e di sopprimere, e quindi 
non troverebbe applicazione il ripetuto 
articolo 14. / . 

« II sottosegretario eli Stato 
« L A P E G N A » . 

Scialabba. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere le ragioni che determinano 
il lungo ritardo nella liquidazione delle in-
dennità di congedamento agli ufficiali della 
Eegia marina e per sapere se siano state 
impartite opportune disposizioni alle com-
petenti autorità pel sollecito disbrigo delle 
pratiche relative, poiché esse vengono tra-
scurate, nonostante i reclami degli interes-
sati, che risentono da ciò danno non lieve 
nel loro riadattamento civile», 

E I S P O S T A . — « I l Ministero della marina 
non trascurò di emanare le norme per l'ap-
plicazione del decreto luogotenenziale n. 443, 
del 0 marzo 1919, col quale era stato mo-
dificato il precedente decreto 13 settem-
bre 1917, n. 1573, relativo alla concessione 
della indennità di congedamento. 

« In quella occasione fu fatto invito alle 
autorità alle quali era demandata la trat-
tazione delle pratiche relative/ alla inden-
nità stessa, di darvi corso con la massima 
sollecitudine. 

« Inoltre, allo scopo di meglio regolare 
e rendere più spedito lo svolgimento di tali 
pratiche, con la stessa notificazione si di-
sponeva che gli ufficiali interessati, all 'atto 
della partecipazione del congedo, dovessero 
presentare all'autorità, dalla quale veni-
vano lasciati liberi dal servizio, la richiesta 
dell'indennità di congedamento, indicando 
in essa gli estremi del servizio prestato, 
le altre necessarie condizioni, nonché la 
propria residenza. 

« Tali autorità, a loro volta, avrebbero, 
con le modalità prescritte, rassegnate a 
quelle competenti tali richieste. 

« Non tutti gli ufficiali esonerati" si at-
tennero a queste disposizioni. Molte do-
mande furono inviate direttamente alle au-
torità dipartimentali, incomplete dei dati 
necessari; altre pervennero e pervengono 
tuttora dirèttamente al Ministero, al quale 
mai avrebbero dovuto essere rivolte; qual-
cuna è giunta anche in forma di reclamo, 

per il mancato pagamento delle indennità, 
come se l'Amministrazione avesse dovuto 
effettuare il pagamento senza alcuna richie-
sta dell'interessato. 

« Infine, perchè al pagamento dell'inden-
nità anzidetta si procedesse con la massima 
possibile sollecitudine, il Ministero ha suc-
cessivamente richiamate le autorità, dipar-
timentali all'esatto adempimento degli or-
dini impartiti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I » . 

Tovini. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere quali direttive abbia il Governo in 
ordine al trattamento da farsi ai beni dei 
sudditi nemici situati in I ta l ia» . 

E I S P O S T A . — « I l regolamento dei beni 
nemici è disciplinato dagli articoli 297 e 
249 dei trattat i di pace, rispettivamente di 
Versailles e di S. Germano, ed al Governo 
non rimane altro che dare esecuzione ai 
trattat i stessi. 

« Quello con l'Austria non è stato an-
cora ratificato; mentre come è noto il trat-
tato con la Germania è entrato in vigore 
col 10 gennaio decorso. 

« Sono allo studio le disposizioni per la 
liquidazione dei beni germanici in Italia in 
conformità al citato articolo 297 del detto 
trattato. 

« Nessuna parte di tali beni però è stata 
finora predisposta alla vendita ove se ne 
eccettui taluna alienata tempo addietro nel 
corso della guerra a causa di circostanze e 
ragioni speciali. 

« Le future alienazioni di beni di sud-
diti nemici saranno disciplinate in modo da 
offrire la maggiore garanzia possibile all 'E-
rario dello Stato ed ai privati cittadini che 
intendessero acquistarli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Trentim — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro dei trasporti marittimi 
e ferroviari. — « Per sapere se non ritengano 
opportuno ed urgente, in considerazione 
della necessità di ravvivare i traffici nell'A-
driatico e di rendere così possibile il risor-
gimento industriale e commerciale delle 
città alle quali i maggiori sacrifìci furono 
imposti dalla guerra, di (equiparare, per 
tutti i porti italiani, l'altezza dei noli, me-
diante l'assunzione diretta da parte dello 
Stato della quota di rischio dovuta ai pe-
ricoli specifici che per alcune linee di na-
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vigazione sono costituiti dalla supposta esi-
stenza di mine subacquee delle quali non 
sia stato ancora possibile compiere ilrastrel-
lamento ». 

RISPOSTA. — « Circa le cause dei mag-
giori noli richiesti' pei trasporti diretti in 
Adriatico e i mezzi adoperati per rendere 
meno gravoso tale stato di cose mi riferi-
sco alla risposta fatta ad altra interroga-
zione dell'onorevole Trentin relativa ai pi-
roscafi di bandiera inglese. Per i commerci 
locali e gli scambi con i vari porti del Me-
diterraneo l'Adriatico è servito da linee re-
golari esercite direttamente dallo Stato e 
gestite da varie compagnie di navigazione, 
sulle quali vengono praticati noli speciali 
proporzionati ai concorsi e calcolate sulla 
base delle tariffe per le linee sovvenzionate 
in vigore prima della guerra e cbe quindi 
non risentono aggravio per le speciali con-
dizioni dell'Adriatico, ma solo furono au-
mentate in relazione all'aumento generale 
del costo della vita. 

«L'assunzione diretta da parte dello 
Stato dei maggiori rischi di assicurazione, 
per le linee regolari è già praticato per ef-
fetto dell'esercizio diretto, quanto ad esten-
derla anche ai piroscafi liberi, è parere 
della Direzione generale dell'esercizio della 
navigazione che un tale provvedimento, 
mentre sarebbe per recare un aggravio non 
indifferente al bilancio, non sarebbe per 
avere quell'effetto che l'onorevole interro-
gante si propone perchè, come già dimo-
strato, le ragioni del maggior nolo sono da 
ricercarsi solo in parte nelle maggiori spese 
di assicurazione. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« SAN J U S T ». 

Trentin. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere i motivi che hanno determinato 
la recente disposizione con la quale, per la 
erogazione delle somme assegnate agli Uffici 
dipendenti dal Ministero dei laVori pub-
blici, viene sospeso l'impiego dei cosidetti 
^andati globali autorizzati con decreto 
luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 197 (ar-
ticolo 2), e per apprendere se non ritenga 
opportuno che detta disposizione debba non 
essere estesa al Magistrato delle acque, date 
le garanzie contabili che questo Istituto 
può offrire, in considerazione della circo-
stanza che esso amministra appositi capi-
toli di bilancio di cui conosce gli stanzia-
menti essendo dotato di un apposito ufficio 

di ragioneria, e data la necessità che la 
esecuzione delle opere cui esso presiede non 
subisca gli inevitabili ritardi che consegui-
rebbero nel caso in cui i pagamenti non 
potessero eseguirsi prima che vengano am-
messe corrispondenti distinte aperture di 
credito. 

« Chiede infine se, in ogni caso, non re-
puti necessario rinviare ogni provvedimento 
del genere, nei riguardi del Magistrato, al 
venturo esercizio finanziario, attesoché il 
mutamento di sistema ora richiesto impli-
cherebbe la sospensione di tutti i pagamenti 
che dipendono dal Magistrato alle acque 
per un periodo non inferiore ad un mese, 
tempo occorrente perchè abbiano corso le 
distinte innumerevoli aperture di credito in 
relazione ai molteplici impegni assunti da 
quell'Ufficio ». 

R I S P O S T A . — « L'agevolazione consentita 
dal decreto luogotenenziale 6 febbraio 1919, 
n. 107, dei cosidetti mandati globali non ha 
corrisposto all'aspettativa, ed ha dato luogo 
ad inconvenienti contabili che è ritenuto 
necessario di eliminare. 

« D'accordo, pertanto, col Ministero dei 
lavori pubblici, ed in considerazione del 
provvedimento che eleva a lire 100,000 e 
250,000 i limiti per i mandati di anticipa-
zione e a disposizione si è stabilito di ab-
bandonare subito il sistema dei mandati 
globali e di ritornare alle norme della legge 
di contabilità generale facendo solo ecce-
zione pel Magistrato delle acque, limitata-
mente però all'esercizio in corso. 

« Il Magistrato predetto, ha, pertanto 
avanti a sè tutto il tempo necessario per 
inaugurare il nuovo sistema, senza che ab-
bia a subire turbamento la sua attuale 
attività. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Trentin. — Ai ministri per la ricostitu-
zione delle terre liberate, dell'istruzione pub-
blica e del tesoro. — Per sapere perchè, men-
tre a tutti gli impiegati dello Stato, com-
presi i funzionari degli uffici scolastici, gli 
ispettori e i vice ispettori, profughi dalle 
Provincie invase, venne concessa l'inden-
nità straordinaria pari a due mensilità di 
di stipendio all'atto del loro ritorno in re-
sidenza, uguale trattamento non venne usa-
to agli insegnanti elementari, più degli altri 
bisognosi e meritevoli di considerazione; e 
per sapere se, e quando si intenda ripa-
rare a tale evidente ingiustizia». 
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R I S P O S T A . — « I L sussidio s t r a o r d i n a r i o 
p a r i a due mesi di s t ipend io , v e n n e concesso 
agli i m p i e g a t i dello S t a t o p r o f u g h i da i co-
m u n i i nvas i d a l nemico e s g o m b r a t i d 'o r -
d ine d e l l ' a u t o r i t à mi l i t a re . 

« N o n f u p e r t a n t o , co r r i spos to ai mae-
s t r i e l e m e n t a r i a p p a r t e n e n t i a scuole ge-
s t i t e da Consigli p rov inc ia l i , p e r chè essi n o n 
cos t i t u i s cono ca tegor i a di pe r sona le d ipen-
d e n t e d i r e t t a m e n t e da l lo S t a t o . 

« D ' a l t r a p a r t e non è possibile d a r e u n ' a p -
p l icaz ione e s t ens iva a d u n a concess ione di 
c a r a t t e r e eccezionale e s t r a o r d i n a r i o come 
quel la di cui t r a t t a s i , sia pe r l ' indole della 
sovvenz ione , la qua l e t r o v a f o n d a m e n t o 
ne l la d i r e t t a d i p e n d e n z a di servizio, sia 
p e r c h è d i v e r s a m e n t e , t o l t i ' a l l a concess ione 
i suoi prec is i l imi t i essa a s s u m e r e b b e u n a 
p o r t a t a n o n r i s p o n d e n t e ai c r i t e r i cui v e n n e 
i s p i r a t a con ing ius te conseguenze finanzia-
rie dello S t a t o . 

« Ta le r i spos t a v iene d a t a anche a n o m e 
del Minis tero delle t e r r e l i be r a t e e del la 
p u b b l i c a i s t ruz ione . 

« Il sottosegretario eli Stato 
B E L O T T I . 

Trozzi . — Ai ministri dell'interno e della 
giustizia e degli affari di culto. — « P e r sa-
pere se a b b i a n o con tezza del m o d o come 
s iano s t a t i imp iega t i i f ond i , r acco l t i da l l a 
p u b b l i c a benef icenza in occas ione del t e r re -
m o t o m a r s i c a n o e s u p e r a n t i la s o m m a di 
100 mila lire, a f f ida t i a l vescovo di Pesc ina , 
e j s e l ' impiego di d e t t i f o n d i sia s t a t o ri-
s p o n d e n t e a l la v o l o n t à degli o b l a t o r i ed 
al le necess i t à del m o m e n t o , pe rocché il d e t t o 
vescovo nel la i n f a u s t a occas ione n o n solo 
a b b a n d o n ò la s i n i s t r a t a c i t t à di Pesc ina , 
m a l g r a d o la sede ep iscopa le fosse r i m a s t a 
quas i c o m p l e t a m e n t e i n t a t t a , e lasciò senza 
soccorsi la d e r e l i t t a p o p o l a z i o n e , b isognosa 
di a iu t i u r g e n t i , e spos ta a l r igore del la s ta-
g ione i n v e r n a l e ed al t o r m e n t o della f a m e 
e del la miser ia , m a si è s t a b i l m e n t e t r a s f e -
r i to a d Avezzano , ove ha f a t t o cos t ru i r e 
u n son tuoso pa lazzo come sede vescovi le , 
f u o r i e l o n t a n o da l l a c i rcoscr iz ione del la 
diocesi, m e n t r e la vecchia e v a s t a sede di 
Pesc ina , a b b a n d o n a t a e v u o t a , va Crol lando 
p e r l ' i ncur ia cui è l a s c i a t a » . 

R I S P O S T A . — « Gli a d d e b i t i mossi dal-
l' onorevole i n t e r r o g a n t e nei r i g u a r d i di 
mons igno r P io M. Bagnol i , vescovo di Pe-
scina, sono i n f o n d a t i . 

« S t a in f a t t o che il p r e l a t o a n z i d e t t o , 
t r o v a n d o s i a l l ' epoca del t e r r e m o t o del la 

Mars ica , l ega lmen te a s sen te da Pesc ina , su-
b i t o vi accorse e mol t ip l icò , in m a n i e r a ve-
r a m e n t e encomiabi le , la sua a t t i v i t à per 
p o r t a r e a iu t i m a t e r i a l i e mora l i nei comuni 
della diocesi p iù colp i t i da l d i sas t ro , assog-
g e t t a n d o s i a n o n poch i disagi resi anche 
p iù g rav i da l r igore del la s tag ione , e p rov-
v e d e n d o p e r s o n a l m e n t e al r i cupe ro degli 
ogge t t i d ' a r t e sepol t i nel le macer ie . 

« I n cons ide raz ione delle p a r t i c o l a r i be-
nemerenze a c q u i s t a t e s i da mons ignor Ba-
gnoli in quel la l u t t u o s a c i r cos t anza , v e n i v a 
a lui con fe r i t a la speciale medag l i a insti-
t u i t a con dec re to luogo tenenz ia le 5 agos to 
1915, n. 1339. 

« Né è e s a t t o che l ' a n z i d e t t o p r e l a to 
a b b i a i m p i e g a t o i f ond i r acco l t i da l la pub-
bl ica benef icenza in m o d o da non corr i spon-
dere a l la v o l o n t à degli ob la to r i , d a p p o i c h é 
r i su l t a aver l i egli e r o g a t i a mezzo dei pa r -
roci in suss idi a f a v o r e dei m a g g i o r m e n t e 
colp i t i da l la s v e n t u r a ed in l avo r i di re-
s t a u r o delle chiese r i m a s t e d a n n e g g i a t e ; e 
gli o b l a t o r i non h a n n o mosso d u b b i o a lcuno 
s u l l ' o p e r a t o di mons ignor Bagnol i , a l la co-
scienza del qua le si a f f i d a r o n o comple ta -
m e n t e pe r l ' a p p r e z z a m e n t o del m o d o mi-
gl iore di so l levare i d a n n i e le sc iagure che 
a v e v a n o co lp i to la Mars ica . 

« I n o rd ine poi a l l ' a s se r i to c a m b i a m e n t o 
di sede da p a r t e di mons igno r Bagnol i , che 
da Pesc ina , senza m o t i v i suf f ic ient i , si sa-
rebbe t r a s f e r i t o a d Avezzano , v a conside-
r a t o che la sede ep i scopa le di . Pesc ina è 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t a , t a n t o che il Genio 
civi le l ' h a d i c h i a r a t a i nab i t ab i l e . A ciò, e 
non a capr i cc io del vescovo s u d d e t t o , deve 
a t t r i b u i r s i il f a t t o che egli t e m p o r a n e a m e n t e 
r i s ieda in Avezzano . 

« Il sottosegretario di Stato 
« per la giustizia e per gli affari di culto 

« L A P E G N A » . 

Trozzi . — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « P e r s ape re se sia vero che non 
s ' i n t e n d a p iù cos t ru i r e il pa lazzo delle po-
ste a Chiet i su l l ' a rea già e s p r o p r i a t a , giu-
s to p r o v v e d i m e n t o di legge, e ciò con spe-
cioso p r e t e s t o di spazio insuf f ic ien te , age-
vo lmen te r imed iab i l e , se e s a t t o , m a in r ea l t à 
per f a v o r i r e l ' a cqu i s to di un pa lazzo mar -
ch iona le quas i caden te , il cui a d a t t a m e n t o 
a d edifìcio pos ta le d a n n e g g e r e b b e grave-
m e n t e l ' e ra r io , i m p o r t a n d o u n a spesa al-
m e n o dopp ia di quel la o c c o r r e n t e per la 
cos t ruz ione ex novo su l l ' a r ea e s p r o p r i a t a , 
e g ioverebbe s o l t a n t o alle speculaz ioni di 
u n a cr icca di i n t e r e s sa t i ». 
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R I S P O S T A . — « I l Ministero delle poste e 
dei telegrafi - allo scopo di togliere t u t t i i 
servizi postali ed elettr ici dagli a t tua l i lo-
cali che sono insufficienti, t r a loro dis tant i 
ed onerosi per lo S ta to (a causa dei non 
lievi fitti, che vi si corrispondono) e di ac-
centrarli in un unico posto - era venuto 
nella determinazione di costruire in Chieti 
- a somiglianza di quan to si è f a t t o e si 
dovrà fare in a l t re ci t tà - un edifìcio che 
fosse capace di contenere t u t t i quan t i i men-
zionati servizi. 

« Aveva al r iguardo espropr ia to dei fab-
bricati è proceduto a l l ' abba t t imen to . 

« Nel f r a t t e m p o però gli a u m e n t a t i im-
pianti telegrafici e telefonici e la certezza 
che altri ne dovranno sorgere imposero al 
Ministero la necessità di ist i tuire subito 
in Chieti - per effetto della recente r i forma 
di questa Amministrazione - una Direzione 
di costruzioni telegrafiche e telefoniche e, 
quasi cer tamente, in seguito anche la Dire-
zione compar t imenta le dei servizi elettr ici . 

« L'ant ica area prescel ta quindi , già an-
gusta rispetto alle nuove esigenze, diventa 
del tu t to incapace di raccogliere la to ta l i t à 
dei servizi. 

« Ne consegue che gli scopi per i quali 
il nuovo edifìcio era s ta to ideato, vengono 
ad essere comple tamente f ru s t r a t i . 

« In considerazione di tal i difficoltà, non 
superabili nemmeno con un eventuale am-
pliamento del costruendo edifìcio, questo 
Ministero viene r iesaminando la oppor tu-
nità dell 'acquisto del palazzo Mart ine t t i , 
non allo scopo di collocare in un edifìcio 
marchionale i servizi postal i ed elettrici , 
sibbene per dare ad essi quella sede, che 
il costruendo palazzo di certo non offri-
rebbe. 

« Ma è necessario, al r iguardo, s tudiare 
se sia possibile - senza l imitazione delle co-
modità del pubblico - collocare nel piano 
superiore, come si è f a t t o per a l t re c i t tà , 
quali Firenze, Genova, Pav ia , gli uffici a 
danaro (vaglia, r isparmi, cassa) giacché i 
locali del piano terreno, buona pa r t e dei 
quali dovrebbe essere adibi ta , per esigenze 
di servizio, ad uso di magazzino, economato 
ecc., non potrebbero contenere t u t t i i ser-
vizi al pubblico. 

« Quesio Ministero pe r t an to non ha adot-
tato finora alcun provvedimento concreto, 
che rimane, pera l t ro , sempre subordina to 
alla risoluzione del problema finanziario, 
8 e> cioè, l 'acquisto e l ' a d a t t a m e n t o del pa-
lazzo Mart inet t i r isult ino convenient i in 

confronto della spesa di costruzione di un 
apposi to edifìcio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Trozzi ed altri. — Ai ministro dell'in-
terno e della guerra. — « Per sapere quali 
p rovved iment i in tendano assumere a carico 
del capi tano dei carabinieri di Sulmona, il 
quale la sera del 17 gennaio corrente anno , 
alle cortesi richieste dei so t toscr i t t i sul mo-
t ivo dell ' i l legitt imo arresto di un soldato 
nella pubbl ica s t rada (fat to che aveva pro-
vocato il generale e giusto r isent imento dei 
numerosi as tant i ) rispose, con modi arro-
gant i ed in te rmini inurbani , malgrado 
fosse a lui spiegata la qual i tà di depu ta t i 
da p a r t e dei sot toscr i t t i , r i f iutandosi di 
dare qualsiasi spiegazione in proposi to e 
p rovocando con f ras i minacciose, l ' ira della 
folla, a s tento ca lmata dai sot toscr i t t i ». 

R I S P O S T A . — << Dalle indagini f a t t e ese-
guire da questo Ministero circa il f a t t o la-
men ta to dagli onorevoli in te r rogan t i è ri-
sul ta to quan to segue : 

« La sera del 17 gennaio ul t imo scorso 
al termine di un comizio socialista tenutos i 
in una sala p r iva t a e du ran te il quale al-
cuni orator i avevano adopera to un linguag-
gio violentissimo inneggiante alla r ivolu-
zione, il cap i t ano dei Reali carabinier i co-
m a n d a n t e la compagnia di Sulmona avendo 
scorso che dalla sala usciva anche un soldato 
in divisa, sentì il dovere di accer tare l'i-
dent i tà mil i tare del soldato. All 'uopo im-
pa r t ì gli oppor tuni ordini ad un sottuffi-
ciale perchè il soldato fosse t r a t t e n u t o in 
d ispar te per poterlo quindi in terrogare ed 
eseguire gli accer tament i del caso. 

« Al l ' in te rvento degli onorevoli interro-
ganti , che in presenza della folla ecci ta ta , 
richiesero al capi tano categoriche pubbliche 
spiegazioni del suo opera to , questi si limitò 
ad osservare che non r i teneva di essere te-
nu to a dare alcun chiar imento, t r a t t a n d o s i 
di un f a t t o di ca ra t t e re pu ramen te mil i tare , 
e poiché gli onorevoli in ter rogant i , non pa-
ghi della r isposta , si rivolsero alla folla, 
Sempre più ecci ta ta , chiamandola a testi-
moniare del rifiuto opposto dal capi tano, 
questi non potè fare a meno, a tu te la della 
propr ia au tor i t à , di r ipetere il r i f iuto, rile-
vando come non fosse quello il luogo ed il 
momento più oppor tuno per chiedere conto 
del l 'operato di un funzionario nell 'esercizio 
delle propr ie funzioni . 
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« Non risulta che l'ufficiale in questione 
abbia adoperato modi, che, per quanto ri-
soluti e fermi, possano qualificarsi arroganti 
od inurbani. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« P I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Trozzi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se sia a sua conoscenza (e come abbia 
provveduto al riguardo) l 'atto arbitrario ed 
illegittimo compiuto il 22 dicembre 1919 
nell'affollata piazza di Ortona a Màre dal 
maggiore di artiglieria signor Alberto Sa-
nità di Chieti, il quale minacciava con la 
rivoltella il cittadino Tommaso Garzella; e 
pretendeva imporre l'arresto non eseguito 
per il buon senso dagli agenti richiestine, 
sol perchè il Garzella aveva fatto giuste 
rimostranze al nominato maggiore per la 
corsa pazza, cui spingeva il camion con 
grave pericolo per i passanti». 

RISPOSTA. — « Da accertamenti sul fatto 
lamentato dall'onorevole interrogante, espe-
riti dal l 'autorità territoriale competente 
prima che fosse pervenuta al Ministero la 
interrogazione cui si risponde, è risultato 
che il maggiore d'artiglieria Sanità Alberto, 
il 22 dicembre 1919, nel mentre transitava 
per servizio su di un camion a regolare an-
datura attraverso la piazza Plebiscito di 
Ortona a Mare fu, senza ragione alcuna, 
fatto segno a bassi e sconci insulti da parte 
del cittadino Tommaso Garzella, il quale 
si adoperava altresì per impedire il pas-
saggio dell'autocarro. 

« L'ufficiale che conosceva il Garzella 
quale individuo di carattere impetuoso, ri-
tenne opportuno estrarre la rivoltella, per 
intimorirlo ed impedire che questi avesse 
potuto compiere atti inconsiderati di vio-
lenza. 

« E di fatto il Garzella si dette alla 
fuga. 

« Non risulta infine che l'ufficiale abbia 
preteso il di lui arresto ; risulta invece che 

accompagnato da un agente di pubblica 
sicurezza, egli siasi recato presso la locale 
stazione dei Beali carabinieri invitando il 
maresciallo a limitarsi ad ammonire il pro-
vocatore. 

« Date le risultanze delle indagini, il Mi-
nistero non ritiene di adottare provvedi-
menti punitivi a carico del maggiore Sa-
nità, e si riserva di riprendere in esame la 
di lui posizione disciplinare qualora emer-
gano nuove circostanze dall'azione penale 
che risulta intentata dal Garzella contro 
l'ufficiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C I Ì I A R Q - A P R I L E A N D R E A » . 

Zito. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se non creda do-
veroso provvedere d'urgenza ad un equo 
aumento della irrisoria pensione che lo Stato 
in atto corrisponde ai garibaldini, elimi-
nando così, con un provvedimento di giu-
stizia, il triste ed incivile spettacolo di 
miseria, che questi vecchi superstiti della 
rivoluzione siciliana sono costretti a dare, 
per l 'ingratitudine della Patr ia e dei suoi 
governanti, implorando aiuti dalla carità 
c i t tadina». 

RISPOSTA. — « I l Governo, sempre ani-
mato da sentimenti di doverosa ricono-
scenza verso i gloriosi superstiti delle no-
stre prime guerre d'indipendenza, ha ulti-
mati gli studi in merito all ' invocata rifor-
ma della legge 4 giugno 1911, n, 486, e con-
fida di poter, in un prossimo avvenire, pre-
sentare al Parlamento il relativo disegno 
di legge. 

« Il sottosegretario dì Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Il Capo deW Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 

R o m a , 1920. — Tip. della Camera dei Deputati . 


